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Scioperi revocati: 
regolari! servizi 
di traghetto 
per le isole e i 
collegamenti aerei 

Ptoelmente ma bornia notfifa «et tetterò de! trasporti. 
I Itmutl scioperi che oggi • nel pressimi giorni avrebbero 
potute provocar» gravi difficoltà noi servili aerei a In 
guattì di collagamaiito con traghetti fra II continente e le 
Itola sana stati revocati, lari sera I controllori della Clsl 
hanno presa una decisione In questo senso. La Cgll non 
aveva mal aderito all'lnlilatlva a la UH aveva da giorni 
revocato la agitazioni. Sempre Ieri anche gli autonomi 
della Federmar-Cisal hanno sospeso, all'ultimo momento, 
gli scioperi degli equipaggi del traghetti. Inizia oggi un 
programma di lotta articolata del marittimi Cgll, CUI, 
UH per il contratto. A PAG. 1 

• J i J liv •.>;* 

D CC del PCI aperto dalla relazione di Macaluso 

Il dramma del terremoto 
chiama a una svolta 
nello sviluppo del Sud 
e nella guida politica 

ROMA — Un rapporto di Emanuele 
Macaluso ha aperto ieri pomeriggio la 
sessione del CC dedicata ai problemi 
della ricostruzione delle zone terremo
tate e del nuovo sviluppo del Mezzo* 
giorno. 

Macaluso ha rilevato anzitutto come 
dal terremoto sia emerso, con una evi* 
denza forse senza precedenti, i l /pro
blema dello Stato, . del ano rapporto 
con il Meridione, e quindi, della dire
zione politica del paese. Alla gravità 
del disastro non è corrisposta una ade
gnata mobilitazione degli apparati pub
blici; e anzi si è avuta la prova di 
imprevidenze sconcertanti e di respon
sabilità, anche successive, che ti PCI 
non permetterà vengano archiviate. 

Dopo avere illustrato le proposte più 
urgenti per far fronte ai bisogni imme
diati - delle • popolazioni - sinistrate, il 
compagno Macaluso ha sottolineato la 
esigenza che la rinascita delle zone 
terremotate faccia perno sui poteri lo
cali (niente Agenzia dunque, che ri- • 
schierebbe di ripercorrere la via falli
mentare della Cassa), é che alla esecu
zione dei provvedimenti per la rico
struzione sia preposto un ministro che 
riassuma le competenze complessive del 
governo centrale stabilendo una intesa 

permanente con le Regioni e un rap
porto con una commissione parlamen
tare. 
. Macaluso ha polemizzato con quanti 

sostengono l'abbandono delle zone in
terne; ha rivendicato una crescita eco
nomica e sociale di cui un'agricoltura 
modernizzata sia componente insostitui
bile; ha sostenuto la necessità di un 
profondo r rinnovamento di tutto l'ap
parato pubblico spezzando la trama 
delle clientele, dei parassitismi e della 
corruzione. t:-••'*"•••., » -•-••- :. i 

Per questo, diventa essenziale la fot-
tura del sistema di potere democri
stiano. Non solo ' il Mezzogiorno ma 

- l'intero Paese è di fronte ad un bivio: 
o c'è un radicale mutamento di poli
tica e di gruppi dirigenti, per riorga-

. nizzare e rinnovare lo Stato; o sì ri-
' schia un'ulteriore decadenza del Mez-
. zogiorno che si riverbererà in modo più 
1 pesante del passato sa tutta la vita 
nazionale. . . . . . . . 

Quésta svolta non può essere affron
tata sotto la direzione della DC che 
ancora oggi si rifiuta di prendere atto 
dei drammatici problemi del paese e 
della urgenza della stessa questione mo* • 
rate. Governo e maggioranza non danno 
peraltro segni di volere affrontare un 

coraggioso mutamento; ed anche il se
gretario del PSI ha riproposto un inac
cettabile dilemma: o subire l'attuale 
stato di cose o andare a elezioni anti
cipate. ; '''..':''.''.''_ 
- L'acuirsi della crisi ha visto una ri
presa aggressiva del terrorismo che esi
ge più che mai fermezza rigorosa e re
sponsabile da parte dello Stalo e di 
tutte le forze democratiche. Da questo 
insieme di fatti nasce l'esigenza di una 
alternativa democratica, di cui elemen
to essenziale è un rapporto unitario tra 
le sinistre, e che deve fondarsi sul con
corso di tutte le forze democratiche, di 
tutti i gruppi sociali che avvertono la 
necessità di un profondo risanamento. 

. Sul.' rapporto di Macaluso sono in
tervenuti, nella serata di ieri, i compa
gni Giuliano Pajetta, Piero Borghini, 
Villari, Ricciato, Ferri, Angina e Cap
pelloni. •• i • •. ;i - •••-•; '.-.;, ' . ,• s ? ; : : 

Dei loro interventi riferiremo domani. 
In apertura il compagno Pietro In-

grao aveva espresso il cordoglio e la 
solidarietà dei comunisti per le vitti
me del nuovo crollo a Napoli. Il CC 
riprende questa mattina alle ore nove. 

CROLLA À NAPOLI L ALBERGO DEI MERI» 

ALLE PAGINE « E 7 

Nove morti 
Il Comune 

aveva detto: 
quell'ospizio 
ei e 

1 NAPOLI — Una veduta interna dell'ospizio de pò il tragico crollo 

Ancora nessuna esplicita richiesta da parte dei rapitori del magistrato £ 

Nuovo messaggio Br sul «processo» a D'Urso 
I terroristi scrivono che «l'interrogatorio a coi è sottoposto avviene con la sua completa collaborazionei - Un cenno anebe al supercar
cere di Palmi - Riunione del CSM da Pertini - Al Quirinale anche la moglie del magistrato - Gli inquirenti puntano a nuove confessioni 

TI secondo comunicato del
le Br — al di là delle scon
nesse motivazioni propagan
distiche.'— ha reso più chiari 
gli obiettivi che i terroristi 
si sono proposti cól rapimen
to del giudice D'Urso. Il 
primo scopo è di mettere sot
to accusa lo Stato per un 
presunto scempio di legalità 
e di umanità nei rispetti dei 
carcerati. ET evidente, con 
ciò, U proposito di recupe
rare- un qualche strato di 
consenso su un terrena — 
quello deU'umanitarismo — 
che più'lontano non potreb
be essere dalla natura rea
le del terrorismo. Il secondo 
obiettivo è di provocare una 
divisione, una rottura tra le 
forze democratiche suU'atteg-
giamenta da tenere verso U 
loro ricatto e, con ciò, otte-

Vogliono ciò che 
non gli riuscì nel '78 

nere quella parificazione po
litica e morale, quell'implici
to riconoscimento di parti 
belligeranti tra Stato e ever
sione che non riuscì col ra
pimento di Moro. 

L'accenno alla < collabora
zione * che U prigioniero sta
rebbe prestando ai suoi car
cerieri svela bene questo 
proposito: se lo Stato ha in 
mano terroristi pentiti, U ter
rorismo ha in mano un < ma
gistrato pentito*, e dunque 
non vi sarebbe altra che la 
via dello scambio di conces
sioni. Ma chi potrebbe dar 
credito alla parola e colla
borazione * riferita ad un 
uomo che si trovi nelle tre

mende condizioni materiali % 
psicologiche di Giovanni 
D'Urso? Nonostante le ap
parenze, si ripropone intat
to U dilemma drammatico 
del caso Moro. 

Il terrorismo ha subito dei 
colpi e le Br, con evidente 
perizia politica, hanno scelta 
di ricominciare con obiettivi 
esteriormente più limitati per 
rendere più agevole lo sfon
damento dello scudo difen
sivo détta Repubblica e. co
sì, aprire le cateratte di una 
successiva escalation di ri
catti e di cedimenti. Lo Sta
to deve fare tutto ciò che 
è possibile per liberare H 
prigioniera,, proprio metten-

- do a frutto la maggior effi
cacia dei suoi strumenti di 

; lotta. E* un dovere indecl'h 
: nobile, acuto verso la vit-
[tima e verso finterà magi-
• siratura, trovatasi ancora 
• una - volta sul fronte : pie : 
esposto. Ma non deve far 

: nulla che costituisca incorag
giamento all'eversione. Ciò 

• significa anche che & ri-
] spetto per i diritti umani « 
- giuridici del condannati e de-

-: gli imputati che si trovano 
• nelle carceri della Repubbli
ca non può tradursi in un 

: abbassamento del livello di 
[ sicurezza degli istituti di pe

na. Se ciò accadesse ci tro-
peremmo dì fronte a «n atto 
di resa e, in sostanza, ah 

• l'apertura di un altro fron* 
1 te da parte del terrorismo. 

ROMA — Ecco il e comunica
to n. 2» delle Brigate rosse. 
E' arrivato ieri sera, a qua
rantotto ore di distanza dal 
primo: forse i terroristi sta
volta bruciano le tappe, per 
motivi di sicurezza. Ancora 
nessuna richiesta - esplicita, 
però insistono sul tema delle 
carceri speciali, citando an
che il supercarcere di Palmi, 
oltre a quello dell'Asinara. 
Dicono che e il prigioniero 
Giovanni D'Urso sta bene»/ 
e aggiungono: e L'interroga
torio cui è sottoposto avviene 
con la sua piena collabora
zione e sta mettendo in chia
ra luce le sue dirette respon
sabilità». Le Br non dicono 
chiaramente se il cosiddetto 
« processo » all'ostaggio è con
cluso, ma lo lasciano capire:. 
« Il ruolo da lui fin qui svol
to nelle carceri speciali — 
scrivono nel comunicato — 
non lascia dubbi, tutti i pro

letari prigionieri lo conosco
no bene: boia e aguzzino». 
Nel lugubre copione solita
mente usato dai brigatisti. 
queste parole potrebbero rap
presentare una sòrta di «sen
tenza». Però il linguaggio 
usato è ambiguo, lascia vo
lutamente dei margini di in-
terpretazione. evidentemente 
per preparare fl terreno alla 
mossa successiva. Infatti, pri
ma di dira che il magistrato 
«sta bene», le Br scrivono: 
«Stiano tranquilli, noi siamo 
diversi da loro, molto diver
si», intendendo per «kro» 
gli «uomini del regime» ac
cusati di «torturare»! terro
risti catturati. 

Quella di ieri è stata una 
giornata drammatica e fitta 
di avvenimenti. Mentre le Br 
rompevano il loro silenzio con 
un nuòvo messaggio, il presi
dente Pertini presiedeva al 
Quirinale una riunione straor

dinaria del Consiglio Superio
re Clelia Magistratura. convo
cata dal capo dello Stato per 
conoscere gli orientamenti del
l'organo di autogoverno dei 
giudici sulla angosciosa vicen
da di Giovanni D'Urso • per 
affrontare nei dettagli — per 
l'ennesima volta — il proble-

. ma della sicurezza-personale 
' dei magistrati più esposti. 
Sempre nei pomeriggio. Per
tini aveva avuto un colloquio 
con il ministro della Giusti
zia, Armando Sarti. Li matti
nata il presidente della Re
pubblica aveva ricevuto la 
moglie del magistrato rapito, 
che si era recata da Pertini 
per un colloquio privato. 

Intanto si fanno più nume
rose le reazioni. di esponenti . 
politici. Tra gli altri. U re-

• pubblicano Pasquale Bancbe-

. Sergio Crisaioli 
(Segue in ultima pagina) 

Sotto le macerie otto anziane donne e 
un'assistente - 30.000 verifiche tecniche 
ancora da fare - Incomprensioni e bu
rocrazia - Il palazzo risale ai Borboni 

Dàlia nostra redazione;- ;: - \v v 

NAPOLI — A tre settimane da quel Z3 novèmbre a Napoli * 
ancora «terremoto». E' successo dt nuove di domenica, cinque 
ore dopo la tragica scadenza delle Scòsse tremende che 
hanno scavato ancora più nel profondo le e rughe » della 
vecchia città. A mezzanotte e mezzo è crollata, seppellendo 
sotto le macerie vecchlne abbandonate, un'intera aia dell'Al
bergo dei Poveri, l'orgoglio dei Borboni, l'enormi piazze 
costruito dall'architetto Ferdinando Fuga nel 1751,! da sempre 
adibito ad ospizio. Nove persone mancano all'appello: sonò 
otto anziane donne ricoverate nell'infermeria e un'assistente 
di 49 anni che le accudiva al momento del crollo. Sono sta
te sepolte da oltre tre metri di macerie. Ancora nel tardo 
pomeriggio di ieri non ai era riusciti a recuperare i corpi 
delle vittime. Per cinque volte 
il carro armato «Leopard» 
messo a disposizione dalla 
truppe corazzate di Caserta, 
ha tentato invano di tirar giù 
la facciata, dello storico ma 
fatiscente edificio; per cinque 
Volte il muro ha 
spezzando { gaaet dtìUt 
lena tesa neBo sforzo par ab
batterlo. Senza questa prima 
operazione i vigili del fuoco 
non possono procedere, per
ché ogni ingresso del palazzo 
è ostruito dai detrìti dei solai 
crollati l'uno sull'altro. • - . 

L'unico ospite dell'Albergo 
dei Poveri messo in salvo fi
nora. tra quelli rimasti sotto 
le macerie, è un vecchio dt 
ottant'annL sordo-muto. I vi
gili del fuoco lo hanno tratto 
fuori dalle pietra dell'ultimo 
piano dell'edificio, precipitato 
nel crollo, a pochi metri da 
terra. 

Gli altri ospiti dell'Albergo 
— cinquantotto persone, più 
le suore e la assistenti — sono 
stati invece aoccorsi quasi im
mediatamente dai membri del 
consiglio di quartiere, che ha 
la propria sede nello stesso 
edificio, nell'ala opposta a 
quella crollata. «Siamo scesi 
dopo il terribile boato — han
no poi raccontato — e siamo 
corsi verso la parte deDo sta
bile dove sono ricoverati i 
vecchi. Abbiamo - incontrato: 
un'assistente che gridava e 
piangeva cercando di trasci
nare con sé alcune vecchìne 
vestite saio della camicia da 
notte e di una coperta. Siamo 
entrati, eravamo quasi acce
cati dalte polvere. ma siamo 

Maddalena lutanti 
(Segue in ultima pagina) 

scenda Sai nimbi 
e stia calmo 

T »ON. PICCOLI, che deve MJ essere lui, di suo, un 
uomo di carattere bonàrio 
e familiare, usa da qualche 
tempo un linguaggio agita
to e procelloso da •Cune 
tempestose». Intorno atta 
DC, a sentire fi suo segre
tario, si agitano funate bur
rasche annientatrici e ogni 
giorno che'passa U panora» 
tua ti fu sempre ph\ minac
cioso. Ecco le sue attinie 
parole, comete abbiamo rac
colte feri dai giornali: siamo 
di fronte a. cuna tempesta 
geCda e sptetetà, che sem
bra eaacrsl scatenata all'in-
temo delle forze democrati
che» «•« «un capto dissolvi 
che sembra voler 
aite fondantUnta 11 
della libertà», 

On. PÌITOH, et 

La Bari dei «potentati» frema per un'ondata di arresti 

Sequestro, assassinio, droga: 
spunta f uori un boss della DC 
La storia di Angelo Marino, esperto finanzario dello scudocrociato, finito in carcere 
con la nuora - L'accusa: associazione a delinquere - Il figlio rapito e trovato carbonizzato 

Dal nostro inviato 
BARI — ET un'altra sporca 
faccenda 'nata dentro fl si
stema di potere democristia
no net Mezzogiorno. Gli in
gredienti? 1 miseri resti di 
un cadavere bruciato, una 
manciata di milioni, tanto ci
nismo, fl mondo del contrab
bando delle sigarette e una 
raffica di arresti che hanno 
gettato nell'ansia e nella pau
ra la Bari bene, quella dei 
cìrcoli privati del sottogover
no e dell'intrallazzo pia sfac
ciala. Sembra un brutto e 
confuso romanzo giallo detta 
provincia americana, con il 
giudice coraggioso e un po' 
« matto ». gli < intoccabUi». 
gli ingenui e quelli che, bravi 
bravi, lavorano dalla mattini 
atta sera e non riescono m 
capire che cosa sia successo. 
invece, * eco— Marmo* 

come ormai lo chiamane tut
ti, è esploso qui a Bari, ora 
città salo apparentemente 
tranquilla, saldamente in 
pugno atte varie € famiglie* 
democristiane. 

Ora qualcuno ha alzalo un 
sasso e ha scoperto un vero 
e proprio vcrmìnaìo, cosi d 
bubbone è esploso. Incredìbi
le a dirsi, ma quello che da 
anni pareva solo un sofpctto 
o una chiacchiera da salotto 
ora i scritto negli atti drfla 
Procura detta Repubblica; 
Angelo Marino, boss detta DC 
locale, per «am esperto fi
nanziario deVon. Moro e di 
tanti maggiorenti del partito 
di governo, se la faceva, se
condo i giudici, con i con
trabbandieri, con i trafficanti 
di droga e con personaggi 
accusati di omicidio e di se
questro di persona. 

Suo /tolte. fuso Morino, è 

stato rapito e assassinato. 
Questa era, fino a qualche 
tempo fa. la versione ufficia
le detta sporca faccenda. Ora 
il vecchio Angelo e finito in 
carcere, con la moglie del 
figlio, Maria Luisa Cavallo, e 
quindici esponenti della mala-
rito andriese e brindisina già 
accusati di tuia lunga serie di 
reati Altri due mandati A 
cattura sono stati notificali 
te carcere al gkwnattsta ba
rese Antongiulio Loprete e al 
boss del coafroooondo S"»\ 
chete Di_ Palma, già detenuti 
per aver organizzato, dicono 
gli inquii enti, fl sequestro del 
costruttore edile di Acquavi-
va Nicola Abrmaci 

Le accuse per Angelo Ma
rino. per la nuora e per lo 
sfesso figlio del vecchio An
gelo. quitt'Ento Marino che 
pareva essere stato 
strato, 9 poi* 

sono molte. Una in particola
re, però, ta gettato «eOo 
sconcerto la DC di Bari e 
quetti che <contano*. Il co
dicela definisce casaoctem-
ne per delinquere*. Quitto 
vuol dire che t due sformo, 
Maria Luisa Cavallo e gU al
tri arrestati, e lavorammo * in

facevano affari tuttattro che 

Repubblica Nicola Magrone, 
che he condotto una tecWe-
sta, durata favai fra amai, e> 
rano tutti una sola cosa. Bari 

città di Moro, éeVCex mmi-

so Keppìer, oM i 
Pameaccnte cne uà 

Wladhniro Settinienl 
(Segua in ultima pagina). 

Ora i monumenti escono dal «letargo» 
ajl operai, pel n% aaaeaa h% aataam te 

tedi vjaV - - -
Malfari et al 
avana ava asaa l aaaej 
naattea Via evirava 

«LTM INTUII HI CWQIMlCÀ 

Alle sielftw 
^^Pavjevjav/ vii 

• Cestravilleri 
+ 2 seni e ira 

COSENZA — Grande sue 
del PCI 

a 
ri. uno dei ntafgiori cen
tri detta provincia & Co

li Comune è stato 
date sinistre, 

La Mate comunista ha ot-
tevete sette seggi (ce ave
va cinque) con una per
centuale di voti del 20.4i% 
(te precedenza era del 
1»J7) con «a juuevwaito di 
omasi fl 4%. Al successo 
e d PO ai è affiancato 
anela 4 4 PSI dm ha avu
to va aaggto te pia. otte-

consiglieri e 
del » . « 

(aveva 1 »,»%). La DC 

te pawavteali. Non 
ettesmte seggi il 

PIO. tf TU • vaa liste 
civica, dm è confaste a*l 

I 
punti in 

favore, e si calmi. B si per
suada che questa sua scél
ta del tragico come utttmo 
sistema rimastole per 
re il suo paritto 
do tutti e tutto'netté 
mento a neffangoscm è de
stinato un'insuccesso. Si av
vicina per la DC a momento 
di rendere i conti e 
rà che prima o poi si 
ti a torio. Invece di pr 
etere eoa «oca profetica pa
role supreme sTattronde pri
ve dirnsOenuto concreto, lei 
potrebbe fare una cosa che 
/jteoniite ***Pnr evttato 

aere, con voce vacate. "^ 
tarile, va ateneo devi 
doli aenxncmU nei 
non sia da chiamare ni 
sa U potere politico, che voi 
detta DC avete sempre so* 
stanembnente gestito. Badi 
bene che abbiamo detto 
t chiamare te evasa m, ft ehm 
non significa per db 
condannare, ma con 
anche raasoooteae pM „ 
na^lnvece voi non solo non 
voatte le condanne, mt 
ammettete neppure i 
cessi. Non ti t 
mai; e anche osmi rem. 
G*>io si è ben famrvste 
dal do* ter arano- «art 

te va 

ma anche lei, va. 
rimasto sento; a < 
otemo tei*fumata a 
per satetafte, ci s 
titt rispondete da 
gentile: « L'onorevole i usa
to, r andato a fora amm
arato*. 

E Tom. Btseotn? ita a » 
awictefo le dtmuskml, ma 
ciò che fa pm tmpramkme è 
che le mantengo, PmeibUtf 
si domanda la penta, B men
tre lei parìa come «dio tro
ta*, per atterrirci tatti, ff 
presidente del ComHeho si 
gratta la testa perché si è 
già scatenata le solva rima 
per sottttmfre a < t e t e h n > 
rio. Ecco U momento di ah 
mre la voce, onorevole se-
pretorio detta DC, per ri
chiamare a suo partito al» 
i***o*B* decenza. Ma nean
che lei, che pare non e * 
owf»;* te grado di farlo, 
CI siete dentro tuta e sen
tite che tutu dovete povere. 
Con are/erte i eumTnsti: 

i torchi si attergano. 
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Si parlerà della sostituzione di Bisaglia 

Domani un vertice 
della maggioranza 

Forlani cerca di 
tamponare le falle 

ROMA — E' imminente un al 
tro vertice della maggioranza 
di governo. Dovrebbe essere 
dedicato al rapimento del ma
gistrato D'Urso da parte del
le Brigate rosse, alla sosti
tuzione di Bisaglia e ad altri 
argomenti lasciati in sospe&o 
nella riunione precedente. Ma 
è evidente che lo scopo prin
cipale di questo nuovo incon
tro del « direttorio » della mag
gioranza è quello di fare un 
tentativo per arrestare le po
lemiche che si sono scatenate 
nel quadripartito e che han-
po creato intorno al governo 
un clima di scetticismo e di 
sospetto. 

Il presidente del consiglio 
Forlani ha fatto ieri un «gi
ro» telefonico, parlando con 
Piccoli (che ha subito annul
lato un viaggio a Strasburgo 
che aveva in programma), 
Craxi. Longo e Spadolini. Ha 
discusso sicuramente del pros
simo vertice: in un primo mo
mento sembrava certo che la 
riunione a quattro dovesse av
venire questa mattina, poi — 
nella tarda serata — si rite
neva invece più probabile per 
domani. E anche queste incer
tezze, queste notizie fornite a 
mezza bocca dai portavoce. 
danno l'idea dell'atmosfera che 
regna nei pressi di Palazzo 
Chigi. 

Anche tornare a riunire l 
segretari dei partiti di mag
gioranza rappresenta. oggi\ un 
rischio per Forlani. Il vertice 
potrebbe fungere da cassa di 
risonanza dei contrasti esisten
ti. E Craxi con il suo discorso 
domenicale ha parlato addi
rittura dell'ipotesi delle ele
zioni politiche anticipate: o 
questo governo, o lo sciogli
mento anticipato delle Came
re. Nuovi scontri, nuove po
lemiche, .potrebbero avere l'ef
fetto d'una buccia di banana 
per la maggioranza. 

Se il vertice a quattro si 
terrà domani, potrà discute
re senz'altro anche delle di
missioni di Bisaglia. e della 
sua sostituzione all'Industria. 
poiché nel frattempo il giurì 
d'onore avrà consegnato a 
Fanfani il proprio verdetto siu\ 
caso. Pecorelli. Altro argomen
to x caldo » sarà quello del ra
pimento D'Urso. Qual è l'at
teggiamento della maggioran
za? Le dichiarazioni degli 
esponenti politici che ne han
no parlato hanno messo in lu
ce il rischio di una divarica
zione all'interno delle forze go
vernative del tipo di quella 
che si • verificò nel 1978 du
rante il periodo della prigio
nia di Moro. Anche un accen
no contenuto nel discorso di 
Craxi lo faceva pensare. I re
pubblicani hanno preso posi
zione contro la trattativa: 
Mammi ha detto che qualora 
si venisse a patti e con un 
partito armato che ha dispe
rato^ bisogno di ricostruire at
torno a sé fasce di solidarie
tà > si passerebbe da ricatto a 
ricatto, da cedimento a cedi
mento. I democristiani sono 
prudenti, e badano a dire che 
non è questo il momento di 
dividersi in « falchi » e « co
lombe ». Oggi comunque il mi
nistro degli interni Rognoni 
parlerà alla Camera 

La conferma delle dimissio
ni di Bisaglia ha rimesso in 
moto le voci — già comparse 
la settimana scorsa — circa la 
possibilità che. invece di li
mitarsi a sostituire il mini
stro dell'Industria. Forlani pos
sa procedere a un rimpasto 
di proporzioni molto più am
pie. Indiscrezioni in proposi
to, già circolate nei giorni 
scorsi, non sono state smenti
te dagli interessati. Ora. si 
continua a parlare dì un ri
maneggiamento che potrebbe 
interessare soprattutto la de
legazione socialista al gover
no. per includere nella lista 
dei ministri anche un rappre
sentante della sinistra socia
lista (Cicchitto o Signorile). 
Secondo una prima ipotesi, un 
possibile rimpasto potrebbe 
avere come base di partenza 
lo spostamento di Bodrato — 
della sinistra de — dalla Pub
blica istruzione all'Industria. 
Un'altra ipotesi vedrebbe in
vece un socialista all'Indu
stria, insieme alla fuoriuscita 
dal governo di Formica (che 
affiancherebbe Craxi nella pre
parazione del congresso del 
PSD e un'altra serie di spo
stamenti. 

La sinistra de è nettamente 
contraria alla crisi. Proprio 
ieri — evidentemente in rela
zione alle polemiche e ai se
gni di scollamento emersi nel
la maggioranza — il senatore 
Granelli ha affermato che < lo
gorare l'attuale governo o sca
ricare gli uni sugli altri la 
responsabilità di avventurose 
elezioni anticipate significhe
rebbe dar prova di cinismo 
in un momento non privo di 
drammaticità». L'ammonimen
to è rivolto anzitutto, come è 
evidente, a Craxi e Longo. 

Le calunnie 
del PSDI 

a Ippolito: 
17 anni fa 
come oggi 

ROMA — A proposito del
le polemiche suscitate dal 
segretario dpi PSDI. Pie
tro Longo. sull'eventualità 
della nomina del professor 
Felice Ippolito nel Consi
glio di amministrazione 
dell'Enel, i professori Car
lo Bernardini e Giorgio 
Tecce ci hanno inviato una 
lettera che di seguito pul> 
blichiamo. 
' Caro Reichlin. 

al tempo del processo Ippo
lito (1963) pensavamo, come 
pensiamo oggi, che l'atte
nuante «errare humanum» 
non valesse per gli uomi
ni di potere, e quindi nem
meno per l'on. Saragat ed 
i suoi che avevano messo 
in moto la campagna di 
affossamento del CNEN. Il 
contraccolpo di quel rozzo 
attacco si fece sentire su 
tutto l'ambiente scientifico 
e tecnico italiano, cioè su 
una delle componenti socia
li preziose per lo sviluppo 
del Paese, come forse ben 
sa il ministro Romita che, 
in questo momento, è di 
turno nell'opera di 'ricu
citura. 

Sui giornali del 13 di
cembre abbiamo letto che 
Pon. Longo si rifa a quel 
le ambigue ed avventate 
argomentazioni per oppor
si alla nomina del profes" 
sor Felice Ippolito al Con
siglio di Amministrazione 
dell'ENEL: la seconda par
te del detto. « perseverare 
diabolicum > trova così, 
puntualmente."Una calzan-^ 
te attuazione: « 

A pàrfe ìTfacile giudizio' 
su queste forze storicamen
te ottuse che salgono e 
scendono dal predellino del 
potere altrui, desideriamo 
riaffermare che. escluden
do le persone come Ippoli
to dalle responsabilità rile
vanti, si escludono signifi-! 

calvamente tutti coloro (e 
non sono pochi) che non si 
prestano docilmente ai gio
chi di potere e la cui com
petenza e capacità di ini
ziativa prevale sugli inte
ressi delle fazioni. Il par 
tito comunista, che ha mo
strato di essere sensibile 
alla questione della profes
sionalità. deve allargare il 
discorso già iniziato su 
l'Unità del 14, per per
mettere una chiara valuta
zione di quante persone, di 
indubbia professionalità ed 
utilità per gli interessi del 
Paese, vengono sistemati
camente escluse dalle posi
zioni in cui meglio potreb
bero operare, per fare po
sto a squallide figure di 
sottomessi e devoti che as
secondano le spartizioni 
della torta. Con le conse
guenze che viviamo e che 
non c'è bisogno di elen
care. » 

Cordialmente 
CARLO BERNARDINI 

GIORGIO TECCE 

I senatori del giurì si pronunceranno venerdì 

Colpo di scena, rinviato 
il verdetto su Bisaglia 

Il documento era atteso per ieri sera - Le molte prove contro ir ministro 
ROMA — Soltanto venerdì conosceremo 
il verdetto sul caso Pisanò-Bisaglia. Il 
colpo di scena è venuto dal giuri d'ono
re nella tarda serata di ieri: il presi
dente della commissione Ferralasco ha 
chiesto a Fanfani una « breve proroga 
per la redazione del documento con
clusivo dell'indagine »; il presidente del 
Senato l'ha accordala fino alla mezza
notte del 18. Il verdetto quindi verrà 
letto venerdì in aula. 

Le conclusioni erano attese per la 
scorsa notte. La breve nota del Senato 
parla di proroga per permettere la ste-
sura del documento conclusivo, ma sono 
circolate voci — non confermate — 
secondo le quali il giuri avrebbe inten
zione di ascoltare altri testimoni e di 
acquisire nuovi documenti. Il lavoro dei 
cinque senatori si è rivelato comunque 
molto più complesso e delicato di qual
siasi previsione. Ieri pomeriggio il giuri 
aveva iniziato a scrivere la parte finale 
della relazione e le difficoltà devono 
essere insorte subito. Quale verdetto 
emettere? Quale tono usare in questa 
specie di sentenza sull'onore di un se
natore democristiano? 

Per ora è pronto soltanto il « cappel
lo » del documento: le origini del caso. 

il metodo di indagine seguito, i testi
moni ascoltati e i documenti acquisiti. 

La seconda parte — la più difficile 
— dovrebbe prendere le mosse dalla 
perizia grafica sulla minuta della let
tera scritta nel '76 da Mino Pecorelli 
per chiedere a Bisaglia nuovi finanzia
menti alla sua agenzia scandalistica. 
I periti civili e militari hanno accer
tato che la lettera fu scritta da Mino 
Pecorelli. Nella seconda paginetta. in 
alto a destra, è indicato il destinata
rio: Bisaglia. 

Testo e indirizzo, dicono gli esperti, 
furono scritti contemporaneamente. La 
missiva era quindi diretti al senatore 
democristiano. Bisogna vedere ora se 
era destinata alla spedizione. 

Già questi elementi metterebbero in 
ginocchio Bisaglia. il quale ha sostenuto 
di non aver mai ricevuto quella let
tera pur ammettendo di avere incontra
to Pecorelli almeno tre volte. Ad accu-
sare Bisaglia c'è poi il confronto diretto 
davanti al giurì di due deputati demo 
cristiani: Danesi, bisagliano, e Careni-
ni. ora andreottiano ma ex doroteo. 

Carenini. presidente della Norditalia 
Assicurazioni è l'uomo sospettato di ave
re « passato » la lettera a Rosita Peco

relli, capufficio alla Norditalia e sorella 
del giornalista assassinato il 20 marzo 
del 79. Carenini ha accusato Danesi di 
essere stato l'ufficiale pagatore di Pe
corelli; Danesi ha negato. La stesura 
della parte finale del documento — quel
la con le decisioni — è dunque labo
riosa. Per i senatori Ferralasco (PSD. 
Venanzi (PCI). De Carolis (DC). Mala-
godi (PLI) e Filetti (MSI) c'è il dilem- * 
ma se scrivere un verdetto che getti 
soltanto un'ombra su Bisaglia oppure 
emettere una sentenza che bolli l'ono
rabilità del boss doroteo? 

Se i collaboratori di Bisaglia ascoltati ' 
dal giuri non hanno lasciato una buona 
impressione, anche gli amici di Rovigo 
non danno migliore prova. I senatori co
munisti Sega e Vitale hanno rivolto in
fatti una interrogazione al ministro del 
Tesoro a proposito delle nomine ban
carie: il candidato ufficiale della DC per 
la vicepresidenza della potente Cassa di 
Risparmio di Padova e Rovigo è l'av
vocato Angelo Aguaro. in stretti rappor
ti con Bisaglia. difensore del petroliere 
Marietto Milani. Sul legale pende una 
indagine da parte del fisco. 

Giuseppe F. Mennella 

Controllori Cisl e marittimi autonomi revocano gli scioperi 

Schiarita nei trasporti: regolari 
i traghetti per le isole e i voli 

! 

Per l'assistenza al volo incontro con i ministri Formica e Darida - Conferma
to l'impegno per un confronto a gennaio - Da oggi azioni articolate sulle navi 

IfTTK 

ROMA — La « suspense » è 
durata fino a tarda sera, poi 
la schiarita. II traffico aereo 
non subirà nei prossimi gior
ni sospensioni di sorta. An
che la Cisl ha deciso la re
voca degli scioperi dei con
trollori di volo già program
mati per domani (12 ore) e 
per venerdì (24 ore). A not
te inoltrata non era stata» 
invece, presa alcuna decisio
ne da parte della organizza
zione autonoma di categoria 
anche se sembrava prevalere 
l'orientamento di una sospen
sione dell'agitazione. Revoca
to anche lo sciopero dei ma
rittimi autonomi aderenti al
la Federmar Cisal che avreb
be dovuto iniziare ieri inte
ressando soprattutto i colle
gamenti con le isole. E' stata 
una decisione presa all'ulti
mo momento tant'è che due 
traghetti sono rimasti per al
cune ore ali'in-^o^a ne: porti 
di Trapani e Messina e tre na
vi Tirrenia sono rimaste bloc
cate a Cagliari. 

Con queste decisioni è ve

nuta a cadere la grossa mi
naccia che pesava sul setto
re dei trasporti in un periodo 
particolarmente delicato quai 
è quello delle feste di fine 
d'anno. Una minaccia rimane 
comunque aperta e viene sem
pre dagli autonomi. Riguar
da le FS. Il comitato centrale 
della Fisafs Cisal si riunirà 
domani .e dovrà, .appunto, de
cidere se dare corso o meno 
ai minacciati rscioperi nel pe
riodo delle festività. -

Come si è arrivati alla 
schiarita. Per i controllori di 
volo c'è stato nel pomerìggio 
un incontro delle organizza
zioni sindacali con i ministri 
Darida (Funzione * pubblica) 
e Formica (Trasporti). In 
mattinata la Filt-Cgil con una 
nota, ribadendo la inopportu
nità dello sciopero (che solo 
la Cisl e gli autonomi non 
avevano ancora revocato) an
che per la particolarità del 
perìodo pre-natalizio con un 
traffico particolarmente inten
so. affermava di considerare 
l'incontro del pomeriggio e in

terlocutorio » • si riservava 
e di fare le i sue valutazio
ni nell'incontro già previsto 
nei giorni immediatamente 
successivi alla trasmissione 
degli atti dalla commissione 
interparlamentare al gover
no ». con il parere sul decre
to delegato per la costituzio
ne. dell'Azienda di assistenza 
al volou(Anav): La'commissio
ne .bicamerale concluderà i 
suoi - lavori entro _. il - 2i gen
naio. Fino ad allora deve es
sere esclusa — sottolineava 
la Filt-Cgil - ogni «indebi-
ta pressione nei confronti del 
Parlamento». * " 

Nell'incontro del pomerig
gio i ministri Darida e Formi
ca hanno confermato l'impe
gno ad incontrarsi nuovamen
te con i sindacati dopo che 
la commissione intercamera-
le avrà" concluso i suoi lavori 
e hanno preannunciato l'av
vio della riforma di Civilavia 
su cui presto saranno sentite 
le organizzazioni sindacali. 

La decisione della Feder
mar di sospendere gli sciope

ri sui traghetti è venuta nel 
pomeriggio nonostante che fin 
da domenica fosse stato rag
giunto un accordo — definito 
dalla Federazione marinara 
Cgil. Cisl e UH - « definitivo 
e soddisfacente > relativo al
la « definizione di alcune tran
sazioni per cause di lavoro». 
Il mantenimento della sciope
ro sarebbe stata fine a~stes-. 

.so e-avrebbe solo provocato 
dèi danni ad un settore così 
delicato e agli stessi lavora
tori. 

Sempre nel settore maritti
mo c'è da registrare un va
sto programma di scioperi 
articolati, da oggi al 10 gen
naio. per complessive 48 ore 
dei marittimi aderenti a Cgil. 
Cisl e Uil. interessando tutta 
la flotta pubblica e privata. 
Solo i traghetti sono esclusi 
per tutto il periodo delle fe
stività. Si fermeranno il 7 e 
fr-gennaio se nel frattempo 
non saranno intervenuti fat
ti nuovi 

Kg. 

Oggi la DC decide per 
la giunta in Sardegna 

CAGLIARI — Nella riunione collegiale dei partiti autonomi
stici prevista per oggi la DC dovrà dire se intende o no par
tecipare alla giunta unitaria. L'indecisione del partito dello 
scudo-crociato ha finora impedito al presidente Franco Rais 
di illustrare il programma e presentare l'esecutivo davanti 
a) consiglio regionale. 

C'è tempo fino a mercoledì giorno in cui è fissata la nuo
va riunione del consiglio. Rais non nasconde le difficoltà, 
ma aggiunge che non sono tali da « costituire impedimenti 
al positivo svolgersi del confronto in atto fra le forze 
autonomistiche ». 

Il PCI ritiene che la gravità del problemi Impone una 
rapida soluzione della crisi, iniziata esattamente 100 giorni 
fa. Anche il PSI è convinto che sarebbe rovinoso far cadere 
l'idea-forza dell'unità autonomistica, w Risulta valida — si 
legge in un comunicato al di là di contingenti difficoltà. 
la base politico-programmatica della giunta unitaria. Né sono 
insormontabili i problemi connessi alia composizione del 
governo regionale ». 

Dal compagno Leone un milione 
per i nuovi impianti dell'Unità 
ROMA — Il compagno Francesco Leone, che fu tra i fonda
tori del PCI. più volte condannato dal tribunale fascista, 
comandante della «Centuria Gastoni Sozzi» durante la 
guerra, ha sottoscritto un altro milione per VUnità inviando 
al nostro giornale questa lettera: -

«Caro direttore, alla fine di questo I960, che mi ha fatto 
ottuagenario e passa, ti unisco un secondo versamento di 
un milione di lire per la sottoscrizione straordinaria per 11 
rinnovamento degli impianti de VUnità, realizzando coti. 
l'obiettivo che mi ero proposto di un milione e mezzo. E ciò 
in memoria di Luigi Longo e dei Caduti della "Centuria 
Gastone Sozzi", prima formazione militare di Italiani co
munisti nella guerra antifascista in Spagna, organizzata dal 
PCI, su iniziativa dell'indimenticabile prestigioso Coman
dante Galla i 

«Un pensiero affettuoso vada agli eroici pochi superstiti 
di quella nostra gloriosa primissima "centuria'* che onora . 
degnamente il nome dell'eroe'comunista Gastone Sozzi, tru
cidato nelle carceri fasciste. Francesco Leone». 

Le dodici « richieste » passano ora all'esame della Corte Costituzionale 

Via libera della Cassazione ai referendum 

| tfaawtatt comunisti M I M te
nuti té entra presunti SENZA 
ECCEZIONE • partire dalla sa
luta di otti marti*! 1S «Itam
ar* liti rial mattina. 

ROMA — Quanti sono i refe
rendum sui quali i cittadini 
italiani saranno chiamati a 
pronunciarsi tn una dome
nica di primavera? L'inter
rogativo è più che mai at
tuale dopo la decisione della 
Corte di Cassazione che ha 
dato praticamente via libera 
ai tre referendum suWaborto 
(uno radicale e due del Mo
vimento per la vita) e agli 
altri nove chiesti dal partito 
radicale (abrogazione detta 
legge Cossiga sulVordine pub
blico; abrogazione di 31 ar
ticoli del codice penale rela
tivi ai reati d'opinione; abo
lizione àeWergastolo; aboli
zione della caccia; abrogazio
ne delle norme per U rilascio 
di porto d'armi; abolizione 
dei tribunali militari; abro
gazione delie disposizioni an
tidroga; abrogazione delle 
norme che regolano rinstal-
lozione di centrali nucleari; 
smilitarizzazione della Guar
dia di Finanza). Ribaltando 
le indiscrezioni della vigilia. 
i giudici della Cassazione, do-
no aver accertato la regola
rità dette $00 mila firme ri
chieste dalla legge, hanno 
semplicemente trasmesso alla 

Corte costituzionale, senza 
alcuna modifica, le dodici ri
chieste di referendum. 

La Suprema corte ha dun
que rinunciato a sollevare 
una eccezione di illegittimità 
costituzionale della ùgge isti
tutiva dei referendum, in con
trasto, secondo alcuni gturir 
sti, con l'crticolo 75 della no
stra Costituzione. Invece I 
giudici hanno osservato che 
la concentrazione dei tre re
ferendum suWaborto in una 
sola giornata porterebbe a 
« confusione* da parte del-
Telettorato, a causa della 
« contrapposizione » dei quesi
ti cui dovrà rispondere. 

7 trentatri magistrati detta 
Cassazione hanno invece in
viato una lettera al pre
sidente Pettini, nella quale 
denunciano indebite pressio
ni alle quali sarebbero stati 
sottoposti nei giorni che han
no preceduto la decisione. Co
me si ricorderà da qualche 
settimana si erano svuuppsis 
accese polemiche tra i respon
sabili dei diversi schieramen
ti che avevano per oggetto 
t lavori dei magistrati della 
Cassazione. 

Il controllo sulla regolarità 

detta raccolte dette firme da 
parte deWufficio centrale del
la Cassazione è però solo il 
primo ostacolo che i promo
tori del referendum devono 
superare per arrivare atta 
consultazione elettorale. Una 
volta accertato che la richie
sta dei referendum è stata 
firmata, rispettando le mo
dalità previste dotta legge, 
spetta infatti atta Corte co-
st. intonate pronunciarsi sul
la « ammissibilità * 

Nel 1979, in occasiona del 
giudizio sugli otto referendum 
radicali, l'Alta Corte mise a 
punto una serie di criteri per 
valutare rammissttritità di un 
referendum; in quella famo
sa sentenza; che suscitò non 
poche critiche e polemiche, i 
giudici della Consulta con
siderarono inammissibili la 
richieste di referendum che 
costringono relettore ad un 
tvoto bloccato su molteplici 
complessi di questioni insu
scettibili di essere ridotte ad 
unità * o quatte che riguarda
no 9 leggi costituzionalmente 
obbligatorie, ovvero essenziali 
per U funzionamento deWor-
dtnamento democratico*. Si 
fecero coté saltare i referen

dum su 97 artìcoli del co
dice penale, sul codice mi
litare di pace 

F dunque possibile che an
che stavolta i giudici di Pa
lazzo detta Consulta blocchi
no qualcuno dei dodici re
ferendum già passati al va
glio detta Cassazione. In par
ticolare la Corte- costituzio
nale, proprio con la senten
za del 78, si riconobbe U po
tere di impedire che in con
seguenza di un referendum si 
creasse una situazione di le
sione della Costituzione e de
gli istituti da essa imposti.' 

Il giudizio di •ammissibfU-
tè 9 di alcuni referendum sa
rà indubbiamente molto con
trastato. E" il caso ad esem
pio di quello suWaborto prò-„ 
posto dal Movimento per ìa 
vita, definito «massimale* 
proprio perché la sua appro
vazione permetterebbe rubar-
to solo in caso di pericolo per 
la vita detta madre, in aperto 
contrasto dunque con la sen
tenza costituzionale sull'abor
to del 1975. In essa si af
ferma il diritto della donna 
ad interrompere la gravidan
za anche quando «* tn pe
ricolo I* sua eamte fisica m 

psichica*. -- -
Del resto lo stesso Movimen

to per la vita ha espressamen
te dichiarato di proporre il 
referendum « minimale » pro
prio per cautelarsi dal rischio 
di vedersi respingere U refe
rendum più drastico. Va d'al
tro canto sottolineato che per
sino fi quesito del secondo re
ferendum, se passasse, deter
minerebbe una situazione legi
slativa viziata da ittegitttmita 
costituzionale. Consentirebbe. 
infatti, atta donna di abortire 
solo se fosse e in serio pericolo 
la tua salute fisica ; non con-
snteranéo pm rilevante la sua 
salute psichica, 

Altra obiezione del tutto 
analoga varrebbe per il refe
rendum radicale, in quanto 
esso cancellerebbe di fatto il 
« bilanciamento* di interessi 
tra u diritto attm vita della 
madre e del concepito. 

Come si vede, data Tarn-
piezza e la genericità dei, po
teri che la Corte ha in liu
teria referendaria, non sono 
da escluderà dette vere • pro
prie * eliminazioni a sor 

». 

Gianni D» Rosai 

aiWK 
Una campagna rinunciataria 
quella di non 
pagare il canone Rai-Tv 
Cara Unità, 

non sono d'accordo con quei compagni 
che fieramente nella rubrica «Lettere 
a//'Unità» annunciano di non volere più pa
gare il canone della Rai-Tv. Non mi /istilla 
che sia nella linea del Partito lo sciopero 
fiscale, giacché di questo si tratta, essendo 
il canone una tassa. . , 

Perché il governo è cattivo, il cittadino 
comunista deve rifiutargli i soldi? Diciamo: ' 
«Non diamo il nostro danaro alla borghesia 
perché ci fabbrichi le pallottole con cui ci 
spara addosso»? £' una posizione arcaica! 

La campagna contro il pagamento del ca
none mi sembra una campagna rinunciata
ria e qualunquistica. Rinunciataria, perché 
significa abbandono della necessaria lotta 
per un servizio pubblico degno di questo 
nome; qualunquistica, perché aiuta l'opera 
dì distruzione del servizio pubblico stesso ' 
da parte dei grandi gruppi privati e di set
tori della DC. A chi si crede di fare piacere, 
se non a Rizzoli, Berlusconi, Vittorino Co
lombo ecc.? 

Certo invece le critiche alla Rai di oggi 
sono più che giuste, così come giuste le os
servazioni circa il livello del canone (e — se 
non mi sbaglio — il PCI ha votato contro ' 
l'ultimo aumento). 

LORENZO CARMIGNANI 
(Livorno) 

C'è chi si fa pubblicità 
anche col terremoto 
Cara Unità. 

// terribile terremoto che ha colpito la 
Campania e la Basilicata ha creato anche 
nell'emigrazione un moto di solidarietà. 
Nel Comune di Olten (Svizzera) le associa' 
zioni democratiche italiane spagnole e sviz
zere hanno deciso di costituire un Comitato 
per la raccolta dei fondi da destinare alle 
popolazioni colpite. Nel corso della riunio
ne indetta per organizzare la sottoscrizione, 
un locate galoppino democristiano, dimo
strandosi malaccorto e sfacciato al tempo 
stesso, ha esibito davanti a tutti un tele
gramma il cui tenore era più o meno questo: 
le famiglie residenti in questa zona che ab
biano subito danni dal sisma, potrebbero 
ricevere contributi finanziari da parte dell' 
ANFE (Associazione nazionale famiglie e-
migrate) tramite l'on. Mario Federici. " 

Pur non sapendo con precisione a che 
partito appartenesse costui, i presenti non 

-hanno faticato aJraere le logiche cónclur-
-stoni. • Successive- indagini confermavano • 

., che-l'onorevole succitato apparteneva alla*. 
Democrazia cristiana. 

Prima domanda: è mai possibile che I 
fondi che un'associazione vuole destinare a 
famiglie così duramente colpite debbano 
passare attraverso le mani e i criteriperso-

1 noli di scelta dì un esponente democristia
no? La manovra clientelare è secondo noi 
chiarissima e come partito ci impegneremo 
a impedire che ce ne siano altre. L'aspetto 
più scandaloso delta vicenda è però che il 
telegramma era datato «26 novembre 
1980». cioè a ire giorni dal sisma, mentre 
nelle zone colpite si scavava ancora alta 
disperata ricerca dei sopravvissuti. 

Seconda domanda: come è possibile che-
mentre nell'emigrazione arrivavano concre
ti attestati di solidarietà, a trecento chilo
metri da Roma non giungevano i necessari 
soccorsi per salvare la vita a migliata di 
persone? Questo episodio è. secondo noi, un 
chiaro atto di sciacallaggio politico che si, 
aggiunge ai tanti altri. 

LETTERA FIRMATA 
- dai compagni della sezione PCI 

di Olten (Svizzera) 

Sulle drammatiche conseguenze del terremoto, 
con proposte, osservazioni, crìtiche, denunce ecc., ci 
hanno scritto ancora altri lettori, che qui ringrazia* 
mo: Enzo BARNABA di Belluno; Anton» BELLO 
di Saluggia; Antonella RICCI di Pesaro: Nicohoo 
MANCA di Sanremo: Francesco DI VIRGILIO di 
Padova; dott Domenico FICO di Roma; Giorgio 
GIOVANNINI di Cecina Mare; Alfredo LUCA* 
RELLI di Adelfia; UN OPERAIO di Acerra. 

Consigli alla mamma 
al figlio 
e a tutti e due 
Cara Unità. 

la signora Maria Rossi di Imperia ti ha 
scritto il 13 novembre per àwere un consi
glio utile a suo figlio che rende poco a scuo
la. to so che in queste cose ci vorrebbe mo
destia, perché ogni caso è diverso dall'altro; 
tuttavia mi ci provo io stesso. . 

Alla mamma direi; mandi purè suo figlio 
allo spettacolo teatrale (se non ci sono dif
ficoltà di ordine economico): non potrà far
gli male. - «- - i 

Al figlio direi: essere comunista vuole di
re anzitutto essere sinceri, non «furbi», 'e 
fare il proprio dovere nei confronti della 

• società, cioè essere 4'esempio nel lavoro, o 
nello studio, secondo i casi. 

A tutti e due poi direi: leggere molti gior
nali può essere positivo se fatto con discer
nimento, cioè scegliendo quello che si vuole 
leggere, e non accettando tutto m caso. An
cor più con la televisione: bisogna scegliere 
quei che si vuole guardare, e non farsi ipno
tizzare. instupidire; questo infatti sarebbe 
sempre negativo, sia che si voglia sia che 
non si voglia proseguire gli studi, 

PRESENZIANO MATURATI 
(Milano) 

-v. 

La solidarietà 
e il metodo 
Compagno direttore. 

vorrei farti pervenire il disappunto mio e 
di altri compagni operai, in merito al con
tributo in favore dei terremotati stabilito. 
in quattro ore di retribuzione, dal sindacalo 
CGIL-CISL-UIL. 

Il problema non è quello della solidarie
tà della quale sono cosciente, ed anzi /aedo 
appello m tutti icompagni perchè facciano il 

possibile per dare il massimo aiuto a quelle 
popolazioni così duramente provai, ma si 

' tratta del metodo con il quale si è data 
disposizione ai padroni di trattenere i soldi 
senza un dibattito con gli operai. ' 

Questo in un momento di sfiducia in tut
to e tutti, quando gli scandali, le ruberie ed 

„ ancora peggio il mancato soccorso delle po
polazioni terremotate, hanno causato deci
ne forse migliaia di morti, in un momento 
così grave per il Paese, ritengo sia della 
massima importanza mantenere anzi con
solidare i rapporti con la base. Per questi 
motivi non sono d'accordo con la decisione 
dei sindacati perchè contribuisce a creare 
sfiducia e malcontento. ' ' 

Ancora un volta la classe operaia si deve 
piovere sulla testa decisioni che la riguar
dano e a mio avviso si è persa un'ulteriore 
occasione per farla contare, valorizzando 
oltre al contributo economico anche quello 
delle idee. 

FRANCO BIANCHINI 
(Villa Vicentina - Udine) 

Un sentimento di rivolta 
e trenta copie vendute 
Caro direttore, 

trovandomi, come di consueto ta domeni
ca mattina, all'angolo di una strada di Ro
ma a vendere l'Unità, mi è venuto in mente 
t'articolo intitolato «Vita e morte di Peco^ 
relli, uomo di rispetto della DC», che tutti 
dovrebbero conoscere. Mi è nato un senti
mento di rivolta e con decisione è uscito il 
mio grido davanti a tutte le macchine che 
passavano: «L'Unità, la verità contro i ladri 
e gli assassini!». 

Così senza accorgermene e sotto ta piog
gia fitta, ho finito di vendere le mie trenta 
copie. 

ALVARO PENNECCHI 
(Roma) 

Mio padre legge il vostro 
giornale e io devo tradurre , 
Caro direttore, 

in un recente ttiolo di prima pagina 
dell'Unità, appare la parola 'Staff» (*Prime 
dichiarazioni di Reagan - Contrasti, per il 
nuovo staff» .̂ Mio padre, vostro assiduo 
lettore, me ne ha chiesto il significato. , 

Mit sono domandata, come ho fatto già 
tante volte, come è possibile che un giornale 
destinato a lettori per la maggior parte di 
cultura medio-bassa possa usare così spes
so vocaboli difficili, se non difficilissimi e 
sovente anche stranieri. Non parliamo poi 
à^Lperipdiinyóluti* lunghissimi e quindi di'. 
difficiìe''comprensione che caratterizzano 

-.non'pochiarticoli-del vostrogiornale?- - : -
Leggo alternativamente tutti ipiù impor

tanti quotidiani italiani. Trovo che l'Unità 
sia uno dei più faticosi da leggere. Non mi 
pare molto logico. 

' LUCIA MARZOCCHI 
(Ivrea-Torino) ' 

Ringraziamo . , 
questi lettori 

Ci è impossibile ospitare tutte le lettere 
che ci pervengono. Vogliamo tuttavia assi
curare ai lettori che ci scrivono e t cui scritti 

, non vengono pubblicati per ragioni di spa
zio, che la loro collaborazione e di grande 
utilità per il nostro giornale, il quale terrà 
conto sta dei loro suggerimenti sia delle os
servazioni critiche. Oggi ringraziamo: 

Ester CALÒ, Genova; Gaetano TARA-
. SCHI, Milano; F.D.,Trezzano sul Naviglio; 

Mario BACCI, Bologna; Nicolò NOLI, Ge
nova; dott. Angelo MONFORTI, Firenze; 
Tito BO, Milano; Marcello CORINALDE-
SI, Milano; C.C, Imola (ci manda una inte
ressante lettera di critica al ministro Revi
glio per le sue iniziative e dichiarazioni a 
sfavore dei pensionati, ma lo scritto è troppo 
lungo per poter essere pubblicato); Luciano 
TIZZI, Savona (*Non è pensabile portare 
avanti la linea politica del partito, com
prendere gli umori della gente senza com
piere un salto di qualità, aprendo all'inter
no del partito un dibattito, non solo sul 
funzionari ma sul metodo di direzione, sul 
contributo che tutti i compagni possono da
re»); Peppino ARBAU, Cagliari («Ci sonò 
nella DC uomini che non condivìdono l'ar
roganza del loro partito: si facciano avan
ti!*). , 

Gaetano ROSSINI, Bari («L'Italia degli 
onesti che vuole la riforma dello Stato. l'I
talia impavida che non ha alcuna intenzio
ne di arrendersi ni oggi né mai. è ancora 

.: grande e viva»); Lucio POZZÒLI, Scregno-
Milano (Perché non vengono raccolti in vo
lume i corsivi di "Kim", Kino Marzullo. e 
di Folco Portinari?»). 

UN COMPAGNO di Valdarno («Perso
nalmente non sempre ho votato comunista. 
Ora, però, la mìa decisione di semplice sint- • 
patizzante è questa- mi iscriverò al partito 
nel giorno stesso del conseguimento della 
mia laurea -—fra qualche mese — certo di 

' poter e dover dare il mio fattivo contributo 
alla politica di un grande partito. Mi iscri-

. vero e con convinzione»); Marcello PAN-
CRAZI, consiglio di fabbrica del calzaturi-

•; fìcio «Rangoni», Firenze (si pronuncia an
che lui a difesa dell'accordo interconfedera-
le del 1977 sul blocco della contingenza nel
la liquidazione). 

Silvio FONTANELLA. Genova («MI 
auguro che it recente scandalo "del secolo", 
quello dei petroli, sia ta classica goccia che 
faccia traboccare il vaso. Sono ben 32 anni 
che it termometro dei nostri signori gover
nanti, incapaci di governare il Paese, misu
ra la pazienza degli italiani, ma devono sa
pere che la pazienza, come tutte le cose, ha 
un limite»). 

Alda CLERICI, Mflano («L'acquisto di 
una roulotte, per molti, è costato sacrifìci e 
rinunce. Le roulottes le devono prendere 
nelle fabbriche, così almeno daranno lavo
ro»)-, Giovanni DE SANTIS, operaio emi
grato a Belfort-Francta (il 27 novembre, nel 

, 56* anniversario della morte del padre Feli
ce, ha versato all'Unkme generale dei viet
namiti in Francia l'importo di 120 franchi 

. «P*r la ricostruzione del Vietnam»); UN 
LETTORE del Veneto (ci ha scritto per co-
noacere roavrvalenza fra rubli e lire: ci man-
di riadinzzo per una risposta personale). 
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ro di Ossicini 

De Gasperi 1938: 
sarà 

laDCdi 
Nel suo libro-intervista re

centemente pubblicato dagli 
Editori Riuniti (« Cristiani 
noli democristiani », a cura 
di Adriano Declich, settem
bre 1980) Adriano Ossicini 
rievoca un lontano episodio 
che costituisce però una im
portante testimonianza a pro
posito del dibattito che tut
tora è aperto sulle origini 
della Democrazia cristiana 
e sui caratteri distintivi che 
sin dall'inizio questo partito 
assunse. L'episodio risale al 
1938 (quindi a diversi anni 
prima della costituzione del
la DC, che avviene solo fra 
il 1942 e il 1943) e riguarda 
un incontro che l'autore, 
allora diciottenne, ebbe in 
casa di Giuseppe Spataro 
con Alcide De Gasperi. 

Un incontro 
giovanile 

Il giovane Ossicini rappre
sentava in quell'occasione un 
gruppo di studenti cattolici 
romani che in quell'anno di 
crisi incipiente del regime 
era impaziente di passare a 
un più attivo impegno' anti
fascista e per questo aveva 
cercato un incontro con l'ul
timo segretario del vecchio 
Partito popolare. Alle impa
zienze di Ossicini De Gaspe
ri, però, rispose non solo 
col classico argomento che 
allora era comune al cosid
detto « attendismo cattolico » 
(cioè che bisognava aspet
tare che la crisi del fasci
smo maturasse dal suo in
terno e che intanto si do
vevano preparare uomini e 
forze per il momento del 
crollo); ma aggiunse alcune 
considerazioni che dimostra
no la determinazione con cui 
egli si poneva, già nel '38, 
il problema del ruolo di go
verno del futuro partito de
mocristiano. 

Ecco come Ossicini rico
struisce il discorso che al
lora gli rivolse De Gasperi: 
« Noi dobbiamo porci alla 
caduta del fascismo come 
una fona tale da poter pikn -
tare l'azione governativa. Ma 
per questo non possiamo ac
cettare il ruolo che voi vo
lete proporci con la vostra 
interpretazione del- fenome
no fascista,... un ruolo cioè 
solo di partito popolare, dei 
soli cattolici avanzati e de
mocratici. Non possiamo più 
porci come partito riformi
sta, dì opposizione: abbiamo 
bisogno dell'unità di tutti i 
cattolici per avere la. pos
sibilità di prendere il pote
re, perché non esiste alcuna 
forza in Italia che alla ca
duta del fascismo possa ga
rantire il passaggio senza 
traumi dalla situazione alla 
quale il fascismo ci. ha porr 
tato ad una situazione de
mocratica ». In altri termini, 
commenta Ossicini, la scelta 
dell'unità dei cattolici e T 
adozione di una linea ooli-
tici moderata erano già al
lora per De Gasperi condi
zioni e<s°n7iali a' fine di 
fare d*»1!*» futura Democra-
*ìi cristiana « un nirtito-gui-
da • oer la borghesia, che 
n»-mptfe«s» ali* nonfhesia 
di tenere il potere in modo 

liberal-democratico e non 
fascista». 

E" evidente che questa 
testimonianza di Ossicini, an
che per l'anno • cui. risale 
l'episodio che viene rievo
cato, costituisce ' un docu
mento di indubbio valore 
per la discussione interpre
tativa sulla nascita della De
mocrazia cristiana e sui rap
porti tra la DC e la Chiesa 
e tra il movimento cattolico 
e le forze decisive della 
borghesia italiana. Per molto 
tempo in certe correnti non 
solo della storiografia cat
tolica ma anche di quella lai
ca è stata dominante (ed è 
tuttora presente) la tenden
za a considerare la Democra
zia -cristiana essenzialmente 
come l'espressione, del movi
mento politico dei cattolici 
e quindi come la naturale 
erede — anzi, come la conti
nuazione, . dopo , l'« interval
lo » provocato dal fasci
smo — del Partito popolare. 
Collegata a questa tendenza 
è ' quella a interpretare il 
principio dell'unità dei cat
tolici attorno a un solo par
tito essenzialmente come una 
imposizione della gerarchia 
ecclesiastica ancor prima 
che come una scelta politica 
compiuta dal gruppo diri
gente democristiano e dalle 
forze borghesi dominanti. 

E' mia opinione che tra la 
Democrazia cristiana e il 
Partito popolare vi è invece 
— e lo testimonia anche la 
posizione assunta da De Ga
speri già nel '38 — una solu
zione di continuità assai più 
marcata di quel che si sia 
soliti ritenere. Ciò non solo 
perché il fascismo non fu, 
anche per i cattolici, solo 
una « parentesi » e perché 
fra il primo e il secondo do
poguerra molte cose cam
biarono nella situazione in
terna e internazionale. La 

' differenza sostanziale è però 
proprio quella messa in luce 
anche nell'episodio ricordato 
da Ossicini: ossia, nel Par
tito popolare era rimasta 
tenacemente radicata." fino* 
all'ultimo, la tradizióne di 
opposizióne''del* movi meato'4 

cattolico; invece la DC è ca
ratterizzata, fin dalla fase 
preparatoria, dalla volontà di 
proporsi come partito di go
verno e dall'aspirazione di 
operare a tal fine una sal
datura fra l'elettorato cat
tolico e un vasto schiera
mento moderato di diversi 
strati della borghesia. 

K : '-• .-V fi~:- • "*j»! i'- ••=•" ' M 

La scelta dei 

La scelta dell'* unità poli
tica dei cattolici « e r a , per 
De Gasperi, funzionale - a 
questo obiettivo: fu lui — al
meno in uh primo tempo — 
ad operare per ottenere l'ap
poggio del Vaticano a questa 
scelta, e non viceversa. Co
me scrive Ossicini,, il pro
getto di De Gasperi «era 
quello di usare l'unità dei 
cattolici per : costruire un 
grande partito interclassista 
e moderato, un partito di 
centro che garantisse una 
continuità e uno sviluppo 

senza traumi. Cosi impostate 
ie cose, è più facile capire... 
perché non è possibile con
siderare l'esperimento dega-
speriano come un prolunga
mento di quello sturziano ». 

Il libro-intervista di Os
sicini è dunque ricco di ri
flessioni e testimonianze (mi 
sono fermato su un solo pun-
to che è di particolare inte
resse. ma sarebbe facile fa
re altri esempi) su proble
mi che sono tuttora attuali 
e che infatti anche oggi si 
ripropongono, nel dibattito 
sulla Democrazia cristiana, 
sulle sue fortune, sulla sua 
crisi. In realtà la prolungata 
egemonia della DC si è fon
data, in sostanza, sulla soli
dità di cui ha dato prova 
l'operazione politica compiu
ta da De Gasperi fra il '43 e 
il '48: cioè la saldatura fra 
il grosso delle forze cattoli
che e un arco assai vasto di 
forze sociali, dai settori de
cisivi della borghesia sino ai ; 
diversi strati di ceto medio 
e a settori popolari. Tale sal
datura — che è stata deter
minante per dare alla DC il 
volto di partito di governo — 
è avvenuta, non a caso, at
torno a una prospettiva di 
sviluppo e rammodernamen- . 
to della società italiana nel
le forme delle società di ca
pitalismo maturo. 

Fattore di 
degenerazione 

Da qualche anno, con l'ac
centuarsi dei fenomeni di 
crisi economica e sociale, 
tale prospettiva è giunta a ,. 
un punto di arresto: ciò spie- \ 
ga le difficoltà crescenti che '-? 
negli ùltimi tempi la DC ha 
incontrato per ribadirer il 
suo ruolo di egemonia e la 
sua posizione di centralità. 
In sostanza ha cominciato a 
logorarsi — sia per l'accen
tuarsi della tendenza a una 
pluralità di scelte politiche 
in campo cattolico, sia per 
il - restringersi dei . margini 
di sviluppo che avevano con--
sentito l'eccezionale espan
sione - dello Stato ' assisten
ziale — la compattezza di 
quel blocco di forze sociali 
e politiche su cui, come mét
te in luce anche il libro di ~~ 
Ossicini, sin dagli anni di De 
Gasperi il partito democri-. 
stiano aveva fondato la sua 
forza. 

• In questo momento si ag- ^ 
giunge poi-una difficoltà ul- 4 
tenore: sempre più arduo '•'• 
diventa conciliare il consen
so di certi settori del mon
do cattolico con la difesa . 
di un sistema di potere che '" 
ha ormai prodotto una vera 
e propria «questione mora
le » e che è divenuto fonte 
di corruzione e' fattore di ' 
degenerazione del sistema 
democratico.: E* dunque la 
stessa complessità del feno
meno democristiano che 
SDieea la portata delle con- ? 
traddizìoni che al suo inter
no si aprono. Ma questi sono, . 
ormai, i problemi di oeei. e 
invitano a una discussione 
che va oltre i limiti di que
sto articolo. 

Giuseppe Chiarante 

Dieci anni'falaprima esplosionedella crisi polacca : 

Oueffaba tragica a Danzica 
. Che. cosa, accadde estatta* 
mente h Danzica e in altre *' 
città della Polonia nella tra- '-• 
glea settimana dal 14 al 20 
dicembre 1970? I sanguinosi 
avvenimenti, che provocaro
no 45 morti, 1165 feriti, l'in
cendio di W edifici pubblici, 
tra i quali quelli delle sedi 
del POVP a Danzica e a 
Stettino, il saccheggio di 220 
negozi, la distruzione di nu
merose auto private, dell'e
sercito e delta polizia, sono 
stati per anni ufficialmente 

-avvolti in Polonia in un pu
dico velo Wì silenzio. Ha scrit
to sabato su Zycie Warszawy 
Mieczyslaw F. Rakowski, il 
direttore del settimanale Po-
lityka, che se per uno o due 
anni dopo la tragedia i gior
nali pubblicarono ancora . 

. qualche occasionale com- ' 
mento, già nel 1973 e l'anni- : 
versano passò inosservato >. 
Ciò — aggiunge Rakowski — 
« non era un caso ». in quan
to € dimenticare cosciente
mente il passato recente fa
ceva parte della concezione 
di ignorare questa parte del
la storia contemporanea che • 
non rappresentava una te
stimonianza favorevole alla 
politica e alla gente che la 
faceva*. , . ..... :: , 
. Oggi, dopo il « terremoto » 

,di agosto, anche la stampa 
i polacca ha cominciato a par

lare apertamente di quei ter
ribili giorni l'Unità ha già 
pubblicato U resoconto di 
una drammatica autocritica > 
di uno dei protagonisti di 
allora, '• Stanislaw Kociolek, ,\ 
che ricopriva la càrica di 
membro dell'ufficio politico 
del POVP e di vicepresiden-

• te del consialio dei ministri. 
In un'intervista concessa al ' 
settimanale dk Danzica ' 
*Czas> controllato da Soli-
darnosc, Kociolek ha affron
tato tre punti: le sue respon- ; 
sabilità versonali che eòli : 

tuttavia ha ammesso sóltan- '~' 
to a livello politico e mora-

,' le; chi prese la decisione di 
• avrtfe il fuoco sui manife-
; stanti, che Kociolek ha indi-
<• cato genericamente nelle per- " 
'• sone che allora ricoprivano; 
. i viù alti incarichi politici; 

gli insegnamenti che l'intér-
vlttato aveva tratto da quel
l'esperienza e cioè che tra
gedie del aenere mai più do-

. marino ripetersi::•;•• ; : 

•-.: i E? invece ancora Mieczif- i 
•staio Rakowski che fjta.co-i 

: minèìdioa ricastrinfégliav- ' 
lenimenti nella loro globa
lità. Lo ha fatto nell'ultimo 
numera:del settimanale da 
lui diretta, anticipando "la 

\ pubblicazione di alcuni bra-r 

ni di un suo libro, e Solsti-
"" zio di dicembre » che uscirà ' 

nei primi mesi del 1981. Ve
diamo di stralciarne i mo
menti pìù+significatimViz-
**•TI racconto, per la verità, -
comincia in modo apparente- ] 
mente banale. € 1 membri del • 
com itato centrale del PfìUP l :-
che U 14 dicèmbre 1970 si '•" 
riunirono per U sesto plenum 
— si legge — non prevede- . 
vano di certo che... Wlàdf- -.; 
slam Gomulka, oliera primo 
segretario del partito,, vi 
partecinava per l'ultima vol
ta e che tra breve vi sareb
bero stati numerosi cambia- • • 
menti nell'ufficio politico e 
nella segreteria*. Verdine 
del giorno comprendeva due 
pùnti: gli obiettivi economi- ; 
ci del 1971 e U. recente accòr- ' 
do stipulato tra la Polonia 
e la RFT. Solo alto fine Go- .= 
mufka si soffermò sugli au
menti di prezzi entrati in vi-

Dopo tre giorni di scontri ' e disordini gli *• operai 
. trovarono i cancelli delle fabbriche chiusi : ; 

reparti dell'esercito e della polizia fecero fuoco 
La caduta di Gomulka 

. Come la stampa ricostruisce gli avvenimenti 

VARSAVIA — Manifesto del documentario e Operai 1J0 » sugli scioperi dello scorso agosto. 
Il film ha suscitato discussioni ed è ancora in attesa del visto di circolazione 

gore, pròprio quel giorno. 
In realtà quel giorno a 

Danzica, fin dalle prime ore 
del mattino, un gruppo di 
operai dei cantieri navali si 
era riunito davanti, all'edifi
cio della direzione per espri
mere U proprio malcontento. 
Gli operai quindi uscirono dai 
cantieri dirigendosi verso la 
sede del comitato del POVP 
cantando l'Internazionale e 
l'inno polacco. - •••- " • " 

Gomulka, messo a cono-. 
scema della manifestazione, 
evitò di informare il Comitato 
centrale. Kociolek. di sua ini
ziativa, partì immediatamen
te per Danzica. dove età stol
to segretario del partito fi-
no a poco tempo prima f fu 

serata partiva per la costà 
bàltica anche Ignacy Loga-
Sowinski, allora presidente 
dei sindacati, e Zenori .Kit--
szko, segretario del CC. Que
st'ultimo prèse 'di' fatta a\ 
Danzica la direzione dell'or
ganizzazione di partito della 
polizia e delle forze armate 
locali.,? * -*-.-^ • : r . ? ; 

Nel paese la tensióne cre
sceva. Anche se giornali, ra
dio e televisione non davano 
notizie di quanto avveniva 
sulla costa baltica, la gente 
sapeva. Il silenzio ufficiale 
venne rotto giovedì mattina, 
17 dicembre, quando l'agen
zia ufficiale PAP annunciò 
che a Danzica. contro i ma
nifestanti, èrano :entrati' ih' 

azione la polizia e l'esercito. 
Anche a Stettino la situazio
ne era diventata critica. Al
la sera dello stesso giovedì, 
dopo i sanguinosi scontri, V 
allora primo ministro Jozef 
Cyrànkiewicz parlò alla te
levisione e precisò che c'era
no stati alcuni morti e cen-

Ì tinaia di feriti. Ma dai quo
tidiani del sabato e della do
menica successivi sembrava 
che tutto fosse tornato nella 
normalità. In realtà — scri
ve Rokowski — enei paese 
si era creata una situazione 
politica nuova caratterizzata 
da una profonda crisi, di fi-

. ducia dei laporatort nella di
rezione statale e politica dei 

; paese*. ' : :, ' :• r'r'\ .: 

Le differenze con l'agosto 1980 
; Afa riprendiamo l'esposi
zione. ritornando al mattino 
di lunedì 14 dicembre 1ma-" 
nifestanti, dopo aver ascol
tato. senza recepirlo, un ge
nerico appello di un rappr*-
sentante del POVP alla cal-\ 
ma e alla ragionevolezza, si 
impossessarono : di un'auto 
con un altoparlante girarono 
la città invitando aUo sciape- • 
ro. Si rwaUero anche agli.stu
denti dell'università, ma que
sti non aderirono Occuparono 
la sede della radio, ma non 
riuscirono a mettere in fun
zione gli impianti. Comincia
rono i primi vandalismi con- • 
tro negozi e edifici pubblici.. 
La polizia intervenne senza 
sparare e gli scontri dura- • 
rono sino a tarda notte. 

Le differenze rispetto a'. 
quanto sarebbe avvenuto . 
nell'agosto 1980 sono emden- -
ti. Quest'anno gli operai non 
sonò scesi per le strade, ma 

hanno occupato i cantieri, 
istituendo una ferrea disci
plina per evitare incidenti e 
vandalismi. Dieci anni fa U 
potere politico non prese in 
considerazione l'ipotesi di 
aprire una trattativa con gli 
scioperanti, nell'agosto scor
so la decisione adottata pur 
fra contrasti e incerte^ze, fu 
quella della ricerca dì una 
soluzione politica mediante 

•.negoziati. • ••'•-• 
; Quél martedì 75 dicembre a 
Danzica.erano m sciopero i 
cantieri navali e quattordici 
altre aziende. Agli operai che 
manifestavano si aggregaro- ' 
no. afferma Rakowski. « ele
menti aggressivi e facinoro
si >: Ventimila persone sì 
raggrupparono ' tra ' la sta
zione centrale e la sede dei 
POVP. Questa venne data 
alle fiamme. Andarono di
strutte macchine detta poli
zia e dei vigUi del fuoco, ven
nero saccheggiati alcuni ne-

nozi. Si ebbe un primo mor-
. to: un poliziotto. • •••:••'' 

Da ambo le parti, i feriti 
furono numerosi Da Varsa
via era arrivato l'ordine di 
sparare sui • manifestanti e 
di impiegare oltre alla poli
zia. l'esercito, con carri ar
mati e autoblindo. Si conta
rono i primi morti. 

Nella notte tra martedì e 
. mercoledì arrivarono a Dan
zica altri reparti dell'eserci
to. Gli atti di vandalismo 

\ vennero bloccati, ma - si al
largò il fronte degli sciope
ri. Oltre a Danzica e nella 
vicina Gdynia, • si sciopera
va e si manifestava a Slupsk, 
a Stettino e a Elblag. Ko
ciolek. alla sera di merco
ledì, lanciò un nuovo appel
lo - alla televisione di Dan
zica per invitare a ripren
dere U lavoro, ma le auto
rità ignorarono le richieste 
economiche presentate da un 

comitato di adopero appe
na costituitosi. * 

. : Successivamente, • Kociolek , 
apprese che le direzioni dei " 
cantieri avevano deciso, evi
dentemente su ordini dall'ai- ' 
to, di chiudere i cancelli de
gli impianti, Kociolek — co
me ha affermato nella sua 
interoista — e t suoi com- ' 
pagni intuirono H pericolo 

' e cominciarono a diffonde- ' 
re la notizia chiedendo agli 
operai di starsene a casa, . 
ma senza successo. Gli ope
rai o non sapevano della 
chiusura dei cancelli o non 
ci credettero 

- Alla mattina ' di • g'ovedl 
esplose la tragedia. Alle 5.50 
un gruppo di operai uscì dal 
pensionato dove abitava per. 
dirigersi ai cantieri. Alla sta
zione di Gdynia i treni sca
ricarono •• centinaia di ope-

. rai. • Ma davanti ai cancelli 
c'era l'esercito. La gente si 

• diresse verso i militari che 
aprirono il fuoco. Si conta
rono altri morti e feriti. La 
stessa cosa avvenne a Stet
tino. A Danzica, gli scontri 
durarono fino al pomeriggio; 
a Stettino dove venne incen
diata la sede del POVP e 
a Elblag sino al venerdì se-

[ ra. Ma ormai gli operai che 
. manifestavano erano pochi. 
•.All'opera erano delinquenti 

comuni e teppisti che sac-
. aleggiavano negozi e aiiac- . 

cavano le centrali telefoni-
- che. Anche a Elblag la pò-
' lizia sparò: due morti, gli 

ultimi détta rivòlta. ' 
Il bilancio totale delle vit-1 

Urne l'abbiamo indicato all' 
inizio. Resta da ricordare U 
numero degli arrestati: dal : 
14 al 20 dicembre furono 
2.989, dei quali 1.990 giova
ni fino ai 25 anni. - Prima 
del 18 gennaio 1971 venne-

..>.\ TO - liberate •* 2.843 - persone. 
[• Rimasero in carcere 146 per-
'•• sane accusate di furto, in

cendio doloso, possesso ille
gale di armi. . . 

i:- '- Ricorda ancora ' Rafcotosfct • 
;S che il. 18 dicembre si cessò, 
'di sparare, ma U sabato 19 ' 

" erano in sciopero óltre cen-
"to aziende in tutto U paese. 
< Si prospettò U = perìcolo di •; 
una nuova settimana dalla si
tuazione incontrollabile. «La 
crisi politica esigeva solu
zioni politiche e non repres-. 

: sn>e>. Gomulka <•_ scomparve 
dalla scena e con. lui Cy-
rànkievicz e . altri dirigenti 
ai massimo livellò. Primo 
segretario divenne Edward 
Gierèk che parlando alla te
levisione la sera del 20 di
cembre, ' dopo una severa 
autocritica, disse: e Gli ul-

.;• timi avvenimenti ci hanno '~ 
' ricordato in modo doloroso-

la- verità che H partito de
ve èssere strettamente lega
to atta classe operaia e a 
tutta la nazione ». -

Gli avvenimenti di dieci 
anni dopo hanno dimostrato • 
che quella - verità era stata 

'- di nuovo dimenticata. Ma 
qualcosa la tragedia del di- ' 
cembre ' 1970 ha insegnato: 
la repressione non serve. 
Le crisi sociali e. politiche 
si risolvono con mezzi po
litici e non con i carri ar-

:- moti e le autoblindo: i le
gami con la classe operaia 

•. si realizzano con il rinno-
' pamento e con gli strumen

ti détta democrazìa e non 
' soltanto con un cambiamen

to di uomini al vertice del 
partito e del governo. 

Romolo Cascavate 

V 

Intervista con il crìtico Cesare Brandi 

Dei miei viaggi 
e di due o tre cose 

che so delFarte 
Con alcuni è possìbile con

cepire ana intervista tome 
una contersazìone. Special
mente con quelli che. pur 
parlando della loro specia
lizzazione. non intendono se
pararla e separarsi dalla real
tà. Aitai, ci stanno ben at
taccati a questa realtà, e 
quanto pia profondo è stato 
il lavoro svolto, tanto mair* 
friotr. ancora opti, è la cu
riosità intellettuale che li 
anima Fra queste persone va 
compreso Cesare Brandi. 
' Storico e critico * d'arte; ' 
direttore, per vent'anni. del
l'Istituto Centrale del restau
ro; cattedra di Storia del
l'Arte mcdioevale e moder
na; ciarlatore indefesso (tor
na ora dalla Cina) e sensi
bile (dal preredente riaizio 
ha tratto quel delizioso 
r journal » intitolato • Per«ia 
mirabile ») : antere dalle 
molte pubhlirazinni ' e dai 
grandi pregi letterari, sicché 

andrebbe inserito a pieno ti
tolo nelle Storie della Let
teratura italiana, dato che 
non di un letterato ai trat
ta, ma di uno scrittore Ter». 

Già lo spaziare da un cam
po all'altro dice della - sua 
vivacità culturale. Nato nel 
1906. segno dell'Ariete, che 
per gli astrologi fa preve
dere una volontà di potenza, 
Brandì, se pure la coltivava, 
l'ha tutta sciolta nella atti
vità e sfumata nelle piccole, 
bizzose impazienze. Ha scrit
to opere teoriche e studi di 
estetica. Ha camminato agile 
fra i Qnattrorentisti della sua 
Siena: * Per me Siena e «n 
bnon ritiro •; si è mosso con 
straordinaria scioltezza tra 
gli Afro, i Burri, i Morandi. 

H posto che ocrnpa róme 
critico e rome? storico * sin
golare. Pur ' considerato - nn 
m vicino » di Roberto Lnnzhi 
e un « amico » di Giulio Car
lo Argan; par essendo in 

qualche modo partecipe dei 
due filoni cui tarali, non lo 
si può definire appartenente 
all'una • all'altra scaola. 
Uno studioso atipico, con ana 
posizione a se stante. Crea
tivo. passionale. Guarda - fis
so all'opera d'arte. La legge 
e ne fornisce una critica in
nestandovi dentro il metodo 
dello strutturalismo. . 

Nella casa silenziosa: e La 
lettura, come la scrittura, 
hanno bisogno di pace ». alle 
pareti Barri, Morandi. Got
toso. Fautrier, discutiamo del 
suo ultimo volume: a Disegno 
della pittura italiana », pub
blicato da Einaudi. Accennia
mo al viaggio in Cina. Un 
viàggio tardo, ~ compiuto da 
un professore di settantaqnat-
tra anni. Parliamo del meto
do di approccio alle opere 
d'arte, ai monumenti, agli 
uòmini e del giudizio rhe dà 
sui tempi travaiMati, che tat
ti stiamo rivenda. 

monmneuto storico. L'opera 
d'arte è opera d'arte. 
- Però, ani dicendo, non 
prenderà m* rilievo prevalen
te Im formm rispetto ai con
tenuto? • --/-•; 

11 vecchio formalismo non 
c'entra. Io compio una ana
lisi strutturale. 

Vm. Acne. Nessuna conce-
afone tonmmtitticm . deWnrte. , 
indugine .detTomeru e. tolo 
deWomeru. Wa o*eU* - storia 
che ne facciamo? he bmUm-

PiBFTÌca|ajre> - dalla 
61 Venera » di Bottkafll 

Le opere torte, in tempi 
come gli attuali* to' mare cke 
conservino una toro vmiàilu? 

Bisogna sentire l'arte. Av
vicinarmi oataralmenie. Un 
movimento che si. verifica 
perché ci sì crede. 

Carne scoprire un tataro? 
Basta avvicinarsi .all'opera 

senta artifkioattà perché per» 
da il carattere di Iaaa», di 
superfnto, dì privilegi» di 
classe. Allora diventa la-ma-
niera stessa che ha l'uomo 
per realizzarsi m snt modo 
eterno e immutabile. 

Afa Vupmroecio aWomera 
erri aure necamiti di studio. 
Di sapere. Di couoacenwa. 

Lo stadio funziona fino a 
un certo ponto. L'intelaiatu
ra storica in parte è un di 
più). Conta avvicinarsi a quel
lo che l'opera d'arte ha di 
essenziale. Anche indipcnden» 
tentatile dal fatto che sia mi 

una caltocasMoe particolare.. 
E la mia lettura non sta a 
«coté», bensì in seno alla 

' ttoria. Io, d'altronde, mi re
puto uno storica). Indispen
sabilità dell'istanza - storica 

" ed estetica. L'ana non sosti
tuisce l'altra. 

Net tuo libro affermi cke 
non c'è eatrumandemm attra
verso le carie epoche. Epmw 

• re individui una pittura e ape» 
^tificamente italiana a. 

Dal Medioevo al '700. tra-
- riamo che questa i H costan

te. .Pai si vanifica e i 

liana)*, giucchi non mi 
• U^i - - * Jt m i f i . f f_im_ J 

ori mutato ut naxtonatumor 
Il dato per cai, di ana phv. 

< tara, si riconosce sabito che 
è iuliana. Che possiede ele
menti •rnsttnralmente conge
gnati in moda da renderci 
possibile di indrvidmmse. ap
punto, la struttura. 

Contro rmattabUmì , det-
r opera, il data oggettivo del* 

_ la struttura. • 
Una stmttara che iatarpre-

to. Di cui do anlnlerpreta-
zione letteraria, per ricreare, 
attraverso le parole ciò che 
non è possibile vedere con 
gli occhi. Prima inquadro la 
situazione storico - artistica, 

< poi la il lustro con quelle che, 
umilmente, ho chiamato let
ture. 

f Ma, fra. le opera d'arte di 
eoi fornisti le • e letture », ne 
scegli alcune a altre la tra
lasci. 

Dì. ama pittura si paria be-
• ae avendola davaati. Ha 
-èato qneBe pie 
, che « aoa aaiz«asera la 
senza delTorigìnale. 

E quando viaggi è per 
esplorare dwettamente le ope
re d'arte? 

Viaggia sala dove sa di 
poter trovare opere d'arte. 
Uno dei posti che conosco 
meno i l'Africa. La natura 
non è una spinta sufficien
te. Pere, oltre all'arte, tonò 
earioso della gente. Il popo
la della Cina mi ha entusia
smata. Samai a aver travata 
un aaailiaria. Benché lì tutto 
vada piana. Come il fiume 
di biciclette di Pechino, 

Sarà par via del aatrii 
ta. Niente «ina a il ria» 
è mai stata aa eccitante. La 

estrema. L'unica forma di af
fetto ammessa in anaMka, 
consiate aefl'aceettara di ve
nire immortalali da vaccaie 
macchine fMografiche, r. 

Una pratica oacetiea di 
massa* -

Il sasso da lara ami ha ri

lievo. Mai vista una coppia 
che camminasse abbracciata. 
Il mio interprete, sposato da 
dieci anni, ha confessato che 
non oserebbe tenere la mo
glie per mano in strada. Tut
tavia, a leggere la storia, il 
sesso ha.avuto enorme impor
tanza in quel paese. Gli im
peratori con duemila conca
bine-aoa sono racconti delle 
fate. 

Un paese che si è trasfor-
malo, fona. 

In Cina lasciava aperta- la 
: aorta detta smani d'albergo. 
- In Cam non alligna il scasa 

di proprietà. In Cina i ve-
' stili sono poveri, ma non 
• miseri come in India. 

Un Unimmo potrebbe con* 
siderare umetta vita pmum, 
monotona? 

Certo. Però laggiù non co
noscono il terrorismo. E nem
meno i nostri immensi squi
libri e le tragedie che gene
rano. Da noi la gente è cam
biata poco. Troppa ' lenta-

• mente. Non si sarebbe delle 
cattive persone, ma avremmo 

^ bisogna di condizioni morali 
differenti. 

Di candi'iianl morali a pò-

Sana le condizioni morali 
• foadare quelle politiche. 
Cosi, ana aorma giuridica 
che non sìa contemporanea
mente ana nanna morale non 
ha senso. Occorre ari retti
tudine. 

Ma tante t 
osala. Anche He 

New e'è confronto tra 1 dae 
aitimi sindaci a i precedenti. 

La situazione arlistico-arrheo-
Iogica è-migliorata; hanno 
rivitalizzato ana città pure 
sclerotica. L'estate romana 
pcirà piacere o meno, lutto-
via è scomparse quella pessi
ma aria di morta stagione 
che l'assediava. 

Adesso ci sono file alle 
mostra, alle esposizioni, ai 

? teatri, ai concerti. ; » 
Vìvo desiderio di vedere. 

Ma un desiderio che solo in 
modo tata riporta alla cul
tura. Starna ancora allo sva
ga. naa alla riflessione. 

--*Tu Jan aerato che For
te contemporanea, costretta a 
diveniru opera di serie, sva
pora da se stessa. La body-
arU rotte concettuale, riper
realismo, pare che vogliano 
sopratutto comunicare. Attra
verso dei segni, attraverso 
responsione deWotgetto o 
della fotografia detToeeetto... 

Stiamo attraversando una 
via dolorosa e non so fornir
ne la diagnosi. Ci stato un 
momento in cui le pie grandi 
espressioni artistiche anno 
venule a morire alla riva. 

Alloro, è le morse deirarte? 
No. Il corpo dell'arte vive 

ancora. Emette degli aliti. In 
fondo, nell'affievonni del 
bisogno formale. neWìnsoffe-

. renza stessa della ferma ca
rne di una realtà troppa stac
cata dalla e oriente condizio
ne umana, naa veda la marte 
dell'arse, ma Panica meda per 
reintrodurla nella vita 'quoti
diana. ;*/• 

Utizla Pattfone. 

Informazioni 
Einaudi 

dicembre 1980 

Eugenio Montale 
L'opera in versi. Edizione critica ft 
cura di Rosanna Bettarini e Gian-, 
franco Contini. Tutte le poesie, 
edite e inedite, con le varianti e no
te critiche. /-..-. 
«I millenni», L. 30 00O. 

Roland Barthes 
La camera chiara. Attraverso la fo
tografia il senso della vita e della: 
cose. " 
«Gli struzzi», L. 6000. 

Virginia Woolf „••.':.'. 
Le cose che accadono. 1912-1922, 
Secondo volume dell'epistolario. 
U matrimonio, la guerra, Sloom» 
bury. . •."...-
«Supcrcorilli», L. a8 000. 

F. S. Fitzgerald ^-:-
I taccuini. Zelda, la rivalità eoa 
Herriingway, le nevrosi, i viàggi, 
gli anni '30 tra New York, Parigi 
eHollywood. .,- . . . . . - . . - T 
A co» di Matthew J. BroccoU. «Supèt-

, cottili», 1^ 18 000. 

Simone de Beauvoir. 
Lo spirituale un tempo. Cinque ri* 
tratti di giovani donne. 
«Glistruzzi»,L.4800. • ," " 

Federico FeUini < 
Fare un film.FeJlim racconta H «no 
lavoro vagabondando nella 1 

«Gli struzzi», I» 4300, 

Robert Musil 
Diari. 1890-194X. Introduzione 
e traduzione di Enrico De Aia-
gens-
«NUK», a Totani, pp, un-tSj» 
L. 43 000. 

Massimo Mila 
'; L'arte di Verdi. Il volume 

sce le battute^di una lunga e appm> 
' sionata consuetudine con Verdi, 

«Saggi», L. 20000, . '••': 

Cesare Brandi -
* "Disegno detta pitture iUdiana.Vnu. 

storia della pittura e una lettura 
dei suoi capolavori. . '--. , %-
« Saggi », con 149 illmtaziaii, L, 9y eoa. 

Mario Rigoni Stern 
Uomini, boschi e api. La poetica 

. continuazione del bosco degli uro» 
galli e della storia di Ionie. ^ ~ 
«Koori Coralli», L. 4joo. 

ainrichBoll 
- Assedio preventivo; -«II romanzo 

del premio Nobel Heinrich Boll 
nella scala epica di Foto di grup-

?o con signora* («lunes Lrtenrj 
uppkroent»). 

«Sopexoralli», L. io 000. 

Gianni Rodali 
li gioco dei quattro cantoni. L\4V 
timo libro «del nostro phi fam 
scrittore e poeta per ragazzi». 
«Gli Ktuza»,L. 4309, 

Erasmo 
Adagi*. Sei saggi pollaci m forma 
dì proverbi. A cura di Silvana Sei. 
del Menda. « -
«NUE»,L.i8ooo. 

Fabliaux 
Racconti francesi medievali. A ca
ra di Rosanna Brusegan. 
«I millenni», con 15 tavole tratte dal co* 
Sce nram U Legende de S*mt Demt 
ihibhotìéqae NKÌOÌMIC, Parisi, aa m. 
309O-93), L. 40000. ' , . 

Einaudi 
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H « Giornale » attribuiva al commissario frasi ingiuriose contro la giunta 

Zamberietti smentisce Montanelli 
«Ho molto rispetto per il lavoro di Valenzi» - Quanti sono i senzatetto? In mattinata il commissario 
aveva detto che solo l'otto per cento era senza casa per via del terremoto - In serata ha cambiato 
parere - Mancano ancora i periti - La DC campana vuol contrappórre Napoli alle zone interne 

A Potenza riprendono le lezioni 

A scucia ora ridono 
quei 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — e Certe cose io 
non le ho mai dette ». Giusep
pe. Zamberietti apre la confe
renza stampa smentendo il 
Giornale di Montanelli e l'in
tervista nella quale gli si at
tribuivano • frasi gravissime. 
Ad esempio, secondo il quoti
diano milanese. Zamberietti 
avrebbe accomunato l'azione 
della camorra a quella del Co
mune democratico, e Non mi 
sarei mai sognato di dire una 
cosa " simile — corregge il 
commissario — tutto il mio 
rispettò al lavoro di Maurizio 
Valenzi. Io ho scio il proble
ma dei terremotati, lui quel
lo dei terremotati e quello 
dei senzatetto insieme». 

Ed è ormai il numero dei 
senzatetto napoletani il tema 
di cui si discute. Zamberlettti, 
da due giorni, tende a mini
mizzare. «Non più di dieci
mila », dice. Ieri mattina c'è 
stata addirittura una piccola 
« gaffe ». « Finora "abbiamo 
controllato un migliaio di sen
zatetto, solo l'8°-'o risulta ef-

f ettivamente terremotato ». 
Poi. in serata la smentita del
l'ufficio stampa, e Non è ve
ro niente, il commissario ha 
sbagliato, quel dato non esi
ste perchè con le verifiche 
stiamo ancora troppo in
dietro». 

Maurizio Valenzi, da Palaz
zo San iNacomo, risponde pa
cato ma deciso. «Non casco 
nella trappola delle polemiche 
prefabbricate. Io so solo que
sto. Che a Napoli la situazio
ne è drammatica. Che non 
ci sono paragoni con quanto 

Riconosciuta la funzione dell'UDI 
alTIPAI di Mercogliano 

AVELLINO — Il centro di 
ospitalità temporanea orga
nizzato dall' Unione Donne 
Italiane presso l'IP AI di 
Mercogllano-Avelllno fin dal 
primi giorni dopo il terre
moto per accogliere bambini 
e madri, ha dimostrato come 
in una tragica situazione di 
emergenza si può trasforma
re un istituto assistenziale 
ih cui sopravvive ancora una 
logica da brefotrofio in un 
servizio aperto utile per la 
popolazione. 

Lo afferma un comunicato 
dell'UDI che nello stesso 
tempo denuncia «non solo 
la totale assenza delle ammi
nistrazioni locali, ma anche 
l'atteggiamento di arrogante 

ed ostinato boicottaggio ver
so l'unica concreta Iniziativa 
che In mezzo al ritardi ed al 
generale sfacelo ha funziona
lo». 

«La battaglia dell'UDI e 
del giovani volontari — pro
segue 1| comunicato — con la 
solidarietà della popolazione 
e della Regione Lazio, gemel
lata con Avellino, ha ottenu
to però un primo Importan
te risultato, politico, che si è 
concretizzato In un accordo 
che riconosce la nresenza or
ganizzata dell'UDI all'inter
no dell'istituto, come elemen
to di coordinamento con 1 
bambini e con le loro fami-
elle Der 11 reinserlmento nel
la vita e nella scuola». 

è successo in Alta Irpinia, In 
Lucania, nel Salernitano. Ma 
che a Napoli la situazione è 
esplosiva ». 

Su quarantamila perizie ri
chieste finora se ne sono ef
fettuate solo 8 mila; circa 
mille stabili risulterebbero le
sionati: centosettanta sono 
stati già sgomberati. Il popo
lo dei senzatetto continua a 
vivere in condizioni insoppor
tabili, affolla ogni giorno le 
strade, chiede una casa, e 
presto. 

Il punto dolente sono proprie 
le perizie. Se non si fanno 
presto, e con rigore e serie
tà, non si saprà mai quanta 
gente ha bisogno di casa, 
guanti stabili vanno abbattu
ti. quanti vanno consolidati. 
quanti vanno semplicemente 
puntellati. 
'•• Napoli a Zamberietti chiede 
soprattutto questo: ingegneri, 
tecnici, geometri, da ogni par
te d'Italia,* per mettere un 
punto fermo sullo stato del 
patrimonio edilizio. 

Fare presto e bene senza 

polemiche pretestuose. Zam
berietti, per esempio, ha par
lato di una Napoli fagocita tri-
cè. Sa bene, invece, che fino
ra a Napoli sono stati spesi 
solo tre miliardi dei 1500 stan
ziati per il terremotò. Ma i 
restanti non sono serviti fi
nora a dare un tetto ai due
centomila e più senzatetto del
le zone deU'Irpinia, dell'Alto 
Sele, della Lucania. 

E' probabile che su questa 
strada della pretestuosa con
trapposizione Napoli-zone in
terne, fin dal primo momento 
evitata e combattuta dal PCI 
in primo luogo e dalla stessa 
giunta Valenzi, Zamberietti 
sia spinto dalle pesanti pres
sioni che gli giungono dal suo 
partito, la DC. lì senatore 
Mancino, l'onorevole Scartato. 
il sottosegretario Gargani. 
hanno avuto ieri parole molto 
dure contro Zamberietti nel 
corso della Direzione regiona
le de riunita a Salerno con 
Piccoli. A Zamberietti si rim
provera una «lontananza fi
sica » dalle zone terremotate, 

la presunzione di « avere una 
cultura da terremoto, che in
vece non può essère uguale 
per le due Italie», di presta
re troppa attenzione ai pro
blemi della città di Napoli. 

;' Assenti nel momento < del 
dramma, dunque, i democri
stiani campani tornano sulle 
macerie, per rivendicare, 
ognuno per il suo piccolo, un 
po' d'attenzione dal commis
sario. E questo mentre nel-
l'Irpinia e nell'Alto Sele si so
pravvive ancora in condizioni 
pietose. E' iniziata la danza 
selvaggia intorno alla rico
struzione? E' probabile, visto 
che nel corso della riunione 
della DC dopo Zamberietti il 
più attaccato è stato il PCI, 
accusato — incredibile ma've-
ro — di aver denunziato con 
troppa nettezza le terribili re
sponsabilità della giunta re
gionale. Ancora ieri è stata 
rinviata la riunione del con
siglio perchè la giunta è inca
pace di presentare una rela
zione su quanto è accaduto. 

Marcella Ciarnelli 

ma 
ricordi 
Teoricamente diciottomila J studenti sarebbero dovuti torna
re a scuola, ma la paura, in molti casi, è stata più forte 

Condannati due sciacalli 
Sono giovani missini (FdG) 

POTENZA — Sono due giovani fascisti. ' Iscritti al « Fronte 
•della gioventù» (l'organizzazione giovanile del Movimento so
ciale italiano) i primi condannati per sciacallaggio a Potenza 
dopo il terremoto del 23 novembre. Dieci giorni fa. la notte 
del 5 dicembre, furono sorpresi dalla polizia dentro un appar
tamento con Ja porta d'ingresso danneggiata dalle scosse. Ieri 
sono stati condannati per furto a un anno e sei mesi e un 
anno e tre mesi (senza condizionale). 

Contro la camorra a Napoli 
arriva il vice-capo della PS 

ROMA — n Ministro dell'Interno Rognoni ha deciso di 
.mandare a Napoli 11 vice capo della polizia, Camillo Rocco, 
con il ccmplto speciale di « coordinare », sul posto le forze 

; di polizia nella lotta contro la criminalità organizzata, 
« curando in particolare — 6l légge in un comunicato — la 
applicazione delle norme di prevenzione nel confronti delle 
persone pericolose per la sicurezza pubblica ». La decisione 
sarebbe stata presa in considerazione degli ultimi gravissimi 
episodi di delinquenza che In questi giorni scandiscono una 
impressionante ripresa della camorra nelle zone terremotate. 
Il dottor Rocco dovrebbe arrivare oggi stesso nel capoluogo 
della Campania. 

Nel paese, distrutto al 70%, sono rimaste cinquemila persone 

«Ricostruiremo Lioni dov'era 
ma non la faremo come prima» 
Entro breve tempo sarà pronta una mappa di ciò che c'era e ciò che sì è sal
vato - Regione Toscana e Comune di Roma impegnati nella ricostruzione 

Dal nostro Inviato 
AVELLINO "-*'• Sant'Angelo 
dei Lombardi. Lioni, Teora: 
un triangolo d'obbligo per il. 
cronista del terremoto. Sono 

^passate tre settimane^La.ter-
,ra trema ancóra.—spesso. A 
, Sant'Angelo il Comune - do
menica mattina ha chiuso a 

.mezzogiorno, in compenso è 
arrivato un camioncino del-
l'EPACA (l'ente assistenziale 
della Coltivatori diretti) per 
raccogliere le richieste di 
rimborso ver danni. Per le 

. strade tutti avevano - l'« Uni
tà % portata dalla staffetta di 
Livorno. Dice una vecchia 
donna: «Ora che non c'è più 
la televisione solo il vostro 
giornale ci dà le notizie». 
' A Lioni, nel grande campo 
spòiiwo. trasformato in pvaz-
, za d'armi edi vita',.la roulot
te gialla del Comune è invece 
aperta sempre. Uri altopar
lante. installato nella tenda 
del' comitato sindacale; non 
fa che lanciare messaggi. 
* Gioino è atteso qui, Ginino 
si metta in < contatto - con i 
vigili. Gioino. Ghino ». Giot
no e.il compagno vice siria
co. Lo blocchiamo in : una 
delle, tante roidottes che per 
ora, méntre si allestiscono 
interi fabbricati %nno le case 
dei lionesi 

«Qui si vice ancora nell'e
mergenza '—' dice Gioino — 
ma i punti principali • del 

. piano di • ricostruzione per 
Lioni sono già stali appron
tati. Siamo Sicuri di poter 
accogliere U 90 per cento del
la popolazione civile in due o 

Xre anni.- Per-rifare U paese, 
naturalmente, ci vuole più 
tempo. Comunque Lioni sarà 

"ricostruita qui 'dov'è. Cui-
qtiemla abitanti sono rimasti 
(molli in confronto ai 1400 di 
Sant'Angelo): dovremo far 

^ fronte alle necessità abitative 
di circa .'W; gli altri stanno 

• in campagna e per loro sono 
state prese altre misure». 

« Tra poco — prosegue U 
.ticesindaco — avremo una 
mappa completa e precisa di 
quella che è Lioni oggi: di 

' quello che è in piedi, e di 
stuello che è da recuperare. 
Ngn^i aostra. intenzione.. di. 
ricostruire tutto come era, di 
fare cioè una ripetizione del
la vecchia Lioni, ma vogliamo 
operare una [ "trasformazio
ne" del paese partendo da 
quello che c'è, sapendo che U 
70 per cento . è - andato di
strutto e U 30 per cento è a-
gìbile o recuperabile. Forse 
alcune case che saranno ri 
cnstr'iire avranno una diver
sa destinazione, comunque 
riavremo qui tutte le scuole 
e non saranno più sezioni 
staccate, in locali presi in fit
to che davano luogo ad igno
bili speculazioni, ma vere e 
proprie scuole». 

Non è un caso se la scuola 
materna ha cominciato già 
ieri la sua seconda settimana 
di attirila post-terremoto e 
non ha chiuso nemmeno di 
domenica. 

Quella che abbiamo trovato 
a Lioni è nnalcosa di diveso 
dalla solidarietà tradizionale: 
è lavorare insieme per '/*» in
teresse-comune. A Lioni ope

rano la Regione Toscana, U 
Comune di Roma, U gruppo 
di Bergamo. Il Comune di 
Roma, ci dice Gioino, assicu
rerà le scuole (asilo nido, i-
stiluta. tecnico e ̂ professione- -. 
le); u\jrùppo.Jìergamo è im- \ 
pegnato per la costruzione, 
del centrò ^sbctò-sanitario; • la 
Regione Toscana, la cui zona 
di influenza si estende ad 
altri 15 comuni e con la qua
le collaborano le amministra
zioni di Prato, Livorno, Siena 
e Pisa, assicurerà tra le tante 
cose lapresenza continua per 
due anni di medici, infermie
ri, . assistenti sociali, e assi
stenza domiciliare per gli an
ziani. Sorgerà, come era già 
stabilito prima del sisma, U 
consultorio voluto dalle don
ne di Lioni. Le varie «équi-
pes», che resteranno sul po
sto, a turno, per sei mesi, 
saranno assicurate dall'Unità 
san:.taria locale di Scandicci 
insieme con l'Unione del vo

lontariato democratico, un & , 
nume che cercheremo di far 
nascere anche tra i giovani 
di Lioni. E" in arrivo, intanto 
da Arezzo, perchè richiesta 
specificamente dati* donne-

' corilxrgénza,; to-"slrutt6rd'p«« 
• l'asilo nido. Per gli anUVèco* 
' nomici);"'Ci dice ^ScórcPiPtVir-
cesindaco, grosso modo ci 
siamo orientati a utilizzare -
un quinto per l'emergenza e 
quattro quinti per la rico
struzione. -•'• 
' Gioino ci viene « rapito » ! 

dai vigili del fuoco che vo
gliono sapere da lui dove 
piazzare due prefabbricati 
(ne sono già arrivati parecchi 
e si stanno approntando le 
piazzale) e 3 discorso conti
nua nétta roulotte : con U 
compagno Enrico Pratesi, 
membro del comitato regio
nale toscano. Pratesi è entu
siasta degli incontri umani e 
politici avuti qui a Lumi e 
nétta zona. . 

La questione meridionale 
nella sua crudezza 

<Non è.vero — dice — che 
qui è tutta stagnazione, il 
modo di vivere, di fare poli
tica è alto, anche se ti trovi 
davanti l'individualità e non la 
collettività. Ho partecipato e 
tenuto ' assemblee di lavorato
ri, di giovani, di contadini; la 
discussione ha toccato Uveiti 
assai elevati: e davvero senti 
che il PCI è il partito della 
speranza, che raccoglie intor
no a sé forze intellettuali, di 
giovani, di contadini, lo vedo 
nel terremoto — si infiamma 
Pratesi, da buon toscano — 
l'occasione per cominciare ad 
affrontare la questione meri-

dinaie in termini diversi.- I 
finanziamenti. devono essere 
per U sud e per la politica 
del sud. E non si tratta di 
portare qui "pezzi di fabbri
ca", ma di fondare una po
litica di sviluppo. La visione 
deve essere più ampia perchè 
non è in gioco solo la vita 
del Mezzogiorno, ma la vita e 
la produzione di tutto U pae
se» 
-• Pratesi propone una mappa 
dei bisogni da cui partire. 
«Non si può — dice — ap
plicare un modèllo qualsiasi, 
occorre farne uno sulle ne
cessità e sta bisogni détta 

gente. Certo si può fare teso
ro di esperienze ai altri, ma 
facendo attenzione a non ri
calcare, ad essere autonomi. 
E qui le forze ci sono. Lo si 
è visto-in- questi gwrni; -ab-- -
biitmo ' *- 'buróritrdto ^p&coW ̂  
imprenditori. - commercianti, 
vengono* fuorUle:prm*Tpro? 
poste di associazionismo. Il 
paese vuole rimettersi in piedi 
da solo. Si parte per ora da 
piccole cose, ma significative. 
I commercianti chiedono, e 
giustamente, di essere reinse
riti nella vita collettiva occu
pandosi ad esempio degli 
aiuti che continuano ad arri
vare; e la mensa, perchè non 
possono cucinare gli 'stessi 
lionesi invece che i volonta
ri? >. • -• 

Possono sembrare dettagli, 
ma non lo sono. « Il compito 
delle regioni e dei comuni 
gemellati — aggiunge Pratesi 
— deve essere quello di coa
diuvare, e non di sostituirsi 
alle istituzioni, ai Comuni e 
alla Regione Campania; se la 
giunta regionale non è capace 
di governare, dì fare quello 
che deve fare, se ne vada e 
lasci U campo alle forze che 
ci sono. Non ci possono es
sere ricostruzione è sviluppo 
seile istituzioni non funzio
nano». .•..-. 

Lasciamo Lioni e andiamo 
a Teora. Qui regna orarne e 
silenzio. Nel campo sportivo 
sorge la tendopoli dell'eserci
to tedesco (700 uomini at-
trezzatìssimi): vicino ad una 
entrata c'è la recuperata 
campana detta chiesa solleva
ta di poco da terra su una 
impalcatura di tubi di ferro; 
le donne fanno pulizia nétte 
roulottes. A destra c'è un 
gròsso accampamento detta 
Croce rossa. -". . 

Mirella Acconciamela 

NAPOLI — Un carico di 12 container* con coperta • tondo offèrto dal governo libico, vtono scaricato noi porto 

A chi vanno le tende? Il sindacato chiederà 
E il sindaco de ! un incontro a Forlani 

chiama i 
SALERNO — Alla gente che continua a protestare ed a 
chiedere di poter conoscere i criteri di assegnazione di tende 
e roulotte, adesso ai comincia a rispondere con i carabinieri. 
E* acceduto a Valva. A sollecitare l'intervento delle farse 
dell'ordine è stato li sindaco democristiano del paese, Gia
como Forlensa. Con una allarmatissima telefonata ai più 
vicini comandi del carabinieri ha comunicato che in paese 
c'era quasi una rivolta (organizsata, naturalmente, dai co
munisti e dai socialisti). Quando però 1 militi sono giunti in 
paese si sono in realtà trovati di fronte un gran numero di 
cittadini ordinatamente riuniti in-assemblea: chiedevano la 
convocazione immediata del consiglio comunale e la pubbli
cizzazione dei criteri di assegnazione di tende e roulotte. 
I carabinieri sono andati via scocciattsslmi. Lo «tesso sin
daco si era rifiutato nei giorni 6Corsi di riconoscere come 
proprio interlocutore il comitato di iniziativa popolare per 
la rinascita di Valva, sorto subito dopo 11 terremoto. Le pro
vocazioni del tipo di quelle messe in atto dal sindaco di 
Valva purtroppo sono numerose. A Battipaglia all'Hotel 
Poker Floreal alloggiano mille senzatetto: il una persona che 
voleva attaccare ai muro l'avviso per una riunione del comi
tato dei terremotati è stata trascinata di fona al commis
sariato per ordine degli amministratori Si trattava di un 
lavoratore della federazione sindacale unitaria. A Folla, a 
sindaco ha Inviato una lettera agli entf ed alle associazioni 
che intervengono nella sua sona definendo «offensiva» la 
presenza dei volontari. 

Ostacoli sono stati denunciati dalla federazione sindacale 
unitaria della sona del Sete. 

sui fondi per il Sud 
ROMA. — « Una- approfondita ' valutazione sulla situazione 
delle sono terremotate)» è stata fatta ieri dalla segreteria 
della Federazione unitaria sindacale che si è riunita'per 
molte ore. 

La segreteria avrebbe Intensione di chiedere un incon
tro urgente al presidente del consiglio Forlani per esporre 
le ragioni che, ad avviso del sindacato, rendono necessario 
il ritiro dei provvedimenti economici del governo riguardanti 
l'aumento del presso della benzina e del bollo di circola
zione per le auto. Lo ha. reso noto il segretario confederale 
della CISL. Cesare Del Piano, al termine di ama riunione 
della segreteria unitaria svoltasi Ieri sera nella sede di via 
Sicilia, • • - . . M : ^ ••-•••• • 

Del Piano ha anche detto che la segreteria ha valutato 
la possibilità di una e mobilitazione di massa» dei lavoratori 
se i provvedimenti non saranno ritirati ed ha preso far con
siderazione l'ipotesi di una convocazione del direttivo della 
federazione CGlIrCISL-UIL. La segreteria non ha preso 

' perO alcuna decisione in merito. 
«La segreteria unitaria — ha detto Del Pianò _ ha rf-

badito il netto dissenso nei confronti dei provvedimenti 
che giudica slegati da ogni progetto, iniqui e gravi. La se
greteria' —•_ ha concluso. —. intende, chiedere al governo:. 

Q Un diverso meccanismo del prelievo fiscale; 
• L'utilizzazione di tutti 1 residui passivi; 
• La finalizzazione del fpndo di solidarietà delio 450 

cento alla ricostruzione delle zone terremotate». .-. 
•- "L- J •- • - - . . - - • • . . 

Quasi il 20 per cento dei morii e decine di migliaia coinvolti nell'esodo 

Il terremoto ha fatto strage tra i bambini 
ROMA — Quanti sono i 
bambini morti o feriti ne) 
terremoto? Qui al Viminale. 
il luttuoso elenco viene ag
giornato quotidianamente, un 
«tabulato», che sembra non 
finire mai dentro una cartel
lina rosa con l'intestazione: 
«Elenco terremotati deceduti 
al 10.12.80». Sono 66 fogli di 
26 nominativi ciascuno per 
un totale di 1.716 vittime, e i 
bambini sono tanti. Nel bel
l'ordine alfabetico che la me
ticolosa burocrazia ministe
riale ha approntato, il primo 
nella lista dei pìccoli morti è 
Adincifi Andrea, anni 10 di 
Angri; 3 secondo Alloro Giu
seppe. anni 1. e il terzo è 
suo fratello. Paolo, anni 10. 
di S. Angelo dei Lombardi. A 
Muro Lucano, tre piccoli An-
geikehia sono elencati uno 
dopo l'altro. Maria Gerardo. 
di 10. Marino di 2, Antonio di 
1: e poi c'è Angelicchia Maria 
Gesù, anni 42, probabilmente 

la mamma. Motti i bimbi ri
masti sepolti insieme ai non
ni. molti periti con tutta la 
famiglia: i Falivena di Livia
no sono morti in 17. età tra i 
60 e un anno; i Pietrafesa di 
Baivano. in quattro; i Piser-
chia di Laviano» in sei; i 
Saetta di Poggiorèale, nel pa
lazzo maledetto, sono stati 
distrutti in nove, 3 «j tenera 
età. 

La strage dei bambini è 
forse la spia pia dolorosa ma 
anche più certa della distru
zione dei paesi: i più colpiti 
infatti sono anche qoaili dove 
i piccoli sono morti di più. 
Ritornano puntualmente i 
nomi di Laviano. Baivano. S. 
Angelo dei Lombardi. Teora, 
Baronissì, Poggiorèale, Lioni. 

Su questo primo «tabula
to» di 1.716 fluirne, I morti 
bambini risultano essere 
quasi trecento, sfiorando fi l i 
per cento: ma' » fiche I feriti 
sono numerosi. Sull'elenco 

che fornisce B attristerò, 110 
fogli per un totale di 2J60 
nominativi, i bambini sono 
oltre 320 (più del 12 per cen
to). £ anche qui, famiglie in
tere. & Abbate. 4 Abruzzese. 
12 Ckoone. 4 Raodoppi; una 
diaspora dolente sparsa te 
tanti ospedali del Sud. a Sa
lerno e a Meta Napoli. Be
nevento, Ebotì, Potenza, Fog
gia. Caserta. Venosa. Matam. 
Battipaglia. 

Un teii emoto dunque che è 
costato motto sangue di 
bambini: ma quanti sono i 
ragazzi dell'esodo, coinvolti 
nel fiume dei senzatetto? Né 
al centro di Zamberietti a 
Napoli, né al Viminale hanno 
dati in proposito, né prospet
ti su singole situazioni. Ma 
non siamo certamente lontani 
dal vero, se pensiamo in 
termini di decine di migliata 
di bambini costretti all'èva-
cuszfoné, strappai! al ranghi 
familiari agli amici. 

stessa famiglia, rimasta di
spersa nei cataclisma. Un 
problema immenso, lo defi
niscono. anche perché l'in
fanzia pone esigenze assai 
più delicate e difficili degli 
adulti, come • tutti possono 
capire, 

Flash scarni, cominciano a 
giungere dai paesi, i primi 
ragguagli raccolti da chi 
(come Arci. Udì. Coordina-
mento genitori òeaMcratici. 
organizzazicni giovanili) ha 
cominciato a lavorare hi zona 
sul versante specifico dei 
bambini: e sono fonogrammi 
tremendamente eloquenti: a 
Morra De Sanctls. su 1040 
bambini di prima del terre
moto. ora ne sono rimasti 5 
(5 sono morti, gli altri andati 
via); a Lioni. prima SO bam
bini, ora una decina. 

E* un'altra pagina tragica 
aperta nei Sud e. uuitiuupo, 
una pàgina che non è ancora 
tutta scritta. Quante nevrosi, 

i traumi, emarginazioni, di
stacchi incoiniabfli sì apri
ranno olfatti par questi ra
gazzi. molti dei • quasi- già 
svaotaggiati anche prima? . 

Appena ora. usciti dalla •«-
inergema più stretta, ci si 
comincia a rendere conto 
defle ózmenatoni enormi della 
questione infanzia, dentro 1 
contorni data catastrofe, ala 
in questa direzione i passi 
sono incerti, la macchina 
pubblica ancora inceppata, i 
mezzi di intervento ancora 
scarsi. 

A Napoli, un magistrato del 
tribunale dei minorenni. Ba
rone Mancusi, comincia ad a-
saimnare le domande di odo 
rione; altri centri smisi ano é 
coordinano le domande di 
ospitalità. Dice 1 dott Jtoaa 
ti, sempre al ministero dagli 
Interni: «Sono arrivate" mi 
guata di richieste la tal san 
so; 5 mfh) soltanto dalla 

I Campania e dai Lazio,,ma 

anche dai Nord, dalla Stenta. 
Stsmo passando gH elenchi 
alle Regioni, ma noi siamo 

gente non lascia andar via 4 
figli, ed é cotnprensHjGe. Ho 
fatto lo stesso lavoro nel 
Friuli; anche là le domande 
di ospitare bambini erano 
molte, ma alla fine non è 
stato collocato nemmeno un 
bambino,'uno che è uno. La 
comunità stessa adotta i suoi 
bambini, non' vuole che si al
lontanino». 

E* questa la linea di fondo 
che un gruppo di organismi 
(Regione Lazio. Federazione 
Cgfl-Ckd-UO. Arci. Odi. C5f. 
Cgd e ami) hanno fatto ore-
sente ai ' commissario' Zam
berietti nei corso di una re-. 
censi' riunione svoltasi a 
Rama: adagio coi bambini;. 
occorre una. mano delicata. 
anche, se gU interventi sono 
urgenthiimi ; 

Lo raccomanda anche un 
gruppo di psicologi, che sul
l'infanzia terremotata ha sti
lato un documento: i bambi
ni non sono un problema 
settoriale; il nucleo familiare 
va rispettate dovunque è 
possibile; fl bambino deve 
poter rimanere legato al suo 
ambiente e aBa sua cultura 
d'origine; evitare o limitare 
al inastano, l'affidamento iso
lato te zone.e gruppi estra
nei. E la scuota, raccoman
dano, deve ricominciare al 
più presto, non: importa se 
dentro una baracca, una rou
lotte. o una «aula mobile». 
Cosi come gli spazi attrezza
ti, un posto per vivere. 

Almeno per i bambini, fl 
tuono funesto dM terremoto, 

allontanato fa fretta. . 

Maria R. Céridoxoiti 

Dal nostro Inviato. . 
POTENZA •• — ' ' Anch'io, pun
tuale, alle 8,30, sono'davanti 
alla scuola, mescolato ai ra
gazzini e alle ragazzine. Sono 
usciti a frotte dalle tende, 
dai vagoni ferroviari, dalle 
roulotte giù alla «Magneti 
Marelli» e dalle case' agibili. 
Come , avranno fatto, le 
mamme .dei miracoli,..'-in' 
questi giorni pieni di ansie.'e 
di paure, di mi'le piccoli 
problemi pratici da risolvere 
minuto per minuto, a pensa
re ai libri, al grembiulino, al 
fiocco, alle cartelle, al vesti
to. alle giacche a vento, alle 
sciarpe ?E' un altro atto del
la volontà, della ragione . e 
della voglia di uscire, prima 
possibile, . dal meccanismo 
della sopravvivenza quotidia
na. Ed è un atto importante. 

Questo è il rione S. Maria. 
I danni del terremoto non 
sono stati molti. Davanti, c'è 
il grande edificio della scuòla 
professionale, con , i . più 
grandi fuori dal portone che 
aspettano.'E' un gran chiac
chierare. Ragazzi come in 
ogni angolo d'Italia, con 

-qualche libro sotto il braccio, 
l'aria • giocherellona o seris
sima, grande sfoggio di 
blue-jeans, scambio digiornà-
Hni. di quotidiani, e di battu
te che qui; dette con un gran 
sorriso, assumono; un sapore 
particolare. Eccone uno che 
dice alla ragazza: «Chi. non 

^muore si rivede» e sbotta ih 
una grande risata. 

Entro nella media «Buscio-
lano» che ha le prime, se
conde e terze classi. Cento
venti alunni in tutto perché 
sì.tratta di una sezione di
staccata. Vado tra i banchi 
con Anna. Giovannino. Danie
la, Martuccio, Serafina, Gian
na, Paola. Stanno tutti in u-
n'unica stanza perché -. sono 
ancora pochi. Fa freddo, la 
scuola è vecchia e ricavata 
da un grande appartamento. 
L'aria di tutto l'insieme è 
triste. A una parete la solita 

.«rande carta'«politica» d'Ite? 
Ila: o i m calendario di una 

.tipografia: locale. La lavagna 
1 è:rattaccata~:il murò' con 
quattro chiodi. Eppure intor
no ci sono motti bei palazzi 
moderni e ben costruiti. Ma 
le scuole, da noi. " hanno 
sempre un'aria cosi miserabile 
che ci si stringe il cuore : 

Giù nel cortile ci sono an
cora decine di camion milita
ri e le ambulanze. I soldati, 
a gruppi, parlano. Altri stan
no -facendo manovra con un 
camion stracarico di attrezzi 
per una radio mobile. Intor
no a me. le facce.che tutti 
.abbiamo conosciuto quando 
stavamo noi tra i banchi: lei 
grassoccia e con un buffo 
cappellino di lana rosso; \cb 
miope con un paio di occhiar 
li dalle lenti che paiono fondi 
di bicchiere; l'altra con le e-
felidi e l'aria della cseccmo-
na». ',\.' -..-.- ;-_ . ; 

Nella «Busdolano» solo 
due professoresse oggi: Maria 
-Pedio Sarli- e : Vitina Staffi 
Clapsr. una di ginnastica « 
l'altra di italiano e geografia. 

: Gli altri insegnanti hanno 
gravi problemi di sistemazkK 
ne delle famiglie e delle case. 
Si parla e si parla solò del 
terremoto. Tutti raccontano 
come' l'hanno vissuto e che 
cosa- è successo quella sera 
di paura: « Io leggevo un 
giornalino e ho-visto l'arma
dio che si muoveva, ma non 
mi riusciva di aprire la por
ta >. dice una ragazzina e tut
ti ridono. Quello in prima fi
la dice: «Ero a ietto con la 
febbre a 39. Siamo scappati 
via e mentre correvamo ho 
visto tutti i quadri che cade
vano». Ridono e ridono an
cora tutti insieme. 

^ I racconti ai snocciolano 
Tuno dopo Taltro a lungo. 
Poi si torna a casa. In tutta 
Potenza, stamane, -è stato 
praticamente cosi. Formal
mente 10 aula «indenti ter* 
nano in classe. In realtà sono 
stati tanti, tanti mene. Motti 
genitori hanno avuto ancora 
paura. I più piccoli sono sta
ti accompagnati fin sulla 
porta delle classi e spesso c'è 
stata grande delusione quan
do i professori hanno detto 
che potevano tornare a. casa 
dopo pochi minuti. Molti ge
nitori hanno detto: « Ma allo
ra perché ci avete fatto veni
re?». Altri hanno protestato 
perché, secondo loro, i tecni
ci non avevano controllato a 
dovere gli, edifici scolastici 
Altri ancori hanno detto che 
èra una follia riaprire con le 
scosse ancora in atto. I ra
gazzi della PGCI - favorevo
li come fl PCI afli riapertura 
— hanno sottolineato in un 
volantino come la. riapertura 
sia stata decisa senza un ve
ro piano di intervento e di 
ristrutturazione. La città, 
comunque, stamane, con mi
gliaia di ragazzini -per là 
strade, pareva rinata. \ 

W. t. 
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Le prime piste seguite dagli inquirenti a 4 giorni dal sequestro 

La « prigione » di D'Urso fuori Roma 
Un'ipotesi: è lo stesso covo di Moro ? 

Le Br avrebbero avuto tutto il tempo (due ore) per portar lontano dalla capitale il giudice - Ri
costruito l'identikit di uno dei rapitori: 25-28 anni - Usata un'Alfetta rubata due notti prima 

ROMA — La «prigione» di 
Giovanni D'Urso, probabil
mente, è fuori Roma, in una 
zona a nord della città e di-
stante almeno un centinaio di 
chilometri: è . la convinzione 
degli inquirenti, forse non 
dettata da semplici deduzio
ni logiche sulla meccanica 
del rapimento. E* certamente 
l'ipotesi su cui stanno lavo
rando. A sostegno di questa 
pista vi sarebbero ora paréc
chi elementi tra cui la, rico
struzione di tutti gli ' sposta
menti effettuati dai rapitori, 
a partire dai momento del
l'aggressione. 
• Due ore sono trascorse da 
quando Giovanni D'Urso- è 
stato colpito e caricato su 
un'auto dai brigatisti sino al 
momento in cui è giunta la 
prima telefonata di rivendi
cazione. La scelta dei tempi 

' non è stata certo casuale, ma 
gli inquirenti ora sembrereb
bero escludere che contenga 
un tentativo di « depistiggio ». 
Il covo, dunque, sarebbe nel 
Lazio, vicino Roma, ma non 
nella città: i brigatisti avreb
bero rivendicato il rapimen
to quando tutta la complessa 
macchina del sequestro, com
preso il ritorno nei rispettivi 
covi dei partecipanti e dei 
basisti, era andato in porto. 

Torna ad affacciarsi un'ipo
tesi: potrebbe trattarsi dello 
stesso luogo in cui.fu tenuto 
segregato Aldo Moro: Di que
sto covo nessun brigatista ha 

ROMA — La moglie del giudice D'Urso mentre conversa.con I giornalisti. «Accanto al titolo) l'Identikit dal presunto basista 

mai confessato l'ubicazione, 
ma è noto che le sommarie 
indicazioni fornite dal br : 
«pentito» Patrizio Peci par
lavano di un «negozio nelle 
vicinanze-di Roma, a nord 
dèlia città ». Gli stessi inqui
renti, ieri hanno ammesso che; 
viene seguito un « piano par
ticolare » per le ricerche .del
la prigione. Sarebbe stato ela
borato di recente, sulla scor
ta delle passate esperienze, 
e attuato, con. una tecnica no-,. 
tevolmente diversa da quella 

impiegata; al tempo del se
questro Moro. Sul piano e-le 
tecniche di ricerche gli in
quirenti mantengono il .mas
simo riserbo. • . 

Sempre ieri. due. nuovi spi
ragli si sono aperti nella dif
ficile indagine. I carabinieri 
hanno compilato l'identikit di 
un presunto basista dell'ag
guato: è un giovane, dall'ap
parente età di 25-28 anni che 
tre ore. prima del rapimento 
è. stato, visto nelle' vicinanze 
dell'abitazione di Giovanni-

D'Urso.. Un teste avrebbe di
chiarato di averlo visto guar
dare a. lungo e con aria so
spetta proprio il magistrato 
che. in quel momento, si sta
va recando al lavoro con la 
sua. auto. L'identikit sarebbe 
poi stato, mostrato a parenti, 
familiari e vicini del ' magi
strato rapito: gli inquirenti 
cercano la prova che Io stes
so basista si aggirasse nelle 
vicinanze di casa D'Urso an
che nei giorni precedenti il 
rapimento. ' . 

Si; tratta, ovviamente, di 
uno spiraglio <' assai ' lieve: 
l'identikit, nel caso dei ter
roristi che si camuffano con 
estrema facilità e, frequenza, 
non è mai un elemento de
cisivo dell'indagine. Qualche 
elemento più concreto per gli 
inquirenti potrebbe venire," in
vece, dall'individuazione ; del
l'auto' usata' dai rapitori di 
D'Urso. Sarebbe quasi certo 
che una delle macchine im
piegata nell'agguato è quella 
Alfetta 2000 blu rubata nella 
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notte tra mercoledì e giovedì 
scorsi al quartiere Flaminio 
a Roma. In quel caso l'auto 
fu sottratta, insieme con i 
soldi e i documenti, da un 
uomo armato di < pistola. Il 
proprietario' dell'auto,, nuova
mente interrogato, non avreb
be però dato indicazioni utili 
agli inquirenti. •• . ... -„. 

Dall'inizio dell'anno, soltan
to a Roma, sono state rubate 
decine e decine di auto di 
grossa cilindrata. Un partico
lare però sarebbe indicativo: 
ben dieci alfette « ministe
riali » sono state sottratte ai 
rispettivi proprietari, sempre 
dall'inizio dell'anno.. con • ra
pine a mano armata, in vari 
quartieri di Roma. Tutte quel
le ritrovate — ; si è scoper
to — erano state impiagate 
in altrettante rapine e impre
se criminali. L'ultima auto, 
quella-rubata mercoledì not
te, corrisponderebbe nlle ca
ratteristiche di quella impie
gata dai rapitori di D'Urso. 

-Ieri.. infine, è stata data 
notizia di una vasta battuta 
dei carabinieri nelle campa
gne umbre. L'operazione. tut
tavia. non avrebbe dato alcun 
esito. E* circolata anche la 
.«voce» di una telefonata 
fatta dalle Brigate rosse, alla 
famiglia> D'Urso. La: notizia 
è stata smentita sia dalla mo
glie del magistrato sia dagt* 
inquirenti. .-.,",','."..'.»"•-. 

Bruno Miserendino 

Positiva svolta nell'Associazione magistrati 

Le correnti avanzate 
tornano a 

Presidente Adolfo Boria d'Argentine — Sconfitta la compo
nente conservatrice — Iniziative sui problemi più urgenti 

ROMA — I membri delle 
correnti di «Unità per la 
costituzione» e «Magistra
tura democratica » guide
ranno, nel prossimi mesi, la 
Associazione nazionale del 
magistrati. L'elezione della 
nuova . giunta esecutiva, 
che ha visto la sconfitta 
della corrente più conser
vatrice della associazione, 
Magistratura Indipendente, 
è avvenuta Ieri pomeriggio 
a Roma al termine di una 
riunione del comitato di
rettivo centrale. Della nuo
va giunta fanno parte 
Adolfo Berla d'Argentine, 
che sarà 11 presidente, En
rico Battimeli " (vicepresi
dente), entrambi di «Unità 
per la Costituzione ». Salva
tore Senese (segretario ge
nerale di «Magistratura 
democratica») e 1 giudici 
Paciotti. Marconi, Mari e 
Pafuhdl. r 

« L'elezione della nuova 
giunta pone fine a un lun
go e travagliato periodo di 
crisi del «governo» della 
associazione. Come si ricor
derà, la precedente giunta 
era minoritaria, formata 
dai sóli membri dèlia cor
rente conservatrice e fon
data sulla discriminazione 

. nel confrónti dèlie istanze 
più progressiste dell'Asso-

.clazione; Una pregiudiziale 
che Magistratura indipen
dente ha voluto conservare 

anche In questi mesi, re
spingendo ogni Ipotesi uni
taria di gestione dell'asso
ciazione, avanzata concor
demente dalle correnti di 
centro è di sinistra. DI 
fronte a questa opposizióne 
« Unità per la costituzio
ne» e «Magistratura de
mocratica ». hanno dato vi
ta alla nuova giunta e a 
un incisivo programma di 
iniziative sui temi più scot
tanti della giustizia. Primi 
tra 'tutti quello della sicu
rezza del magistrati e de
gli uffici giudiziari, un 
terreno su cui il governo, 
anzi vari governi, si sono 
impegnati con molte pro
messe (e stanziamenti in
genti) ma su cui ancora 
non è stato fatto il neces
sario. '; "-•'•,: 

II' programma. prevede 
quindi Iniziative di vario ti
po (compreso uno sciopero 
nazionale e l'astensione del 
magistrati dalle inaugura
zióni dell'anno giudiziario) 
per premere sul governo. Sì 
tratta — afferma la stessa 
giunta in un comunicato 
— di provvedere all'attua
zione di concrete misure a 
tutela della,sicurezza per
sonale del magistrati e del
lo svolgimento, dell'attività 
giudiziaria, «superando 1' 
inerzia e 1 moduli buro
cratici con cui si è proce^ 
duto sino ad oggi in ma

teria». : . . ~. < 
. La stessa giunta, su man
dato del comitato diretti-

; vo centrale, dovrà curare 
e premere per l'Immediata 
traduzione In legge degli 
Impegni ripetutamente as
sunti dal governo e dalle 
forze politiche in ordine al 
trattamento economico del 
magistrati, per l l'adempi
mento degli impegni già 
assunti dal governo per 
una maggiore funzionalità 
del servizio giudiziario, per 
il superamento dei «cen
tri di potere » all'interno 
dello stesso ordine giudi
ziario, attraverso la tempo
raneità degli Incarichi di
rettivi. Si tratta di temi 
su cui da tempo la gran
de maggioranza del magi
strati italiani si era impe
gnata anche con lotte 
aspre e durate mesi. 

Giovedì, comunque, si 
terranno assemblee in tut
ti gli uffici presso le sedi 
generali, mentre un'assem
blea generale di verifica è 
stata indetta per il 15 feb
braio prossimo a palazzo 
di giustizia di Roma, a 
piazzale Clodlo. • * * 
. Per raggiungere questi 
obiettivi, come detto, l'as
sociazione magistrati non 
esclude che si pòssa ricor
rere anche a scioperi-arti
colati; che non danneggino 
l'attività. Istruttoria 

Dal nostro Inviato ,-
PORTO TORRES — Tra U 
piccolo porto -, di Stintino e 
l'isola dell'Asinara ci sono 

, all'incirca tre miglia. Eppu
re, osservato da qui, <il « su-

, / per cor cere » non appare me
no lontano che da Roma, o 
da Milano,- o da dovunque: 

• le distanze non contano quah-
, do ,un posto è < fuori-dal 
•_mondo*. * . 

Z'z- Siamo in attesa diun^pef- \ 
. messo che: U Ministero, prò- '. 
< babilmentè, non ci concede- , 
-; rè mai. Per un gtornàtisia 
.,- visitare l'Asinara è. difficile 
: sempre, impossibile nei gior-
, ni surriscaldati —.sull'isola 
. o fuori dall'isola .—• dotte im

prese del terrorismo. E. que
sti sono giorni roventi, i pri
mi di una lunga attesa, al-

• .l'ombra di un ricatto infa
me. La barchetta che ogni 

- mattina giunge a Stintino a 
prelevare viveri e posta è 
inawicinabile. Inavvicinabi-

. le èia nave che, tempo per
mettendo, fa quotidianamen
te spola tra l'isola e Porto 

.'Torres. Una notizia soltanto 
riesce a varcare lo stretto, 
ed è poco più di una voce 
ufficiosa e generica: € Al
l'Asinara regna la calma*. 
Nient'altro. . ; 

Ma chi è calmo? Non si 
sa. Dalla rivolta del 2 otto
bre dello scorso anno è di
ventato impossibile conosce-

... re. t nomi dei detenuti politi
ci. Si dice che oggi siano 

.65. Forse c'è Curcio, forse 
c'è Ognibene, forse.c'è Ma-

trio Rossi. O forse, ormai, 
'. non c'è più che qualche per-
, sonaggio minore; forse U su* 
' percarcere di cui i-rapitori 

.'. di Giovanni D'Urso chiedono 
.. la chiusura già- è stato da 

.tempo svuotato dai nomi-più 

Cos'è oggi il supercarcere del nuovo ricatto delle Brigate rosse 

Inavvicinabile più che mài l'isola in 
«Regna la calma» - Le durissime 

questi giorni roventi - Quanti sono davvero i reclusi? 
condizioni Jtt yita sopportate dal personale di custodia 

tristemente celebri. Forse» 
^ come • dice qualcuno, VAsina-. : 
ra è già un * ex-supercàrce
re*. Un simbolo, insomma, 
o poco più..Forse. 
'. Eppure è proprio contro 

questo «simbolo» che oggi 
- le. BR •• tornano a scagliare 
i propri crimini. Perché? Che 
cosa rappresenta •• davvero 
l'Asinara nella lùgubre va- . 

: robola del : terrorismo?. Dì 
. che cosa essa è diventata " 
. simulacro? . 

Di una cosa, ' fondamental-
., mente. Proprio perché « fuo

ri dal mondo » quest'isola — 
. e con essa tutte le altre « iso-, 
'. le* del sistema dei carceri 

. di massima sicurezza — si 
è trasformata in una sorta 

. di laboratorio, in.un « luogo , 
sterile» -dove tutti gli eie-1 

: menti della feroce allegoria 
détta guerra inscenata dal : 
terrorismo avevano la possi-

. bilità di entrare in campo 
. atto stato puro, non inqui-
'. nati dalla presenza dei movi

menti, dette ìdee.^àetta pò-
Ittica. Violenza contro violen

ta, in un semplice alimen
tarsi di contrapposte cru- '' 
deità. - • - -. 

Forse è da qui che occor
re partire. Per cogliere an- ' 
cora una volta gU approdi 

reali, la sostanza ^ t e r r o 
rismo; dì questo terrorismo 
che oggi, ho>,clamorosamen-' 

> te ripreso, a tirare ' i fUi di 
un decennale ricatto. , V 

•Tornano atta mente le.te
stimonianze di un-recentis
simo passato., < A- Cala- OR-

. va'—disse poco pnk di.un 
. anno fatt sottosegretario, al-
1 la Giustizia. Raffaele Costa 
— ho visto un cimitero, uo
mini ridotti a cadàveri vi
venti, con un fiore in testa ». 

. A Cala.Olivate'era.H •bun
ker*, la parte peggiore dèi. 
supercarcere, per lo più ri-' 
servata ai detenuti comuni. 
« Andate a vederio* — ripe
teva ai giornalisti U giudice • 
di sorveglianza Mario Espo-

, sito —, andate a vederlo. Ci 
sono 17 prigionieri in òpn-

: dizioni inumane. Vivono, in 
un ex porcile. Subito va 
smantellato, subito ; va: chiù- : 
so».- ; ,; _; .•'•.'' 
' E le guardie: « Ci trattano 
come cani, neppure le be
stie, fanno la nostra vita». 
«Viviamo in stanze più pie 

\ cole e più umide delle celle. 
c'è una sola doccia per 70 
persone». «Qui per. il carce
re e per i detenuti vanno via 
quatbini a palate: ' cemento 

arn^to e drcuiU televisivi. 
Per noi niente, si econotnir-
za su tutto. Neppure le la
mette dà barba ci fanno ave-. 
rè». «Siamo soli, sbeffég-

: giati e minacciati dai prigio-
: nieri., sono loro a coman-
; dare. . .» . • ^•-.'•••i- -, 
• E' una brutta storia quel
la deU'Asinara. Brutta da 
ancor prima che venisse tra
sformato in supercarcere. 
« Guarda che ti mando al
l'Asinara» dicevano i diret
tòri dette prigioni di tuU'lta-
lia ai più irrequieti ira i de
tenuti. E dall'isola. giunge-

' vano voci — difficilmente ve-
rificabai, ma almeno in par
te vere — di incredibili atro
cità, di. punizioni § di vio
lenze: cette segrete sotterra
nee per picchiare tu tran-
quUXÙà, vessazioni di ogni 
genere, spietato infierire sui 
molali, inumane amatzioiu di 
vita, lavori .massacranti ed 
assurdi. Nel '75 un carcera
to, per evitare U trasferi
mento., si conficcò un ago 

. nel petto e si cucì la bocca,. 
un altro inghiotti il mànico 
di un cucchiaio... E poi gli 
uomini del presìdio, i loro 

'• scioperi detta fame, le loro 
richieste à% trasferimento in 

•massa «ìlfindomani di .ogni 
rivolta.../ . 

Storie !di prigianìerii « dal
l'una e datt'alira parte,. in 
un luogo nel quale la disu-

. manità di una segregazione 
spinta alle conseguenze pia 
estreme neppure riusciva a 
combinarsi con la sicurezza, 
Dall'Asinara none mai scap
pato. nessuno, è impossibùs < 
scappare. Ma, neWottobre 
del 19, nette mòni dei dete-

''• nutl in ̂  rivetta comparvero > 
addirittura, arrivate da chis
sà dove, dette bombe a ma
no. Un secondino .fu ferito 
e, nel gioco atroce dette re-

, ciproche vendette, a • stento 
si riuscì a impedire che le 
altre guardie appiccassero U 
fuoco atte cette dove i re
clusi si erario asserragliati. 

Att*Asinara c'era fi peggio 
di tutto per tuffi. Per i de
tenuti e per le guardie. Ed 
in questo scontro tra dispe
rati, in questa situazione di 
pura ferocia, 3 terrorismo 
ha ritrovato le ragioni di 
una verità che, altrove, i 
fatti gli negavano. Ciò che 
era falso fuori, qui diven
tava vero: Ciò che fuori ap
pariva come delirio ideolo
gico sanguinosamente gin-. 
stapposto atta .natta, qui si 

cencrettezoto inuma rappre
sentazione di € guerra atto 
Stato».che trovava interlo
cutori e protagonisti credibi
li. Perché era qui che lo 
Stato democràtico stava pa
gando il prezzo più alto ai 
propri ritardi.ed atte proprie 
inettitudini, atta propria in
capacità costituzionale di fa
re del carcere un € luogo di 
rieducazione*, dal quale sia 
impossibile fuggire ma nel 
anale sia possibile vivere ci
vilmente. 
*Era qui, nella necessità 

stessa di costruire carceri 
€ speciali»; cheto Stato pa
gava la-, non volontà — e, 
in una certa misura, Ja non. 
possibilità —. di applicare 
una riforma tardiva, battala 
sul tempo dai crimini deh 
I eversione. 

Per questo l'Asinara toma 
oggi al centro dett'iniziattva • 
del terrorismo. Per chieder
ne l'abolizione, come appa-
rentemente vuole la logica., 
Ma questo è solo i primo-. 
strato, la parte pm superfi
ciale détta realtà. Nel pro
fondo c'è qualcos'altro, di 
diverso e di opposto.- e Chiu
dere l'Asinara», per le BR, 
significa in effetti semplice-
mente riproporre Vimmagine 

di una sorta di* società idea
le», di un regno della vio
lenza popolato da uomini — 
detenuti o carcerieri —- in
crudeliti • dalla reclusione, 
contrapposti in Una guerra . 
per bande. Un regno nel qua
le il terrorismo, ormai ridot
to ad una.pura macchina! 
produttrice di violenza al 
servizio di un progetto anti
democratico, può esprimere 
tutta la propria potenza, la-

\vorare-a pieno regime, Non • 
a caso .le vittime prescelte? 
•—» da.Palmq,* Minervino—r 
sono sempre state prescelte 
tra i più- convinti .assertori 
detta riforma carceraria^ 

« Chiudere.. VAsinara », al
lora, significa in realtà, per 

• le BR, dilatare l'Asinara a 
tuttala società, proporla co
me modello di uno scontro 
che, attraverso U rapimento , 
ed U-ricatto cerca, oggi. do-. 
po tante sconfitte, una nuo-. 
va legittimazione politica. 
! Questa è la vera posta in 
palio. Ed è per questa che, . 
ancora una volta, non si può 
trattare. La questione dette . 
supercarceri, proprio perché 
è davvero all'ordine del gior
no per una democrazia che 
vuote difendersi senza rinun
ciare a sé stessa, non può 
diventare oggetto di uno 
squallido * do ut des» con i 
nemici détta libertà, 

Riconoscere tZ terrorismo 
come interlocutore del resto, 
attro non significherebbe, in 
ttlttma, analisi, cne aderire 
atta logica stessa del ricat
to sotto U cui peso sono na
te le carceri speciali. E" una 
contraddizione reale, lace
rante. E la partita si gioca 
sulla pelle di un uomo. 

Massimo Cavallini 

Sono Q disposizione della famiglia e delle autorità » 

D padre di Sandalo si off re 
come mediatore per D^Urso 

Sei morti in un 
incidente stradale 
vicino a Brindisi 

BRINDISI — Sono state iden
tificate tutte e sei le vittime 
dell'incidente stradale acca
duto doinenica sera sulla sta
tale Appi*, tra Brindisi e Me-
sacne. Le ultime due ad es
sere identificate sono state 
le sorelle Anna e Mina Bar
letta, di 18 e 15 anni. Stama
ne sono state accertate an-
ebe le età degli altri quattro 
morti: Pietro Marra e Fran
co Fiume di 22 anni. Grazia 
Piume di 18 (sorella del pri
mo) e Lucia Minelll di 30. 

Viaggiavano a bordo di un' 
«Alfa Romeo Giulia» guida
ta dal Marra, che ha urtato 
un'« Autobianchi A 112» pro
veniente in senso inverso e 
si è quindi incastrata sotto. 
la parte anteriore di un au
tocarro carico di agrumi. 
Nell'incidente sono anche ri
maste ferite tre persone: il 
guidatore dell'autocarro. An
tonio Ingrosso, e gli occu-
Knti dell'* A 113», Pietro De 

:ca e Cosimo Carrono. 
Guariranno entro una setti
mana^ 

Dalla nostra redazione 
TOSINO — Dopo aver fatto stampare 30 nula volantini 
per chiedere «l'amnistia per i "prigionieri - politici" », Ovi-
aio Ssodalo, il padre di Hoberto .Sandalo, uno dei «piei-
lini» pentiti che ha reso ampie confessioni ai magistrati, 
ha chiesto di «fare da tramite per la liberaateoe del giu
dice Giovanni D'Urso». Netta dichiarazione resa ai giorna
listi, convocati ieri pomeriggio a casa sua, Ovidio Sandalo 
spiega di.essere giunto a questa decisione per « saltare una 
vita umana » e « per- via della mia posisione di cittadino. 
e di padre di un detenuto politico». «Per questo _ ha pro
seguito — rimango a. aisposizione deua famiglia dei rapi
to, delle autorità, della magistratura». 

Questa è l'ultima iniziativa che vede protagonista Ovi
dio Sandalo, n 19 novembre aveva inviato ai presidenti del
le camere la proposta per un provvedimento di amnistia 
verao i «prigionieri politici» (come li chiama) e il 3 di
cembre aveva lanciato un appailo a tutte le • organinasio-
ni armate perche, in attesa di una risposta dalle autorità 
circa l'amnistia, sospendessero «ogni attività» per •* ghami. 

Ma, evidentemente, 1 terroristi non hanno rinviato « ogni 
attività» oer il tempo richiesto. Conversando con 1 giorna
listi, Ovidio Sandalo ha aggiunto dell'altra Sembra, ad 
esempio, che per smontare i "pentiti'' all'interno della car
ceri circolino voci (« radio- carcere ») che non aia da prèn
dere . in considerazione l'articolo di legge che prevede ri
duzioni di pena per chi collabora. Sandalo ha inoltre ricor
dato 1 giorni dell'arresto del figlio: «La aera prima — ha 
detto — c'è stata la famosa cena con 1 DonaVCatUn di eaa 
tutti sapete. La signora Amelia Donat-Cattin era seduta 
proprio li (e ha indicato una sedia nel salotto). La casa 
era già circondata dalla polista. Abbiamo accompagnato la 
signora a casa, e Roberto è andato la notte da un suo ami
co. Poi e'è stata l'irruzione della polizia ma non mi hanno 
dato spiegazioni. Allora ho cercato mio figlio. L'ho trovato 
la mattina dopo alla fermata del pullman per andara al 
lavoro: "Roberto hai combinalo qualcosa di.grave?, gli ho 
chiesto". "Be', qualeoaina c'è", ha risposto. Poi 
ci ha bloccati». 

la pollata 

In carcere a New York 

india italiani 
interrogano 

NEW YORK — Michele 8b> 
dona è stato interrogato ieri. 
per 1» prima volta dopo ad 
anni di indagini, da due ma
gistrati italiani in relazione 
«4 fallimento della Banca 
Privata Italiana, L'interroga
torio è avvenuto nel Metro
politan Correctkmal Center 
di New York, dove SIndona, 
già condannato la primavera 
scorsa a 3S anni di reclusio
ne per il crack della Fran
klin National Bank, era stato 
trasferito nei giorni acorsi 
dal penitenziario di Spring
field. nel Missouri. 

L'mterrogatorto è atato con
dotto dal giudica istruttore 
di Milano Brano Apteella « 
dal pubblico ministero Guido 
Viete ed è *t**o reso possi-
bile dal consenso deUlmpu-
tato e da un accordo forma
lizzato venerdì •corso fra il 
ministero della giustizia ita
liano e il dipartimento della 
giustizia federale. ; ; 

Secondo le prime prenaio-
W, Apteella e Viola, che era
no giunti a New York sa
bato aera. dovrebbero tratte-
nervfai almeno fino a merco-
ledT comprata, sa non fmo 
al termine della eettlaana, 

La Banca Privata Italiana 
(latitato di credito aerto dal
la fusione della Banca Unio
ne • dalla Banca Privata FI-

liquidazione nel 
lfM e il relativo f ammorto 
è valutato intorno al i » atf. 
Bardi di tire. 

Per 1 reati aaultUgM in 
Italia Sindone è stato rico
nosciuto dalle autorità giu
diziarie americane, aia pun» 
dopo un lungo, iter di sen
tenze e di appelli estradati
le nel suo paese d'origine. 
L'efficacia òWestrad&ooe è 
stata però sospesa dalla vi
cende giudiziarie dr cui Sta* 
dona è statò protagonista ne
gli Stati Uniti. 

Dopo la sua condanna per 
A fallimento della Banca 
Franklin, «gli deve rìaponde-
re ancora negli Stati Untti 
alle aeeuae rtvoMegH In rela
zione alla ava aparittona net-
^anfanino deflo 
mentre era in' 
Yorkfl 
n 

Charles Carbeny. che ha hi 
mano la- vicenda 
di Smdona per 1 reati 
rlcani, ha dichiarato Ieri di 
easere in contatto con 1 naa-
giztrati italiani, ma ha aaa> 
giunto di essere totalmente 
aU'oecuro della aoetanaa del 
loro mtarroamtorio. N» Apt
eella, né Viola hanno fatto 
finora matta*! dichiara-

Palla Corte cf Assise di Troni 

Di nuovo ergastolo 
per Valanzasca 

Protesta dei 
reclusi nel 

penitenziario 
di lanosa 

LIVORNO — Una trentina di 
detenuti dei penitenziario det 
risola di Pianosa hanno in
scenato ieri ima brerhartma 

«r i ritardi con cui 

stati subito 
rafforzati, poiché al 
dai quel fatto poteaa 
rkdàto di una rivolta. NW1-
sola aono stati anche inviati 
aUtrtlafl • Baotoacafi dei ca
rabinieri dal continente e 
daffleola <TKlha, La protesta 

appena U direttore del penl-
tanstario ai è towontrato 
1 dateauttoha laro 
ta che ai 
par cercare di mettere fona al 
ritardi 

TRANI (Bari) —Renato Vai-
è stato condannato 

all'ergastolo b> 
. con il avo «braccio 

deatro» Roasano Cochls. La 
Corte d'assise di Trani li ha, 
infatti, riccnoaciutt colpevoli 
di aver ucciao il 13 novembre 
i n i fi rmmmrnBn di banca 
Emanuele XH CegUe, di M 
anni, donante raaaalto alla fi
nale di Anuria deua «Banca 
nazionale deU'aaTicoltura ». 
La Corte, presieduta da Giu
seppe Vieati. ha inoltre con
dannato a 35 anni di rectu-
atone Claudio Gatti ed Anto* 
nio Cotta, ad un anno Danie
la Oheeat e ad otto mesi An-

Vallantaera, Cochts, Gatti a 
Colia avevano confeaaato di 
aver preso parte alla rapina, 
ma avevano addebitato la 
responsabiliU deU'occisione 
del commesso ad - un altro 
componente della banda, Ma
rio Caniccio, morto tempo fa 
la una sparatoria. 

Durante l'udienza, a Val-
Janaaaca, Cochls, Gatti e Co
lla a ad ui altro detenuto 
aono stati notificati altrettan
ti ordini di cattura per il 

di omicidio dai do. 

(Cata-anni, di 
ala), 
di 

U 

CAMPAGNA 
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Gabriele Turi 
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v , H compagno Emanuele Macaluso ha 
£ aperto la sua relazione ricordando co-
i me nella sessione di luglio del CC 
^raolti compagni e con loro il segreta-
i rio • del partito avessero proposto di 
0 esaminare in questa sede i problemi 
f-del Mezzogiorno per migliorare la 
.nostra analisi, la nostra iniziativa poli-
GUca e dì massa ed il nostro impegno 
.-organizzativo .che allora considerammo 
,-Inadeguati dato che emergeva con net-
..tezza — anche attraverso il-risultato 
elettorale — il pericolo di un'ulteriore 
divaricazione economica, sociale e poli

s c a tra Nord e Sud. H terremoto del 
r23 novembre che ha devastato una 
.-parte cosi vasta- del Mezzogiorno, ha 
. teso, più acuti e complessi L problemi 
fche avevamo allora intravisti e ne ha 
.posti altri di dimensioni enormi a cui 
.-Blamo chiamati a dare una risposta 
.anche con questa riunione. 

- ? Da qui la eccezionalità di questa 
sessione del CC che la direzione del 
Partito ha convocato in tempi brevi 

-considerando urgente: a) precisare in
sieme la valutazione della situazione 
che si è determinata nelle zone colpite 
dal' sisma e in tutto il Mezzogiorno; b) 
promuovere un ulteriore nostro im
pegno per dare soluzione ai problemi 
più immediati che angosciano le popo
lazioni colpite; e) indicare una linea 
per la ricostruzione delle zone più di
sastrate e per lo sviluppo del Mezzo
giorno tenendo conto che per una fa
tale coincidenza proprio il 31 dicembre 
scadono le leggi sulla Cassa per il 
"Mezzogiorno e sul cosiddetto «inter
vento straordinario». 

- Questa coincidenza è certo rilevante! 
ma ancora più rilevante è quella che 
si è determinata tra il dibattito sulla 
questione morale, che nelle settimane 
scorse si era acceso nel Parlamento e 
nel Paese, e 1 problemi che in questi 
giorni drammatici del dopò-terremoto 
tono; "esplosi. Di conseguenza . si sono 
accelerati i processi politici in modo 
tale da. determinare una situazione 
jutova. r.: 
* In questi giorni milioni di cittadini 
£i sono posti molte domande: come è 
governato il nostro Paese? Qual è il 
$uo avvenire? E! possibile uscire da 
questa situazione? Le istituzioni che ci 
siamo date sono in grado di esprimerò 
un modo diverso di governare, di ara-
fninistrare, di vivere3 e di convivere? 
Milioni di italiani si sono posti queste 
domande non chiudendosi sgoménti in 
un'attesa" passiva e rassegnata, ma in-
{ervètìènda con slancio ' generoso in 
aiuto" "dèlie popolazioni colpite e mani
festando ̂  una volontà di cambiamento. 
j A .questi .interrogativi occorre dare 
tuia risposta se si vuole veramente evi* 
tare una crisi che può travolgere le 
stesse : istituzioni repubblicane. Una 
prima nostra risposta-è. venuta con la 
risoluzione della , Direzione del Partito 
del 28 novembre su cui -Macaluso 
tornerà nell'ultima parte della sua re
lazione. • • • • 

i 

; Responsabilità 
j capitolo aperto 

Intanto -Maealuso ha tracciato un 
sommario quadro delle distruzioni e ' 
dei lutti, .con particolare.riferimento 
alle conseguenze del sisma su una cit
tà come Napoli: un ulteriore degrado 
della sua vita economica, della sua 
struttura sociale, del suo patrimonio 
culturale — ha detto — si ripercuote
rebbe su tutta la vita del Paese. Anche 
il numero dei morti non è" ancora de
finitivo e occorre ripetere che molti di 
questi potevano essere salvati e-hanno 
trovato'invece una morte atroce sep-, 
peìliti vivi sotto le macerie. Questo 
fatto non può essere archiviato, come 
vorrebbe il governo con l'assoluzione 
politica, morale è penale di tutti/* Non 
è vero che. come ha detto il Presiden
te del Consiglio, sarebbe stato «fatto il 
possibile».. ' Cosa.. è ,il. «possibile»? Il 
possibile è stato fatto nell'organizza
zione. della Protezione, civile? Il possi
bile è stato.fatto immediatamente do
po il.sisma? II possibile è stato fatto 
per imporre il rispetto nelle costruzio
ni delle norme antisismiche? Il possi
bile è stato fatto per evitare die edifi
ci pubblici e per abitazioni civili ve
nissero costruiti rubando sul ferro e 
sul cemento? Su tutti questi temi in 
Parlamento e sulla stampa sono state 
poste al governo domande a cui non si 
è data una risposta. Ora. è ben strano 
che la legge punisca con l'arresto il diri
gente1 d'azienda. di un cantiere, di un 
cinema, che non ha predisposto 1 mez
zi per i soccorsi in caso di sinistro, 
e non succeda nulla a chi non ha assi
curato. garantito i soccorsi per sciagu
re delle "dimensioni di quella a cui 
abbiamo assistito. Un ferroviere di
strattò, ' spesso per 'stress da lavoro. 
che provoca un disastro è tratto in 
arresto.'E* quello che è avvenuto re> 
centemente a Lamezia Terme. Per il 
terremoto 0 governo non ha certo 
provocato il disastro, ma lo ha reso più 
pesante per il numero delle vittime e 
per la disperazione dei parenti e dei 
cittadini'che, impotenti, assistevano al
la morte lenta di chi poteva essere 
salvato.. . -

E' bene chiarire che il nostro partito 
non considera chiuso il capìtolo delle 
responsabilità politiche, morali e pena- • 
li e si batterà con tutte le sue energie 
perchè sia resa giustizia ai morti e ai 
vivi e per dotare, finalmente, la nazio
ne di un'adeguata, efficiente e moder
na protezione civile. E* falso, infantile . 
e mistificatorio fl tentativo fatto dalla 
DC e dai suoi giornali, di riversare . 
sull'opposizione le responsabilità di 
non avere una protezione civile ade-
guata perchè ci saremmo opposti a 
certe misure legislative. La maggioran
za ha •votato quello che ha voluto fl 
governo, e solo il governo aveva fl 
dovere di dare al Paese un apparato e 
una direzione per la protezione civile. 
Ma non è solo la protezione civile in 

' senso stretto, intesa, come soccorso, 
che non c'è» se si pensa allo stato in 
cui sono fl servizio sismico presso U 
Ministero dei Lavori Pubblici e quello 
geologico che. chissà perchè, dipende 
ancora dal Ministero dell' Industria. Ce 
da aggiungere' che le -strutture gover> 
native non hanno nemmeno utilizzato 
le nuove carte sismiche approntate dal 
gruppo di lavoro geofisico del.CNR, 
consegnate tra fl 1976 e il 1979 etl 
elaborate da- valorosi studiosi. Quel 

che possiamo dire a nostra autocritica 
ò di non esserci battuti nel Parlamento 
e nel Paese su questo fronte con l'e
nergia e la continuità necessarie dopo 

'te ripetute prove negative date dal go
verni a direzione democristiana. 

A questo punto dobbiamo chiederci 
come è possibile che gli apparati 
pubblici siano In questo stato, che si 
siano verificati - ritardi, inefficienze, 
mancanza di iniziative, di decisione, di 
comando tali da far rimanere esterre
fatti anche osservatori tradizionalmen
te ben disposti e tutt'altro che opposi
tori dei governi. Non è certo un infor
tunio questo panorama di sconcertante 
imprevidenza. Il nostro Paese è espo
sto ed è stato ripetutamente colpito 
dai terremoti. Ma è anche colpito dalle 
alluvioni, dalle frane, perchè il suolo 
non è difeso; la sistemazione idrogeo
logica non si è fatta; l'abbandono della 
terra, l'urbanizzazione selvaggia, la 
speculazione edilizia hanno rotto fragi
li equilibri territoriali. Il 75 per cento 

x del nostro territorio, è montagnoso e 
collinare e lo sfascio del territorio era 
prevedibile. Infatti oggi, dopo il ter
remoto, in molte zone si temono frane 
che possono provocare altri enormi di
sastri. Anche in questo campo la pre
venzione è zero. Non c'è dubbio che 
all'origine di ciò ci sono scelte politi
che sbagliate. Gli investimenti per la 
sistemazione idrogeologica non sono 
considerati immediatamente produttivi 
e ogni anno si spendono migliaia di 
miliardi solo per riparare danni per 
opere non eseguite. 

Qui Macaluso si è chiesto come mal 
In questi campi non sia stato fatto in 
Italia quel che viene fatto in altri pae
si, anche da 'governi conservatori. Ecco 
la domanda — ha aggiunto — che po
niamo anche a forze moderate, a ceti 
borghesi, che oggi riflettono sulle sorti 
del Paese. Da decenni in Italia ogni 
qual volta si è trattato di formare un 
governo, al centro non sono stati posti 
i problemi reali del Paese, ma quelli 
interni di un partito, della DC. e spes» 
.so dei suoi alleati. In 30 anni si sono 
succeduti trenta governi a direzione 
democristiana.. La scelta dei ministri 
non è mai stata fatta rispettando le 
competenze, la capacità, l'onestà, la 
dedizione al lavoro. I ministri non so
no capi dell'amministrazione, ma capi 
corrente, capi clientela, e il loro tempo 
è dedicato prevalentemente ad organiz
zare il loro sistema di potere. I mi
nistri cambiano attribuzione senza al
cun criterio che rispetti gli interessi 
dello .Stato, e Io stesso, avviene per i 
sottosegretari. La burocrazia è stata 
umiliata e lottizzata e molti onesti di
rigenti dello Stato non sanno se l'au
torità cui rispondere risiede nel gover
no o nei partiti e nelle correnti. Si 
arriva così a scegliere uomini come il 
generale . Giudice e tanti come lui. 
L amministrazione periferica è in con* 
dizioni ancora peggiori. 

Complessivamente ciò che è emerso 
con. nettezza è che in Italia non esiste 
più lo Stato centralistico e prefettizio 
(die alcuni rimpiangono, dimenticando 
le prove-date dopo i terremoti di Mes
sina.'-.dalla; Calabria; ̂ e-della Morsica. 
dove ìe-baracche sono ancora-Uà to-
stuBomare- di -quella: «efficienza») nò 
abbiamo'uno Stato che si regga davve
ro sulle - autonomie locali, - con- un ap
parato centrale più snello ed efficiente. 
Anche le regioni Basilicata e Campania 
hanno dato pessima prova, specialmen
te quest'ultima; e molti ne traggono la 
conclusione che è fallito l'esperimento 
regionalista. Ma questo non è vero, se 
si pensa alla- prova - straordinaria che 
anche in questa situazione è venuta da 
alcune regioni - e comuni del Cen
tro-Nord amministrati dalle, forze po
polari, ma anche da altre forze come è 
il caso delle Regioni Friuli e Lombar
dia. ' • 
"- Le regioni meridionali hanno dato-
pessima prova perchè sono state mo
dellate dalla DC e dal centro-sinistra 
per allargare ed estendere il sistema 
di potere centrale e sono diventate so
lo un anello di questo sistema, rinun
ciando ad ogni reale autonomia. Si ri-r 
fletta a come sono stati scelti i gruppi 
dirigenti regionali e la stessa burocra- -
zia. I presidenti delle Regioni e gli 
assessori sono quasi sempre e solo dei 
subordinati a ministri e notabili che 
dominano da Roma le correnti dei 
partiti di governo. La struttura ammi
nistrativa. il bilancio, gli enti, il per* 
sonale, sono modellati per assicurare 
servizi, ma essenzialmente per far da 
supporto a quel sistema. Il modello è 
staio, per queste amministrazioni re
gionali. quello'della Cassa per il Mez
zogiorno. Come potevano queste strut
ture offrire un qualsiasi servizio alle 
popolazioni colpite? 

Slancio e 
gretto burocratismo 

In ' questa situazione di assenza, 
qualche volta di vera e propria diser
zione. di inefficienza, decisivi sono sta
ti gli interventi di molti sindaci e con
siglieri . comunali, di alcune strutture 
statali più integre, come i carabinieri, i 
vigili del fuoco e di parecchi funziona
ri e militari che hanno mostrato gran
de senso civico.'Essenziali tono stati 
gli interventi, con quelli di alcune re
gioni e comuni soprattutto quelli retti 
dalle sinistre, anche di organizzazioni di 

' massa, sociali e religiose, di volontari. 
C'è stato un vero sussulto civile e i 
giovani sono stati i primi ad accorrere 
e sarebbero andati a migliaia se fosse 
stato reso possibile il loro impiego. 

Questo grande slancio non deve ve
nire meno, non deve essere scoraggia
to. deve essere utilizzato per la rico-, 
struzione: Grandi energie morali, civili. 
intellettuali sono disponibili non solo. 
per la rinascita delle zone colpite, ma 
anche per rinnovare lo Stato, le Re
gioni. per una grande rigenerazione •-
politica e morale del Paese. Guai a 
deludere queste forze! 

Macaluso ha poi rilevato che fl PCI 
ha animato questo movimento di soli
darietà neDe sane colpite e in tutto il 
Paese: i suoi militanti e i giovani della 
FGCI in ogni momento e in ogni luogo 
hanno dato prova di dedizione, di ini
ziativa, di sapere interpretare le esi-, 
geme delle popolazioni colpite; hanno. 

. agno con spirito unitario, senza fazio
sità ed esclusivismi. L'anima democra- -
tica. popolare, nazionale, del nostro 
partito ancora una volta -si è espressa 
la un memento difficile della nazione. 

La relazione 
„ > t 

di Macaluso 

. ,*. 

Per la ricostruzione 
e un nuovo sviluppo 

del Mezzogiorno 
Allo slancio e alla generosità di tanti 

italiani si è contrapposto, da un canto, 
uno spirito di parte o di gretto buro
cratismo di certi settori democristiani 
— anche se non tutti — dell'apparato 
pubblico e amministrativo, e dall'altro 
lo sciacallaggio di chi ha approfittato 
dulie rovine e della sciagura e si pre
para ora al grande banchetto dei pro
getti e delle commesse di costruzione. 
La camorra si è fatta avanti. Ma at
tenzione: c'è la camorra che è facile 
identificare e sollecita anche reazioni 
razziste, come quella di Montanelli; e 
c'è la camorra che agisce dietro le 
quinte, che gestisce affari e corrompe 
pubblici poteri. 

Macaluso ha insistito stilla necessità 
di fronteggiare l'emergenza con deci
sioni chiare e tempestive, per dare un 
tetto a chi non l'ha, per evitare spre
chi e clientelismo (che tende a dilatare 
artificiosamente l'area dei bisogni), per 
avviare la ripresa economica, sociale e 
politica. E' la linea su cui i comunisti 
si sono mossi per migliorare il primo 
decreto governativo appena convertito 
in legge dal Senato. E qui ha esamina
to la questione del Commissariato per 
la cui nomina il PCI è stato d'accordo 
perchè la grave emergenza richiedeva 
unicità e tempestività di decisione da 
parte dello Statò. Al commissario ab
biamo assicurato la nostra leale colla
borazione — ha ricordato — chiedendo 

sólo sfascio e arretratezza. Certo è an
che questo, dopo trenta anni di inter
vento della Cassa del Mezzogiorno e di 
politiche cosiddette meridionalistiche 
del governo. Come non ricordare che 
alcuni mesi addietro una cittadina co
me Patagonia insorse per la mancanza 
dell'acqua? O che in questi giorni a 
Piazza Armerina è esplosa una grande 
epidemia di tifo? Nelle settimane scor
se il disastro ferroviario di Lamezia 
rivelò ancora una volta l'arretratezza 
delle strutture ferroviarie. Grandi ag
glomerati urbani e centri sperduti nel
le montagne mancano di servizi civili 
essenziali non solo per mancanza di 
mezzi ma soprattutto perchè le regioni 
meridionali e molti comuni non spen
dono nemmeno le somme destinate a 
questi servizi. > 

Tuttavia la ' situazione complessiva 
nel Mezzogiorno è' più complicata a' 
contraddittoria di quella descritta in 
molti organi di stampa in queste set
timane. Nel Mezzogiorno ci troviamo 
di fronte a nuovi, squilibri e tensioni. 
frutto del tipo di sviluppo nazionale. 
del cosiddetto intervento straordinario 
incentrato sulla Cassa del Mezzogiorno 
e del .sistema di potere oggi dominan
te. Anzitutto il divario Nord-Sud non è 
diminuito come molti vanno dicendo. 
ma è cresciuto, anche se ne è mutata 
la qualità. Nel Mezzogiorno è caduto 
ulteriormente il tasso di popolazione 

va. Questa politica ha fatto accrescere 
il divario con le regioni del Cen
tro-Nord ove la spesa regionale è stata 
programmata e finalizzata ad un au
mento della produttività aziendale e 
complessiva intervenendo anche nella 
sistemazione idrogeologica del territo
rio e nei servizi. Anche la politica na
zionale ha fatto leva sulle zone più 
avanzate. Ma ad essere chiamata in 
causa è soprattutto la politica agricola 
comunitaria. Il reddito di un addetto 
agricolo nel gruppo delle 5 regioni più 
ricche della CEE — ha rilevato Maca
luso — è di ben sette volte superiore' a 
quello delle cinque regioni più deboli. 
'D'altra parte lo stesso'sviluppo nelle 

stesse zone irrigue si è arrestato. Tra 
il 1969 e 11 1976 la produzione vendibile 
nel Mezzogiorno a valori costanti è 
solo dello 0.3 per cento mentre nel 
Centro è dello 0.8 per cento e nel 
Nord è dell'1.3 per cento. Occorre te
nere ben presente questo quadro dello 
sviluppo agricolo, e degli squilibri ter
ritoriali per capire in che contesto so-

' no le zone distrutte dal sisma nella 
montagna e i grandi centri urbani si
nistrati e per orientarci su cosa fare. 

E questo quadro di riferimento me
ridionale non è completo se non- ve
diamo, anche come . si è sviluppato 
l'apparato industriale e terziario. Negli - individualismo come caratteristiche 

posizioni che abbiamo' sempre combat
tuto e che dobbiamo ancora una volta 
combattere. Abbiamo visto riproporre 
il problema del Mezzogiorno come 
quello di un'area depressa da risolle
vare con l'intervento straordinario e 
con strumenti extra-istituzionali e da 
qui la proposta del governo di una 
eiemizzazione della Cassa del Mezzo
giorno. Altri chiedono la costruzione di 
un'Agenzia per intervenire nelle zone 
terremotate lasciando in piedi anche la 
Cassa del Mezzogiorno. E' questa per 
esempio la posizione della CISL che ' 
ripropone anche' il prelievo dai salari 
dello 0,5 per cento che dovrebbe essere 
amministrato da, questa agenzia, La 
posizione della CGIL su questo punto 
non è chiara. Anche da parte.di alcuni 
dirigenti di questa organizzazione è 
stata chiesta un'Agenzia di intervento 
per le zone terremotate come struttura 
di nuovo plano di lavoro elaborato at
traverso una grande consultazione po
polare. Ma non si dice che fine deve 
fare la Cassa del Mezzogiorno, né co
me questa agenzia possa vivere separa
tamente dalle altre istituzioni. Il diret
tore della «Repubblica* .invoca soluzio
ni giacobine senza giacobini al potere 
e senza mannaie. La destra invoca per 

^ zone terremotate Uh regime speciale 
."ih mano ai militari: torna. Morra di 
Lavriano. 

La posizione del nostro partito sui 
Mezzogiorno, da Gramsci a Togliatti, è 
ben' diversa. Dobbiamo ribadire con 
.forza che il problema, del Mezzogiorno 
continentale, come quelli della Sicilia e 
della Sardegna, sono anzitutto proble
mi politici che chiamano in causa lo 
Stato e le classi dirigenti. E' proprio il 
rapporto tra lo Stato e fl Mezzogiorno 
che. in. questi giorni è riesploso in 
forme nuove e drammatiche. Non per
chè questo nodo non esistesse più 
prima del, terremoto. ,Chi. ha parlato, 
anche dòpo il,voto del 1976. di una 
avvenuta riunificazione politica del 
paese ha' preso certamente "un abba
glio. - In ' questi anni abbiamo avuto 
semmai l'indicazione di segno opposto 
a quella di una riurtificazione.' E* vero 
che la mediazione della DC e del suo 
complesso e articolato sistema di.pò* 
tere ha "ammortizzato le tensioni, ma 
— nel momento in cui questo rapporto 
è sottoposto ad una verifica dramma
tica come quella che stiamo vivendo in 
questi giorni — il problema si è ripro
posto in tutta la sua interessa. 

Cosa dire per esempio dell'agitazione 
vergognosa e - scomposta di: ' certa 
stampa che'lamenta-nelle zone colpite' 
dal terremoto mancanza di senso civi
co. - rassegnazione, abulia, - ribellismo, 

solo di fare prevalere gli interessi geP attiva: siamo al 32'per cento. La quota 
nerali, di operare con gli amministra- ~ 
tori locali e fare presto e mèglio tutto 
ciò che è necessario e urgente fare per 
passare poi le consegne agli organi 
ordinari dello Stato, delie Regioni, dei 
Comuni. ' Le difficoltà incontrate dal 
commissario sono certo più ardue di 
quelle affrontate nel Friuli, anche per
chè in queste zone i poteri locali, so
prattutto quelli regionali, sono più 
Jragfli e .logori. 

di reddito prodotta nel Mezzogiorno 
che era del 24.1 per cento nel 1951. è 
scesa al 23,7.per cento nel 1976. Il 
reddito pro-capite nel Mezzogiorno è fi 
07 per cento .della media italiana. Il 
divario più grave si è determinato nel 
mercato del lavoro: al Nord cresce la 
domanda, al Sud l'offerta. Ed è muta-

anni 65-70 per i l'industrializzazione del 
Sud fu compiuto uno sforzo-notevole 
concentrando nelle industrie manifat
turiere parte rilevante delle risorse na
zionali destinate agli investimenti. Oggi 
parte di questa industria è in crisi e 
dal 1975 gli investimenti sono netta
mente caduti. Le partecipazioni statali 
che nel .1972 avevano Investito il 57.9 
per cento del totale di quelli fatti in 
Italia, alla fine, degli anni 80 passano 
al 35 per cento e sono destinati 

razziali delle popolazioni meridionali? 
Abbiamo letto tutte le cose scritte sul
la camorra, sulla mafia, descritte come 
tare ereditarie. Ma. dove .erano.questi 
catoni quando nel Mezzogiorno certi 
processi di degenerazione venivano as
sumendo-aspetti allarmanti-: come un 
momento, della degenerazione, più ge
nerale déflo Stato e dèi suoi apparati? 
Delle due una: o I meridionali sono 
una razza ingovernabile o è. lo Stato, 
còsi come é stato voluto è costruito 

;TTuttav£a-i»h spossiamo JtacerV-che. 
^rqnribi ih! questa -fase..difficile,: il 
"commissario ha manifestato delle- in
certezze è delle oscillazioni che da un. 
canto mostrano una scarsa conoscenza 
delle realtà del Mezzogiorno, e dall'al
tro risentono, di pressioni e di incoe
renze dei ministri chiamati ad affron
tare i problemi aperti. Ci riferiamo, in 
maniera particolare, al fallimento del 
cosiddetto piano «S» e al riproporsi 
dell'idea di passare direttamente dalla 
tenda alle case che già nel Friuli ebbe 
conseguenze - ritardatrici e negative. 
Bacandoci sulle esperienze già fatte, 
riteniamo che sia necessario lo spo
stamento dei vecchi, dei bambini, degli 
ammalati in complessi alberghieri, ri
componendo nuclei familiari e comuni
tà locali. Questo spostamento è neces
sario per evitare, come è avvenuto nel 
Belice, la morte certa a centinaia di' 
terremotati. Già oggi la situazione sa
nitaria nelle zone colpite è più che 
allarmante. Uomini e donne che pos
sono contribuire alla ripresa debbono 
invece essere alloggiati nelle roulottes 
e nei prefabbricati. Le tende non reg
gono a lungo in luoghi freddi.e imper
vi come quelli colpiti dal sisma. In 
queste zone, con poteri straordinari. 
occorre acquisire le aree per installare 
t prefabbricati e aprire cosi la fase 
della ricostruzione. 

• C'è poi fl dramma delle città, grandi 
e medie, dove migliaia e migliaia di 
senza tetto debbono trovare un allog
gio. Abbiamo sostenuto la proposta di 
requisire alberghi che in inverno sono 
chiusi, seconde case, appartamenti sfit
ti. edifìci destinati ad altro uso. ma 
non le scuole. A Napoli forse è, neces
sario costruire rapidamente un quar
tiere prefabbricato per i senza-casa che 
in futuro potrà essere utilizzato anche 
per alloggi da assegnare ad abitanti di 
quartieri dà risanare. La linea da -se
guire in' questa diffìcile operazione è 
quella della ricerca del consenso, di 
garantire i cittadini che debbono cede
re temporaneamente i loro beni, evi
tando tensioni che possono avere con
seguenze drammatiche in una città 
come Napoli. Superare questo delicato 
passaggio — che. non è fatto solo di. 
giorni, ma di settimane e mesi — è 
condizione per avviare il discorso sulla 
ricostruzione. 
- Su questo tema scottante si A già 
aperto un dibattito ed emergono posi
zioni diverse anche nell'ambito delle 
sinistre e anche nell'ambito del Parti
to. Nulla di strano: i problemi sono 
enormi e complessi, e la discussione è 
necessaria. Da dove partire? Dana con
siderazione che l'area distrutta o se-
midistrutta si trova nel cuore del Mez
zogiorno ed è grande quanto l'Abruzzo; 
e che fra i cenni colpiti vi sono gran
di e medi centri interni • una città 
come Napoli. Ma bisogna anche partire 
da che cosa è oggi la questione meri
dionale, come si configura dopo il ter
remoto; quale prospettiva si assegna al 
Mezsogfomov nell'ambito della politica 
nazionale e anche europea. 

Per quel che riguarda la valutazione, 
della questione meridionale — ha detto 
Macaluso — ritengo che non bisogna 
cambiare discorso rispetto a quello 
che abbiamo fatto a Bari alla Confe
renza dei quadri meridionali. Semmai 
dobbiamo sviluppare, arricchire • pre
cisare quell'analisi Dica questo perchè 
dopo fl tornitolo, davanti alle imma
gini delle zone colpite.- molti Italiani 
hanno penato che fl Mezxogiama è 

• ta la qualità di questo mercato per la 
presenza al Sud di centinaia di mi- ristruthirazimii' N#rt «™rfn «71 »7fi r«. u a u e «assi airigenu, a provocare ai-

addensati jwprattuUo.nelle, grandi aree..» con-ptfr tì 2(hdipendenti ^..cresciuta K D U I ™ " « — « « • • • - " ~ 
urbane,. .La .questione .meridionale sii 
caratterizza oggi per la' presenza uf 
questa grande massa'di giovani senza 
lavoro e l'acuirsi del rapporto tra 
grandi: centri urbani ' e zone interne 
spopolate, tra agricoltura di pianura 
che circonda .queste zone urbane e a-
gricoltura di alta collina e di monta
gna. ^ . , . . 

Il Mezzogiorno 
dopo il terremoto 
Su quasi tre milioni di nuovi occu

pati, due milioni e mezzo sono con
centrati nel Centro-Nord. Invece il 26 
per cento dell'occupazione meridionale 
è hi agricoltura rispetto ad-una media 
nazionale del 15 per cento. Oggi la 
metà dei contadini e dei lavoratori a-
gricpli italiani è concentrata nel Sud, 
anche se da queste zone viene solo il 
35 per cento della produzione lorda 
vendibile nazionale e anche se l'indu
stria della trasformazione dei prodotti 
alimentari è concentrata per 1*86 per 
cento nel Centro-Nord. Tra fi 1964 e il 
1976 la produzione vendibile dell'agri
coltura meridionale è aumentata del 20 
per cento. Successivamente non ci so
no variazioni apprezzabili. Trasforma
zioni profonde e impetuose sono avve
nute per effetto del nuovo ruolo che 
venivano assumendo in quegli anni 
l'agricoltura e. il Mezzogiorno nello svi
luppo-industriale del Nord. 

La selettività della politica agraria 
nazionale e comunitaria na spaccato in 
due il Mezzogiorno agricolo: le zone 
costiere ad agricoltura intensiva ed ir
rigua con una occupazione stabile, con 
collegamenti organici con i mercati e 
altri settori produttivi con redditi più 
elevati e quella delle zone interne nove 
si registra un processo di decadenza 
quasi generalizzato « colture estensive 
con frazionamento a - rigidità deBe 
maghe poderali, con un intervento 
pubblico limitato all'assistenza e alla 
previdenza. Tuttavia si tenga presente 
anche.ai fini della ricoetrarione. fl 
ruolo in particolare della iQOtftMi ia 
queste noe. Nel Mezzogiorno la colli
na e la montagna contribuì srono per 
180 'per cento della produzione zootec
nica meridionale mentre nel Cm-
tro-Nord solo fl 40 per cento della 
produzióne zootecnica proviene da 
queste ione. E più in generale mentre 
nei Sud la collina e la montagna for
niscono oltre il 60 per cento della pro
duzione lorda vendibile, nel Nòrd la 
percentuale è solo del 48 per cento. 

Nonostante la rapida crescita de&a 
produzione agricola, il divario Nord-
Sud è praticamente lo Steno di trenta 
anni fa. La produttività meridionale in 
agricoltura era nel I960 pari ad appena 
2/3 di quella deDe regioni settentriona
li e tale rimane anche nel 1970. Questo 
divario chiama in causa la politica del
le regioni meridionali, la politica na
zionale e quella comunitaria. Non esi
ste una politica organica delle regioni 
meridionali in direzione delle struttu
re. della difesa del suolo, dei servizi. 
La regioni meridionali eono state un 
anello deUa politica che ha dato alle 
zone interna un'asaistenia per farle 
sopravvivere senza un avvenire • alle 
zone costiere conci IDUD aggiuntivi am
ia alcuna finalizzazione ai fini dì un 
aumento della produttività 

dalle classi dirigenti, a provocare di-
«tacco, i efficienza,-, jassjegnazione. € lr j 

; bellismo., JS;'confro\l tutto"."! questo,^ ip, 
* * - » » «—,»„ v.» « M n i . ™ ^ ™ . ^ ^ " ' ^ ànniril. pàrfitq .comunista/ hV uei 28 per cento. Nel.c*mpleeeo?naaic~^ «wni»thftn^A^IP «àfrdà-i-iic.;*»' „.t- ~ t A5 «™wwew?w*w*^ combattuto, 'spessìf solo? òrganfezando 
ioni VSJ^I^JH ELXfà ° ^ fe «asse non'solo per dar* ad-esse la 
sono circa 409.000 gli addetti alla pic
cola e media industria meridionale. La 
fragilità e la precarietà dell'apparato 
Industriale nel Sud è da -ricondurre 
alla mancanza di una compenetrazione 
tra agricoltura, industria e servizi. 
Questo non significa che il 'Mezzogior
no debba avere solo industrie legate 
all'agricoltura. Noi respingiamo questa 
tesi, ha ribadito Macaluso. Semmai c'è 
da dire che anche gli impianti indu
striali di settori i più diversi possono 
reggere meglio solo se c'è un tessuto 
agro-industriale avanzato e diffuso." , 

La geografia economica e sociale del 
Mezzogiorno è quindi mutata. Ce anzi
tutto una profonda differenziazione so
ciale rispetto al passato. Tuttavia an
che l'industria dopo un periodo di svi
luppo, conosce una stagnazione degli 
investimenti e una crisi grave dei 
grandi gruppi (soprattutto quelli della 
chimica) e anche di piccole e medie 
imprese. Ponendo fi problema della'ri
costruzione e dello sviluppo delle zone 
terremotate non possiamo non tenere 
presente questo dato che condizionerà 
l'avvenire produttivo del Mezzogiorno. 
Inoltre, nel settore del terziario si re
gistra una dinamica dell'occupazione 
più elevata al Sud che al Centro-Nord. 
Ma al Nord si sviluppano comparti del 
terziario più avanzati, collegati alla ri
strutturazione produttiva agricola' e 
industriale. Nel Sud si sono sviluppati 
settori produttivi come quello del tu
rismo, ma quello die si è più ingros-

ito e tende a. rigonfiarsi ancora è il 

coscienza dei propri diritti ma per 
renderle protagoniste "della costruzione 
di uno" Stato; democratico. "Negli ,ànni 
scorsi, e àncora dòpo le ùltime elezio
ni quando la' DC teneva* bene "il suo 
elettorato' nel Mezzogiorno mentre le 
sue posizioni- crollavano nelle grandi 
città del Centri-Nord; 'da parte di 
quésti censori' abbiamo sentito esaltare 
questa tenuta come un fatto democra
tico che garantiva gli equilibri generali 
del Paese. Ebbene oggi molti hanno 
sotto gli occhi il guasto economico. 
sociale e civile della tenuta elettorale 
della DC nel Sud: Le responsabilità-
della DC e del centro sinistra meridioi 
naie sono enormi non solo perchè non' 
è stato difeso il. suolo e hanno fatto 
costruire palazzi e ospedali di carta
pesta, ma anche perchè tutto questo è 
solo un aspetto di un sistema che ha 
sollecitato. la ricerca individuale della 
soluzione dei problemi. 
• Per la pensione o fl lavoro, per la 
casa o l'appalto, per' Il contributo al
l'industria o all'agricoltura gli uomini 
del Sud hanno dovuto. ricercare un 
rapporo con le istituzioni e i loro 
governanti che presuppone la subordi- . 
nazione.e,la violenza. Lo Stato e le 
istituzioni locali sono stati privatizzati 
e modellati per rispondere a esigenze 
di un gruppo e . non a quelle della 
collettività. Pensiamo a cosa sono oggi 
gli apparati pubblici, le istituzioni lo
cali non solò nelle zone terremotate 
ma m Calabria o in Sicilia. In Cala
bria la giunta regionale è stata eletta 
dopo sette paesi di crisi e oggi vengo- ; 

settore della pubblica amministrazione, no fuori imbrogH elettorati che posse-
Basti vedere cosa sta avvenendo in no portare all'annullamento delle stesse 
Sicilia dove — senza migliorare i ser- elezioni che hanno dato vita al Consì-
vizi produttivi.« civili — sì stanno-. gbo regionale. La .situazione non è di
assumendo negli enti locali e alla ra
giona 50 odia nuovi dipendenti. E* 
questa una nuova pugnalata della DC 
«Uà Sicilia e al Mezzogiorno. - -
. Questo quadro dei rapporti tra Nord 
e Sud e degli squilibri interni allo 
stesso Mezzogiorno andava delineato 
perchè siano chiare a noi stessi le 
.finn uri dhnensìaoi del problemi che ci 
•tanno davanti e Fecoèzionale sfono 
che la nazione è chiamata a compiere 
ae si vuole affrontare la questione me
ridionale nei termini in cui oggi si 
pone. E* pensabile infatti una ricostru
zione delle aone terremotate e uno svi
luppo che trasformi l'economia e la 
società di quelle aree senza un pro
fondo mutamento deglf indirizzi gene
rali della politica economica del paese 
e quindi deUa politica OKridwnaKsU? 
Senza un mutamento dei rapporti tra 
la classi a un mutamento deffattualt 
direzione politica del Paese? 

Noi pensiamo di no. E penaiavaa che . 
questo sia 0 nodo centrala di tutta la 
vicenda polìtica che ci età davanti. Per 
questo il nostro discorsa oggi si rivol
ge non solo aDe fona politiche demo- . 
cratiche, alla sinistra nel suo compie* 
so, al movimento sindacale (a quindi. 
atta classe operaia, ai lavoratori), ma 
anche a quegli uuefltttuafl e ai giovani 
che in -questo settimane sono scesi in ' 
campo per riproporre fl tema detta 
rleostruxime delle «me terremotate e 
dal Mezzogiorno come. uh momento 
dalla più generale battaglia per il rin-

paUtico a aurate della na-

Mecahtso ha ricordato come nel ÒT 
battito che si è aperto siano riaffiorate 

versa in gran parte delle, città e del 
Comuni nelle'- regioni del Mezzogiorno 
dove è ormai difficile trovare i punti 

. dì riferimento per una battaglia Ideale 
' e politica e culturale, per un confronto 

puntato sulle idee e sui programmi. 

Cosa significa 
il delitto di Pagani 
Nene sene terremotate tutto questo 

sta emergendo con drammatìcttà e an
che con brutalità. Basti pensare aDa 
storia del sindaco di Pagani assassina
to la settimana scorsa: il percorso àc-

' ddentato del suo cammino nella vita 
politica e giudiziaria locale è per molti 
versi quello di tanti quadri che pro
vengono dalla oiccola e media borghe-
s tae , dopo un primo periodo di tm-
pegno pornico catturale e civile, si in
seriscono- nei meccanismi del sistema 
df potere. E* un quadro agghiacciante 
del HveTlo a cui è stata oortata ÌB lotta 
poetica in'tante torte del Mezzogiorno 
e aJTmterno detta DC. E* bene ricorda
re a questo proposito ancora una volta 
cosa è avvenuto solo in questo ultimo 
anno in Sicilia: sulla morte del presi
dente della giunta regionale Mattarefla 
è calato un silenzio tombale, la DC 
non parla più di questo come dell'as
sassinio de) segretario provinciale della 
DC di Palermo e de! vice segretario di 
Trapani AKro che Pecorelli! In Sicilia 
sono caduti anche I pastori, e la DC 
conttnuaa respingere come una volga-
reinsmuarJone T'accusa di essere al 
centro delta questione morale. 

- - No, non siamo di fronte a fatti di 

corruttela o di violenza individuali — 
ha ribadito Macaluso — : slamo di 
fronte ad una aggregazione di interessi 
che si contendono con tutti i mezzi — 
e quindi anche con la violenza e l'as
sassinio — strumenti di potere per ar
ricchire e dominare, e trovano nella 
DC e nelle strutture politiche degrada-

. te del centro sinistra meridionale 
questi mezzi e questo potere. Né quello 
che avviene a Pagani, a Reggio Cala-

,. bria, a Palermo e a Trapani è degene
razione localistica: è solo una faccia 
dello Stato e della società come è sta
ta modellata dal governo centrale ,e 
dai grandi gruppi del potere borghese 

. a Milano o. a Torino. A Milano si 
chiamano Musselli. a Roma si chiamano 
Giudice o Lo Prete: in Calabria Maro-
moliti, ili Sicilia Alberti. Ma sopra di 
tutti c'è un sistema politico, c'è un 
modo di essere dello Siato, c'è una 
direzione della cosa pubblica che in 
questi trent'anni ha fatto capo alla 
Democrazia Cristiana. Non si può 
combattere e cancellare quanto succe- , 
de a Pagani, a Reggio e a Trapani se 
non si combatte e si cancella quello 
che succede a Milano, a Torino e a 
Roma. Questo è il nodo politico che 
emerge da questa drammatica vicenda 
che sta vivendo il Mezzogiorno e que
sto è il problema che abbiamo posto 
con la risoluzione della direzione del 
Partito del 28 novembre. 

Se le cose stanno cosi, veramente si 
pensa che sia possibile ritagliare un 
pezzo del Sud, le zone distrutte o se
midistrutte e ricostruirle secondo il 
modello della Valle del Tennensy. 

. mentre tutti gli altri vagoni del treno 
del Sud continuano a camminare sui 
vecchi binari? Abbiamo già fatto l'e
sperienza della Cassa del Mezzogiorno, 
che ebbe un supporto politico di valo
rosi studiosi e di tecnici di estrazione 
cattolica e laica che sinceramente cre
dettero non solo necessario ma anche 
possibile percorrere una strada . che 
non incrociasse vecchi interessi e vec
chie strutture locali. Ma è pensabile 
espropriare per 5-10 anni le istituzioni 

' locali di poteri che sono ragione del 
. loro stesso essere? E perchè dovrebbe
ro -restare in piedi istituzioni costose 
che a quel punto non avrebbero più 
nuUa da.dire e da fare? E allora bi
sognerebbe avere il coraggio di pro
porre la soppressione di queste istitu
zioni. 

Lotta alle 
vecchie strutture 

Ma le illusioni « giacobine > e le con
seguenti delusioni non sono recenti. E' 
stato lo storico Galasso à - ricordare 
recentemente, in un articolo apparso 
sul Corriere della Sera (e segretamen-
te dedicato a Francesco Compagna), le 
vicende che seguirono al terremoto ca-

' labrese del 1783 che fece trentamila 
morti II -governo borbonico, ricordava 
Galasso, allora ancora pienamente sot
to l'influenza dei grandi illuministi e 

f riformatori napoletani, decise di «non 
-fare coprire i vescovadi e i benefici 

-r -ecclesiastici - vaganti,. e di destinare., le 
-\ rendite all'opera^ .di', riprésa^ della. -je-
fj.gionè Ma poi.prese Msufe anche più 
~ gravi, e soppresse gli ordini religiósi e 

i luoghi pii nelle. province disastrate 
. incamerando i beni per ' Ja politica 

progettata >. E fin qui c'è da dire che 
ì Borboni fecero certo cose che nessun 

. governo di cèntro sinistra oserebbe fa
re "nei confronti dei potenti' di oggi (si 
vedano, del resto, le recentissime mi
sure fiscali decise dal governò). Poi 
però anche i Borboni è i loro' ebrìsi-

' glieri costituirono' quello "che chiama
rono la « Cassa sacra ». organo speciale 
per lo scopo voluto, e proprio questa 
Cassa fu successivamente definita «la 

..seconda calamità della Calabria». Se 
torniamo ai nostri giorni basta ricor
dare l'esperienza fatta nel Belice con 
l'Ispettorato regionale per la ricostru
zione e un sofisticato istituto di pro-

. gelazione che dovevano surrogare i 
malfamati Comuni di quella zona. Eb
bene, l'esperienza fatta non è stata so
lo disastrosa per i ritardi nella rico
struzione, ma è ' stata un esèmpio di 
spreco e di rapine da fare impallidire 
i truffatori locali. • 

Da parte di alcuni si è accreditata 
l'interpreta îontf della straordinarietà 
come specialità delle procedure e delle 
strutture operative, in grado quindi di 
realizzare opere complesse e di vasta 
portata con una rapidità della spesa 
superiore a quella delle competenti 
amministrazioni ordinarie. L'esperienza 
della Cassa del Mezzogiorno ci dice 
esattamente fl contrario: i tempi medi 
di attuazione dei progetti finanziati 
dalla Cassa sono dell'ordine di sei anni 
per le piccole opere e di almeno dieci 
anni per le grandi opere a partire dal
l'approvazione. del progetto, quindi 
senza contare gli anni che roterocorro-

. no tra questo atto e la decisione pro
grammatica. Emblematica è a questo 

. proposito la situazione degli - ospedali 
finanziati dalla Cassa: ve ne sono un 
gran numero che dopo venti anni e 
più non sono ancora completi a fun
zionanti. 

Sono queste strutture eh* oggi costi
tuiscono un cemento per il sistema di 
potere del centro-sinistra meridionale. 
Sono queste strutture e fl tipo di spe
se da loro erogate che costituiscono 
oggi non una leva per .lo sviluppo ma 
un nuovo sistema di oppressione a di 
subordinazione. La lotta per dare una 
soluzione alla questione meridionale ai 
identifica oggi con la lotte contro 
queste strutture e questo sistema di 
potere. Questo è il senso politico detta 
nostra proposta di abolire la Cassa del 
Mezzogiorno che si identifica con la 
lotta per rinnovare le istituzioni. 

La legge per la ricostruzione delle 
zone terremotate deve a nostro avviso 
muoversi lungo questa via. Essa deve 
costituire un momento importante per 
una nuova politica meridionalista. Le 
commissioni chiamate a predisporrà 
«westa legge debbono avviare una va
ste consultazione con le Regioni. I sm
elaci. le organizzazioni di massa, per 
fare una legge che sia espressione fi 
esigenze e problemi espressi diretta
mente dalle popolazioni. La legge deve 
dare delle mdrcazjom programmatiche 
per la ricostruzione e lo sviluppo e 
deve costituire un quadro di riferimen
to per le Regioni, i consorzi di comu
ni. le comunità montane, 1 comuni. 
Alla esecuzione della legge deve essere 
preposto un ministro che riassuma i 
poteri complessivi del governo centra-
^stebllendo una intesa permanente 
con le Regioni e un rapporto con 
«•ummissione parlamentare. 

(Segue a pagina 7) 
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n programma non può non tenere 
conto della profonda differenziazione 
delle zone distrutte-o danneggiate. Oc
corre quindi promuovere consorzi di 
comuni e comunità montane per fare i 
piani comprensoriali. A questo fine la 
legge deve assicurare a queste struttu
re mezzi e poteri per usufruire di ade
guati supporti tecnici. Un aiuto impor
tante potrà essere dato dal gemellaggio 
con altre Regioni. La sorte dei Comuni 
deve essere decisa dalle popolazioni. 
In ogni caso va distinto l'eventuale . 
spostamento di centri distrutti per ri
costruirli in punti ' più agevoli, con 
l'abbandono di intere, zone montane ' 
suggerito da alcuni. Questa linea del
l'abbandono è inaccettabile non solo 
perchè contraria alle ispirazioni delle 
popolazioni ma anche perchè è impen
sabile congestionare ancora le città e 

Nella Valle del Belice 1 contadini 
sono rimasti nelle loro tende nonostante 
gli enormi disagi, i sussidi sono stati 
impiegati per trasformare la terra a 
vigneto, la costituzione di cantine so
ciali ha innescato lo sviluppo di altre 
attività. Nei piccoli comuni la rico
struzione deve dunque fondarsi sul
l'approntamento rapido delle infra
strutture della urbanizzazione, incenti
vando la ricostruzione con iniziative di 
singoli o di cittadini volontariamente 
associati, prescrivendo l'obbligo delle 
regole antisismiche. Questo è necessa
rio per tenere conto delle esigenze di 
famiglie contadine, artigiane e di pic
coli commercianti che con la casa. 
costruiscono i magazzini, i laboratori, 
le botteghe per la loro attività. Diversa 
è la situazione nei centri urbani dove 
occorre forse stipulare delle conven
zioni tra i comuni e. i consorzi di 
grandi imprese pubbliche, private e 
cooperative che sono in grado di af
frontare con tecniche avanzate la co-

\ 
«trazione rapida di nuove zòne • U 
ripristino di centri distrutti. -

Nell'interno la ricostruzione deve es-. 
sére associata a un programma di svi- . 
luppo di quéste zone, : tenendo . conto 
che li l'agricoltura è una base produt
tiva e di formazione del reddito inso
stituibile anche se scarsamente dina
mica. Dall'agricoltura arriva il 40-50 
per cento del reddito familiare se si 
aggiunge una integrazione ò di prove
nienza pubblica • (trasferimenti sociali) 
o di provenienza estera (rimesse dal- : 
l'emigrazione) o di altri settori produt
tivi (edilizia, lavori agricoli fuori zo
na), Il reddito garantito e continuativo 
proviene solo dalla agricoltura e solo 
questo basterebbe a dimostrare l'in- . 
consistenza e la irresponsabilità di co
loro che sostengono la necessita ' di 
chiudere per sempre il problema delle 
zone interne con il trasferimento degli 
abitanti o con la costituzione di grandi 
parchi a uso turistico. Ma bisogna 
avere anche coscienza del fatto che 
l'attività agricola da sola è del tutto 
insufficiente a consentire un adeguato 
sviluppo di queste aree; per cui è ne
cessario — se non si vuole continuare 
solo con l'assistenzialismo senza avve
nire — l'impianto diffuso di altre atti
vità di carattere industriale. 

Al tempo stesso si devono avviare su 
larga scala una serie di iniziative che 
mirino ad un cambiamento • graduale 
delle strutture produttive puntando es
senzialmente sulla zootecnia, sulla fo-
raggicoltura e, • secondariamente, sulle 
colture- minori tipiche di queste aree 
ma meno incidenti sulla economia a-
ziendale e di zona. Si deve a questo 
riguardo pensare a un programma del 
settore dei servizi civili e delle infra-
strutture, del sostegno e dello sviluppo 
dell'attività produttiva costituendo nel 
territorio nuclei di ricerca e sperimen
tazione, stazioni sanitàrie per il be
stiame. centri di diffusione per le se- '\ 

menti elette, per 1 prati e I pascoli. 
centri di meccanizzazione, centri zoo
tecnici sperimentali e di appoggio delle 
stalle di zona. Avviando in alcune im
portanti zone valliye opere di bonifica 
e di trasformazione fondiarie, lo svi
luppo dell'occupazione e della produt
tività sarebbe fondamentale per U rin
novamento di queste aree, v •-• 

Si può e si deve lanciare proprio in 
queste zone una leva di tecnici alta-, 
mente specializzati per la produzione 
agricola in modo da cominciare nel 
giro di tre-quattro - anni ad immettere 
decine di giovani nel processo produt
tivo. E' inoltre necessario pensare alla 
costituzione di un servizio di protezio
ne dell'ambiente e di recupero delle 
risorse naturali immettendo competen
ze scientifiche e formando per questo 
lavoro un adeguato numero di giovarti. 
Si deve infine avviare — in tutti i 
modi in cui la situazione lo consente — 
nn processo di riaccorpameòto e hello 
stesso tempo di ampliamento della 
maglia fondiaria. Un processo, questo, 
che non può attuarsi senza un coinvol
gimento pieno e convinto fondato sulla 
convenienza economica di contadini. 
Ma ciò è possibile a-mano a mano che 
si vengono a creare le condizioni ' e-
sterne che garantiscano anche ai picco
li contadini attività lavorative integra
tive di quella agricola. In questo senso 
va vista l'azione di industrializzazione 
di queste aree. Essa è un momento 
irrinunciabile del loro sviluppo e deve 
avvenire incentivando e garantendo una 
vasta serie di servizi e infrastrutture. 

TI recupero delle zone interne è es
senziale anche per i problemi che si 
pongono in pianura e nelle città. Oc-_ 
corre una profonda riforma dell'am
ministrazione delle regioni in due dire
zioni: dare le deleghe ai comprensori e 
ai comuni, e riorganizzare la regione 
superando la separazione e la lottizza
zione degli interventi. Sono infatti ne

cessari momenti di unificazione per 
programmare e dirigere unitariamente 
interventi intersettoriali con una capa
cita nuova di progettazione e di spesa. 
Occorre quindi - riqualificare ' decisa
mente gli apparati e avvalersi della 
consulenza dell'apparato ' tecnico : di 
progettazione che noi abbiamo propo
sto con la nuova legge sul Mezzogiorno 
recuperando le forze valide che ci so
no nell'amministrazione delia Casta 
del Mezzogiorno e negli istituti ad essa 
collegati. • - ' ' ' ' '••••• 

Se la ricostruzione nelle zone terre
motate deve saldarsi con una accelera
zione e una qualificazione dello svilup
po del Mezzogiórno occorre allora: a) 
riproporre con forza l'intervento delle 
partecipazioni statali per lo sviluppo 
industriale del Mezzogiorno Come è 
stato proposto dalla nostra conferenza 
di Genova; b) riconsiderare gli inter
venti delle aziende pubbliche: FS. E-
NEL, ANAS, ecc.; e) mettere, in esecu
zione il programma per là canalizza
zione e per la distribuzione del meta
no; d) definire con la nuova legge sul 
Mezzogiorno incentivi di cui gli ; im
prenditori privati possano usufruire 
senza alcuna intermediazione, fornendo 
anche servizi che possano sollecitare 
l'ubicazione al Sud di nuove industrie 
e la qualificazione di quelle che già ci 
SOnO. - " - ' • • ' • - • •' • • - . • : • : ; > ' • : • • • • -

Tn questo quadro vanno raccolte le 
proposte già discusse al Convegno di 
Napoli della FGCI e quelle avanzate 
dai sindacati per l'avvio alla qualifi
cazione dei giovani; Questa è un'occa
sione per riformare il collocamento e 
mettere in esecuzione le indicazioni 
per una Agenzia del lavoro.e;il servi
zio del lavoro come proposto dai sin
dacati. 

Infine. Il problema del finanziamento 
delle leggi per l'emergenza e per la 
ricostruzione. Le prime iniziative del 
governo si sono indirizzate al taglio di 

I 
Da ieri in discussione il bilancio interno '80 e il consuntivo '78 - Là decretazione d'urgenza e 
l'ostruzionismo all'origine dèUe difficoltà nell'attività legislativa -118 miliardi di spese correnti 

ROMA — La Camera esamina 
da ieri, e voterà oggi pome
riggio, il proprio bilancio in
terno per 1*80 e il consuntivo 
1978. La discussione del pre
ventivo allo scadere dell'anno 
è un 'anomalia — che i que
stori Pucci, Caruso e Serva-
dei si impegnano a. evitare 
per ;fl futuro — DJrjvocata 
soprattutto dai numerosi, ' e 
spesso indilazionabili impegni 
che l'Assemblea, 'n •'• questi 
mesi, si è trovata dinanzi. 
Ma se U discorso sulle cifre 
può apparire, in quello mo
mento, di fatto superato, ri
mane più che mai vì?o il di
battito sulle questioni - istitu-

\ rionali e " stil ' processò di am
modernamento dei ' servizi: 
anzi, esso — sottolineano 1 
questori nella relazione — 
* ha raggiunto un livello in
tenso ed elevato nel co-so di 
quest'anno, dando impulso e 
sviluppo anche a taluni ele
menti- di riflessane » prò-
spettati già nella discussione 
dell'anno scorso. -
. Emerge cosi l'esigenza di 

< garantire una nuova funzio
nalità del Parlaménto » Tutto 
questo- pone. all'Assemblea 
«una valutazione più attenta 
ed un più rilevante ed incisi
vo impegno sul piano orga
nizzativo e -1-. decisionale ». 
Quindi problemi di coordi
namento e -, programmazione 
dei lavori e. sul terreno deci
sionale, problemi della «fun
zionalità ed adeguatezza. di 
talune procedure previste dal 

-regolamento >. ' \ <' V, 
- A 'Montecitorio — lo am
mettono i relatori — non è 
stata certamente positiva 
l'esperienza in materia dì 
programmazione dell'attività 
(la legge per. l'editoria e 1 la 
riforma dei patti agràri ne 
sono ' le. vittime più note), 
anche se sono passate misure 
importanti (delega per fl 
riordinamento della docenza 
universitaria, misure antiter
rorismo, riforma della polizia, 
ecc.). 

Due le cause principali di 
questa difficoltà: l'abnorme 
ricorso, del governo alla: de

cretazione d'urgenza, e di 
qualche gruppo politico alla 
utilizzazione « anomala »,, di 
determinate norme e stru
menti regolamentari; • contro. 
l'abuso del decreto seno ve
nuti moniti severi da parte 
del Presidente della Camera. 
Nonostante le molte difff- ' 
colta. la Camera, nel pruno 
anno, e mezzo di vita della 
VII! Legislatura, ha tuttavia 
lavorato (243 sedute per 1215 
ore di Assemblea. 1604 sedute 
di commissione per 2253 ore) 
molto di più che negli ultimi 
diciotto mesi della preceden
te. In aula, tuttavia, si sono 
approvate meno leggi (121 fra 
progetti e disegni di - legge 
-cóntro 183 del. periodo prece- • 
dente): diverso il discorso 
per quanto riguarda le com
missioni: 186 disegni di légge 
approvati; a fronte di 137 e 
144 proposte di legge, contro 
63. Ugualmente molto accen
tuata l'attività di control* • 
indirizzo. ' con un aumento 
delle interpellanze, delle mo
zioni • delle risoluzioni e li

na diminuzione delle interro
gazioni discusse in aula, a 
fronte per queste ultime, di 
uh aumento dell'86% per quel-, 
le svolte in commissione. Cosi 
come è aumentata l'attività 
delle " commissioni e delle 
giunte in sede politica. . 

Il problema di una pro
grammazione certa dei lavori 
è però urgente: di qui l'im
pegno posto dalla Giunta del 
regolamento " alla predisposi
zione di nuove misure nor
mative che. «rimanendo im
pregiudicato lo spirito della 
riforma del 1971, potranno 
servire a superare inefficien
z e e ritardi che l'esperienza 
ormai decennale ha messo irr 
luce. : razionalizzando -e svi
luppando ipotesi . allora sol
tanto adombrate ». tra te 
questioni più pregnanti, la ne
cessità di assicurare «con
trolli più sostanziali e pene
tranti » sull'andamento del
l'amministrazione ed il go
verno della cosa pubblica. 

E veniamo ai costi della 
Camera. 118 miliardi per spe

sa correnti (indennità e rim
borsi spese ai parlamentari. 
stipendi al personale, assegni 
vitalizi agli ex parlamentari e 
previdenza e assistenza al 
personale, stampati e pubbli- " 
cazionì. manutenzione. prov
viste e servizi diversi, spese 
postali e telegràfiche, fonde 
riserva) e quasi 9. miliardi 
per spese in conto capitale. 
L'incidenza del-«peso» sul 
totale della spesa dello Stato. 
' pur registrando un lievissimo 
incremento sul 1979 (0.00S 
per cento), rimane pur 
sempre.estremamente esigua* 
lo 0.079,'per cento ed è di 
molto inferiore a quella del 
qulh&cennio précédente. 'Nel, 
bilàncio^è anche- compreso il ; 
finanziamento pubblico ai 
partiti 31 miliardi e 700 mi
lioni) che costituisce una 
partita di giro. Motto àmpio 
infine, a discorso dei questo
ri sull'anmwdernamento dei 
servizL -• ,:-•.<'.••.• 

Ieri si sono avuti già di
versi interventi sulla relazio-
ne. .-, . •..-• -•---' ".'V-.:'--

Dalla nostra redazione 
PALERMO—Sabato, tre del 

i mattino: ti campanello squU-
la a distesa al terzo piano 
del ti. 114 di Via Enrico Al
banese. Non è ora di visite. 

• Ma centinaia di senzatetto si 
-danno U turno a pigiare U 
pulsante, radunati sotto i bal
coni di casa dell'unico sinda-
.co de di una grande città, 
Vaw. Nello Martellucd. -
-_ n «primo cittadino* ha ap
pena dovuto lasciare,. inse
guito dalle proteste, in fretta 
e iurta Palazzo delle Aquile, 
•sede del comune, dopo aver 
sbattuto con arroganza la por
ta in faccia ad un o.d.g. uni
tario PC1-PSI che lo hnpegna-

' va ad iniziare U risanamento 
del grande e vecchio centro 
storico della città, con pre
cise misure per fronteggiare 

'• U dramma dei • senza casa. 
La manifestazione (stavolta 
ci sono, uniti, i pericolanti 
gli sfrattati, gli abusivi, i do-
dicisti, delle graduatorie del-
"le case popolari, rappresen
tanti di tutte le categorie in 
cui U dramma della casa ha 

'frantumato U spopolo dei tu-
'gur't*), l'ha seguito fin sotto 
-casa. 

L'indomani. Martettucci. in-
' sotentirà la polizia per non 

Clamorosa mafiifesfazione degli sfoltati del vecchio centrò sto
rico di Palermo — L'arroganza del « primo cittadino » de 

essere intervenuta con «du
rezza». contro ' là- gente, 
viziata —. dice — dalla si
nistre*. Poi. perchè sia chia
ro cosa intendesse., ha impar
tito • direttive precise ai 
«suoi* '• vigili urbani: E ieri, 
all'alba, mentre un nuo
vo concentramento popolare 
(donne, bambini, anziani) 'si 
assiepava davanti al palazzo 
di dita, una guardia munici
pale ha sparato una pistolet
tata in aria, attizzando irre-. 
sponsdbUmente la tensione. 

MarteUucci, suscitando col
lera. aU'uUima - seduta -del 
consiglio, li ha chiamati, i 
sen-atetto, sprezzante', t gèn
te bassa e ignorante*. Sette
cento famiglie, dal Borgo, dal 
Capo, dall'Albergheria — al
cuni dei ghetti fatiscenti del 
centro storico — che U 3 

novembre avevano occupato 
altrettanti alloggi popolari al
lo Sperone, sulla strada che 
porta a Messina* formano 
l'innesco detta miscela esplo
siva: Si sono portati dietro po' 
chi, poveri stracci.ed alcuni 
furgoncini. E ani, coperti da 
teloni infradiciati dall'umidi: 
tà, trascorrono le notti, ac
canto aUe «case della spe
ranza*. fra èsse vi sono an
che i plessi che vennero af
fidati in appalto dal comune 
de al clan degli Spatola. 
.. Lo Sperone è uno degli in
sediamenti periferici nei quo
ti • è - sfollato- 3 popolo del 
Quattro Mandamenti, nei qua
li è divisa la pianta della 
vecchia città che crolla: vi 
sono rimasti appena 49 mila 
dei 226 mila che vi abitavano 

nel 1951. Boati, morti e feriti, 
una selva àt casupole che si 
sbriciola: i la cronaca del 
«terremoto '- quotidiana* ' che 
rade al suolo, assieme atte 
case detta povera gente, an-
che molte dette antiche vesti
gia detta «Palermo fèticis
sima*. '••' • :v-
<: -L'altra sera i 4 consulenti 
che la • battaglia popolare i 
riuscita a fatica a far inse
diare, per metter finalmente 
in cantiere, dopo 35 anni, l'o-
perazwne-risanamento . (gti 
urbanisti Giuseppe Samonà, 
Giancarlo-Di Carlo. Umberto 
Di Cristina, Anna Maria Bor-
zì) avevano.svetto.una detta
gliata relazione, completa di 
cartografie, davanti ai consi
glieri comunali. Ora — ave
vano annunciato, a conclusio
ne dette due-prime fasi fon

damentali del loro lavoro -^ 
si può partire. Dice Di Car
lo: «Abbiamo individuato cin
que zone, cM ricoprono-i tre 
quinti di qutìTimmenso disa
stro che è B centro storico 
palermitano, e- presentato 
progetti e-, normative*. 

Ma la DC. che questa vol
ta non fiuta raffare, conti
nua a boicottare Voperazione. 
Ba bruciato, facendo trascor
rere la scadènza, 13 miliardi 
dtsponiofl*. In un primo tem
po aveva persino negato una 
sede a qneUi che spregiativa
mente chiamava i «quattro 
saggi*. Ora aa battaglia (so
no gli uomini del solito Ciàn-
etmino) per rifiutare la pro
roga detta convenzione con 
gti studiosi, che Vanno pròs
simo prevedono di completa-
re 8 prooTowma. E durante 
la seduta del Consiglio. l'as
sessore alle Finanze Smeato 
(gruppo Ruffini). traduceva 
la linea del sabotaggio in 
qualche battuta goliardica su 
« questi urbanisti con • le - bar
be e le pipe, capaci solo dì 
far chiacchiere e tiscéoten 
parcèlle, ma mai di costruire 
palazzi e dighe*, loro, inve
ce. sì che se ne intendono! 

Vincenzo VasUe 

risorse destinate alle regioni e ai co-
. munì che. pure si erano seriamente 

impegnati nei soccorsi. Successivamen . 
te è stato varato per decreto un pac
chetto di misure fiscali confuse e in- ^ 
giusto che rivelano l'incapacità del go
verno, già manifestatasi durante la 
discussione sulla legge finanziaria, di 
proporre una politica, economica- che 
non sia di pura deflazione e ingiusta 
verso gli strati più deboli. ' La. nostra 
opposizione a queste misure sarà fer
ma per più motivi: perchè ancora una 
volta la solidarietà è invocata a senso 
unico: perchè il governo non ha nes- • 

> sun quadro di riferimento economico 
entro cui si collocano queste misure; 
perchè non viene data alle Regioni e ai 

' nòmuhi la possibilità di ; sviluppare u-
na iniziativa volta a reperire mezzi fi
nanziari da impiegare nella» ricostru
zione. Anche i prestiti internazionali e 
gli aiuti della CEE, dopo tante decla
mazioni, mi sembra si riducano a ben 
POCO. Abbiamo ottenuto Un prestito idi ' 
1.200 miliardi con un intervento della 

• CEE che pagherà il 3 per cento degli 
.interessi: è meno di quanto noi pa- ,-

ghìamo agli: inglesi a compensazione 
della politica agricola che danneggia 
più noi che loro. Ma per la CEE fl 
nostro gruppo al Parlamento euròpio 
ha posto giustamente un problema più 
grande: come partecipare alla ricostru
zione e allo sviluppo del Mezzogiorno. • 

-•"< Dalle cose sin qui dette Macaluso ha 
tratto la -conclusione che ' l'iniziativa 
del PCI si muove nella direzione indi
cata nell'ultima sessione del CC quan
do i comunisti si erano posti l'obietti
vo di elaborare un programma per lo 
sviluppo economico e per un rihnova-

. mento delle istituzioni. Un lavoro in • 
questo senso è stato avviato. Le nostre 
riflessioni su come oggi si pone -la 
questione meridionale e le indicazioni 
che verranno dal dibattito sono Uh 
momento di questo nostro lavoro. Eia 
boràzioni. proposte ed iniziative di 
massa debbono via via saldarsi se'.vo-

. gliamo dare solide basi alla nostra ini
ziativa politica. • - . . . . . - . -

I compagni hanno presenti gli svi
luppi incalzanti della situazione politi
ca delle ultime settimane che hanno 
visto intrecciarsi l'esplosione a catena 
degli scandali, l'emergere come fatto 
centrale della « questione morale » con 
la- catastrofe del terremoto' e i con- : 
traccolpi s- sconvolgenti . nell'opinione : 
pubblica. Il discorso del presidente 
della Repubblica, le dimissioni del mi
nistro degli Interni, gli interrogativi 
sulla stessa sorte del governo, il cre
scere preoccupante di un'ondata di/ 
sfiducia verso le istituzioni e lo Stato 

, democratico hanno reso necessaria e 
urgente una presa di posizione da par
te-nostra. Non c'è dubbio che in Cam- ' 
pò era il problema della direzione po
litica; che l'esigenza avvertita dalle 
grandi masse popolari e da strati della 
stessa borghesia era ed è quella di una 
svòlta politica. La direzione, con la 
proposta di una alternativa,democrati
ca nel governo del paese, ha voluto 

^ indicare la soluzione che noi riteniamo 
-vàlida, indispensabile per il risanamen
to morale, la riorganizzazione e U cor
rètto funzionamento dello Stato. Del 
rèsto emerge con tutta chiarézza che . 
dopo quanto è successo, dopo fl tér-

• remòte, non -solò • il Mezzogiorno.' ^na 
- a Paese intero è di fronte ad un bivio: 

o c ' è ù radicale mutamento di'-fkn% 
tàca e di gruppi dirigenti, in modo che 

: sia possibile mettere in mora il siste
ma di potere della DC, dare efficienza 
e. correttezza all'amministrazione pub- • 
Mica, al -sistema istituzionale e affron-

: tare il problema della ricostruzione del 
Mezzogiorno; o si rischia di. avere u-
n'ulteriore espansione.e rafforzamento 
di questo: sistema di potére, un prò- ;: 
cesso di decadenza economica, sociale, " 
politica e morale nelle zone del terre
moto e nel Mezzogiorno che si rivèr-
bererà in modo più pesante che. nel 
passato in tutta la vita nazionale. 
Questo è 3 nodo politico di oggi. 

; Ebbene noi riteniamo — ha aggiunto 
Macaluso — che questa svolta politica "-
nella vita della nazione non può essere 

: fatta con la direzione della DC. e deve 
^ essere fatta contro il suo sistema : di 
- potere. D Consiglio nazionale della DC. 

al di là della ricomposizione formale e 
incerta dei due -schieramenti del 
preambolo e della sinistra, ha in so
stanza eluso cause e responsabilità del
la; questione morate, con l'agitaziene 
vittimistica. (9 « complotto » contro la 
DC) e con La riproposàione delle tra
dizionali « grida » contro le degenera
zioni deue correnti; non ha dato ri
sposta alla crisi politica che investe la 
DC. ai segai por avvertiti con preoc
cupazione di contestazione, di declino 
della «centralità», di isolamento della 
DC. I dirigenti della' DC non sono 
riusciti ancora mia volta a risolvere la 
contraddizione tra l'identificazione del 
regime democristiano con fl. regime 
democratico, e la presa «Tatto della 
legittimità della proposta di alternati
va avanzata dal PCL 
-• Governo e ' maggioranza non seno 
stati capaci di dare un segno netto. 
coraggioso di cambiamento sA terreno 
della . moralizzazione: i primi iniqui 

, provvedimenti fiscali per il terreaaoto. 
di scontri sordi o scoperti sane di-

- missioni di Bisaglia e sulle nomtoe 
bancarie, le dissociazioni nei confronti 
defie decisioni governative da parte 

l'ipotesi dì un go

verno al di fuori dei partiti formulata 
dal< presidente del PRI. danno, la misu
ra dello stato di confusione e'di incer
tezza. E il discorso di ieri de) segreta-
rio del.PSI ba ripropostoTinaccettabi* 
le dilemma: o accettare l'attuale stato 
di cose e l'attuale direzione politica, o 
andare a elezioni. anticipate. •• 

L'acuirsi della crisi ha visto una ri
prèsa aggressiva del terrorismo, prima 
con l'assassinio e il ferimento, a .Mila
no di dirigenti industriali, ora a Roma 
con il sequestro del.magistrato D'Urso. 
E' grave che da parte democristiana si 
tenti di mettere in rapporto la denun- . 
eia degli scandali e la critica del si
stema di potere della DC con l'attacco 
delle bande terroristiche. La questione . 
morale è degradata a scandalismo; 
scandalismo e terrorismo sarebbero, le 
due facce di. una unica aggressione . 
contro la. DC. Posizioni assurde come 
queste, e polemiche come quelle che . 
ancora qualche settimana - fa • erano sta
te riaccese sulla linea seguita al. mo
mento del sequestro Moro non sonò 
altro che un impaccio nella .battaglia 
—, che| non è ancóra vinta —; contro 
l'eversione terroristica e: che esìge, più 
che mai fermezza.rigorosa e, responsa
bile da parte dello Statole di tutte,le 
forze democratiche; I; fatti confermano 
dunque, giorno per giorno, la necessità 
di un cambiamento reale della direzio
ne politica del-Paese. --.••.-. '- •..•; ; = ;.•.' 

Questo è un nodo!che non può scio
gliere il.PCI da solò. E', necessario, il 
concorso di tutte le forze democrati
che, di. tutti i gruppi sociali', di' un 
reale e profondo risanamento per evi
tare il pericolo sempre, più' acuto .tìi 
decadènza, di disgregazione e di ingo
vernabilità. E' su questo tenia decisivo 
che il- PCI ha rivolto un appèllo, ha 
sollecitato il confronto apèrto. e :sereno 
con tutte le forze sane per la salvezza 
del Paese. •"••-: ' ' •• > >• ' ,-••••.•;-.•-.•," 

Quel che oggi emerge è una 'con
traddizione. che :si. è sempre, più..acu-.' 
Uzzata, tra il sistema, di .potere, dà 
così come si è configurato in questi, 
anni è i e esigenze di riforme.-'di go
vernabilità. di garanzie per le istitu
zioni democratiche. Noi- siamo stati e 
siamo là forza più grande e più-decisa 
nella.lotta contro quésto sistemai,Sor
ge- da- qùl/dalla obiettiva realtà* dèlia 
situazione italiana il ruolo -dèi nostro 
partito cerne fòrza garante- di questa 
svolta e come uno dei .'pùnti''; fènda-
mentali di rifferimento .'delle foì*ze so-; 

ciali e pòiitichè che comunque, e ,da 
posizioni diverse sono, sollecitate a 
porsi questo obiettivo. . •. .. -

-• A coloro I quali ci chiedono se stia
mo scoprendo oggi cos'è il sistema ;dl 
potere de — ha soggiunto Macaluso — 
ricordiamo che sé c'è .un .'partito che 
con questo sistema ha fatto i: conti. 
non nel chiuso di una stanza scrivendo 
«n 'articolo o un libro, ma In uno • 
scontro quotidiano dal piccolo borgo 
alle grandi città, dal consiglio comuna
le del paese del Mezzogiorno.al parla
mento, questo partito è il nostro. Lo 
abbiamo fatto dall'opposizione.' Lo ab
biamo fatto nel corso della politica di 
solidarietà, prima e dòpo Tindicaziòne 

:, de), compromesso storico. Anzi la pre
messa . di questa politica era proprio 
quella di ttó motattiento nei contenuti 
e nei metodi di governo. Avremo fatto 
degli-erwri nello svolgimento-ffi 
sta politica, ma non cerio quello di 
rimniciare aH'obiettìvo di fonde dèlia 
riostra'.battaglia.^^RHenemmp allóra che 
la crisi italiana, l'emergenza, te crisi 
della DC avrebbero sospinto le forze 
migliori di questo partito a superare 
la discriminazione e anche attraverso 
fl confronto e il rapporto con un par
tito, come fi nostro a snperare i- Vecchi 
metodi ni governo mettendo m-esaere 
una nuova politicai Quando questa 

. strada si sbarro, fu fl nostro partitole 
non altri ad uscire ; dalla maggioranza 
affrontando anche una ̂ difficile cam
pagna elettorale fatta sull'onda di u-

. a'esperienxa deludente. .') ''-'. : • ; 

Tuttavia':anche dopo-te^rcttnra-ab: 
biamo tenuto aperte la prospettiva di 
un governo di unità. democràtica. ' fasi-
stendo e battendoci per te rottura d ^ 

: fa .discriminazionê  e del sistema-̂ di-pe-
tere de. Non è un caso che al: COCK 
gresso'dc le forze più conservatrici tì -
giano coalizzate è abbiano Hfatto di'tut
to per trovare un rapporto e un nuovo 
eqidanrio con il PSI e_altre fòrze lai
che: che non mettesse, in discussione1 là 
«centralità» e a sistema dipotere det 
la DC. Bla proprio questa scelta ba 
messo più a nudo e più in evidenza là 
ccntraddrtione a cui nò fatto Weri: 
mento facendo precipitare, la situazione 
politica fa modo da rendere inaccetta
bile tma pofitica di rinnovamento con 
la direzione del Paese affidata alla DC: 

H fatto che sìa stato proprio fl' no
stro partito, a cogliere questo dato e-
mergente non; è senza -significato.' Ab
biamo potute farlo per le radici che il 
PCI ha nella società e perchè l'ispira
zione di fondo della sua politica pone 
in primo piano. il problema della sai-: 

. vaguardia della .democrazia e' dello 
. Siato democratico, non 'subendo;condì- -
zktHunenti né dal sistema di potere. 
nazionale ne da forze esterne al nostro 
Paese. Onesta ispirazione, come ha 
chiarito Berlinguer nefla intervista • 
TUnìtà. è unitaria e democratica e ri-
fuff» da ogni esdusivisnK» e da «gal 

egemonismo. Noi continuiamo la no
stra lotjta per l'unita della sinistra e 
per l'unità democratica. Siamo infatti 
convinti della essenzialità del rapporto 

< unitario'tra le sinistre, siamo convinti 
che PCI e PSI costituiscono il nerbo 
di ogni politica di rinnovamento e di 
progresso, ma riteniamo che governa-

>' bilità, risanamento e nuovo sviluppo 
non possano essere garantiti nell'ambi
to dell'attuale schieramento di maggio
ranza. Abbiamo indicato una base poli
tica e ; programmatica per questa unità. 
Si vuole un confronto reale? Bene. 
Cominceremo con i problemi che noi 
oggi abbiamo posto all'ordine del 
giorno del C..C. Al Partito, alle nostre 
organizzazioni, ai militanti — ha con
cluso Emanuele Macaluso — diciamo 
di'moltiplicare la nostra iniziativa po
litica e di massa affinchè l'unità della 
sinistra e l'unità democratica si raffor
zino in modo, tale da fare avanzare 
nella società., nelle istituzioni. I conte
nuti di.una nuòva politica per, realiz
zarli e garantirli con una nuova dire
zione dèi Pcese. 

Patti agrari: 
i l governo 

non si aspetti 
coperture 

dai comunisti 
RÓMA — La bocciatura alla ' 

. Camera dell'art. 9 della leg
ge sui patti agrari, è stata : 

presentata da parte di auto
révoli . esponenti, democristia
ni e. socialisti come conse
guenza di. un. atteggiamento 
irresponsabile dei comunisti e 
di una ^ loro pretesa volontà 
di: ostacolare la ; riforma.-'Si 
tratta'di un volgare tentativo 
per imbrogliare le carte - in 

. tavola: In realtà vogliono na; 
; scondere che la posizione dei. 
• comunisti- è diretta, conse

guenza. delle scelte assunte . 
•• dalla maggioranza governati

va. che ha preteso di imporre 
gravi peggioramenti del. te* 

'' stos concordato nella prece-. 
dente legislatura. E govèrno 
ha! deciso di ' procedere su: 
questa strada, respingendo, a 
volte in modo persino ..arro-, 

' gante, le proposte che conti-; 
. nuamente noi comunisti ab

biamo presentato per elimina
re o almeno attenuare questi 
peggioramenti. L'obbiettivo 

- era -concordare un testo .che 
potesse avere, se non addi
rittura fl nostro voto favo
révole, almeno la nostra 
astensione. 

. E'nel diritto della, maggio
ranza, anche -contraddicendo 
ì precedènti impegni, di' non 
•tener conto delle nostre ri
chieste e di voler far passa* 
re il proprio testo di. legge. 
Ma allora la maggioranza de
ve anche essere (presente m 

-aula e compatta nel vote • 
. non può pretendere che i co
munisti provvedano con voti 
settobanco o compiacenti 

•' squagliamenti a " sostituire i 
deputati della maggioranza 
assenti.perchè in altre fac
cende affaccendati.: 
•'-:'• Noi .comunisti rB»adiamo 
.ancóra una volta la nostra : 
volontà di varare al più pre- -
sto la legge sui patti agrari -
e siamo pronti a dare il no
stro conó-ibuto se la mag
gioranza. abbandonando l'at
teggiamento di chiusura, vor
rà concordare con noi alcuni . 
miglioramenti specie per 
quanto riguarda l'art 42 (cioè 
la possibilità di derogare dai ' 

-. punti.qualificanti della legge 
; eph: accordi individuali):" l'ar
tìcolo. 28 (cioè la definizione : 
del : cosiddetto concedente at- . 
tivo) - e una sohodone aéeet- > 
tabfle per le tabelle di equo 
canone. Non abbiamo mai a-
voto né abbiamo posizioni ul
timative e chiuse a sotuziani 

- e mediazioni sax nostri emen-. 
damenti. -

•E* perciò' ancora possibile 
trovare- un -accordo tra • le 
mairgiori forze, politiche in 

.Parlamento. Solo in questo . 
modo si potrebbe a nostre 
avviso avere la.garanzia che ' 
sia : varata rapidamente una 

. riforma. dei patti agrari che 
sia. se non del tutto soddi
sfacente; almeno accettabile 
da nafte delle masse conta- ; 
dine: 

Gaeffanp Di Mirino 

Che Natale 
senza il Torrone 

I 

-.*! « * ' . * >.. . - / . ' '/ \?.Jl\!t.~. 
» •. tr _ . •• -. _.-
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No dell'Alfa agli aumenti 
Forte protesta nel Veneto 

Assemblea con migliaia di lavoratori ad Arese - « Rifiutiamo la politica dei 
fatti compiuti » - A Venezia delegazione di fabbriche padovane alla Regione 

MILANO — Venerdì, subito dopo le de
cisioni del governo, era e partilo » il 
reparto gruppi motori, uno dei più gros
si dell'Alfa di Arese. Era questo uno 
del tanti segnali arrivati al consiglio 
di fabbrica: lavoratori, di fronte al ten
tativo di togliere direttamente e solo 
dalle loro tasche una buona fetta dei 
soldi necessari alle ricostruzioni delle 
zone terremotate, protestavano; non solo, 
chiedevano al sindacato un'Iniziativa. 
Ieri mattina — sotto il grande capan
none dei ricambi — qualche migliaio 
di lavoratori hanno partecipato all'as
semblea organizzata dal sindacato du
rante un'ora e mezzo di sciopero. Or
dine del giorno: i provvedimenti del go
verno e, soprattutto, come risponderò a 
questo nuovo attacco alle condizioni di 
vita dei lavoratori e, insieme, ai biso
gni reali delle popolazioni del Sud. 

Già, perché l'operazione più odiosa 
è proprio quella di far passare la clas
se operaia del Nord (a Genova dove 
si è scesi In piazza venerdì, e qui, al
l'Alfa Romeo), quella parte di lavora
tori - che è f garantita 9, come la più 
sorda ai bisogni delle popolazioni meri
dionali colpite dal terremoto. IT sinda
cato si rende conto di questo pericolo. 
« Le nostre obiezioni — ha detto apren
do l'assemblea il segretario generale 
aggiunto della CdL Bonfantl — possono 
essere male Interpretate. C'è chi tenta 
di farci passare per chi non si rende 
conto della gravità della situazione, men
tre noi sappiamo che un intervento 
straordinario è necessario per la rico
struzione delle zone terremotate ». 

Ma quale ricostruzione? Come ver
ranno spesi gli oltre duemila miliardi 
che il governo Intende rastrellare rin

viando la revisione delle aliquote del-
i'Irpef? L'aumento della benzina, Il mi
nacciato ritocco delle tariffe elettriche, 
non sono scelte, come ha detto ancora 
Bonfantl, che favoriscono solo l'Infla
zione? , 

e Rifiutiamo la politica del fatti com
piuti », ha sostenuto II dirigente sinda
cale. E dal dibattito che è seguito 
alla sua breve relazione, tono venuta 
più precise richieste. Non si può accet
tare supinamente il metodo scorretto del 
governo che scavalca sindacati e Par
lamento, non si possono subire I ricatti 
anche di fronte ad una situazione d'emer
genza, si • debbono pretendere plani di 
ricostruzione precisi. Ma soprattutto, ha 
sostenuto un delegato, e non possiamo 
essere 11 sindacato solo dei "no", dob
biamo essere in grado di proporre un 
programma alternativo». 

Dalla nostra redazione 
VENEZIA — «£ ' una ra
pina del governo, un'azio
ne di sciacallaggio contro i 
lavoratori*. Parole dure, 
pronunciate da un delega
to di fabbrica, uno dei 
tanti che formavano la de
legazione dei lavoratori 
padovani che hanno invaso 
ieri palazzo Balbi, sede 
della giunta regionale ve
neta per protestare contro 
gli aumenti indiscriminati 
decretati dal governo. . •>. . 

La situazione nelle fab
briche del Veneto si sta 
facendo esplosiva. Proteste 
e ordini del giorno sono 
segnalati in tutta la regio
ne. Decine di telegrammi 
sono partiti dai consìgli di 
fabbrica: a Marghera, i la
voratori dei comparti azo
tati e fertilizzanti chiedono 
alla Federazione nazionale 
CGIL, CISL, UIL di di
chiarare *lo • sciopero 
contro i provvedimenti *. 
Gli operai dei cantieri na
vali Breda rivendicano < il 
controllo del sindacato sui 
propri fondi senza deman
darli al governo ». A Pado
va e Verona la Federazio
ne CGIL, CISL, UIL ha 
distribuito volantini di 
protesta nelle fabbriche. 

Ma accanto alla protesta 
vengono anche segnali ' 
preoccupanti. In alcune 
fabbriche i lavoratori, sa-. 
puto degli aumenti, si so
no riversati in massa negli 
uffici del personale per 

disdire il loro contributo 
di quattro ore al fondo di 
solidarietà del sindacato. 
Una forma di protesta e-
sasperata, ma anche una 
dimostrazione lampante di 
come l'ingiustizia dei 
provvedimenti e la confes
sata inefficienza del go

verno rischino di affossare 
il grande moto di solida
rietà, tuttora in atto, verso 
le popolazioni colpite. 

*Non è in dubbio la 
nostra volontà di contri
buire alta ricostruzione e 
allo sviluppo delle zone 
colpite — hanno detto ieri 

ENEL: pericolo di black out 
oggi in numerose regioni 

ROMA — In molte regioni italiane ci potranno essere 
- oggi interruzioni delle forniture di energia elettrica sia 

per usi civili sia-per quelli Industriali. Lo annuncia 
» l'ENEL avvertendo che le interruzioni del servizio saran-

no attuate con l'applicazione del « piano di emergenza » 
predisposto fin dall'anno scorso dall'ente elettrico per 

' far fronte in modo programmato a situazioni particolari 
caratterizzate da eccessive richieste di energia. Il piano, 
però, questa volta verrà applicato non per cause legate 
ai consumi, ma a seguito dello sciopero proclamato In 
alcune centrali elettriche. 

Le interruzioni — comunica l'ENEL — Interesseranno 
- il Piemonte, la Lombardia, il Veneto, Il Friuli • Venezia 

Giulia, la Toscana, il Lazio, l'Umbria, le Marche, l'Abruz
zo e Molise. Per la generalità dell'utenza (compresa la 

' utenza domestica) le interruzioni avranno i seguenti 
orari: . _ ' , . . ' . - - . , . . , . . . . . , , 

1 Gruppo di utenza h. 5: dalle ore 7,30 alle 9 
n. 6: dalle ore 9 alle 10,30 
n. 7: dalle ore 10,30 alle 12 
n. 8: dalle ore 14£Q alle 16 

Per le grandi utenze industriali il piano di emergenza 
. interesserà il blocco B con Interruzioni dalle 16 alle 19. -

Secondo II sindacato energia della CGIL, In un comu
nicato diramato subito dopo II pianti di rischio emesso 

; dall'ENEL, la posizione dell'ente è dei tutto inconsistente 
ed allarmistica. I l carico dellòs^òpero, difattt; per alcune 
centrali Idroelettriche e termoelèttriche provocherà una r 
caduta di potenza pari a Z8Sù megavvatt su un totale di 
30.000 megawatt installati dall'ENEL. La cifra, quindi, 

• continua fa nota sindacale, è assolutamente irrilevante 
ai fini dell'utenza civile é Industriale. , . 

i lavoratori padovani —, il 
nostro impegno lo riaf
fermiamo con forza. Ma i 
sacrifici devono essere 
sostenuti da tutti. Non 
possiamo pagare sempre e 
solo noi >. 

Ieri i consigli delle 
fabbriche padovane Gali
leo, Stanga, Monteverde, 
Sordina, Precisa, . Utita, 
Zetronico, Capica e Zen 
non sono riusciti ad otte
nere • un incontro con 
i rappresentanti della 
giunta regionale, tutti as
senti. Si. sono dovuti ac
contentare * di esporre la 
loro indignazione a capi 
amministrativi di qualche 
apparato burocratico. Co
m'era da aspettarsi, questi 
non potevano prendere 
nessun impegno se non 
quello di presentare oggi, 
nella riunione settimanale 
di « routine > della giunta, 
il comunicato sindacale, 
sottoscritto dalla FLM. di 
Padova. 

Nel comunicato si chiede 
che « la giunta regionale e 
le forze politiche si. fac
ciano interpreti • presso il 
governo centrale della po
sizione dei lavoratori* e 
che di tutto ciò si discuta 
pubblicamente nel • corso 
del consiglio regionale 
convocato, per. giovedì. 
- Il PCI ha,gìt\.)annuncia-

to che presenterà una mo
zione sui provvedimenti go
vernativi. . . . 

- t . S. 

Tariffe autostradali 
Chiesti aumenti 
tra il 15 e il 20 

ROMA — Dopo la benzina e 
il bollo di circolazione è in 
arrivo un nuovo colpo per gli 
automobilisti: la società «Au
tostrade» del gruppo IRI ha 
chiesto all'ANAS un adegua
mento delle tariffe variante 
tra il 15 e il 20% per 11 198L 
La tangenziale di Napoli, la 
Messine-Catania e la Messi
na-Palermo, invece, sono e-
scluse perché sottostanno ad 
un'altra legislazione. 

L'adeguamento delle tarif
fe è una operazione prevista 
dalla convenzione che lega 
la società allo St?to. Ogni an
no, perciò, possono venire ri
conosciute le richieste di au
mento dovute alle modifica-
zicni dei costi di 'gestione. 
Questa richiesta, difatti, è 
stata inserita nell'ordine del 
giorno del prossimo consf-
glio d'amministrazione del-
l'ANAS che si svolgerà do
mani. 

•'" ET-da ricordare, inoltre, che 
la decisione del consiglio di 
amministrazione " dèll'ANAS 
non è vincolante In • quanto 

• può esprimere solo un pa
rere; • chi. in effetti,. dovrà 
decidere sarà il ministro dei 
Lavori Pubblici NicolazzL .. 

A questo punto è auspica
bile che la riprovazione del 
ministro nel confronti del 
recente aumento del prezzo 
della benzina, da lui stesso 
definito «indiscriminato» nel
l'ultima stangata appro
vata dal Consiglio dei mini
stri si possa ripetere e stavolta 
con esito più favorevole per 
le masse degli automobllistL 

Se l'aumento delle tariffe 
si dovesse contenere nel va
lore del 15 per cento ecco 
alcuni esempi delle variazio
ni di tariffa che si avrebbero 
per un'auto media (dai 770 
al 1300 ce di cilindrata). 

La trattativa fra Firn 
e Olivetti riprende 
al ministero del Lavoro 

Percorso 
Milano Rema 
Milane Napoli 
Roma-Firenze 

Tariffa attuale Nuova tariffa Differenza 
13.350 15.3S0 - . . 2M» 
18.050 20.750 .2-700 . 
6.400 7.400 1.000 

TORINO —. L'incontro per la 
vertenza Olivetti fissato per 
domattina, alle 11, non segui
rà affatto1 i • cànoni tradirlo- ' 

* nalL Non ci saranno cioè due 
'soli contendenti, azienda e 
sindacato, . col ' ministro tn 
mezzo a far da 'mediatore' 
neutrale, Lo stesso on. Fo
schi sarà chiamato in causa. 
come controparte, affinchè di
ca cosa intende fare il go-, 
verno per assicurare. lo svi
luppo ' produttivo ed occupa
zionale alla maggior industria 
italiana di elettronica ed in
formatica. Dovrà dire se il. 
governò intende mantenere 
l'impegno* sottoscritto un an
no fa. di attribuire all'OIi-
vetti 180 miliardi di commes
se pubbliche entro il 1962. 
' Si sperava di giungere a 

questo confronto dopo aver 
concluso già la,vertenza sin
dacale vera e propria. Ma 
l'Olivetti. ria assunto come a-
lfbi proprio' le ' inadempienze 

del governo per eludere im
pegni. Lo si è -visto nelle 
60 ore filate di trattativa che 
si sono' svolte ad Ivrea, da 
venerdì pomeriggio a dome
nica sera, e sono servite ad 
esplorare fino in, fondo i punti 
di accordo e quelli. di dis
senso. . r -

E' stato definito in tratta* 
Uva un documento di politica 
industriale che. a giudizio del
la FLM." contiene concreti im
pegni da parte dell'Oliveta 
sulle scelte produttive. 

.. Ma rolivetti rifiuta ancora 
di richiamare in produzione 
gli oltre 400 lavoratori' del 
Canavese messi in cassa inte
grazione un anno fa, dicendo
si disposta a riassorbirne al 
massimo una ventina. I ri
tardi del governo sono colti 
a pretesto dall'Olivetu" anche 
per denunciare una eccedenza 
di 500 lavoratori nello stabi
limento di Pozzuoli. . 

PCI: riformare il credito agraria 
Dal nostro inviato 

CREMONA — Che ci sia bi
sogno di svecchiare e riordi
nare il comparto, nessuno ne 
dubita. Basti dire che 11 cre
dito agrario è regolato nei 
suoi aspetti fondamentali da 
una legge che porta !a data 
del 5 luglio 1928, dunque più 
che cinquantenaria, sulla 
quale con il trascorrere degli 
anni è poi caduta una vera e 
propria pioggia di altre leg-
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gi. ' decreti, direttive, rego-
lame iti In totale, più di 130 
nonne aggiuntive e correttive. 
n risultato? Quello che è fra 
troppo facile immaginare: 
sovrapposizioni, disordine, 
procedure defatiganti, estre
ma disconUnuità e frammen
tarietà del flussi di credito 
all'agricoltura che paga, an-
che su questo terreno, una 
troppa lunga stagione di ri
tardi e di errori politici. 

Un dato solo tra t molti 
emersi nel convegno (relatore 
il prof. Segre, delTunltersltà 
di Milano, conclusioni del-
l'on. Gatti, ha presieduto 
l'on. Bardelii) che il comitato 
lombardo e la federazione 
cremonese del PCI hanno vo
luto dedicare a questo pro
blema: a! settore primaria 
che pure rappresenta 1*8 per 
cento del reddito nazionale. 
va soltanto il 4 per cento 
degli impegni bancari. E c'è 
qui, una delle - ragioni - del 
crescente distacco fra là no
stra agricoltura e quelle degli 
altri paesi dell'arem comuni
taria. Se non si Investe, spe* 

, eie in comparti decisivi come 
quello zootecnico, non si può 
certo aspirare a nuovi livelli 
di competitività. 

Il PCI ha ripresentato già 
all'inizio di questa legislatura 

la sua proposta di legge per 
la riforma del credito agra
ria Si tratta di una legge di 
principi che si discosta da 
ipotesi di una semplice ra-
sionaliztazione del settore 
(come quella contemplata nel 
progetto del CNEL) per pun
tare. invece, ad un rinnova
mento che faccia davvero del 
credito lo strumento di un 
maggiore sviluppo produttivo 
e di un maggior reddito per i 
coltivatori. Una svolta, dun
que, che vuole stabilire un 
nuovo rapporto fra credito e 
programmartene. che colleghi 
il credito agrario al comples
so dell'economia . nazionale. 
che ne esalti la necessaria 
specializzazione attraverso la 
piena affermazione del ruolo 
delle Regioni, che eroghi i fi
nanziamenti all'imprenditore 
agricolo per produzioni nec
cessarie e utili secondo piani 
elaborati sulla base dell'inte
resse collettivo e quindi con 
particolare attenzione ai 

Sroblemi del Mesaoglorno e 
elle zone Interne. La pro

posta contiene nonne per fa
cilitare l'organizzazione della 
domanda da parte delle coo-
ptraUve e prevede una diver
sa struttura delle Barioni 
speciali di gsrtnrta a livello 
regionale, 

Insieme a qualche utile 
suggerimento su aspetti par. 
ticolari della nonna, 1 rap
presentanti degli Istituti .ban
cari (Caripla Credito com
merciale, ecc.), dell'Ente re
gionale di sviluppo agricolo, 
delle organizzazioni profes
sionali ' cooperative hanno 
espresso nel dibattito lusin
ghieri apprezzamenti su linee 
e contenuti del progetto co
munista. 

Ora, però, st tratta di 
mandare avanti il discorsa 
di superare gli ostacoli che st 
frappongono alla riforma. E-
ststono diverse proposte, ma 
anche forti reststcnst ad un 
vero cambiamento, il dibatti
to alla Commissione dal Se
nato è fermo da più di T 
mesi e le ultime <*ecMonI dei 
governo In materia di credito 
ripercorrono la vecchia stra
da del provvedimenti parziali 
e disorganici. . 

L'economia ' nazionale ri
schia di paffmre prezzi sem
pre più pesanti se non si 
mette finalmente mano, an
che con una nuova politica 
del credito, a rivalutare la 
« questione agraria » come 
nodo centrale dello sviluppa 

p. g. b. 

ROMA — Il Paese ha biso
gno di una svolta politica, 
come - quella che chiesero, i 
metalmeccanici ancora il due , 
dicembre del '77 nella nionifo-
•tazione nazionale a Roma, 
con • la rottura del sistema 
di potere DC, con l'unità 
delle forze / politiche di sini
stra, soprattutto di fronte ai 
guasti del terremoto, all'esi
genza di un piano come quel
lo lanriato dalla CGIL. Nel
lo stesso tempo, il sindacato 
deve saper compiere un pro
fondo sforzo di rinnovamen
to, lanciando una ipotesi di ' 
nuova contrallualitn, riaffer
mando un nuovo potere dei 
consigli. Sono i due capisal
di, questi, su cui si regge la 
relazione del compagno Pio 
Galli che ha aperto ieri la 
riunione del comitato centra
le della FIOM. < La necessi-
tà di cambiare — dice il titolo 
generale — per dare continuità 
all'esperienza di classe di 
questo decennio » . . . " , 

Ma come cambiare? Galli 
ricorda - che c'è chi vorrebbe 
rigettare l'esi>erienza consilia
re, la FIOM invece aveva po
sto la necessità falla riunione 
del proprio Consiglio naziona
le), quando c'era ancora chi 
negava una crisi del sindaca
to, di superare le ipotesi di 

FIOM: una svolta 
nel Paese e 
anche nel sindacato 
« sindacato istituzione • e di 
« sindacato degli interessi », 
con la consapevolezza . che 
« una fase slorica si è con
sumata i e urgono risposte 
nuove, Ma non ci fu la pos
sibilità di un confronto posi
tivo con FIM e UILM; per il 
riaffiorare di patriottismi .di. 
organizzazione. « ,s . .', , . 

Queste divisioni ebbero un 
peso nella elaborazione del* 
le piattaforme, fino alla dura 
vicenda della FIAT. E su 
questo aspetto. Galli si è di
lungato rammentando l'impo
stazione positiva di quella ver
tenza. L'accordo raggiunto e 
valido perché si è impedita la 
libertà di licenziare. Ma non 
è stata accolta la impostazio

ne della FLM. Soprattutto, 
non sono stati definiti « esau-
rientomente tutti gli strumen
ti di controllo sui processi di 
ristrutturazione ». Perché tut
to questo? . , . • i • , 

Galli ammette, i per una de
bolezza nella . gestione della 
vertenza * dovuta però al fat
to che « l'impostazione » del
la vertenza stessa « non - era 
un'acquisizione piena < e con
sapevole dei lavoratori Fiat, 
di tutta la categoria e del* 
l'insieme del movimento sin
dacale ». E anche per quanto 
riguarda il delicato problema 
degli impiegati e dei quadri 
intermedi, Galli ripropone un 
problema a di controllo del
la qualità dei processi di ri

strutturazione », cioè a un pro
blema di potere a e non solo 
di appiattimento salariale. Un 
« potere » che non deve con
fondersi con la e ricostruzio
ne di un ruolo gerarchico pri
vo di qualsiasi contenuto pro
fessionale », 

L'idea-forza . della Fiom, 
a questo punto, rimane quel
la — già presente nell'impo
stazione Fiat — di dare vita 
nei processi produttivi « a 
gruppi di produzione integra» 
ti a livello di tutto il ciclot 
dalla progettazione alle fasi 
del montaggio finale ». . .. 
. Ma che cosa deve fare que

sto sindacato che cambia, che 
propone una nuova organizza
zione del lavoro, che fa prò* 

, pri i temi di una nuova effi
cienza? Deve rinunciare a, 
quelle che vengono chiamate 

, in gergo le « rigidità » nelP 
uso della forza lavoro? Qui 
il segretario della Fiom è ea-, 
tegorico: occorre .a difendere 
con i denti la contrattatici* : 

, ne dei. tempi e. dej carichi di. 
- lavoro ». Il problema vero è ' 

un problema « di. produttivi». 
là e di flessibilità » e questo 
lo si affronta contrattando ap« 
punto « le condizioni di pro
duttività e flessibilità, a par
tire diiHn mobilità interna ». '_ 

La Federmcrcanica rlspon* 
de a qiie*lt orientamenti ten
tando di bloccare la contrai» 
lazinne in fabbrica e nel terri
torio (sul diritti di informa* 
zinne). Occorreranno inizia*' 
live, superando «ritardi e con-
traddizinni » nel sindacato, nel 
vivo della consultazione aper
ta da Cgil, CM. UH. E Galli, 
a questo proposito, polenti** • 
za contro certe impostazioni 
Cisl. ohe vedono nello 0.50 
uno strumento di accumula* -
zione per programmare lo svi* 
luppo. Altre polemiche ven- • 
gono riservate a Manlio Co* -
lombo (Cisl) ehe vorrebbe eli- • 
minare quella parte di tesse* 
rnmento unitario fatta dalla -
FLM. per ai in-»-»» e,x,o il tes
seramento confederale. 
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Sull'OPEC l'ombra della guerra 
Il dollaro cade: meno 21 lire 
La conferenza dei produttori di petrolio — Polemiche tra Irak ed Iran 
Nessun accordo sul prezzo — Scendono i tassi d'interesse sulle «eurovalute» 

BALI (Indonesia) — Sul po
sto dove doveva sedere il 
ministro del petrolio irania
no. Javad Tondguyan, anco
ra rinchiuso nelle segrete 
di Bagdad, c'è una sua foto 
alta circa un metro. Accan
to. è seduto il suo vice. A 
notevole distanza, la delega
zione irakena. La guerra tra • 
Iran e Irak, due dei soci 
fondatori dell'OPEC. getta 
dunque un'ombra minacciosa 
sulla riunione dei paesi 
esportatori di petrolio. Il pre
sidente indonesiano. Suharto 
in apertura dei lavori ha lan
ciato un appello perché 1 
due paesi « trovino al più ' 
presto una soluzione al loro 
conflitto: in conformità con 
gli insegnamenti dell'Islam e 
del profeta Maometto, dob
biamo regolare tra noi que
sta disputa come si fa tra 
fratelli nell'ambito di una 
stessa famiglia ». Ma il mi
nistro " del petrolio irakeno 
ha subito replicato di essere , 
contrario a un dibattito sulla 
guerra con l'Iran in sede di 
conferenza OPEC. 

Alle lacerazioni politiche, 
che rischiano di creare frat
ture insanabili, si aggiun
gono le divisioni-economiche. 
che sonò ormai sìa tattiche 
che stratègiche". Anche per 
raggiungere l'accordo sul
l'ordine del giorno dei lavo
ri (dal quale è stata esclu
sa. .appunto, una discussione' 
sul conflitto iraniano-irache
no) ci sono volute più di 
quattro ore. 

Prima che iniziasse la riu
nione a porte chiuse, il mi
nistro algerino Belkacem 
Nabi ha avanzato a nome 
del suo paese la richiesta di 
un aumento del prezzo del 
greggio pari al 15 per cen
to. per compensare gli ef
fetti della inflazione mon
diale. L'Algeria vende il suo 
petrolio a 37 dollari il bari
le; con l'aumento proposto 
si sfonderebbe, così, la so
glia dei 40 dollari. A que
sta linea che raccoglie il 
consenso dei paesi definiti 
più « radicali » si contrap
pongono i moderati (come 1' 
Arabia Saudita) i quali non 
vogliono che si superi un 
aumento di circa 2 dollaii il 
barile e un gruppo di paesi 
(come gli emirati del Golfo 
Persico) i quali vorrebbero 
congelare per un certo pe-

' riodo il prezzo del petrolio. 
in attesa che la domanda 
riprenda a tirar* '• . 
» Il ministro : saudita, lo 
sceicco Yamani. ha annun
ciato che il suo governo si 
è accordato per un rincaro, 
senza precisarne, tuttavia, 
l'ammontare. Secondo gli os
servatori. si tratterebbe dei 
Z dollari di cui già si par
lava: il greggio arabico, dun
que. dovrebbe costare 32 
dollari al barile. 

. - I l - ministro venezuelano 
.Calderon Berti, prima che si .• 
iniziassero i lavóri a porte '/' 
chiuse, ha dichiarato che la 
conferenza potrebbe conclu
dersi anche oggi. 

ROMA — Il dollaro ha re
gistrato ieri un nettissimo 
ribassa sia in Europa che 
in Asia. Il cambio è sceso 
a 935 lire in Italia (21 in 
meno di venerdì). Se ne 
danno varie spiegazioni, dal
le vendite di realizzo al caro-
petrolio, tutte di tipo psi
cologico. ma in • realtà sia
mo di fronte al fatto che la 
manovra della banca cen
trale degli Stati Uniti si tro
va in un « cui de sac ». 
Proseguire la stretta con tas
si d'interesse al di sopra del 
20%, ma fino a quando e 
con quali risultati? I fattori 
inflazionistici restano — fra 
questi proprio il costo del de
naro; il costo del petrolio; 
l'insufficiente impiego de
gli impianti — ed il credito 
non può essere fermato del 
tutto in quanto molte e gran
dissime imprese dovrebbero 
dichiarare lo stato di « ces
sazione dei pagamenti ». • 

Quanto alla durata, tre 
mesi paiono già di una lun
ghezza insopportabile per 
settori come le vendite di 
auto o l'edilìzia, j quali fun
zionano quasi interamente 
col . credito.. Di qui, gli ac
cessi di - malattia nevrotica 
del mercato che già ieri ri
valutava l'oro (ma con quo
tazioni varianti fra 580 e 617 
dollari l'oncia, '•• variazioni 
frutto .dell'incertezza). 

ti fatto sorprendente è che 
questa nevrosi monetaria a-
mericana non corrisponde, 

sul piano europeo, niente 
altro che un po' di cautela. 
La Banca Centrale tedesca 

• non si è fatta trascinare 
nel vortice dell'aumento dei 
tassi a" interesse, preferen
do pagare il prezzo. Anche in 
Francia si è opposta qualche 
resistenza (ma anche lì il 
credito al consumo è al 24-
25% d'interesse). 
- In Italia, il ministro del 
Tesoro Andreatta ha perdu
to uria nuova - occasione di 
mettere carte in tavola. Ieri 
è stata annunciata un'asta 
di buoni del Tesoro, per il 31 
dicembre, di 11.500 miliardi 
di lire. Poiché ne scadono 
per 10.750 miliardi l'incre
mento appare modesto. Tut
tavia il Tesoro non aveva bi
sogno, questo mese, nemme
no di tutti gli 11.500 miliar
di. L'offerta di BOT viene 
tenuta alta per non far scen
dere i tassi d'interesse e per 
assorbire il denaro delle ban
che. 1 depositi bancari sa
ranno al 31 dicembre attor
no ai 250 mila miliardi. 

C'è lo spazio, dunque, per 
' attenuare la stretta mone-

: taria, scegliendo precisi set
tori: agricoltura, • regioni 

: terremotate, piccole' impre
sse. • Che cosa si • aspetta ' a 

farlo? Andreatta vorrebbe 
drenare il troppo denaro 
bancario con un grande pre
stito a cinque anni. Intan
to, però, sì limita a < finan
ziare » la rendita finanzia
ria. . . " - ' • 

Perle nomine un altro rinvio 
Aspre polemiche nel governo 
Il Comitato per il credito, annunciato da Andreatta per oggi, è saltato - La maggioranza è divisa 
sui vertici delle casse - Risposta di Cicchitto a Pietro Longo - Si dimette il direttore della BNL 

KOMA — E' saltata nuovamente la 
riunione del Comitato di ministri 
per il credilo e risparmio (Cicr) che, 
oggi avrebbe dovuto discutere delle 
nomine ai vertici delle Casse di ri
sparmio, della Banca Nazionale del 
Lavoro e del Banco di Napoli. An
dreatta, come era prevedibile, non 
ha potuto mantenere l'impegno as
sunto la settimana scorsa al Senato: 
sulle nomine, infatti, all'interno del
la maggioranza c'è guerra aperta. A 
peggiorare le cose, tra l'altro, è stata 
la sortita' del segretario del PSDI 
Longo che ha affermato il diritto 
delle direzioni dei partili a spartirsi 
i vertici di banche e enti pubblici. 

. Ieri a Longo ha risposto Cicchino, 
responsabile economico del PSI, il 
quale ha affermalo che a non può 
esistere una nuova figura di. diretto
rio dei segretari dei partiti che de-
ride su lutto, nomine comprese. La 
questione morale — ha aggiunto Cic
chitto — non è affatto estranea al 
modo con cui si affronta questo no-
do delle nomine. Una delle ragioni 
degli intrecci negativi stabilitisi fra 
potere politico e strutture economi
che sta nel mancato rispetto delle re
sponsabilità istituzionali ». 

Sulle nomine si sta delincando, dun
que. un'altra importante frattura all' 
interno della maggioranza. Da una 

parte Andreatta — ma anche sociali
sti e repubblicani — che vuole af
fermare il principio che le nomine 
ai vertici degli enti debbano essere 
falle dal ministro del Tesoro sulla 
base delle a rose » approntate nei 
mesi scorsi dalla Banca d'Italia. Dal
l'altra il PSDI che pretende appunto 
una spartizione .decisa dai segretari 

4 dei partili di governo; poi gruppi e 
correnti de che si fanno la guerra 
sui singoli candidati. 

Si dice ora che la riunione del 
Cicr sia stata spostata a venerdì pros
simo. Ma non è credibile. In queste 
condizioni qualunque nomina appa
re praticamente impossibile. Del re

sto perchè il ministro del Tesoro non 
decide? Il Comitato per il credito 
ha. dopotutto, soltanto il compito di 
stabilire i criteri generali ai quali 
ispirarsi per le nomine. Il quadro di 
riferimento sul quale operare c'è; si 
tratta appunto delle a terne » defi
nite, ormai molti mesi fa, dalla Ban
ca d'Italia. O, tutto sommato, si pen
sa di non tenerne più conio? . 

Intanto ieri ha lasciato il suo po
sto il direttore generale della BNL 
Alberto Ferrari. Si era già dimesso 
quattro anni fa. ma la nuova direzio
ne non è slata mai nominala, resta 
vacante. 

ROMA — La «partita è defi
nitivamente chiusa ». L'Itavia 
non volerà più. Così ha ri
sposto • un portavoce della 
compagnia aerea alla richie
sta. di anticipare la risposta 
della direzione aziendale al
l'ultimatum del ministro dei 
trasporti: o riprendere il ser
vizio o avvio del procedimene 
to per il ritiro delle conces
sioni, facendo salva l'occupa
zione di tutti, i dipendenti. 
L'aut-aut è scaduto alla mez
zanotte. ma come ha antici
pato il portavoce. i'Itavia non: 

riprenderà a volare « perchè 
la situazione finanziaria della 
compagnia non lo consente». 

A questo punto non può 
che scattare, forse già nelle 
prossime ore. il piano di e-
mergenza predisposto dal 
ministero con la compagnia di 
bandiera Alitalia e con la so-

L'Itavia chiude per fallimento? 
cietà privata Alisarda. Nel 
tardo pomeriggio di ieri sia 
l'Alitalia. sia l'Alisarda hanno 
consegnato al ministro i 
programmi operativi relativi 
all'esercizio ? delle tre linee 
sulle quali sarà effettuato il 
servizio di emergenza in at
tesa della definizione dell'in
tera vicenda e dei nuovo as
setto delle concessioni. Si 
tratta della Roma - Bologna -
Roma, della Roma - Lamezia' 
Terme - Roma e della Roma 
- Cagliari - Roma. 

La cessazione della attività 
da parte dell'ttavia apre una 
serie di problemi. La gestio
ne delle concessioni, il lavoro 
dei 950 dipendenti di cui 140 

piloti, il riassetto del tra
sporto aereo. Tutti problemi 
che sono in questi giorni al 
centro di contatti ' e incontri 
tra compagnie aeree, ministri, 
sindacati e che oggi e doma
ni saranno affrontati in sede 
parlamentare. Nel pomeriggio 
il governo dovrà' rispondere 
al Senato a numerose inter
rogazioni originate .dalla de
cisione dellTtavia di sospen
dere i voli. 

Nella interrogazione ' pre
sentata dai senatori comuni
sti (primo firmatario il com
pagno Libertini) si rileva tra 
l'altro che «la crisi dell'Ita-
via è il punto di arrivo di 
una avventura finanziaria e 
industriale priva di basi ade

guate e che è giunta così 
avanti solo in ragione di in
debite protezioni pubbliche ». 
Si chiede al governo di non 
concedere ulteriori finanzia
menti alla, società, di garanti
re un servizio . sostitutivo di : 
emergenza, di revocare le 
concessioni e passarle all'Ali-
iaiia « che è in condizione di 
realizzare un servizio effi
ciente » e di garantire il tra
sferimento alla compagnia di 
bandiera di tutti i dipendenti 
« salvaguardando . i . diritti 
contrattuali acquisiti ». La 
Camera affronterà il dibattito 
sull'Itavia nella giornata di 
domani. 

Per quanto riguarda la sor

te del personale Itavia. ieri 
pomeriggio si è svolto un 
primo incontro al ministero 
del Lavoro presenti le orga
nizzazioni sindacali e 1 rap
presentanti dell'Alitalia. 

L'Alitalia ha già manifesta
to la sua disponibilità ad as
sumere ex novo i lavoratori • 
dell'Itavia contemporanea
mente al passaggio delle con
cessioni e alla definizione del 
programma charter. 

il primo atto' rimane co
munque la ripresa, per un 
periodo di emergenza, - dei 
collegamenti finora - gestiti 
dall'Itavia. Il programma Ali
talia e Alisarda potrebbe pe
rò incontrare qualche diffi
coltà stante la decisione dei 

; piloti autonomi 'e della CISL 
e degli assistenti di volo au
tonomi di non effettuare il 
servizio sulle ex rotte Itavia. 

ica Una rivoluzione 
per ora in formato ridotto 

La microelettronica introdurrà profondi mutamenti nel 
modo di lavorare e di vivere - A Milano il rapporto Fast 

MILANO — La sigla è VLSI. 
Significa Very large scale in
tegration, cioè altissima den
sità di integrazione. Vuol dire 
che intorno alla metà degli 
anni 80 sarà possibile pro
durre su vasta scala « unità 
funzionanti a livello di siste
ma ». per", esempio un elabo
ratore completo dotato di 
memoria. Un computer, in
somma, costituito . da una 
piastrina delle dimensioni di 
cinque-sei millimetri quadra
ti. . • . ' . " - • • . 

Sono i prodigi della mi
croelettronica, • protagonista. 
della rivoluzione tecnologica 
in corso, di cui parla il 
« rapporto sulla microelettro
nica nazionale » presentato 
ieri a Milano dalla Fast, la 
Federazione delle associazioni 
scientifiche e tecniche, in un 
convegno. - - ' -

Innanzitutto, che cos'è la 
microelettronica? Tutto si 
basa sul. microcircuito. ' un 
minuscolo circuito - integrato 
che è impresso su di una 
piastrina di silicio su cui 
vengono ' inseriti transistori, 
diodi, resistenze già collegati 
tra di loro nel corso del pro
cesso di - fabbricazione: la 
realizzazione e l'impiego dei 
microcircuiti vanno sotto il 
nome di microelettronica. 

Ma dove si usa la microe
lettronica? « Ovunque esista
no problemi di trattamento 
delle informazioni ed ovun
que vengano richieste funzio
ni di controllo (oggi realizza
te in forma manuale, mecca

nica. :: elettromeccanica '. ò-
pneumatica) », dice il « rap
porto ». Nel settore industria
le essa è in grado di influen
zare il processo produttivo in 
tutte le sue fasi: dal momen
to della ' progettazione ; ' alle 
tecniche di produzione fino 
alle caratteristiche dei prodot
ti. Il rapporto cita alcuni e-
sempi: la progettazione con 
l'aiuto •• del computer, l'uso 
dell'automazione nella produ
zione, i « robot », e in agri
coltura: le serre con tempe
ratura. - umidità, aerazione e 
illuminazione controllate e-
lettronicamente. gli impianti 
automatici di irrigazione, gli 
allevamenti zootecnici ' \ 

Con. quali : conseguenze? 
Come cambieranno la fabbri
ca, l'ufficio? < Nelle fabbriche 
— afferma il rapporto della 
FAST — l'automazione del 
controllo dei processi e del
l'esecuzione delle operazioni 
manifatturiere porterà, a pa
rità di produzione, ad una 
riduzione dell'occupazione 
nelle attività manuali. Gli o-
perai addetti ai lavori ripeti
tivi. come le catene di mon
taggio. e ad operazioni perico
lose saranno gradualmente 
sostituiti dai "robot". Cre
scerà invece la domanda 
di personale di supervisione. 
manutenzione e controllo 
degli impianti automatizzati ». 
Ma non è solo la fabbrica a 
cambiare, muta anche l'uffi
cio. Tende a crearsi una di
varicazione tra un'area ri
stretta di personale altamen

te 'qualificato ; ed ' uria: più 
ampia di manodopera dequa
lificata. Ciò non accade per 
volontà del destino: la mi-
croelettroriica, còme qualsiasi 
tecnologia, non è un qualcosa 
di neutro. '- . . . -• 

Schematicamente:, • • potrà 
dar luogo ad una forte sot
trazione di - potere ai danni 
dei lavoratori e.del sindacato 
se sarà usata in un • certo 
modo, produrrà effetti posi
tivi per la collettività se-il 
suo-impiego sarà ispirato a 
criteri — il termine non ci 
sembra improprio — di de
mocrazia. La posta in gioco. 
come si dice, è infatti pro
prio la democrazia industria
le. -.-- - •..-.•• ••• --•• • >•-••• 

Il problema del futuro, per 
l'Italia, sarà quindi quello di 
sviluppare un'autonomia pro
gettuale e produttiva: nel '79 
abbiamo dovuto ricorrere per 
1*80% a prodotti d'importazio
ne. Da qui le critiche del 
« rapporto » al governo che 
non ha preso e quelle deci
sioni di indirizzo necessarie a 
garantire lo sviluppo di que
ste tecniche fondamentali ». 
Il ministro della ricerca Ro
mita. chiamato palesemente 
in causa, ha risposto, inter
venendo al convegno, che 
« occorre una corretta politi
ca di sostegno alle risorse in
tellettuali ». 

Ma chi deve farla, questa 
politica, se non il governo? n 

j ministro non l'ha detto. 

Edoardo Segantini 

La qualità dei servizi assicurativi 
al centro delle iniziative del PCI 

ROMA —- .La commissione 
di esperti guidata dal pro
fessor Filippi, incaricata di 
esaminare le basi tecniche 
della tariffa per l'assicura
zione di autoveicoli, ha de
ciso di sentire le «parti so
ciali». Giovedì saranno sen
tite le organizzazioni dei 
trasportatori. 

n Gruppo credito-assicura
zioni della Federazione ro
mana del PCI ha presentato 
ieri un progetto di indagine 
sul gruppo INA-Assitalia. At
traverso un questionario dif
fuso fra i lavoratori delle 
aziende pubbliche ci si pro
pone di raccogliere opinioni 
e proposte sul ruolo che que
ste svolgono nei confronti 
del mercato assicurativo. I 
risultati saranno discussi nel 
corso della conferenza di 
produzione che e prevista 
per la fine di gennaio. 

Nel corso dell'incontro or
ganizzato su questo argo
mento il sen. Nevio Fellcet-
ti, firmatario del progetto 
di legge comunista sulla rior
ganizzazione della vigilanza 
sulle compagnie, ha detto 
che siamo In presenza di 
una degenerazione ulteriore 
delle imprese già individuate 
come «malate» e quindi 
pericolose per gli assicurati. 

Felicetti si riferiva all'elenco 
di 30 compagnie, la cui dif
fusione è stata agevolata da
gli stessi dirigenti dell'Asso
ciazione imprese assicura
trici. che gli stessi ammini
stratori delle grandi aziende 
riterrebbero « non sicure ». 
L'accuse viene naturalmente 
respinta dai titolari di quel
le imprese 

Resta il fatto, ha ricorda
to Felicetti, che il ministero 
non esercita la «vigilanza». 
TANIA cerca di scaricare su
gli assicurati il costo dei fal
limenti e le grandi imprese 
continuano ad espandersi. 
irrigidendo sempre più l'of
ferta (talvolta scadente) di 
servizi assicurativi. 

Ad esempio, quando il Con
siglio dell'economia e del la
voro ha preparato un rap
porto sulla prevenzione dei 
rischi nella circolazione stra
dale. Ministero, ANIA e 
grandi imprese se ne sono l 
disinteressati. Quali garan- < 
zie esistono, allora, circa la 
congruità delle tariffe che si 
chiedono per gli autoveicoli? 
Vi sono aspetti di fondo del 
malcostume politico — il mi
nistero «vigilante» affidato 
ad un assicuratore, Bisaglia. 
che per dì più vive di rendita 
assicurativa (come altri tito

lari de di agenzie) poiché 
ovviamente non presta atti
vità — e problemi di e qua
lità della gestione». 

ET questa qualità che si 
vuole dal gruppo INA-Assi-
talia. sia nella scelta del 
quadro dirigente che nella 
gestione e nel tipo di of
ferta. Si è parlato ancora 
della polizza sanitaria: le 
compagnie intervengono da 
mercanti; senza preoccuparsi 
dei costi sanitari e della 
qualità dei servizi, e quindi 
trascurano un elementare 
principio assicurativo consi
stente nel far spendere me
no (e non di più) all'assicu
rato. Esse avrebbero Inte
resse ad una rivalutazione 
della mutualità volontaria 
per rispondere a bisogni as
sicurativi (vedi geriatria, 
odontoiatria ecc.) dove ca
renze strutturali del merca
to rendono inefficace una 
soluzione puramente priva
tistica. Tanto più che le 
« polizze collettive » dell'INA. 
ad esempio, sono sempre più 
carenti di fronte alla realtà 
dei bisogni. 

L'incontro di Ieri'ha vo
luto dare nuovo Impulso ad 
un dibattito di grande at
tualità. " -; 

PT/80 

Grazie al cielo! Finalmente 
_ un gjoco dove vincere 

è più facile. Ti bastano sei M 
corst, dodici risultati * § 

Ma anche undici 
o dieci possono bastare. 

To 

Vincere al Totip è fàcile 
e puoi giocarci tutto Tanno, 
settimana dopo settimana, 

anche d'estate. 

* Per ogni corsa valgono 
il primo e il secondo cavallo arrivato. 

UNI I .Felici ^nn 
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II popolare comico terrà dei corsi all'Università di Roma 

Prof Sordi, perché non 
viene a farci lezione? 

Intervista con Albertone in un bar di Nizza, al termine del secondo Festival 
dedicato alla cinematografia italiana - «Benigni? E' il migliore in circolazione» 

Alberto Sordi a Nizza con Sofia Loren. A destra, Il popolare attore In una posa molto «professorale» 

Dal nostro Inviato 
NIZZA — Caro Professor Alberto Sordi, que
sta è una proposta ufficiale. Abbiamo l'onore 
di invitarLa a tenere un seminario intito*' 
lato a « L'attore: tradizione e ricerca >, alle
stito dall'Istituto del teatro e dello spet
tacolo dell'Università di Roma diretto da 
Ferruccio Marotti. Si terrà al ristrutturato 
Teatro Ateneo, dove gli studenti aspettano "' 
ansiosi Lei, Eduardo De Filippo, Jean-Louis 
Barrault, il Berliner Ensemble. Accetta? 

«Afa... veramente... io non ho mai avuto 
la pretesa di insegnare niente a nessuno... 
non vorrei che fosse una idea caduta dall' 
alto... Sei sicuro che gli studenti siano d'ac
cordo? ». , . i -

Arbè, ma te pare? Innanzitutto, sta pur 
certo che ci vorrà la forza pubblica per 
tenere la gente fuori dal Teatro Ateneo 
quando toccherà a te. Eppoi, che c'è? Credi 
di ìion «meritarlo*? Gli studenti, lo meri
tano senz'altro. Perché hanno capito che si 
impara soprattutto dal modelli di vita, un 
metodo arcaico tornato prepotentemente alla 
ribalta in mancanza di valide alternative. 

Sono discorsi strani, fatti ad un tavolino 
del bar dell'Hotel Negresco, mentre si speji-
gono i fuochi fatui del II Festival del cine
ma italiano di Nizza. Eppure, può essere 
questa la sede migliore per grattare la super
ficialità delle nostre faccende e vedere che 
cosa ne viene fuori. Dopo un primo imba
razzo, infatti, Alberto Sordi improvvisa la 
« prova generale > da insegnante. 

« Che potrei dire agli studenti? Forse, che 
non c'è bisogno di una scuola. Io sono stato, 
e resto un autodidatta. Per mancanza di 
volontà, di applicazione, per indolenza tipi
camente romanesca. Tutti difetti che non 
ho mai negato. Anzi, li ho rappresentati. 
Non avevo, credo, la struttura né morale 
né fisica dello studente. Sentivo, semplice
mente, una forte carica esibizionistica, una 
vocazione emotiva. Allora, ho deciso di prò- v 
porla al pubblico. Hai visto mai?, mi sono 
detto, e mi sono buttato. A scuola ci sono 
andato, intendiamoci, perché non sono mica 
nato sotto un cavolo. Però, mamma mia 
che impressione. La maestra, all'Accademia, 

mi disse: "Non nego che lei abbia delle 
doti naturali, un bell'aspetto, una voce cal
da. Tuttavia, è rozzo, parla male". Dice, 
signora?, le rispondevo io. E lei: "Sì, sì, 
dico, dico. Vede, la prima regola dell'attore 
consiste nel parlare il linguaggio dell'atto
re, che non c'entra niente col linguaggio 
comune". No, signora? "Certo che no, vuol 
scherzare?". Vede, signora, le rispondevo 
io, ' faccio un grande sforzo, ma non mi 
riesce la doppia erre, sarà che la gente mi 
influenza troppo. "Allora, caro, non sarà 
mai un attore. Se continua a dire fero, ca
rezza, il pubblico la rifiuterà". Boh, a me 
questa mi è sempre sembrata una stronzata. 
Perché un attore non deve parlare come 
la gente normale? Mistero. Tanti attori, 
dopo, sono rimasti fregati, hanno dovuto 
fare eroici ' sacrifici, pensa Gassman... ». 

Allora, tu a un giovane attore che cosa 
diresti? 

« Gli direi di cercare la sua vocazione, di 
non ascoltare nessuno, perché ne vedo trop
pi, in giro, che hanno esclusivamente il 
physlque du ròle, ma non possiedono doti 
creative. Certo, il talento non si può inse
gnare... ». 

Di Roberto Benigni, che ne pensi? 
«Afe piace, me fa ride, mi sembra il mi

gliore in circolazione. Ecco, lui non deve 
più ascoltare nessuno, adesso. Perché spesso 
ti inducono a sbagliare. Quando uno ha 
conquistato il pubblico, non può più andare 
allo sbaraglio, non può più scherzare. La 
scuola, la lezione a se stessi, comincia pro
prio da qui. Il pubblico, quando ce l'hai, 
non devi offenderlo, non devi stancarlo, ti 
aspetta al varco. Pensa se io avessi conti
nuato come Mario Pio, o l'Americano a Ro
ma. Se facevo ancora quei personaggi, ero 
un matto. Ho capito che dovevo guardarmi 
intorno un giorno, all'improvviso, quando 
andai a ritirare il Nastro d'argento per 
I vitelloni. Serissimo, ringraziai con una 
espressione da tragedia classica. Dissi solen
nemente: "Velo dipinto e occhio spento". 
Ma che cazzo sta a fa?, pensò la gente. 
Fellini si vergognava, era finito sotto il 
tavolo ». 

Dici il pubblico, fi pubblico. Ma come si 
fa a dover rendere conto di tutto al pub
blico? Quello ti divora... 

«Afa no, è il contrario. Al pubblico non 
gli devi nascondere niente. Ricordati che 
facciamo i buffoni, ci vestiamo da donna, 
anche un innocente pernacchio può diven
tare una umiliazione tremenda. Eppoi, non 
capisco quei miei colleghi che scansano la 
gente. Io, se adesso arriva uno, mi dà una 
pacca sulla spalla e mi fa " Ciao, Alber* 
toneì ", posso dirgli chi sei, chi te conosce? 
No, perché lo so che me conosci, che me 
voi pure bene...». 

Allora, la gente è Musa? 
<Non lo so, non si può teorizzare. Io 

non meno vita ritirata, mi piace conoscere 
tutti, ho un debole per la gente. Faccio 
film di costume, perciò, ma non è frutto 
di un ragionamento. Il mio ultimo, Io e Ca
terina, lo considero un omaggio alla donna, 
che non ci vuole più stare, che è cambiata, 
mentre quasi tutti gli uomini che conosco 
sono in crisi, piangono, ma pretendono an
cora la madre, la moglie, l'amante, la serva. 
Tu mi tradisci? Allora ti tradisco anch'io. 
Troppo giusto. Non covo pretese di fem
minismo, perché io non ho mai promesso 
niente a una donna. Non posso prendere 
un impegno. Sono di natura infedele. Il 
protagonista di Io e Caterina, invece, si 
aggiorna solo come pare a lui. La moglie 
lo pianta? Allora, lui si prende un robot. 
Ammazzeli 'sti americani, hanno inventato 
pure la donna robot! Però, dopo un po', 
il robot gli fa: "Senti, io ti sto servendo? 
Quindi, voglio rispetto ". Hai capito il robot? 
Pure col robot, sono cazzi amari... ». 

Certe ragazze, esperte in pubbliche rela
zioni, eleganti e ammiccanti, sembrano pro
prio robot. Ce n'è una che sta assediando 
Albertone da alcuni minuti, perché vuole 
portarlo a farsi intervistare dalla televisione 
francese. Albertone le sorride, ma non pro
mette niente. «Afe lo dai un bacio? Se me 
lo dai un bacio, capace che ce vengo ». 

David Grieco 

Un film e « Di tasca nostra » 

Una Rolls-Royce 
gialla in 

giro per il mondo 
Stasera, Jn TV, è di turno il cinema inglese, con uno 

dei suoi registi più significativi, anche se non dei più noti 
in Italia. Anthony Asquith è infatti un abile artigiano della 
commedia anglosassone, un uomo dall'umorismo gelido e 
sottile. 

Lo dimostra anche nel film in programma, alle ore 21,30, 
sulla Rete 2, «Una Rolls-Royce gialla », del 1964. Il testo ori
ginale, a tratti orribilmente sentimentaleggiante, è del com
mediografo Terence Rattigan, ma Asquith riesce a salvarlo 
con una corretta dose di humour. La struttura è, per certi 
versi, quella del film a episodi, connessi tra di loro dal « per
sonaggio» del titolo, una Rolls-Royce che, a cavallo della 
seconda guerra mondiale, _ passa per le mani di numerosi 
proprietari. Il primo è il marchese di Printon, che la regala 
alla moglie Eloisa la quale, immediatamente, si serve del
l'auto per cornificarlo; di qui la vendita, e le sempre più 
intricate vicissitudini della povera automobile, costretta an
che ad attraversare la Jugoslavia invasa dai nazisti, prima 
di finire in America per l'episodio conclusivo. 

Una storia del genere implica, naturalmente, un gran nu
mero di personaggi. Asquith ha avuto la possibilità di diri-
gere, anche in ruoli di breve durata, attori di robustissima 
fama e (alcuni) di apprezzabile bravura: è probabile che i 
più capaci siano la stupenda Jeanne Moreau e il miscono
sciuto attore americano George C. Scott Ma le stelle più 
celebri sono senza dubbio Ingrid Bergman e Alain Delon; 
tra gli altri, citeremo per lo meno Rex Harrison, Omar 
Sharif (l'egiziano che è considerato, da alcuni, l'attore più 
legnoso della storia) e Shirley MacLaine. 

Di tasca nostra, imperterrito, prima del film (Rete due 
ore 20,40), continua a stare dalla parte del consumatore. 
C'è un argomento sorpresa (e sarà davvero una sorpresa) 
nel paniere di stasera: un confronto diretto champagne 
francesi e spumanti italiani, dati all'assaggio del sommellier. 
La rubrica « I nostri consumi » si occupa invece delle 
pentole a pressione: la piccola rivoluzione casalinga del 
cuoci-più-in-fretta diventa un problema quando bisogna 
scegliere la pentola giusta, e Di tasca nostra propone un 
confronto qualità-prezzo tra le marche più note. L'inchiesta 
poi si occupa dell'uso dei pesticidi nelle coltivazioni, lo sce
neggiato del fisco, il fumetto del «peso netto e pe«o lordo» 
(quando il prosciutto viene pesato insieme alla carta 
spessa...). 

« Concerto » stasera sulla Rete tre 

Angelo Branduardi 
coglie in TV 

la sua nuova mela 
Ebbe scarso successo, k> scorso giugno, all'uscita nel nor

mali circuiti cinematografici, questo Concerto di Angelo 
Branduardi. « Film-monumento » a tutti gli effetti, il lun-
gometraggio realizzato dalla moglie del celebre menestrello 
di Cuggiono tradiva, almeno in parte, una sua vocazione 
— come dire? pubblicitaria: non a ceso fu presentato 
sontuosamente alla stampa in occasione del lancio sul mer
cato del triplo album live e dell* edizioni • francese e 
inglese di Cogli la prima mela. 

Adesso, piuttosto inopinatamente. Concerto approda in 
TV sulla Rete tre (stasera, ore 20,45), Si tratta comunque 
di una chicca per 1 fans, ancora molto numerosi, di Bran
duardi: un documento, per certi versi inedito, sul variopinto 
mondo dei concerti rock. Costruito tutto dal «di dentro», 
Concerto prende epùnto dall'ormal mitico raduno di Villa 
Famphili di due anni fa che saltò all'ultimo momento per 
l'inclemenza del tempo. Una pioggia terribile, devastante, 
annullò la grande festa di primavera che Branduardi (e il 
suo potentissimo staff) aveva voluto senza badare a spese. 
Arrivò anche un treno speciale da Milano. Il concerto, ad 
ogni buon conto, si fece lo stesso, al chiuso di una tenda 
strabocchevole di gente trovata all'ultimo momento, il film, 
realizzato con rigorosa cura professionale, restituisce i mo
menti convulsi di quella giornata, alternando suggestive 
riprese musicali ai retroscena organizsativi (e psicologici) 
del concerto. 

L'idea è un po' quella di mostrare tutto ciò che sta die
tro ad una esibizione dal vivo (dal montaggio del palco 
alla prova degli strumenti, dal timore del musicisti al truc
chi scenografici), in una sorta di «diario di viaggio» di 
una moderna banda di rock*n roll. H tutto però si stempera 
nell'ingenuità bozzettistica, peraltro stridente con il gigan
tismo magniloquente (di marca David Zard) profuso a piene 
mani dalla macchina da presa. 

Interviste « a caldo», confessioni spiritose, albe fiammeg
gianti completano l'ora e meno di proiezione, conclusa da 
una trionfale esibizione veronese. Al di là delle personali 
convinzioni di Branduardi (il candido Esopo continua a cre
dere che ogni suo concerto sia una gioiosa festa) resta 
comunque una musica a tratti originale ed eseguita con 
invidiabile mestieri. ' 

mi. an. 

PROGRAMMI TV 
D T V l 
12^0 DSE - SCHEDE - ISTITUZIONI di C. Martucci (replica) 
13.00 GIORNO PER GIORNO • Conducono Bianca M. Picci

nino e Marcello Morace 
13,30 TELEGIORNALE • OGGI AL PARLAMENTO 
14,30 TILT - DISCOTECA - Con Stefania Rotolo e Gianfran

co D'Angelo, orchestra diretta da Bruno Canfora 
15,20 SPECCHIO SUL MONDO • A cura di P. Varvesl 
15.40 DISEGNI ANIMATI 
15,55 RITRATTO DI DONNA VELATA di G. Calligarlch e 

Paolo Levi - Regia di Flaminio Bollini con Nmo Castel-
nuovo, Luca Dal Fabbro (Replica della 1. p.) 

17,00 TG1 - FLASH 
17.05 3. 2 .1_ CONTATTO! di Sebastiano Romeo e Gravi* Ta-

vanti 
18.00 L. VAN BEETHOVEN di Conrad Fischer (2 puntata) 
18\30 PRIMISSIMA A cura di V. Ronsisvalle 
19.00 IL NATALE DI COLARGOL - Disegni animati 
19,20 LE AVVENTURE DI DAVID BALFOUR - Con David Me 

Callum e Anofe Landry (9 puntata) 
19.45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 

20.00 TELEGIORNALE 
20.40 L'IMMAGINE ALLO SPECCHIO • Film di Ingmar Berg

man con Liv Ullmann. Erland Josephson - «Zona cre
puscolare » 

21,25 HOLLYWOOD - Gli anni ruggenti dei cinema muto (4. 
p.) « La censura » 

22,15 GLI INVINCIBILI - «La collezione Malvem» con To
ny Anholt - Regia di Don Leaver 

22.40 GLI AREA IN CONCERTO • A cura di Rioul Franco 
23,20 TELEGIORNALE - OGGI AL PARLAMENTO • al ter-

mVie- « Specchio sul mondo » (replica) 

• TV2 
12^0 CARO PAPA' - «t Un "pop" troppo » con Patrick Cargill 

e Natasha Pyne 
13^0 TG2 • ORE TREDICI 
1&30 DSE • SCUOLA MEDIA: «Dna scuola che si rinnova» 

di MJ». Turrini Grillo (13. puntata) 
1440 IN DIRETTA DALLO STUDIO 7i «H pomeriggio» 

Nel corso del programma: 
14,10 EDOARDO VII PRINCIPE DI GALLES di David Batter 

(7. p.) • Regia di Peter Duffel 
1W5 DSE • USANDO LA CINEPRESA • A cui» di IIP. To

rnassi (11. p.) 
1640 GIORNI D'EUROPA di Gastone Favero 
16,30 LA BANDA DEI CINQUE: «I cinque nella palude eonte-

tesa - Regia di Peter Duffel 
17,00 TOC - FLASH 
17,05 « IL POMERIGGIO» (2. parte) 
1S.00 DSE: • IL BAMBINO E LA PSICANALISI » di Sabina 

Manes (3) 
1«J0 DAL PARLAMENTO • T G 2 SPORT SERA 
1*50 BUONA SERA CON- « IL PIANETA TOTO». program

ma in 25 puntate di G Governi 
19,45 TG2 STUDIO APERTO 
20.40-DI TASCA NOSTRA. • cura di Tito Cortese e Stefano 

Gentllonl 
2140 «UNA ROLLS-ROYCE GIALLA», regia di Anthony 

Asquith. con Intrid Bergman, Alala Delon, Jeanne 
- Moreau. Omar Sharif 

• TV 3 
19.00 TG 3 
19,30 TV 3 REGIONI 
20.00 AIUTO SUPERNONNA - «L'ELISIR DI LUNGA VITA» 
20.05 DSE: MUSICA SERA di Palladini e Ramadori (VII) 
20.45 CONCERTO • UN FILM MUSICALE con Angelo Bran

duardi. Regia di Luisa Zappa Branduardi 
22£5 TG3 

PROGRAMMI RADIO 
O Radio 1 
GIORNALI RADIO: 7. 8. 10, 
12, 13. 14, 15, 17, 19. 21, 23. 
6: Risveglio musiale. 8.40. 
Ieri al Parlamento Le com
missioni parlamentari; 9: Ra-
dioanch'io "80; 11: Quattro 
quarti; 12^0. Voi ed io "80; 
13.25: La duTgenza; 1330: 
Via Asiago tenda; 14.03: L'in
conscio musicale; 14.30: Mal-
costume, mezzo gaudio; 15.03: 
Rally; lo\30: Errepiuno; 16,30: 
Il rumore del teatro, di Lui
gi Gozzi; 17.03: Patchwork; 
18.35: Country Rock italiano; 
1930: Pagine dimenticate del
la musica Italiana; 19.50: La 

civiltà dello spettacolo; 20,45: 
Easy Listening; 21.08: Cine
città; 21,30: Musica del fol
klore; 22: Occasioni; 22^0: 
Musica ieri e domani; 23,10: 
Oggi al Parlamento • In diret
ta da Radiouno • La telefo
nata. 

• Radio 2 
GIORNALI RADIO : 6,05, 
6,30. 730. 8,30, 9,30. 1130. 12.10. 
1330. 1630. 1730, 18.30. 19.30. 
2230. 6 - 8.06 • 635. 7.05 • 7.55. 
830: I giorni; 9,05: «Storia 
di una capinera» (2); 9,32 • 
15: Radiodue 3131; 10: Spe
ciale GR2 Sport; 1132: riu
sciranno 1 nostri imparatila* 

f bill eroi del fumetti a rispon
dere alle nostre domande?; 
11,56: Le mille canzoni; 12,10-
14: Trasmissioni regionali; 
12.45: Contatto radio; 13,41: 
Sound track; 1530: GR 2 
economia, 1633: Disco club; 
17.32: Il gruppo M I M 
presenta « I promessi sposi ». 
regia di O. Costa, (al termi
ne le ore della musica) ; 1932: 
In diretta dal caffè Greco; 
1930: Spazio X; 22: Notte
tempo; 2230: Panorama par
lamentare. 

• Radio 3 
GIORNALI RADIO : 9,45. 
739, IL**, 13,4», li.lt, IMt, 

30.41, 3MS. 9 Quotidiana ra-
diotre; SJ6 - 830 • 10,45: Il 
concerto del mattino; 731: 
Prima pagina; 9,45: Tempo 
e strade; 10: Noi, voi. loro 
donna; 12: Antologia di mu
simi operistica; 13: Pome
riggio musicale; 15,19: OR9 
cultura; 1530: Dal folk stu
dio in Roma: « Un certo di
scorso »; 17: A scuola nei se
coli ( i l ) ; 1730: Somalo tre, 
21: Appuntamento con la 
scienza; 2130: Musiche di 
R. Schumann; 22,06: Napoli 
1879: oonslderaalonl di Cesa
re Lombroso; 23: H jazz; 
23,40: Il racconto di messa-

A Pescara: 
« viaggio » 

nella 
musica del 
Novecento 

PESCARA — Promossa 
dall'Arci, dall'Assessorato 
alla cultura e dal Centro 
servizi culturali della Re
gione Abruzzo, è in corso 
a Pescara la seconda edi
zione del ciclo di concerti 
rientranti nel programma 
« Musica nel nostro seco
lo ». Si fratta di otto sera
te, con guida all'ascolto, 
che riflettono, quest'anno, 
il Novecento storico. Nel 
cosiddetto «Intermezzo» 
di ciascun concerto vengo
no presentate. Inaltre, no
vità di autori contempora
nei, il che arricchisce la 
portela dell'iniziativa. Lo 
scorse giovedì à stata la 
volta delle «Variazioni», 
per flauto e chitarra di 
Maurizio Scafi, che costi
tuivano l'c Intermezzo » di 
una serata dedicata « Bu-
soni, Hindemlth • Bartòk. 
Il giorno prima si fm 
ascoltata una pagina di 
Marco DI Bari, « Rarefa
zione», per due pianofor
t i . 

La serie dei concerti è 
stata avviata dal soprano 
Maria Vittoria Romane 
che, accompagnala al pia
noforte de Marce Fumo, 
ha Interpretato cLieder» 
di Mahler,,Woff, Elster e 
Weill. La novità era costi
tuita da «Regen in der 
Dammerung», per vece e 
pianoforte, di Michele 
Igneizl. I concerti succes
sivi erano dedicati al pia
noforte di Stravinski, Ro
ger e Ravd, illustrato del 
« Due » Ferrari - Valente 
(C« Intermezzo » si à av
volse degli «Echi», per 
pianoforte, di Aldo Valori), 
• an prefile di Ives e «fo
sti» (in prima assoluta la 
« Seste bagattella », per 
enee, di Fulvio Dalli Pizzi) 
e a pagine per flauto, vie
tine, viola e pianoforte di 
Debussy, Varese, Hinde
mlth e Prokofiev. 

Domani si ascolteranno 
musiche di Schoenberg, 
Webem e Debussy, con 
Y« Intermezzo » dedicate e 
«Due preludi» per piano
forte di Riccardo Bianchi
ni. La conclusione dei ci
clo è fissata per sabato, 
19 dicembre, con un con
certe dirette da Marco Del
la Chiesa, illustrato da 
Gianfranco laccare, indu
giente su momenti del No
vecento attraverso pagine 
di Maliplero, Salviuccl e 
De Falla. L'c Intermezzo » 
presenta II « Concerto pic
colo per Dada» (flauto e 
viola), di Maurizio Torel
li. Non è pece, e tanfo più 
questa Iniziativa di rinno
vamento culturale si fa 
apprezzare, In quanto, per 
le gran parte è sostenuta 
e portata avanti da musi
cisti operanti a Pescare. 

A Roma i Talking Head, i Selecter, i Téléphone e i Motels 

Basta con le cornamuse: 
a Natale si balla il rock 

Quattro concerti organizzati da Arci, Stage e Cast - In programma altre iniziative 

ROMA — Un tempo a Natale 
venivano suonate soprattutto 
le campane e 1 campanelli, 
poi, dalle tradizioni più po
polari, è nata la consuetudine 
di sentir suonare per le stra
de, negli ultimi giorni di di
cembre, le «zampogne». In
somma gli strumenti di Nata
le erano questi. Oggi 1 tempi 
sono cambiati, e si sono mo
dificate anche le abitudini: il 
Natale di quest'anno, per e-
sempio, almeno per ì giovani, 
sarà ritmato dal rock, dalle 
note suonate dalle chitarre, 
dal basso e dalla batterla. 

ARCI. STAGE e CAST, in
fatti, proporranno il 17, 18 e 
19 dicembre prossimi tre 
concerti di primo interesse 
che vanno sotto il nome di 
Natale Rock: mercoledì, al 
Palazzo dello Sport suone
ranno i Talking Heads e 1 
Selecter, giovedì, al Tenda-
strisce i Téléphone e venerdì, 
sempre sotto lo stesso ten
done, sarà la volta dei Mo
tels. Per gli amanti delle 
nuove tendenze della musica 
rock, Insomma, ci sarà di 
che occupare tre inconsuete 
serate. 

Con 1 Selecter arriva per la 
prima volta In Italia il grup
po che insieme agli Speclals 
ha riportato in cima alle 
classifiche, dopo anni di si
lenzio, il ritmo ska, quella 
sorta di reggae bianco che 
oggi. In tempi di nostalgia 
per gli Anni Cinquanta, segna 
il definitivo riapprodo a temi 

1 Selecter suoneranno a Roma 

e ritmiche già sperimentate e 
consumate molti anni fa. An
che questa, come altre in un 
mondo cosi indefinito qual è 
quello della musica rock dei 
nostri giorni, è una moda 
esplosa quasi all'improvviso, 
almeno da noi, seppure mol
to ben manovrata dal merca
to discografico. 

I Talking Heads si presen
tano come il gruppo più vec
chio del quattro: suonano in
sieme dal 1975. un'infinità di 
tempo se si considera che ul
timamente gruppi e abitudini 
musicali nascono e muoiono 
nel giro anche di una sola 
stagione. I Talking Heads 1-
niziarono come formazione 
strettamente Jegata ai ritmi 
metropolitanC poi qualcuno 11 

avvicinò al punk rock, ma 
loro seppero facilmente to
gliere di mezzo l'etichetta 
che stava diventando antipa
tica e hanno continuato a 
sperimentare musiche e testi 
il più possibile vicini a situa
zioni di vita complesse e 
«dispersive», quali quelle del
le grandi metropoli, appunto. 

Gruppo emergente In Fran
cia, 1 Téléphone hanno suo
nato un po' dappertutto — 
anche qui da noi non più 
tardi di sei mesi fa — por
tando in giro per il mondo il 
loro rock europeo; il fatto 
che cantino in francese ne è 
una prova. E sono tra i più 
apprezzati, anche oltre ocea
no, tra le formazioni non 
anglofone. 

I Motels sono ventiti BU da 
poco; anche loro, come tutti 
gii altri musicisti che parte
cipano a questo Natale Rock, 
sono giovanissimi, poco più 
che ventenni. Sono tra i più 
osannati Idoli della neuhvoave, 
soprattutto in America. 

A quattro mesi dalla nasci
ta, insomma, il rapporto a 
tre fra ARCI, CAST e STAGS 
— quasi dei colossi nel cam
po dell'Importazione e della 
organizzazione di concerti — 
comincia a dare 1 suol frutti 
più vistosi: concentrare le e-
sibizioni di quattro gruppi di 
tale portata In tre sole sere 
non è cosa da tutti. E anche 
i prezzi parlano chiaro: 4000 
lire 11 costo del biglietto per 
ogni serata, inoltre saranno 
vendute duemila tessere — di 
più non era possibile dal 
momento che il Tendastrisce 
contiene solo quattromila 
persone — che per sole 10.000 
lire daranno 11 diritto di en
trata a tutte o tre le mani
festazioni. 

Di più, per ora, non al po
teva fare, ma è già interes
sante che si cerchi di dare 
un volto più « profano » e più 
ampiamente festivo a questo 
periodo dell'anno che di 
«gioioso» cominciava ad ave
re solo le lunghe passeggiate 
— e purtroppo anche le lun
ghe soste — davanti a vetrine 
ricche di oggetti pronti ad 

comprati. 

Nicola Fano 

Garzanti Editore dell'Enciclopedia Europea 
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« I Caputeti e i Montecchi » presentanti con successo dall'ATER 

Il giovane Bellini resuscita 
l'amore di Romeo e Giulietta 

Un'ottima edizione allestita da Walter Pagliaro recupera l'originale forma 
musicale dell'opera - Gli innumerevoli rifacimenti - Buona prova dei cantanti 

Nostro servizio 
MODENA — Con fortunato 
coraggio l'Associazione dei 
teatri emiliani (ATER) ha 
inaugurato la stagione con 
un'opera assai poco cono
sciuta di Vincenzo Bellini, 
I Caputeti e i Montecchi. 
// pubblico che gremiva V 
elegante teatro modenese è 
rimasto doppiamente con
quistato dal fascino di que-
sto Bellini giovane e dalla 
finezza di uno spettacolo 
cosi ben cantato, ben suo
nato e ben presentato co
me raramente accade an
che nei maggiori enti li
rici. 

Ora, l'opera comincerà 
il suo giro nelle città emi
liane (Piacenza, Ferrara e 
Reggio Emilia), ma consi
glieremmo a chi sta altro
ve e può permettersi un 
viaggio ragionevole di non 
perdere l'occasione: un 
Bellini così non si incontra 
tutti i giorni. Anche per
ché viene eseguito molto 
meno di quanto meritereb
be e quasi mai nel pieno 
rispetto delle prescrizioni 
dell'autore. 

Si sa come andavano le 
cose nel primo Ottocento 
quando la musica era al 
servizio delle voci. I Capu
teti e 1 Montecchi fecero 
furore a Venezia nel 1830: 
l'opera era scritta per due 
donne di grande classe, un 
soprano per la parte di 
Giulietta e un mezzosopra

no per quella di Romeo. 
Il successo fu enorme. V 
illustre Locatelli, critico 
della Gazzetta privilegiata 
scrisse che chi non apprez
zava il lavoro avrebbe mo
strato « o una malvagità 
senza pari o un ingegno 
ottuso al senso del bello*. 
Come dire che solo un fa
rabutto o un cretino non 
si sarebbero commossi ai 
tristi casi degli amanti ve
ronesi. 

Ma poi l'opera passò a 
Milano dove non si trova
va un soprano adatto, e il 
Bellini la adattò per due 
contralti. Non piacque 
nemmeno a lui, ma fu solo 
l'inìzio delle manomissio
ni. La grande Malibran 
non amava l'ultimo atto: 
così andò a ripescare il 
Giulietta e Romeo del mo
desto Vaccai (che aveva 
musicato il medesimo li
bretto in precedenza) e 
combinò lo spettacolo can
tando gli amori dei due ra
gazzi con la musica del 
Bellini e la morte con quel
la del Vaccai! Ai nostri 
tempi nessuno oserebbe 
tanto: ma togli e traspo
sizioni non mancano: si 
è diffusa la- cattiva abi
tudine di affidare il ruolo 
di Romeo a un tenore e 
c'è chi ha addirittura rior
chestrato lo scritto. 

Perciò tra la rarità del
le esecuzioni e gli arbitri 
degli esecutori, si può ben 

dire che il piccolo capola
voro di Bellini sia rimasto 
quasi ignoto. Ora l'ATER 
ce l'ha restituito, e anche 
a non partire da manie 
filologiche, bisogna dire 
che si tratta di un opera 
affascinante. Vero è che il 
Bellini, raccontano i bio
grafi, la scrisse in gran 
fretta travasandovi vec
chie musiche e arrangian
do alla meglio i recitativi. 
Ma anche la fretta ha i 
suoi vantaggi: la celebre 
storia d'amore, ridotta al
l'essenziale, riesce più strin
gata e il musicista la im
merge in una incantata 
classicità (addirittura gluc-
kiana a volte), rinnovata 
dalla melanconia in cui il 
giovane romanticismo muo
ve i primi passi. Una me
lanconia meridionale, co
me è stato detto, radicata 
nella tristezza ancestrale 
di un popolo esperto delle 
catastrofi umane e natu
rali. 

Nel giovane Bellini, co
me da una polla ancora in
tuita, Questa trisicccù syor-
ga naturalmente e addlrit-
tura esclusivamente. Tan
to che l'opera, tutta legata 
ad una poetica struggente, 
riesce un po' monocorde, 
mancano ancora gli slan
ci che il Bellini maturo 
troverà nella Sonnambula, 
nella Norma, nel Puritani: 
ma i momenti sublimi del
la morte e del compianto 

funebre raggiungono già 
una perfezione assoluta. E 
soprattutto così delicata 
da rendere miracolosa una 
esecuzione veramente buo-, 
na, 

Il risultato è stato pari 
all'impegno, a cominciare 
dalle due donne, Leila Cu-
berli e Martine Dupuy che 
hanno cantato con una 
purezza e una scioltezza 
da lasciare incantanti, su
perando i più ardui passi 
di agilità al pari dell'impe
gno espressivo. Eccellenti, 
veramente, e ben coadiu
vate dal tenore Dano Raf-
fanti (uno Tebaldo gene
roso e squillante) e da En
rico Fissore (Capellio) e 
Luigi De Corato. Sul po
dio Alberto Zedda ha coor
dinato e guidato palcosce
nico, coro e orchestra con 
la conoscenza stilistica e 
l'impegno professionale che 
gli sono propri. La cornice 
scenica di Gianfranca Pa
dovani è riuscita del pari 
semplice e pulita creando 
con pochi tocchi essenziali 
il gittata uTiiuiénié per la 
regìa di Walter Pagliaro 
che dà il meglio nella so
bria disposizione delle 
masse, pur con qualche in-
penultà e qualche super
fluità. Piacevoli i costumi 
di Silvia PoVdori e calo
roso. come abbiamo detto, 
il successo. 

Rubens Tedeschi 

II regista Pier'Alli e Sylvano Bu ssotti rileggono Strindberg 

Bussotti e la signorina 
Al «Fabbricone» 
petitivo che ha al 

Nostro servizio 
PRATO — Otto anni dopo 
la prima, il regista Pier'Alli 1 
• la compagnia Ouroboros 
presentano, nello splendido 
spazio del Fabbricone, una 
seconda lettura scenica della 
Signorina Giulia di August 
Strindberg. Si assiste alla 
proiezione di alcune invenzio
ni registiche e spaziali di al
lora in volumi più ampi, in 
modo che, quasi a cerchi con
centrici, il tema di base del
l'opera si ripercuota per un 
tempo più lungo, in un più 
profondo boccascena, per on
de sonore e visive che mol
tiplicano senza variare. 

Il «testa a testa» di Giu
lia e di Jean, padrona e ser
vo. rapporto erotico e di po
tere, a parti continuamente 
rovesciate, è il baricentro di 
ogni eco teatrale. Pier'Alli e 
Gabriella Bartolomei occupa-

di Prato, la « Signorina Giulia », uno spettacolo un po' ri
centro un rapporto erotico e di potere tra padrona e servo 
no lo spazio primario grazie 
ad una elaborata e distorta 
polifonia che smonta e stira 
il testo di partenza con ef
fetti di tipo espressionista: 
memorabile per rigore e agi
lità il canto femminile, già 
noto e più sordo quello ma
schile. Il duetto si appoggia, 
nella seconda e terza parte, 
sulla terza voce di Rita Fal
cone e. lungo tutta la para
bola scenica, sulla musica 
strumentale di Sylvano Bus-
sotti. 

Intanto però, a confermare 
le ambizioni di Pier'Alli per 
uno spettacolo «totale» e po
livalente ecco che sei danza
tori, chiari di fuori e rossi 
di dentro, rilanciano dal fon
do della scena, dagli angoli 
e dal proscenio, i segni pla
stici che i protagonisti det
tano. Alcuni momenti di bel
la suggestione scattano pro-

• * - • • • . » * , - • . . - . - • . 

prio per l'interazione del cor
pi, dei costumi e delle luci, 
nella sfigurazione della gon
na-grembo-fiore e nel duello 
attorno alla rotonda tavola 
su cui i corpi slittano e si 
inseguono, più per forza di 
gravità che per necessità in
teriore. Al di là delle riso
nanze corali, qui i due attori 
principali, sullo stesso piano, 
offrono il meglio di se, in 
un libero e gratuito gioco di 
tensioni armoniche. Tutto 
quello che è intorno, compre
se le elaborate strutture sce
niche (un vero e proprio con
certo per pannelli e tramez
zi), qualche volta meraviglia 
e qualche altra disturba. Ob
bedisce, è vero, all'esercizio 
per onde sovrapposte e con
certate che sta alla base del 
progetto scenico, ma non ge
nera né sviluppo drammati
co né espansione di sensi. 

Ancora una volta Pier'AHI 
(autore del disegno spaziale 
e dei costumi ha costruito 
uno spettacolo «di testa», 
fondato su una secca parti
tura strutturale che immobi
lizza i centri generatori di 
energia. Il duetto di partenza 
rimane chiuso dentro una 
geometria troppo rigida. In
torno stanno le chiose (so
nore, curative, plastiche) tut
te disposte con ordine e pre
cisione formale, ma sostan
zialmente ripetitive. La regia 
è un atto di fede che mette 
in movimento, con grazia, u-
na eccezionale e commovente 
Bartolomei, e con lei una 
esecuzione generale inappun
tabile. Ecco, si tratta di uno 
spettacolo che riesce con 
grande eleganza a concertare 
il nulla. 

Siro Ferrone 

Uarchitetto è il pianoforte 
Vn Bussotti insolito emerge dalle musiche composte per 

Giulia round Giulia, Non è certo la prima volta che il com
positore fiorentino scrive dei pezzi di musica in funzione 
« complementare » nei confronti del fatto teatrale: si ricordi 
la sua precedente collaborazione con Pier'Alli per Winnie 
dallo sguardo. In Giulia round Giulia sembra che Bussotti 
abbia spesso lasciato da parte quegli intenti « espressivi* 
tipici del suo far musica per costruire una specie di Ge-
brauchtmusik. un'astratta e distaccata «musica d'uso ». 

In queste pagine riscontriamo la consueta finezza della 
scrittura bussottiana: pensiamo soprattutto alla parte del 
pianoforte, che dà vita a delicatissimi e umbratili aloni 
sonori a cui si aggiunge il frequente uso di clusters in 
funzione prettamente descrittiva. Ma invano ricercheremmo 
quella eventualità' di scrittura, così ricca di sottigliezze e di 
allusioni erotiche, che è carattere tipico della migliore vena 

bussottiana. Prevale invece un gelido senso architettonico 
che attenua con la serrata geometria delle strutture ogni 
flessuosità e trasparenza timbrica. Questo fatto comporta 
un'adesione quasi perfetta del discorso musicale alla gestua-
lità stralunata di PtefAUi e dei suoi attori. Gli interventi 
strumentali si fondono in un mirabile contrappunto con 
la recitazione degli interpreti, soprattutto con quella di 
Gabriella Bartolomei, attrice dotata di straordinaria musi
calità e abilissima nello sfruttare certi singolari salti di 
registro e certe inflessioni ispirate alla vocalità di BussottL 

Una teatralità, che, per Vintersecarsl del fattore gestuale 
e scenografico con quello musicate, sembra rifarsi alla con
cezione espressionista codificata da Schoenberg e da Kan-
dinsky. 

Non resta che ricordare gli eccellenti esecutori delle mu
siche: Gabriella Barsotti (pianoforte), Aldo Bennici (viola), 
Maurizio Ben Omar (percussioni), Ciro Scarponi (clarinetto). 

Alberto Paloscia 

salvali 
sorriso 

SBIANCODENT ha una visione globale del dente: 
• lo pulisce a fondo per mezzo di una pasta dentifrìcia ideata 
e prodotta con criteri scientifici (da usare più volte al giorno). 

• Cura l'estetica: toglie la patina 
resistente, le macchie di 
nicotina e caffè, ridona il candore 
originale grazie allo speciale 
dentifricio in polvere (da usare 
una volta alla settimana). 

LIVORNO — Con la nostal
gia propria di chi ricorda 
gli anni fervorosi della gio
vinezza, Giovanni Fattori 
nelle sue € Memorie auto
biografiche* così scrive a 
proposito del suo primo sog
giorno fiorentino: « La mia 
carriera artistica fu di tribo
lazioni e di miseria. Feci la 
vita vera del bohemien, sen
za posare e senza saperlo: 
per necessità. Stavo in una 

' soffitta in ' Via Nazionale. 
Mio padre il quale, con sa
crificio, mi mandava poche 

. lire al mese, mi mandò un 
letto, due seggiole e una 
scrivania. Vivevo solo, con 
economia, ma sempre alle
gro. spensierato*. 

Così come la sua pittura è 
trattenuta al confine dell'ef
fusione sentimentale dalla 
severa fedeltà al documen
to. anche le memorie scritte 
da vecchio non permettono 
di travalicare molto oltre la 
finura per così dire storica 
del grande pittore ottocen
tesco. A questo preciso cri
terio documentario si sono 
attenuti anche i curatori di 
attesta diliaentisslma mostra 
livornese che, sotto l'egida 
fW Hfi/nWnfn. è stola alle
stita al Cìstprnino del Poc-
elanti (ora Casa deVa Cul
tura). L'arqomenìo della mo
stra è appunto anello d"Va 
t Giovinezza di Giovanni Fat
tori » ed ha nprmesso a Vera ' 
e Dario TJtirbé. fra i più noti 
e accreditati interpreti della 
pittura del Marchiatoli, di 
illustrare insieme ai pochi e 
«meccanici* avvenimenti che 

! ' riguardano la vita del pitto-
r" tino al 1860 (era nato nel 
18?R) anche i piti rilevanti 
fati'-che fanno da cornice a 
queVa e tutto con un gusto 

- rievoenrione storico-cronachi
stica che permette di ripas
sare un capitolo della vita 

, di un piovane nella- provincia 
• toscana del Granduca. 

' A Livorno i fatti gloriosi 
del '48 rivoluzionario sembra
no preparati da una vicenda 
storica abbastanza comples
sa che aveva visto nella cit
tà oltre al radicarsi fra sette
ottocento di una precisa vo
cazione mercantile anche 
una direttrice di imvegno 
intellettuale e civile di ca
rattere democratico che in 
seguito si sposerà agli idea
li della predicazione mazzi
niana. Al pensiero e alle 
speranze deali uomini della 
prima generazione risorgi
mentale. come il Mnuer o 
ancor di più Carlo Bini, si 
leaa indubbiamente anche 
l'educazione di un artista ca
mp il Fattori. 

La mostra a questo propo
sito sì rivéla esauriente e 
precisa: vissuto in questo 

' vivacissimo centro e'nutrito 
come ogni altro giovane dal
le letture canoniche per la 
sua generazione (l'Ortis del 
Foscolo, il Bini, il Grossi, i 
romanzi del Guerrazzi e de
gli altri romanzieri della sto
ria) U giovane Fattori par' 
tecipa attivamente, seppure 
in una naturale posizione di 
subordine, tri fatti che acce
sero l'insurrezione. Dai car
teggi riproposti o scoperti 
appare chiaro Fentusiasmo 
che determinò questa sua 
scelta * eroica* e nonostan
te che in seguito, al tempo 
della disperata difesa — un 
anno dopo — del governo 
democratico di fronte alla 
repressione dell'armata au
striaca, egli si limitò a guar-
dare gli scontri in città dalla 
finestra di una soffitta, U 
ricordo di quegli avvenimen
ti non soltanto rimase inde
lebile negli anni ma sostan
ziò pure il virile laicismo 
della sua pittura matura. 

Gli inizi della carriera ar
tistica del Fattori coincido
no in gran parte con gli 
eccezionali avvenimenti cui 
abbiamo fatto cenno. Già 
alla fine, del 1845 U Fattori 
prese la decisione, insieme 
al padre, di abbandonare la 
lezione onesta ma non pia 
funzionale di Giuseppe Bal
dini U pittore, cioè, che a 
Livorno ebbe la ventura dì 
avviare al € mestiere* l'in
gegno non propriamente pre
coce del giovanissimo artista. 
Fu scélta la scuola di un 
maestro assai conosciuto a 
quel tempo, Giuseppe Bez-
zuolL Prima alla sua «cuoia 
privata e fai seguito aWAc
cademia dì Firenze, U Tot-
tori si avvicinò dunque'alla 
scuola fra le pie, rinnovate 
della pittura romantica di 
ispirazione storica. 

£ dobbiamo riconoscere 
che i «oli documenti che ci 
Testano dì questa sua prima 

. attività di studio, disegni a 
copie da opere quattrocente
sche, non paiono scostarsi as
sai dal canone vulgato della 
esigenza accademica ni fan
no presumere quella mano o 
quella sensibilità che in se
guito contribuiranno od apri
re un capitolo del tutto ine
dito nétta storia détta nostra 
pittura di figura. Come si sa 
fl primo quadro rilevante 
detta carriera fattoriana è 
la « Maria Stuarda al campo 
di Crookstone* databile al 
ISSI; orbene, la mostra li
vornese compie una ricogni
zione accuratissima sulla pre
parazione del Fattori pittore 
di storia cioè su tutta la pro
duzione che sta alle spalle 
del periodo 18581 Mi. 

L'attività del Fattori gio
vane viene suddivisa dai 
Durbé in tre fasi ben deli
mitabili: una prima testimo
niata da prove abbastanza 
rozze e imprecise come gli 
ex-voto o i ritratti del padre 
e dei nipoti, una seconda ca
ratterizzata daWinfluensa Sei 

Giovinezza di Fattori: 
il Risorgimento e 

la nascita del verismo 
Ricostruita, con una straordinaria documentazione sulla 
società e la cultura a Livorno, la formazione del pitto
re - La incredibile essenzialità del tocco fattòriano 

Bezzuoli e alla quale offeri
scono tre quadri non proprio 
eccelsi ispirati dall'Assedio 
di Firenze del Guerrazzi ed 
infine una terza fase ' che 
culmina nella Maria Stuar
da e che denota un avvici
namento del pittore agli sti
lemi puristi di Enrico Polla-
strini che fra gli artisti li
vornesi della generazione 
precedente alla sua fu sicu
ramente l'esponente più in 
vista, nonché U più rilevante 
interprete di una pittura 
neoquattrocentesca. Non v'è 
dubbio che pure in presenza 
dì una documentazione note
vole e - spesso sconosciuta, 
perché proveniente da colle
zioni private, il livello com
plessivo di queste prove an
cora una vòlta resta legato 
ad una medietas espressiva 
non rivelatrice di quelle ca
pacità di rinnovamento dèi 

registro stilistico tradiziona
le che di U a qualche tempo 
il Fattori dimostrò m manie
ra irrefragabile. 

Meraviglia allora la com
presenza nell'officina fatto
riana degli ultimi anni '50 di 
opere ancora legate alla le
zione del Póllastrìni, (e oltre 
alla Maria Stuarda va sen
z'altro segnalato l'Autoritrat
to del 1858) con opere che 
testimoniano dei primi eser
cizi di colorismo macchiaio-
lo. Queste ultime vanno ri
ferite, come è noto, ad un 
altro avvenimento storica
mente rilevante e cioè alla 
ripresa dell'affinità politico-
militare coincidente con la 
seconda guerra di indipen
denza. Le piccole tavole di 
legno compensato che Fat
tori dipinse durante il suo 
non eroico « cinquantanove » 
fiorentino rappresentano U 

primo segnale della grande 
conversione fattoriana. j • 

Scrive l'artista nelle sue 
Memorie: € Venne il '59 e 
dal '59 fu una rivoluzione di 
redenzione patria e di arte 
e sorsero i macchiajoli. Era 
questa una nuova ricerca di 
un verismo il quale si è an
dato presentemente svolgen
do che rende la realtà della 
vera impressione del vero. 
Io appartenni con altri miei 
colleghi a questo movimen
to artistico ». Ecco dunque H 
primo reportage, fattòriano 
eseguito al campo francese 
delle Cascine: i soldati • in 
esercitazione, gli accampa
menti, le manovre. Di queste 
celebri composizioni, i cui 
esiti troveranno posto e ade
guata cornice tematica nel 
primo grande quadro di que
sto nuovo periodo e cioè quél 
Campo italiano dopo la bat

taglia di Magenta che risul
terà vincitore del premio Ri-
casoli, di queste opere, dice
vamo è stato trovato un in
teressante antecedente negli 
schizzi di Auguste Raffet, un 
disegnatore militare francese 
al seguito dell'armata di Na
poleone III: si tratta ovvia
mente di un mero supporto 
strutturale che nulla toglie 
alla straordinaria essenziali
tà del « tocco » fattòriano. 

All'indomani di questa 
esperienza può considerarsi 
conclusa la « giovinezza * 
dell'artista ed è questa ap
punto la sigla terminale del
l'interessante esposizione che, 
munita di un grosso catalogo, 
riproducente tutti ì documen
ti, resta un insostituibile stru
mento di consultazione non 
semplicemente per lo studio
so dì Fattori, ma finanche 
per chi voglia indagare sul
la cultura toscana, e specie 
di quella livornese, della pri
ma metà del secolo XIX. Tut
to o quasi appare esperito e 
testimoniato, eppure se un 
qualche rimpianto resta al 
visitatore è di non poter ve
rificare l'affinità di illustra
tore di Giornali che Fattori, 
sappiamo, svòlse una volta 
conclusi gli studi all'Accade
mia fiorentina. Ma, forse. 
ciò non è possibile provare. 

Giuseppe Nicoletti 

NELLA FOTO — Giovanni 
Fattori: e Soldati francesi 
del '59 », 1859 

Nella stella 
di Urbino 
lo scultore 

Mastroianni 
celebra la 
Resistenza 

Nella Rocca dell'Albornoz 
una forma di potente ener
gia fa presente e vìva la 
lotta popolare antifascista 

Dal nostro inviato 
URBINO — Per volontà <tt 
Urbino democratica e anti
fascista, nel Parco intitolato 
alla Resistenza della Fortez
za dell'Albornoz, è stato ele
vato un monumento alia 
Lotta Partigiana dello scul
tore Umberto Mastroianni. 
La Fortezza dell'Albornoz è 
uno dei luoghi magici della 
grande Urbino. Secondo, un 
progetto dell'architetto Gian
carlo De Carlo, il vasto spa
zio verde che va dalla For
tezza al confine dell'Accade
mia sarà strutturato, albera
to • reso percorribile oeDe 
parti panoramiche; gli spazi 
inesplorati inclusi nella For
tezza saranno risanati e de
stinati a un museo della Re
sistenza. 

Cosi Urbi» dopo il pro

getto di cimitero dello scul
tore Arnaldo Pomodoro, una 
fenditura nella collina diven
tata famosa prima d'essere 
realizzata, si pone di nuovo 
al centro dell'attenzione con 
la commissione e la realiz
zazione di un'opera moder
nissima portatrice di idee e 
sentimenti profondamente ra
dicati nei nostro popolo. E 
lo scultore del monumento 
è quello giusto. Mastroianni 
è lo scultore del grandioso 
e tragico monumento alla 
Resistenza alzato a Cuneo 
(196M9G9) che. con fl mo
numento ai deportati di Au
schwitz di Pietro Cancella, è 
la forma più alta che la me
moria antifascista abbia 
trovato nell'arte europea. 
Con fantasia parallela Ma
stroianni ha eseguito in ac
ciaio il monumento ai Cadu

ti di tutte le guerre In Prosi
none (1971-1977) ed ha la
vorato. con l'architetto Sa
cripanti. al Mausoleo della 
Pace che dovrà sorgere a 
Cassino. 

n monumento alla Lotta 
Partigiana collocato alla 
Fortezza dell'Albornoz è na
te quindi da un'esperienza 
unica di scultore che non 
ha avuto cedimenti in tanti 
anni di progettazione e di 
sperimentazione tecnico-for
male dei metalli D monu
mento di Urbino misura me
tri 3,10 di altezza per 2,60 
di larghezza e 1.90 di pro
fondità. n bronzo aggetta 
violentemente contro l'antico 
cotto delle mura della For
tezza. Nella forma stellare 
che scoppia irraggiando e-
nergia da un nucleo ha qual
cosa della grande stella del 

La grande natura da Corot a Millet 
nella grafica francese dell'Ottocento 
MILANO — Nella sala del Parnaso della Gal
leria d'Arte Moderna di vi* Palestre 16 è 
aperta fino al 20 febbraio una mostra assai 
bella curata da Paola Watt» che presenta 78 
fogli a stampa sotto fl titolo e Grafica fran
cese tra romanticismo • naturalismo — De-
lacroix, Corot, Coubert — La acuoia di Bar-
bizon ». I € pezzi » sono rari e significativi 
nello svfljppo della grafica francese dell' 
Ottocento: litografia, calcografia e clichè-
verre Ga tecnica, simile a quella di un'in
cisione fotografica, consiste nel tracciare fl 
disegno con una punta sa una lastra di ve
tro ricoperta di uno strato di collodio o di 
una vernice; le prove venivano tirate, dopo 
esposizione alla luce, su carta sensibile). 
Questa grafica francese, fuori dalla grande 
committenza, è la manifestazione di una 
grande creatività Urica allo 

tima e aperta alla natura • al sentimento 
cosmico, e dalla qualità sua di essere knma-
gine moltiplicata deriva per l'arte una co
municazione e un'espressione altre, democra
tiche. Se Delacroix e Courbet sono un po' i 
cardini su cui girano fondamentali idee del 
secolo fino agli Impressionisti, è Corot che 
giganteggia con le sue immagini di natura 
dolci e possenti nelle quali la figura umana 
è sprofondate con grazia, musicalità, estre
mo lirismo. La natura come fatto il mondo 
visibile è incisa, con immaginazione inesau
ribile, dagli artisti della scuola di Barbison: 
Daubigny, Decampa, Dia», Dupré, Charles 
Jacques, Millet dei contadini «della religio
ne della terra, Tbéodore Rousseau. La mo
stra è au.umpagneta da un pregevole cata
logo che riproduce » optre esposte con uà 
saggio di Paola Watt*, (da. mi) 

monumento alla Resistenza 
di Cuneo. Una tensione pos
sente verso lo spazio-libertà 
che è tanto organica quanto 
simbolica: è uno sviluppo tut- , 
to attuale di quell'energia , 
che corre lungo linee-forze 
come la sentiva il futuriste 
Boccioni. 

E' quella che Cesare Bran
di nel cataloghino, dice € de
flagrazione cosmica » che as
surge a « qualcosa di peren
ne in atto, un'azione sempre . 
presente, un dramma senza -
catarsi». E Àrgan: e l i di
rompersi del nucleo, l'irra
diarsi delle forme, l'impulso 
liberatorio» portato verso fl 
pendio del colle, agli alberi, 
al cielo. E ancora Argan: 
«Non c'è allegoria, ma co
municazione diretta di uno 
stato d'animo che è anche un 
giudizio storico: se gli uo
mini del nostro tempo hanno 
ancora uno spazio, una luce, 
una natura per viverci si de
ve a coloro che sono morti 
per spezzare il cerchio del-
l'oppressione e della violen
za». 

Mastroianni parte dalla 
morte ma invece di chiuder
si sull'elegia e sul compian
to libera l'immaginazione » 
quello spazio aperto da con
quistare che proprio la morte 
dei compagni ha spalanca
to. Curiosamente, per certi 
aspetti Mastroianni somiglia 
al Bernini che fa gesticolare 
il sanguigno Fonseca dalla 
pietra tombale della parete 
di S. Lorenzo in Lucina co
me se avesse atteso la morte 
per dire la sua. 

La scultura di Mastroian
ni è una continua sorpresa « 
acoperta di forme irradianti 
da qualsiasi punto di vista 
la si guardi Ed è anche la 
epifania di come nasca fi 
pensiero della libertà e la 
volontà d'agire dalle più e-
nigmatiche profondità psichi
che. Dall'interno verso lo 
spazio estemo: come positi
va affermazione, come lotte, 
come memoria che feconda 
fl presente, n monumento di 
Cuneo è una «stella» sotto 
la quale si può stare, si può 
passeggiare, che ci ingloba 
guardando i monti della lun
ga Resistenza. 

Questo di Urbino è a ad-
aura di tJrbtoo: Mastroianni 
ha tenuto conto fortemente 
*?««toricfta delle forme 
del luogo, è una scultura di 
pastone e che l'occhio può 
dominare. Entrerà presto nel
la vita quotidiana di Urbi
no e con naturalezza. E' una 
scultura che sta dentro non 
•opra la gente. 

Dario Mkacchi 

MILLA FOTO - Umeerte 
jwewr̂ ieawx menvfnonfo al* 
•• Uffa Parttelsna bweJseto 



« t ~ L t t . i W . ~ w i * * ^ . ^ . * , » — - • » * — t « * « - * , r t < - * ^ « - **>,*rt**)*~v-**-**.—-«,* , 4 * r— - . -^— * * * » - * v * » * , * » i f «*.-—^» J- .»»^TP# « > i » 1 n * T V f * ^ * « i * ^ i i i J"f**-7»H II»»"» •» * » * »• *ar r» *••*• »» * * * *%w —*V' -»*- *--4 »d„.«-wa* * . » . , * . - • * * * » » * • * , *.-a»—**—\>**«v . » - -^ \» , 

PAG. 12 rumtà 
«̂ » (>•••'*» ' i m i iMyw«ni i»i»i "i '• * W K — • * * * 

" - - • • * • 

Da via «fej/a Consolazione Voperazione-Fori 

ROMA-REGIONE 
~1~ 

dicambre 1980 

Senza « discorsi ufficiali », senza nastri da tagliare. 
I l lavoro è cominciato puntualmente. Due ruspe, un 
grosso camion da cava si sono messi in moto non ap
pena gli operai hanno aperto con lunghi pali di ferro 
una breccia nel manto di sampietrini. La demolizione di 
via della Consolazione ha preso i l via sotto i l click delle 
macchine fotografiche di decine di reporter e sotto lo 
sguardo attento di un bel mucchio di persone. Al via ai 
lavori c'era i l sindaco Pet rosei li e con lui molti ammi
nistratori ( i l prosindaco Benzoni, gli assessori Calzolari, 
Della Seta, Meta) ma anche molti archeologhi, archi
tett i della soprintendenza, che cura assieme al Comune 
gli scavi. 

Cosi via della Consolazione comincia a scomparire. 
Per ora salta l'asfalto, poi i l lavoro proseguirà con pala 
e piccone fino a far riemergere ciò che questo terra
pieno da cent'anni nasconde alla vista. La via Sacra, Il 
tempio di Saturno e quello della Concordia, ma soprat
tut to tornerà fuor i un paesaggio unitario, cancellato in
naturalmente da una cesura tra l'area dei Fori e i l Cam
pidoglio che ne rappresentava invece una parte ed uno 
sfendo. 

Ma II ricongiungimento di queste due zone archeolo
giche è solo un primo passo per restituire una più com
piuta unità al nucleo della ci t tà antica. I passi succes
sivi riguardano il Colosseo e via dei Fori Imperiali. «Sono 
certo — ha commentato II sindaco Pet rosei l i — che i cit. 
tadini comprenderanno che si t rat ta di un fatto cultu
rale, artistico ma anche sociale. Restituire per intero a 
Roma la sua funzione di centro culturale mondiale è 
anche un mezzo per rendere più umana la nostra con
vivenza civi le». 

L'avvio dell'operazione-Fori e soprattutto la chiusura 
di via dei Fori Imperiali creerà dei problemi specie per 
i l traffico. « Noi — ha spiegato Petroselli — cominceremo 
con la chiusura domenicale. Una commissione di esperti 

studlerà II 'problema ma sono certo che I disagi per i l 
traffico automobilistico saranno via via sempre meno 
gravi anche per le nuove strutture viarie che si stanno 
costruendo a cominciare dal viadotto dell'Appla Antica. 
Ripeto tuttavia che vivere a Roma comporta certamente 
dei disagi e anche dei mali ma costituisce anche un pri
vilegio ed i privilegi hanno un prezzo. Ma l'esperienza 
insegna che alla lunga una disciplina più severa nel 
centro storico finisce per essere un vantaggio per tu t t i ». 

Ma torniamo a via della Consolazione (una strada 
nata nel 1882 per collegare le zone di piazza Montanara 
e di via Cremona, separate dal procedere - degli scavi 
archeologici ed oggi scomparse sotto gli sventramenti). 
I lavori di scavo si articoleranno in due fasi — come 
illustra i l grafico che pubblichiamo qui sotto, dove v i a ' 
della Consolazione è indicata in grigio. Per prima cosa 
verrà realizzata la recinzione del clivio capitolino e di 
piazza della Consolazione e dell ' imbocco davanti ' alla 
chiesa dei SS. Luca e Mart ina. Poi gli scavi veri • propri 
nel t rat to contrassegnato con la « a » per riportare alla 
luce la via Sacra che tortuosamente saliva dai Fori verso 
i l colle 'e del t rat to « b » che è quello di f ronte all'arco 
di Settimio Severo. Nella seconda fase si lavorerà sui 
t ra t t i «e», ovvero davanti al tempio della Concordia, e 
« d », che è alle spalle del tempio di Saturno (una zona 
parzialmente inesplorata e che quindi potrà riservare 
qualche piacevole sorpresa). 

Un lavoro delicato e non privo di problemi come ad 
esempio quello della sistemazione dell'arco e della chiesa 
dei SS. Luca e Mart ina: qui c'è un dislivello di almeno 
quattro metr i e bisogna evitare di mettere la chiesa sui 
« trampoli » o l'Arco di Tr ionfo in una fossa. Si pensa ad 
un declivio più morbido. Comunque finalmente si lavora 
e alla fine i Fori non avranno acquistato soltanto qual
che centinaio di metri quadrati di rovine In più. No, 
avranno anche più senso. 

Ricorda un abitante del vecchio rione 

E casa mia? 
Dov'era 
casa mia... 

Via Cremona, via del Mar
torio; via delle Marmorélle— 
persino dei nomi non c'è più 
ricordo. Erano strade e vicoli, 
erano palazzi vecchi. E den
tro migliaia di persone, un 
rione popolare, poverissimo, 
disordinato e antico, pieno di 
ootteghe, di chiese e di rude
ri. Adesso è quel deserto di 
via dei Fori Imperiali. Prima 
ci abitavano 5J0O0 persone a-
desso ci sono solo le mac
chine incolonnate ai semafori 
o parcheggiate alla rinfusa a 
ridosso dei giardinetti. Le ca
se si arrampicavano fin sulle 
pendici del Campidoglio, si 
confondevano coi ruderi con 
le colonne. « Io via delia 
Consolazione me la ricordo 
bene anche se ero bambino 

— racconta Mario Cecilia — 
perchè stata a due passi da 
casa mia. a via delle Marmo-
relle. Allora era più stretta, 
più piccola e il Foro non era 
recintato. Era proprio fi (do
ve oggi c'è la ruspa a scava
re} che andavamo a giocare 
noi piccoletti. E ci diverti
vamo a "scalare" il Campi
doglio perchè allora c'era un 
contrafforte fatto di mattoni 
sporgenti e si poteva salire 
facilmente. Più giù, davanti 
ai templi e alVarco di Setti
mio Severo ci si rincorreva 
scavalcando di corsa i muri 
romani smozzicati., mi ci so
no anche rotto un braccio 

«Il rione era povero dav
vero, Casa mia aveva due 
stanze, era in un palazzetto 

di tre pieni, più vecchio che 
antico, ma intorno c'erano 
costruzioni più belle. Il cen
tro era a via Cremona, l'uni
ca strada larga, su cui passa
va anche il tram a cavalli. 
Poi, a destra e a sinistra, i 
vicolettt sempre in ombra. Il 
cuore della zona però era a 
via Marforio, una stradetta 
caratteristica, e anche mal
famata. Alle rovine c'eravamo 
abituati, non ci mettevano 
certo paura né timori reve
renziali. Mio padre, che era 
scalpellino (e di marmo se 
ne intendeva) ogni tanto sca
vava nel sottoscala di casa 
nostra e uscivano fuori capi
telli, piccoli fregi, cosi a due 
palmi dal pavimento. La gen
te da quelle parti, era legata 
soprattutto alle botteghe, chi 
faceva il fabbro, chi lo sta
gnaro, chi il calzolaio. Gente 
povera, che mangiava poco e 
male. E in casa ci si stava 
poco per non sentire troppo 
freddo.-, si stava piuttosto a 
prendere quel po' di sole in
vernate seduti sui gradini di 
SS. Cosma e Damiano o da
vanti a SS. Lucia e Marti
na 5>. 

«Per noi piccoli il mondo 
era stretto tutto lì intorno. 
Quando mi allontanavo arri
vavo a villa Caffarelh (sul 

Campidoglio oppure a piazza 
Montanara. Poi — avevo 
giusto otto anni — ci dissero 
che dovevamo andare via. E 
cominciarono le demolizioni. 
Mi ricordo ancora gli operai 
che abbattevano i palazzi 
coi picconi e con le corde-
si passavano una corda da 
una finestra all'altra fino a 
quando i mattoni venivano 
giù. La gente non se ne vole
va andare via, la loro vita 
era li, il lavoro, gli amici. Ma 
piano piano ci portarono lut
ti lontano. La maggioranza 
finì alla Garbatella. Chi pote
va pagare l'affitto aveva una 
casa nei lotti popolari, l più 
poveri andavano negli alber
ghi: quattro palazzoni sempre 
a Garbatella. Una stanza per 
famiglia, un camerone, gabi
netti e cucina in comune. 
Doveva durare solo qualche 
anno, ma c'è ch'i c'è rimasto 
una vita*. 

« Due o tre anni dopo la 
maestra ci portò con tutta la 
classe a via deirimpero. Ci 
fece vedere le carte geografi
che fatte di marmo, ci disse 
che questa strada era il 
simbolo della grandezza del-
ritalia. E io con tutto quel-
vasfaìto e quei giardini non 
riuscivo nemmeno a ricorda
re dov'era casa mia-.*. 

Si è concluso il ciclo delle conferenze di produzione nelle circoscrizioni 

Con le famiglie delle borgate 
a discutere come si «risana» 

Entro l'81 saranno ultimati i lavori del piano per la rete fognante e per rilluminazione pubblica 
Il nuovo abusivismo - Mancini: la discussione ha permesso di superare il particolarismo 

Quello che inizia sarà l'an
no in cui definitivamente le 
borgate cambieranno aspetto. 
Entro 1*81. infatti, termineran
no i lavori per portare l'ac
qua e le fogne anche nelle 
zone del « gruppo C » (la cin
tura periferica della città era 
stata divisa in tre gruppi) e 
dovrebbero essere anche ul
timati - gli ultimi lavori del 
< gruppo B » (quelli che han
no subito qualche ritardo). 
L'informazione la dà un co
municato della presidenza del-
l'Acea. ma la gente che abita 
questa fetta di Roma già la 
sapeva. E* terminato, proprio 
in questi giorni, il ciclo di 
< conferenze di produzione ». 
che l'azienda capitolina ha 
indetto nelle tredici circoscri

zioni interessate (la IV, la 
V. la VII. la X. la XIII, la 
XVI, la XIX. la XX. la XI. 
la XII. la XIV. la XV e la 
XVIII). Incontri che hanno 
permesso alle famiglie delle 
borgate, agli organismi de
centrati di controllare l'avan
zamento dei lavori, di avan
zare critiche, proposte, sug
gerimenti. 

E a queste « conferenze » 
l'Acea ci è andata con un 
bilancio positivo. I lavori per 
l'acqua e le fogne vanno avan
ti in 42 borgate, mentre si 
sta lavorando sodo per recu
perare le « code » del gruppo 
« B ». Per l'illuminazione pub
blica fra il primo piano, già 
completato e il secondo av
viato. sono stati installati 6.184 

pali, 217 chilometri di rete 
elettrica per 930 Kw di poten
za erogata. 

Lavori fatti e soldi già 
spesi. Per le fogne il Comune 
ha stanziato 225 miliardi, più 
altri 45 per grandi depuratori 
e collettori. 

La gente che ne pensa? So
no servite le « conferenze di 
produzione »? « Questo rap
porto di massa con la gente 
— dice il presidente dell'Acea 
il compagno Mancini — si 
dimostra sempre più fecondo. 
Da questo rapporto sono na
te una collaborazione e una 
solidarietà che. da un lato. 
hanno sostituito nella coscien
za della gente il demagogico 
« tutto e subito » o l'elemosi
na clientelare, con il < tutto 

attraverso tappe certe », cioè 
attraverso una programmazio
ne. D'altro canto le « confe
renze » hanno favorito il pre
valere, sulla spinta alla riven
dicazione particolare (di stra
da, di casa, di caseggiato), 
di un senso invece di collet
tività civile, di una crescen
te responsabilità come con
sapevolezza di dove finisce il 
mio diritto e cominci quello 
dell'altro ». 

Ma in questi incontri si è 
discusso solo del piano 
Acea »? « No. ovviamente si 
è parlato anche del nuovo 
abusivismo, della sua natura 
diversa dal passato, delle mi
sure necessarie per affrontar
lo e contenerlo — risponde 

ancora Mancini —. A mio 
avviso la via da seguire è 
quella di respingere la critica 
rigoristica e infondata delle 
" eccessive concessioni " che 
sarebbero state fatte, delle 
"libertà" che avrebbero favo 
rito lo sviluppo di un certo 
rivendicazionismo, ma nello 
stesso tempo di condanna e 
denuncia della linea incoscien
te di chi tenta oggi la strada 
della demagogia fomentando 
strumentalmente malcontenti 
e richieste di ogni genere 
(acqua e fogne anche alla sin
gola palazzina abusiva tirata 
su la scorsa settimana maga
ri su una falda idrica) nel 
tentativo di far dimenticare 
trascorse, pesantissime, re
sponsabilità ». 

Gli spettacoli, organizzati dal Comune e dalla Provincia, in favore dei terremotati 

Cartellone sempre più ricco 
per il «concertane» di Natale 
Si svolgerà al Palazzo dello Sport - Suoneranno Paoli, Dal
la, De Gregori, De André, Venditti, Branduardi e la «Pfm» 

Sono sicuri, per ora. Angelo 
Branduardi. Lucio Dalla, 
Francesco De Gregori, Rober
to Vecchioni, Gino Paoli, la 
e Premiata Forneria Marco
ni » e Fabrizio De André. Ma 
si fanno anche altri nomi. 
sempre di cantautori italiani. 
Insomma il cconcertone» di 
Natale, promosso dal Comu
ne in favore delie popolazioni 
colpite dal terremoto, sarà 
una serata d'eccezione. Per 
tutti l'appuntamento è la se
ra del 23 al Palazzo dello 
Sport dell'Eur. Il prezzo dèi 
biglietto è di appena 5 mila. 
lire (nulla - se si ' considera 
che per ascoltare un musici
sta. bene che vada di questi 
tempi, bisogna spendere al
meno 4 mila lire). Per chi 
volesse devolvere qualcosa in 
più per i terremotati, c'è il 
biglietto da e sostenitore »: 
costa diecimila lire. 

L'intero incasso lo abbiamo 
già annunciato nei giorni 
scorsi verrà versato sul fon
do che ha aperto l'ammini
strazione capitolina per gli 
aiuti ai * paesi distrutti dal 
sisma. In questa gara di so
lidarietà " anche l'ente ' Eur. 
l'organismo che gestisce il 
palazzo dello sport, non ha 
voluto èssere da meno: così 
per una volta renorme cupo
la (che può ospitare fino a 
ventimila persone) sarà affi
data gratis alle tre associa
zioni. l'Arci, lo e Stage» e il 
e Cast ». che si sono assunte 
il compito di organizzare 

Quello del 23 è fl secondo 

Lucio Dalla 

concerto che la città dedica 
ai terremotati. Già l'incasso 
dello, spettacolo del comples
so rock americano, i « B-52 », 
fu interamente devoluto alla 
presidenza - della Repubblica 
in favore delle famiglie senza 
casa. L'incasso allora, grazie 
anche al gruppo statunitense 
che -rinunciò al suo cachet, 
fu di dieci milioni e 180 mila 
lire. In quella occasione fu 

Francesco De Gregori 
- - ' -

deciso di mutare il carattere 
della manifestazione, di tra
sformarla in iniziativa di so
lidarietà, in poco tempo. Sta
volta invece, dall'interroga
zione dei consiglieri comuni
sti Veltroni e Falomi sono 
passati più di 15 giorni. C'è 
stato il tempo per organizza
re tutto nel dettaglio e c'è da 
credere che l'incasso sarà di 
molto superiore. 

Quindici serate 
sotto il teatro 

tenda di Albano 
Parteciperanno artisti e gruppi musicali 
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Ancora in piazza per la Maccarese 
Venerdì I braccianti della Maccareae. la 

erande azienda aericela che l'I RI vuole li
quidare, tornane in piazza. E non voti tene 
eaeere eoli: ieri durante un'aseemMea in 
azienda, affollatieaima cerne sempre, I brac
cianti hanno rivolto un invito a tutto il 
movimento sindacale romano porche perte-
clpi alla manifestazione (di cui devono an

nasate le modalità di svelti

mento) e eoprattutto perché i consigli di 
fabbrica, le strutture di base siano più impe
gnate a ses leu si e la vertenza. Durante lo 
incontro di ieri i braccianti hanno anche 
votato un ordino del giorno di denuncia dei 
ritardi con cui il ministero delle partecipa
zioni statali sta preparando un protetto por 
il risanamento dell'azienda, che si «rm impe» 
tnato a faro ben parecchie settimane fa. 

Non c'è stato bisogno di mol
te discussioni: l'Arci provin
ciale. qualche tempo fa lan
ciò la proposta di organizza
re. nel periodo natalizio, nu
merose manifestazioni artisti
che per raccogliere altri fon
di da destinare ai terremota
ti. Detto fatto. L'amministra
zione di palazzo Valentin!, di 
intesa con decine di associa
zioni culturali di base, ha su
bito accolto la • proposta. £ 
cosi dal 23 fino al 4 gennaio 
deU'81, il Teatro-tenda di Al
bano, ogni - giorno ospiterà 

.gruppi- rock,' artisti famosi. 
manifestazioni teatrali, spetta
coli di arte varia, e via di
cendo. Il patrocinio, l'abbia
mo detto, è dell'amministra
zione provinciale. Una mano 
però l'hanno data anche l'Arci 
di Roma, i circoli Arci dei 
Castelli, i e comitati pro-ter
remotati dei Comuni della pro
vincia ». l'azienda autonoma di 
soggiorno di Velletri. quella 
di Albano (paese e ospitan
te >) e numerose emittenti pri
vate. Tra queste e Radio Ar
cobaleno >. - « Radio Canale 
0 ». e Radio Alba ». e Studio 
Tre» e «Rei». 

Ma ecco fl programma: 
23 dicembre, alle 21. recital 

di Pino Daniele, il «bluesman» 
napoletano. 

24, alle 18. per tutta la se
rata della « vigilia » al Teatro 
tenda si alterneranno gruppi 
rock, composti da giovani. 

25, alle 10.30. dalla «Ten
da » partiranno i gruppi del 
« mimoteatro-movimento » che 
terranno il loro spettacolo in 
nove punti della città. Alle 
18.30 si balla, sempre al tea
tro. x 

26, alle 16. spettacolo del 
complesso di musica leggera 
«I Gatti di Vicolo Miracoli». 

27, alle 16. spettacolo di ar
ti marziali a cura della Poli
sportiva dei Castelli Romani. 
Alle 21, come vuole la tra
dizione popolare, grande « tom
bolata». aperta a tutti. 

28, alle 10. rappresentazio
ne di ginnastica artistica a 
cura della Polisportiva di Al
bano. Alle ore 21 recital del 
cantautore. Gino Paoli. 

Il 29 dicembre sarà l'unico 
giorno di riposo per il teatro. 

30, alle 21, serata d'eccezio
ne col grande complesso pop-
rock, il «Banco del Mutuo 
Soccorso». 

31. alle ore 21. veglione di 
capodanno con gli « Alunni del 
Sole». 

1. gennaio, alle ore 18, ini-
zìerà, e andrà avanti per tut
ta la serata, una rassegna di 
film comici. 

2 gennaio, nel cartellone era 
previsto uno spettacolo del 
«Living Theatre», ma pur
troppo il gruppo non potrà 
partecipare alla serata. Anco
ra non si sa chi lo sostituirà. 

3 gennaio, giornata dedica
ta al jazz. Si comincia alle 
18. con una rassegna dei grup
pi nati nei Castelli romani. 
Tutti gruppi giovanili, ma a 
detta di chi lì conosce, tut-

t'altro che alle « prime ar
mi». Alle 21. poi, si esibirà ' 
il trio del maestro Giorgio Ga-
slini. 

4 gennaio, giornata di chiu
sura. tre spettacoli. Alle 10. 
manifestazione per bambini, 
dove verranno distribuite le 
torte preparate dai pasticcie
ri dei Castelli. Alle 11 concer
to della Banda Comunale * 
alle 21, recital della Nuova 
Compagnia di Canto Popolare. 

Ma che coso 

chiedono, in realtà, 

le ostetriche 

del S. Camillo? 
L'organico del reparto O-

stetricia e ginecologia del 
San Camillo comprende 52 
ostetriche e 57 infermierie 
generiche. Pur considerando 
le inevitàbili assenze per ma
lattia, gestazione e via dicen
do, il numero del personale 
dovrebbe garantire un servi- -
zio efficiente e qualificato. 
Invece non è cosi e Io sanno 
bene le donne che li parto
riscono o che si ricoverano 
per interventi - ginecologici. ' 
Proprio per attuare in pieno 
la riforma sanitaria e garan- -
tire una assistenza qualitativa " 
diversa, la direzione sanitaria 
ha proposto nei giorni scorsi -
una riorganizzazione del la
voro interno che prevede una 
presenza nei tre turni giorna
lieri di -un'ostetrica e 3 in
fermiere. 

La risposta delle ostetriche 
è stata immediata: dichiara
zione di uno sciopero a tem- ' 
pò indeterminato e un attac
co indiscriminato, su diversi * 
giornali delle colleghe generi- " 
che. Dicono di essere in po
che e di non riuscire a svòl
gere le loro funzioni- Ma — 
secondo le infermiere che la
vorano da anni in quel re
parto — le cose stanno di
versamente. La verità — di
cono — è che le ostetriche, 
per anni, si sono limitate al
l'assistenza al parto e alle vi
site di accettazione, delegan
do alle generiche tutta una . 
serie di incarichi collaterali 
(tricotomia, lavande, applica
zione del catetere, prelievi 
cambio dei neonati, flebocli
si) ed ora che si richiede lo
ro di svolgere la loro attività 
professionale « a ciclo com
pleto » scendono te sciopero, 
denigrando per di più colle
ghe che hanno svolto un la
voro che. non competeva loro. 

Precisazione 
A proposito dell'artìcolo pubbli

cato sabato scorso su un* agenzia 
dì investigazioni eh* forniva docu
menti f«:$; «d altri « servili » alla 
mala ci scrive il lega.'* della signo
ra Amelia Santarelli. L'avvocato 
precisa che la sua ass'stita * total
mente estranea «Ila vicenda. La si
gnora Santarelli sì trova in car
cere, solo per presunta deten
zione di arma, e non è coinvolta 
nella vicenda della agenzia investi
gativa, come noi scrivevamo. 

COMITATO REGIONALE 
SCZIONC FEMMINILE REGIO

NALE — Oggi alle ore 1S.30 riu
nion* della Seziona femminile re
gionale su: « 1) sviluppo inizia
tiva dì solidarietà per la ricostru
zione delle zone terremotate: 2 ) 
preparazione manifestazione nazio
nale per la difesa della legge 194 ». 
(Anna Maria Ciaì). 

COMITATO PROVINCIALE — 
Al'e 9,30 esecutivo provinciale 
(Ottaviano). 

AMEMB4.EE — TORRESPAC-
CATA alle 1 1 (Fraga*!) ; VILLAL-
BA alte 18 (Betducri); TIVOLI 
alle 16 (Sartori); MAZZINI alle j 
11,30 (Catalano). ' 

.^•^•J ŝ efek. ^b^^aalaeaaL^avBBBBBi pi partito.. 
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COMITATI DI ZONA — OL-
TREANIENE atl* 19.30 C.d.Z. 
(Fredda); CASTELLI ali* 16 a 
Rocca Priora, Comunità montana 
(Cervi); MARINO ali* 19,30 Co-
mirato comunale (Cervi): TIBE
RINA alla 17 a Fieno, commissio
ne agricoltura (Meaaeri); MONTE-
ROTONDO ali* 1» Comitato Citta
dino (Fortini): CENTRO alla 19,30 
• Portico D'Ottavi* (Ganci) . 

CORSI — MONTESACRO alle 
18,30 I I lez.one « Sistema dei Par
t i t i , a H ruolo d*l P.CI. oggi » 
(Leoni)-

SEZIONI E CELLULE AZIEN
DALI — ROMANA GAS alle 16. 
contrasto (Tuve). 

SEMINARIO DELLA ZONA 
OSTIENSI COLOMBO, SUL «O-
VERNO LOCALE — Si conclude 
aggi nella nuova tede di Ott'en-

•a (Via G. Bove. 24 ) H semi
nario dalla zona Ostiense Colom
bo sul governo locale. Partecipano 
i compagni Enzo Proietti e Luigi 
Panatta, conclude il compagno Leo
nardo lembo. 
f> Promossi dalla sezione di Gar
batella oggi dalle 16. incontri 
con i cittadini del quartiere sul 
tema: « In ditata dell* legga 194 ». 
Oltre atla seziona del PCI di Gar
batella, parteciperanno le locali 
sezioni dal PSI, dal PRI dal PSDI 
a del POUF. 

FGCI 
TUFELLO 17.30 (assemblea pub

blica aul terremota (Gratt i ) ; N. 

GORDIANI 18 (assemblea sul ter
remoto (Biral); STATISTICA ore 
16.30 riunione cellula in Facoltà 
(Acquistapace-Da M e o l . 

E' convocato per oggi In fede
razione ali* 17.30 l'attivo provln-
c.al* delle ragazze; 1) Questiona 
aborto: 2 ) V Conferenza Nizionale 
d Organizzaz'one de.'lc ragazze co
muniste; 3 ) Problemi d'intervento 
natia zone terremotate. Concluderà 
la compagna Giusy Dal Mugnaio. 

PROSINONE 
Federazione ore 16 Attivo Aeo-

fral (Ctrvini): FRODINONE assem
blea Circola FGCI ara 13.30 (To
rnassi) , 

http://�t~Ltt.iW.~wi**


• * » * * * • * ! » • » • * - ^ « * - i *- vV •#• * • * • • • * - - ' 

Martedì 16 dicembre 1980 ROMA -REGIONE l'Unità PAG. 13 

t \ 

• 

Dibattito sugli interventi per il Sud 

La Cassa resta? 
Il Lazio allora 
non va escluso 

Tutti d'accordo in consiglio regionale: inac
cettabile il disegno del governo - Riappro
vata la legge per l'anagrafe patrimoniale 

H governo non ci ha pen
sato su molto. La Cassa re-
sta, il Lazio esce. Al posto 
di una riforma, una sorta di 
punizione. Così, con un colpo 
di spugna, il governo Forlani 
h"a deciso di mantenere in 
vita quel vecchio carrozzone 
di clientelismi e sprechi che 
si chiama Cassa per il Mez
zogiorno. In compenso — sen
za - naturalmente consultare 
nessuno: Regione, Province, 
enti locali e amministratori 
— il disegno di legge appro
vato a Palazzo Chigi il 2 di 
questo mese taglia fuori dagli 
interventi il territorio della 
nostra regione. 

Non è poco. Una fetta gran
de del Lazio ha caratteristi
che economiche e sociali si
mili a quelle meridionali. Ciò 
che il governo vuol cancella
re con un sol tratto di pen
na è il 48 per cento dell'in-; 
tera area laziale, un milione 
e 200 mila abitanti. Invece 
di fare finalmente una rifor
ma, invece di sopprimere do
po trent'anni la • Cassa dei 
Mezzogiorno, il Consiglio dei 
ministri ha pensato bene di 
tenere ancora in' vita questo 
logoro strumento di potere e 
di malgoverno. Però, al La
zio — esclusi gli incentivi 
alle industrie — si dà il ben
servito. •:'•••' ; --•- .'- -e..' '••' 
• La volontà governativa ha 

trovato tutti contrari. Ieri il 
consiglio regionale ha discus
so a lungo e. alla fine, ha 
votato (all'unanimità) un do
cumento che critica il dise
gno di - legge del governo. 
L'ordine del giorno riprende 
la sostanza di alcune mozio
ni (PCI e DC) e di interpel
lanze dei diversi gruppi poli
tici. L'assemblea ha manife
stato • netta avversione alla 
esclusione del Lazio dai bene
fici degli interventi straordi
nari per il Sud e ha deciso 
di riaprire il dibattito in aula 
in gennaio. Quando — esami
nato a fondo il progetto del 

Scagionato 

l'impiegato 

per la rapina 

a Largo Chigi I 
Non era un complice del 

rapinatori . Amedeo Marnili. 
l'impiegato della Banca Com
merciale oggetto 11 3 novem
bre scorso di un colpo da un 
miliardo e mezzo. -

Fermato subito dopo la ra
pina, l'impiegato era stato a 
lungo interrogato dal magi
strato, e arrestato perché a 
suo caricò erano emersi di
versi indizi In particolare 
avevano insospettito gli inve
stigatori i suoi rapporti con 
esponenti della malavita, e il 
suo-tenore di vita, ritenuto 
troppo alto rispetto alle sue 
possibilità economiche. Dopo 
un secondo interrogatorio 1' 
impiegato è stato però rite
nuto innocente e sono crolla
te tutte le ipotesi di compli
cità con' i rapinatori. ; 
- Tuttavia Araedo Maritili ri
mane a Regina Codi; : nel 
frattempo il sostituto procu
ratore Luciano -Infette! ha e-
messo contro di lui un altro. 
ordine di cattura, questa vol
ta per ricettazione. 

governo — la Regione farà 
conoscere il suo parere al 
Parlamento e a Forlani. 

A nome dei comunisti, alla 
Pisana, è intervenuto il com
pagno Mario Berti, vice-pre
sidente del consiglio regiona
le. La Cassa va soppressa 
— ha detto Berti — è ne
cessaria una riforma organi
ca dell'intero settore degli in
terventi straordinari. Ma que
sta decisione del governo è 
inaccettabile. Nella forma 
(nessuno ha consultato nes
suno) e nella sostanza. E' 
una scelta affrettata che di
mostra una concezione cen
tralista .dello Stato. Ciò che 
occorre — ha continuato Ber
ti — ,è una riforma del me
todo di erogazione dei fondi 
straordinari: dal punto di vi
sta istituzionale e nei conte
nuti. La volontà del governo 
avrebbe conseguenze negati-. 
ve per. le zòne interessate e 
per l'insieme dell'economia 
regionale. I progetti, la spe
sa, gli incentivi vanno attri
buiti. all'amministrazione or
dinaria/dello Stato e delle 
Regioni. ' . 

Non si può condividere —-
ha, detto ancora il compagno 
Berti — .la posizione dei de 
che vogliono conservare in vi
ta, la Cassa*. -E' uno strumen
to inefficiente: Ha 11.500 mi
liardi di residui passivi (cioè. 
di soldi non spesi) su un to
tale di 21 mila ' miliardi per 
il '76-'80. Una prova di fal
limento. Ma non si tratta so
lo di quésto. La Cassa del 
Mezzogiorno ha rappresentato 
per decenni un veicolo for
midabile di clientele, di spre
chi. Una sorta di Stato nello 
Stato che ha alimentato an-., 
che il malgoverno,. e un si
stema di potere oggi sotto 
accusa. .. .."'_.. . . . . . 

Ancora. Berti ha ricordato 
un dato significativo di' cui 
pure il governo e il ministro 
competente sono a conoscen
za. Nel periodo dal 1974 al 
1978. in quattro anni, : le te
sorerie provinciali hanno fatto 
pagamenti per il 20 per cen
to al Sud. per 1*80 per cento 
al Centro-Nord. Meno della 
metà, insomma, di quanto per 
legge andrebbe consegnato al 
Mezzogiorno è realmente fi
nito al destinatario, v 

Critiche decise al disegno 
di legge « punitivo > verso il 
Lazio, sono state espresse an
che dagli altri partiti. Paniz-
zi (PSI) ha messo in risalto 
l'urgente potenziamento delle 
strutture produttive. --. Pulci 
(PSD ha lamentato il rischio 
di «distorsione nello svilup
po .̂ La liberale Martino ha 
chiesto interventi controllati 
e selettivi. Pallottini. per la 
giunta di sinistra, ha sottoli
neato come la vicinanza fra 
Lazio meridionale e le zone 
colpite dal terremoto non po
trà non comportare un afflus
so di, popolazioni che non sa
rà sempre provvisorio. ~ 

Sempre nella seduta di ieri 
mattina il consiglio regionale 
ha approvato l'anagrafe eco
nomica e patrimoniale dei-
consiglieri regionali. La leg
ge già varata in chiusura del
la scorsa legislatura, tornò 
indietro senza il si del gover
no. Ora è stata riapprovata 
con emendamenti, sui punti 
da riesamir/re, proposti dal 
compagno Borgna, capogrup
po del PCI, e dal de Gai-
bisso. 

j ; 

Il rapimento di Giovanni D'Urso arriva dopo mesi di preparativi logistici 

Riorganizzata la colonna romana»: 
vecchia struttura, ma con più covi 

Non più appartamenti « compromettenti », come ai tempi di viale Giulio Cesare e via Silvani - La 
scoperta di quattro basi a Prima valle e lungo il litorale -1 cervelli del terrorismo confluiti a Roma 

Labili tracce, 1 soliti comunicati con numeri 
progressivi, qualche vaga ipotesi sulla meccanica 
del rapimento. La drammatica vicenda del se
questro di Giovanni D'Urso torna ad innescare 
una spirale che qualcuno si era Illuso di aver 
spezzato. Sullo -sfondo, ancora una volta, come. 
fu per Aldo Moro, c'è la capitale d'Italia e del 
terrorismo. ' • 

E' qui che « l'attacco al cuore dello Stato » ha 
Inferto più colpi. Ed è qui che le Br hanno creato 
un'organizzazione tanto capillare da richiedere 
anni per essere solo in parte smantellata. Ed ora, 
ecco di nuovo rimessa in piedi l'efficienza a mili
tare » d'altri tempi. Gli arresti non sono stati 
pochi. Gli stessi capi colonna « storici », da Galli-
nari a Morucci, alla Faranda, a Mara Nanni sono 
ancora In carcere, compreso Bruno Seghetti, preso 
a Napoli dopo l'assassinio del consigliere de Pino 
Amato. Ma, dopo la clamorosa scoperta del covo 
di via Silvani, avvenuta nel maggio dello scorso 
anno e di altre importanti basi «romane» del 
terroristi, l'organizzazione delle Br ha lentamente 
tentato di ricucire le varie « brigate » ormai de
finitivamente sbandate rispetto al nucleo centrale. 

A chi è stato affidato questo compito? Difficile 
dirlo. DI certo in quei mesi di silenzio e di calma 
apparente sul fronte del terrorismo a Roma ed 
In altre città, le Br sono riuscite almeno parzial
mente nel loro intento: rimettere in piedi alcune 
delle «brigate» che costituivano la struttura por
tante della «colonna romana»; 

Si parla nuovamente di.quattro zone: la Nord, 

la Sud, la Centro e quella dell'Università. Per 
quest'ultima ci sono ancora molti dubbi, mentre 
le altre avrebbero già operato a - vari « livelli », 
dalla diffusione di volantini, al reperimento di 
basi, al finanziamento attraverso le rapine, al pe-

. dinamento di qualche « obiettivo », come il medico 
di Regina Coeli, Furcl e il magistrato Giovanni 
D'Urso. 

/ N o n è stato facile per le Br, soprattutto per 
una carenza, diciamo, di organici. Ma alcuni nomi 
di spicco della «vecchia guardia» erano rimasti 
fuori. Come Antonio Savasta. A dargli man forte, 
però sono confluiti nella capitale altri latitanti 
saliti di grado nell'organizzazione. Il sequestro 
del magistrato lo dimostra. Troppe cose comba-
ciano con la tattica adottata durante il rapimento 
di Moro. E l'imprendibile Mario Moretti è 11 pri
mo della lista. 

Ma davvero l brigatisti hanno ricostruito tutto 
come prima? Certamente no, sarebbe, — non 
foss'altro — un errore strategico. Rimettere in 
piedi le vecchie «brigate» è stato forse possibile. 
Ma serviva qualcosa in più. Le Br dovevano cioè 
frastagliare il più possibile 1 membri dell'appa
rato «militare» per evitare che da un «covo» 
scoperto (com'è stato per viale Giulio Cesare o 
per via Silvani) la polizia potesse risalire a molti 
«militanti», e magari smascherarne anche il 
ruolo. E cosi, sono stati affittati numerosi ap
partamenti quasi tutti fuori dal cerchio urbano, 
dislocati in zone «tatticamente» predisposte. 

Gli esempi sono recenti. Quando la polizia riu

scì ad intercettare 11 « commando » brigatista in 
viale Libia, arrestando Maurizio Jannelli. salta
rono fuori gli elementi utili per individuare al
cuni di questi covi. Uno era dislocato a Prima-
valle, dove negli' ultimi mesi le Br avevano por
tato avanti una massiccia attività di «propagan
da.» con volantini e scritte, ed altri tre tutti a 
Ladispoli. La DIgos è riuscita a stabilire anche 
a che cosa servivano tante basi senza armi e 
materiale Ideologico. In pratica 1 «militanti» In 
clandestinità dovevano usare l vari appartamenti 
con spostamenti quasi giornalieri. Una sorta di 
«militante pendolare» è andato a sostituire il 
custode del «covo». • : • 

Jannelli era uno di questi. Ma non è stato bloc
cato durante uno dei trasferimenti. Bensì, molto 
probabilmente, mentre preparava insieme ad al
tri uh attentato. Il «commando» aveva infatti 
pistole e un mitragliatore • pronto per l'uso. - Si 
parlò di un probabile attentato ad un sindacali
sta. mentre gli inquirenti si dicevano anche con-

, vinti di un possibile attacco ad un magistrato. 
Ipotesi, alcune vere e proprie illazioni. Patto sta 

; che tutti compresero quella mattina del 21 no- ; 
vembre in viale Libia la gravità della situazione, j 

. La riorganizzazione cioè della « colonna » romana. 
Ma 1 sintomi già erano evidenti. Compreso 

il fatto che dall'inizio dell'anno ad oggi sono 
state rapinate dalle Br ben 10 macchine, pistola 
in pugno, tutte (solo coincidenza?) nel territorio 
della seconda circoscrizione, al Flaminio, in viale 
Libia, nel quartiere Trieste. 

Non si conosce il suo nome 
. . . . . . - - - • ^ 

Tossicodipendente 
trovato morto 

accanto a un'auto 
In via dei Salici, al Prenestino 
Non aveva addosso nessun documento 

Lo hanno trovato ieri sera 
accanto ad un'auto in sosta 
nel quartiere Prenestino, in 
via dei Salici, all'angolo con 
via Saccardo. Un giovane, 
dall'apparente . età di venti-
venticinque . anni, . morto, 
quasi certamente, • per una 
overdose di eroina. -
-" A dare l'allarme è stato 
un passante che aveva in
travisto accanto ad una auto
mobile posteggiata uno stra
no fagotto. E' arrivata l'am
bulanza, sono arrivati gh 
agenti' del commissariato 
Prenestino. Ma è stato inu
tile trasportare •' Il - corpo 
senza vita all'ospedale, l'am
bulanza si è diretta subito 
all'obitorio. Sul ' cadavere 
non c'erano né documenti né 
qualsiasi segno di riconosci
mento. Il giovane aveva ca
pelli corti, alto circa un me
tro e settanta, una figura 
snella, indossava una tuta 
blu e un giubbetto di vel
luto. 

Probabilmente si era sen
tito male per strada cammi

nando, e si era appoggiato 
al cofano della prima auto 
che si è trovata davanti, per 
non cadere. Questo almeno 
secondo le prime ipotesi fat-
' te dalla polizia e dai me
dici - che sono arrivati per 
primi sul posto. Ma non è 
nemmeno escluso che qual
cuno i abbia - trasportato il 
giovane, moribondo, o già 
morto, in via dei Salici. Sul
le braccia della vittima i me
dici hanno scoperto divèrse 
tracce • recenti di « buchi ». 
Anche se sarà l'autopsia — 
già ordinata dal magistrato 
— ad accertare le cause del
la • morte, è certo fin d'ora 
che ad ucciderlo è stata una 
overdose di eroina, o una 
dose di droga tagliata male. 

Il commissariato del Pre
nestino e la sezione narco
tici della Mobile hanno av
viato subito le indagini per 
scoprire l'identità del giova
ne trovato morto. 

E' questa la 43. vittima del
l'eroina nella nostra città 
per il 1980. • , ' • - . 

Il colpo è partito da un'arma che Silvio, 12 anni, aveva trovato in casa Caccia al ladro davanti a un bar 

sorella giocando con la pistola 
La vittima, Carlotta Catapano, di un anno più piccola, è morta subito - E' accaduto ieri pomerig
gio in un appartamento di Guidonia - La madre, Daniela Ruspantini, era uscita per fare la spesa 

Tensione a Labaro per 
arresti * 

Per fermare 3 giovani (risultati estra
nei al furto) 7 persone finiscono dentro 

•>cÌ • =«>>-. -.:&. • « t 

Silvio Catapano, il bambino che ha ucciso la sorellina • Carlotta, la vittima in una feto recente 

«Dal; facciamo come nel 
film, stai ferma o ti sparo». 
Era solo un gioco da ra
gazzi e invece, in un'appar
tamento di Guidonia, è suc
cessa una tragedia. Silvio 
Catapano, un bambino di do
dici anni: e mezzo, ' ha uc-

| ciso la. sorellina più piccola 
di un anno, con uh colpo 
partito all'improvviso.da un 
revolver, trovato per casa. 

E' successo -ieri pomerig
gio verso le quattro in via 
dei Platani. A quell'ora in 
casa Catapano i bambini 
erano rimasti soli. La madre, 
una giovane donna di trenta 
anni,, era uscita per andare 
a prendere a scuola il più 
piccolo e per fare qualche 
spesa. Silvio e Carlotta, i 
più • grandi, avevano avuto 

l'incarico di badare ai ' tre 
fratellini. «Torno subito — 
aveva detto Daniela Ruspan
tini ai figli prima di andar* 
sene — poi aveva bussato al' 
l'appartamento dei vicini 
pregandoli di dare un'oc
chiata durante la sua as
senza, Una precauzione che 
non è servita ad evitare il 
dramma. < 

Tutto deve' essere succes
so in pochi attimi. Proprio 
pochi minuti prima del tra
gico gioco, 1 vicini avevano 
bussato alla porta dell'ap
partamento al primo piano: 
« Venite da noi a fare me
renda, e I piccoli li ave
vano seguiti. Poi, ciascuno 
con la fetta di panettone In 
mano, erano voluti ritornare 
a casa. A questo punto Sil

vio deve avere avuto l'idea: 
quella - pistola l'aveva sem
pre vista di sfuggita, nel cas
setto, del comò, in camera 
da letta « Adesso la prendo, 
ci gioco un po' e poi la ri
metto a posto, cosi non se 
ne accorge nessuno», deve 
aver pensato. Ed è corso su
bito ad afferrare l'arma. 
Con la calibro 38 in mano 
è tornato in bagno, dove 
erano ' rimasti' i fratelli. Il 
colpo, uno solo, è partito 
subito e ha investito in 
pieno Carlotta. 

L'esplosione e il rumore dei 
vetri infranti ha messo in 
allarme gli inquilini del pia
no di sopra. Roberto Ta-
lame, un ragazzo di 15 anni, 
ha fatto di corsa le scale, 

ha provato a farsi aprire la 
porta, Poi è uscito dal por
tone e dal giardino si è 
affacciato alla finestra - del 
bagno dei Catapano: Carlot
ta era per terra in una pozza 
di sangue, e non dava più 
segni di vita. Il proiettile le 
aveva trapassato la trachea. 

Agli agenti che lo stanno 
interrogando Silvio Catapano 
ha dato dell'accaduto una 
versione diversa. Ha detto 
di aver trovato due pistole 
(una P38 e una calibro 38) 
avvolte in una busta di pla
stica in uno spiazzo vicino 
casa. Incuriositi, tutti e due 
si sarebbero chiusi nel bagno 
per osservarle meglio e pro
prio mentre maneggiavano le 
armi sarebbe partito dalla 

calibro 38 fi colpo che ha 
ucciso la piccola Carlotta. 
Ma la polizia non è con
vinta del suo racconto. Tutto 
lascia pensare infatti che il 
revolver sia stato trovato in 
casa e non fuori come si 
ostina a raccontare Silvio. 

Il padre dei bambini, Elio 
Catapano, un disoccupato di 
35 anni, tempo fa ha avuto 
dei guai proprio perché in 
casa gli furono trovate del
le armi. Al momento dell'in* 
cidente l'uomo "non c'era. Ma 
per la verità da tempo non 
viveva più con Daniela Ru
spantini e. i bambini. Ora la 
polizia lo sta cercando: la 
pistola che ha ucciso la pic
cola Carlotta potrebbe es
sere sua. 

Labaro non è Chicago. An-' 
che se, domenica sera, alcu
ni agenti di PJ8. hanno fatto 
finta, di non saperlo. E così, 
da quella che doveva essere 
una normale, normalissima 
azione di polizia, è uscita fuo
ri una vicenda allucinante. 
.Grave. Poteva finire peggio, 
ma adesso sette persone so
no in galera con l'accusa di 
resistenza pluriaggravata a 
pubblico ufficiale. E non è 
poco, per un episodio che 
avrebbe dovuto concludersi 
ben diversamente. "?~~ "•''-: 

Ecco i fatti. Tutto comincia 
In un Istituto religioso di via 
Costantiniana. U, una suora 
viene svegliata da rumori so
spetti dal piano di sopra. 
Dopo l'allarme, tre giovani 
si danno alla fuga per i-tetti 
e scappano in strada. Era
no ladri Una volante della 
polizia arriva subito. La mo
naca sale allora in macchina 
e fa con gli agenti un giro 
della zona: sono in grado di 
riconoscere i ladri fuggia
schi, dice. •< , -i V. ' i 

Ma cosi non è stato. La vo
lante, infatti; si ferma nei 
pressi di un bar in via Monti 
della Valchetta; la suora in
dica tre giovani fermi là da
vanti e sostiene che i fuggia
schi sono proprio loro. Poi. 
poco più tardi, fa in tempo 
a smentirsi: guardandoli be
ne da vicino, dice, l ladri dav
vero non sono loro. Solo che, 
nel frattempo, è successo di 
tutto: alle domande e alle 
rimostranze dei numerosi pre
senti che .chiedevano spiega
zioni sul fermo senza ragio
ni dei tre giovani, gli agenti 
non hanno trovato di meglio 
che rispondere perdendo la 
testa. 
. In pochi minuti è 11 caos. 
Arrivano altre volanti. Gli 
agenti — in base alla prima 
testimonianza della suora — 
fanno subito scattare le ma
nette, Volano calci, spinte. 
cazzotti e colpi di arma da. 
fuoco. E' un agente che esplo
de in aria una scarica di 
machine-pistole, con la gan
te che scappa e si getta In 
terra. Alla fine, tutu e tre 
i giovani, con le altee sei 

persone, finiscono In commis
sariato. Due escono presto : 
non erano 1 ladri, come si 
poteva con calma e senso di 
responsabilità appurare subi
to, sul posto. Gli altri, com
preso il terzo accusato e poi 
scagionato, restano dentro. 
Due sono minorenni. 

La versione data dal com
missariato non spiega assolu
tamente . la . sproporzionata 
reazione degli .agènti, verso 
persone risultate estranee al 
tentato ' furto.- - Tre pollzlatti,? 

comunque, si sono fatti" me
dicare: 10,J7e5gìontf.drproi-: 
gnosi. -• .;.•• •-••.--• .•••-.'...• •••...'-"• -

%£. Arrestala ^ 
fio « mente» :? 
del sequestro 

~ Pasquale Macrì, considera
to il capo d°Jla banda, òhe 
circa un- amo fa sequestrò 
l'industriale del cemento Er
cole Bianchi, (mai rilasciato 
dai banditi) è statò arrestato 
l'altro ieri a Africo, uh pic
colo centro dell'entroterra 
calabrese. Era ricercato da òt
to mesi è ora il suo home va 
ad aggiungersi a quelli di al
tre nove persone accusate di 
aver partecipato al sequestro 
del titolare della Romana Cal
cestruzzi. Fra gii arrestati ci 
sono sia esponenti della ma
la romana che della n'dran-
gheta calabrese. ----- - ---

Al momento dell'arresto Pa* 
squàle Macri, che ha 23 armi, 
ha tentato invano il suicidio, 
tagliandosi i polsi con. una 
lametta, che subito dopo hai 
cercato di ingoiare. Nella car 
sa dove n malvivente si na
scondeva sono state trovate 
armi, munizioni una targa 
d'auto rubata, 800 grammi di 
canapa indiana.' e un docu
mento di identità provenien
te da uno stock di tessere in 
b'anco rubate, tempo fa, si 
comune di Albano Laziale. 

Nuovo strutturo sanitaria per i cittadini 

Accordo Usi-Università: 
riapre Villa Tibùrtina 

La lotta della Regione, della circoscrizione, del 
consiglio di zona sì è risolta positivamente 

La clinica « Villa . Tibùrti
na ». dopo anni dì abbando
no, diventerà una nuova strut
tura -sanitaria della V circo
scrizione .(Pietralata. Tibùrti
na. Casalbruciato) grazie a 
una convenzione firmata nei 
giorni scorsi tra l'USL RM5 e 
l'Università degli studi, alla 
presenza dell'assessore Gio
vanni Ranalli. del rettore An
tonio Ruberti e di Giovanni 
Gaeta, presidente della RM5. 

Si conclude cosi, positiva
mente. una. lunga battaglia 
che ha visto impegnati i la
voratori e i cittadini della V. 
la Regione, le forze sociali e 
politiche e 3 consiglio «tita
no di zona. La convenzione 
prevede, infatti, una serie di 
servizi di cui il territorio era 
assolutamente privo. L'Uni
versità, in particolare, allesti
rà servizi ambulatoriali e un 
ospedale diurno per la bron-
copneumologia e fisiopatolo
gìa respiratoria e pediatrica, 

mentre la USL prowederà a 
gestire un poliambulatorio 
(che comprende cardiologia, 
otoiatria. pediatria e reumato
logia). un servizio di radiolo
gia diagnostica: un centro di 
analisi cliniche: la guardia 
medica permanente e un ser
virlo di medicina del lavoro. 

Per le caratteristiche della 
zona, dove prosperano piccole 
e medie industrie, questi ulti
mi servizi assumono un'impor
tanza particolare: la guardia 
medica permanente, infatti, 
con annesso autoparco garan
tirà il pronto soccorso, men
tre la medicina del lavoro in 
funzione preventiva sì occu
perà di tutte le malattie pro
fessionali. 

Va dato atto all'Università 
del ruolo da essa svolto per 
il raggiungimento degli obiet
tivi prefissi con la sicurezza 
che una sempre maggiore e 
proficua collaborazione si an-, 
drà sviluppando nel futuro. 

Il 21 dicembre ricorre l'anniversario della morte del grande poeta romano 

Trilussa, critico ironico di 70 anni di storia 
Il mondo della nobiltà e della borghesia visto cori occhi : dissacranti - Spettatore imparziale dell'era fascista, 
non prese mai la tessera - Davanti alla sfatua di Pasquino, che è stato per anni la voce di libertà del popolo 

Trilussa guarda U mondo 
della nobiltà e delia borghe
sia con occhi dissacranti e ri
scuote successi proprio nel 
mondo delia media borghe
sia. Mette spesso in luce gli 
intrighi e i difetti di questa 
società in sottordine che si 
studia di imitare gli atteg
giamenti e le abitudini del 
mondo raffinato in cui regna 
D'Annunzio. 

Come altri suoi ' atteggia
menti, la sua valutazione del
la donna, nel quadro della 
mentalità moderna risulta in 
massima superato. Intrighi 
di signore, complicità e ricat
ti di cameriere, cameriere in
sidiate. Dietro le grazie della 
gioventù scova le deformazio
ni adipose deiretà, i tradi
menti e la stanchezza. Tri
lussa come già Orazio e uno 
scapolo impenitente che po
ne quasi sullo stesso piano 
un bicchier di vino e una can
dida puella. Egli infatti ama
va le osterie ormai quasi 
scomparse, che oof I tono &L 
venute tHostariaes. strette, 
fumose, intronate di voci e. 

. schiocchi di carte oppure, si 

spingeva fuori Porta San Gio
vanni da Scarpone, L'estate 
portava la Fèsta e Le canzo
nette de San Giovanni », « La 
spighetta, er gamfeno coli' 
ajo / er bacetto, le streghe ». 
Rientrando per la Porta la 
gente si fermava davanti ai 
baracconi della popolarissima 
piazza Guglielmo Pepe (eli
minata dal piccone) situati 
di fronte al Teatro JovtneUi, 
oggi cinema Ambra-JovineUL 
Si potevano ammirare e L'o
mo servaggio»,' e La donna 
barbuta», cTJ coccodrillo vi
vente». 

cEr Re > 
è er Gobbo i 

Per quel che riguarda la po
litica, Trilussa fu spettatore 
imparziale, critico ironico de
gli eventi di settanta anni di 
storia. Egli non prese mal la 
tessera del /ascio. Amò la li
bertà, Racconta del «Grillo» 
che ha perduto una «cian
ca» licite mani del ragazzi
no: «Br dolore tu granne: 

ma la stilla / de sangue che 
sorti da la ferita / brillò per 
sole coinè *na favilla / e for
se un giorno Iddio benedirà 
ogni .goccia de sangue ch'è 
servita pe' scrive la parola li
berta». E altrove: «La bona 
fede der lavoratore / non va 
trattata come un gtocareUo». 

Non aveva avuto simpatia 
per Vittorio Emanuele IH, di 
cui è trai primi ai accorger
si che è un nano. Nel 1909 
«Er Re e er Gobbo» (il buf
fone) tirano tutti e due m 
campare dando «li numme-
ri alla gente» facendo «Kr 
discorso della Corona» il re 
dichiara: «Un re prudente 
è sempre un personaggio ne
cessario / puro ner caso che 
non serra a gnente». «La 
guerra carestosa» (1916): «L* 
obbice d'un cannone de que
st'anno / costa seimila llre_ 
un lampo, un fumo, un bot
to-, addio quattrini», n «Fa
scismo avanza». Quindi si 
occupa di «er saluto roma
no»- «Er sonatore ambulan
te» suonando Vtnno fascista 
porta Vacqua al tuo mulino. 
Ricorda la « Concussione ». 

Vede sfumare «la pace» / 
Er ramoscello è diventato un 
ramo / er simbolo... un ba
stone. 

Il poeta si accorge che U 
tempo delle favole è finito. 
Ne «La fine dell'Orco»: «Pi-
nlscela de piagne arimbambi
to / sennò - chiamo un balil
la ». Ormai domina « La s n -
sarola ». 

L'ombra -;":-
di Pasquino 

Ma eccoci vicino al Pa'azzo 
Bruschi che sempre ptk in
cute timore ai Romani egli 
si trova davanti al torto di 
Pasquino, che per tanti se
coli è stato la voce dei sen
timento di libertà del popo
lo: «Hai perso l'occhi, er 
naso- nun te se vede che la 
bocca sols> »• E Pasquino: « de
gno evidente / che nun ho 
detto l'ultima parola ». Anche 
la sua ombra incute paura 
al poeta «De fini in Prig-
gtone». Anche il pensiero è 
soffocato: «8I10 da pensa, 

penso all'oscuro». Il '38 por
ta le leggi razziali ed egli: 
«lo nun faccio questioni de 
colore: / l'azztone bone e 
belle vengheno su dar core / 
sotto qualunque pelle». 

La guerra t alle porte: 
«Romba e s'avvicina / un 
trimotore da bombardamen
to». Rebomba strilla: «Qua 
finisce in «* macello! / In 
un acdaccapfsto generale! ». 

7» questo ultimo periodo 
egli ti esprime con un sorri
so amaro Osa si traduce tn 
modo intenso nel «Caffé der 
Progresso», rappresentazione 
simbolica deWopacità della 
paura sospettosa, rappresen
tazione d'ambiente che anti
cipa i testi di certe canzo
ni impegnate del nostro tem
po: « Una hnttsga - bassa, 
«osi scura / ch'ogni avvento
re è l'ombra de se stesso». 
« Com'è amaro l'espi esso / ar 
Caffé der Progiesso! ». 

! Giorgio Segrè 
• ' * " . > • " • . i 

(Pine • La precedente pun
tata è sfata pubblicata ve
nerdì 12 dicembre). 
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Roma utile 
©OSI' IL TEMPO • Tempe
rature registrate alle ore U 
os ieri: Roma Nord 10; Fiu-
micino 12; Pratica di Mare 
U; Viterbo 8; Latina l i ; 
Prosinone 9. Tempo previ-
ato: nuvolosità con piogge. 

NUMERI UTILI - Cara-
Mnl«ri: pronto intervento 
312.121. Pollila» questura 
4986. • Soccorso : pubblico: 
emergenza 113; Vigili dal 
fuoeo: 4441; Vigili urbani: 
0780741; Pronto soccorso: 
Santo Spirito 6460823. San 

Nozze d'oro 
I compagni Rosa Di Mario 

• Giovambattista Roma han
no festeggiato il ciquantesi-
mo anniversario del loro ma
trimonio. A tutti è due gli 
auguri più affettuosi della 
sezione « Mario Alleata », 
della V Zona e dell'Unita. 

ovvisi economici 
IL GIORNO 15 Gennaio al
le ore 16 l'Agenzia di Pre
stiti su Pegni F. Merluzzi si
ta in Roma, Via Gracchi 23, 
eseguirà la vendita all'asta a 
mezzo Ufficiale Giudiziario 
dei pegni scaduti non^ritirati 
o non rinnovati dal n. 90652 
al n. 9357L 

Giovanni 7578241. San Fi
lippo 330051. San Giacomo 
883021, Policlinico 492B56, 
San Camillo 5850, Sant'Eu
genio 595903; Guardia me
dica: 4766741-2-3 4; Guardia 
medica ostetrica: 4750010/ 
480158; Centro antidroga: 
736706; Pronto soccorso 
CRI: 5100; Soccorso stra
dala ACI: 116; Tempo • 
viabilità ACI: 4212. 

FARMACIE • Queste far
macie effettuano il turno 
notturno: Boccea: via E. 
Bonifazl 12; Colonna: piaz
za S. Silvestro 31. Esqul-
Mno: stazione termini via 
Cavour; EUR: viale Eu
ropa 76; Monttverde Vec
chio: - via Carini 44. 
Monti: via Nazionale 223 
7; Quadrerò, Cinecittà, Don 
Nomentano: piazza Mas
sa Carra. viale delle 
Province. - 66; Ostia Lido: 
via Pietro Rosa 42; Ostiense 
Circonvallaz.ne Ostiense 26; • 
Parloli: via Bertoloni 5; Pie-
tralata: via Tiburtina, 437; 
Ponte Milvlo: p.zza Ponte 
Milvio 18; Portuense: via 
Portuense 425; Prsnestino 
Lablcano: via Acaua Bulli-
cante 70; Prati. Trionfale, 
Primavalle: . via Cola di 
Rienzo 213. piazza Risorgi- : 

. mento. ' piazza Capecelatro ; 
Bosco: piazza S. Giovanni 
Bosco 3. via Tuscolana 800; , 
Castro Pretorlo, Ludovlsi: : 
via E. Orlando 92, piazza . 
Barberini 49: Tor di Quin
to: via F. Galliani: • Tra- : 
stevere: piazza - Sonnlno " 
n. 47; Trevi: piazza S. Sil

vestro 31; Trieste: via Roc
ca Antica 2; Appio Latine, 
Tuscolano: via Appia Nuo
va 53,- via Appla Nuova 
n. 213; via Ragusa 13. 

IL TELEFONO DELLA 
CRONACA •- Centralino. 
4951251/4950351 i interni 333. 

ORARIO DEI MUSEI • , 
Galleria Colonna, via della 
Pilotta 13, soltanto il saba
to dalle 9 alle. 13. Galleria 

; Doria Pamphili, *" Collegio 
Romano 1-a, martedì, vener
dì, sabato e domenica: 10-13. 
Musei Vaticani, viale del 
Vaticano: 9 13 Galleria Na* 
lionate, a Palazzo Barberi
ni, via IV Fontane 13, ora
rio: feriali 9-14, festivi 9-13; 
Chiusura 11 lunedi. Galleria 
Nazionale d'Arte Moderna, 
viale Belle arti 13; orarlo: 
martedì, mercoledì, giovedì 
e venerdì ore 14-19, sabato, 
domenica e festivi 9-13,30, 
lunedi chiuso. Nella matti- -. 
na la Galleria è disponibile 
per la visita delle scuole: 
la biblioteca è aperta tutti 
i giorni feriali dalle 9 al
le 19, ma è riservata agli 
studiosi che abbiano un ap
posito permesso. Museo e 
Galleria Borghese, via Pin-
ciana; feriali 9-14, doméni- ' 
che (alterne) 9-13; chiuso 
il lunedi. Museo Nazionale 
di t Valle Giulia, piazza di 
Valle Giulia, 9: feriali 9-14; 
festivi 9-13; chiuso il lune
di. Museo Nazionale d'Arte 
Orientale, via Merulana 248 
(Palazzo Brancaccio): feria
li 9-14; festivi 9-13; chiuso 
il lunedi. 

r 

: ! 

OPELKADETT. 

•it 

(> 

Opel Kadett è gioia di vivere. Dieci versioni, tre 
motori 1000 ce, 1200 ce, e 1300 ce con albero a 
camme in testa e testata in lega leggera a flusso 
incrociato; trazione anteriore. : 

Da Autoimport la vedi, la provi e puoi portartela a casa 
subito anche con facilitazioni di pagamento. ' -jgj 

Anche questo è gioia di vivere. 

à 

Roma : Via Salaria, 729 - Via Corsica, 13 - Via Veturia, ] 
49 - Via O. dà Gubbio , 2 0 9 - V.le Aventino, 17 -
P.zza Cavour, 5 - Vìa Flaminia, 478. 

E' LA RAGIONE IN PIÙ* PER 
SCEGLIERE UNAOPEL 

Di dove in Quando 
Concerto a Santa Cecilia 

Sawallisch «ruba» il 
pianoforte e Strauss 
gustosamente sorrìde 

: Wolfgang Sawallisch, per 
fare i conti con' Richard 

• Strauss-(è ancora cosi ca
rico di musica da richiede-

. re nuovi strumenti critici 
per la misurazione), ha scel-

• to all'Auditorio di Via della 
Conciliazione, con' orchestra 
e solisti di Santa : Cecilia, 
una maniera bonaria, fami
liare,- quotidiana. E il con
cerno si è svolto, Infatti, co
me un colloquio senza pro
blemi, dimesso e intimo, con 
l'autore e le musiche chia
mate a rappresentarlo. Un 
concerto . « in ; borghese », 
con ; l'abito, di casa, .prepa
rato come se, in un altro 
momento, avesse poi dovu
to assumere la pompa, la 
cerimoniosità (ma anche lo 
stile) del. grande .avveni
mento. . ' . - . - . 
. Non'dlspiace. tuttavia, que
sto far musica con Strauss. 
sotto il. segno del non fini
to,. quasi déirimprovvisàzio-
ne che ha tolto e dato qual
cosa alle Metamorfosi (1945) 
che sono 'il. monumento-fù
nebre innalzato da Strauss 
alla sua ansia di vita, n mu
sicista si tormenta e si ac
quieta con. frammenti beé-
thoverilàxd e•'. wagneriani, 
continuamente variati, e in-

• cide- nello spazio; -' come sii 
uria pietra docile, l'epigrafe 
di addio a tutto un mondo 
crollato nella catastrofe. '.-. 

L'abile scalpello è affida
to a tre contrabbassi, cin
que violoncelli; cinque vie» 
le e. dieci violini. (1 nostri 
.conti sono più ' semplici), 
che realizzano, la più do
lente e intensa, trenodia che 
abbia la storia del nostro 
tempo. '"-•. 

Sono venuti; poi, con rin
forzo di altri « archi » e di 
un'arpa, Vincenzo Mariozzi 
(il clarinetto per eccellen
za e . per antonomasia) e 
Fernando Zodini (un fagot
to ricco di musica) ad al
lentare la tensione con il 
Duetto-Concertino, brillante 
e non d'altro smanioso che 
di offrire ai solisti la buo
na occasione, per farsi vale
re (occasione che i due han
no splendidamente tramu
tato in quella di un invi-
diabiie sucesso personale). 
." Strauss- — nella fóto 'in. 
un curiosa montaggio — -
concede spesso ai suol ese
cutori _ pur se li lascia in 

orchestra —queste occasio
ni di spicco-solistico: se ne 
sono avute tante, dopo, con 
la sulte di musiche per II . 
borghese gentiluomo di Mo
lière. E sono emersi in pri
mo plano Giuseppe Pren-
cipe, violinista di prontissi
mo scatto. Fausto Anzel-
mo, viola di calda vibrazio-.. 
ne. Mario Ancillottl, flauto 

: di sensibilissima emozione, -
Pietro Oaburro. oboe di lim- ' 
pida- sonorità. Franco Mag
gio Ormezòwski, violoncel
lo dal suono caldo e" pre- ' 
ciso. 

Stuzzicato dall'occasione. 
J (fa l'uomo ladro), l o stesso., 

Sawallisch-ha «rubato» il 
pianoforte al titolare, bel-^ 
sando dal podio-alla tastie- " 

: ra, dove un po' suonando, 
• un po' sorvolando, un po' 
accennando con una mano 
sola, un po'. dirlgehto. un 
po' stando in piedi e un po' 
rimettendosi sullo sgabello, 
Ha finito — ma aveva di
nanzi una musica frizzante 
e provocante, ironica e ««fi-

: atosa » •—cól'celebrare prò-
. priò l'apoteosi di quel mo
do di far musica, che abbia
mo detto bonario. . « im
provvisato », dimesso -e' In
timo. 

H pubblico è stato\al gio
co, cogliendo l'occasione di 
im ascolto, per una volta, 

' sottratto all'austero cipiglio 
d>i tito-:A.'••;, ;;_, v , . „ / . . 

j Erasmo, Valente 

Tanti debutti nella settimana prima di Natale 

Un c(miico, imaiavola 
€ tante altre serate 

«leggere îper le feste 
OGGI: '.•-•".• •«••••'• > ; ; / - - v ^ . . 

Debutto romano per Maurizio Micheli che presenta a] 
Fiatano il suo nuovo spettacolo, Né ballo né dannato. 
Dopo 11' successo di MI voleva Strehler, il monologo por
tato In tournée nelle due scorse stagioni. Micheli approda 
alla « commedia » vera e propria, facendosi affiancare 
da altri due interpreti, Alessandra- Panelli e Giovanni 
Del Giudice.. E" il tentativo, insomma, di allargare gli 
orizzonti di un tipo di comicità sicura e raffinata, che 
pure na soHde basi nell'autobiografia.dello stesso eutore-
mterprete. Le musiche sono di Stefano Marciteci. 
.Torna a Roma il «Gruppo Libero» di Bologna, diretto 

dà. Arnaldo ' Picchi, che due anni. fa aveva presentato 
all'Alberico Capitan Uline di Alberto Savinlo. Questa è 
là' volta di La Bella • la Bastia di' Madame De Beau-
mont, alla sala B del Trastevere fico al 4 gennaio pros
simo: Si narra del celebrato rapporto tra una giovane 
e- bella fanciulla e il mostro cattivo e buono allo stésso 
tempo. "-"• • -••'-. 

Un altro debutto al Trastevere: alla sala A Nawfraflo 
di Nicola De Feo. prodotto dal Mimo Teatro Movimenta 
Vengono qui spiegati i- controversi approdi di un tea
trante, prima su isole poco accoglienti, poi su lidi favo
listici e quasi paradisiaci.. 

. Continuano le «Installazioni-spettacolo> al Dark Ca
mera. Staséra ci sarà Massimo Scaglione con Appari
zione Divina;, della, e apparizione » vera e propria si sa 
motto pocorsolo che tutto" accadrà sulle rive dello Jonlò; 
per II resto staremo a vedere. 

Direttamente dalla • Sicilia arriva alla Comunità 11 
gruppo «Piramide Verde», che presenterà ima riduzione 
teatrale del famoso romanzo .di Oscar Wllde II ritratto 
di Durian Oray. La regia è di Ugo Càssaro, e si spera 
che dell'eroe decadente per eccellenza rimangano 1 tratti 
più significativi . 

Prende il via, sempre oggi, ima particolare rassegna 
di'teatro di sperlmentaziotie al Convento Occupato. SI 
chiama Tranateatra at/Sl. e vf parteciperanno tra gli 
altri Pippo Di Marca, Angiola Jenigro, Donato Sennini, 
il Cerchio. Dominot, la Vitti Opera e l'Alambicco. Sta
sera si inizia con fl'Cerchio; presenta Struttura net»! 
Mia che. a detta degli stéssi autóri, «non vuole essere 
uno spettacolo e non è descrrvibue, in quanto non ha 
una storia, ma i un-evento». 

DOMANI: 
' Da molto tempo in -preparazione, arriva, al detratto un 

nuovo spettacolo di Mario Moretti: Vipera • manina è 
il titolo, n teatro è le Muse. Si tratta di un « musleal 
all'italiane », sulle note di Stefano Marcucci — un esperto 
in questo genere, giacché ha firmato, tra l'altro, la par
titura di Piccala donna — e con le coreografie di Car- : 
melo Ansatasi. Vi si racconta di un pranzo d'affari, o 
tutto accade a New York, ma in un circolo di Italo-aiiMV 
rlcanl.-

GIOVEDÌ: 
Un Feydeau per Natale: lo propongono, al Valle, Nan

do Gaaolo e Mila Varmucci; la regia è di Giuseppe 
Venetuccv 11 testò è II eialaiaa Rlfeudier. Dna commedia 
leggera non poteva mancare neU*immmente periodo «fé 
stivo», pieno di debutti e spettacoli in qualche modo 
finalizzati alla probabile maggiore affluenza di pubblico 
a teatro. 

VENtRÒI: 
Un QUOTO titolo anche al Rossfcrtf, specializzato ln-rap-

presentazionl In dialetto romanesco. La compagnia di 
Cheeco Durante, ora diretta da Enzo Liberti, Leila Ducei 
e Anita Dorante, fino alla scorsa settimana proponeva, 
osa versione romanesca delle Anatro comari e* Windsor 
A ««hatevpeare;. da venerdì presenterà II mai Ito di mta 
fMOflIo, di Cheeco Durante e Gianni Cenato, che del 
ratto fa parto da tempo del repertorio della formazione, 

r /.' n.fa. 

Bt attinge ancoro, queste 
settimana dall'immenso de
posito rappresentato dal 
«nuovo cinema tedesco»; la 
formula delia mini-rassegna 
tiene invece cartellone al
l'Officina; - mentre il Cen
tro Culturale Francese ac
cende il fuoco isolato di un 
omaggio ad un grande dei 
« muto », e la Sala Due del 
Fllmstudio esaurisce "una 
rassegna In eorsa Vediamoti 
in dettaglio: 

FlUftaTTUOfO — ADa sa
la 2 continua ad tagreaso li
bero la replica detta «Set
timana'del cinema canade
se» già programmata al
l'Archimede. Poor lo suite 
du mondo e Leo ordroa di 
Michel Brault, oggi, Maurtr 
a tua-tete di Clalre Fouiere. 
OwtiaaiM» <U Richard Ben-
ner dooaani, Los tono défedr-
rao di Francis Mankiewics 
giovedì sono tutti film di-
acretamente mtereatonti, 
che presentano per: lo più 
un uso «teatrale» doTTort-
gmaie tecnica documentari
stica locate. ABa Saia Uno 
ai batto, ancora una volta 

Welrer-Ohlsson al Foro Italico 

Il messaggio umano 
del difficile é aspro 

«Concerto» di Bartòk 
Cummìngs: 
un Trio in 

é nero 
; H Trio d^archi Cummìngs, 
costituito da ' Diana • Cum
mìngs ' violino, Luciano Jo
rio viola e Rohan de. Saram 

. violoncello .— tre concerti
sti nòti singolarmente an
che in Italia — esce per.la 
prima' volta dall'area ori-
tannica, dove uria ; nutrita 
attività gli ha acquistato 
lusinghiere affermazioni. 

Al ;Sah Leone Magno, il 
«Cummings » ha. propósto, 
per l'Istituzione Universita
ria, un-programma, che, ol
tre al Trip op.- 9, n. 3 di 
Beethoven e al Divertimen
to K 563 di Mozart, aveva il 
merito di includere: cott il 
Trio op: 45 di Schoenberg,v 

una grande e rara pagina 
dèi nostri tempi. 

Questo. Trio, che vide la 
lucè nel 1948. durante resi
no . americano- del'.maestro 
viennese, sembra' conciliare, 
con esiti d'insòlita "felicità. 
le rigorose- esigenze' della 
tecnica dodecafonica, con l a 
.liberazione di; una' carica 
fantastica a fini' soprattutto 
espressivi. Infatti, nella com-
plessa .partitura,::-"ai distin
gue una. notazione che im
pegna' gii esecutori a jrlochi 
di grande virtuosismo al fi
ne di realizzare, a l d i l à de» 
gli schérni, formali, un pro-

, dotto sonoro ricco anche di 
timbro e "di colóre,-che si 
leghi, ad una originaria tem
perie espressionista. : 

: Ma a questa dimensione, 
n e Cummings » ha antepo
sto' il rigore di una lettura 
m bianco e nero, perentoria 
nel fraseggiò e di suono so
lido. Atte pagine di Beetho
ven e di Mozart, radicai* 
mente divergenti nonostan
te le separi un solo decen
nio (ma dal 1788 si va al 
17961), è stato riservato con, 
aggiornata professionalità 
lo stesso taglio esecutivo,' 
analitico e severo-nella sra-
mata monocromia.-. 

Walter Weller, certamente 
più noto come violinista ti
tolare del Quartetto omonl-' 
mo, ha diretto al Foro Ita
lico (stagione pubblica della 
Rai), musiche di Dvorak 

. (Karnaval op. 92 e. la Sin
fonia op. 76) e di Bartòk, 
11, Concerto-n 2 per piano
forte e orchestra, che aveva 
quale protagonista' Garrlck 
Ohlsson. giovane pianista 
italo-svedesel che vanta un 
curriculum ricco di ricono
scimenti Intemazionali, cui 
ora aggiunge il merito non 
piccolo di aver mandato a 
memoria ed eseguito digni
tosamente una delle pagine 
più aspre del repertorio pia
nistico. • ' • 
" Composto nel 1930. all'ai- ' 
ba del folgorante decennioJ 

che; coincide1 con la più fé- " 
lice stagione creativa di 
Bartòk,- il secondo Concer
to rivela — al di sopra del; 
pur - pregnante messaggio 
umano, di cui l'autore. l'ha 
investito — una vitale ori
ginalità che ha il; suo segno 
più autenticò nella tessi tu-

- ra struméritale, che richie- • 
: de — al pianoforte e" all'or- " 

cheétra' — risorse '• tecniche ; 
assolute; > funzionali ad un 
irripetibile:cromatismo tim
brico ; >::. ..-.-- .- « •:•• 

Óhlssori, coadiuvato^ dal-
Tèfficace.gesto di Weller, ha 
datò; il meglio di se in "ter-

: mini • di-, correttézza, 'man- . 
cahdògil una più lùcida in
cisività, la fredda! perento- ; 
rietà e insomma lo smalto l 
di un temperaménto metal- : 
Meo, che avrebbe garantito 

. alla pagina barfokiàna - la '•' 
dimensione ' • stréttamente 

; musicale ma anche storica, ' 
; ottimale. > 

'Le due composizióni di ' 
\ Dvorak; non hanno aggiun-
! to molto alla storia della 
- serata,-anche sé la sensibile 

guida di Weller ha stimolar ' 
. t o l'orchestra ad una lettu-
• ra sciolta e intèHigente, che 

ha riscosso, giustamente, il 
gradimento del pùbbUco.' " 

u. p» : Umberto Padroni 

A suon di musica 

avanti 
fino a sabato 

Anche per 'quésta settima
na, la musica è tanta (forse, 
persino troppa). *y.'. - -.' 

Stasera, all'Auditorio (ore 
19.30), c'è la replica del con
certo diretto da Sawallisch. 
Alle 21, Teatro Olimpico, 
la Cooperativa Unicorno. 
presenta il ballétto Leila e 
fé fanciulle In flore, di Man
fredo Biancardi, mentre al 
San Leone Magno l'Istitu
zione universitaria - porta 
Oleg Kryssa (violino) e Ta
tiana Cekina (pianoforte). 
Ancora stasera — è un.mar
tedì « grasso » ' — al Foro 

: italico c'è il Coro da carrie
ra della Rai, diretto da Ar
turo Sacchetti. Non è finita " 
col martedì: al Teatro Val
le, l'Accademia. di • musica 
contemporanea offre, un 
concerto di danze, con Leda 
Lojodic'e, - Diana' Ferrara, 
Joan Boslc e Radu Ciuca. 

" Domani, l'Accademia., ' fi
larmonica riporta al Teatro 
Olimpico il pianista Aléxis 
Welssenberg (Bach, Schu- ' 
mann e Chopln). mentre il 

: Teatro lirico d'Iniziativa ,po-
' polare dà una selezióne del-
- l'Elisir' d'amore presso la 
Scuola d'arte in Via Silvio 
D'Amico ' (3tl Circoscri-

; zioné). . •.;,•;.-.•" -1.'.-..-.. • ;; 
• Giovedì, alle óre 18. l'H-
: lustre arpista della Gatti 
lAldovandi terrà; una confe
rènza-concerto-nella Sala, di 
Via dei Greci. Alle ore 20,30, 

. Il Teatro dell'Opera presén-

. tà il secondo spettacolo del
la stagione: una serata'di 
balletti, suddivisa tra setta 
«numeri». ... . 

: Venerdì, nella Sala di Via . 
dei Greci c'è il ritornò di 
Daniele Paris che dirige pj£ 
girie - contemporanee .(ore 
21); • Stravinskl, Aldo Clo-
meht e Schoenberg. '• i -

Sàbato; Wolfgang Sawal-
Hschdà. in anticipo la re
plica del martedì del suo 
secondo < concerto all'Audi
tòrio,' con musiche di Haydn 
e Mendelssohn. Alla stéssa 
ora (le' 21), là. Rai. preseni» 

. al Foro Italico Klaus' Tefm-
< stedt alle prese con la pri
ma Sinfonia di Mahler • 

-l'ultima di. Mozart. ' 
- .Intorno a Roma: stasera 
al Teatro Giacominl di Lati
na c'è L'opera, buffa da* 
Giovedì Santo di Roberto 
De Simone; •iovadl,ad> Al
bano, concerto in Cattedra
le. a chiusura del terzo Au
tunno musicale albarierise, 

rilotto da 

americana 
Arriva a Roma, dopo una 

lunga tournée dia lo ha por-
; tato par. tutta la panlaola. 
«Cometemi vuol» di Lulpl R-
' randello nella vatvlofia di Su
san Sontafl con Adriana Asti, 
Maria. Fabbri a Jet* Qua> 
fJlo prota'tonlatl, 
oalloStabitardl Torino. 

Lo . spettacofov che' debtit-
ta atàoara «I Nuovo Partali. 
rappreiertta la-prima ragia 
taotraJa OH un'artiata améfi-
eana, Susan Sphtatv che per 
Unti anni «I è dedicata alta 
•assiMIca, ali» narrativa e al 
clnemaL Là sua lettura' del 
tosto plrandetHano, coma na 
aottolineat» la critica m oc-
caaloha della prima naziona
le ainnteto della 

appare mollo 
di tm 
». Un 

pura Intrisa 

«H -m lai pi alai e la 
tfea -ptfaiidafllaiia. -La 
eona di Piar Luigi PfcgJ^dl 
«VavTaWaaeT^fr'cPvavffJB^PvvYva^PV V V aVMa^^vvavfSa> llaa-scena al «Cerna tu mi. vuoit 

La- sottirtiana noi cineclub 

Omaggi a Lennon, all'erotismo, 
e, naturalmente, alia Germania 

desca: 
, òandlera te- -

oggi-è il turno di 
notbjrne (1971»: un 

thrunng nero sentimentale ' 
di ffUtourns SchiUlng, «ba
sato », è stato detto «sulla• 
opposizione ~ ombra-luce al
trove assente nel nuòvo ci
nema tedesco». Domani • e • 
dopodomani è ' 'la volta di 
eVmiaiipeirdl Fechner; Wt-

- nnvaal Waajnar dì Srberberg, 
fl_fUni ó5 .veriardV* unan-
tefTlsta con la ozscendenfa .• 
del mnatriiwì» sovrintenden
te a rango del FeaUval «n> 
Bavraath- a slmnalla—ite 
cuc4ùara«a di HiUer; 

(1«M) è 
11 noto film di Werner Ber-
sog. muIUoremiato a Can
nes. avi trovatello dalle mi-
•terioee origini che neUXX-
toocato difahne -ut» «caso ; 
europeo»: sarà program
mato sabato a domenica. Ve> 
«ardt, ano cMadlo Dae c'è 

dona, di 

LI'— Contarne la sequenza 
«Nuove voci della Germa
nia- »: dopo II panettiere fa 
N pane (leTI) di Enrin 
Keuath, oggi; domani è II 
turno del CoHaWe nella 
schiena (1975) uno dei film 
m cui Ottokar Runze inse
gue i « colpevoli », cioè gli 
uomini marchiati da un tri: 
aunalee nei quali si scate
na il complesso rapporto 
colpa-fiudizio-verità. A Fua-
aa df •neazanafta, una. re
cente opera di Gustav 
Chmck (1V78) m program
ma giovedì,' segue venerdì • 
e^r^W P â»"a»«W«f • a^aranjv«e1 Vaa •eFavrnvvVi 

( i m i , 11 secondo fOm. di 
Peter. LOienthal sulla drtU-
tura cilena. 

OPFICINA — La prima 
puntata, di una serie che 
dovrebbe dorare-a lungo si 
svòlge fra oggi e dopodo
mani: argomento scatto è 
L'eruttamo a H cenema, e fl 
debutto spetta a Gustav 

. H cmeasta osco-
che , negli -ami 

Trenta; foca acaadalo èjrap-
pnjaantato da aVatmun 
(1W), -un filmi 

te montato Intorno.a-
vicenda morbosa di sedu
zione amorosa; daHInterme-
<rk> Dal aaaute alla demani 
ca (1S31), stòria dell'evasio
ne aerale di due giovani im
piegate; e dall'ultimo capo
lavoro erotico. Estasi (1933). 
famoso per la sequenza di 
Hedy Kiesler che corre, nu
da sui pratL I film vengono 
programmati alternativa
mente nei tre giomL Fra 
venerdì. e domenica occhio 
su « BobMltchnm investiga-
tote »: Pulii lutto privata -̂ un 
mestiere difficile è già stato 
programmato nel giorni 
scorsi e-torna venerdì; Ya-
kusa, sabato, è a detta di 
alcuni 0. miglior film di Poi-
Jack e fra 1 migliori di 
ascendenza chandleriana. 

CcMTWO CULTURALE 
PRAMCESC — Ospita^ do-
thanl pomeriggio, un omag
gio a Max Linde?; 11 grande 
comico morto suicida - nel-
rlmmedlato primo dopo-. 
gaerra,. con proietionl di 

m. s.p. 

i 

.i-Ai.::-.*' 'Ù'';^* 
; :>. . ' r.'... • • • « "•;,• \ : : ' • • . • - • 
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TEATRO DELL'OPERA 
Alle 20,30 .(abb. alle terza serali) « I due Fo-
ecari a, tragedia lirica in .3 atti di Francesco Me
rla Piave, musica di Giuseppe Verdi. Direttore 
d'orchestre Daniel Oren. maestro del coro Gianni 
Lanari, regia di Giorgio De Lullo; scene e co
stumi "di Pier Luigi Pini . • Interpreti: Renato Bru-
•ort. Cerio Bergonzi, Maria'Parazzlnl, Bernardino 
D! Bagno, Angela Marchiando Anna Di Staslo, 
Giuseppe Forgionè, Carlo Flammlni. 

X I CIRCOSCRIZIONE 
. Domani alle 18 
- Presso l'Istituto D'Artesio - In via S. D'Amico 

(Garbatela) t e L'elisir d'amore», musico di G. 
Donizettl, con A. Gonzaga, M. Bianchi e G. Pe-

'. re. Maestro concertatore al pianoforte: Roberto 
Hix s. Ingresso libero. 

Concerti 
ACCADEMIA FILARMONICA (Via Flaminia, 118 • 

Tel. 3601752) . 
Domani alle 21 

; Concerto del pianista Alexls Welssenbera. In pro
gramma: Bach, Schumann e Chopin. Il concerto 

; sarà replicato giovedì «Ile 2 1 . Bigliétti, in ven
dita alla Filarmonica. 

ACCADEMIA DI SANTA CECILIA (Sala accademica 
. di VJa dei Greci) -. ,. -

Alle 19,30 . - • ' ' " - . ' ". 
« Concerto diretto da Wolfgang Sawelllsch » (tagl. 
n. 7 ) . In programma: Strauss, solisti: Vincenzo 
Ma.rtozzl e Fernando Zodinl; pianoforte solista: 
Wolfgang Sawaillseh. Biglietti In vendita ell'Au-

' dltorio * dalle 17 in poi. • 
ACCADEMIA BAROCCA (Via delle Terme Declane 

n. 15 - Tel. 572 166) 
Domani ' alle 21,15 ' k •' 
Chiesa di S. Agnese (Piazza Navone), ' Georg 

.Friedrich Hande!: sonate da esmera. Solisti: Mo-
- nlea Bernl (flauto), Carlo Romano (oboe), Ser

gio Romani (fagotto), Velia De Vita (clavicem
balo). 

ACCADEMIA ITALIANA DI MUSICA CONTÈMPO-' 
RANEA (Via Rrangio Ruiz n. 7 - T e l . 572.166) 
Oggi «domain • " ; 17 . . , . . . - . . . 
Presso H Teatro Valle: Concerto di "danze sii musi
che di DI Stasio. Martina, Koechlin,- Prokoflev. Ro-

. "drigò. Sàtiè, 5travthskIJ. Con: Diana Ferrar», Leda 

.. Lótodlc*.-Jean Bosic, Radu. Cluca, Per informa
zioni ; rivolgersi alla Segreteria. dell'Accademia... . 

AUDITORIUM DEL FORO ITALICO (Piazza. Lauro.' 
- Te Bosli • Tel. 368.65.625) 

Alle 21 , : -
; T 

Concerto del Coro da camera delta RAI. Direttore: 
Arturo Sacchetti. Musiche di C. Monteverdi. Ma-

; nifestaz-ione in collaborazione con l'Assessorato al
la.Cultura del Comune di Roma. • • 

' CIRCOLO ARCI BÉLA BARTOK (Via di Vermlelno 
, n. 40 • Tel. 616.15.52) . . 

Riposo . . . . 
< GRUPPO DI RICERCA E SPERIMENTAZIONE M U 

SICALE '(Galleria- Rondaninl - Piazza Rondanini) 
Domani e giovedì elle 20.45 
« 8 . concerti di musiche barocche • di musiche 

•-' contemporanee» - sonata a due' • a tre del 
.'barocco Italiénò >• Mùsiche di F. Turinl, A. Co-

relll, P. Antonio LocateliI, A. Veraclnl eseguite 
da Mario Buffa, Massico Coen, Paola Bernardi, 

. Bruno Re. 
: ISTITUZIONE UNIVERSITARIA DEI CONCERTI 

(Via Frecassinl n 46 Tel 3 6 1 0 0 51) 
Atte 21 -;- • • 
Presso l'Auditorio 5. ;Leone Magno ' (Via Bolze-

- no n. 38, Tel. 853 .216) . Oleg Kryssa (violino) 
e Tatiana Cekina *. (pianoforte). Musiche di Bee- : 

thoven. Bertok, " Debussy e Paganini. Prenotazioni 
- telefoniche alla Istituzione. Vendita al botteghino -

"dell'Auditorio-un'ora "prima del concerto. -. 
; TEATRO OLIMPICO (Via Flaminia n. 118 '- Tele^ 

fono 360.17.52) 
; " Alla 21 

Le-Cooperativa UOlcòrncL presenta: «,Leìm-.e-t»-
_c fanciulla «or i * :be l le t to .tratto da « Le Mille" e ^ 

• .un%.not te» . -d i . Manfredo: BJancardi. Biglietti - in 
1 V«a.M*4t**» S-f k A H t e h m A ItmA T A S * * » » - . " ' . ' • / - . ' " * ' i vendita al botteghino" dei-Teatro. 

e rivista 
ANFITRIONE (Via Marziale n. -35 * Tal. 3598636) 

Alle-21.15 - . • . ; . 
. L'ATA " Teatro In • collaborazione con l'ETI presen

ta: < Delirio », novitì assoluta di Giuseppe Fava 
" con Carlo Alighiero. Fernando Cajati, Laura Tan-
• ziani. Ragia di Marco -Gagliardo. - ' - - • -
IL BAGAGLI NO (Via Due Macelli, 75 - Tele

foni 6791439 - 6798269) -
Alla 21,30- "• • . . - L". . . . 

.. « Non Ibernar Bernarda > di Dino Verde.. Regie 
dell'autore. Con: I . Biaginl, T . Solénghl, R. Posse, 
B .Fe i r r i . ;-!•-.- - • — - - • - . 

BELLI (P.za S. Apollonia, 11 /a • Tel. 5894875) 
Alla 10 (esaurito) e alle 17 ... 
La Coop. li Grantaatro Pazzo presente: • I l vi-

: «conte dimezzato » di Cecilia Calvi.' Regia di Lo
renzo' Alessandri con Pietro De Silva. Gaetano' Mo-

' so». Rosa Di Brigida. Guido Fiori. 
BRANCACCIO (Via Merulana. 244 - TeL 735255) - -

Domani alle 21.15 
• Pippo Franco e Laura Troschei in: « Betti'si na

sce »," commedia in duo tempi di Pippo Franco. 
- Prenotazioni « vendita presso il botteghino dal Tea

tro, ore 10-13, 16-19 Prezzi l_ 3 5 0 0 / 5 5 0 0 . 6500 
CENTRALE (Vie Celsa, 6 - Tel. 6797270) . 
.Domani alia 21 

' . La Coop,' Lo Spiraglio. Carlo Croccolo" presenta ' 
Gisella Sofio in un classico del Teatro comico 

. - « La zia di Cariò » nuova edizione da Thomas 
- Brandom Con R Marchi. 

DELLE ARTI (Via Sicilia 59 - T e L 4758598) 
• AUa 20.45 . 

«Spirito alleerò - dì Noci Coward. Con: A. ner i , 
- : G. Lo]odice. G M. Spina e la partecipazione di -

Paola Borboni Regìa di L -Sefveti. 
DEI SATIRI (Via del Grottepinta. ' 19 • Tela-

- . fono 6565352) ' .- ,-.••' 
t . Alla 21 .15 ^ -•- ' •-•;• • - - ' - ' • - s 

. Le Coop. C T . I . presente: « L'Importanze di ease» 
r e _ Ernesto » di Oscar Wiide. Regia di Paolo 
Paoloni. Con: F. Dominici. T. Sci arra. S. Doris. 
L- Franti. M . Bosco. - -

DELLE MUSE (Via Forn, 43 - Tel. 862948) 
Alle 21.15 « Prima» 
« Vipera * marsine ». il musical italiano America 
Sty.'e scritto a diretto da Mario Moretti. Musiche 

- originali di Stefano Marciteci. 
ELISEO (Via Nazionale. 183 - Tel. 462114) 

Domani alle 17 (turno G / 1 ) 
La Compagnia Teatro La Maschera presenta Paolo 
Stoppa in.- « I l mercanta di- Venezia a . di W . 
Shakespeare. Regia di Meme Per lini, con A. 
Buonaiuto, E- Sirravo, T. Accolta. ' S. Castellino, 
l_ Montanari. E. Fantastlchìnì. 

PICCOLO ELISEO ( V i a . Nazionale, 183 • Tele
fono 465095) --

Alfe 17.30 (rumo F/D1) 
La Compagnia di Prosa del Piccolo Eliceo presen
tai « Oreste » di Vittorio Alfieri. Coru Franco 
Acampora. Edmonda Ardir*. Paola Baca. Nestor 
Garsy,' Ramò Girone. Regia di Giuseppa Patroni 
Griffi. 

\ . . 
STI-QUIRINO (Via M. MlngherH. 1 - Tele

fono 679:4585) 
- Alla 20,45 

Il Teatro di Eduardo presenta: a La scorzette di 
limona », a Dolora sotto chiava », « Tre? I pari 

- e I dispari Eduardo legga la sua poesie ». Regia 
di Eduardo. 

ETI-VALLE (Via del Teatro Valle, 23/a • Tele
fono 6543794) > ; 

Giovedì alle 21 « Prima » 
Mila Vannucci, Nando Gazzolo, Quinto Parmeg-
glanl e Alessandro Speri) In: « I l sistema Rlba-

- dler » di G. Feydeau, M. Hennequin. Regia di 
Giuseppe Benetucci. 

GIULIO CESARE . ( V i l l a Giulio Cesare. 229 • 
Tel. 353360) , 

Alle 21 
Romano e Mario Colombalonl. « I Cowns della 
Commedia dell'Arte » pres.t « La coppia buffa ». 

NUOVO PARIOLI (Vìa G. Borsl, 20 • Tele-
• fono 803523) 

-'. Alle 20,45: « Prima» 
Il Teatro. Stabile di . Torino presenta Adriana 
Asti in: «.Come tu mi vuol » di Luigi Pirandello. 

- Con: Osvaldo Ruggieri, Maria Fabbri, José Quaglio, 
Gianfranco De Grassi, Marilù Prati. Regia di 
Susan Sontag. Scene e costumi di Pier Luigi Pizzi. 

PORTA PORTESE (Via N. Bettoni, 7 • lele-
fono 5810342) 

., Martedì, giovedì a sabato alle ore 18-20,30 labo
ratorio preparazione professionale al Teatro.. 

ROSSINI (Piazza'5..Chiara, 14 • Tel. 7372630 
6542770) 

Riposo - . - . * - • 
SISTINA (Via Sistina n. '129 • Tal. 475.68.41) 

AWé 21 . , . . . . 
Garinei è Glovanninl presentano Gino Bramlerl 
Ih: «Felici e contenti», due tempi di Terzoli a 
Valme. Musiche di Berto Pisano, .con Liana Trou-
chi, Daniela Poggi e Orazio Orlando. Regia di 
Pietro Garinei. 

TEATRO MAGENTA (Via Magenta 25^- T. 463.703) 
Alle 21 ' 
La F.I.T.A. a la C.A.P.I.T., par ir 1 . Festival del 
Teatro Dialettale presentano con 11 GAD « I Car-

• boidrati » di Napoli; « Q mledeco d'a p i a » » » di 
Eduardo Scarpetta. 

TEATRO AURORA (Via Flaminia Vecchia 520 • 
Tel. 393269) -

.- Alle 21.30: •••-V • • ' ." . • v • -
«Piccole donne»,,-un musical di Pèolb Pàseollnl. 
Musiche di S. Mercucci. • Regia di Tonino Pulci. 
Con V. D'Obici, C Noe! G. Onorati, D. Piacen-

• tini. ' • • ' • • . 
TEATRO DI ROMA AL TEATRO. ARGENTINA 

(Via del. Barbari. 21 - Tel. 6544601-2-3) 
Alle 17 > .- . . " • - . ' • -

'. La Compagnia di Teatro di -Roma presenta: « Ca
sa cuorinf ranto » di George - Bernard Shaw. Regia 
di Luigi • Squarzina. Produzione: Teatro di Roma. 

TEATRO DI ROMA AL TEATRO ENNIO FLAIANO 
(Via Santo Stefano'del Cacco-n. ,18 .- . Telefono 
679.85.69) . 

- Alle 21.15 «Pr ima» \ 
Il Teatro di Roma e l'Ente Teatrale Italiano pre
sentano: Informark (Compagna Maurizio Miche
l i ) : In:. « N é bello, ne dannato»- di M. Micheli. 

. TEATRO TENDA • (Piazza Mancini . Tel. 393969) 
Domani alle 21,15 

. « I gatti di Vicolo Miracoli », nuovo spettacolo. 
ARCAR (Via F. P. Tosti n. 16/a - Tal. 839.57.67) 
. ; Alle 21.30 " 

«Insomma tutto» di Armando Rispoli con Ie l 
le Spinelli e Giorgio Fiore. Regia dell'autóre. ' 

flEAT 73 (Via G. G. Belli n. 72 - Tal.- 317.715) 
... Alle 21.30 > ' . ' . ' , - • - . - - . - : 

L'Associaz. Culturale Beat,73 presenta « Alexan
dre Mandarin », un lavoro teatrale di Bettina Best. 

DEL PRADO (Via Sor* n.. 2 8 Tal. S42.19.33) 
Ana 21,30 : . . . . . 
Teatro Incontro. • (diretto da .Franco Meròn!) _ In 
collaborazione con la I Circ. comunal* di Roma 
presenta: • I l canto dèi cigno » da Anton Cechov 
(riduzione dì Franco MaronI)-• con Franco Carac
ciolo e Dimitri Tamarov. Regia di Dimjtri .Tamarov. 
Ingresso libero.. . . . ... . > -.- .'.. 

GIOVENTÙ DEL LAZIO - TEATRO IL LOGGIÓNE 
(Via Montebello .n . . 76 - T a l . 475.478) . 

. . Alle 21.30 • ' " . ' . " : 
I Nuovi .Gobbi Im ' « Rivoluzionai alla romana », 
cabaret musicate'In due rampi d! - Slsti-Magalli. 
Con: G. Sisti, :S. Schenimarl. Musfcha - di Bacci. 
Gribanowski. Santucci:- •= ":.:..-. -••;.--;• :•' 

LA PIRAMIDE ( V j * « é Banzoni 5 ? - f a i r 57|5.1«2) 

La Compagnia a Odradek 2 » presenta: • tèrlmo-
-nlea^'eU Ugo Leqnziòj. Ragia di Gianfranco Va-
"rettó, con Carlotta Barili! Gianni De Feo, Daniela 

Di Giusto, Gianfranco Varetto. 
LA COMUNITÀ (Via G. Zanazzo 1 • Tal. 5817413) 
.-.-. Allevai."- . " • . , - , ';"• 

La Piramide Verde presenta: « I l ritratto di Do-
riaa- Cray » di Oscar Wilda. 

SPAZIOZERO (Via Galvani • Tastacelo - Telefoni 
.573-089 - 654.21.41) ,, 
Domani alle 21,15 

/ Spaziozero presenta: «Latitudine Nord» , regia di 
Lisi Natoli, musiche di -Paolo Damiani! Con Fran
cesca Amato, Ivan Fodero. Francesca Montasi, An
tonio Pettine, Pino Pugliese. 

TORDINONA (Via degli Acquasparta n. 14 • Teìe-
- fono 654.58.90) -
- Alle 21i30 

•. La Nuova Compagnia dell'Arco pres:: ' • La ronda 
'de . l'amour» di Anna Brasi con i Rossella Or, 

Maurizio DI Mattia. - ^ - • - • -
TEATRO I N TRASTEVERE (Vicolo Moronì. 3 -

" t e i . 5 8 9 5 7 8 2 f ' " " - * '."-.1 
Sala A - Alle 21,30 «Pr ima» ' 

' I l Mimoteatromoylmento presenta « Naufragio >' di 
-•""Al Pisùj F. Do Cario," N. Dai Feo: ••*•-- * 
vj"v Sala B . - Alla 21,30 «Prima » • -
• ' I l Gruppo Libero presenta: « L a befla a la ba

stia» di Madama De Beaumont. Regia di B. M. 
r - Piraxzoli. 

•' PICCOLO DI ROMA (Via dalla Sa la , 6 7 • Tra> 
. . stavere Tel . -5895172) 
• AHe 21,15 

. La Compagnia ' « Coop Teatro da poche » pre-
. senta « I fiori del male' • di Baudelaire Ragia 

' di Ai che Nana "Solo par 'studanti • Operai - In
gresso L. 1.000. 

Cabaret 
BATACLAN (Via Trionfale 130 a) 
. Alle 21,30 « Musicai show » con I tad's, tìàn trio 

band ;e: Angle Babol. Incontri culturali organiz
zati con II dub.- -

I L PUFF (Via G Zanazzo a. 4 - Tea. 581.0721 
580 09.89) , . - , . . -
Ora 22.30 
Landò Fiorini im a L i e t e * * * p«6 aUsalira •> di 

' M . Amendola a B. Corbucei con O Oi Nardo, R. 
Cortesi M. Gatti. Musiche di M. Mercitll. 

YELLOW FLAG CLUB tVia dalia Punttoazsona 41 
Tei. 465 951) 
Tutti i mereoledì « | giovedì alla 22 •'ito Dona
tone presenta « I frutta candita » in « Baffi • 
collant ». 

MAHONA (Via Agostino Serrani. 6-1 Piazza San 
Cosimato .Tel 5810462) 
Music» latino-americana • giamaicana « M I * 22 . 

LA CHANSON (Largo Brancaccio n. 82 /a - Taiafo-
• no 737.277) 

Domani alle 21,30 
. • Cabaret Kabarett » con Violetta Chiarini • Pap

pe Lanzetta, Grazia Maria Scucctmarra. 
PARAOISL (Vìa Mario da' Fiori. ? fatatone 

6784838) 
Tutte le sera alla 2 2 3 0 a 0.30 superspettacolo 
musicala «La-phV batto starle -dal Pra^daao» dt 
Paco Borau. Apertura ór* 2 0 3 0 . Prenotazioni 
tei. 8 6 5 3 9 8 • 854.459. 

nSEGNÀIMMO 
TEATRO \ 

• Dui atti unici • po««l« di Eduar
do a (Quirino) 
e Cata Cuorlnfranto a (Argentina) 
e La coppia buffa» (Giulio Catara)., 

CINEMA 
a La città dallo donna» (Alcyona) 
« Kagemu»ha l'ombra del guerriero » 
. (America. Barberini, Capltol) 
e The Blues Brothers » (Arlston, 

Malattie) 
cApocalypse now» (Belslto, Diana) 

e Ho fatto splash » (Capranlea) 
«Angl Vera» (Capranlchetta) 
a lo, Willy e Phll » (Hollday) 
a II Pap'occhlo» (Eden, Metropolitan) 
a Bentornato Picchiatello » - (Eurci* 

ne. Europa, Gregory, King) 
a La morte in diretta » (Fiammetta) 
a Quando chiama uno aconosciuto» 

(Nlr) 
a Brubaker » (Quattro Fontane, 

Riti , Royal. Vittoria) 
a Gloria, una notte d'estate » (Qui* 

rlnetta) 
e Blonda fragola » (Rivoli) 
e Voltati Eugenio » (Augustus) 
«Personale di De Sica» (Sadoul) , 
a Estasi» (L'Officina) 

TUTTAROMA (Via del Salumi 35 • Tel. 589.46-67) 
Alla 21.15 

. Otello Belardl in « Sa permettete, to~t a, cabaret 
' scritto da Belardl a Frabetti Musiche di Maurizio 
•' Marcilll. Movimenti coreografici dì E. McDowell. 
'Costumi di Lia D'inzlllo. 

MANUIA (Vicolo del Cinque 56 Tei 581 7 0 1 6 ) 
Dalle 22,30 « Roger a Robert In concerto ». 

Attività per ragazzi 
ALLA RINGHIERA (Vie del Rlarl. 81-85 - Te-

lefonl 6568711 - 6541043) 
Alle 17 

• • C'era una volta » di Maria Letizia Volpiceli! con 
- Pupazzi di Maria Signorelll Regia di Giuseppina 
.- Volpiceli! Con Gianni Conversano. Maurizio Tra

versanti a la partecipazione dal bambini. 
CLEMSON (Via G B Bodoni : restacelo) .' 

Riposo - ' ^ 
GRUPPO DI AUTOEDUCAZIONE COMUNITARIA 

( V » Perugia n. 34 Tal. 7551785 7822311) 
Alle 18,30 
Laboratorio di ricerca teatrale per animatori di 

'• bambini. •" 
MARIONETTE AL PANTHEON (Via Beato Angeli

co n. 32 - Tel. 810.18.87) V 
Riposo 

L'ALTRA TENDA (Via Casal* 5. Basilio - Telefono 
412.47.29) - . 

' A l l e 10 « Popout » del gruppo «Ruoto Libera»; 
alle 21 « Comica finale » con Clown Selvaggio. 

Sperimentali 
TRANSTEATRO 8 0 / 8 1 AL CONVENTO OCCUPATO 
• (Via del Colosseo. 61 • Tel. 679.58.58) 
•Alla 21 « Prima » 

: • « Il Cerchio » presenta «Strutture flessibile*, . 

Jazz e folk 
BASIN STREET JAZZ BAR (Via Aurore. 27. - tate-
-, tono 493?»8/4B3586) '.. 1 '.'.'.'.,' . ... 
- " A"lfe~22"lÌ"Tri6~efi;Romando Mussotl/U ê Cario 

Loffredo con la cantante Maria Ra l l y . - ' ^ - l ^ V 
EL: TRAUCO (Via Fontadeil'Olto 5 - Tal. BS95928) 
"A i re"27 "Augusta Senio ed Eiy Oìfveira e"Musica: 

bresìleira » Celso Karan en Fantasia Brasi latra 
Raffaella Folklore sudamericano. 

FOLK STUDIO (Via G. Sacchi. 3 Tal. 5892374) 
. Alla 21,30. Storia a canzoni latino americane con 
: A." Arrumanlan. 

FOLK STUDIO RADIO TRB (Via G. Sacchi n. 3 • 
Tel. 589:23.74) • 
AUa 15.30 ' ' ' 
« Un certo discorso » presenta a Musica par gli 
Stormi Sfx ». -

-MUSIC-INN (Uso dai Fiorentini B - Tal. 654.49.34) 
Domani alla 21.30 
Roman New Orleans Jazz band. 

MAGIA- (Piazza Tritussa. 41 - Tal.- 581.03.07) 
Tutta le . sere dalle 24: « Musica rock «. 

MISSISSIPPI (Borgo Angelico. 16 Piazza Risor-
mento • Tal. 6540348 /6545652 ) 

- Alla 17: sono aperta lo iscrizioni al corsi di m u - i 
sica par tutti gli strumenti; alle 2 1 : Musica Afro
cubana con gli Abacua. 

IL GIARDINO DEI TAROCCHI (Via Valla Trom-
pia, 54 - Montassero) 

. I I lunedi, martedì a mereoledì dalla 2 1 : et 
; te musica dal vivo. I l giovedì, venerdì • 

«Discoteca rack».": Ingrasso L. 2000- (Domeni-
' ca riposo). 
SARAVA'-BAR NAVONA (Piazza Navona. « 7 • 

Telefono 6561402) 
Dana 21-. «Musica Drastiame dot «ivo • rag* 

- errata » Specialità varo BaHdo 
CLUB DEGLI ARTISTI (Via Agostino Bartani. 2 2 • 

Trastevere - Tel. 5898256) 
" Tutta la sarà alia 21 « Ramo da* Roma a canta B 

foikloro romano -
. ' - . * • • -

LUNtUR (Luna Park pai manente Vie ataak» Tra 
- Fontana EUR To< 5 9 1 0 6 . 0 8 ) 
' I l posto idealo par trascorrerò una placavo** aerate. 

Cineclub 
AUSONIA (Via Padove, 9 2 - TeL 426160 /492394 

« La dea** » con V . Lisi • Sentimentale - V M 18 
AFRICA (Via Gal i* • Sidame, 2 0 • Tal. 8380718) 

Non pervenuto . _ • - • • 
MLMSTUDIO (Via Orti D'AIibavt I / C - Trastevere -

Tel. . 657 .375) - Tessera 15O0 (sai mesi). Br-
gHettl 1500. 
Studio 1 - Rassesp.5 « Nuoro dnema tedesco »t 
«Ha 18,30-20,30-22.30 è Oaahra Bottame» di N . 
Schniing. : . 
Studio 2 - Rassegna «Cinema canadese al i * 18 
«Poer la avito dai aaanaa» di M . Brault: alla 
20-22 « Lea oedra» » di M . Brault. Ingiaaau libare. 

L'OFFICINA fVia Beneco. S «a» 96ÌÌHO) 
Allo 1630-18-19.30-21-22^0 « Besaal » ( '33) at 
G. Machaty ( r . o . con sottotitoli instasi). 

CaLS. I L LABIRINTO (Via Resati i a Magno^ 2 7 • v 
Tel. 312283) 

Chiuso par restauro 
SADOUL (Via Garibaldi 2 /a • TiaHaraio - Te*a-

fono 5816379) - - -
A n * 17-19-21-23 « L a sia elea a » di Vittorio De 
Sica (1960 ) 

MIGNON (Via Viterbo. 11 • Tel. 869493) 
Alle 16,30-22,30 « Rotky 11 » con 5. Stallone • 

• Drammatico . . 
IL MONTAGGIO DELLE ATTRAZIONI (Via Cassia 

n 871 Tal 366 28 37) 
' Riposo 

CINE-TEATRO MERCALLI ( V i a . Mercelll n. 58 
. Tel. 879.378) 

Alle 16 ,30-22^0. Per II ciclo «Le nuove voci 
della Germania »: « Das brot - dea backers » ( I l 
panettiere fa II pane) di Erwln Keusch (v. o., 
sottotitoli In Italiano), 1976. Tessera gratuita. In
gresso L. 1000. 

CÌRCOLO ARCI FUORI SEDE (Casa dello Studen
te - Via C De Lollls, 20) 
Riposo 

Prime visioni 

ADRIANO (P.za Cavour, 22 - Tal. 352153 L. 3500 
Poliziotto super più con T Hill Avventuroso 

. (16 22.30) 
ALCYONE (Via L. Lesina. 39 Tel. 8380930) 

L. 1500' 
- La città della donna di F. Pallini • Drammatico -

V M 14 
(16,30-22,30) 

ALFIERI (Via Reperti. 1) J L 1200) 
I l vizio In bocca con A. Amo • Sexy • V M 18 

AMBASCIATORI 5EXY-MOVIE (via Montebello. 
101 Tel. 481570) 1_ 2500 

Alessia, un vulcano sotto la palla -. 
(10-22.30) 

AMBASSADE (Via A. Agiati. 57 - Tal. 540890) ; 
L. 2500 

• Cruising con Al Pacino • Drammatico - V M 18 
(16-22.30) 

AMERICA (Vìa N. del Grande. 6 - Tel. 5816168) 
.. L. 2500 

Kagemusha, l'ombra dal guerriero di : A. Kuro» 
sawa - Drammatico , • . . - ' - . , -
(16-22.30) : 

ANIENE (P.za Sempione. 18 • Tel. . 890817) ; 
. L. 1700 

Fico.d'India con R. Pozzetto • Comico 
ANTARES (V.le Adriatico. 21 - Tel 890947) • 

L. 1500 
La locandlera con A. Ceientano • Comico 
(16-22.30) 

AOUILA (Via L'Aquila. 74 - Tal. 7594951) 
"" " ' . . . ". L. 1200 

Johaana, la porno farfalla 
- ARCHIMEDE D . T S S A ( ( V I , Archimede. 7 l ' - Ta- \ 

. lafono 875567) " . . — -*-.. i^1 JQQO ' 
«brpò'ft onora-di P, VeéchraH - Drarnm.^ V M 18 

" ( 1 7 , 1 5 ^ 2 2 , 3 0 ) ^ ^ -•''- -f- •."*^"-V . - . . - c ^ - i $ 
ÀRISTC4I ' (Via" CTceVóne, •IS*1 ^ te l i 353230) ' 

L. 3500 
Tea Blue* Brothers ( I fratelli Blues) con J Be-
luschi Musicala 

. (15-22.30) 
ARISTON N. 2 (G. Colonne - Tal. 6793267) 

L. 3000 
- ' L'aere© pt* pazzo dal mondo con R- Hays Co 

mico 
(16-22.30) '-'"'"" 

ASTORI A (Vìa di V. Belardl, 6 - t e i . 3115105) 
L. 1500 -•= 

Porno etory of Cristina 
(16-22,30) 

ATLANTIC (Via Tuscotana. 745 - T a l . 7610656) " 
_ L, 1500 
Tba Black nolo ( I l buco nero) - Fantascienza 
(16-22.30) : - - . - • « - > 

AUSONIA (Via Padova, 92 Tel 426160 L 1200 
La cicala con V . Usi - Sentimentale - V M 18 

AVORIO EROTIK MOVIE (Via Macerata. 18 -
Piazzala Prenastino - Tal. 753.527) L. 1500 

'•• La pana» diva -
(16-22) > 

BALDUINA ( P J I Balduina. 5 2 - Tei. 347592) 
Zucchero, miele a peperoncino con -E- Fenech • Co
mico - V M 14 
(16-22.30) 

BARBERINI (P.za Barberini. 2 5 - TaL 4751707) 
I_ 3500 

Kaiaiauaka. remora dot asiartlaio dì A Kuro 
sawa Drammatico ' 
(16-22.30) 

BELaMTO (P.U M. d'Oro, 44 • TaL 340887) 
. m ^_ l_ 2000 

Apocatypaa away con M . Brando - Drammatico -
V M 14 
(16,15-22) 

BLUE MOON (Via dal 4 Cantoni. 53 Tele-
' fono 481336) . - L. 4000 
(16-22.30) 

BOLOGNA (Via Stamlro. 7 - Tal. 426.778) 
Raairican Cigoie con R. Gara - Giallo 
(16.30-22.30) 

CAR1TOL (Via G. Sacconi. Tal. 393280 L. 2000 
Kagiwiiifca, roeaara alai gaaiilaia di A. Kurosawa 
(16-22.30) 

CARRANICA ( P j a Capranka, 101 TaL 6792465) 
. H e fette apiaah di a con M . Nichettl - Comico 

( 1 6 - 2 2 ^ 0 ) 
CAPRANKHaTTTA (Piazza Montadterio. 125 - Te

lefono 6796957) |_ 2500 
Ansi Vara con V. Rapa) • Drammatico -
( 1 6 - 2 2 3 0 ) 

CASSIO (Via Cassia. 694 ) -
fesa* Jack (in originala) con B. Gazzare - Dram-

, BMtko - V M 14 
COLA D I RIENZO (Piazza Cole «T Rienzo. 9 0 -

Telefono 350584) L. 2500 
Dee**» a Parta Roaaaaa con T . Milian - Giallo 
(16,15-22,30) . . 

VASCELLO (PJ» R. Pilo, 39 - TaL 588454) 
- • _ _ _ * L._2000 

Maraato 4ft P ^ W O M B M con aw Fsvwch 
V M 14 

( 1 6 - 2 2 ^ 0 ) 
MAMAMTB (Via Riawaatina. 2 3 . Tot 295606) -

_ _ _ _ _ L. 1500 
M R. Pocaatto - Comico 

DIANA (Via Appi», 427 - Tal. 700146) Li 1500 
Apocalypso now con M. Brando :/. Drammatico 
V M 14 • 

• DUE ALLORI (Via Casllina. 506 Tal. 273207 
L. 1000 

Il glusllziere sfida la città con T. Mlllan - Dram-
' matico • V M 14 . - , 
EDEN (p. Cola di Rienzo 74, tei. 380188 L. 1800 

Il Pap'occhlo di R. Arbore, con Benigni .- Satirico 
(16-22,30) 

EMBASSY (Via Stoppenl, 7 Tel. 870245 L. 3000 
! Oltre 11 giardino con P. Sellerà • Drammatico 

(16.50-22,30) 
EMPIRE (V.le R. Margherita, 29 • Tel. 857719) 

L; 3500 
> Fantozzi contro tutti con P- Villeggio Comico 

(16-22,30) 
ETOILE (P.za In Lucina, 41 • Tel. 6797556) 

L. 3500 
Due sotto II divano con W Metfhsu Sent meni 
(16 22.30) 

ETRURIA (Via Cassia, 1672 • Tel. 6991079) . 
L. 18C0 

- Le mg azze del porno show 
EURCINE (Via Llszt, 32 Tel. 5910986) L. 250 

'- Bentornato Picchiatello con Jerry Lewis - Comico 
(16,15-22.30) 

EUROPA (C. d'Italia, 107 Tal. 865736) L. 2500 
_: Bentornato Picchiatello con Jerry Lewis Comico 

(16-22,30) - .- • 
FIAMMA (Vìa Blssoratl, 47 • Tel. 4751100) 

L. 3000 
MI» moglie è una strega con E Giorgi . Senti 

' mentale 
• (16.15-22.30) - • • • • • • ' - -

FIAMMETTA (Via S. N. da Tolentino, 3 Tela- -
fono 4750464) L. 2300 

La morta hi diretta con R. Schnalder. • Drammatico 
(15.50-22.30) . 

GARDEN ' . . . 
Prossima apertura 

GIARDINO (P.zza Vulture • Tel. 894946) L. 2000 
Non ti conosco più amora con M. Vitti - Comico 
(16-22) 

GIOIELLO (Via Nomentana, 43 - Tal 8641496) 
- • • • - • ' L. 3000 

Ludwig con H. Berger • Drammatico - V M 14 
(16-20.30) 

GOLDEN (Via Taranto. 36 • Tel. 755002) L. 2000 
, Non ti conosco più amora con M- Vitti • Comico 

(.16-22.30). . . - . . • 
GREGORY (Via Gregorio V I I . 180 Tel 6380600) 

L. 2500 
.Bentornato Picchiatello con Jerry Lewis Comico 

(16 22.30) . . • " • : 
KOLIDAY (L.go B. Marcello Tel S5S526) 

- L. 3000 . 
lo, Willy a Phll con M. Riddar - Sentimentale 
(16-22.30) . 

KING (Via Fogliano. 37 Tel. 8319541) L. 2500 
Bentornato Picchiatello con Jerry Lewis • Comico 
(16.15-22.30) ., 

INDUNO 
Pross:ma riapertura '' • ' ''"- " 

LE GINESTRE (Casalpalocco - Tel. 6093638) 
L. 2500 

Arrivano 1 bersaglieri con U. Tognazzl - Satirico 
(16-22.30) 

MAESTOSO (Via Appla Nuova. 176 • Tal. 786086) . 
• •- - L. 3000 

Mia moglie è una strega con E Giorgi Sentim 
16-22.30) ' 

MAJESTlC SEXY CINE (Vie SS Apostoli. 20 
Tel. 6794908) l_ 2500 ; 

The blues brothers (« I fratelli blues») (con J. Be» 
lush? - Musicala 
(15-22,30) - - :'" '•* •• 

Tagliando sconto 
per vedere « Gloria» 

Presentando quanto tagliando alfa cas
sa del cinema « Qulrinetta ». I nostri kit; 
tori potranno assistere oggi al film « Una 
notte d'estate (Gioita) • di John Cassa
vate» al proavo dMlra P3W anricJvé atMO 

(Il tagliando ' è valido -piar una :aoli''par-
sona). ...: ,..• i.-.^*-À ••'•'•* 

MERCURY (Via P. Castello, 4 4 - TaL 6561767) 
, L. 1500 

Caldi amori In vetrina 
( 1 6 - 2 2 ^ 0 ) 

. METRO DRIVE I N (Via C. Colombo km. 21 • 
S Tal. 6090243) L. 1500 

La cicala con V. Lisi - Santlmantela • V M 18 
(20.10-22,30) 

METROPOUTAN (via del Cono, 7. t*L 6789400) 
L. 3S00 

I l pap'occhlo di R. Arbore, con Benigni - Satirico 
(16 -22 .30 ) . - ^ 

MOOERNETTA (p^a Repubblica. 44 . tal. 460285) 
_ L, 3500 
Zacchere, miele o peperoncino con E. Fenech -
Comico. - V M 14 
(16-22.30) . --. • 

MODERNO (P-xa Repubblica 4 4 . saL 480285 ) 
' • : . _ « . '•'• - . • • " - i - ^ - 5 ^ ' I - - 3 5 0 0 

Apriti con amerà 
(16-22,30) 

NEW YORK (via dallo Cave 36 . teL 780271) 
_ L- 2500 
Fantozzi contro tatti eoa P VUiaaaio Comico 
(16 22.30) ~ 

N.I.R. (via B.V. Carmelo, te). 5982296) L, 2000 
Quando chiama ano eteeeetlale con C Kana -
Giallo 
(16-22,30) 

PALAZZO (Tal. 4 9 2 4 8 7 - 4 9 5 4 9 5 4 ) 
(Centro raccolta pro-faiiemulali) 

PARIS (via Magna Grada. 112. teL 734368) 
L. 3000 

Dee «otto U dhraao con W . Matthàu • Sentiment. 
(16-22,30) 

PASQUINO (vicolo dal Piada, 1» , teL 5803622) 
L. 12Ò0 

Far vraom the aeO sane (> Per chi avena la cam
pana » con G. Cooper - Drammatico -
(16-22.40) 

QUATTRO FONTANE (via a Fatitene. 2 3 . tele
fono 480119) L, 3000 ' 

. Brubaker con R. Radtord - Draanaatlco 
( 1 5 - 2 2 3 0 ) 

QUIRINALE (via Nazionale. teL 462653) L 3000 " 
Faatezzi coatro tatti con P. Villaggio - Comico 
(16-22.30) 

QUIRINETTA (via M . Mingaeltt. 4 . teL 6790012) 
.._ " '• L 1500 
Uaa aorte rateata di J . raaaavalat Draaasnatico 
(16-22.30) 

RADIO CITY (r ie X X Sattambre. 96 , teL 464103) . 
U 2000 

The Mack beta ( I l baca aere) - raiilatUasuT 
(16-22,30) - - . . . - . 

REALE (p^a Somme. 7. tei. 5810234) L. 2500 
a j V H X w S B CwefJaVW ' IwaaW fZarMi I * V l l ' a M B I V tadwaaHOaj) 

( 1 6 2 2 3 0 ) 
REX (corso .Trieste. 113. teL 864165) L. 1800 
Aii l iaaa I taieaaliail eoa U . Toeaaztl - Satirico 
(16-22,30) 

RITZ (via Soinatie.-109.-faL 8374811> L. 2 M 0 
aWeae»««all<f, COQ R , KCtafOTaf ' 

( 1 5 - 2 2 3 0 ) 

. RIVOLI (via Lombardia. 23. tei 460883) L 3000 
/ Blonda fragola con U Orsini . Satirico . V M 14 

(16.30 22,30) 
ROUGE ET NOIR (via Salarla. 3 1 . tei 864305) 

L. 3000 
. . Due sotto I| divano con W. Matthau -'Sentimentale 

(16-22,30) , . 
ROYAL (Via E. Filiberto 175 Tel. 7574549) 

I - 3000 
- Brubaker con R Redtord Drammatico 

(15 22.30) 
SAVOIA (via Bergamo, 2 1 . tei 865023) L. 2500 

Taglio di diamanti con B Reyno'ds Giallo 
(16-22,30) 

, SUPERCINEMA (via Viminale, tei. 485498) 
• •-.-...,•• . L. 3000 

. Delitto a Porta Romana con T Mlllan Giallo 
(16.15 22.30) 

TIFFANY (via A. De Pretis. tei 462390) L. 2500 
I l sogno di Laure con Bibl Andersson - Dramma
tico V M 18 
(16 22,30) - -

TRIOMPHE (p.ba Annlbeliano. 8. »el. 8380003) 
L 1800 

• Blitz nellOceano con J, Robards - Drammatico 
(16-22 30) 

ULISSE (v. Tiburtlna, 354. tei 4337444) L. 1000 
Il testimone con A. Sordi • Drammatico 

UNIVERSAL (via Bari.. 18. tei. 856030) L. 2500 
Poliziotto super più con T Hill - Avventuroso 
(16 22.30) 

VERBANO (p.za Verbano 5..tei 851.195) L. 2 0 0 0 . 
American Gigolò con R. Gere Giallo 

VITTORIA (p.za S. M. Liberatrice, tei 571357) 
L. 2500 

Brubaker con R. Redtord Drammatico 
(15-22.30) 

Seconde visioni 
A C I L I A ' ( t e l . 6030049) 

I contrabbandieri di Santa Lucia con M. Mero la -
Awenturoso -

AIRONE L. 1500 
La patata bollente con R. Pozzetto - Comico 

AFRICA D'ESSAI (v. Gallia e Sidama, 18. telefono 
8380718) L 1000 

II piccolo grande uomo con D. Hoffman • Sentim. 
APOLLO (via Cairoti. 98 tei. 7313300) L. 800 

I leoni della guerra con C. Bronson - Drammàtico 
ARIEL (via d i . Montfeverds. 49. t»!- S30521) 

! - • dOO 
Attacco piattaforma Jennifer con R. Moore - A w . 

AUGUSTUS (c.so V Emanuele. 203. tei 655455) 
- • • •' L 1500 

Voltati Eugenio con S Marconi - Drammàtico 
: BOITO (via Leoncavallo. 12-14. tei. 8310198) 

. - . - „ . - • - . . .^u0 
Buone notizie con G. Giannini - Drammatico 

BRISTOL (via Tuscolana. 950 • tei. 7615424) 
..-. . . . . . . 100 

- Zucchero miele e peperoncino con E. Fenech -
Comico - V M 14 

BROADWAY (via dei Narcisi. 24, rei. 2815740) 
Porno star 

CLODIO (v. Riboty, 24. tal 3595657)' L. 1.000 
'. Dieci con D. Moore - Satirico - V M 14 v- . 

DEI PICCOLI (Villa Borghese) . ; L. 500 
Riposo 

ELDORADO (v.le dell'Esercito. 38 . tei. 5010652 
Professione assassino con C. Bronson - Giallo. 

ESPERIA (p.ze Sonnino, 37. tal 582884) L. 1500 
American Gigolò con R. Gare - Giallo - .-• 

ESPERO . i ••••> .:-.--.-
"' • Riposò •" "• 
FARNESE D'ESSAI (piazza Campo de* Fiori. 56). 

Felllnl Saivricon con M. Potter Dramm. - V M 14 
HARLEM (Vis del. Labaro 64 TeL 656.43.95) . 

Noti pervenuto 
HOLLYWOOD (Via del PIgeto 108. tot. 290351) 

- L «000 
" L'ultimo combattimento di Chen con B. Lee - Aw. 
JOLLY (Via L. Lombarde 4 . tei 422898) L. 1000 

Una donna particolare , . ; : 
i MADISON (Via G. Chiabrera, 121 T. 512.69.26) 

Fuga da Àlcatraz con C Eastwood-- Awentvr->5o 
MISSOURI (Via BombelH 24 . t. 5562344) L. 1200 

La ragazza, porno <'•;-
-M4MM.1N ROUGE (VAM Carhioe, 23*. 55622350) 

' N T . L. 1200 
Taxy 'driver con R. De Niro - Dramm. - V M ^ 1 4 

NOVOCINE D'ESSAI (Wa Card Merry del Vai 14. ' 
... te i . 5816235) L 700 far. L 800 festivi 

V Tatti gli uomini dal presidente con R. Redford -
Avventuroso 

NUOVO (Via Asclanghl IO. teL 588116) L- 9 0 0 
Ragazzine di buona famiglia 

: ODEON (Piazza d. Repubblica 4 • Telefono 464760) 
L. 1000 

Blue movie con C Mofran - Drammatico - V M 18 
PALLADIUM (piazza B, Romano 1 1 . t 5110203) 

" L. 8 0 0 -
Candy Candy - . D'animazione 

PRIMA PORTA (piazza Saxa Rubre 12-13. tale-
. fono 6910136) L. 800. 

Morbosi» di una orientale " - - - - - : . 
RIALTO (Via IV Novembre 156. Tel. 6790763) 

- . L • UOO f- , • " • ••• . " - - • : : - : V ; 

: Martowe II poliziotto privato con R. Mitchum -
- G?eHo . . . . . . 
RUBINO. D'ESSAI (Via 5. Saba 24. tei. 570827) 

t •*oo" -- -
..,: n deiailaWuae (in originala) con W . Alien • 
- Satirico' - - - • ' 

SPLEND1D (V- Pier dalle Viene 4. teL 620205) 
L 1000 . . . - . , ' 
La locande dell'allegra mutande 

TRIANON (Vie Muzio Scevoi* 101 - T. 7 8 0 3 0 2 ) 
Estasi airi 

Cinema-teatri 
AMBRA JOV1NELLI (p^za a Pepe, tei 7313306) 

L. 1000. 
Le enginatta logiesa di M . Pece» V M 18 • a 
Rivista di spogliarello 

VOLTURNO (Via Volturno 3 7 . t. 471557) L. 1000 
- LoUle —potaosj e Rivista di spogliarello 

Ostia 
SISTO ivi» dei Romagnoli re. 6610705) «. tiOO 

The Mach noie ( « I l buco nero») - Fantasdanza 
(16-22.30) 

CUCCIOLO (via «ai fanomm retatone «603186) 
L 1000 . . 

I l Bevazzo con Li Suzzane» - Comico 
SUPERG* >na WM'>Q. «a 'e. 3040/KUt 1. 2000 

©•HMo a Parta Roasaaa con T. Mnian - Gialla 
(15 .15-2230) 

Fiumicino 
IsUUAalO (rei 6000775) 

nech • Sexy - V M 18 
la cftta con E. Fa* 

l^moggwdeYÙ (annuali e 

, w . » ; . y . j j \ ; 
• *a*aj»%"e> • " « • e"»"»"*." 

»-»A"A*A 

semestndi5/6/7numerì) in un 

ABBONAMENTI 1981 
' V I . W 

^ ^ Tariffe d'abbonamento 
Annuo: 7 numeri 105.000 D 6 niimeri 
90.000 D 5 numeri-78.000,. 
Semestrale: 7 numeri 52.500 • 6 numeri 
45.000 D 5 numeri 40.500 

i 
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Pesanti richieste del PM al processo del calcio scandalo e delle partite truccate 

Un anno e mezzo per Rossi e 4 laziali 
Due anni e mezzo per Trinca e Cruciani 

I biancazzurri sono: Wilson, Giordano, Manfredonia é Cacciatori - Per Magherini chiesti 2 anni e 6 mesi - Un anno e mezzo anche 
per Colombo, Albertosi e Bartolucci - Le altre richieste -Assoluzione per insufficienza di prove per Garlaschelli, Viola e Morini 

Decisione unanime al convegno sugli « illeciti » 

Solo la giustizia 
sportiva può 

moralizzare lo sport 
Il magistrato ha però il potere di svolgere le 
sue indagini e la facoltà di «revocare» alcu
ne decisioni del giudice sportivo — I due or
ganismi, separatamente, infliggeranno le sanzioni 

Dalla nostra redazione 
VENEZIA — Privatlzzazlon* det
to federazioni • dell'organizzazio-
n» sportiva, autonomia dell'ordi
namento giudiziario sportivo. Qua-
•ti i due risultati registrati, alla 
unanimità, nel corso del lavoro 
del convegno su « illecito sporti
vo a illecito penale » organizza
to all'Isola di San Giorgio, a 
Venezia, dal Coni-Veneto e dalla 
camera penale veneziana. 

Lo ha sottolinestw Ennio For
tuna, sostituto procuratore gene
rale presso la corte d'Appello di 
Venezia nella relazione conclusi
va. Fortuna è entrato nel merito 
di alcuni problemi emersi dal di
battito. « Se c'è speranza di mo
ralizzare lo sport — ha detto ri
prendendo l'intervento di Giorgio 
Lago, capo dei servìzi sportivi del 
Gazzettino — lo strumento è : la 
giustizia sportiva » . • • . " . 

Una caratteristica dell'ordina
mento giudiziario sportivo della 
sua natura, della tua autonomia 
nel rapporto con l'ordinamento 
statala della giustizia è nel suo 
carattere nazionale ma anche su
pernazionale e mondiale, per cut 
gli Stati sono semplici misure 
spaziali rispetto all'ordinamento 
sportivo. Nell'ambito di ogni sta
ta pero, l'ordinamento giudizia
rio sportivo, non può che sotto
stare alla sovranità dello stato. 

Nel limiti del possibile 1 due 
ordinamenti devono convivere Igno
randosi, data la loro diversità, 

Il GS Tuttopanella 
'.",- ha festeggiato 

i cicloturisti 
ROMA — Nel giorni scorsi, pres
so un note ristorante della capi
tale, si è svolta la premiazione 
dal frappo sportivo Tuttopanella, 
un industriale presente n«l mon
do sportivo anche nel rugby e 
nella pallacanestro. Alla simpa
tica cerimonia, che ha visto pre
miati : i sessantacinque dcloturì-
stl del GS Tuttopanella, hanno 
presenziato numerose . personalità 
dai mondo politico e sportivo. 

la differente natura • fini. Ma 
quali sono i casi In cui igno
rarsi non è più possibile? Quali 
I punti di contatto nel rappor
to fra illecito sportivo e illecito 
penale nell'ambito sportivo?. For
tuna ha così sintetizzato: se- Il 
caso contestato riguarda solo l'ille
cito sportivo non dà luogo a in
terferenza della giustizia penale. 

Ci sono comportamenti .che sa
rebbero incriminabili secondo II 
diritto penale, ma appaiono ne-

' cessar!, dovuti, previsti, leciti ' nel
la pratica sportiva (la boxe ad 
esempio). Anche in questo secon
do caso non esiste accavallamen
to di competenze « d i giudizio. 

' Terzo ' casot il fatto contesta
to e In contrasto sia con l'ordi
namento sportivo che statale, e Per 
chi • accetta la tesi autonomistica 
— ha sottolineato Fortuna — 

- non dovrebbero verificarsi con
fusioni: i due giudici procederan
no separatamente, provvedendo. a 
sancire le sanzioni . secondo il 
proprio ordinamento » . . . > 
- Ma .come si comportano gli or

ganismi giudicati qualora chiama
ti a decidere sullo stesso fatto, 
emettano ' sentenze contrastanti? 
Quale coordinamento ci deve esse
re fra procedura penale • spor
tiva? . , - . , - • 

Pur Insistendo sulla reciproca 
autonomia Fortuna ha ricordato I 
cu i « i limiti di possibili e re
vocazioni » - delle decisioni spor
tive sia a favore dell'atleta condan
nato sia contro l'atleta assolto 
in sede sportiva, avanzando la 
possibilità della atessa - e revisio
ne a del giudizio pénale di con
danna nel caso che in sede spor
tiva emerga .prova di Innocenze... -
«férme restando — .ha detto — 
la non influenza diretta della sen
tenza penale nell'ambito spedivo ». 

Fortuna h i .auspicato eh* fra" 
le due maaistrature d sia tempo* 
stivila-- nelm - conoscenza del . ri
sultati conseguiti facendo nota-' 
re come il giudico penala non 
soffra di limiti nelle Indagini (può 
procedere a - perquisizioni, seque
stri, interrogatori ecc.), mentre 
la indeterminatezza del concetto 
di lealtà sportiva è tale che un 
aspetto del qindizlo penale ' può 
modificare quello sportivo. 

Luciana Amatane 

ROMA —- Una * valanga di 
pesanti richieste di condan
na s'è abbattuta sul calcio 
scandalo: questo il succo del
le conclusioni del pubblico 
ministero, dottor Monsurrò, 
al termine della sua detta
gliata e particolareggiata re
quisitoria al processo delle 
scommesse clandestine. 

Il PM di imputati ne ha ri
sparmiati pochissimi, solo die
ci. Per gli altri ventotto le 
pene richieste sono severe. 
• Lo imputazioni variano da 
un minimo di un anno a un 
massimo di due anni e mezzo. 
Le pene maggiori dovrebbero 
essere inflitte ai due scom
mettitori, Massimo Cruciani 
e Alvaro Trinca e al calcia
tore Magherini. Le imputazio
ni sono per tutti di truffa 
aggravata e in alcuni casi 
pluriaggravata. Certo ora oc
correrà vedere come si com
porterà il tribunale, poiché 
questo delle partite truccate 
è un reato atipico, non con
templato dalla nostra legge. 
Questo particolare potrebbe 
portare ad una assoluzione ge
nerale degli imputati, perché 
il fatto non costituisce reato. 
Una cosà senza dubbio im
portante per gli imputati, che 
eviterebbero di finire dietro le 
sbarre, però non.li aiuta dal 
puntò di vista sportivo. Per 
aprire, infatti, la revisione 
del processo sportivo, 1 «big» 
del calcio dovrebbero essere 
assolti con formula piena, 
una cosa che, vista l'aria che 
tira, è difficilmente realiz
zabile. 

Per arrivare a queste con
clusioni il dottor Monsurrò s'è 
affidato al verbo di Cruciani 
e solo in rare occasioni a quel
lo di Alvaro Trinca. 

' Massimo ' Cruciani, Infatti, 
sin dall'inizio ha mantenuto 
una'sua precisa linea, dalla 
quale non ha mal deviato. 
Il suo racconto è • stato 
sempre lo stesso, senza mai 
una contraddizione. E la sua 
parola alla fine è stata ri
tenuta ' la più credibile, al 
contrario di quella di Alva
ro Trinca, che nel corso di 
tutti questi mesi ha in più 
di un'occasione mutato le sue 
versioni, incrementandole . o 
sfoltendole senza valide giu
stificazioni, ..•.,••-.- •-•. 
- Passando in rassegna le 
partite una per una, Mon
surrò ha mésso in evidenza 
la precarietà dei racconti dei 
calciatori imputati, • i loro 
alibi molto vaghi, che non 
hanno scalfito le prove in 
alcuni casi inconfutabili, pre- '• 
sentate dai due accusatori. 
Soprattutto il pubblico mini* 
stero ha cercato di focaliz
zare alcuni importanti aspet
ti che poi si sono rivelati 
importanti nodi dell'intera vi
cenda. ., -•'•-; . 

Per esempio ha praticamen
te smontato l'accusa - che i 
numerosi difensori degli im-

: putati calciatori hanno con
tinuamente portato avanti e 
cioè che Cruciani e Trinca ' 
si erano inventati tutta que
sta storia, per poi usarla co
me mezzo di ricatto per 
estorcere danaro alle ̂ perso
ne e alle società coinvolte. 

L'errore di alcuni calciato
ri, secondo la nostra opinio
ne, è stato quello di aver ne
gato sin dall'inizio di cono
scere l'oste e il mercante di 
frutta, di avere avuto con
tatti con loro e di aver, sem
pre rifiutato proposte di 
« combine » . • - • ' • • 

Le condanne richieste 
• Cruciani, Trinca • Maghe
rini 2 anni e 6 mesi di reclu

sione e L. 500.000 di multa. 

• Pellegrini S. • Merlo 2 an
ni di reclusione e L. 400.000 
di multa. 

• Massimali!. Quadri, Ps-
trovlc, Rossi Renzo, Barto
lucci, Della Martina. Zecchi

ni, Rossi Paolo. Cacciatori, 
Giordano, Manfredonia, Wil
son, Albertosi. Colombo. Gi
rardi, Ammoniaci a 1 an
no e mezzo di reclusione e 
L. 300.000 di multa. 
• Brignanl, Cordova, Pelle
grini C , Borgo, Petrlni, Sa-
voldl e Parisi 1 anno di re
clusione e L. 200.000 di multa. 

Le richieste di assoluzione 
Sono state chieste le se

guenti assoluzioni: .. 

• AVELLINO-PERUGIA: DI 
Somma,. Cattaneo e Claudio 
Pellegrini per non aver com
messo il fat ta 

Casarsa per insufficienza 
di prove.. . .- « 

• MILAN-LAZIO: Garla
schelli, Viola: e Morini per 
insufficienza di prove. 

• LAZIO-AVELLINO: Wil
son. Cacciatori, Viola, Garla
schelli, Giordano, Manfredo

nia. DI Somma e Cattaneo 
per non aver commesso ., il 

; fatto. •.:•-;.•; .^ .v . - 1 _. .•-.•••.-.•/.•: 

• LECCE-PISTOIESE: Trin
ca per non aver commesso II 
fatto. 

• BOLOGNA- AVELLINO: 
Pellegrini Stefano, Pellegri
ni Claudio, DlSomma e Cat

taneo per non aver commes
so Il fatto. 

Dossena, Peranl. Colomba 
• Zi netti per insufficienza di 
prove. 

-<>.Umvtesi che spesso si è ri
velata .fragile. • Anche nella. 
presentazione dei testi a di
scarico, Cruciani ha portato 
come appoggio alla sua ver
sione - testimoni oeulari, - che' 
hanno visto prendere addirit
tura assegni (Giordano e 
Manfredonia). Loro, i calcia
tori, persone che non hanno 
fatto che raccontare le cose 
già dette da loro o addirit
tura come nel caso di Bar
tolucci, - : supertestimone *• del 
Perugia, l'imputato della vi
cenda, contraddicendosi op
pure fornendo versioni 'di
verse da quelle del giocatori 
umbri. In * Avellino-Perugia 
tanto per fare un esem
pio Monsurrò ha sottolinea
to l'improppnibilità delle giu
stificazioni di Della > Marti
re, che non si è meravi
gliato della visita dell'ami
co Bartolucci a Vietrl sul 

: Mare, che ha accettato senza 
rimanere • stupito l'assegno 
di 8 milioni, che Cruciani 
gli dava in regalo perchè 
avendo scommesso sul pa
reggio della partita, risultato 
poi verificatosi, aveva" vinto 
una bella somma. <••:•-

Ha smantellato anche -il 
fortino di Paolo Rossi, che 

-secondo l'accusa avrebbe ac
cettato di partecipare • alia' 
combine perché tutta la vi
cenda non creava danni a 
nessuno e a lui in partico
lare. i -. • - • . - -..'••. 
• "Il Perugia, la sua squadra,' 
infatti avrebbe guadagnato 
un punto, .lui avrebbe segnar 

:to" due gol e per Uno come 
Rossi — ha tenuto.a pre
cisare Monsurrò — i gol sono 
tutto, non da un punto di 
vista morale, ma da quello 
venale. Un Rossi che segna 
e che conserva intatta' la 
sua Immagine vuol dire nuo
vi, contratti pubblicitari ed 
altre entrate. Insomma non 
erano i due milioni promessi 
da Cruciani ad attirare Ros
si. ma i risvolti in senso ge
nerale che ne potevano sca
turire. .-. . . . . ; 
' Contro Giordano e Manfre

donia ha invece insistito sul
la visita di Cruciani. a Mi
lano il sabato sera prima 
della partita Milan-Lazio nel
l'albergo dei laziali. Sempre 
su Milan-Lazio Monsurrò ha 
sostenuto - assurda la tesi 
presentata dall'ex presidente 
milanista Colombo che non 
avrebbe denunciato il fatto 
alla Lega perché si sentiva 
ricattabile e per'non vedersi 
sfumare l'affare Giordano. 
Quest'ultima cosa~Monsurrò" 
l'ha giudicata estremamente 
grave, poiché essendo stata 
avviata in tempi- non con
sentiti, rappresenta un ag-

' gravamento' della . sua _ posi
zione, invece di liberarlo dal
le responsabilità. 

Paolo Capri? 

I giallorossi di Liédholm legittimano il primo posto 

La Roma tiene il passo 
avanza 

Ingiusta respulsione dell'argentino Bertoni - L'Inter continua ancora a deludere 
ROMA — La Roma mantiene 
il .passo,.la Juventus avanza: 
cruda realtà di quanto acca
duto alla decima giornata, 
che, però va spiegata un po' 
più diffusamente. Non ci pa
re sia il caso di volare con 
i sogni, anche perché la pru
denza- è d'obbligo, ma se i 
giallorossi ,non accuseranno 
un Improvviso mal d'altitu
dine, per lo scudetto si do
vrà fare i conti proprio con 
loro. Stavolta non è scattato 
il «complesso soste». L'aver 
organizzato il Trofeo Ponte 
ha dato i suoi frutti. La squa
dra non ha perso concentra
zione e ritmo. A Firenze 
avrebbe potuto anche vince
re, ma già il pareggio mette 
un punto fermo sulla saldez
za dei reparti Non parliamo 
di perfezione che, oltrettutto, 
non esiste, ma di una squa
dra bene attrezzata si. -

E* dalla prima • giornata 
che la Roma conduce la clas
sifica; qualcuno si sta pren
dendo le sue piccole rivinci
te. Noi non siamo tra costo-. 
ro, come non slamo tra coloro 
che si affidano alle illusioni: 
saranno l fatti. a parlare. 
Fummo 1 primi — e lo ricor
diamo' a scanso di equivoci — 
a sostenere che la Roma pos
sedeva le strutture valide per 
arrivare al suo secondo scu
detto. Certamente corriamo 
il rischio di- venire smentiti, 
nel oual caso «wrò .non ci bat
teremo il petto, in un mea 
culpa liberatorio; Ma, giunti 
a .questo punto del campio
nato. ci pare che nessuno 
possa, caricare ' di - ombre la 
legittimità delle aspirazioni 
jriallorosse. Va pure dato atto 
a Lledholm di essere un co
raggioso se non addirittura 
uno soreeiudicato. A,' Firenze 
ha esordito Bonetti al posto 
di.Romano. Quale altro tecni
co lo avrebbe fatto, conside
rata l'imóortanza della po
sta In palio? " ' " • 

-• A Firenze - grande -'merito 
va a Bruno Conti che il po
sto in .nazionale- ha galvaniz
zato.- Allo stesso tempo come 
diswmoseere r«oóorto del va
ri F*icab. IM • Bartolomei;1 An-
célotM. Scarnecchia, anche 
se eli eiosri vanno fatti in 
blocco? Erano venti anni che 
i giallorossi • non guidavano 
da soli la classifica. La loro 
rhedia In«rl«jè è òttima, anche 
se va sottolineato che 13 pun
ti 'riòn sono granché: ma va 
tenuto conto che i giallorossi 

Lops arbitrerà 
Naooli-Brescia 

MILANO —' La partita Napolf-
•rasda, recuparo dalla nona-s'or
nata et ansata '4*1.. campionato «1 
tar i * « A », in proni «mina domani 
con mlxio-alla 14,30. «ari diretta 
dall'arbitro Lop». di Torino d 
daiinaa Atala a Referto). 

hanno giocato'soltanto 4 par
tite in casa e 6 fuori. 

Da considerare . poi che • il 
campionato soffre di troppi 
mail e deve .sanare molte fe
rite. Inutile star qui a ricor
dare , gli uni e le altre. Uno 
dei punti fermi ci pare co
munque quello di decidersi 
a varare 11 prossimo torneo a 
18 squadre. 
- Discutibile ' la designazione 
di Casarih, arbitro contesta
to più volte dalla Roma, che 
ne ha combinata un'altra 
esoellendo - il viola Bertoni, 
secondo noi colpevole 'di un 
peccato veniale. Speriamo che 
11 giudice sportivo tenga con
to della «testimonianza.» te-, 
levisiva. ' * ' • . ' 
• La Fiorentina ha visto tor
nare al gol Antognoni su ri
gore, ma dura il digiuno di 
vittorie, esattamente dal 21 
settembre, . quando • battè 
l'Avellino fuori casa. Credia
mo che le carenze. dei viola 
risiedano nella mancanza di 
coesione tra 1 reparti, con io 
più un pizzico di timore, ti
more cioè di fare brutte fi
gure In casa. Antosnoni con
tinua a venir caricato di trop
pe responsabilità, ma la ca

renza" è soprattutto in attac
co, dove a dannarsi l'anima è 
il solo Desolati, perché — par
liamoci chiaro — Bertoni pun
ta . non è. E domenica pros
sima 1 viola non avranno vi
ta facile a Bologna, contro i 
rossoblu di Radice alla ricer
ca dello smalto perduto. 
• La più diretta rivale di Ro
ma e Inter è indubbiamente 
la Juventus, che ha ritrovato 
Bettega e Panna, entrambi 
tornati al gol. I bianconeri 
hanno s&tntto alzar la testa 
al momento buono, tanto da 
inserirsi nuovamente nel lot-

Franceàco Rocca 
: : tornerà a giocare 
ROMA — Francesco Rocca e sta
to visitato Ieri dal proli. Caruso 
a Perugia. Al giocatore % è, stata ri
scontrata la presenza di un cor
po . estraneo al ginocchio sinistro, 
di origina post traumatica. L'Inter
vento al quale verri sottoposto 
non presenta complicazioni, tan
to che dopo l'intervento (la cui 
effettuazione sari decisa da Roc
ca stesso) passeranno soltanto tra 
settimane parche Rocca riprenda 
l'attività. • - • ' • . 

to delle, migliori. Ne acqui
sterà il campionato In inte
rèsse e in vivacità. Inoltre 
non ci dimentichiamo del no
ve gol di Udinese-Avellino. 
Ventitré le reti: calcio-spetta
colo . o difese colabrodo? 
Troppo presto per sposare 
una tesi anziché un'altra: 
meglio aspettare. Ci dispiace 
per gli lrolnl ancora scossi 
dalla strategia del terremoto. 
Ora si dovrà decidere dove 
dovranno giocare, In quanto 
il « Partenio » ospita l senza
tetto ed è anche lesionato, n 
Torino è tornato sotto, così 
còme - il Catanzaro. L'Inter 
continua a deludere, ma ve
drete che non si lascerà scap
pare l'occasione domenica 
prossima contro il Torino. 
Comunque tutto resta in bi
lico. tanto in alto quanto in 
basso. Basti pensare che die
tro a Roma e Inter c'è un 
errupoone di b<m cinque squa
dre fJuve. Catanzaro, Torino, 
F'^mnUna. Cagliari), e che le 
penalizzate Bologna. Perugia 
e AveMino non è che siano 
p'à «tv»r^>» «si ^vigileranno 
gli entusiasmi? Forse... 

9- a* 

Il parere di GIANNI PI MARZIO 

Cercasi una leader 
per un campionato 

ancora tutto dà giocare 
Roma, Inter, Juventus, 

Catanzaro, Torino, Fioren- . 
Una, Cagliari. Sono tutte 
li. al vertice, nel ristretto . 
arco di due punti. E sia-

. mo . appena .al . lunedì... 
Mercoledì potrebbero es
sere in otto le leaders: ; 
il Napoli, dopo i 90* col 

- Brescia, potrebbe anch'es-
. so far.parte della compa-
' g iné . - - • • • ••.-<• 

A beh considerare le co-
: se, e, non tenendo conto 
degli handicap, ci sareb
be da considerare anche 
la falsa posizione del Bo-

•• logna che, ; con i punti 
conquistati sul campo, un
dici, a pieno mèrito.por 
trebbe collocarsi nel grup-
pone di testa. E sarebbe- ' 
ro nove, così,. le. leaders. 

Tutte — ripeto — In 
due punti •» Senza dire, 
che a un tiro di schiop
po. ci sono Como. Ascoli , 
e, perché no?. Perugia ed -

. Avellino. Dodici squadre, / 
dunque, nell'arco di quat-

, tro punti dopo dieci gior

nate d i ' campionato.- Il 
fatto "è insolito, si spiega , 

. con ' il - generale " livella
mento di . forze in atto. 
Un livellamento che non 
deve crucciare, visto" che.-
finalmente si vedono mol- . 
ti gol, che il gioco non è 
peggiore (anzi!) dì quello 
visto in passato, che la 
gente negli stadi pare che ..• 
stia : tornando a : diver
tirsi ' '••-.•* ••••• • ; 

Cercasi leader, dunque. 
Come ebbi modo, di dire 
la volta scorsa; al momen
to nessuna delle candi
date al ruolo di «star.» 
pare abbia delle chances _• 

: superiori. Grosso modo si 
equivalgono tutte, la sca
la-di valori è pressoché 
simile. A gennaio.-con i 
campi ancor più pesanti, 
sarà - forse possibile ave*. 
re indicazioni maggiori 
in merito.- —•'-

Ma se manca la leader, 
' mancano anche le squa

dre cuscinetto In coda. Pi
stoiese e Brescia sono 

quelle che hanno conqui- \ 
statò il minor numero di ' 
punti, sette, eppure sono 
ad un tiro di schioppo dal. 
centroclassifica, un cen-

. troclassifIca nella circo
stanza quasi inesistente. 

Classifica corta, dunque, 
campionato ancora tutto 
da giocare. Tutto somma
to è una situazione che 
può giovare alle casse so
ciali delle società. 

Un'ultima nota. Ad U-
/ dine nòve goals. Friulani 
e irpinl hanno giocato al
l'arma bianca. E* amaro, 

, amatissimo . perdere dopo 
aver realizzato - quattro 
gòals. Un rigore all'ulti' 
mo minuto, dòpo una par
tita del genere, è una de
cisione grave. MI - auguro 
che il slg. Pieri — arbitro. 
molto oculato — anche 
attesta volta abbia visto 
bene. Viceversa per gli ir' 
pini si sarebbe trattato di 
una: beffa troppo amara, 

; Gianni Di Marzio 

Nuovo successo dello sci austriaco mentre l'italiano Plank ha ancora delùso 

A Weirather la libera bis in Val 
Dal nostro inviato 

SANTA CRISTINA — La 
nebbia ha seriamente minac
ciato la seconda discesa libe
ra gerdenese costringendo gli 
organizzatori ad accorciare di 
300 metri la «sasslongh». Il 
punto di partenza è stato 
abbassato di -79 metri per 
sottrarlo alle grigie spirali 
della- nebbia ma la novità 
non ha impedito agli austria
ci di prendersi la rivincita 
sugli elvetici. - - • 

Ha infatti vinto il giovane 
Haiti Weirather che ha pre
ceduto il connazionale Uli 
Spiess e il vincitore di do-

Classifica della 
Coppa del Mondo 

1 ) V. Mueller (Svizzera) pon
t i S5; 2 ) U. Spiess (Austria) 
5C; 3 ) I . Stenmark (Svezia) 50; 
4 ) H . Weirather (Austria); 5 ) 
U Stock (Austria) 4 1 ; 6) S. Pod-
korski (Canada) 36; 7 ) K. 
Read (Canada) 35; 8) B. Kri-
*ey (Jugoslavia) 26; 9 ) H. Enn 
(Austria), A Wenzel (Uchesta-
ìa 2 3 . 

mènica Peter Mueller. Quat
tro austriaci nei primi sei, due 
svizzeri nei primi dieci, Her-
ber Plank. meglio, di .ièri 
(trediesimo) ma. comunque 
deluso e .lontanissimo .dal 
dominatore della prova. < 
" La ' discesa libera di ieri, 
più ancora - di quella di do
menica, è stata caratterizzata 
da una serie impressionante 
di cadute. La micidiale stra
dina che attraversa ì& pista, 
nello schuss finale, crea pri
ma una compressione e- poi 
una sorta di trampolino. Li 
moltissimi atleti hanno per
duto - l'equilibrio ruzzolando 
verso il traguardo e verso le 
balle di • protezione. Cercare 
motivi di spettacolo sulla pel
le degli atleti sembra fran
camente troppo.-

Gli ufficiali di gaia se-ne 
sono accorti e l'anno prossi
mo ' la compressione " non ci 
sarà più. Peter Mueller ha 
perduto la gara proprio sulla 
compressione dalla quale è 
uscito sbilanciato mantenen
dosi. In linea grazie a un e-
quilibrismo da circo e a ri-

. flessi eccezionali. La com

pressione è stata fatale anche 
al diciottenne alto atesino 
Michael Mah*. " un ' ragazzo 
che. dicono i tecnici pare 
avviato a una brillante car
riera. Mair era ruzzolato an
che domenica. Da brivido. 
sempre nello stesso ' punto, 
anche la caduta del sovietico 
Vladimir Makeev •-. • 

Franz Klammer non è più 
costretto a subire umilianti 
sconfìtte. Non è ancora riu
scito a ritrovare il podio ma 
sembra - avviato a ritrovare 
una stabile 'posizione' nel 
primo gruppo di mèrito. Ieri 
dòpo un eccellente rileva
mento intermedio nella parte 
alta, ha perduto qualcosa nel
la parte media concludendo 
molto bene. , * 

Haiti'Weirather è un tiro
lese di 23.anni -scarsi La 
scorsa stagione era giunto 
secondo a KItzbuehel e a La-
Ice Louise. Domenica aveva 
ottenuto il terzo secondò 
posto piazzandosi alle spalle 
di Mueller. L'albo d'oro della 
coppa si arricchisce quindi 
di un nuovo vincitore, n ra
gazzo già tre anni fa si era 

messo in mostra con un suc
cesso: in Coppa Europa. Due 
anni fa .s i è ferito con un 
coltello riparando gli scarpo
n i Con fatica è riuscito a 
risalire la classifica- dei libe
risti "entrando nel primo 
gruppo di merito e infine Vin
cendo su una delle più cele
bri piste del mondo.. Plank 
dice còse.mólto belle di Wei
rather che considera l'uomo 
nuovo della discesa libera. 
: i nostri — tra" un ruzzolone 
e l'altro — sono andati ma
lissimo. Plank non accusa i 
materiali ma già la polemica 
sta montando. H vice presi-

I dente della FISI Erich De-
i metz sembra intenzionato a 

chiedere la cacciata dal Pool 
di una azienda che fabbrica 
s c i Demetz sostiene che 
questa azienda consegna ma
teriali scadenti e che è in 
grado di provarlo. Sentivamo 
proprio - la mancanza - delle 
mille polemiche che hanno 
accompagnato il decadimento 
progressivo della squadra az
zurra. ' 

La Coppa del mondo ora, 
prima che l'anno finisca. 

propone una. e libera» e u n o 
slalom femminili ad Alten-
znarkt, Austria, domani v e 
giovedì, ancora uno- slalom 
femminile sabato a Bormio, 
infine una' e libera » maschile 
domenica a Saint Moritz. 

Remo Musumeci 

Ordine di arrivo 
della discesa libera 
1 ) Harry Weirather (Assiria) 

1'S2"9C; 2 ) UH Spiesa (Aastria) 
V53"Ò9; 3 ) te lar MoMffer (Svic-
aara) V 5 3 " 3 « ; 4 ) Aa4y Mill 
(Stari UaJtl) 1 ' 5 3 " M t 5 ) U s -
RkaN Stock (Aastria) f V 5 3 " W i 
6 ) fraax Klaaaawr .(Aastria) 
1 , S3 n 90 ! • ) a pari sparito eoo 
KJasasacr, Kaai Rea*) (Casata) 
I ' 5 3 " t « ! » ) Michael VaRk (Cer-

) V 5 4 " 1 0 j » ) To-
(Svlaara) . 1'54"25; 
Paéaorsfci (Caaaaa) 

' 13 ) Herbert 
2 3 ) « a « a a o 
3 3 ) Slaafiité' 

l 'SS"»* ; 37 ) 
V S C 1 4 : 41 ) Daafla 

1'5«"27; 42 ) Al
berta ChMoof 1'5C"«3; 4 5 ) ««*-

I '3«**75i 4«J) 
l -S*"?» . . 

al 
10) 
I ' 5 4 n 2 « ; 
T S 4 " 5 » j 
l'SS'OO; 

Lo ha detto Montezemolo illustrando i programmi per il 1981 

La Fiat: le forse restino un fatto sportivo 
•'"•• Nostro lervizio ^ 
TORINO — Per l'attività 
rallistica della Fiat, il 1961 
sarà un anno di transizione, 
nel' senso che pur continuan
do a correre alcuni importan
ti rally con la 131 Abarth, 
vincitrice di ben tre titoli 
mondiali In quattro anni la 
casa torinese è- Impegnata 
nella preparazione di una 
nuova- vettura che dovrebbe 
esordire nel 1962, allorché ci 
sarà un aggiornamento del 
regolamenti -

La vettura" che sostituirà 
la 131 potrebbe essere una 
Lancia Montecarlo apposita
mente preparata. La grossa 
novità dunque, se questo pro
getto troverà realizzazione, è 
che la Fiat toma ad affida
re alla Lancia la difesa dell' 
immagine del. gruppo in un 
settore estremamente impe
gnativo come quello dei ral
ly.-.-- > . - • • . . - , - -

Per quanto riguarda V81, 
fi responsabile dell'attività 
sportiva dott. Florio, ha det
to che la Fiat parteciperà 
ufficialmente al rally di Mon
tecarlo eoa due 131 affidate 

ad Alen-Kivimakl e Cerrato-
Gulzzardi ed una Ritmò con 
Bettega-Perissinot, al rally del 
Portogallo e a quello doli* 
Acropoli con tre 131 (Alen-
Cerrato-Bettega); al «Mille-
laghi» con Alen e al «San
remo » con due 131 e una 
Ritmo. 

Oltre a quest'ultimo saran
no scelti due rally italiani di 
5(articolare prestigio ai qua-
i parteciperà la stessa squa

dra ufficiale al completo. Ap
poggi finanziari e tecnici sa
ranno poi forniti a Vudaple-
ri per la partecipazione con 
la 131 al Campionato Euro
peo, mentre Tàbaton e To-
gnana, sempre con le 131 A-
barth. avranno appoggi per 
la partecipazione al campio-

Totocalcio: oltre 9 
milioni ai «tredici» 
ROMA — Queste la quote <M 
Totocalcio: al 338 vincenti 
con 13 punti spetteno nova 
milioni 6J0O lira; «I trSS vin
centi con Vt punti 33» mila 
I f f lira. 

nato italiana Lo'stesso Ap
poggio verrà dato, a. Capone 
per partecipare a détto, cam
pionato con la Ritmo. 

Nel mondiale marche, che 
nell'ai si chiamerà campiona
to «endurance», verrà schie
rata ancora la Lancia Turbo, 
vincitrice del. mondiale - di 
quest'anno. " ->•%•••••'• 
• Nell'occasione l'avvocato 

Luca Moritezemolo. ' responsa
bile relazioni esterne, ha vo
luto. precisare che la parteci
pazione della Fiat alle corse 
ha soprattutto la funzione • di 
sperimentazione tecnica. Una 
sperimentazione che integra 
il lavoro del centro ricérche 
per trovare soluzioni sempre 
più'avanzate sotto'oerii pro
filo. anche oer rraanto con
cerne I consumi, da trasferi
re frradualmehte nella pro
duzione di serie. Montezemo
lo ha perciò criticato aspra
mente coloro che usano le 
eorse per giochi di potere HI 
riferimento alla "fcruerrv "del
la F.1 è evidente) sulla oe!-~ 
le'di-~ch!'. sturai*. Hfre ennsi-
derevoll ner fattività sportiva. 

Giuseppe Corvetto 

Pallamano femminile: 
le bulgare dello Sportist 
battono là Non.Ha.ia 

ROMA — M« 
aaaiaacota la 
itaBa Aaskara 
rato coatro la foilliaisaa 
aaf lo * SoorSfat cs Sofia* aaMa aar-
Ut» « rftoraoéoflli ottavi « H-
nole volle Ceppe volle 

Tr 
a 

la 

Condizioni eccezionali 
dai Concessionari Fond. 

•Modello Base - IVA esclusa 
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In visita ufficiale 

Il presidente 
jugoslavo 

domani a Roma 
Intervista all'ANSA di Cvijetin Mija-
tovic — Italia, Europa, Mediterraneo 

ROMA — Giunge domani in 
Italia U presidente jugoslavo 
Cvijetin Mijatovic. Questa vi
sita ufficiale — su invito di 
Pertini che l'anno scorso fu 
ospite a Belgrado di Tito — 
conférma lo spirito di ami
cizia che sta alla base delle 
relazioni tra i due paesi. Alla' 
vigilia della partenza Mija
tovic ha concesso una lunga 
intervista al corrispondente ; 
dell'ANSA da Belgrado. Gra-' 
ziano Motta, di cui pubblichia
mo ampi stralci. Nella con
versazione il presidente jugo
slavo ha ricordato i suoi viag
gi in Italia, ha manifestato 
la sua attesa per l'incontro , 
con alcuni amici — ha par-. 
lato in particolare del com
pagno Paolo Bufalini e del co
mandante Giuseppe Marras 
che guidò la divisione « Ita
lia » durante la resistenza in 
Jugoslavia —, ha espresso 
sentimenti di solidarietà per 

Si riunisce il secondo congresso del PCC 
t 

Cuba, ovvero socialismo 
contro il sottosviluppo 

Le grandi questioni sul tappeto -1 risultati delle correzio
ni nei meccanismi economici - Chi e perché se n'è andato, 

Cvijetin Mijatovic 

le vittime del terremoto e, a 
nome del popolo jugoslavo, ha 
trasmesso al ' popolo ' italiano 
«la nostra amicizia e i mi
gliori auguri di prosperità e 
di felice anno nuovo ». 

La prima domanda è: come vede sviluppi e prospettive 
nei rapporti tra i due paesi? . 

• Con molto piacere mi appresto all'imminente visita nella 
vicina ed amica Italia e ai colloqui con lo stimato presidente 
Pertini — uomo di stato e persona tanto vicina ad ogni jugo
slavo —r * con le altre personalità italiane. Questa visita conr 
ferma la continuità degli incontri ad alto livello italo-jugoslavi 
come espressione della reciproca decisione di convivere e di 
collaborare da buoni vicini. I colloqui dell'anno, scorso tra il 
presidente Pertini e il presidènte Tito hanno a tal proposito 
impresso una nuova dimensione ed un nuovo incentivo. Con
tinuando su questa strada vogliamo promuovere ulteriormente 
là nostra collaborazione, fruttuosa in tutti i settori, e là com
prensione reciproca, nel rispetto e nell'amicizia. La situa
zione al confine è rivelatrice dello stato dei rapporti. Il nostro 
confine, aperto com'è, illustra nel modo migliore lo stato di 
reciproca fiducia che dà l'impronta alle relazioni tra milioni 
di jugoslavi e di italiani. - • • " 

Vorrei particolarmente rilevare che gli accordi di Osimo 
rappresentano un evento estremamente-significativo nella sto
ria delle relazioni fra 'i nostri due paesi. Ritengo che non-
esistano al mondo molti esèmpi di:due paesi che — rispet
tando in pieno ì principi di indipendenza, sovranità., integrità 
territoriaie, non ingerenza è parità di diritti — abbiano rego
lato con tanto successo i propri rapporti ed aperto tante 
prospettive per. il loro generale sviluppo. L'amicizia fra i 
nostri popoli acquisisce cosi reali e ricchi contenuti. Un ruolo 
particolare compete alla minoranza slovena in Italia e alla 
minoranza italiana in Jugoslavia. •• 

Ciò che stiamo ^oaségùèndo' rappresèhfà unatfèf plinti: più 
chiari'di attuazióne^ dello spinto e tderfèìtatràerÒTdaiBSènfo 
finale .di Helsinki e abbiamo 'il diritto "ài" esserne -fieri."'."••: 

. In particolare vorrei sottolineare- anche la fruttuosa colla
borazione-dei nostri due paesi nell'edificazione di migliori 
rapporti nel nostro continente e in tutto il mondo. Lo si com
prende facilmente, perché abbiamo le stesse aspirazioni verso 
la pace e la sicurezza nell'Europa e nel Mediterraneo. Sono 
convinto che anche in questo campo possiamo continuare a 
dare un buon esempio ed essere di incoraggiamento. - ••>• • 

Lei esprime la direzione collegiale che rappresenta la 
continuità della Jugoslavia edificata dal presidente Tito. 

_. Come può rispondere agli .interrogativi che l'opinione. 
pubblica di molti paesi si pone sulla Jugoslavia del 
«dopo-Titoi? 

In questi interrogativi ' noi vediamo soprattutto l'auspicio 
che la Jugoslavia, anche dopo Tito, continui-sulla strada che, 
con lui a capo, abbiamo seguito ed edificato insieme. Il periodo 
del « dopo-Tito > si è in realtà iniziato - molti anni prima, 
quando — per iniziativa ' di Tito e con II suo attivo ruolo, 
fino all'ultimo momento — abbiamo' creato l'attuale sistema 
costituzionale che già da tempo stiamo applicando. 

'La scomparsa-di~Tito è un'enorme, irreparabile perdita per 
tutti noi jugoslavi. Bisogna però dire che .l'opera di Tito è 
durevole e resta di stabile guida alla nostra .vita e alla nostra 
politica. Così • per noi, per i nostri. principi e le nostre Fon
damentali aspirazioni (l'indipendenza,, il -non allineamento, la 
parità di diritti dei popoli e l'autogestione socialista) non 
esistè in sostanza il « dopo-Tito >. La Jugoslavia è sempre la 
stessa, con la sua stessa entità, la stessa politica é le stesse 
aspirazioni.^ \:."_ ' .- . . . . . 

Solo questa Jugoslavia corrisponde-agli interessi essenziali 
di tutti i nostri popoli e nazionalità, di tutti i nostri cittadini. 
Abbiamo molte ragioni per credere che tale Jugoslavia corri
sponda agli interessi di altri paesi e alle comuni aspirazioni 
alla pace,, alla sicurezza, alla stabilità e alla tranquilla. colla
borazione nella nostra area e nel mondo. ." . . . . . . . 

Il mare su cui i nostri due paesi si specchiano riveste 
. un'importanza particolare per la sicurezza e la coope

razione europea e Internazionale. Quale contributo sta 
apportando la Jugoslavia ai problemi dell'area medi-

; . terranea? '. - - -

Ha ragione. L'Adriatico è oggi véramente un mare di pace. 
Per quanto riguarda il Mediterraneo, .esso ha un'importanza 
particolare per la sicurezza e la cooperazioné internazionale. 
Non è necessario dimostrare — gli argomenti si impongono 
da sóli — che la sicurezza del nostro continente è insepara
bile dalle vicende del Mediterraneo. Oggi la reciproca dipen
denza è evidente anche quando si tratta di remote regioni. 

Le nostre aspirazioni sono volte a trasformare il Mediter
raneo in una zona di pace, di sicurezza e di non ostacolata 
collaborazione tra i paesi dei tre continenti le cui coste sono 
bagnate da questo mare comune. 

La realizzazione di questo obiettivo non è purtroppo da 
attendersi'nell'immediato futuro. Ecco perché sono ancor più 
necessari i pazienti sforzi di tutti i paesi dei Mediterraneo 
per far si che. in condizioni di eguaglianza, si possa contri
buire soprattutto all'eliminazione dei focolai di crisi e della 
presenza straniera, e con ciò creare condizioni per una più 
ampia fiducia e collaborazione. La via verso grandi mete 
passa anche attraverso piccole cose. Per questo annettiamo 
importanza alla collaborazione dei paesi mediterranei in quei 
settori, come il turismo, le comunicazioni, la tutela del mare 
e simili, in cui è possibile conseguire progressi, avviare e raf
forzare la comprensione reciproca, rinsaldare sentimenti di 
solidarietà. . . . : 

Cina • Polonia si stanno Interessando sempre di più 
all'esperienza jugoslava dell'autogestione. Come inter
preta, signor presidente, questo rinnovato Interessa? 

L'idea dell'autogestione. In diversi modi e sotto nomi di
versi, attira sempre più l'attenzione di molti paesi, di movi
menti politici e di personalità del mondo. In questo io vedo 
la constatazione di esigenze obiettive, e la ricerca di proprie 
vie di sviluppo. Noi consideriamo l'autogestione un sistema 
veramente democratico, che comporta la liberazione della per
sonalità dell'uomo non solo come cittadino ma anche come 

P f L e esperienze jugoslave possono servire da generale inco-
rairgiamento. non da modello da copiare. Ogni paese ed ogni 
società nella misura in cui maturi in essi la consapevolezza 
sulla necessità di edificare rapporti di autogestione di Questo 
o di quel tipo, daranno vita a proprie esperienze, tuttavia 
preziose per tutti. Da tali esperienze anche la societàLJ"*™™' 
ne sono convinto, potrà trarre nuove conoscenze • nuovi itknou. 

Dal nostro Inviato 
L'AVANA - Per le strade 
cartelloni e striscioni che an
nunciano il secondo congres
so del Partito comunista cu
bano che inizia domani. Sono 
molto meno numerosi di quelli 
che cinque anni fa scandivano 
da ogni muro della città le pa- • 
róle d'ordine del primo con
gresso. « Il fatto è — questa 
la spiegazione — che il primo 
congresso fu un evento sto
rico, segnava una svolta fon
damentale nella vita del par
tito e della rivoluzione. In 
quel congresso si fece una 
analisi di cento anni di vita 
nazionale e di quindici anni 
di rivoluzione, si tracciarono 
linee per uno sviluppo a lun
go termine. Il secondo con
gresso è apDunto il secondo. 
Non si possono fare congres
si storici ogni cinque anni >. 

Eppure l'attesa non è poca. 
Questi cinque anni non sono 
stati certo normali, ammesso 

, che per la rivoluzione cuba
na siano mai esistiti anni nor-

.mali. Quando si torna qui do
po una lunga assenza, il di
scorso cade in questo perio
dò su due temi; le decine di 
migliaia di persone che se ne 
sono andate dopo i fatti dell' 
ambasciata del Perù e l'ap
parire prepotente sulla sce
na di un'iniziativa artigiana
le o cooperativa che ha riem
pito in parte i vuoti e le dif
ficoltà della produzione e del
la distribuzione statale. 

Sull'esodo dal porto'di Ma-
riel i giudizi sono complessi. 
Ce n'è un primo, immediato 
e drastico: erano tutti ele
menti antisociali che non ave
vano spazio in un paese po
vero, isolato ' e minacciato. 
dove si costruisce faticosa
mente il socialismo. Poi, die
tro questo primo giudizio, 
avanzano le altre spiegazioni. 

La più convincente è quel
la che ricorda che Cuba è 
ancora un paese sottosvilup
pato e che gli Siati Uniti man
tengono contro l'isola un bloc
co:, economico che, oltre ad 

impedire un qualsiasi com
mercio tra i due paesi e tra 
l'isola e molti paesi latino
americani, rende impossibile 
al governo dell'Avana ottene
re crediti ed aiuti dagli orga
nismi finanziari internaziona
li. Dopo il successo della riu
nione al vertice dei paesi non 
allineati, che si tenne all'A
vana l'anno scorso, e dopo il 
discorso all'ONU di Fidel Ca
stro a nome dei paesi in via 
di sviluppo, le forme di pres
sione si sono moltiplicate. Sul
l'isola hanno ricominciato a 
volare gli. aerei spia ameri-( 
cani, ci sono stati attentati,' 
alcune ambasciate — come 
quelle del Venezuela ,e del Pe
rù — sono considerate centri 
di provocazione. Persino la 
« sezione di interessi statuni
tense > all'Avana, apèrta nel, 
'76 come una proméssa di di
stensione, è ora giudicata un 
fulcro di tensioni. E a prima-

' vera gli Stati Uniti volevano 
compiere una gigantesca ma-
novra militare nella zona, con 
sbarco di migliaia di « tnari-
fiéà » nella base di Guania-
nàmo. in'terra cubana. 

Nello stesso tempo le diffi
coltà economiche tipiche dèi 
sottosviluppo rendevano, più 
difficile la situazione. Cuba 
basa ancora la sua economia 
sulla monocultura dello zuc
chero. E* il primo, paese e-
sportatore, del mondo, ma il 
prezzo di vendita sul .merca
to - libero era letteralmente 
precipitato in pochi mesi e 
solo ora accenna a riprende
re. Nel novembre del 1975 
una libbra di zucchero si ven
deva a 65.50 centesimi, a me
tà del Ì978, il prezzo era di 
7 centesimi la libbra, tn que
ste condizioni le entrate sono 
crollate e — lo ha detta Fi
del Castro — senza l'aiuto 
dell'URSS tutto lo zucchero 
cubano non sarebbe nemmeno 
bastato per paaare le impor
tazioni di petrolio. 

Ai cubani non è mai man] 
caio da mangiare o • da ve
stirsi;-come è; invece- arme--

: nulo in altri paesi sottosvi
luppati produttori di zucche-

, ro. Le scuole hanno Continua
to a funzionare ed a distri-

. buire gratuitamente vitto e 
• vestiario. L'assistenza sanità-
, ria è rimasta la migliore del-
i l'America Latina. Ma il nu
mero e la qualità dei prodot-

; ti disponibili si sono ridotti. 
[ mentre problemi difficili co-
', me quello della casa e del 
' trasporto non sono stati ri' 
salti. 

Pressioni americane, sotto-
svilnppo, ma non ci sono sta
ti anche errori? Ci si sente 
dire: « Abbiamo assicurato 
risposte a problemi primari 
e collettivi della società. Ma 
forse non abbiamo fatto ab
bastanza attenzione ai pro
blemi e alle esigenze indivi
duali Era difficile, data la 
situazione, ma doveva essere 
fatto. Perchè in realtà chi 
voleva andarsene lo ha fat
to per cercare di vivere mè
glio». 

Qualche mese prima dei 
fatti dell'ambasciata del Pe
rù vi era stata una . severa 
a-itocrìtica nel partito e nel 
governo. Ci si era resi con
to che nella macchinosità di 
un sistema totalmente stata
le.(anche le bntteahe e j car 
rettìni che vendono le grani
te davanti alle scuole sono 
statali) si era creata una fa
scia ' burocratica che faceva 
inceppare ogni meccanismo • 
Si. sviluppò allora - l'idea di 
una maggiore apertura all' 
iniziativa • individuale e nel
lo stesso ferrino si colpirono 
anche a livello di • ministeri 
e • dì Comitato • centrale del 
partita coloro che, come dice 
un diriaente con una immaat-
ne colorita, e avevano sco
perto che non, c'è niente di 
meglio che fare i capitalisti 
nel socialismo». . 

E* stata un'autocritica che-
ora U congresso'del partito 
deve portare avanti soprat
tutto nei fatti. 

; Giorgio Oldrini 

Conferenza stampa ieri a Teheran 

Bani Sadr: dipende dagli USA 
la liberazione i ostaggi 

Il presidente iraniano insiste sulla restituzione di tutti i beni dell'ex-scià 
e afferma che Carter ha perso ogni interesse a risolvere la questione 

Obote si è insediato a Rampala 
e ha rivolto un appello all'unità 

RAMPALA — Milton Obote è da Ieri* per la : 
seconda volta, presidente dell'Uganda. Come \ 
prima misura ha emesso il decreto di libe
razione per Godfrey Binaisa, il presidente 
deporto da una commissione militare nella 
primavera scorsa. 

Il partito di Obote, il Congresso del popolo 
ugandese (UPC), ha ' ottenuto 70 del 128 
seggi all'Assemblea legislativa. Come secon- ; 
do partito si è affermato il Partito demo
cratico di Paul Semogerere, che ha conqui
stato almeno 45 seggi, terzo infine il Movi
mento patriottico dell'Uganda di Yoweri 
Museveni. Questi due leader tuttavia non 
hanno presenziato alla cerimonia del giura-" 
mento del presidente Obote. confermando 
lo stato di tensione che regna nel paese. 

La commissione di osservatori del Com
monwealth ha però riconosciuto come valide 

queste elezioni. Il capo della commissione, 
i 11 ghaniano Ebenewer Debra, ha dichiarato 
infatti che le elezioni si sono svolte in un 
clima tranquillo e che la vittoria dell'UPC 
è espressione della volontà, popolare. 

Obote, che ha 55 anni, è 11 primo leader 
moderno.: dell'Africa a riconquistare 11 po
tere dopo essere stato deposto. Egli infatti 
torna alla testa del suo paese, grazie ad 
una consultazione elettorale, dieci anni dopo 
essere stato rovesciato dal colpo di Stato 
di Amin. 
' Nel suo discorso di insediamento Obote 
ha fatto appello all'unità: «Vogliamo la 
riconciliazione e non vendette — ha detto 
— vogliamo ristabilire la dignità umana, n 
paese ha bisógno di unità e d'Impegno anche 
da parte dei partiti che hanno perduto le 
elezioni». 

I/ONU per 
il ritiro 

di Israele dai r 
territori arabi 

NEW YORK — L'assemblea 
generale dell'ONU ha appro
vato Ieri a forte mageioran-
za cinque risoluzioni che cri
ticano la politica seguita da 
Israele nei territori arabi oc
cupati e ha chiesto al Con
siglio di sicurezza di prende
re in esame l'eventualità di 
sanzioni contro Tel Aviv. 

Ti documento più • duro e 
che è stato approvato con 
98 voti a favore. 16 contrari 
e 32 astensioni, «chiede* il 
ritiro completo e Incondizio
nato delle truppe Israeliane 
da tutti i territori arabi e 
palestinesi occupati. Un'altra 
risoluzione deplora «.la per
sistenza israeliana nel cam
biare il carattere fisico, la 
composizione demografica, la 
struttura istituzionale . e lo 
status della città santa di Ge
rusalemme». Si esprime an
che la « forte opposizione del
l'assemblea a tutti gli accordi 
parziali e trattati separati».' 

Colombo riceve 
il segretario 
agli esteri 
della Libia 

ROMA — Il segretario per i 
rapporti con l'estero della 
Giamahlria ' Ubica. Ahmed 
Shahatl. avrà oggi tur collo
quio con 11 ministro degli e-
sterl italiano on Emilio Co
lombo. Shahatl st trova in 
Italia da Ieri mattina, per u 
na visita di tre giorni , Inter
rogato al suo arrivo sui rap
porti ' fra • Italia e Libia. 
Shahatl ha detto.che ai rap
porti commerciali ed econo
mici fra i nostri due Paesi 
sono molto buoni: ora biso
gna trovare il mezzo per un 
analogo miglioramento delle 
relazioni . ' politiche ». Al 
riguardo Shahatl ha espresso 
la «piena disponibilità» del 
suo Paese. -1- . 

I giornalisti hanno chiesto a 
Shahatl un giudizio sui re
centi ? accordi fra l'Italia e 
Malta per la neutralità dell'I
sola; Shahatl ha risposto che 
un . giudizio sarà formulato 
dopo avere avuto una « esa& 
riente, informazione*.^ a 

Ciad: è finita 
la guerra 

Hisséne Habré 
è fuggito 

PARIGI - La capitale del 
Ciad è ^aduta ieri mattina 
sotto il controllo completo 
delie forze governative. La 
notizia, dapprima diffusasi 
nel Camerun. ha avuto con-: 
ferme a Ndjamena e a Pari 
gì Le cosiddette Forze Arma
te del Nord di Hisséne Ha . 
bré, che avevano rotto l'unità 
della coalizione governativa. 
hanno, ceduto di fronte alla 
offensiva delle forze del pre
sidente Gukunl Ueddei e del 
ministro Kamouguè appoe-
giato da reparti libici. Hissé
ne Habré è fuggito. - *-

Nei giorni scorsi si era dif
fuso lì timore di un nuovo 
Intervento militare francese 
in appoggio di Hisséne Ha
bré. . • 

Da Algeri Infine si è appre
so che il presidente libico 
GheddafL ha avuto una con
versazione telefonica con il 
presidènte algerino Chadli 
Bendjedld a proposito della 
situazione .ciadiana. Non .se. 
né conosce tuttavia il tenóre. 

TEHERAN - Se gli ostaggi 
americani non sono stati an
cora rilasciati, dipende dal 
governo di Washington che 
non si decide ad accettare le 
condizioni indicate dal Majlis 
(parlamento) iraniano Lo ha 
detto ieri il presidente Bani 
Sadr. nel corso di una confe
renza stampa per i giornali
sti stranieri. «La causa prin
cipale del ritardo - ha detto 
il presidente — è rappresen
tata da coloro che hanno ne
gli Stati Uniti il potere supre
mo. Il Majlis ha chiesto che 
ci vengano restituiti l nostri 
soldi; se ci sono ostacoli, essi 
sono nella risposta che l'Ame
rica ci dà ». 

Come si sa. il governo di 
Washington ha fatto avere al
l'Iran. per mezzo degli inter
mediari algerini, alcune « os
servazioni > sulle richieste del 
Majlis. indicando soprattutto 
certe difficoltà e giurìdiche ». 
per la restituzione dei beni 
dell'ex-sfià. Ma se gli USA 
cercheranno di trattenere uria 
«ìartp di nnpì beni — h? detto 
ancora Bani Sadr -.— ciò 
« chiaramente non porterà ad 
una soluzione*. cNaturalmert-
te '— ha sottolineato il presi
dente - non parlo solo del de
naro che è stato rubato dallo 
scià e dai suoi parenti, parlò 
anche del denaro rhe appar-' 
tiene al governò iraniano e al' 
trova nelle banche americane 
o in banche sotto il controllo 
degli Stati Uniti*. ' 

Lo stesso Bani Sadr. in una 
intervista alla rete televisiva' 
americana CBS. aveva'dettò' 
che dopo le. recènti elezioni! 
presidenziali Carter ha perso; 
ogni interesse a risolvere, la 
questione degli ostaggi. E* 
Torse véro, ha detto, che in 
passato Carter volesse riso!-' 
vere il problema: ma — ha" 
aggiunto — « c'è una diffe-. 
renza fra il Jimmy Carter del 
prima-elezioni e 3 Jimmy Car
ter del dopo^elezioni. L incen
tivo ad ottenere 3 rilascio da
gli ostaggi è'oggi venuto 
•meno*. -.. 

Pretesto: « libertà di espressione 

Scandalo in Francia 
Libello neonazista 

presentato da Chomski 
Dal nòstro corrispondente 
PARIGI — Noam Chomski, 
l'intellettuale progressista a-
mericano conosciuto non solo 
per la sua fama di insigne 
linguista, ma anche per le 
sue posizioni politiche contro . 
la guerra del Vietnam, colui 
che ha saputo descrivere a 
suo tempo i «bagni di san
gue» della politica imperia
lista americana, é in questi 
giorni al centro di uno scan
dalo sconcertante. L'insigne 
professore - è l'autore della 
prefazione ad un nuovo libel
lo di quel Robert Faurisson 
ex professore dell'Università 
di Lione, che aveva già so
stenuto in varie pubblicazioni 
che le camere a gas non so
no'mai esistite, e che il ge
nocidio nazista degli ebrei è 
una menzogna. -

In occasione del processo 
intentato da varie associazio
ni contro il razzismo e di ex 
resistenti e deportati Fauris
son ha pubblicato un nuovo 
libro per sostenere le stesse 
infamie a sua difesa. Ma lo 
scandalo questa volta non ri-

' guarda tanto il contenuto 
delle elucubrazioni di Fauris
son quanto la .natura di 
questa pubblicazione: è infat
ti una casa editrice « gauchi-
ste» che lo pubblica, ed é 
appunto un intellettuale 
progressista come Noam 
Chomski che, scrivendo la 
prefazione, avalla questa in
qualificabile iniziativa. 

Ingenuità o improvvisa fol
lia? si chiedono oggi 1 molti 
amici che egli conta in Fran
cia. « .4 dire U vero — rileva 
a questo proposito Io storico 
del fascismo Jean Pierre Fa-
ye — sembra che il malinte
so in questo caso raggiunga 
a cólmo». Noam Chomski 

assicurava recentemente il 
suo amico Faye in una lette
ra giustificativa che ciò che 
gli importa in ogni caso è 
che « noi dobbiamo difendere 
il diritto alla libera espres
sione dei punti di vista, fos
sero questi anche t pia odio
si». Sembra cioè chiaro che 
Chomski ha deciso di ante
porre un principio del tutto 
astratto alla verità, decidendo 
in questo caso addirittura di 
ignorarla pur di difendere u-
na pretesa libertà di espres
sione. 

Chomski d'altra parte non 
poteva ignorare che risale 
ormai agli anni sessanta in 
Francia e in Germania il ten-
tativo dei nostalgici del na
zismo di applicarsi a « sgon
fiare» quella che chiamano 
« la favola dei sei milioni di 
ebrei massacrati. ». .. 

Quel che c'è di nuovo è 
che questo «vecchio discorso 
ormai dimenticato », • come 
giustamente fa osservare Fa
ye. rispunta oggi con l'avallo 
dell'estrema sinistra, nello 
stesso momento in cui ri
spunta alla luce del giorno in 
Francia Fondata del razzismo 
e del neonazismo. 

Il libro di Faurisson. con 
la prefazione di Chomski. è 
edito dalla e Vecchia talpa» 
una libreria diretta da Pierre 
Guillome che fino al 1973 ha 
accolto le pubblicazioni della 
sinistra trotskista, e che ri
sorge oggi rome casa editrice 
per pubblicare il libro dell'ex 
professore dell'Università di 
Lione, e si prepara a ripub
blicare le opere di Paul Ra-
sihier che negli anni cinquan
ta difendeva tesi analoghe a 
quelle di Faurisson. 

Franco Fabiani 

Sindacati 
in testa le 

MADRID — I risultati prati
camente definitivi delle ele
zioni sindacali svoltesi du
rante le ultime settimane in 
Spagna confermano al primo 
posto le «Commissioni ope
rale». I dati forniti dalle va
rie organizzazioni sindacali 
sono contrastanti, e in attesa 
che si pronunci il ministero 
del lavoro, 1 risultati che un 
dispaccio dell'ANSA conside
ra come più attendibili 
sembrano essere quelli della 
Confederazione dell'Industria 
(CEOE), secondo la quale, 
nell'elezione di circa 120.000 
delegati in oltre 38.000 azien
de, la «Commissioni ope-

spagnoli: 
«CCOOv 

rate » hanno avuto il 98,6 per 
cento dei delegati e 1UGT 
(di ispirazione socialista) ha 
avuto il 29,5 per cento, n 
terzo sindacato nazionale, 
l 'Uso (cristiano), ha avuto il 
7,9 per cento, mentre il re
stante del voti è andato a 
sindacati regionali, aziendali 
o indipendenti. ! risultati 
forniti dalle « Commissioni 
operaie » confermano ift vit
toria con ampio margina di 
questo sindacato. -

L*UGT invece afferma di 
essere in testa, sia pare di 
strettissima misura (33 per 
cento contro il «1,8 dalle 
«CCOO»). 
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Oggi manifestazione a Danzica 

Insieme governo 
Solidarnosc 

POUP e Chiesa 
Le vittime della repressione del 1970 ricordate 
nel nome dell'unità e della concordia nazionale 

Dal nostro Inviato 
DANZICA — Tra scrosci di pioggia 
e sprazzi di sole, e con una tiepida 
temperatura autunnale, Danzica è 
pronta ad accogliere la grande ma
nifestazione di unità e di concordia 
nazionale che accompagnerà, oggi po
meriggio. l'inaugurazione del monu
mento dedicato aP caduti operai nel
le sanguinose repressioni del dicem
bre 1970. 
. Il manifesto commemorativo affìs

so da Solidarnosc è privo di ogni ri
ferimento polemico. Dice soltanto: 
« Dicembre 1970 >: ma il sette è dise
gnato in modo da rappresentare una 
croce. E tre croci, alte 42 metri, più 
alte cioè degli impianti dei cantieri 
navali, costituiscono la struttura cen
trale del monumento, che architetto
nicamente si armonizza sia con gli 
edifici circostanti, sia con le struttu
re cantieristiche. Su ogni croce c'è 
un'ancora, che. in Polonia, è il sim
bolo della speranza. Durante la resi
stenza contro i nazisti, emblema dei 
combattenti era appunto un'ancora. 
con al centro una grande « F » (Po
lonia). Ai piedi del monumento è sta
ta incisa una poesia del Premio No
bel Czeslaw Milosz. mentre di fronte. 
sulle mura dei cantieri, è stata posta 
una lapide con la seguente frase pro
nunciata da papa Wojtyla durante il 
suo recente viaggio nella sua terra 
d'origine: « Che lo spirito di Dio scen
da su di voi e cambi la faccia della 
terra». 

La storia di questo monumento è 
stata illustrata ieri, nel corso di una 
affollata conferenza stampa tenuta. 
tra gli altri, dal presidente del co
mitato che ha organizzato la costru-1 
zione del monumento. Lenarciak (un 
lavoratore coinvolto nella rivolta di 
dieci anni fa e. nell'agosto di que
st'anno, tra i dirigenti della vittorio
sa lotta conclusasi con la firma degli 
accordi di Danzica). e dal progetti
sta Pietruszka, che già nel 1971 co
minciò a lavorarci per suo conto, con 
l'intima convinzione che, prima o poi. 
sarebbe riuscito a costruirlo. Il mo
numento si chiamerà: € Monumento 
ai caduti nei cantieri navali del di
cembre 1970*. In verità, in quei tra
gici giorni, i morti dei cantieri fu
rono 6: ma in tutta Danzica. e nella 
vicina Gdynia, si contarono 28 vitti
me. provenienti da diverse aziende. 
n monumento è stato realizzato in 
appena quattro mesi e le sue varie 
parti sono state costruite sia nei can
tieri navali, che nelle altre fabbriche. 
« Creio — ha detto Lenarciak — che 
il monumento diverrà il simbolo del
l'unità di tutto U popolo. Mai più do
vrà verificarsi. una tragedia come 
quella del dicembre 1970. Abbiamo 
un'unica patria e tutti dobbiamo lot 
tare per U sito bene ». L'opera è ve 
nùta a costare 20 milioni di sloty (600 
milioni di lire), ma la somma raccol
ta dal comitpto attraverso offerte vo
lontarie è stata superiore. . 

Molte le domande sul numero reale 
delle vittime di quel tragico dicem
bre, ma la cifra di 45 morti, fornita 
da Mieczyslaw Rakowski, non è sta
ta smentita. Solidarnosc ha in pro
gramma. comunque, di mettere al la
voro una sua commissione d'inchiesta. 

Oltre al monumento davanti all'en
trata n. 2 dei cantieri navali di Dan
zica, sono in programma altre due 
manifestazioni: una lapide comme
morativa alla stazione di Gdynia ver
rà inaugurata domani mattina, esat
tamente nell'ora in cui ebbe inizio 
la sparatoria contro gli operai in lot
ta; la prima pietra di un altro mo
numento alle vittime di questa città 
verrà murata sempre domani, nel 
pomeriggio, e la sua inaugurazione è 
prevista per il 15 agosto dell'anno 
prossimo, primo anniversario dell'ini
zio dei vittoriosi scioperi del 1980. 

Il programma delle cerimonie di 
oggi prevede alle 16,30 la trasmfssio-; 

ne di musica classica a mezzo di 
altoparlanti dove si riunirà la gente; 
alle 17 suoneranno sirene e campane 
e quindi verrà fatto l'appello dei ca
duti; dopo un minuto di silenzio, le 
famiglie delle vittime inaugureranno 

*-• ufficialmente il monumento. Seguiran
no i discorsi ufficiali: per Solidarnosc 
parlerà Leck Walesa; per la delega
zione del governo Oenryk Jablonski. 
presidente del Consiglio di Stato (pre
sidenza collettiva della Repubblica) 
o Jerzy Ozdowski. esponente cattali-. 
co eletto di recente vice-presidente 

;. del Consiglio dei ministri; per la Chie
sa cattolica, il segretario dell'episco
pato polacco. Bronislaw Badrowski. 
leggerà un messaggio del cardinale 
Wyszynski; per le autorità locali 
prenderà probabilmente la parola Ta-
deusz Fiszbach. segretario del POUP 
a Danzica. Seguiranno le cerimonie 
religiose. La messa e all'intenzione 
della patria » sarà officiata dal vesco
vo di Danzica, monsignor Kaszmarek. 

Malgrado la grande attesa che cir
conda la manifestazione di oggi, Dan
zica mostrava ieri un volto tranquil
lo e disteso. TJ cronista appena giun
to non ha avuto l'impressione di par
ticolari misure di sicurezza. Quello 
che colpiva era l'impressionante nu
mero di distintivi di Solidarnosc 

Le previsioni per oggi SODO di un 
incontro di folla commossa e parte
cipe, ma decisa a evitare incidenti 
(tra l'altro, è stata vietata la ven
dita di bevande alcoliche, compresa 
la birra). Le divergenze, i contrasti 
sui programmi sociale, economico e 
politico — che dovranno comunque 
essere risolti attraverso negoziati e 
con l'intesa — per il momento ver
ranno accantonati. Oggi ci si ritro
va per piangere i propri morti e per 
dimostrare che i polacchi tutti sono 
coscienti che l'avvenire pacifico e 
indipendente del paese è nelle loro 
mani. - ;/ 

Romolo Caccavale 

Vogliono essere riconosciuti detenuti politici _ 

Sciopero della fame 
di 30 detenuti dell'IRA 

BELFAST — Ventitre detenuti del-
riRA nel carcere di Maze si sono 
uniti ieri allo sciopero della fame 
"sino alla morte" di sette loro com- ^ 
pagni che protestano in questo mo
do da cinquanta, giorni per otte- ' 
nere dal governo inglese il ricono- " 
scimento del loro status di prigio-. 
nieri politici. 

L'inatteso sviluppo della dramma
tica situazione coincide con l'an-
nunrlo del governo che le condizio-, 
ni dei sette si stanno ulteriormen
te atreravando: si intesificano in talc 

roedo le prensioni sul primo mini
si-^ M^rwet Thatrher perche ac-
c~,f-n la ricp«e-=ta de' n^^nler!. 
jl»n l'ufficio dell'Irlanda del Nord 
fNlO> rhe f)T"Tn'ni?tTi ]fl tnvnel's-
t* n-,*vìnr'q d^l'IT-ter. afferma in 
t>n rrmnn'" t̂'> rh° « fi aovnrnn *i 
rammarica per rintzìativa~ ma ri

fiuta di concedere uno status spe
ciale a certi detenuti». 

' Il governo di Londra, cioè, non 
vuole accogliere la richiesta dell'IRA 
che. se accolta, significherebbe un 
riconoscimento politico al terroristL 

La vedova di un ispettore di poli
zia ucciso da uno dei sette irlandesi 
che stanno facendo lo sciopero del
la fame in carcere «sino alla mor
te». li ha scongiurati ieri di porre 
fine al loro digiuno. Florence Cobo. 
in una lettera all'assassino di suo 
marito dice di perdonarlo. L'uomo. 
Leo Gren di 27 anni, sta* scontando 
una condanna a 25 anni di reclu
sione per l'omicidio dell'Ispettore 
H r̂rv Cobb avvenuto nel febbraio 
del 1977. 
' « Non ho mai voluto una vita per 
una vita» ha detto la donna. 

La ridda di voci a Pechino 

Hua? Risposta 
ufficiale: 

«Non sappiamo » 
Grande rilievo ad un'intervista di Hu Yaobang al 
greco «Avghi» - Ipotesi sui termini del contrasto 

Hu Yaobang 

Dal nostro corrispondente 
PECHINO — A chi gli chiede di con
fermare o smentire le voci che cor
rono sul destino politico del presi
dente Hua, i funzionari del diparti
mento che tratta con i giornalisti ri
spondono: « La risposta ufficiale è: 
"non sappiamo" >. Non è il no com-
meni che veniva opposto, per setti
mane, dopo l'arresto dei « quattro ». 
nel 1976. Ma certo non è nemmeno 

' una smentita, o qualcosa che possa 
far ritenere che non bolle niente di 
grosso in pentola. Forse, una volta 
tanto, vuol dire proprio ciò che si 
gnifica_ nella lettera: non si sa ancora 
esattamente come va a finire. 

In attesa di dati di fatto ed ele
menti di giudizio certi, quel che cir
cola sono appunto « voci » ed ipolesi; 
qualche volta « suggerite » in modo 
non casuale da « fonti* particolari, 
qualche altra frutto di un lavoro cer
tosino di assemblaggio delle tessere 
del mosaico, qualche altra il mordersi 
della coda di informazioni che rifini
scono come « conferma * laddove era
no state originate come « ipotesi >. 
Le voci originarie secondo cui Bua 
Guofeng sarebbe stato addirittura ar
restato sembrano ormai spente dalle 
smentite. Quelle secondo cui sarebbe 
già stato rimosso dall'incarico di pre
sidente del partito sembrano rivelarsi 

.-. premature. Si consolidano invece quél-
. le secondo cui sarebbe già stata de
cisa, ma non attuata, la sua sostitu
zione nel corso della prossima riu
nione del Comitato centrale; 

Il processo ai «quattro» 
A questo punto voci e ipotesi si 

concentrano sul come e perché. L'a
genzia AFP che sostiene di aver ap
preso la cosa da « fonte sicura * — 
qualche ambasciata? sembra che do
po l'arresto dei « quattro * i primi ad 
esserne informati fossero americani 
e giapponesi — dice che Hua ha oc- • 
cettato di tirarsi da parte. In cam
bio i suoi avversari politici avreb- -
bero accettato di mantenere U silen
zio. al processo in corso a Pechino, 

- sugli incidenti di piazza Tienahmen 
del 1976 (non sono mai state fornite 
cifre ufficiali, ma c'è chi dice che 

•;; nella brutale repressione di chi, vo
leva commemorare Zhou Enlai e ma
nifestava contro i « quattro » siano 
rimaste uccise o ferite diecimila per
sone; pare che 500 persone abbiano 
lavorato giorno e notte per 72 ore a 
ripulire la piazza dai segni della car
neficina: U responsabile dei servizi 
di sicurezza era aWepoca appunto 

\ Hua Guofeng). 
Certo U nesso tra Hua e il proces

to è una di quelle cose che solleti
cano l'immaginazione degli appassio
nati di cineserie. Hua Guofeng non 
è tra le vittime minuziosamente elen
cate nell'atto d'accusa. I suoi biogra
fi tra i * sinologi * di Hong Kong in
sistono nel collocarlo politicamente 
accanto a Kong Sheng. cioè in una 
sorta di posizione di € terza forza* 
tra le estreme di Deng e dei € quat
tro». Sta dì fatto che Kong Sheng. 
sia pure da morto, è U principale im-

; putato del processo. Per di più è 
vero che dei fatti di piazza Tienan-
men si parla solo per fugaci cenni. 
Se si aggiunge che, dopo l'accelerata 
dei giorni scorsi, U processo si è im
provvisamente fermato e ieri non c'è 
stata udienza, malgrado fosse previ
sta. umbra che U tatto quadri. Se 

Hua Guofeng 

non fosse per il terribile semplicismo. 
Altre fonti invece insistono sull'ele

mento del « compromesso » tra le cor
renti che si fronteggiano, ma in base 
ad un ragionamento un po' più poli
tico. Attaccate sul piano del coinvol
gimento con i « quattro » e la loro 
politica, le forze che si sentirebbero 
rappresentate da Hua avrebbero con-
iratUiccato sul piano degli insuccessi 
dell'economia. Il compromesso consi
sterebbe nell'emergere nella leader
ship del partito di forze in colloca
zione mediana tra i principali conten
denti. E qui si fanno nomi come quel
lo di Hu Yaobang. attuale segretario 
del partito, da molte delle « voci » 
delle ultime settimane indicato come 
successore di Hua al vertice del par
tito e di Chen yYun. l'anziano econo
mista che dovrebbe sobbarcarsi le dif
ficoltà del e riaggiustamento ». 

Leader emergente 
Che Hu Yaobang sia U leader emer

gente viene confermato anche dal ri
lievo con cui la stampa cinese ha 
ripreso l'intervista da lui rilasciata 
ad Avghi, l'organo del PC greco del
l'interno (in Cina certo è uscita pri
ma che in Grecia). In essa Hu, così 
come aveva fatto nelle conclusioni 
alla riunione del € Comitato ài disci
plina», chiama € catastrofe* i dieci 
anni (1966-1976) della rivoluzione cul
turale. « riabilita * un po', rispetto al 
punto in cui sembrava già essere nei 
mesi scorsi arrivata la critica, U pe
riodo precedente (1957-1966) e non 
parla per nulla dei « quattordici anni 
prima della rivoluzione culturale » co
me origine delle degenerazioni. Pru
dente sullo stato di compimento delle 
« riforme * (e stile di lavoro * e « si
stema economico »). sposa in pieno U 
realismo del € riaggiustamento* di 
cui Chen Yun è U massimo teorico. 
Nessuno invece è in grado di dire 
anche approssimativamente che cól-
locazione abbiano in tutto questo le 
forze armate. • - . ' •** 

Di fronte a questa ridda di ipotesi 
e voci — ne abbiamo elencate solo 
alcune, in realtà i corollari e le va
rianti sono molte di più — l'unica 
cosa certa è che c'è forte discussio
ne. ancora in corso. Alla delegazione 
del PC greco dell'interno — che ieri 
l'altro era stata ricevuta da Hu Yao
bang — sono state fatte una specie 
di « scuse » per U fatto che i princi
pali dirigenti del partito in. quésti 
giorni erano impegnati in riunioni fuo
ri Pechino. Ce chi in questo trova 
conferma alla voce che un'importante 
riunione sarebbe in corso (una riunio
ne preparatoria del Comitato centra
le?). Altri, affascinati dal,continuo 
ricorrere della cifra 4.000 (quattromi
la persone che. stando a quanto è 
stato detto nelle conversazioni coi di
rigenti cinesi a CarrìUo, starebbero 
esaminando i problemi dell'economia; 
quattromila che esaminerebbero la 
storia degli ultimi anni; quattromila 
copie dei lavori della € Commissione 
di disciplina* distribuite ecc.) riten
gono che si tratti di diverse riunioni 
nelle province. Quanto al merito, ai 
contenuti, atte posizioni che emergo
no e si fronteggiano in queste riunio
ni, al loro esito, al rapporto che tut
to questo può avere col processo e 
colle voci sui mutamenti al vertice 
del partito cinese, ritorniamo nel cam
po delle ipotesi e si affievoliscono per
sino le voci. 

Siegmund Ginzberg 

Tre giovani «sassiMti • colpi «1 hdlt 

Terrìbile «esecuzione a Los Angeles 
Uccisi nel congelatore del ristorante 

Nostro servìzio 
WASHINGTON - La poli
zia di Los Angeles non rie
sce ancora a capire i fatti 
in dettaglio. «Gli unici che 
ci possono raccontare l'epi
sodio sono in stato di 
choc>. Delle undici persone. 
fra camerieri e clienti, pre
senti all'ora di chiusura nel 
ristorante « Bob's big boy » 
domenica notte, tre sono 
morte e sei sono rimaste fe
rite. 

Pochi attimi prima delle 
tre. mentre gli ultimi clien
ti stavano per lasciare il 
locale, sono entrati due uo
mini armati di fucili da cac
cia. Hanno svuotato il regi

stratore di cassa e la cas
saforte e hanno derubato i 
clienti. Poi. tirima di scap
pare. hanno costretto tutte 
e undici le persone ad en
trare nel vano congelatore 
del ristorante dove hanno 
aperto il fuoco. Le vittime. 
decedute per ferite multiple* 
erano tutte giovani, come 
anche i feriti, due dei quali 
giacciono in condizioni mol
to gravi. 

Il «Bo's big boy» ap
partiene a una s e r i e di 
ristoranti « Fast-food ». fre
quentati spesso dai giovani 
americani per gli «namour-
gers» che offrono a prezzi 
bassissimi Inspiegabilmen

te, due camerieri sono rima 
sti completamente illesi. 

L'episodio di Los Ange
les, non è senza preceder* 
ti. Due anni fa, sei persone 
sono morte in una strage 
simile in un ristorante di 
Oklahoma City. Quattro del
le vittime di quell'episodio 
avevano meno di 18 anni. Nel 
1976. quattro persone furono 
ammazzate nel congelatore 
di un ristorante nei sobbor
ghi di Washington. In quel
la occasione le vittime fu
rono costrette a sdraiarsi 
prima di essere giustiziate 
oea un colpo alla nuca. 

m. o. dalla vittime doventi al rfslereiwe 

II Comune aveva detto: è inagibile 

, (Dalla prima pagina) 
qualche grana per la vicenda 
Italcasse. del de Cosimo 
Caiati e della questura più 
scassata della Repubblica; 

Caiati lo conoscono tutti; 
era l'assessore per la •soli
darietà sociale» al Comune 
ed è scappato, qualche mese 
fa, in America, con in tasca i 
due miliardi che aveva messo 
via come presidente di tutta 
una serie di piccole coopera
tive edilizie. Era stato de
nunciato '•' per bancarotta 
fraudolenta e tutti giurano 
che non tornerà ' mai piti 
quaggiù. E veniamo alla 
questura. Tempo fa. un intero 
gruppo di-, funzionari erano 
stati denunciati o processati 
in rapporto alla scoperta di 
un : buon numero di bische 
clandestine. Appena ' l'altro 
giorno, l'ex capo della Mobile 
cittadina ha denunciato fl 
questore per un trasferimen
to che lui definisce * abusi
vo» ma sempre, si dice, lega
to a quelle vicende. Dunque, 
chi più ne ha, più ne metta. 
Ora il caso Marino, del quale 
anche i giornali nazionali 
hanno parlato, ma senza 
spiegare in qualche modo 
quello che c'era e c'è dietro 
e Y ambiente nel quale è ma
turato. Ormai — dicono a 
Bari — è impossibile stupirsi 
ancora di qualcosa per quan
to riguarda i « maneggioni» 
del potere in città. 

La vicenda Marino, comun
que, colma davvero la misu
ra. Vediamo prima 2 vecchio 
Angelo, che in queste ore 
viene ancora interrogato in 
cella dal magistrato e che ha 
respinto ogni accusa. Angelo 
Marino, dunque, consiQiiere 
finanziario della DC barese. 
elegante tua un po' rozzo, un 
grande dispensatore d5 sorrì
si *e di strette di mano anche 
agli avversari politici è 
ruppi esentante dell'Alfa Ro
meo a Bari. ET stato presi
dente della Camera di Com
mercio. consigliere comunale 
della DC, assessore per un 
breve periodo, membro del 
consiglio dì amministrazione 
détta Fiera del Levante, 
membro del gruppo dirigente 
della Cassa di Risparmio 
pugliese, membro dei consiglio 
di amministrazione del Banco 
di Napoli. Ha avuto, forse ha 
ancora, incarichi nella Cassa 
del Mezzogiorno, neWISVEl-
MER. e neWAGlP di Puglia. 
tT inoltre, contitolare defjft 
« DABIT », una società petro
lifera. Accumulatore di 
•mandati* e lavoratore infa-
ticabme, parlando di lui si 
corre 9 rischio di commette
te errori o di dimenticare 
qualcosa. Per esempio, in
sieme ed va altro assessore 
regimale DC, sènza fare «so 
ufficialmente dei proprio 
nome, pan rifornisca di vi-

(Dalla prima pagina) 
riusciti a tirar via almeno 
una decina di donne». ; ; 

Cinque anziani sono ora ne
gli ospedali cittadini, gli al
tri nelle due sezioni periferi
che dell'ospizio, a Marechia-
ro e in uno stabile poco lon
tano dal luogo della tragedia. 
La notizia del crollo,ha di 
nuovo sconvolto la città. La 
gente è ridiscesa nelle strade. 
con uno stato d'animo fatto 
di paura, di preoccupazione. 
e anche di esasperazione. Cor
so : Garibaldi, l'arteria che 
« spacca » la città orizzontal
mente dal mare fino a piaz
za Carlo III, dove appunto 
sorge l'Albergo dei Poveri, è 
stata bloccata tutta la gior
nata da decine e decine di 
famiglie. La preoccupazione 
ora è doppia. A Napoli ci so
no ancora 30.000 verifiche tec
niche da fare, e c'è un bi. 
sogno disperato dell'opera di 
periti, sempre promessi da 

(Dalla prima pagina) 
ra. sottosegretario al ministe
ro della Difesa, ha dichiara
to che « un problema di trat
tative con le Br non può es
sere posto né politicamente né 
moralmente. Un partito della 
trattativa — ha aggiunto —, 
se esiste, va immediatamente 
isolato con la ferma presa di 
posizione di tutte le forze che 
ancora hanno senso dello Sta-

; to e che ritengono, quindi, che 
' la vita della Repubblica non 
-possa essere degradata a li-
• vello di un negoziato, alla pa
ri, con una banda di crimi
nali ». ; 

Per il democristiano Ermi
nio Pennacchini. presidente 
del comitato parlamentare per 
il controllo dei servizi di sicu-. 
rezza. « esprimere " oggi pa
rere su linee morbide o dure 
equivale a dar respiro e spa
zio all'azione dei terroristi, ; 
che sembrano ora considerare 
il sistema * dei sequestri più 
destabilizzante di quello, pur 
orrendo, degli omicidi ». D 
presidente del PLI Bozzi ha 
affermato che < il discorso sul 
cedere o non cedere ai terro
risti prima che questi abbia
no avanzato richieste serve 
solo a dividere sempre di più 
le forze politiche», mentre il 
presidente socialdemocratico 
Saragat e il segretario Longo 
hanno dichiarato che « biso
gna fare ogni tentativo per 
salvare la vita del magistrato 

Zambei letti e mai arrivati. A 
fianco di chi chiede la peri
zia del proprio stabile, c'è 
ora chi ha già avuto il pare
re tecnico ma teme che sia 
sbagliato. V ' ' "' -'"' 

« Anche all'ospizio avevano 
fatta la perizia e che è suc
cesso? » ha gridato una del
le manifestanti a un vigile che 
cercava ; di *• spiegarle come 
non Una ma ben tre verifi
che fossero state fatte al pa
lazzo settecentesco. I primi 
accertaménti erano stati fatti 
eseguire dal Comune attra
verso i tecnici del consiglio di 
quartiere, fin dai primi gior
ni dopo il terremoto. < Inagi
bile » era stato il verdetto, e 
i senzatetto (duecento) che 

' avevano occupato l'ultimo pia
no dello stabile appena dopo 
il sisma, furono allontanati. 
Poi il decreto Zamberletti rior
dinò la materia tecnica, vie
tando a coloro \ quali non a-
vesserò esperienza di cinque 
anni per gli edifici in mura

tura e dieci anni per il ce
mento armato di operare al
cuna perizia. Burocrazia e in
comprensione pesano tragica
mente sull'agghiacciante crol
lo. ... . . . . . . " 

« Circa duecento - pratiche 
già espletate furono cosi ac
cantonate — ricordano ama
ramente al consiglio di quar
tiere — anche quella che ri
guardava l'Albergo dei Pove
ri ». Fu cosi che i Collegi Riu
niti. l'ente morale da cui an
cora dipende l'ospizio, proce
dettero a una seconda peri
zia. ; ,« Parzialmente inagibi
le » fu questa volta il respon
so. Infine la terza verifica, 
effettuata su richiesta della 
Facoltà di Lettere (anche es
sa ospite dell'Albergo), che 
dichiarava l'edificio agibile 
solo in parte. Entrambe le pe
rizie escludevano però rischi 
di crollo proDrio per l'ala che 
poi ha ceduto. 

Un errore tragico, che ha 
dell' incredibile. « Appariva 

del tutto sicura » hanno di 
nuovo affermato ieri mattina 
Ì vigili del fuoco e il segre
tario generale dei Collegi Riu
niti. Proprio per la contrad
dittorietà dei giudizi il Comu
ne " era nuovamente interve
nuto sollecitando una « super
perizia » che doveva avvenire 
proprio ieri mattina. La tra
gedia, però, è arrivata prima 
dei tecnici, a ricordare che 
un terremoto sommerso con-
nua a minare fondamenta. 
incrinare solai, spostare inte
ri pezzi di edifici. All'Alber
go dei Poveri ' pare sia suc
cesso proprio questo: le fon
damenta dell'ala crollata han
no ruotato su se stesse, stac
cando le pareti, a poco a po
co. dal resto dell'edificio. 
• Ora sarà una commissione 

d'inchiesta decisa da Zamber
letti a stabilire perchè le due 
perizie non avevano visto che 
a piazza Carlo III stava per 
avvenire una tragedia. 

Nuòvo messaggio delle BR 
D'Urso, nella consapevolezza 
che questo obiettivo va per
seguito in modo tale da ridare 
forza e credibilità alle istitu
zioni ». Stamattina alla Ca
mera il ministro dell'Interno 
Rognoni risponderà alle varie 
interrogazioni parlamentari; i 
deputati comunisti (primo fir
matario l'on. Spagnoli) chie
dono in un'interpellanza a che 
punto siano le « indagini per 
liberare il giudice Giovanni 
D'Urso e per scoprire e assi
curare alla giustizia i suoi ra
pitori » e inoltre sollecitano 
spiegazioni sulla mancata pro
tezione del magistrato rapito. 

n secondo comunicato delle 
Brigate rosse è stato fatto ri
trovare ieri pomeriggio in un 
cestino dei rifiuti in via Bari, 
nel quartiere Italia, con le so
lite telefonate a quotidiani. 
E' molto più breve del primo: 
due pagine dattiloscritte. Sot-, 
to l'intestazione delle Br sono 
ripetuti gli slogan del prece
dente messaggio, tra i quali 
quello di < chiudere immedia
tamente l'Asinara ». Quasi tut
to il testo è dedicato appunto 
alle carceri, ma con ripetuti 
riferimenti alla tematica del
le fàbbriche. Ad esempio: 
«Quando la borghesia vuota 
le fabbriche, riempie le gale
re»; «Per far funzionare le 
sue fabbriche e mantenere il 
suo dominio, la borghesia de
ve far funzionare a pieno rit
mo le prigioni ». 

Poi nel messaggio si parla 

moltissimo dei «Comitati di 
lotta», definiti «organismi di 
massa dei proletari prigionie
ri », che « hanno elaborato un 
programma immediato su cui 
hanno realizzato il massimo 
della mobilitazione e del com
battimento». con l'obiettivo 
di concentrare « l'iniziativa 
nel distruggere il circuito dei 
campi speciali ». Cosi le Br ri
cordano « le rivolte per la di
struzione delle carceri » com
piute nei mesi scorsi, sotto
lineando l'importanza di una 
« saldatura politica » tra i 
brigatisti in carcere e quelli 
fuori che sparano. E' dunque < 
sempre più chiaro che oltre 
ad un obiettivo esclusivamen
te politico (attraverso il ri
catto allo stato) le Br perse
guono uno scopo molto pra
tico, quasi « militare ». 

Nel comunicato stavolta vie
ne citato anche il carcere di 
Palmi (« gabbia completa
mente isolata dal mondo ») 
ma insiste su quello dell'Asi-
nare, definito « il più infame 
dei campi speciali ». Le ul
time righe, infine, sono dedi
cate ai recenti arresti dei bri
gatisti Michele Galati (a Me
stre) e Maurizio Iannelli (a 
Roma): a chi li ha catturati. 
ai « loro mandanti » e alla 
«stampa di regime» vengono 
promesse rappresaglie « esem
plari». Il volantino si chiu
de. infine, con la parte già 
citata e dedicata al «proces

so» cui è sottoposto D'Urso. 
Come si muovono, in questa 

situazione difficile, gli inve
stigatori? A parte le indagini 
di carattere operativo (di cui 
riferiamo in altra parte del 
giornale) si susseguono riu
nioni tra i magistrati più im
pegnati sul terrorismo, per 
trovare possibili vie d'uscita. 
Il punto di partenza è una so
lida convinzione: sicuramen
te tra i brigatisti arrestati ne
gli ultimi tempi c'è qualcu
no che «sa tutto», che po
trebbe fare rivelazioni deci
sive. Se si considera che tut
ti i più importanti successi fi
nora ottenuti dalle forze di 
polizia si basano sulle confes
sioni dei « pentiti», va da sé 
che anche in questo caso si 
cerca in tutti i modi di seguire 
la stessa strada. Già fin da ie- . 
ri pomeriggio vi sono stati, nel 
massimo segreto, interrogato
ri di terroristi in carcere. 
Nel frattempo, da più parti 
vengono ipotizzati interventi 
urgenti di carattere legislati
vo utili a incoraggiare ulte
riormente eventuali confessio
ni. «In questo modo — com- , 
menta un magistrato impegna* 
to nelle indagini — affronte
remmo le Brigate rosse fa
cendo leva sul loro grande v 
punto debole, invece di inol
trarci sul pericolosissimo ter
reno di una trattativa dettata 
da un ignobile ricatto». 

Spunta fuori un boss della PC 
veri, sapone, asciugamani e 
generi vari anche- le carceri 
da Roma in giù. Insomma, 
un grande stratega del conto 
corrente. bancario, dell'asse
gno del finanziamento e del 
• compra e vendi». 

Il figlio Enzo, 3? anni, fi
lare "della 'concessionaria 
• Renault» a Bari non pare, 
invece, politicamente impe
gnato. •••• Meno • spregiudicato 
del padre, ne era sempre sta
to il factotum. 

Ma vediamo lo snodarsi 
della incredibile faccenda. E' 
proprio Enzo che il 25 marzo 
191i. viene « sequestrato ». Lo 
racconta la moglie -" Maria 
Luisa Cavallo; dite la donna: 
• Cinque ' uomini lo hanno 
portato via. armi in pugno a 
due passi da casa ». In realtà 
Marino era stato visto confa
bulare, in un noto ristorante, 
con i cinque uomini con i 
quali si era poi allontanato 
come se li conoscesse bene. 
Comunque scattano le inda
gini. Due giorni dopo, nelle 
campagne di Barletta, viene 
trovata una macchina con 
dentro un cadavere bruciato 
ed irriconoscibile. L'identifi
cazione non è possibile, ma 
tutti sono convinti che si 
tratti del corpo di Enzo Ma
rino. 

Un paio di giorni dopo, con 
una telefonata, oiene Sotto 
trovare un messaggio dei se
dicenti rapitori di Enzo Ma
rino che affermano: «IT con 
noi e vogliamo i soldi». A 
questo punto gli amici di 
Enzo si mobilitano pubbli
camente e raccolgono venti 
milioni di lire per contribui
re ai pagamento dell'eventua
le riscatto. La stessa procura 
della Repubblica di Bari of
fre 30 mUkmi dt lire a chiun
que fornisca notizie nullo 
scomparso. Alla « Gazzetta 
del Mezzogiorno» giunge, ad 
un certo momento, un mes
saggio firmato dallo stesso 
Enzo Marino che dice di sta
re bene. Allegata c'è una let
tera di un sedicente gruppo 
di terroristi che chiedono 
due miliardi. . . 

Nell'ottobre del 77 la pri
ma notizia clamorosa scuote 
i maggiorenti di Bari: U 
messaggio di Enzo Marino è 
apocrifo e una perizia ha 
stabilito che a scriverlo è 
stato 3 padre Angelo. Dopo 
lunghi mesi di, indagini, il 
testardo sostituto procuratore 
détta Repubblica Nicola Ma-
grone, manda avvisi di reato 
allo stesso Angelo Marino, al
la moglie di Enzo, Maria 
Luisa Cavallo, al vice presi
dente del consiglio di ammi
nistrazione del Banco dt Na
poli, Paianole Acampora, al 
direttore detta fatale di Bari 
detto stesso istituto e ad altri 
personaggi. Si scopre addirit
tura che Angelo Marino, Te-
sperto finanziario detta VC 
ha avuto una grossa cifra dal 
Banco di Napoli ed un tasso 

agevolato per pagare il ri
scatto del figlio. Di questi 
sòldi, in una . girandola di 
post-datazioni, 550 milioni 
vengono subito dati dal vec
chio e cinico affarista alla 
società edilizia « Chiatamo-
na* di Napoli. 

Insomma,- falsa la lettera 
del rapito Enzo, Angelo Ma
rino viene anche denunciato 
per simulazione di reato: il 
sequestro, infatti, non ci sa
rebbe ^mai stato. Qualche 
giorno fa la bomba: Angelo 
Marino e la nuora Luisa Ca
vallo. vengono" arrestati con 
altre 15 persone. Si tratta di 
pregiudicati o boss del con
trabbando di sigarette. So
stiene il magistrato inquiren
te e U giudice istruttore 
Mauro ' Losapio accoglie le 
sue tesi: Enzo Marino non è 
stato mai • sequestrato. Lo 
hanno portato vìa personaggi 
ai quali era legato, per « sol
lecitare» dal vecchio padre il 
pagamento di 550 milioni di 
lire, quota parte di un carico 
di sigarette di contrabbando 
sequestrato dalla Finanza. 
Angelo Marino, forse, non vo
leva più pagare per non aver 
ricevuto la merce. Ma la re
gola, tra i contrabbandieri. 
stabilisce che si debba paga
re anche quando l'affare è 
andato male. 

La morte di Enzo Marino i 

solo un incidente fortuito — 
si dice —, un evento casuale 
sopravvenuto nel corso di 
• contatti » per ~- punire uno 
sgarro. E* tutto vero? Le co
se stanno sul serio cosi? Gli 
accusati negano, l'inchiesta 
sta continuando ed è quindi 
ai giudici che spetta l'ultima 
parola. Le voci e le supposi
zioni, a Bari, nonostante H 
riserbo degli inquirenti, si in
fittiscono. Si dice anche che 
sarebbe stata proprio la mo
glie di Enzo a rivelare alcune 
cose ai giudici, inferocita per 
aver scoperto che degli affari 
del marito, anche dopo la 
morte di lui,. non avrebbe 
potuto occuparsi personal
mente perché procuratore le» 
gale di Enzo Marino è tutt'o-
ra il padre Angelo. 
" Comunque, anche = a : pre

scindere da quei poveri resti 
ritrovati a . Barletta, dotto 
stesso caso Marino e dotta 
sua conclusione giudiziaria m 
un modo ó neWaltro, una co
sa è certa: da Caiati che 
scappa con due mUiqrdi. atte 
storie détte bische clandesti
ne e ora all'arresto di tot 
pezzo grosso de scoperto in 
combutta con la malavita 
detta zona, viene . fuori su 
modo di far politica e di ge
stire la cosa pubblica, qui a 
Bari, da far tremare le vene 
ai polsi di chiunque. 

Il movimento delle donne: 
unanime <no> ai tre 

referendum sull'aborto 
ROMA — Il « no » del movi
mento delle donne ai tre re
ferendum (due del movimen
to per la vita, uno del par
tito radicale) contro la legge 
di Interruzione della gravi
danza, è stato ribadito nel 
corso di un'assemblea nella 
Casa delle donne in via del 
Governo Vecchio a Roma. 

Per un'intera giornata don
ne dei coordinamenti per 1* 
autodeterminazione (organi
smi che racchiudono le va
rie «anime» del movimen
to). TODI, il MLD e molti 
collettivi femministi di 25 
province hanno discusso, po
lemizzato. sviscerato i mffle 
motivi che portano le donne 
a dire no a questi referen
dum. 

Sulla legge opinioni diverse, 

a volte contrastanti. Tutte 
hanno ribadito comunque 
che la battaglia contro i re
ferendum deve rappresentare 
un momento per rilanciare 
un «progetto donna» suBa, 
sessualità, la maternità, l'a
borto. Per approfondire il di
scorso su questi temi e suOa 
stessa legge «1M» è stato 
deciso di riconvocare un'as
semblea nazionale che si ter
rà il 25 gennaio prossimo, 
sempre al Governo Vecchio, 
« affinchè — è detto in un co
municato emesso al termine 
dell'assemblea — suBa base 
di riflessioni, esperienze e do
cumenti delle varie province 
si costruisca una base comu
ne di movimento con tutte le 
donne e si decida una mani
festazione nazionale ». 

Dirottato in Colombia 
aereo con 130 passeggeri 

BOGOTA' — Un aereo coiom 
biano con 130 passeggeri a 
bordo è stato dirottato ieri 
sera. L'apparecchio era in vo
lo da Bogotà a Pereira, ma è 
•tato fatto atterrare da un 
gruppo di dirottatori nella cit
tà di Santa Marta, dove so
no attesi per oggi nove capi 
di Stata laUnchamericaoi « U 

capo dei governo spagnolo 
per le cerimonie commemora
tive del 150. anniversario del-
"smorte di Simon BoUvar. A 
bordo dell'aereo si trovano 
Pn*f*Hmente anche perso
n a l colombiane. Massimo 
riserbo sulla vicenda: Itero* 
porto è stato isoiato da IWM*. 
U deU'esercMo W"*M* ^ " ^ 
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Le necessità del Mezzogiorno 
e le vecchie risposte del governo 

Più soldi per il Sud 
e nuovi «stru menti» 
per poterli spendere 
LA manovra politica 

economica determinata 
dalla legge finanziaria la 
cui discussione inizierà 
giovedì In aula, alla Ca
mera del deputati, non 
è certo positiva per il 
Mezzogiorno. Rispetto al
l'originario disegno del 
governo, qualche miglio
ramento è stato introdot
to, nel lavoro di commis
sione per iniziativa del 
gruppo comunista. Resta
no tuttavia dei decisivi 
punti negativi e occorre 
impegnarsi per cambiarli. 

Brevemente ricordiamo l 
più significativi migliora
menti. Nel testo originario 
era prevista una drastica 
stretta delle finanze degli 
enti locali: un aumento 
degli stanziamenti a loro 
favorevole pari al 7 per 
cento (contro oltre il 20 
per cento di inflazione) e 
una seria restrizione del
le disponibilità liquide del 
singoli comuni presso le 
banche. Lo Stato avrebbe 
trasferito ogni mese solo 
l'otto per cento delle spet
tanze comunali, che cor
risponde a meno di un 
dodicesimo, meno quindi 
di un mese di autonomia. 
Questa manovra è stata 
sventata. Si è incrementa
to il trasferimento com
plessivo di- oltre 1.300 mi
liardi e le anticipazioni 
mensili sono state alimen
tate al 12 per cento. 

La stessa manovra veni
va tentata in direzione 
delle Regioni, motivandola 
con la esigenza di trasferi
re somme aggiuntive alle 
regioni terremotate. I co
munisti hanno invéce pro
posto di lasciare alle sin
gole Regioni, nella loro 
autonomia, la determina
zione dei contributi da 
stanziare per ricostruire le 
zona terremotate. In tal 
modo sarà possibile otte
nere ben più del 280 mi
liardi imposti per legge. DI 
questo parere è stata la 
paggioranza della commis
sione. 

Anche per quanto ri
guarda il terremoto, il go
verno è stato costretto a 
compiere significativi pas
ci in avant i dopo una 
precisa richiesta dei depu
tati comunisti, il ministro 
del Tesoro aveva presenta
to in commissione un pre
ciso pacchetto di proposte. 

i Tra le quali, con lina di
zione ambigua (interventi 
economici e sociali per al
cuni settori produttivi * e 
avvio della ricostruzione 
delle zone colpite dal ter
remoto), sì prevedeva uno 
stanziamento di 4.300 mi-
liardi. Di questa somma, 
però solo mille miliardi e-
rano effettivamente desti
nati alla ricostruzione. •'• 

In un secondo tempo il 
" governo proponeva l'ulte
riore riduzione dello stan
ziamento per i terremota
ti, limitandolo a 500 mi
liardi destinati a pagare 
gli interessi dei prestiti 
esteri. Ne veniva fuori il 
quadro di uno Stato inca
pace di mobilitare le 
proprie risorse e dipen
dente totalmente dall'este
ro per questa straordina
ria opera di ricostruzione." 

La decisa protesta dei 
commissari . comunisti 
costringeva il governo a 
fare macchina indietro, 
proponendo di destinare 
uno stanziamento di 2.400 
miliardi per gli investi
menti a carico del bilancio 
dello Stato fin dal 1981. 

I risultati positivi otte
nuti non devono. far di
menticare gli aspetti pro
fondamente negativi del 
bilanciò. In primo luogo la 
manovra economica che il 
bilancio e il decreto fisca
le pongono in essere, de
terminano una drastica 
riduzione ' dei consumi in
terni delle famiglie, senza 
che ad essa si accompa
gni una spinta positiva di 
espansione degli investi
menti. II risultato è la ca
duta della domanda inter
na. e quindi un arresto 
della spinta espansiva del
la nostra economia. 

Una scelta simile è giu
stificata dal governo con 
la necessità di non peggio
rare il saldo già pesante
mente passivo della bilan
cia commerciale. Non so
no mancate critiche di au
torevoli economisti a 
questa posizione. L'onore
vole Spaventa, deputata 
della Sinistra Indipenden
te ha indicato ad esempio, 
proprio nella possibilità di 
attenere prestiti esteri a 

seguito del sisma, la con
dizione per attivare una 
corrispondente quantità di 
importazioni,' consentendo 
perciò di invertire la ten
denza alla crescita zero 
della economia. 

Non si può pensare di 
ricostruire il Mezzogiorno 
senza uno sviluppo degli 
investimenti e una loro 
redistribuzione . in > senso 
più favorevole alle ? aree 
meridionali. Per fare que
sto non basta ottenere 
maggiori stanziamenti per 
investire; occorre ; anche 
modificare gli ' strumenti 
di spesa onde evitare che ì 
programmi rimangano sul
la carta. Il governo invece 
propone una proroga pra
ticamente senza limiti del
la Cassa per il Mezzogior
no che ha già dimostrato 
la sua totale inadeguatezza 
come strumento per supe
rare > la tradizionale arre
tratezza del Sud. 

Anche su questo terreno 
occorre dunque Impegnar
si nelle prossime settima
ne, e non solo nelle aule 
parlamentari. La battaglia 
per modificare la politica 

di intervento nel Mezzo
giorno, (in termini di quan
tità e di qualità degli In
terventi e della strumenta
zione) deve coinvolgere le 
popolazioni e le istituzioni 
democratiche delle . aree 
interessate. L'impegno del 
comunisti deve tradursi in 
prese di posizione unitarie 
in tutte le zone del Mez
zogiorno, contro le attuali 
scelte ? governative. Certo 
non deve sfuggire l'inade
guatezza, come strumento 
di spesa, delle attuali re
gioni meridionali. La 
scandalosa piaga dei resi
dui passivi dimostra come 
anche su questo versan
te occorra profondamente 
cambiare. Ma eliminare la 
Cassa per 11 • Mezzogiorno, 
restituire alle Regioni e al 
Comuni, alle amministra
zioni ordinarie dello Stato 

.1 loro compiti e le loro 
responsabilità significa 
anche contribuire a fare 
chiarezza circa le respon
sabilità politiche . e gli o-
stacoll da rimuovere, se si 
vuole concretamente svi
luppare il Meridione. 

Giorgio Macciotfa 

Vivace manifestazione domenica dei produttori della provincia di Lecce lv e 

Il tabacco resta invenduto nei campi 
Una stangata all'agricoltura salentina 

I trasformatori invitati a ritirare il prodotto prima che si deteriori-; La necessità di corrispondere 
prezzi equi - Le proposte del PCI per risolvere la crisi del settore - Pesanti responsabilità governative 

Sotto controllo la «marea» 
di bitume abbattutasi 

sulla costiera ragusana 
Nostro servizio .,.'."-, ! 

SCOGLITTI — Scongiurato, almeno per ora, il pericolo di 
più gravi danni per l'inquinamento marittimo sulla fascia 
costiera del Valsano, che va da Scoglitti, piccola frazione 
del comune di Littoria, fino a Capo Scalindri, in territorio 
di S. Croce Camerina. Intanto circa 100 operai con ingenti 
mezzi e sotto la guida di alcuni tecnici qualificati, stanno 
lavorando da circa 3 giorni per cercare di ridurre la massa 
catramosa che si è abbattuta sulla costa, trasformando la 
bella spiaggia color oro, vanto della costiera ragusana, in 
lande nerastre e maleodoranti. -

Come si sa. questo disastro ecologico, abbattutosi sulla 
costa di sud-est della Sicilia, ha avuto origine dalla falla 
prodottasi ; lungo la « Sea-Line » attraverso cui la motoci
stema AGIP Venezia stava pompando olio del tipo ATZ, 
caricato a Augusta e destinato agli impianti petrolchimici 
di Gela. - . . > ., -

A seguito della • grossa falla, forse prodotta da un urto 
della stessa motocistema contro la tubatura di scarico, 
alcuni giorni fa la nave era stata posta sotto sequestro dal 
consigliere e pretore di Gela Paolo Lucchese. Ieri è stata 
dissequestrata, mentre è statò ' mantenuto il sequestro per 
la tubatura in cui si è prodotta la falla e la fuoriuscita del
l'olio bitume. Anche il porticclolo di Scoglitti è rimasto 
bloccato dalla marea nera e le barche dei pescatori sono 
rimaste chiuse nel porto e impossibilitate a prendere il mare. 

Il prefetto di Ragusa, dottor Porracciolo, ha promesso il 
suo interessamento, mentre l'AGIP ha chiesto l'intervento 
di un tecnico specializzato nella ' rimozione delle chiazze 
bituminose alla società francese «La Cedre» che è già 
arrivata e si è messa all'opera compiendo numerosi sopral
luoghi per studiare modi d'Intervento. , 

Dal nostro corrispondente 
LECCE — Tutti sanno co
sa succederebbe a Torino 
se chiudesse la FIAT, ma 
pochi si immaginano che 
nel Salento, quando 1 tra
sformatori non ritirano il 
tabacco, si verifica una si
tuazione > analoga, i L'agri
coltura salentina in queste 
settimane viene colpita da 
un'altra dura crisi: dopo 
le patate e i pomodori in
venduti, dopo la crisi del
l'uva, 1 contadini devono 
vivere, in un settore quan
to mal importante in cui 
sono impegnati migliaia di 
lavoratori, una nuova sta
gione di preoccupazioni e 
di travaglio con decine di 
migliaia di quintali di ta
bacco che rischiano di 
ammuffire e di mandare 
in fumo il lavoro e i sacri
fici di un anno. Da ciò, da 
questa situazione dramma
tica, • nasce • il forte movi
mento di massa che si è 
sviluppato in questi giorni 
nella provincia. '•;,--•'.••..-•* 

"• Teri a Lecce, migliaia di 
tabacchicoltori hanno in
vaso con trattori e carri 
agricoli il centro di Lecce, 
andando a manifestare di
nanzi alla Provincia e alla 
Prefettura e chiedendo che 

1 *v trasformatori " ritirino 
subito il tabacco e lo riti
rino a prezzi equi, tenendo 
conto dell'aumento dei 
costi sopportati dai conta
dini. ";•'•• 

Prima di ieri altre ini
ziative si erano tenute a 
Martano (un convegno or
ganizzato dall'amministra
zione di sinistra), a Cutro-

•tlanò (organizzato dai co
munisti), a Leverano (do
ve i coltivatori hanno do
vuto occupare il comune 
per smuovere dall'inerzia 
l'amministrazione scudo-
crociata), e poi ancora a 
Soleto. a Radeo, Sogiiano 
e in tanti altri piccoli e 
grossi centri della provin
cia. :-• ' •"' •• ;•••' •" 

Ma ora è giunto il mo
mento "-.(il dare risposte 
concrete alle richieste dei 
contadini. Non è superfluo 
ricordare come i comuni
sti da anni indichino le 
cause da rimuovere per 
dare tranquillità e svilup-
no al settóre; né che la 
giunta regionale di cèntro 
sinistra, rifiutando ogni i-
potesl di programmazione, 
e non inserendo tra l'altro 
la tabacchicoltura nei pla^ 
ni settoriali per l'apDlica-
zlone. della Quadrifoglio, è 
una . delle principali. re

sponsabili di questo stato 
di crisi. E che dimostra 
interesse per questo setto
re solo quando deve orga
nizzare parate • elettorali 
(come il convegno dell'an
no • scorso a Lecce) che 
servono solo per racimola
re qualche voto. 
' Il consiglio regionale che 
si riunisce oggi per esami
nare tra l'altro un ordine 
del giorno presentato dal 

j : gruppo " comunista, '. non 
; deve : quindi sottovalutare 
lo stato d'animo di tanti 
contadini che, a seconda 
delle stagioni, si ritrovano 
con le patate, con i pomo
dori, con l'uva, con il ta
bacco giacenti nei magaz
zini oppure venduti per u-

; na miseria. ' 
Il consiglio ' deve • tener 

: conto di questa realtà e 
deve intervenire (e questa 

\ è la proposta dei comuni-
' sti) con misure urgenti e 
' concrete per evitare che la 
•esasperazione dei contadi-
ini — che già stanno pa
gando responsabilità e ' i-
nadempienze che sono di 
altri e in primo luogo del
la Regione e del governo 
centrale.— arrivi a lìmiti 

; estremi. ':: " , 

• Antonio Maniglio 

Un ricordo di 
Giuditta Levato 

Mentre diventa sempre più difficile lo situazione degli sfrattati 

A Cagliari ora il Comune scopre I 
che per le case mancano i fondi j 

Bisogna reperire 6 miliardi per l'acquisto di 156 appartamenti - I finanziamenti della legge per 
l'edilizia economico-popolare sono rimasti congelati diversi anni perché mancavano i programmi 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — Il sindaco de
mocristiano Scarpa è alla 
caccia di soldi per l'acquisto 
di 156 appartamenti da de
stinare alle famiglie sfrattate 
(sono ben 308 praticamente 
già sulla strada). I fondi di
sponibili assommano almeno 
di 4 miliardi. Occorrono al
tri sei miliardi per riuscire 
a concludere l'operazione con 
i costruttori edili. Si tratta 
anche di vedere con quali 
criteri questa vendita di ap
partamenti al comune verrà 
conclusa se sarà poi conclu
sa. Il problema grosso, al 
momento, è il reperimento 
dei sei miliardi. Li2 - >—-;-

Il sindaco ieri ha riunito 
la giunta per prendere una 
decisione, r Scarpa • e > l'asses
sore agli allòggi il repubbli
cano Marini hanno detto che 
è venuto il momento di met
tere in pratica il deliberato 
del Consìglio (ovvero della 
maggioranza '• risicata a - 19 
consiglieri contro 15 che han
no votato contro) - reperendo 
le 156 case nel mercato libe
ro. Un impresario si sarebbe 
già offerto (e perchè non vie
ne fatta un'asta pubblica?), 
ma occorrono complessiva
mente 10 miliardi di lire. E 
allora, per riuscire a racimo
lare i sei miliardi mancanti, 
non rimane che servirsi di 
mutui contratti da tempo per 
altri servizi e non ancora uti
lizzati. Ci sarebbero poi i fi
nanziamenti della legge per 
l'edilizia economica-popolare, 

rimasti per anni congelati per 
la inesistenza di appositi pro
grammi. • ' -t: • v -. - '5-i 

Oltre ai 156 appartamenti, 
la giunta conta di acquistar» 
un centinaio di prefabbricati 
per : le . famiglie « abusive A 
della vecchia borgata S. Elia, 
e di altri quartieri, serven
dosi anche stavolta di mutui 
e fondi comunali non utiliz
zati.^ .^. 

Insomma '• un « ripescag
gio» in piena regola., magari 
per lasciare senza copertura 
finanziaria altri importanti 
progetti (ad esempio che fi
ne hanno fatto i fondi per 
le scuole, gli asili nido, le 
opere pubbliche ugualmente 
necessarie?). 

•i Una volta conclusa l'opera
zione per le case del mer
cato libero, si dovrà proce
dere • alle assegnazioni. Non 
sarà purtroppo possibile sod
disfare le forti e pressanti 
richieste. Alle centinaia di 
sfrattati, finiti completamen
te sul lastrico, si aggiungono 
le circa 4 mila, famiglie che 
hanno - presentato domanda 
per la casa al comune e al
tri enti. Come si vede, è ne
cessaria una politica organi
ca per la casa, ma la giun
ta non ci pensa neppure. Il 
sindaco è invece ancora de
ciso a trasferire parte degli 
sfrattati nell'ex convitto 
Enaoli. a circa 20 chilometri 
dal capoluogo. Ma questi ulti
mi con le loro mogli e i lo
ro figli sono decisi a non ce
dere. Rimangono nei locali » 

dell'Assunzione, occupati da 
oltre due settimane, fino a 
quando non avranno ima si
stemazione decorosa in città. 
Della « riserva indiana » di 
Uta gli sfrattati non vogliono 
neanche sentir parlare. Co
me dar loro torto? -

-" n sindaco Scarpa si presen
ta oggi al consiglio comunale. 
per illustrare finalmente il 
programma della giunta di 
centro-sinistra, con >- queste 

-'credenziali totalmente negati
ve. - Ridotto Nà una - «scatola 
vuota » il piano delle case 
sempre L più drammatica la 
condizione degli sfrattati, ad
dirittura esplosiva la situa
zione igienico-sanitaria, è fuor 
di dubbio che il nuovo ese
cutivo si dimostri incapace di 
voltare pagina. E* certo che 
i cagliaritani, con questa 
giunta,"non vedranno nessun 
programma di rinnovamento. 
- • La giuntai, nella 'riunione 
di ieri, convocata per la mes
sa a punto delle dichiarazio
ni programmatiche del sinda
co, ha preso in esame anche 
la legge sulla edilizia scola
stica (finora' rimasta inappli
cata a Cagliari) • e si è sof
fermata sull'applicazione del 
contratto di lavoro per i di
pendenti. C'è poi da affron
tare la grossa grana del di
savanzo denunciato dall'ACT 
(nove miliardi) e non può 
passare sotto silenzio come 
semplice atto di ordinaria 
amministrazióne il raddoppio 

delle tariffe dei trasporti pub
blici. -• - - 7 .• 

E.infine bisogna «rivede
re » il piano di riorganizza
zione dei servizi e degli uf
fici municipali (approvato 
dalla maggioranza con il vo
to contrario dei comunisti) 
bocciato dai comitato di con
trollo sugli atti degli enti lo
cali. Con la prevista assun
zione di 3 mila nuovi dipen
denti senza neppure operare 
una normale riorganizzazione 
degli uffici.la giunta e la 
maggioranza si accingevano a 
« violare la legge » e a « com
piere -abusi di - potere ». La 
deliberà è stata cosi blocca
ta dal comitato di controllo 
ed ora bisogna rifare tutto. 
- Anche il piano straordina
rio di pulizia con 170 assun
zioni viene rinviato sine die. 
La «vetrina pulita» da alle
stire nei vari rioni (le peri
ferie cittadine risultavano al 
solito ; escluse) : in occasione 
del Natale, non potrà offrire 
spazi alla propaganda e alla 
demagogia. - - • • - . 

In particolare la giunta noi. 
può procedere a nessuna as
sunzione, né definitiva né a 
termine. E* sperabile che i 
prossimi piani perderanno il 
carattere clientelare. Anche 
se con l'attuale esecutivo, è 
dubbio che qualcosa cambi. 
Per arrivare a una inversio
ne di tendenza è chiaro che 
la battaglia per una nuova 
Cagliari deve coinvolgere l'in
tera popolazione. 

•"•:"•; s-p; 

Rischi di crollo per alcune palazzine IACP a Taranto 

o settesaniii e 
per gli edifìci lesionati solo 

Un primo importante risultato delle lotte e della petizione lanciata dal PCI 

Finalmente Augusta avrà il suo 
Impegno dell'amministrazione comunale che ha annunciato anche la costruzione ini tempi, rapidi di tre asili nido g l ' u r 
genza della creazione di questa importante struttura resa più pressante dalla vicenda deHa nascita di baW>mi mafformati 

Nostro servizio 
AUGUSTA — La settimana 
di lotta per i servizi socia
li promossa dalla commis
sione femminile della se
zione comunista di Augu
sta ria già dato i primi 
concreti risultati. L'ammi
nistrazione comunale ha 
assunto infatti l'impegno 
di aprire in tempi rapidi il 
consultorio familiare e di 
iniziare i lavori per la 
costruzione dei tre asili 
nido già finanziati dalla 
Regione. 

In particolare, per quan
to riguarda 11 consultorio, 
il Comune anticiperà i 
soldi necessari senza at
tendere il finanziamento 
regionale deliberando in 
giunta le gare di appalto 
per l'acquisto delle attrez
zature e per 11 reperimen
to dei locali. Il problema 
sarà inoltre discusso nella 
prima salata del Consiglio 
comunale e in quell'occa

sione sarà nominato il 
comitato di gestione. 

Sono questi risultati 
importanti, frutto dell'im
pegno delle donne comu
niste e del sostegno loro 
dato dai cittadini che in 
massa hanno ' sottoscritto 
la petizione popolare lan
ciata dal PCI. Le firme 
sono state raccolte nel 
corso della settimana di 
lotta in tutte le scuole, nei 
quartieri e nei luoghi di 
lavoro e presentate al sin
daco di Augusta da una 
delegazione femminile. 

L'assenza di servizi a tu
tela della maternità e del
l'Infanzia ad Augusta è 
stata denunciata nel corso 
di numerose iniziative 
pubbliche promosse dalla 
sezione del PCI tra cui 
quella con la compagna 
on. Angela Bottai! firma
taria di una mozione par
lamentare in cui si sotto
linea tra l'altro il forte bi
sogno di servizi di preven

zione e di informazione 
drammaticamente eviden
ziato dalla vicenda tuttora 
oscura dei bambini. mal
formati. Vicenda che ren
de ancora più gravi le i 
nerzie deiramminìstrazìo 
ne comunale che per ben 
due anni ha fatto.andare 
in fumo i fondi — circa 
100 milioni — stanziati 
dalla Regione per l'apertu
ra del consultorio familia
re, 

«La mobilitazione popo
lare — dice la compagna 
Aurora Baudo consigliere 
comunale del PCI — è sta
ta pertanto determinante 
per sbloccare la situazio
ne. Si tratta ora di vigila
re assieme alle altre forze 
democratiche in •• primo 
luogo PSI e PRI affinché 
gli impegni assunti dal 
sindaco vengano rispetta
t i ^ 

Oltre a quello di Augu
sta il PCI ha promosso 

numerose iniziative in 
provincia di Siracusa sui 
temi della riforma sanita
ria e sul rimborso agli an
ziani del ticket sui medi
cinali. Sono stati presenta
ti nei consigli comunali 
ordini del giorno per sol
lecitare il governo regiona
le ad • approvare le leggi 
necessarie per l'avvio della' 
riforma sanitaria in Sicilia 
e per la nomina delle as
semblee e dei comitati di 
gestione delle Unità Sani
tarie Locali. 

- Quanto agli anziani oltre 
al rimborso del ticket da 
parte dell'amministrazione 
comunale al centro delle 
Iniziative c'è il problema 
dell'assistenza domiciliare; 
e dei trasporti agevolati. 
Su queste questioni II PCI 
intende aprire, e in parte 
ha già aperto, una vera e 
propria vertenza con gli 
enti locali. . 

Salvo Bajo 

Gli 'espèrti hanno ordinato dà ' tempo lavori di restàuro ma ' ' 
" ancora non; si è fatto nulla — Crepe e spaccature nei muri ' 

TARANTO — SI A fatta ormai veramente problematica la situazione delle famiglie (in tutto 
48) che alloggiano in 4 palazzine dell'Istituto Autonomo Case-Popolari nella zona via An
cona del quartiere Salinella, uno dei più popolari della città. La vicenda, peraltro, ha 
assunto toni insostenibili per il fatto die .si trascina anche a livello giudiziario da ben 
7 anni. Si tratta dunque di alloggi costruiti più di un decennio" orsond, "per conto dell' 
IACP, dalla ditta Carparelli di Fasano. Sin dai primi tempi però gli inquilini dovettero 

constatare con i propri oc
chi che qualcosa non anda
va nella costruzione. Venne
ro a mano a mano alla luce 
infatti una serie ; di - lesioni: 

ai muri dapprima marginali 
e poi sempre più consistenti, 
tanto che gli stéssi inquili
ni,' preoccupati per la loro 
incolumità, decisero nel *73 
di impiantare una -vera e 
proprio causa. •;.- ;•.;;>,;; ,; : 

Fu cosi svolta- una prima 
perizia giudiziaria, - con . la 
quale si stabili che si rende
vano necessari uria sèrie di 
lavori per la presenza di le
sioni divenute ormai gravi. 
-La veridicità di ciò è testi
moniata anche dal fatto che 
lo - stesso perito giudiziario 
consigliò la demolizione degli 

• scantinati oppure ' il rifaci
mento totale degli stessi per 
tutte -e 4 le palazzine. Tale 
perizia però, anziché'avere il 
suo ' iter " normale di legge 
(cioè.90 giorni), ha avuto un 
corso prolungatissimo di ben 
3 anni. - > \ 

Di conseguenza, nel 76. ha 
avuto inizio la vera e propria 
pratica giudiziaria e si è. resa 
necessaria una seconda peri
zia. Fu così constatato (per 
la verità ci ̂ voleva poca im
maginazione " per farlo) che 
erano sopravvenuti notevoli 
aggravamenti nelle lesioni 
rispetto alla prima perizia, 
ma neanche questo fu suffi
ciente per accelerare i tempi 
dì adempimento. Solo nel 79 
infatti — cioè ancora a tre 
anni di distanza — il perito 
giudiziario stabilì la aomma 
tfl » milioni per i necessari 

.Jsjipyi.-v dhrjraAOP : gVgebòe 
\àtì/tm»''Wfrttgate>.nrgènte-
i ttìehtei:*%''">i;-- •-. '•: ̂  " ::-' " 
;? EV bastato però il trasferi-
-Biento dei - giudice - mvestito 
della vicenda perebè dal 
momento dèlia fissazione del
la spésa, gli inquilini non ne 
•BuaMÌIO più- nulla. L'unico 

- «movimento* che )e famiglie 
hanno, visto è stato un pun-
teOaménto ft sostegno dei 
muri, lavorò effettuato elTul-
tttpa palazama che. insieme 
*0a Drima. presenta le testo-' 
«rtj** gravi! e pericolose. 
^jTOImjmeBrte poi u resto io 
f a w i o j i a ^ le rfcenti acosse 
di terreinoWrche*à Taranto 
sono state registrate in ma
niera consistente. Gli effetti 
del sisma hanno difatti crea
to dèlie vere e "proDrie spac-

' cature nei muri che sosten
gono le 4 palazzine, • 

Due sono quindi le de-
: duzionl da trarre dalla vi
cenda, La orima è una vera e 
propria denuncia nei con
fronti di ditte come Quella 
cèstruttrice dell'edificio . In 
miestione. che mesterebbero 
quanto meno delle severe 
sanzioni ornali per aver ba
dato unicamente al proprio 
tornaconto. La seconda vuole 
essere un invito pieno dì 
sdegno _e di ra>hia, che gli 

foto documenta le lesioni delle case IACP di Taranto 

••:t-
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Un appello delia mo 
dell'operaio scomparso 

PALATA — E' «comparso da più di tre settimane senza dare 
! più alcuna notizia cX sé. La moglie ieri ha lanciato un ap 
; pèllo accorato:nella.speranza di raccogliere qualche indica 
i rione utile. * Se c'è'qualcuno in grado di dare notizie — ha 

detto la consorte di Silvio Liberatore, l'operaio della Fiat di 
Termoli scomparso la mattina del 25 novembre mentre si reca
va al lavoro — lo faccia nel marne dì Dio, lo faccia per pietà; • 
rum solo per me ma per ì nostri bambini, Aitjefa di 7 anni 
e Leonardo di 2, che tutti i giorni mi chiedono ée\ loto papi*. 

Silvio Latra t i e è stato visto per l'ultima volta dai savi '• 
familiari la mattina dei 25 del mese scorso. E* «c i ta da Casa 
come al solito verso le 9 del mattino. Doveva recarsi prima 
a Campobasso per vedere una persona é poi a Termoli per 
raggiungere il *uo posto di operato nello stabilimento Fiat. 
A Campobasso però non è mai arrivato: o almeno di questo 
è convinta la polizia che ha avviato le indagini per rintrac
ciale lo sconmarso. La n a mmm è «Urta trovata aWmndenata 
e**.»* »*tiere aperte intona»,al, i l , nel rondovalle d » 
peri* ***. alga del Biferno. Cjyjwa» è alma va»» poco dopa 

diga. F o i g tm^O di notizie. ^^fv 4 ^ v ^ — ^ ; ^ ~ ^ 
La pattata tnéam in tutte le ^rc^mc^ m , m ^ ^ 

escludere Che à tratti di una questioni pó^Sf .^- 3 ** 6 ^^ 

le • '8*3tofe 
• rimwohtpmao 

phV tnoaitleiìlt non continui 
a HaalUo dotta loro {neonati. 

,t«'iflÉIÒB<;
j;'-i'Jèr- •••••'•v-:f' ">* 

Una vita 
contro la 
«cultura» 

- . , •'•" I •'-'• . *:•- •••' '-.•• - l . ; . . 

e il potere 
del feudo 
. Nostro servizio 

SELLIA MARINA (Catanza 
ro) —« Un'immagine ed un ri
cordo che non potrà scompa
rire nella mente del contadi
ni, degli uomini che l'hanno 
conosciuta come donna co
munista convinta della bat
taglia della sua gente e di sé 
SteSSX.. ; .. .,>:. 

In questo modo si è voluto 
commemorare il 34 anniver 
sario della uccisione di Giu
ditta Levato, colpita daha 
mano assassina di un guar
diano del barone Mazza nel 
1946. Erano i tempi della lot
ta per la terra, per il Catan
zarese si era agli inizi ed as
sieme a questa coraggiosis
sima donna si raccoglievano 
tutte le spinte nuove che e-
mergevano nel -movimento 
per la conquista della terra. 
Il sacrificio di Giuditta Leva
to non fu un episodio a sì 
stante; esso rappresentava il 
prezzo che la lotta faceva 
pagare a chi si opponeva alla 
« cultura del feudo ». Una 
cultura estesa, senza scrupoli 
— come l'ha definita il com
pagno Ledda, consigliere re
gionale del PCI neila mani
festazione eh*» si è tenuta a 
Sellia Marina domenica, in
sieme ai compagni Poerio e 
Giglia Tedesco, per ricordare 
là figura di Giuditta., Levato 
— che, tiranneggiando, infie
riva sulle masse contadine 
sfruttate. •_-.. ... v-

L'occupazione delle " terre, 
tutta la battaglia che fu ne
cessaria per compierla, inte
ressò, alla fine degli anni'40, 
gran parte della Calabria, la 
provincia : di Catanzaro, il 
Crotonese. Da allora scono
sciute località sono diventate 
uh punto di riferimento ne
cessario per il movimento o-
peraio e contadino; Calabri-
cat,a e Fragalà. Due pezzi di 
terra che hanno raccolto una 
eredità incancellabile. ^ ._•-. 
• Che significato ha òggi ri

cordare la figura di Giuditta 
Levato a tanti.anni dalla sua 
uccisione? Questo senso del-
. l'interrogativo posto dagli o-
•ratori ha percorso la mente 
di coloro che sono > stati 
coetani di Giuditta all'epoca. 
Un significato innanzitutto — 
come è stato sóttòlieato dal 
compagno Poerio —: quello 
di una «memoria storica che 
indichi ai giovani la via della 
lotta nel ricordo dei sacrifici 
fatti dai propri padri ». .•: 

Un punto specifico del suo 
intervento il compagno Poe-
rio lo ha dedicato ad un ri
cordo estremamente delicato 
di quel 28 novembre del 1946, -
quando -• egli ' stesso visitò 
Giuditta Levato in ospedale a 
Catanzaro, poche ore prima 

• di morire. «Ella "mi disse, 
nelle ultime sue parole pro
nunciate,-che sarebbe' venuto 
il giorno in cui i poveri a-
vfebbero vinto perché i pove
ri sono più dei ricchi». Una 
forte convinzione, -( dunque, 
quella di. Giuditta, che la 
portò ad essere protagonista 
femminile in assoluto in quel 
momento nella battaglia per 
la terra é contro ' i baroni. 
Così, questa donna di 26 an
ni, incinta di sei mesi, già 
•madre di due figli, morì per 
la 1» berta e per la terra. Oggi 
viene ricordata,.ma ciò non 
deve rappresentare un limite. 

«Non vogliamo si tratti di 
una commemorazione soltan
to — ha detto il compagno 
Ledda — bensì dobbiamo fa--
re di.questa donna un punto 
emblematico della battaglia 
sulla terra che lega con un 
filo rosso la battaglia di ieri 
con quella di oggi». ; 

La risposta repressiva dei 
baroni alle ìotte dei contadini 
significava in quel tempo che 
le forze della reazione, gli 
agrari, avevano compreso che 
il movimento contadino era 
un movimento vasto» unita- " 
rio. con varie forze, popolari 
in campo. La scelta adopera
ta negli anni lontani non si 
discosta poi d i . molto da 
quelle scelte che oggi carat
terizzano, purtroppo, i gover
ni democristiani. Le tacce 
sor» sempre le stesse, quelle 
dei .clientelismo e dell'assi
stenzialismo, degli eredi dei 
baroni che si camuffano sot
to le vesti di uomini politici 
democristiani di «rango». 

«La lòtta per l'abbattimen
to dei feudo — ha ribadito 
Ledda — non è finita: ieri al 
lottava per la terra, oggi i 
contadini lottano per Una 
trasformatone produttiva 
deU'afrtcoltura ». 

In-questa battaglia «mo
derna » non v'è dubbio che si 
aòno inseriti enti di gestione 
(vedi OVS), potenti assesso
rati regionali che giocano in
discriminatamente sulla pelle 
dei contadini che rivendicano 
oggi il ruck> di propositorl 
reali, credibili, di una eco
nomia agricola che si svilup
pi razionalmente e produtti
vamente nella regione cala
brese. L'analogia tra la crisi 
di ieri e quella di oggi, dun
que nel territorio calabrese 
c'è ed esiste. La sferza di ieri 
usata dalla principessa Pigna-
telli (come ci ha ricordato U 
compagno Poerio) è la stessa 
usata oggi per defraudare I 
contadini. Ed in questa si
tuazione non si può non tener 
conto di quella particolare 
sferza usata nei confronti 
delle donne che lavorano nel
l'agricoltura. Il ricordo di 
Giuditta Levato può essere 
anche questo: e doe U co
raggio della . ribellione da 
parte di una donna nei con
fronti. di un padrone, 41 un 
baione, di un agrario. 

^ CWII IMM Talyicu) 
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L'iniziativa del PCI e della sinistra a Reggio 

I consigli di circoscrizione 
per non cedere allo sfascio 

La necessità di garantire alla popolazione strumenti istituzionali validi e credi
bili dopo lo scioglimento del consiglio comunale - Stasera assemblea provinciale 

REGGIO CALABRIA — Anni 
di prepotere democristiano, di 
sopraffazione, di clientelismo 
hanno gettato gli uffici comu
nali nel marasma, nella con
fusione; non c'è servizio — 
ad eccezione dei certificati — 
che non venga, oggi, affidato 
a ditte private. Iia vicenda 
clamorosa della gestione del
le fasi più delicate della rac 
colta e del trasporto dei dati 
elettorali — che sta alla ba
se della decisione del TAR 
reggino di sciogliere il con
siglio comunale di Reggio Ca
labria — è un fatto emble
matico del deterioramento di 
ogni aspetto della vita co
munale, della leggerezza e 
dell'uso spericolato del pote
re cui la DC che regge il 
centrosinistra ha fatto, in 
tutti questi anni, ricorso per 
rafforzare il predominio dei 
vari gruppi d: potere. 

Nel corso della vasta con
sultazione popolare aperta dai 
comunisti e nella recente as
semblea sono venute — ne
gli interventi dei compagni 
Pantò e Pancallo e di nu
merosi altri compagni citta 
dlni — precise denunce 
sulle responsabilità accumu
late dalla DC e dal centro
sinistra nell'abbandono della 
ritta e nel degrado dei ser
vizi e degli uffici comunali. 
A queste pesanti responsabi
lità politico-amministrative 
che hanno, tra l'altro, fatto 
perdere alla città la possi
bile utilizzazione nel 1980 di 
ben 87 miliardi di lire per 

opere infrastnitturali e di ser
vizi sociali e civili, si è, oia, 
aggiunto il grave episodio de
terminato con lo scioglimen
to del consiglio comunale che 
penalizza ulteriormente la cit
tà aggravando quello stato di 
profondo malessere che ca
ratterizza i grossi centri ur
bani meridionali. 

A ciò si aggiunge il peri
colo che, nel vuoto di potere 
democratico, si accentuino 
l'indifferenza ed il qualunqui
smo, la sfiducia verso i par
titi e le istituzioni democra
tiche: di qui. l'esigenza riba
dita nell'assemblea popolare 
indetta dal PCI, di difendere 
i consigli di circoscrizione, di 
fare di essi il centro dell'ini
ziativa e della lotta popolare. 
Queste strutture democrati
che, infatti, potranno essere 
sciolte solo se il Consiglio di 
Stato, cui tutto il gruppo de 
con l'accordo del PSI e del 
PSDI h i deciso dì ricorrere. 
confermerà la decisione del 
TAR reggino. 

I comunisti, che hanno de
ciso di non ricorrere al Con
siglio di Stato, hanno avuto 
ieri due incontri ufficiali con 
il prefetto ed il procuratore 
della Repubblica, dottor Bel-
linvia, che ha già dato in
carico alla polizia giudiziaria 
di svolgere un'inchiesta sui 
fatti che hanno portato allo 
scioglimento del consiglio co
munale e sulle clamorose 
quanto tardive denunce del 
deputato de Ligato. 

In casa democristiana la 

polemica è rovente: l'ex sin
daco Cozzucoll, dopo aver mi
nimizzato le conseguenze del
l'affidamento a privati del 
trasporto delle schede e del 
verbali elettorali, ha sfidato 
l'on. Ligato ad uscire dal va
go, a dire in quale studio 
legale sarebbero state passa
te al « vaglio » le schede e-
lettorati prima della loro con
segna agli uffici comunali. 
L'episodio se rispondente al 
vero, è dì estrema gravità: 
tale, comunque, da imporre 
al parlamentare democristìa 
no il dovere morale di dire 
ogni cosa alla procura, non 
risparmiata di critiche per 
l'inerzia dimostrata 

Sembra, però, che la pro
cura della Repubblica sia ve
nuta, solo in questi giorni, 
in possesso del verbale del 
presidente dell'ufficio centra
le circoscrizionale. Ora. non 
sono più possibili ritardi ed 
omissioni: i comunisti hanno 
chiesto sollecite indagini in 
tutte le inquietanti vicende, 
la punizione, a norma di leg
ge, dei responsabili di even
tuali manomissioni o tra
sgressioni a precisi adempi
menti. Costoro debbono pa
gare non solo per il danno 
arrecato alle popolazioni ma, 
soprattutto per ridare credi
bilità e fiducia nell'lmparzia-
Zltà della legge e nel funzio
namento delle istituzioni. Nel
la giornata di oggi è prevista 
la trasmissione al prefetto 
della sentenza esecutiva di 
scioglimento del consiglio co

munale. La nomina del com
missario prefettizio (pare 
debba trattarsi di un funzio
nario di governo, inviato da 
Roma) è, dunque, Imminente. 

I comunisti hanno chiesto 
che la nomina corrisponda a 
criteri di massima imparzia
lità e correttezza per non ag
gravare, ulteriormente, le 
tensioni esìstenti nella città. 
Per riportare ordine e presti
gio nelle istituzioni democra 
tlche occorre una nuova ten
sione politica e morale, una 
svolta risanatrice e rinnova-
trice, un profondo cambia
mento nella direzione del co
mune. 

Ciò è possibile con una rea
le unità a sinistra che può 
e deve essere raggiunta a 
tutti i livelli, nelle Istituzioni 
di bEse, nelle USL, nel comu
ni, dell'amministrazione pro
vinciale. Là convocazione del 
consiglio provinciale per sta
sera martedì 16 dicembre, 
può essere l'occasione oppor
tuna per una Inversione di 
tendenza, per porre fine al 
malcostume ed al prepotere 
democristiano con la nomina. 
possibile nei numeri, di una 
giunta di sinistra, in alterna
tiva al sistema di corruzione. 
di inettitudine, di vera e pro
pria faida tra assetati gruppi 
di potere, responsabili della 
conduzione di sfascio e di 
arretratezza economica e so
ciale di Reggio Calabria e 
della sua provincia. 

E' nuovamente grave e insopportabile il problema idrico 

Ad Agrigento per i più «fortunati» 
solo un'ora d'acqua ogni settimana 

In alcuni quartieri addirittura bisogna aspettare dieci giorni -1 disagi alia popolazione non derivano solo dalla siccità, ma 
dai fatto che per tantissimi anni le varie amministrazioni de non hanno mai tentato veramente di risolvere la situazione 

Enzo Lacaria 

All ' « Ippocampo » di Manfredonia 

Una requisizione 
al «buio» con un 

villaggio inagibile 
La struttura turistica dovrebbe accogliere i terre
motati - Acqua non potabile e fogne incomplete 

MANFREDONIA — Ancora 
nessuna schiarita per gli ap
partamenti ed i villini del vil
laggio turistico Ippocampo re
quisiti dal commissario straor
dinario del governo per le zo
ne terremotate. Zamberletti. 
Dei terremotati che dovevano 
essere trasferiti nella zona 
nessuna traccia. E né si sa 
quando, e in che misura, i ter
remotati si trasferiranno a Ip
pocampo. 

Intanto i proprietari degli 
appartamenti requisiti conti
nuano a sviluppare le loro for
ti proteste per il modo come 
Zamberletti è pervenuto alla 
requisizione, avvenuta senza il 
conforto e il coinvolgimento 
del Comune che in tutta que
sta drammatica vicenda è sta
to completamente esautorato. 
L'unica nota positiva è che i 
lavoratori licenziati ieri hanno 
ripreso il lavoro ma non si sa 
fino a quando. La società ITI, 
che gestisce il villaggio turi
stico. non ha fatto sapere an
cora se e quando riprenderà 
i programmi costruttivi sospe

si con la requisizione voluta 
da Zamberletti. In prefettura 
si sono susseguite una serie 
di riunioni ed incontri, ma fi
no ad oggi non si sa se il 
provvedimento di requisizione 
verrà revocato o verrà man
tenuto. 

Sul piano dei servizi vi è 
una importante novità: l'ac
qua dei pozzi artesiani non è 
potabile. Pertanto Ippocam
po sotto questo aspetto è ina
gibile. Inoltre per sistemare 
la rete fognante ci vuole tem
po e non è pensabile quindi 
ritenere che a Ippocampo si 
possa risolvere il problema 
dello smaltimento dei liquami 

' soltanto con i pozzi neri. 
C'è bisogno, nella maniera 

più rapida, di uscire da que
sta intricata situazione che si 
è venuta a determinare con 1* 
incredibile decisione assunta 
da Zamberletti. L'amministra
zione comunale di Manfredo
nia sta sviluppando una se
rie di iniziative per cercare di 
sbloccare la situazione. 

La giunta di centrosinistra implicata in una serie di scandali 

Al Comune di Bari sono di casa 
truffe, intrallazzi, clientelismi 

Della situazione creatasi è responsabile il blocco di potere che amministra la 
città — U PSI chiede la revoca del mandato a un suo assessore — Agliotti è 
rimasto implicato nella vicenda dei «precotti» — Vari episodi di clientelismo 

DalSa nostra redazione ] 
BARI — «La segreteria pro
vinciale del PSI, dopo avere. 
in conformità di quanto a suo 
tempo deciso dal comitato 
esecutivo di Federazione, rei
teratamente ed invano richie
sto le dimissioni dall'incarico 
di assessore, ha invitato il 
sindaco di Bari a revocare la 
delega affidata all'avv. Salva
tore Aglioti, su designazione 
del PSI, e ad adottare tutti 
i conseguenti ulteriori prov
vedimenti di sua competen
za». Con questo comunicato 
la Federazione socialista ba
rese ha chiesto l'esclusione 
dalla giunta di centro-sinistra 
dell'assessore - agli appalti 
Aglioti implicato nello scan
dalo dei «precotti», perchè. 
come più volte è stato detto, 
non si vuole implicare il PSI 
in questa vicenda giudiziaria. 

I fatti risalgono all'anno 
scolastico 78-79 quando Aglioti 
era assessore alla Pubblica 
istruzione del Comune di Ba
ri. Una ditta di precotti, la 
Generalpesca, aveva ottenuto 

un appalto per fornire mille 
pasti al giorno nelle refezio
ni scolastiche di molte scuole 
dell'obbligo, soprattutto ele
mentari. Dopo qualche gior
no di questo «servizio men
sa», alcuni bambini incomin
ciano ad accusare malori di
gestivi, vomito, nausea, ecc. 
Sulle prime incomincia qua
si un processo ai precotti, ma 
poi le analisi organolettiche 
del prodotto della Generalpe
sca dimostrano che il proble
ma non riguarda i precotti in 
genere, ma quel tipo di pro
dotto. scadente, realizzato in 
condizioni igieniche inaccetta
bili. ' -

Si cominciò ad indagare sul 
come la Generalpesca aveva 
potuto ottenere l'appalto dal 
Comune, la stessa magistra
tura si interessò al caso, e si 
scopri che di questo appalto 
praticamente non ne sapeva 
niente nessuno, tranne, ovvia
mente, l'assessore Aglioti. La 
stessa delibera, che affidava 
alla Generalpesca il servizio 
di precotti, portava in calce 

una data antecedente alla ga
ra d'appalto: in una parola. 
una serie di irregolarità abis
sali. 

Non è questo 3 luogo do
ve stabilire la colpevolezza o 
l'innocenza dei vari personag
gi implicati nella vicenda, re
sta però il dato di una giunta 
comunale di centro-sinistra 
implicata continuamente ne
gli scandali: l'assessore alla 
solidarietà sociale Cosmo 
Caiati. democristiano, che 
scappa all'estero dopo aver 
frodato due miliardi ai soci 
delle cooperative edilizie che 
presiedeva; l'assessore allo 
sport. Beìardì. sociaJderaocra-
tio, incriminato per una fro
de di 500 mila lire, ed il caso 
Aglioti. 

A questo punto, in un pano
rama così desolante come 
quello degli scandali al Comu
ne di Bari, può risultare cre
dibile questo tentativo di 
sganciamento del PSI? Il pro
blema è che questa serie di 
truffe, di intrallazzi, di clien
tele non è frutto della «di

storsione» di singoli persone 
casualmente connesse con la 
politica cittadina, ma il segno 
preciso di un blocco di potere 
che proprio sul clientelismo, 
sugli accordi sottobanco, sul
la gestione privatistica ha 
fondato il proprio governo 
della città. Non si pud tirar 
fuori un malaccorto morali
smo solo quando ci sono le 
elezioni: per fare pulizia bi
sogna partire da quello che è 
stato il governo della città, da 
quello che è significato 3 de
creto del centro-sinistra con i 
suoi effetti sull'urbanistica, 
sui servizi, sul traffico, su 
tutti i problemi della città. 
mai risolti neanche in qual
che misura. 

Per chi vuole una gestione 
più onesta, è solo partendo 
dalla volontà di modificare 
questo blocco di potere, dando 
un diverso governo della città 
che * possibile veramente vol
tar pagina. 

Luciano Sechi 

Le ostilità fra pescatori liberi 
e consorziati continuano 

Soltanto la Regione può 
metter fine alla «guerra» 
negli stagni di Marceddì 

Nostro servizio j 
ORISTANO — Le ostilità tra pescatori liberi e consorziati 
non sono cessate nella laguna di Marceddì. Dopo il sequestro 
delle attrezzature da pesca dei « liberi » da parte dei soci del 
Consorzio, ancora non si è visto un intervento pacificatore 
deÙ'ammirristrazione regionale. Da ultimo è arrivato il colpo 

di grazia: il Consorzio pesca ha revocato i permessi a tutti i 
pescatori non associati. 

La situazione, come si vede, è molto grave. La giunta 
comunale di sinistra di Terralba ha chiesto un intervento 
immediato della Regione perché la vertenza sia risolta nelT 
interesse generale. Anche per fornire indicazioni concrete, e 
per tentare di concordare una intesa tra le parti, il Consiglio 
comunale di Terralba verrà riunito nei prossimi giorni in 
seduta straordinaria, aperta alla partecipazione dei pescatori 
consorziati e liberi dell'intero comprensorio ittico di Marceddì. 
L'annuncio è stato dato dal sindaco Italo Loi. il quale riba
disce che «gli amministratori socialisti e comunisti non la
sceranno nulla di intentato per ottenere che si arrivi alla 
pacificazione tra tutti i pescatori della zona». 

Due gruppi contrapposti di pescatori avevano stabilito una 
tregua, che durava ormai da 25 giorni, confidando nella me
diazione degli amministratori regionali. La Regione purtroppo 
per il versamento di fondi al Consorzio necessari ad una prima 
ristrutturazione ed a permettere l'ingresso di nuovi soci, sono 
stati disattesi. «La Regione Sarda — afferma l'assessore 
alla pesca Lubina — avrebbe dovuto assorbire i vecchi 

debiti del Consorzio, sostenendo anche le spese per l'ingresso 
dei pescatori liberi, ma non ha fatto niente». 

Lo stesso presidente della cooperativa «Sant'Antonio» An
tonio Loi. che dirige i pescatori liberi, sostiene: «Le con
trapposizioni devono cessare, e spetta alla Regione di rispet
tare gli accordi sottoscritti a Cagliari fin dallo scorso mese 
di ottobre». 

Nella laguna la gente vive in uno stato di estrema ten
sione. Tutte le attrezzature calate in mare dai «liberi» 
sono state sequestrate non dai carabinieri, ma dagli uomini 
del consorzio. 

-1 consorziati, una settantina, erano arrivati a bordo di una 
trentina di barche, dirigendosi verso le postazioni dei «liberi ». 
Questi ultimi sono rimasti a riva, decisi a non intervenire 
per evitare incidenti. I consorziati hanno portato via 80 «berti-
velli », con reti ed altri attrezzi da pesca, caricandoli su dei 
camion. In una successiva denuncia i pescatori «liberi» 
chiedono un intervento dell'autorità giudiziaria contro il se
questro illegale di attrezzi da lavoro ed altri reati. 

p. b. 

Dal nostro corrispondente 
AGRIGENTO — E' torna
to ad essere gravissimo il 
problema idrico ad Agri
gento. Un'ora d acqua o-
gni settimana e, in alcu
ni quartieri, ogni dieci 
giorni, è una razione che 
da sola dà la misura di un 
problema antico, inconce
pibile, che permane anco
ra oggi, in un'epoca carat
terizzata dalle grandi con
quiste. Eppure il proble
ma c'è ed è pesante come 
piombo, frenando ogni 
possibilità di sviluppo e 
di progresso sociale e che 
attanaglia in una incredi
bile morsa una Intera po
polazione. 

Quando parliamo del 
problema Idrico di Agri
gento abbiamo davanti a-
gll occhi non soltanto la 
disperazione dì 70 mila a-
bitantl e turisti che non 
possono lavarsi o rabbia di 
albergatori e medici del
l'ospedale, costretti a muo
versi In ambienti maleo
doranti e poco igienici; ab
biamo agli occhi tutta 
quella classe politica agri 
gentina che ha ricoperto 
Incarichi di responsabili
tà sugli scanni di sala d* 
Ercole o di Montecitorio 
senza avere saputo o vo
luto risolvere quello che è 
il problema numero uno 
di Agrigento. Pensiamo 
con rabbia ai loro giochi 
di potere, al baratti di pol
trone, alle loro ambizioni 
personali, tutti sulla pel
le degli agrigentini ' che 
ancora nel 1980 sono co
stretti ad avere l'acqua col 
contagocce. Tutto questo è 
inaudito. Ma il dramma 
non è ancora finito. E' de
stinato anzi a perpetuarsi 
senza che nessuna delle 
tante "autorità locali, del 
tanti parlamentari muova 
un dito. - ' 

Per domani viene prean
nunciata intanto una mar
cia su Palermo (in tal sen
so una delegazione ha 
chiesto di essere ricevuta 
dal presidente della Regio
ne) mentre nei prossimi 
giorni il principale argo
mento del consiglio comu
nale sarà 11 problema Idri
co. SI parlerà dì realizza
re un dissalatore per ren
dere potabile l'acqua del 
mare e di come gestirlo. 
Ma non è così che si può 
certamente risolvere in 
tempi brevi il problema. 
E circa le cause di que
sto andazzo, comune, ente 
Acquedotti siciliani e con
sorzio del Voltano stanno 
applicando la pratica del
lo scaricabarile. Dì fatto 
non si conosce la vera do
tazione idrica della città, 
che " sta toccando punte 
bassissime, quasi .come 
quelle che c'erano al prin
cipio del secolo. 

£ ' a tutti noto che la 
penuria d'acqua ad Agri
gento non è il solo pro
blema di siccità o di più 
o meno afflusso d'acqua al 
serbatoi, è anche soprat
tutto quel problema di di
stribuzione equa, di «po
litica delle acque » mai at
tuata dalle amministrazio
ni democristiane succedu
tesi da sempre al comu
ne di Agrigento che han
no ignorato che il sotto
suolo è ricco di risorse idri
che e che nei dintorni esi
stono ottime sorgenti non 
utilizzate. Ora ci si ac
corge che il problema è 
drammatico e altri ammi
nistratori, sempre demo
cristiani, organizzano la 
«marcia su Palermo» di
mentichi che i loro pre
decessori hanno sempre 
snobbato il problema. Il 
partito della crisi, quello 
che a Agrigento ha auto
rizzato lo scempio e la 
speculazione, vuole gesti
re ora una forma di ri
volta 

Umberto Trupiano 

Si prepara nell'Ennese una giornata di lotta 

Non c'è in Sicilia 
un piano regionale 

per l'irrigazione 
Un convegno promosso dalle amministrazioni di 
sinistra di Leonforte e Assoro - Un'amara vicenda 
ENNA — Si è svolto a Leon-
forte il convegno sull'utiliz-
zo delle acque promosso dal
le amministrazicni di s • ..stra 
di Leonforte e Assoro. Nel 
corso del dibattito è emersa 
la chiara volente di andare 
a una giornata di lotta pro
mossa dalle due amministra
zioni, proprio sul tema del
l'utilizzo delle acque e dei 
fenomeni economici indotti. 
L'acqua è l'elemento stra
tegico per l'Ennese e dì tut
ta la zena interna siciliana. 
Qui si gioca una partita di 
civiltà nel segno di un rin
novato meridionalismo: uno 
scontro politico per uno svi
luppo economico legato alla 
agricoltura che può cambia
re il volto della Sicilia e del 
Mezzogiorno. 

Ciò che ha spinto le ammi
nistrazioni di Leonforte e 
Assoro a promuovere il con
vegno è senza dubbio Tama
ra vicenda del Nicoletta Un 
invaso di venti milicni di me
tri cubi di acqua completato 
otto anni fa e mai utilizzato 
perché gli impianti di cana
lizzazione ncn hanno retto 
alla pressione dell'acqua. Le 
speranze del contadini, anni 
di dure lotte, seno andati tra
diti. 

Una storia, quella del Ni
coletta tutta all'italiana: a 
finire in carcere per 54 anni 
complessivi sono stati i con* 
tadlnl che hanno lottato per 
avere la diga, mentre i re
sponsabili dell'intero sfascio 
della canalizzazione, dello 
sperpero di miliardi di dena
ro pubblico, sono liberi die
tro scrivanie e uffici e la ma
gistratura. che a suo tempo 
apri l'inchiesta, ancora ncn 
ha deciso chi di loro dovrà 
finire in galera. 

L'azione dei comunisti nel 
paese e in parlamento ha im
posto lo stanziamento di cin
que miliardi per il rifacimen
to della rete irrigua. Ma non 
può essere credibile qualsia
si operazione che finisca con 
l'assegnare la gestione dei 

soldi al fallimentare Ccnsor-
zio di bonifica, esempio di 
malgoverno, di sperpero, di 
autoritarismo. 

Il tema delle acque non si 
restringe alla sola Nicoletti, 
diventata ormai un affare 
per politicanti e affaristi. En-
na è ricca di acqua. A vede
re il suo territorio sembra 
un paradosso. In realtà, 
quando la diga dell'Olivo sa
rà ultimata, il territorio usu
fruirà di ben 6 invasi per un 
totale di 300 milioni di me
tri cubi di acqua. Oggi solo 
1.200 ettari di agrumeto a 
valle del Pozzillo sono irriga
ti per non più di tre milioni 
di metri cubi di acqua. li re
sto giace negli invasi o si 
« esporta » nella piana di Ca
tania. E tutto ciò quando 
manca l'acqua in quasi tutti 
i comuni dell'Ennese. 

Che fare? Rendere subito 
esecutive le scelte fatte dal
la Cassa per il Mezzogiorno 
attraverso l'elenco B del pia
no 80. Oltre 53 miliardi per 
costruire gli invasi Sclagua-
no, Olivo e ampliare la capa
cità idrica dell'Ancipa. I 
problemi di fondo restano co
munque in piedi come prima» 
La struttura del Consorzio 
impedisce un reale controllo 
e qualsiasi tipo di partecipa
zione democratica; essi rap
presentano il fallimento del
la gestsione clientelare e an
tidemocratica della DC nelle 
campagne. Oggi sono peral
tro tutti commissariati. Man
ca oggi il piano regionale del
le acque in Sicilia, Inaccetta
bile è vedere che esistono 
zone ampiamente irrigate e 
zone dove manca l'acqua ai 
fini della trasformazione pro
duttiva e dell'apprówigio. 
namento idrico di interi Co
muni. Occorre che il governo 
regionale predisponga subito 
un piano regionale per le ac
que che Indichi di fronte al 
potenziale idrico esistente In 
Sicilia. ( , 

Rosario Pignato 

Incredibile balletto fra Regione e Cassa 

Un progetto «fantasma» 
per la diga Morello 

ENNA — Diga Morello in ter
ritorio di Villarosa: storia di 
un progetto fantasma. Ve
diamo con ordine come stan
no 1 fatti. Ottobre 1979: il 
Consorzio Borgo Cascino tra
smette alla Cassa per il Mez
zogiorno una perizia studi per 
includere nei programmi di 
un progetto speciale (il n. 23) 
il finanziamento della rete 
irrigua e l'ampliamento del
la capacità idrica dell'invaso. 
Agosto 1960: il ministro per 
il Mezzogiorno, con inammis
sibile ritardo di un anno, 
sollecita una «proposta ana
litica della progettazione, che 
la Regione siciliana deve for
mulare e concordare con la 
Cassa per il Mezzogiorno». 
Settembre 1980: la presidenza 
della Regione siciliana tra
smette al ministero per il 
Mezzogiorno parere favorevole 
per il finanziamento della 
perizia di progettazione. 

Qui il consorzio commette 
un primo errore: non e la 
Cassa ad essere interessata 
per lo studio, ma la Regione 
siciliana. Ma non basta. 11 
ministro Capria fa sapere uf
ficialmente che non esiste 
nessun progetto relativo al 
Morello depositato o a cono
scenza della Cassa. Se è così, 
come fa il governo regionale 
a sostenere di aver dato pa
rere favorevole al ministro 
competente per il finanzia- I 

mento del progetto del con
sorzio? 

Dai documenti si evince che 
il consorzio ha fatto la peri* 
zia studio autorizzata dalla 
Regione siciliana e portata 
a conoscenza della Cassa per 
il Mezzogiorno. Ora, come è 
possibile che la Cassa affer
mi l'inesistenza dello studio. 
quando esiste, tra l'altro, una 
corrispondenza tra la Regio» 
ne e la stessa Cassa sull'in» 
clusione della perizia nel prò* 
getto speciale n. 23? Non so
no beghe e disguidi burocra
tici; si è di fronte invece ad 
una mancanza di volontà pò-" 
litica ad operare speditamente 
e con chiarezza. Uno dei due 
soggetti politici. Regione o 
Cassa, stanno mentendo vi- ' 
sto che al consorzio ci sono 
precisi atti e documenti sullo 
studio in questione. 

Per i contadini l'ingarbu
gliata matassa costa il rinvio 
continuo della possibilità di 
utilizzare tremila metri cubi 
di acqua al secondo per irri
gare oltre 1500 ettari di terra 
tra Erma. Villarosa e Calaeci-
betta. A tal proposito il Par
tito Comunista, tramite II 
suo gruppo consiliare, ha pre
sentato una interrogazione 
alla Provincia e la Federazio
ne unitaria CGIL-CISL-UIL 
ha chiesto un incontro ur
gente con il presidenxe del 
governo siciliana 

Presentato a Bari il cartellone per la stagione teatrale 1980-81 

Dodici spettacoli per tutti i gusti 
E' il frutto, anche questa volta, della collaborazione tra l'amministrazione comunale ed il circolo Italsider - Si 
partirà il 13 gennaio con l'Antigone di Sofocle - Si è puntato sulla qualità - Grossi sfòrzi organizzativi e finanziari 

Nostro servizio 
TARANTO — Messo su co
me di consueto dall'ammini
strazione comunale e dal cir
colo Italsider. nel segno di 
una collaborazione che dura 
ormai da anni, il cartellone 
teatrale per la stagione 1980-
1981 è stato presentato uffi
cialmente dagli stessi orga
nizzatori. 

Si tratta di un vero e pro
prio collage costituito da 12 
spettacoli (uno in più della 

stagione precedente) che con
sente di coprire tutte le sva-
riate fasce di gusti. Così sì 
inizia, ad esempio, il 13 gen
naio con la rappresentazione 
dell'Antigone di Sofocle da 
parte del Livlng Teathre per 
passare poi ad un altro clas
sico come Raffaele Viviani ed 
in seguito alla compagnia di 
Roberto De Simone (una tra
dizione perfettamente rispet
tata la sua presenza questo 
anno a Taranto). 

Ci saranno anche due spet

tacoli che si potranno consi
derare quasi un debutto, e 
cioè quello del trio composto 
da Tino Schlrinzi, Gianni 
Agus e Giovanni Carina che 
interpreteranno un inconsue
to «Barbiere di Siviglia», e 
quello di Lilla Brlgnone, In
terprete de « La casa di Ber-
nalda Alba *- di Federico Gar
da Lorca. Non mancano pe
raltro le vere e-proprie no
vità in tema di .spettacolo, 
ed in questo senso la presen
za del Trockadero Ballet di 

Montecarlo è significativa. 
Dunque un cartellone mol

to qualificato che non solo 
dà precise garanzie sul pia
no culturale ma risponde an
che alle esigenze di un pub
blico non omogeneo. Da una 
accurata indagine svolta dal
l'Ente Teatrale Italiano in
fatti è risultato che quello 
di Taranto — ancorché in 
crescita — è 11 pubblico tra 
le Regioni del centro-sud, che 
si reca più frequentemente a 
teatro, con una media a rap

presentazione di oltre 700 u-
nifa. 

«Per quanto abbiamo cer
cato di elevare il più possi-' 
bile la qualità degli spetta
coli — ha detto nel corso 
della conferenza stampa di 
presentazione del cartellone 
il compagno Tommaso An-
zoino. assessore al ramo del 
Comune — e gli stessi pre
supposti oggettivi spiegano 
anche il perchè di un cartel
lone cosi variegato. Pare un 
cartellone, per cosi dire, "di 

tendenza" sarebbe stato mol
to facile ma certo profonda
mente ingiusto nei confronti 
del pubblico tarantina Ed 
inoltre bisogna considerare 
che mettere su una stagione 
teatrale degna di tale nome 
richiede sforzi organizzativi e 
finanziari non indifferenti». 
Già, i costi. Perchè Impian
tare un cartellone teatrale, 
con i prezzi che circolano, 
richiede dei costi di gestione 
che forse pochi sarebbero di
sposti ad accollarli. . 

Basti pensare che per la 
stagione 79-'80 sia l'ammini
strazione comunale che il cir
colo Italsider hanno avuto un 
deficit di ben 38 milioni cia
scuna Né si può logicamente 
affermare che questi passivi 
possano essere coperti dal 
prezzo dei biglietti, dal mo
mento che essi restano giu
stamente contenutiasimi, in 
ossequio alla logica di una 
politica culturale che non può 
essere privilegio di pochi. 
Non resta dunque che atten
dere il 13 gennaio, serata di 
apertura della stagione tea
trale. Da quella data, anche 
ae chiaramente si tratterà so
lo di un primo giudizio pe
raltro parziale, si potrà inco
minciare a verificare se le 
attese saranno rispettate, co
me logica vuole, 

p.m. 

COMUNE Di NOTARESCO 
-PROVINCIA DI TERAMO 

AVVISO DI GARA D'APPALTO 
MEDIANTE LICITAZIONE PRIVATA 

LAVORI: p*r la cottruaone di un fabbricato destinato • 
«Ivi carabinieri « n. 2 allotti di servizio. 

IL SOTTOSCRITTO SINDACO 
Vista la deliberazione consiliare n. 39 «M 21 maggio I M O 
esecutiva a temi di legge ad in asacuxione detrarr. 7 dalla 
2 febbraio 1973, fi. 14; 

RENDE NOTO 
che rAtnrninisIraxione comunala dì Notaresco intenda 
mediante licitazione privata I lavori di costruzione di an fabbri-
ceto destinato a caserma dei carabinieri « n. 2 allogai di servirlo 
per l'importo a base d'asta di L. 197.000.000 (centonovantasette-
milicni) sulla base del progetto redatto daR'Arch, Umberto Mesci 
ed appronto con delibera consiliare tu 39 del 21 maggio 1980. 
I lavori saranno aggiudicati con il metodo di col all'art. 73 let-, 
tera e) a del R D. 23 maggio 1924, n. 827 e con il procedi-
n>ento previsto dal successivo art. 76 commi 1, 2 e 3, senza 
prefissione di alcun limita di ribasso. • 
Gli interessati, che intendono chiedere di essere invitati alla fld-
tJiione sono tenuti a presentare al Comune apposita domanda in 
piego raccomandata entro e non oltre le ore 12 del sforno 
22 dicembre 1980 indicando nella domanda il numero di iscri
zione all'albo degli appaltatori a l'importo di iscrir^na por le 
citatorie dei lavori richiesti. 
Notarne», S dicambra I M O IL SINDACO 

\ . f i ^ ^ t , t\ , i , 



Si è conclusa l'assise regionale del PRI 

II congresso conferma 
che quelle «tre anime» 
sono sempre presenti 

Dai voti sembra uscire rafforzata la posizione del segretario Berardi 

ANCONA — Se si dovesse 
giudicare il Congresso regio
nale repubblicano (concluso
si domenica sera a Pesaro) 
dalla - votazione per i nuovi 
organismi direttivi, si potreb
be senz'altro affermare che 
la linea politica del segreta
rio Berardi esce da questa 
assise vittoriosa e forte. 

La mozione di maggioranza 
ha ottenuto infatti il 71,45% 
dei voti, con la conseguente 
assegnazione di 17 membri 
del nuovo direttivo marchi
giano, contro il 23% della 
« linea Martorelli » (5 mem
bri), • caratterizzata • da una 
maggiore autonomia dalla DC 
condivisa dall'intera Conso
ciazione di Macerata, e lo 
scarso 5,14% (1 membro) del
la « alternativa laica » este

sa anche al PLI dell'ancone
tano Ciani. -;> .- ' 

Nella realtà, il congresso 
non ha potuto far altro che 
registrare la presenza, forse 
anche più marcata che nel 
passato, di quelle « tre ani
me» emerse già nella assise 
di tre anni fa a Porto S. Gior
gio. Fino alle ultime battute 
si è parlato addirittura di 
quattro mozioni politiche in 
alternativa fra loro ma, a ri
gor di logica, si può dire che 
le posizioni emerse sono sta
te cinque, se è vero come è 
vero che su punti fondamen
tali come la soluzione della 
crisi regionale, le giunte lo
cali e (sottinteso) il rapporto 
con il PCI gli anconetani 
hanno teso, per bocca di Gui
do Monina, a differenziarsi 

Manifestazione con Napolitano 
a Macerata ed Ancona 

ANCONA — La situazione politica nazionale, • il ' disastroso 
terremoto nel Meridione, le incapacità di questo Governo, l'im
prorogabile necessità di una politica di profonde riforme, una 
moralità pubblica garantita; la situazione internazionale, la 
Polonia, il Sud-america, la vittoria di Reagan in USA; la 
Regione Marche; l'avvio di alcune leggi fondamentali, in 
primo luogo per la sanità. . . . . v • " 

Su tutti questi argomenti ruoteranno nel prossimo fine 
settimana, le due manifestazioni che il PCI organizza con la 
partecipazione del compagno Giorgio Napolitano, responsabile 
dell'organizzazione nella segreteria nazionale. Sabato sarà 
a Macerata, alle ore 1.30 nel salone del Palazzo del Mutilato. 
per un incontro con i cittadini a base di domande-risposte. 

Domenica mattina, invece, sarà ad Ancona per una grande 
manifestazione provinciale, ai cinema Metropolitan alle ore 
10. durante la quale prenderà la parola anche la compagna 
Milli Marzoli, segretario di Federazione e membro della Dire
zione. • , . . • • • . 

Dopo l'accoglimento di due ex missini 
nel:suo gruppo consiliare 

Questa yolta la DC 
di Ascoli 
ha toccato il fondo 
ASCOLI PICENO — Con 1* 
ennesimo atto di arroganza e 
di insensibilità democratica, 
la Democrazia Cristiana a-
scolana sembra aver toccato 
il fondo. Ccn una decisione 
a sorpresa due ex indipen---
denti eletti nella lista del 
movimento sociale e poi con
fluiti al seguito dell'ex a du
ro» fascista Grilli nelle schie
re di Democrazia Nazionale, 
ed infine costituitosi in grupr 
pò indipendente, sono stati 
accolti all'unanimità nel 
gruppo consiliare de del co
mune ,di Ascoli.. ,.:Ì.-.-ÌI-; ;= «^ 

Dopo mesi di inefficienza 
amministrativa, dopo le pres
satiti e continue - richieste 
unitarie della opposizione 
(PCI, PSI, PSDI, PRI) di di
missioni e conseguente scio
glimento" del Consiglio co-

; munale, si cerca con l'entra-
' ta degli ex missini, che por-
; ta il gruppo.de alla maggio-
: ranza assoluta in Consiglio 

«21 su 40), di evitare il com
missario, di conservare in
tatto il sistema - di. potere 
che è in sostanza l'origine 

• primaria degli scandali, del 
malgoverno, dell'inefficienza 

; che stanno travolgendo,. la 
città. ' . . . ' . • -

. Dopo gli scandali urbani
stici dell'anno passato che 
avevano portato alla condan
ni» a sei anni di carcere di 
ben tre consiglieri democra
tico-cristiani dei quali due ex 
assessori e l'altro in carica 
all'Urbanistica, la Democra
zia" Cristiana si è contraddi
stinta per le ripetute crisi 
amministrative, dimissioni a 

' catena di consiglieri e as-
: sessori. rincorse alla poltro-
'. na di sindaco, inefficienza e 
incapacità elette a pratica 

i quotidiana. Infine è giunto 
l'accordo in una prima fase 
ufficiosa e poi ufficiale con 

, la destra ex missina. Un ac-
i cordo che salvando capra e 
cavoli ha permesso di con
tinuare l'opera di sfascio 
sempre più radicale della 
città. In più di un anno 
sono state approvate solo po
chissime delibere; i più im
portanti problemi cittadini 
trascurati; chiuso ogni cor
retto dialogo democratico 
con le forze politiche. 

L'opposizione unitaria dei 
' partiti laici e di sinistra, 
dopo essere riuscita a far ap
provare in Consiglio alcune 
delibere irrimandabili quali 
la metanizzazione pubblica, 
la legislazione sui consigli di 
circoscrizione, ha rinnovato 
la richiesta già avanzata nel
l'agosti» del 1979 di dimis
sioni della giunta e sciogli
mento del consiglio. Un con-
sielio che non è in grado, 

- dati gli attuali rapporti di 
forza, di assicurare una ca
pace guida alla città. Lo 
stesso comitato regionale de 
(che ora tace) nelle setti
mane scorse, per favorire la 
ricomposizione del centro
sinistra a livello regionale, 
aveva «duramente» critica
to la nuova anomala allean
za 'ascolana richiedendo le 
dimissioni di sindaco e giun
ta. Dimissioni subito preao-. 
nunciate ma mai ufficializ-
•ate, di contro venivano a-

vanzate proposte quali quel
la ; di una giunta laica so
stenuta all'esterno dalla st is
sa DC. 

Una proposta giudicata dal 
Partito comunista,. unitaria
mente al partito repubblica
no, una operazione strumen
tale che facendosi beffe delle 
aspettative cittadine mirava 
a guadagnare tempo. Un giu
dizio convalidato dai fatti. 
Poi la beffa, della confluen
za degli ex missini. Le rea
zioni dei partiti dell'opposi
zióne sono state inunediate" 
e i giudizi espressi molto du
ri. « Si tratta — si ; légge in 
una nota del Partito .comu
nista — di un ^ atto che 
per arroganza e spregio del
le istituzioni' travalica tutti 
gli altri cui la città è stata 
sottoposta in questi mesi e 
condiziona in modo irrepara
bile la possibilità di ripresa 
di un normale dialogo e con
fronto democratico all'inter
no del ; comune di. 'Ascoli ». 
' Lo" stesso partito socialista, 

che nei giorni scorsi, solo 
fra i partiti dell'opposizione, 
aveva valutato positivamente 
la proposta della Democrazia 
Cristiana tesa a dar vita a 
una " giunta ' laica. - costretto 
ora a valutare più fondata
mente quale credibilità aves
sero le proposte della Demo
crazia. Cristiana. afferma in 
un comunicato che «questo 
è un grave errore, l'ultimo 
di una lunga- serie, che ri
porta la situazione all'anno 
zero e chiude la DC in uh 
vicolo cieco, in un isolamen
to che non potrà non avere 
conseguenze anche al di là 
della questione amministra
tiva e locale». Dello stesso 
tono i giudizi dei repubbli
cani e dei socialdemocratici. 

Ora ci si appresta " alla 
scadenza elettorale di giugno 
con un rinnovato spirito uni
tario che permetta a un'al
tra Ascoli di governare. Una 
delle prime conseguenze del
la decisione della DC è stata 
l'accordo di massima raggiun
to ieri fra Partito comunista, 
Partito socialista, partito so
cialdemocratico e partito re
pubblicano per dare un'am
ministrazione laica e di sini
stra alla USL numero 24 di 
Ascoli Piceno la cui assem
blea è stata convocata per 
giovedì prossimo. * 

«Noi non proponiamo un 
nuovo sistema di potere im
perniato sul PCI — conclu
de il comunicato del Partito 
comunista — che sostituisca 
quello della DC. ma una sal
da unità di tutte le forze, 
che nel risoetto della pro
pria identità e ruolo, siano 
disponibili a battersi per vi
vere le istituzioni democrati
che attraverso la partecipa-
z'rne democratica del citta
dini. 

Questa è l'unica soluzione 
possibile per restituire pre
stigio, ed autorevolezza alla 
vita democratica e far dive
nire l cittadini reali prota
gonisti del progresso e del 
rinnovamento della città di 
Ascoli ». 

La riunione è fissata per le 10,30 

Oggi primo incontro 
tra sindacati 

e giunta regionale 
CGIL, CISL e UIL decisi a mettere su
bito sul tappeto le più urgenti questioni 

nettamente dalla Impostazio
ne di Berardi e Venarucci. 

Ed il motivo di tante divi
sioni va visto, a nostro avvi
so. proprio nella « dottrina » 
e nel metodo di direzione po
litica del PRI, emersi con 
estrema chiarezza dalla re
lazione del segretario e dal-
l'interventointegrazione del 
vice presidente della giunta 
regionale. Berardi ha voluto 
dare del mondo. dell'Italia, 
delle Marche e del PRI una 
interpretazione « a tutto ton
do». superando le molte, la
ceranti. questioni di. fronte 
alla coscienza di tutti i cit
tadini. con lo sbrigativo me
todo di non citarle affatto. 

Terremoto, la questione mo
rale, lo scandalo dei petroli. 
gli eventi polacchi, sono sta
ti del tutto accantonati. Man
cano • persino come semplici 
citazioni verbali. Dal terrori
smo. di nuovo alla ribalta e 
in modo tnnto drammtttao. 
si parla unicamente per af
ferrare che: «I funerali di 
Bologna sono una pneina ter
ribile della nostra vita asso
ciata: i fischi, gli urli, eli 
insulti sanìentemente orche
strati. frutto di una reeìa DO-
litica che si • rinrom^tteva 
chi.^à auali risultati, hanno 
indignato tutto il paese ed 
hanno potentemente offusca
to la bella prova che la città 
di Bologna ed i suoi dirigenti 
avevano dato "nei momenti 
immediatamente successivi al
l'esplosione ». • v 

• Altre due cose sole (tra le 
molte che potrebbero essere 

citate) : \ nella • analisi di Bê  
rardi, e forse proprio per il 
suo non citare i temi- che 
abbiamo appena indicato, è 
assente qualsiasi polemica, ac
cento critico, puntualizzasiine 
nei confronti della DC. Per 
contro, non/mancano attac
chi, anche molto pesanti e 
molto poco « politici ». ' non 
solo verso il PCI ma anche 
contro gli alleati laici, primo 
fra tutti il partito di Longo. 

A questa tentazione, peral
tro, non si è sottratto nean
che il segretario nazionale 
del PRI, Spadolini. \ il quale 
se n'è uscito con giudizi co
me quello secondo cui il riav
vicinamento del PSDI all'area 
di governo per racimolare 
« qualche bottino di preda ».. 

Ancor più semplice^ trac
ciare una .«stimma» del di
scorso di Venarucci. Il PRI ù 
stato - coerente fin da dopo 
l'8 giugno, gli altri hanno vo
luto perdere tempo con l'ac
cordo del 26 settembre tr.» 
PCI. PSI. PSDI e PDUP. La 
superiorità del. centro-sini
stra, ha aggiunto, sarebbe di
mostrata dalla prevalenza da
ta ai contenuti programmati
ci, méntre i partiti di sini
stra si erano accordati s a 
prescindere». Nessun accen-. 
no, ovviamente alla imposi
zione dei vertici romani degli 
attuali partner di governo. 
•fCosà dire? Che l'unico im
pegno assunto il 26 settem
bre ' era quello « di realizza
re uh programma... » mentre 
la successiva coalizione ave
va rese note tutte le percen
tuali, della spartizione dei po
sti (di giunta e non di giun
ta) prima ancora che sul pro
gramma •' stesso fosse i fatta 
una sola riunione? — 
- Più utile senz'altro citare i 
giudizi di altri repubblicani. 
Martorelli ha affermato te
stualmente che non ha senso 
dichiararsi soddisfatti dell'ac
cettazione'delle impostazioni 
del PRI : (come ha fatto Ve
narucci) quando il tutto si 
riduce « all'aver preso due 
frasi, stralciate dalle relazio
ni del sottoscritto e. dell'ar
chitetto Zani al convegno di 
Jesi, buttandole in un pro
gramma regionale mistificato
rio. sbagliando per giunta i 
paragrafi in cui potevano es
sere inserite». ' 

Per il sindaco di Ancona. 
Guido Monina, che pure è 
parte integrante della mag
gioranza uscita dal congres
so. « si era tentata la maggio
ranza di sinistra (alla Regio
ne - n.d.r.) ma poi si è ri
piegato su di una soluzione 
di centro sinistra con una in
quietante astensione libera
le». E lo stesso Monina ha 
rincarato la dose quando. 
parlando in generale del pro
blema delle giunte, ha messo 
in evidenza come « né il Con
siglio nazionale, né la Dire
zione. pur nella loro saggez
za, potranno ovviare ai danni 
che può arrecare alla ammi
nistrazione di un paese una 
rigidissima • osservanza della 
linea» » che ha riassunto nel 
predicato «meno giunte che 
sia possibile con il PCI». 

Per quella • che è la sua 
esperienza, ha poi ricordato 
di aver potuto collaborare in 
questi anni con i partiti di 
sinistra e senza mai venir me
no ad una intransigente di
fesa dei principi ideologici 
repubblicani e mazziniani» e 
senza che, soprattutto, qual
cuno glielo chiedesse. E criti
che di sottovalutazione o di 
assenza di analisi (oltre a 
quelle, pressoché unanimi, su 
una gestione verticUtksa del 
partito) sono venute dal se
gretario dèlia AGO. per il 
settore cooperativo e dal se
gretario regionale della UIL. 
Lamberto Santini. 

Alla luce di un tale dibat
tito, la votazione finale non 
può essere che considerata 
per quello che in realtà è. 
e cioè una necessaria opera
zione di mediazione per ea
ranti re oggi la governabilità 
del partito, in attesa che do
mani la prassi o la realtà 
riescano a comporre contra
sti e differenze tanto eviden
ti quanto pesanti. 

Fulvio Casali 

ANCONA — Per questa mat
tina alle 10.30 è fissato l'in-. 
centro fra la Segreteria re
gionale della Federazione 
Sindacale Unitaria CGIL-
CISL-UIL e la Giunta Regio
nale delle Marche. La riu-
nicne è la prima dall'insedia
mento del nuovo Esecutivo 
di centro-sinistra, succeduto 
al tripartito laico ma ancora 
presieduto dal socialista 
Massi . . • " ' • - • • • 

- Erano stati gli stessi sin
dacalisti a richiedere, nelle 
settimane scorse, con estre
ma urgenza un cenfrento ccn 
il governo regionale, attorno 
alle questioni più generali 
che riguardano la società e 
l'economia marchigiana, ma 
anche sulla • lunga serie dì 

• vertenze aziendali, zonali e di 
settore ancora aperte in tut
te e quattro le Province. 

! Il " giudizio politico sulle 
possibilità e capacità di que
sta Giunta di rispondere alle 
reali esigenze della comuni-

1 tà è ancora una • volta -im
prontato. come è tratto carat
teristico delle organizzazioni 
dei lavoratori, alle effettive 
concretizzazioni. Certo, su di 
esso pesa il parere negativo 
più volte espresso sul vec
chio tripartito laico (mai con
siderato come un vero inter
locutore, a causa della sua 

• Intrinseca debolezza), e la 
non rispondenza dell'attuale 
maggiormza a quella invoca
zione di massima unità 

(quindi anche con il " PCI) 
fra le forze democratiche sul-

; la base di una decisa volon
tà innovatrice, che pure era 
stata espressa ripetutamente 
dopo le elezioni del giugno 

.scorso. ' . -
Per «facilitare» la discus

sione (e probabilmente •• an
che per • eliminare qualche 
spunto polemico) la Giunta 

; ha già trasmesso ai sindaca-
• ti. oltre il programma vdi le
gislatura approvato dal Con
siglio (con il voto contrariò 
del PCI. che l'ha ''giudicato 

' ampiamente inadeguato e la
cunoso) anche uno schema di 
« Piano di Sviluppo Regiona
le »: il quale1 però, per un ec
cessivo ritardo nella trasmis
sione, non potrà che essere 
attentamente esaminato più 
avanti. , • i 

Ccn ogni probabilità, quin
di. l'odierna sarà una riunio
ne di carattere interlocuto
rio: il che non significherà 
però — da parte s!ndacale 
ci è stato confermato — che 
non verranno messi sul tap-

• peto subito Droblemi auali le 
misure in soccorso dei terre
motati del sud (dove la Re-

. glene ha già evidenziato gra
vissime carenze di coordr'na-
mènto). la applicazione del; 

la riforma sanitaria, il con
cretizzarsi di una seria po-
litica-per la casa, la necessi
tà di una maggiore e più in
cisiva presenza- - all'interno 
delle più grosse vertenze sin
dacali. 

Anche a Pesaro calano Vmatrimoni e le nascite 

disecchi»? 
E' uii'esagerazi^ 

,:t ,• t 

• t.-... * ' '. 

A Pesaro nella scuola dell'in
fanzia sono stale registrate 
84 iscrizioni in meno rispet
to all'anno scorso 

I vari aspetti 
del fenomeno 

Motivazioni 
diverse 

La necessità 
di una maggiore 

qualificazione 
dei servizi sociali 

La casa resta 
l - il problema 

• principe 
: Il nuovo;ruolo 

che deve assumere 
il Comune 

PESARO — Anche a Pesaro diminuiscono I matrimoni; si contraggono le nascile; cresce la 
percentuale degli anziani. C'è stasi, anzi ' l'equilìbrio è assicurato dal flusso degli immi
grati dal momento che la mortalità è superiore alla natalità. Con questo non ci acco
diamo al coro allarmisticc dei futurologi, che minacciano opache e grige dittature di vec
chi per gli anni a venire Al di là delle, considerazioni: generali e lasciando da parte i 
toni apocalittici, crediamo die la trasformazione deriiqgrah"6a di Pesaro;(sia pure inserita 

\ : ;_ . j ' ... '• nel quadro nazionale ed euro-

L'aiuto di Pesaro alle famiglie di Sant'Angelo dei Lombardi 

Il primo prefabbricato già 
e tra sorgerà il villaggio 

Verso la definitiva realizzazione dell'impegno assunto dalla Provincia è dà 
un gruppo di mobilieri — Le strutture in legno garantiranno 25Ó posti Iettò 

PESARO — La prima unità 
abitativa prefabbricata in le
gno (12-15 posti Ietto inviata 
a S. Angelo . dei Lombardi 
daU\^mministrazione i provin
ciale di Pesaro e Urbino è 
già stata insediata ed è fun
zionante. Ieri da Pesaro è 
partito il grosso di quello che 

locate aveva messo gratuita
mente a disposizione un pro
getto per la costruzione dei 
ricoveri in legno, si concre
tizza con là messa a disposi
zione delle famiglie terremo
tate di circa 250 posti letto 
in strutture che possono reg
gere i rigori del clima 

sarà un . vero e proprio vii- j -• •• Questo - primo quantitativo 
laggk) di prefabbricati che , di prefabbricati è stato offer-
consentirà di affrontare in 
modo meno precario la sta
gione invernale. 

Alla fine della settimana. 
pertanto, l'iniziativa assunta 
dalla Provincia di Pesaro e 
Urbino assieme ad un grup
po di mobilieri pesaresi, dopo 
che uno studio ingegneristico 

to alla Amministraione • pro
vinciale dal gruppo di azien
de del iegno impegnato nella 
loro produzione. Ora. eviden
temente. sarà possibile allar
gare l'iniziativa con i contri
buti che i cittadini hanno ver
sato e continuano a versare 
nel " conto corrente postale 

n. 10979615 intestato a «Pro
vincia di Pesaro e Urbino-
Fondo proterremotati .Basili
cata e Campania». Ogni in
formazione su caratteristiche 
e prezzo dei ricoveri in le
gno può essere assunta tele
fonando (0721/32510) al Con
sorzio del mobile di - Pesaro. 
Tra l'altro I*Amministrazione 
provinciale dì Pesaro e Urbi
no ^ métte ' •• a "- disposizione il 
progetto dei prefabbricati ago" 
enti pubblici che ne facesse
ro richiesta purché tale pro
getto non sia utilizzato a fini 
di lucro. 

Un'altra notizia, sempre da 
Pesaro e anch'essa legata al

l'azione di solidarietà verso 
le zone colpite dal terremoto. 
riguarda la : partenza - di sei 
tecnici (4 ingegneri e 2 geo
metri) • per Napoli dove con
tribuiranno ad esaminare lo 
stato di agibilità delle abita
zioni. Due ingegneri del grup
po Giorgio Viggiani e Ga
briele Pensierini sono stati 
designati dall'ordine della ca
tegoria: gli altri sono dipen 
denti del Comune di Pesaro:. 
gli _ ingegneri Paolo Biondi e 
Nando Mancini, i geometri 
Alberto Mancini e Verta-Jftìh: 

• sconi. 11 gruppo è accompa
gnato dall'assessore coronale t 
ai lavori pubWkri .Valentino 
Bartott.--^.--" >';--:. •?-.* 

%fA'\ 
• ' - ' • * « 

peo) emeriti qualche riflessio 
ne. '••'-•••'y ••'-• -.•-•-•-•'••,•--<••-• ,= -.. 
•'•' Nella città cambia il qua
dro sociale; cambiano i con
sumi," i ' ritmi "diJ vita; • cam
biano. ' i bisogni. Il comune 

•sta-:preparando un' piano 'di 
sviluppò triennale; qualunque 
proposta di programmazione 
della città, della - casa, dei 
servizi, della cultura, dell'as
sistenza,-della difesa della sa
lute '.non.';può pjrescindere- da 
una analisi dèlie -principali 
caratteristiche '*" deniógraf iche 
e socio-economiche, della loro 
dimensione ;quantitativa .e 

• distribuzione territoriale. _ ' ; 
i. -Le indagini confermano che 
nei quartièri dèlia nòstra cit
tà aumenta lo squilibrio di 
distribuzione. della-.popolazio
ne per classi, di età: .ci sono 
quartieri come il centro sto
rico dove si alza uìteriormen-
te^ la già elevata percentuale 
degli anziani; ce rie sono altri 
— le ; àree . di, recente in
sediamento — in cui la popo
lazione è sempre più giovane 
e i tassi di natalità' sono re-
lati vamente. alti. . . .. -' 

Dunque.-'') nelle varie - parti 
della città .vi :sono aree di 
bisógno .diversificate, si af
fermano bisogni sociali nuo
vi, si accentuano i problemi: 
particolari. 

Di fronte a tutto ciò è ne
cessario articolare "le risposte 
delTenté pùbblico 'in - modo 
attentò: *àd esempio, per 
quanto riguarda i servizi, si 
deve .pensare di adeguarli al
le necessità diversificate per 
classi dì età o si deve tende
re a n'equilibrare i. quartieri? 
Comunque. • la ;' accresciuta 
presenza di anziani e pensio
nati Con scarso livello--di 
reddito •:3pròpohe ; con più 
urgenza "per - gli anni' 80 I 
problemi di una lotta contro 
la -emerginazione ; e i di uno 
sforzo •• collettivo - per dare 
e più vita ' àgli animi ». dopo 
aver dato « più anni alla vi-
t a > . ' V.. .; ,'-.;.;. •-. . - ; . . ' . ' 

La diminuzione delle " nasci
te DUO essere collegata a mo
tivazioni diverse, influiscono' 
in Darticolare il problema e-
conomico e le . dif liceità di 
trovare casa e lavoro; .ma 
certo ci sono anche la preoc
cupazione e " l'incertezza di 
fronte a un futuro che susci
ta in gran parte dei cittadini 
ansia e angoscia-«e non pau-

SilvB&feUfriè:Mtiliiè la con-; 

iiHJMijari ijLJLIÌ^V iyH»Tj j»»* --. 
jdì * tn\bàftpMtB> richiede "anche 
tèmpo e sacrifici, e òggi «ie

ne assicurata alla coppia la 
possibilità di poter scegliere 
il momento opportuno per a-
vere un figlio. 

' Diminuisce la popolazione 
scolastica, c'è un calo di 84 
bambini- nelle iscrizioni alla 
scuola ' dell'infanzia • - rispetto 
all'anno - passato. Questo in 
una città come Pesaro, che 
soddisfa il . cento per cento 
delle domande-, può significa
re che domani, ci sarà la ne
cessità 'di * riconvertire .,-. le -
scuole in altri servizi.-

Diminuiscono i matrimoni 
(all'interno di questo dalo si' 
registra ' l'aumento dei ma
trimoni . civili). ,- ma ^ il < dato 
deve : essere completato con 
quello delle convivenze che si 
collegano^a .mutati atteggia
menti culturali è sociali dèi 
giovani, ad una maggiore e-
mancipazione e libertà '• dei 
costumi e atteggiamenti. . 
;• La' contrattazione di ma
trimoni e nascite non elimina 
ma . sottolinea la . necessità 
che '' vengano -, ulteriormente 
qualificati i servizi sociali a 
disposizione: della coppia e 
del "bambino e che venga 
concretizzata .'nelle diverse 
realtà familiari e sociali l'af
fermazione della funzione so-
ciale della maternità. -•"••>'• ' 
* Occorre ini ine affrontare il 
problema della casa sia per 
quel che riguarda il recupero 
dell'Usato ; sìa per quel che 
riguarda la - costruzione di 
nuovi . alloggi - - • • • . . 
• Dunque, per la Pesaro degli 

anni * 80 occorrono - forme 
rinnovate di presenza da par
te ;; del - Comune, sensibilità 
nuova per capire-i problèmi 
economici ' e culturali che 
stanno emergendo, fantasia e 
intelligènza per affiancare i 
nuovi strumenti tradizionali 
di intervento ad altre diverse 
iniziative.7 E occorre soprat
tutto che venga sempre più 
coinvolta. : nelle : risposte e 
nelle proposte che il comune 
deve programmare, la gente 
che di queste è destinàtaria. 

òuya Cantoni 

ì i- VH i fì'.t 2e>" 

TELEPESARO : 
ORE 17.30: Film, e L'inva

sione degli astromòstri »: 19: 
Appuntamento in casa: 19.20: 
Documentario: 19.45: Interrai-^ 
lo musicale; 20: Cartoni ani
mati; -20J5: Tekgesàro gior
nale; 21: Calciò dì C/t: Tre-. 
viso-Fano; 22,30: Film. 

: . ' -,? '_ - > . -

Dopo le proteste dell'Atap 

La Regione esamina 
la questione - tartufai 

PESARO ? — I tartufi della 
provincia di Pesaro e Urbino 
hanno avuto assicurazione 
dall'assessore regionale al
l'Agricoltura Manieri che la 
delibera relativa alla conces
sione dei permessi di ricerca 
verrà discussa oggi (martedì 
in giunta regionale. 

E' questo, in pratica, il ri
sultato raggiunto dalla cate
goria dei tartufai (che si or
ganizzano nell'ATAP) presen
te in forza ad Ancona nei 
giorni scorsi per sollecitare 
un rapido intervento e per 
protestare contro il ritardo 
che in questa materia ha pa
lesato il governo regionale. 

Tale ritardo — protesta la 
Lega deHe cooperative a cui 

fa capo l'ATAP — provoca 
gravi danni perchè ha favori
to l'attività di bracconaggio e 
la devastazione di tartufaie. 
L'assessore regionale ha pre
so l'impegno che i permessi 
di ricerca saranno nominativi 
e non semplicemente numeri-, 
ci o anonimi. \ 

La Lega auspica infine che 
finalmente possa essere con
siderata conclusa una vicenda 
in cui il governo regionale ha 
sostenuto « posizioni locali-
stìche e di parte, tendenti 
sostanzialmente ad indebolire 
il potere contrattuale deH'A-
TAP e a favorire obìettiva-
nrant gli interessi speculativi 
dei grossi * commercianti di 
tartufi>. 

Oggi U via alla stagione teatrale 
v ^ ^ 

A QvHoiMva si apre 
i ^ ":«S- -. ai i^.--"-"Sf> 5 & 1 

con «Così è se vi pare> \ d f i \ 

MACERATA — Si apre oggi a 
Civitanova la stagione teatra
le '80-'81 organizzata daD'am-
ministrazìone comunale, tra
mite l'Azienda municipalizza
ta Servizi. Cultura e Spettaco
lo e con la collaborazione del
l'Azienda di soggiorno -rìy:*'-

Il primo appuntamento è 
con e Così è se vi pare >, di 
Luigi Pirandello, realizzato 
dal Centro teatrale bresciano 
per la regia di Massimo Ca
stri. Saranno quindi in pro
gramma: il 21 gennaio « Un 
marziano a Roma > di Ennio 
Flàiano. a cura della Coope
rativa teatro Beiti e con M 
regìa di Antonio Saline* : il 4 
fiìÉéria e Anfitrione * di Mo-
lèrevspetfacoè» della Compa

gnia Carlo Cecchi. per la re
gia dello stesso Cecchi: il 27.c 
febbraio, infine. «Arden òfr' 
Feversham» di anònimo ali- '-
sbettiano, del. Gruppo della : 
Rocca, per la regia di Anto
nello Mendolia. 

; • Il cartellone — spiega un te- r 

sto diffuso degli organizzatori ̂ . 
— è nato suBa base dì vn coth ?: 
franto con gtt "studenti delle 
scuole superiori cittadine e ad 
essi vuole principalmente in
dirizzarsi. Al di là degli spet
tacoli veri e propri, infatti, 
numerosi saranno gli incontri 
fra docenti e JtndfcwH ditti ic-
zjane di Scenografìa deJTArtln-
dntei* dì Befl* Arti * 
rata,**" ragnol dtg* 
ti auptriri i l i > « w » 

¥mnmm 
ÌX ANCONA 

.•1-.-XÌ--

«r-S- -

ra ai sensi <Mfa Itgge 2 
febbraio 1973 n. 14. 

Il Comune di Ancone intende 
•spellare ì livori per ' il - con
solidamento 4e!!« Rupi <M P*sr 
setto per un importo a base dì 
9*ra valutato in U 305.520.000. 
effettuata con II metodi di cui 

•:r«aajM:cazione dei lavori sari 
'•ila ' tetterà A. art..' 11 deKa 
Je«9e 2-2-1973 n. 14_ prenden
do in considerazione bfìerte in 
ribasso. . . . : . . t-. 

Gli interessati potranno chiede
re di essere invitati alla gara 
inoltrando domanda indirizzata 
al Sindaco dai Comune di An-

U . (dJÉdJMV. vanii. 

5-s?.:: COMUNE 
llpANCONA 
- •b». V - Inori ftAMki -
lafervizi tecnici • 2, Sex. 

Pubblicazione avviso di ga
ra ai sensi della legge "' 2 
febbraio 1973 n. 14. 
Il Comune dì Ancòtui intende 
appaltare il e Servizio dcl'a 
pubblica- illumcnaziona e dì 
tentazione del traffreo. nonché 
la manutenzione dei relativi im
piantì, per il triennio 1981-

11983 ». per un importo a base 
dì gara valutato in •_ 337 mi
lioni • 71.299 '.annue. 
L'aaaiudicazìone dei lavori sa
ri effettuata con il metodo ,dì 
cui alla lettera A, art. 1) della 
lette 2-2-1973 n. 14. pren
dendo 'm considerazione offerte 
in ribasso. • - •-••-• 
Gli interessati potranno chiede
re di essere invitati alla tara 
inoltrando domanda indirizzata 
al Sindaco dei C«M*m% eli An
cona entra 12 (dodici) «Nml 
dalla data di p**bTcaiia*wrd*! 

Vi?: 

REDAZIONE MARCHIGIANA DE L'UNITA': VIA LEOPARDI/9 - ANCONA - TELEFONO 56.700 - UFFICIÒ DIFFUSIONE: TELfTONÒ 2*500 
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Le assemblee criticano la proposta d'intesa presentata dall'azienda 

Cassa integrazione per 6 mesi: 
gli operai dicono no alla IBP 

Il provvedimento riguardarebbe lo stabilimento di San Sisto per il primo semestre dell' '81 e '82 
La direzione del gruppo ha accettato come luogo delle trattative il ministero dell'Industria 
PERUGIA — Le assemblee 
operaie di ieri hanno mos
so molte cri-acne ne» con
fronti di quella che è stata 
deiìnita 4. la piopostu in 
intesa presentata dalla 
IBP». Per la verità n ar. 
Pappalardo smentisce sec
camente che si tratti di li
na bozza di accordo, caso 
mai — sostiene — si DUO 
parlare di qualche Idea 
sulla quale occorre ancora 
lavorare molto. 

Ma vediamo in concreto 
che cosa sta scritto in 
questo « indefinibile » do
cumento. La IBP propone 
per i 400 operai di San 
Sisto la cassa integrazione 
a zero ore per il primo 
semestre *81-'82. Per gli 
impiegati la mobilità e-
sterna con possibilità di 
riassunzione, nel ruolo e 
nell'inquadramento che de
ciderà l'azienda, a parti
re da gennaio dell'83. Per 
1 110 dipendenti di Aprilia 
si ipotizza la cassa inte
grazione straordinaria sino 
al dicembre del 1982. Il 
documento prevede infine 
investimenti per la ristrut
turazione: si tratta com
plessivamente di 53 mi
liardi. 

Mancano — è questa la 
prima critica dei sindacato 
— progetti di diversifica
zione produttiva. Il rischio 
perciò per i lavoratori e 
quello che fra due anni. 
dopo aver fatto nuovi pe
santi sacrifici, si trovino 
ancora in serie difficoltà, 
magari con la minaccia di 
ulteriori tagli occupaziona
li. La cassa integrazione 
poi è accettabile — sostie
ne il sindacato — solo se a 
rotazione. No infine alla 
mobilità esterna degli im
piegati. Questa, in sintesi, 
la posizione espressa ieri 
dalie assemblee operaie ed 
impiegatizie. 

Frattanto .nel corso di 
un incontro, tenutosi tra 
l'assessore regionale Alber
to Provantini e la IBP, la 
direzione dell'azienda ha 
riconosciuto come tavolo 
più idoneo per le trattative 
quello del ministero del
l'Industria. Nei prossimi 
giorni quindi dovrebbe es
sere convocato un incontro 
presso questo dicastero. 

Resta fermo l'appunta
mento al ministero del La
voro con Foschi, che verrà 
preceduto da un confronto 
preliminare fra sindacati 
ed azienda. Questa prima 
fase della trattativa avrà 
Inizio questa mattina alle 
ore 13 presso l'Hotel Be
verly a Roma. Sempre per 
oggi la giunta municipali* 
di Perugia ha convocato 
un consiglio comunale a-
perto allo scopo di fare il 
punto sulla vertenza IBP. 

La multinazionale ha 
comunicato, dal canto suo, 
l'altro ieri la volontà di 
aumentare il proprio capi
tale sociale, che verrà por
tato dagli attuali 20 a 30 
miliardi. Saranno emes
se obbligazioni convertibili 
poi in azioni di risparmio. 

Non c'è dubbio che al
cuni spiragli, se non altro 
la sospensione dei licen
ziamenti. negli ultimi gior
ni si sono aperti per quan
to riguarda la vertenza 
IBP. Restano però da ri
solvere ancora numerosis
simi problemi ed oggi 1 
due incontri in program
ma potrebbero costituire 
Importanti momenti di 
approfondimento. E' assai 
importante che la IBP ab
bia accettato come tavolo 
di trattativa il ministero 
dell'Industria e che si sia 
ripreso un dialogo con le 
istituzioni locali. Quest'ul
t ime infatti giocarono un 
ruolo di grande rilievo, ad 
esempio nel raggiungimen
to dell'accordo del '78. 

Per quanto riguarda le 
ecadenze di lotta il consi
glio di fabbrica ha deciso 
di rinviare le quattro ore 
di sciopero e la manifesta-
elone prevista per oggi. Le 
ore di astensione dal lavo
ro sono state anticipate 
per fare le assemblee di 
ieri pomeriggio. 

Presto la discussione 
sul piano del Comune 

TERNI — Verrà decisa in 
questi giorni la data della 
convocazione della assemblea 
di tutte e nove le circoscrizio
ni per discutere e approvare 
il programma " poliennale di 
attuazione del comune. Il pro
gramma individua le indica
zioni per gli interventi urba
nistici che dovranno essere 
attuati nei prossimi tre anni 
a Terni. Sabato prossimo 1' 
assessore all'urbanistica Ma 
rio Cicloni parteciperà ad 
una asssmblea a Villalago 
con i componenti della prima 
e della quarta commissione 
permanente consiliare. 

A Terni il costo della vita è cresciuto di quattordici punti 

Per le famiglie il vero lusso 
sosto diventati i termosifoni 

Due in più rispetto alla media nazionale • Il dato riguarda il pri
mo semestre dell'anno - La crisi occupazionale nella provincia 

TERNi — Di ben 14 punti è 
aumentato a Terni il costo 
della vita tra gennaio e luglio 
dell'80. Due punti in più ri
spetto all'indice di aumento 
registrato nello stesso perio
do in tutta Italia. Sempre a 
Terni, nell'arco degli stessi 
sei mesi, l'indice della spesa 
per l'elettricità e per i pro
dotti combustibili è salito 
addirittura di 33 punti e 
mezzo, segnando cosi l'in
cremento maggiore tra i vari 
titoli di spesa delle famiglie. 
I dati vengono forniti dall'i
stituto nazionale di statistica 
e dalla stessa tabella risulta 
che il « bene » che ha subito 
l'incremento di costo minore 
è quello della cas.t che ha 
registrato un aumento di cir
ca 5 punti e mezzo. 

Secondo l'ufficio studi della 
Camera di commercio di 
Terni la situazione dell'eco
nomia nazionale, e di conse
guenza anche quella ternana 
che ne è specchio e conse
guenza, alla fine del terzo 
trimestre dell'anno che si 
appresta a finire è contras
segnata da una situazione di 
estrema incertezza, ed è « ca
ratterizzata dalla presenza di 
poche luci e molte ombre ». I 
perìcoli maggiori, secondo 
questa fonte, dovrebbero es
sere cercati soprattutto nel 
medio periodo. Una dimo
strazione in più dell'inesat
tezza delle considerazioni di 

1 quanti — governo centrale in 
testa e direzioni aziendali dei 
gruppi imprenditonali — 

I continuano tuttora a sostene
re « l'aspetto contingente e 
non strutturale» della crisi 

Fra 1 dati che colpiscono, 
proprio perché « stonati » 
rispetto al resto del quadro 
della situazione economica, 
c'è quello riguardante la ca 
pacità produttiva degli im
pianti industriali. Si sa infat 
ti che le ragioni che permet
tono la « collocazione nel 
mercato » e quindi la vendita 
di un bene, sono sostanzial
mente legate alla « qualità » e 
al «costo» del bene stesso. 
E' noto d'altronde che uno 
dei fattori che permette v l'ab
bassamento del costo di pro
duzione di un bene sta pro
prio nella capacità di produr
lo industrialmente in auanti-
tà elevate e crescenti. Il dato 
che « stona » a prima vista, è 
appunto quello che registra 
un calo del tre per cento del
la capacità produttiva indu
striale nel terzo trimestre 
dell'80. accanto all'altro non 
lusinghiero risultato raggiun
to dalle liste di occupazione 
che hanno registrato l'incre
mento del 7.5 per cento fra il 
'79 e 1*80. 
"" Solo nella provincia di 
Terni i disoccupati regolar
mente iscritti alle liste del
l'ufficio di collocamento sono 
poco meno di diecimila. Ac

canto all'inflazione, alla per
dita di competitività delle a-
ziende italiane all'estero. 
contribu'sce poi a rendere an 
cora più preoccupante la si 
tuazione il fatto che nelle ul
time settimane anche in 
Umbria si è notevolmente al
largata l'area delle aziende in 
crisi. 

Anche da noi abbiamo vi
sto che accanto alla crisi del
la siderurgia con la « Terni » 
sono esplosi casi più preve
dibili come la Montedison e 
meno come la IBP Né con 
questo si può pensare che il 
peggio sia definitivamente 
arrivato. Preoccupazioni per 
il futuro vengono espresse 
anche dalla Confederazione 
artigiani di Terni. « Il ricorso 
ai licenziamenti — dice la 
CNA — e Illa cassa integra
zione provoca inasprimenti 
nei rapporti sociali e tensioni 
sul mercato del lavoro atta
nagliato dall'aumento della 
disoccupazione ». 

Per il settore artigianale, 
un settore particolarmente 
ricco di tradizioni nella no
stra regione, secondo la As
sociazione di categoria, le con
seguenze perverse andrebbero 
cercate in particolare sul pia 
no dell'abusivismo e del dop
pio lavoro. Di fatto anche 
la capacità occupazionale di 
questo comparto economico 
verrebbe messo in crisi, né 
certo è ammissibile — cosi 

come ha sottolineato l'asses
sore regionale allo sviluppo 
economico Provantini — la 
«clamorosa assenza mostra

ta da] governo ». 
Non solo nei - confronti di 

aziende come la «Terni » e la 
IBP ma addirittura nei con
fronti di stabilimenti come 
l'Elettrocarbonium di Narni 
Scalo. Stabilimento cui sono 
stati negati i finanziamenti 
pubblici attraverso la legge 
675 per la riconversione, pur 
essendo, l'Elettro, una fabbri
ca che negli ultimi mesi ha 
fatto fede agli impegni pre
si con sindacati e istituzioni 
procedendo con investimenti 
di circa 40 miliardi e assu
mendo 40 nuovi lavoratori. 

Né è ammissibile che Mon
tedison e GEPI rispettiva 
mente per il polo chimico 
ternano e per la società Bo
sco continuino a mantenere 
l'atteggiamento di indifferen
za mostrato finora. Per la 
« Bosco » non viene approvato 
il piano di « sganciamento » 
dalla finanziaria pubblica, pia
no che, comunque, nel prossi
mo febbraio, dovrà diventare 
«realtà d-' fatto». 

Per l'area chimica terna
na Invece, la Montedison con
tinua da anni a parlare di 
mantenere l'occupazione e la 
produzione esistente, poi pe
rò nei fatti, destina a Terni 
solo cinque dei mille miliar
di che ha a disposizione per 
«nuovi investimenti ». e uti

lizza la cassa integrazione e 
il prepensionamento come se 
Intendesse avviare un proces
so di smantellamento e di 
abbandono. E* un quadro 
preoccupante quindi quello che 
appare — cosi come sottoli
neato venerdì passato nel cor
so dell'attivo delle piccole 
aziende della FLM — un qua
dro denso di pessimi presa
gi su cui occorrerà interve
nire al più presto. 

Angelo Ammenti 

Probabilmente era una base per il finanziamento dell'attività sovversiva 

Nel <ovo ba.Kon.te e assegni 
del bottino delle ultime rapine 

La Digos ha tolto i sigilli all'appartamento di via Fontanabella ad Assisi - La 
proprietaria non aveva comunicato alla polizia le generalità degli inquilini 

PERUGIA — ' Assisi centro 
storico. Quartiere S. Pietro, 
via Fontanabella 46. Un ap
partamento di tre vani, arre
damento da casa per studen
ti. Questo è il covo di Prima 
Linea scoperto giorni fa nella 
città di S. Francesco. Ieri 
pomeriggio la Digos di Peru
gia ha tolto i sigilli e ha ri
dato le chiavi alla proprieta
ria. così abbiamo avuto libe
ro accesso nell'appartamento. 

CI i ci ha abitato, quanti 
erano i terroristi che fre 
quertavano il covo di via 
Fontanabella. non è facile 
saperlo. Si sa però qualcosa 
sui documenti « interessanti » 
che gli agenti della Digos di 
Perugia e Roma hanno se
questrato. Documenti che 
testimoniano la reale natura 
del covo e cioè una base per 
le rapine a scopo di autofi
nanziamento. 

Sulla cartina geografica 
della provincia di Perugia 
ritrovata nell'appartamento. 
fra i tanti nomi sottolineati. 
ci sono quelli di S. Sisto e 
Cerqueto di Marsciano. Le 
ultime due località fatte og
getto di rapine alle due filiali 
della Cassa di Risparmio di 
Perugia. In quelle occasioni i 
testimoni dissero che i mal
viventi avevano un fare sicu
ro e « professionale ». Tra 
l'altro impugnavano armi non 

comuni! addirittura a Mar
sciano uno dei due aveva un 
mitra. 

Oltre la cartina però c'è un 
particolare più • importante: 
alcune delle banconote e de
gli assegni ritrovati appar
tengono ai bottini delle ulti
me rapine commesse in 
Umbria. Da qui la tesi che 
ad Assisi i terroristi di Pri
ma Linea preparavano e i -
deavano i colpi in banca per 
finanziare la loro attività e-
versiva. 

Chi ha abitato in via Fon
tanabella però sembra non 
essere conosciuto dalla poli
zia. «Quasi certamente si 
tratta di gente incensurata — 
dice un funzionario del 
commissariato di PS di Assi
si — anche perché i colleghi 
della Digos hanno mostrato 
alla gente del quartiere che 
ha avuto modo dj avvicinarli 
delle foto di alcuni terroristi. 
ma nessuno di essi è stato 
riconosciuto ». 

• E' emerso anche un parti
colare inquietante in questa 
vicenda che ha sorpreso mol
to gli abitanti di Assisi. La 
signora che ha affittato l'ap
partamento non ha comuni 
cato alla polizia le generalità 
di chi aveva occupato la ca
sa. Così per oltre 40 giorni i 
terroristi sono stati degli il
lustri sconosciuti. Questa è 

una norma del decreto anti
terrorismo che venne emessa 
all'indomani del sequestro di 
Aldo Moro. Certo essi non 
avrebbero dato le generalità 
esatte, ma forse qualche in
dizio a posteriori. Adesso la 
polizia brancola nel buio. 
Non ha neanche i nomi falsi 
0 le carte di identità falsifi
cate. Sembra però che alcuni 
di essi siano stati fermati a 
Roma in seguito alle earte 
ritrovate nel covo di Ostia. 
dal quale si è risaliti ad As
sisi. 

« Mettere in casa degli sco 
nosciuti. non comunicarlo al
la polizia perché altrimenti si 
scopre che l'affitto è di 300 
mila lire, è anche questo un 
segno di come oggi la gente 
si occupa sempre più dei fat
ti suoi ». A parlare è un 
compagno. Vive al terzo pia
no di via Fontanabella 46. un 
piano sopra all'abitazione dei 
terroristi. « Non immaginavo 
mai che nella nostra cittadi
na potessero trovare una si
stemazione i peggiori nemici 
della democrazia, né tanto 
meno sotto casa mia. Quando 
ho saputo della cosa ho sen
tito sempre più forte in me 
la necessità di un impegno 
serio contro il terrorismo. 

« Oggi la gente non ha fidu

cia di nessuno, non crede 
nelle istituzioni e sottovaluta 
forse il pericolo reale del 
terrorismo. Ritengo quindi 
estremamente importante il 
ruolo d'opposizione del no
stro partito, di una opposi
zione che denuncia il marcio 
del nostro paese e nello stes
so tempo lavora per combat
terlo P. 

Lo stato d'animo di questo 
compagno è uguale a quello 
di tanti altri di Assisi e di 
tutta la provincia. Nella 
nostra regione non c'è un 
terrorismo operante, e questo 
abbiamo avuto modo di dirlo 
anche in passato. Abbiamo 
anche detto che il tessuto so 

ciale della regione è solido e 
non presenta contraddizioni 
tali da permettere una cre
scita del terrorismo C'è però 
l'altra faccia della medaglia. 
Gli arresti di militanti di 
Terza Posizione: l'arresto di 
Quintino Rozzi, il medico ac
cusato di favoreggiamento 
per aver curato il terrorista 
Michele Vi «"ardi: il covo di 
Prima Linea scoperto ad As
sisi, ecc. Sono fatti che im
pongono degli interrogativi 
seri e che devono far riflet
tere tutti: dai cittadini alle 
forze politiche, dalle istitu
zioni agli organi di polizia. 

Franco Arcuti 

Concerto «no-stop» a Perugia 
l'incasso andrà ai terremotati 

PERUGIA — Anche il mondo della cultura si muove 
in Umbria per aiutare 1 terremotati. Domani sera alle 17 
inizierà Infatti una « no-stop > di musiche e poesie che 
si protrarrà fino a tarda notte. L'iniziativa è stata presa 
dall'ARCI con il patrocinio della Regione dell'Umbria, 
del Comune, della Provincia di Perugia e dall'azienda 
comprensoriale di soggiorno e turismo. Tutto l'incasso 

della serata verrà devoluto in favore dei terremotati. ' 
Il meeting che ricalca in una Jormula al chiuso 

quello della Bolvese, vede appunto la partecipazione 
di numerosi gruppi musicali jazz e rock locali (come 
paradigma) e di cantautori come Fulvio Dì Carlo. Mo
mento clou della manifestazione sarà il concerto del 
flautista Severino Gazzelloni. , - -

« Lo spirito dell'iniziativa — dicono all'ARCI — oltre 
a quello di raccogliere dei fondi, vuole andare oltre 
facendo cioè sentire il moto dì solidarietà espresso 
dalle varie forze ed espressioni culturali della nostra 
e di altre regioni». ' _ . -

Oggi nuova riunione del consiglio 

Alle Comunità 
montane 8 miliardi 

dalla Regione 
Presenti i neo consiglieri Mattioli e Zaganelli 

PERUGIA — Ultime sedute 
del consiglio regionale del
l'Umbria per il isso. L'as
semblea di Palazzo Cesaroni 
si riunirà anche oggi par e-
saminare gli atti amministra
tivi che, dopo : la seduta di 
ieri, restano da approvare. 

Intanto ieri due nuovi con
siglieri regionali hanno par
tecipato alla seduta: si tratta 
del comunista Aldo Mattioli e 
del socialdemocratico Gianni 
Zaganelli. Mattioli sostituisce 
Saverio Ripa di Meana. come 
è noto, che ha coniermato le 
proprie dimissioni. Zaganelli 
prende il posto del prof. 
Domenico Fortunelli, recen
temente scomparso. 

Con due atti amministrativi 
il consiglio regionale ha ri
partito fondi alle comunità 
montane; il primo ripartisce 
sei miliardi e 500 milioni per 
il finanziamento di program
mi redatti dalle comunità in 
attuazione della legge regiona
le 44: il secondo eroga la som 
ma di un miliardo e nove 
milioni in attuazione della 
legge « quadrifoglio » 

~ Successivamente si è passa
ti ad esaminare 1 problemi 
connessi • ai contratto dei 
braccianti agricoli, che come 
si sa deve ancora essere rin
novato. Su questa questione 
il consiglio regionale all'una
nimità ha deciso di appro
fondire la vertenza in sede di 
commissione consiliare eco
nomica alla presenza delle 

larti: l'unione agricoltori e le 
organizzazioni sindacali di 
categoria, Federbraccianti 
CGIL, FISBA-CISL. UI-
SBA-UIL. Sempre in merito 
al mancato rinnovo del con
tratto dei braccianti i sinda
cati hanno chiesto l'interven
to della Confagricoltura a li
vello nazionale vista la posi
zione dura ed intransigente 
dell'Unione agricoltori di Pe
rugia. 

Sempre all'unanimità il 
consiglio regionale dell'Um
bria ha approvato un ordine 
del giorno sulle iniziative del
la giunta regionale tendenti 
« a superare le gravi ed o-
biettive difficoltà di avvio del 
servizio sanitario 

Si è concluso domenica al Metastasio di Assisi 

Il PRI a congresso conferma 
l'appoggio alla giunta di sinistra 
Contrario solo il segretario regionale della UH- La mozione approvata al termi
ne del dibattito - La posizione sui temi nazionali -1 membri della direzione umbra 

Convegno regionale a Perugia 

"' Con una replica del se
gretario regionale. Massi
mo Montella e l'elezione 
della direzione regionale si 
è concluso domenica sera, 
al teatro Metastasio di 
Assisi, il ventitreesimo 
congresso del Partito re
pubblicano umbro. Dal
l'assise è uscita riconfer
mata la scelta fatta nel
l'estate scorsa dal repub
blicani di collaborazione e 
rapporto costruttivo con 
la maggioranza di sinistra 
che governa •- l'Umbria. 
Come è noto nel luglio 
scorso i repubblicani fir
marono un documento 
programmatico insieme a 
PCI e PSI. Un loro espo
nente, inoltre, l'avvocato 
Enzo Paolo Tiberi, ricopre 
la carica di presidente del 
consiglio regionale. 

Una scelta che però al
lora non fu considerata in 
modo entusiastico da tut

to il partito. Ad Assisi, 
comunque,' si è registrata 
una sola posizione contra
ria alle scelte fatte in 
Umbria dal PRI, quella 
del : segretario regionale 
della UIL. Claudio Spinel
li. 

« Ribadiamo — ba detto 
Montella — la nostra vo
lontà di distinguerci da 
arroccamenti. Non vo
gliamo essere parte orga
nica di una minoranza 
dalla logica contrapposta. 
Ribadiamo il nostro atteg
giamento costruttivo e vi
gileremo sugli atti degli 
altri partiti». 

Al termine del dibattito 
il PRI ha approvato una 
mozione, nella quale si af
ferma: « i repubblicani 
guardano con viva preoc
cupazione alla grave si
tuazione di emergenza che 
tocca anche l'Umbria co
me il resto del paese e, 

nel giudicare positivamen
te l'operato della direzione 
regionale uscente per la 
ricerca di una posizione 
autonoma da schieramenti 
preconcetti e dal più am
pio consenso possibile tra 
le forze politiche regionali 
anche perula costruzione 
del piano regionale di svi
luppo di una nuova e più 
articolata fase costituente 
che coinvolge il ruolo e 
l'assetto delle istituzioni, 
indica nell'esigenza del 
riequilibrio territoriale il 
momento essenziale che 
dovrà ispirare la politica 
del partito». 

Quanto poi ai temi na
zionali, l l ta l ia , secondo il 
PRI, è caratterizzata da 
una soluzione di democra
zia imperfetta. « Ma finché 
— ha detto Montella — 
non ci saranno le condi
zioni per creare un'alter
nativa, con un progetto 

preciso, sino a ( quel mo
mento non potremo non 
riconfermare il nostro 
contributo per la salvezza 
di questa prima repubbli
ca». E ancora: <Ci sen
tiamo a disagio in questo 
governo, ma finché non'si 
saranno create le alterna
tive continueremo nel 
nostro impegno ». ' 

La direzione regionale e-
letta al termine del con
gresso del PRI risulta così 
composta: Massimo Mon
tella, Enzo Paolo Tiberi, 
Edoardo Marinelli, " Auro 
Rocchi, David Lazzari. Ce
sare Migliozzi, Alvaro Giu
liani, Amleto Bussotti, 
Claudio Francescaglia, Sa-
bio Pier Giovanni. Roberto 
Leoni. Aulo Laudenzi, Lu
ciano Marcellini. David 
Tosti, Laura Chiani, Sergio 
Filippi. Stefano Bufi, Al
berto Freddi, Felice Ama-
dei. 

Per salvare la 194 
c'è bisogno 

dell'aiuto di tutti 
Necessità di creare un comitato di coordinamento 

Si è tenuto a Spoleto un convegno nazionale organizzato dalla Regione 

Esperti a consulto per «reinventare» il museo 
Le esperienze e gli studi fatti — II nodo della partecipazione deUa gente — L'impegno degli enti locali 

SPOLETO — E" stato dedi
cato ai musei d'arte medie
vale e moderna il primo dei 
tre convegni nazionali indetti 
dalla Regione dell'Umbria 
per raccogliere contributi per 
la redazione di un piano re
golatore dei musei locali del
la regione. 

Si è svolto a Spoleto con 
la collaborazione del Consor
zio per i beni culturali del 
comprensorio spoletino e si 
è articolato in tre giornate, 
da venerdi a domenica scor
si; dense di relazioni e di 
Interventi in un dibattito vi
vace e stimolante al quale 
hanno partecipato storici del
l'arte, amministratori locali. 
tecnici e studiosi del territo
rio, giovani. 

Al convegno sono state por
tate le esperienze e gli studi 
in atto in varie regioni del 
paese, riferite a musei pub
blici, privati ed ecclesiastici 
con un discorso che ha ap
profondito i temi relativi alla 

i legge di tutela dei beni cul-
{ turali e ambientali, al rap-
i porto tra politica e cultura, al 
1 ruolo dell'università e della 
I scuola in generale, al rifles

si della legge 285 per l'occu-
i pazione giovanile nel settore 
ì dei beni culturali, alla cata

logazione, alla manutenzione 
restauro a ila formazione pro
fessionale. 

n prof. Arturo Fittipaldi. 
dell'università di Napoli, ha 
sottolineato e lo sviluppo im
pressionante dell'attività cul
turale nelle regioni dove le 
sinistre hanno potuto gover
nare» e l'esigenza di dare 
impulso alla partecipazione 
reale delle popolazioni alla 
definizione, seriamente pro
grammata dell'assetto terri
toriale. tfando alla partecipa
zione stessa valore di deci
sione e non di semplice con
sultazione. Il terremoto del 
Sud. ha detto Fittipaldi, ha. 
mettendo in pratica evidenza 
le responsabilità dei vari go

verni nazionali, drammatica
mente riproposto questo p.o-
bleina. 

Costruendolo assieme, li 
museo loca e, e questo è sta
to il tema dominante del con 
regno, sarà frutto e sede del
la conoscenza della storia, 
delle tradizioni culturali e ci
vili e del bisogni del terri
torio. un luogo aperto allo 
studio, alla riflessione ed al 
dibattito e non un contenitore 
chiuso realizzato da e specia
listi separati». 

Legge di tutela e rapporto 
politici-teci.tci hanno anima
to l'intervento di Andrea Emi
liani. soprintendente per i be
ni artistici e storici dell'Emi
lia, che ha messo a fuoco 
il ruolo e le responsabilità 
delle amministrazioni e delle 
società locali e su ciò hanno 
ancora insistito, tra gli altri, 
Giovanni Romano, soprinten
dente aggiunto per 1 beni ar
tistici e storici del Piemonte. 
Bruno Toscano, presidente del 

Consorzio beni culturali dello 
Spoletino. Cristina Grifoni, ti
tolare della borsa di studio 
Sangemini per i beni cultu
rali e l'assessore umbro ai 
Beni Culturali Roberto Ab
bondanza-

Interessanti le esperienze 
umbre riferite per la città 
di Gubbio dal sindaco com
pagno Panfili, dall'assessore 
Parboni e dal prof. Mancini, 
per Città di Castello dal prof. 
Marabottini, per Todi dall'as
sessore Giontella, dal prof. 
Scarpellini e dall'architetto 
GiannonL per la Valnerina. 
con specifico riferimento ai 
guasti dei terremoto tanto le
gati all'abbandono del terri
torio, dal ricercatore del 
CRURE3 di Perugia Luciano 
Giacché, per Spoleto, infine, 
dalla mostra allestita al Pa
lazzo Colllcola sul teina « Una 
propoBta-camploae per il nuo
vo museo di Spoleto» e da 
Bruno Gori, presidente della 

locale cooperativa beni cul
turali. 

Contributi sulle politiche re
gionali sono venuti da Mon
tella e Ballantini degli unici 
beni culturali dell'Umbria e 
della Toscana e da un grup 
pò universitario di studi del 
Lazio, dai professori Corderò, 
Prati, Mazzi, Buzzoni, Balbo-
ni. Zanni e don Giancarlo 
Santi sui musei civici di Cu
neo, Brescia e Pistoia, sul 
museo industriale di Modena, 
sul museo PokU-Fezzou di Mi
lano e sui musei diocesani. 

Al termine del convegno 
l'assessore regionale dell'Um
bria ai Beni Culturali Rober
to Abbondanza, ci ha rila
sciato questa dichiarazione: 
e II convegno indetto dal Con
sorzio spoletino per 1 beni 
culturali ai è rivelato, come 
era del resto nelle nostre 
aspettative, di grande Impor
tanza per avere richiamato 
l'interesse concreto di ammi
nistratori regionali e locali, 

rappresentanti del ministero 
dei Beni Culturali, studiosi 
ed esperti di diverse univer
sità ed istituzioni e soprattut
to molti giovani. Si sono con
frontati proyammi regionali 
e locali con esemplificazioni 
di musei già realizzati nello 
spirito nuovo che guida le 
amministrazioni locali, di 
creare cioè non semplici rac
colte di oggetti ma centri di 
irradiazione della conoscenza 
del territorio e del centri sto
rte! 

e L'appuntamento è ora alle 
giornate di lavoro di Orvieto 
e Perugia per raccogliere al
tri contributi reali per la rea
lizzazione di un plano rego 
latore dei musei locali in Um
bria che costituisce un pre 
ciso impegno alla realizzazio
ne del quale ci stiamo dedi
cando sollecitando il contri
buto delle forse della società 
e della cultura ». -

9-t. 

PERUGIA — Attorno alla battaglia In difesa della legge ' 
194 sull'interruzione volontaria della gravidanza, v a ' 
creata la massima unità di coloro che non vogliono 
vedere abrogato un provvedimento che tutela la v i te 
delle donne costrette ad abortire. Con questo impegno 
sì sono lasciate sabato sera le circa 400 dorme ebo 
hanno dato vita a Perugia a un convegno regionale 
sul tema: «Aborto e diritto alla vita». 

E' stato un primo appuntamento che il movimento 
si è dato per mettere a punto le scadenze di lotta 
della prossima campagna elettorale contro 1 referendum 
abrogativi della 194, promossi.dal Movimento per la 
vita da una parte e dai radicali dall'altra. -

**-~ In particolare, come hanno proposto le compagno 
Cristina Papa, dell'UDI di Perugia e come è stato poi 
ripreso da Elisabetta Rossi, nelle conclusioni del dibat-
titot. si tratta di creare un comitato di coordinamento, 
che comprenda tutti coloro che operano In difesa della 
legge: forze sindacali, politiche, amministratori, ope
ratori sanitari, oltre naturalmente alle donne, impe
gnate in prima persona in questa battaglia. Un impegno 
che riguarda sia le donne che da anni sono in campo 
per difendere i loro diritti, sìa quelle, e sabato sera a 
Palazzo Cesaroni erano molte, che per la prima volta 
si sono avvicinate ai temi dell'emancipazione e della 
liberazione.- • ^ 

«La 194 oggi è minacciata — ha detto Maria Rita 
Cacchione del collettivo femminile di Foligno, aprendo 
il dibattito —; il rischio è grosso, ci sembra insuffi
ciente l'azione svolta finora dalle forze politiche. Anche 
in Umbria è sorto un comitato in difesa della leggo. 
composto dal partiti laici e di sinistra, ma non può 
essere costituito da sole donne. E' necessario l'apporto 
di tutti: non saranno soltanto le donne a perdere ao 
la legge sull'aborto verrà abrogata». i 
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Non cambia davvero 
questa Democrazia Cristiana 

Non vede, 
non sente e 
non propone 

Se qualcuno volesse sbiz
zarrirsi a cercare una de
finizione ad effetto per que
sta de non avrebbe che 
l'imbarazzo di scegliere fra 
le tante coniate al suo ven
titreesimo congresso pro
vinciale. Si va dalla «se
miammucchiata » con cui 
l'andreottiano Bisagno nav 

definito la maggioranza 
senza uscita dal congres
so; alla «congregazione di 
carità che accoglie tutti, 
senza espellere mai nessu
no » secondo la definizione 
usata da Enzo Pezzati; al 
partito privo di idee e di 
strategia visto da Ivo Bu
ttai. 

Ma non è questione di 
etichette. Sarebbe trjppo 
semplice e troppo facile. 
No, il fatto è più grave. 
Questa DC non cambia, ri

mane quella di sempre, 
senza proposte, alla dispe
rata ricerca di un ruolo e 
di comodi supporti die glie
lo assicurino, come nel pas
sato: rancorosa e diffiden
te, tutta e soltanto preoc
cupata di respingere quel
li che vengono definiti gli 
« attacchi scandalistici •» ed 
incapace, quindi, di coglie
re, nel suo pieno signifi
cato, la portata della 
«questione morale» che il 
paese, quello sano che la
vora e si sacrifica, ha sol
levato. In questa DC anche 
le voci critiche ed autocri
tiche, i richiami alla re
sponsabilità (o a quella 
« quota parte » che le spet
ta, come ha detto Enzo 
Pezzato, hanno finito, per 
apparire fondamentalmen
te strumentali, ai fini di 
regolare lo scontro interno. 

Una tensione morale 
solo per « futura memoria » 

Ed anche la preoccupa
zione. il sincero travaglio, 
la tensione morale che ab
biamo colto in alcuni in
terventi, è apparsa fuori 
tempo, quasi una testimo
nianza a «futura memoria» 
in un dibattito nel quale i 
giochi erano ormai tutti 
fatti prima . che i lavori 
iniziassero e fuori dall'aula 
dove si tenevano. Ed ec
co, allora, che si capisco
no meglio le ragioni del 
profondo distacco di que
sta DC non solo dai gran
di temi che sono al centro 
della lotta politica, dalla 
crisi profonda che trava
glia il paese; ma persino 
dalla vita della città e del
la provincia nella quale è 
presente come forza poli
tica rilevante, seppur di 
opposizione. Un partito 
che è apparso stanco, lon
tano dalla realtà, che sem-
,bra quasi sovrap;<orsi al
la società, senza più ade- . 
rirvi. 

E come è possibile capi
re ciò che avviene nel pae
se quando, pur cercando 
— come ha fatto Enzo Pez
zati — di ridisegnare un 
volto della DC. che da 
Moro a Mattarella. da Ba-
chelet al sindaco di Paga
ni. ha dato un suo contri
buto di sangue a questa 
democrazia, si finisce poi 

per difendere un sistema di 
potere che «ha portato 
l'italietta dei moralismi ad 
essere una delle nazioni 
più industrializzate del 
mondo». Non è cosi che 
si possono esorcizzare 'e 
cause profonde di una «que
stione morale» che Io stes
so Pezzati riconosce esse
re «esterna», ma anche 
« interna » alla DC, per 
chiedersi, allora, come egli 
fa, fino a che punto un 
uomo politico possa rischia
re la carriera quando « vie
ne da una campagna elet
torale costosa e da ripa
gare ». 

Mancanza di strategia. 
assenza di proposte, que
sto purtroppo il volto che 
la DC ha continuato a 
mostrare, confermando un 
giudizio che avevamo già 
espresso in altre occasioni. 

Ed'allora, ha^àvuto buon 
gioco Butini,^minoranza ed 
opposizione nel partito, a 
farsi interlocutore delle 
forze politiche e. nella fat
tispecie, del PCI, copren
do un vuoto che altri han
no lasciato. E' Butini che. 
accusando la maggioranza 
di non averlo fatto, si as
sume fi compito di rispon
dere agli interrogativi po
sti « con grande civiltà » da 
Michele Ventura-

La Pira e Pistelli 
sono ormai un ricordo 

La cultura e la politica 
di La Pira e di Pistelli 
— ed ecco la prima rispo
sta — non sono più il trat
to di questa DC, sono una 
« memoria umana e non po
litica », appartengono al 
patrimonio storico del Par
tito, ma non bastano alla 
risposta di oggi. , 

Ventura afferma che la 
DC non ha elaborato una 
strategia, ed è ancora vero 
— afferma Butini — per
ché l'opposizione non è fa
re politica, è solo uno stato 
della politica. Non è d'ac
cordo con Ventura quando 
vuol indicare cosa la DC 
deve fare: il metodo le ap
partiene. ma i contenuti 
no. devono essere discus
si. Ed ancora: Ventura du
bita che la DC voglia il 
confronto, ed ha ragione 
perché ancora una volta 
contano i contenuti; anche 
'il confronto è uno stato 
della politica e non è far» 
politica. 

E questa DC — dice an
cora Butini — deve riflet
tere anche sul ruolo che il 

Sindaco di Firenze assume 
quando compia missioni al
l'estero e rilascia dichiara
zioni, come è avvenuto do
po la visita a Philadelphia. 
che devono costituire una 
punta di riflessione anche 
per la DC fiorentina. 

Ecco, nelle ultime battu
te. il ventitreesimo con
gresso provinciale della DC 
si è risollevato proprio 
quando è stato costretto a 
misurarsi con il PCI. con 
le sue proposte, ì suoi in
terrogativi. Ma l'interlo
cutore non poteva essere 
Butini. doveva essere la 
DC che, ancora una volta. 
però, è mancata all'ap
pello. - . r 

All'appuntamento i co
munisti non mancheranno; 
non rinunceranno ad ope
rare perché fi confronto 
con le grandi masse catto
liche avvenga sulla base 
di proposte che siano alla 
altezza del dramma che 
stiamo vivendo e dei pro
blemi aperti nella nostra 
stessa città. 

r. e. 

Discorso del Rettore Scaramuzzi: ottimismo ma senza precise indicazioni di rinnovamento 

Quest anno l'Università fiorentina 
riscopre» la cerimonia d'apertura « 

Breve parentesi a parte, l'inaugurazione non si teneva dal 1966 - Le note po
sitive sarebbero nel decreto delegato del governo -ì giudizi sulla vita dell'Ateneo 
Oramai tutti l'avevano di

menticata. La cerimonia di 
tnaugurazione dell'anno ac
cademico, a parte due riesu
mazione fatte nella sala dei 
500 di Palazzo Vecchio nel 
'74 e nel '75, si era persa nel
la notte dei ricordi, due an
ni prima di quel lontano 
'68, poco dopo l'alluvione che 
cambiò il volto di Firenze. 

Ieri, alla presenza di un 
cospicuo numero di autorità, 
l'usanza è stata ripresa, pro
prio come l'anno scorso ricom
parvero timidamente i cap
pelli colorati della goliardi
ca festa della matricola, for
tunatamente per tanto tempo 
messa nel dimenticatoio. Il 
magnifico rettore, il profes
sor Franco Scaramuzzi, ha 
tenuto la sua prolusione nel
l'aula Magna che lui stesso 
ha definito « il cuore del
l'Ateneo », aggiungendo che 
non fu risparmiata dai trau
mi che «di lì a poco avreb
bero scosso l'Università, of
frendo anche fermenti inno
vativi ». 

Una prolusione che, nelle 
intenzioni dello stesso Ret

tore « vuole essere ...un sin
tetico richiamo ad una real
tà fatta non solo di aspetti 
negativi ma ricca anche di 
notazioni positive, che — ha 
aggiunto — oggi purtroppo si 
tende solitamente ad igno
rare ». 

Prima di tutte queste in
novazioni positive sarebbe, 
secondo il professor Scara-
muzzl, il decreto delegato 
382, «un intervento legislati
ve — ha detto — che per 
l'università rappresenta una 
sostanziale riforma: quanto 
l'università riuscirà a diven
tare diversa e migliore di
pende dalla volontà di tra
durre in positivo alcune scel
te innovatrici contenute nel
la nuova legislazione». Quali 
siano queste scelte, va 
detto, non è stato specificato 
nel lungo discorso del retto
re che ha, per lo più, elen
cato lo stato attuale dell'ate
neo nei primi dodici mesi 
degli anni '80. 

Scaramuzzi ha comunque 
precisato che « non \si può 
realisticamente pretendere 
che l'ampio decreto 382 sia 

tutto positivo». Fra le cose 
che non vamio ci sarebbe 
il numero degli organi colle 
giali previsti (si badi bene il 
numero e non la qualità del
le competenze) e ti clima in 
cui è stata varata la legge 
delega: «se si fosse atteso 
del tempo (a prendere quel 
provvedimento n.d.r.) — ha 
detto Scaramuzzi — te con
trastanti forze politiche e le 
contrapposte spinte corpora
tive avrebbero finito per im
pedire qualsiasi soluzione con 
creta ». 

Il rettore ha comunque ri
cordato che quel decreto « va 
considerato come un punto 
di partenza e non di arrivo », 
richiamando il parlamento a 
« non considerare esaurito il 
proprio impegno ». 

La relazione di Scaramuzzi 
(21 cartelle dattiloscritte) è 
poi proseguita tracciando la 
immagine dell'ateneo fioren
tino (in sostanza i dati pub
blicati qui accanto) ma tra
lasciando di indicare precise 
prospettive politiche per la 
università. Riconosciuto che 
gli studenti versano in con

dizioni difficili, il Rettore ha 
detto che l'università farà il 
possibile per realizzare un di
ritto allo studio non assisten-
zialistico. Illustrati i provve
dimenti che dovrebbero in
quadrare il personale docen
te, Scaramuzzi si è limitato 
a dire che non incideranno 
sostanzialmente nel rapporto 
studenti-docenti. E per il per
sonale non docente — ha det
to — si attende un in
cremento numerico e retri
butivo. 

Un apprezzamento è anda
to all'impegno dell'ammini
strazione comunale per risol
vere il problema dell'edilizia 
universttaria. Per il resto, 
confermata la prospettiva dei 
dipartimenti (ma anche qui 
senza specificare ti come e 
il quando) la scelta dei tre 
poli Centro-Careggi-Sesto, ti 
passaggio al rapporto con ti 
servizio sanitario regionale, 
il desiderio che didattica e 
ricerca camminino di pari 
passo, lo sforzo per intessere 
rapporti internazionali. 

Daniele Pugliese 

Alcuni 
dati 
per 

avere 
un'idea 

su come 
funziona ed 
è cambiato 

l'Ateneo 

QUANTI SONO GLI STUDENTI 
y . 

Sì sono Iscritti all'anno accademico 1980-81 oltre 40 mila 
studenti. Nel 1966-67 gli iscritti erano 14.500. Il 1969 portò con 
la legge 910 la cosiddetta università di massa: l'anno dopo, 
il 1970. si iscrivono 25 mila studenti. Nel 1976-77 salgono a 
45 mila. Ma quest'anno si registra un calo del 10% nella 
immatricolazioni rispetto all'anno scorso. 

CHI SONO GLI STUDENTI 
Di questi 42-43 mila studenti, solo 12 mila sono residenti 

a Firenze o nei comuni limitrofi. Trentamila sono « fuori 
sede ». Di questi 12 mila provenienti dalle altre province 
toscane. 18 mila da altre regioni d'Italia e 2 mila da paesi 
stranieri. E' forse in queste cifre che si trova la spiegazione 
di altri dati: diminuiscono gli esami sostenuti dagli studenti 
ed ancor più sensibilmente diminusccno gli esami superati. 
0 in altri termini aumentano gli studenti respinti. Al tempo 
stesso si fermano le lauree, non inseguendo l'andamento 
delle iscrizioni: nel 1979 si laurearono 2 mila studenti; da 
cinque anni solo 3 mila. E" un terzo degli Iscritti. Cosi 1 
fuori corso, che nel 1976 erano 5.000, ora sono 13.000. 

DOCENTI E CORSI 

Nell'ateneo sono impartiti 1100 corsi ufficiali, da 500 pro
fessori ordinari, di cui 128 titolari di cattedre recentemente 
assegnate. Con gli attuali professori « incaricati ». che do
vrebbero essere inquadrati come «associati» si dovrebbe 
arrivare a circa 1.200 docenti. I non docenti sono invece 1.300. 
Il rapporto docenti-tecnici è di 3 a 1. Le cattedre si organiz
zano in 120 istituti. 

RICERCA SCIENTIFICA 

Nel 1980 i finanziamenti per la ricerca scientifica superano 
1 6 miliardi. Nel 1975 erano stati poco meno di un miliardo 
e mezzo Due miliardi 357 milioni e 190 mila lire nel 1979. 
Quest'anno i finanziamenti si compongono cosi: 3 miliardi 
e 400 milioni dal ministero; 2 miliardi e 100 milioni dal CNR; 
136 milioni dal ministero dell'Agricoltura ; e 27 da quello 
della Sanità. La Regione ha contribuito con 94 milioni e 
mezzo. Quasi 37 milioni sono entrati da altre fonti, sempre 
per la ricerca. L'università dal proprio bilancio ha stornato 
360 milioni per la ricerca. 

Da tutta la Toscana per la riforma INPS 
Chi con gli acciacchi, chi portando una bandiera sono 

arrivati in centinaia e centinaia da tutta là Toscana. Parlia
mo dei pensionati che hanno dato vita ad una manifestazione 
regionale al Palazzo dei Congressi per rivendicare il riordino 
e la riforma previdenziale. 

La manifestazione, indétta dai sindacati di categorìa ade
renti a CGIL-CISL-UIL, ha inteso chiedere al governo ed 
al Parlamento una sollecita approvazione del disegno di 
legge, attualmente all'esame dei deputati, sul riordino previ
denziale e per procedere, successivamente, alla legge di riforma 
della previdenza. v 

Al problema della previdenza — come è stato sottolineato 
dagli oratori — si debbono aggiungere altre questioni urgenti 

come quella della trimestralizzazione, "dell'aumento della base 
pensionistica., l'applicazione del duplice congegno scala mobile 
aggancio alla dinamica salariale, come è in vigore per le 
pensioni superiori alla minima. 

Nel corso dell'assemblea hanno preso la parola il segretario 
regionale della CGIL. Gianfranco Rastrelli, il segretario nazio
nale dei sindacati dei pensionati. Baldassarre Costantini e 
Aldo Fognani, della Federazione regionale di categoria. 

All'iniziativa hanno preso parte anche delegazioni dei 
consigli di fabbrica della Toscana. 

NELLA FOTO: un momento della manifestazione all'Audi
torium del Palazzo dei Congressi. , 

. La vicenda della cooperativa è arrivata in tribunale 

Il presidente del «Forteto»: 
siamo vittime di una montatura 

Attt di libidine violenza su 
minorati psichici, lesioni e 
maltrattamenti: questi sono i 
reati più gravi contestati al 
presidente- della cooperativa 
« n Forteto », Rodolfo Fiesoli 
ed al vice presidente Luigi 
Goffredi. Una vicenda che 
nel dicembre del 1978 ha fatto 
gridare allo scandalo e che 
ieri mattina è arrivata in tri
bunale. „ 

, Assieme al Fiesoli ed al 
Goffredi sul banco degli im
putati siede anche Mauro 
Vannucchi con l'incredibile 
accusa di essersi accoppiato 
con- una mucca e di averlo 
fatto « lasciando la porta'del
la stalla aperta ».• 

Il giudice istruttore gli ha 
contestato il reato di atti o-
sceni in luogo pubblico. 

Una storia dove da una 
parte ci sono accuse gravis
sime di violenze su giovani 
handicappati sottoposti ad u-
na presanta influenza psico

logica di Rodolfo Fiesoli, che 
qualcuno ha chiamato a il 
profeta», e dall'altra i risul
tati della cooperativa e le at
testazioni di solidarietà del 
tribunale dei minorenni, del
la Provincia, del Comune e 
dei consorzi socie-sanitari, 
che hanno affidato ai soci 
della cooperativa « Il Forte
to» di Barberino di Mugello 
una serie di ragazzi con gra
vi problemi psichici e moto
ri. , x 

Rodolfo Fiesoli ha respinto 
con puntigliosità ogni accusa, 
sostenendo di non essersi 
mai spacciato per uno psico-
loro laureatosi a Zurigo o 
Berna e di non aver mai a-
dottato « terapie », che non 
fossero quelle del buon senso 
e del comportamento che po
tevano avere nei confronti di 
questi ragazzi subnormali 
« un babbo o una mamma ». 
Fiesoli ha raccontato che 1 
ragazzi venivano seguiti rego

larmente dagli assistenti so
ciali e dagli psicologi degli 
enti affidatari. 

« Quella costruita contro di 
noi — ha sostenuto Fiesoli — 
è una grossa montatura 
messain atto da alcuni geni
tori. Il 90 per cento delle 
persone che ci accusa non è 
mai venuto al Forteto». 
Anche la ragazza nei confron
ti della quale il Fiesoli a 
vreboe compiuto atti di libi
dine, sdraiandosi su di lei e 
mimando l'atto sessuale, non 
è stata alla cooperativa più 
di sei giorni. 

« Era una ragazza con 
grossi problemi psichici — 
ha ricordato Fiesoli — e non 
voleva stare al Forteto. Spac
cava tutto e dopo sei giorni 
decidemmo di riportarla a 
casa, visto che il consorzio 
socio-sanitario non era in 
grado di affidarla ad un as
sistente sociale». 

Il presidente del tribunale 

dottor Librando ha deciso di 
approfondire i singoli fatti 
contestati agli imputati al 
momento in cui arriveranno 
in aula i vari testimoni. An
che il p.m. dottor Dubollno 
si è limitato a formulare una 
sola domanda. Il Fiesoli nel 
corso dell'interrogatorio ha 
ricordato che anche dopo la 
sua scarcerazione e -quella 
del Goffredi il tribunale dei 
minorenni ed altri enti hanno 
continuato ad affidare questi 
bambini ai soci del «Forte
to ». Attualmente il Fiesoli ha 
in affidamento un bambino 
mongoloide di quattro anni. 

L'altro imputato ascoltato 
ieri mattina. Mauro Vannuc-
ci. non ha avuto difficoltà ad 
ammettere di aver simulato 
di accoppiarsi con la mucca 
per prendere in giro il vete
rinario che non riusciva ad 
inseminarla. 

p.p. 

PICCOLA CRONACA i -

FARMACIE NOTTURNE 
Piazza San Giovarmi. 20; 

Via Ginori, 30; Via della Sca
la. 49; Piazza Dalmazia, 24; 
Via GJ». Orsini, 27; Via di 
Srozzi, 282; Via Stamina, 41; 
Interno Stazione S.M. No
vella; Piazza dell'Isolotto, 5; 
Viale Calatafimi; Borgognis-
santi, 40; Via G.P. Orsini 
n. 107; Piazza delle Cure. 2; 
Via Senese, 208; Via Cal
zaiuoli, 7; Viale Guidali, 89. 

SMARRIMENTO 
n compagno Sergio Spar-

pellini iscritto alla sezione 
« Mario Fabiani » ha smarri
to la tessera n. 1235643. 
Chiunque la ritrovasse è pre
gato di recapitaria ad una 
sezione del PCI. Si diffida 
dal fame uso indebito. 

RINGRAZIAMENTO 
Nelle persene dei compa

gni Ventura e Peruzzl inten
do personalmente e a nome 
della mia famiglia ringrazia

re tutti coloro che hanno par
tecipato al nostro dolore. 

n ricordo di mio padre ri
mane ancora vivo per la sua 
personalità basata sulla cor
rettezza e onestà nel princi
pio dell'uguaglianza sociale 
dove ha dedicato tutte le sue 
energie contro l'oppressione 
borghese noncurante delle 
ripercussioni che gli deriva
vano. Avis Lulli. 

TESSERAMENTO 
Il PCI di Namali di Prato 

ha avuto un grosso successo 
organizzativo ki uno sforzo 
incessante legato ad una for
te iniziativa politica i compa
gni della sezione hanno rag
giunto il cento per cento nel 
tesseramento nel giro di un 
mese e sono lanciati verso 
nuovi traguardi organizzativi. 

ASSEMBLEA IN COMUNE 
Questa mattina i servizi 

Anagrafe, Stato Civile, Atti 
Notori di Palazso Vecchio, Li

ste Elettorali, chiuderanno gli | 
sportelli alle ore 11,30 per 
una assemblea del personale 
addetto. 

ASSEMBLEA TRASPORTI 
Questa sera, alle 21, presso 

la FILT-CGIL provinciale si 
svolgerà una assemblea ge
nerale dei lavoratori del tra
sporto merci di Firenze, Pra
to e Pistoia. Tema della ma
nifestazione sarà: «La ver
tenza per il rinnovo del con
tratto integrativo regionale ». 

CHIUSURA AL TRAFFICO 
Oggi Via Ricasoli, nel trat

to compreso tra Via De' Puc
ci e Piazza del Duomo reste
rà chiusa al transito dei vei
coli. Tale chiusura prevista 
per 3 giorni è necessaria per 
eseguire lavori di riparazione 
ad una. tubazione dell'acque
dotto comunale che si è rotta 
ed ha provocato mfiltrazionl 
in alcune cantine laterali 

Gli autobus delle linee 

ATAF verranno dirottati da 
Piazza San Marco su Via Ca
vour-Via Martelli. 

MODIFICHE ATAF 
Dalle ore 9 di domani il 

percorso della linea 20 nella, 
zona di Riiredi verrà cosi 
modificato: « ~Via delle Pan
che, Via bocchi. Via Bocci, 
Via delle Panche, Via Mo
nadi, Via Locchi, Via Con
sole».». Capolinea Via Mo-
randi all'altezza di Via Mo-
randi. ' 

CONFERENZA CNA 
Oggi e domani, alle ore 21, 

presso la Sala Consiliare del 
comune di Borgo San Loren
zo si svolgerà la prima Con
ferenza ComprensoTiale d'or
ganizzazione della CNA del 
Mugello. Alto Mugello e Bas
sa Sleve. 

La conferenza è stata in
detta per unificare sindacal
mente • organizzativamente 

la volontà politica degli ar
tigiani aderenti alla CNA per 
avanzare una proposta auto
noma per lo sviluppo della 
categoria e per concorrere 
insieme alle altre forze so
ciali allo sviluppo socio-eco
nomico dei comuni dell'As
sociazione Intercomunale nu
mero 10. 

SANCASCIANO INCONTRI 
Per il programma Sanca-

scìano Incontri, per sabato 
alle 17 presso la Biblioteca 
Comunale — Via Machiavel
li, 1 — è previsto l'incontro 
sul tema: «Storia del cen
tro urbano di San Cascia-
no ». Relazione di Eugenio 
BaMarL • 

OTTICA RÀDI0RADAR 
« PREMIO CITTA' DI FIRENZE '76 » 

« PREMIO SCUDO D'ORO 78 » 
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Incontro 

sui problemi 

del gruppo 

Bastogi ed 

intervento 

del sindaco 

sulla SIME 
Anche in questi giorni il 

taccuino sindacale è:colmo. 
-Natale o non Natale la "crisi 
economica incalza, numerose 
aziende fiorentine e toscane 
attendono dalle proprietà, o 
dal governo, risposte, precise 
alla loro precaria situazione, 
mentre gli enti locali e la 
Regione si stanno prodigando 
nell'opera di mediazione. 

Con il nuovo anno, appena 
trascorse le feste, si riparte 
rà della Galileo. Ci sarà, 
presso la Regione, un incon
tro tra il presidente della 
giunta Mario Leone e il pre
sidente della Bastogi, Luigi 
Santamaria. All'incontro par 
teciperanno anche i rappre
sentanti dei comuni di Firen
ze, Campi Bisenso. Arezzo. 
i consigli di fabbrica e le or
ganizzazioni sindacali regio. 
nali e di categoria, n presi
dente della Bastogi presente
rà i programmi e le iniziative 
di sviluppo del grupno che 
riguardano la Galileo, la Sac-
fem e la OTE. Appuntamen
to importante, che servirà a 
chiarire le posizioni e a di
scutere sulle perplessità che 
questa vicenda solleva ancora 
oggi. 

Sul problèma dell'azienda 
SIME è intervenuto nuova
mente il sindaco Gabbuggia-
ni. che. a nome del comitato 
cittadino rappresentativo di 
tutte le forze politiche, socia
li e istituzionali, ha solleci
tato l'onorevole Bruno Corti, 
sottosegretario all'industria, a 
convocare gli istituti bancari 
interessati e la finanziaria 
centrale, per un pronuncia
mento sulla richiesta dall'am
ministrazione controllata per 
la SIME. onde avere l'assi
curazione di una garanzia per 
gli interventi di credito ne
cessari alla continuità di vi
ta e di lavoro dell'azienda. 
U sindaco ha contattato an
che il commissario del grup- • 
pò Genghini, Eugenio Piava, i 

La giunta regionale nella 
sua ultima riunione ha 
espresso alcuni pareri favore
voli riguardanti la proroga 
della cassa integrazione in al
cune aziende della Toscana. 

I pareri riguardano la 
Emerson Electronics, 725 ad
detti, con stabilimenti a Sie
na, CaJenzano e Firense; 
ristituto Pamochimico Faler
ni di Firenze (63 unità): la 
AMIAFUR di Radicofani (Sie
na) società in liquidazione; 
la « Dodici Gerì » di Pistoia; 
la Sogene SpA di Roma, che 
opera con propri cantieri a 
Lucca (parere favorevole per 
le agevolazioni fiscali desti
nate alla ristrutturazione a-
ziendale che vede la forma
zione di due nuove società. 
la SOI Sogene casa e la^SGl 
Sogene lavori); la Gioie SpA 
di Castiglion Fibocchi (age
volazioni fiscali per la costi
tuzione di tre complessi a-
ziendali in altrettante società, 
Gioie Badieorte, Gioie Tiberi
na e Gioie Castiglion Fiboc
chi); infine per la Birra Pe
roni SpA di Roma (agevola
zioni fiscali per la formazio
ne di una nuova società a 
cui passeranno 1 St addetti 
dello stabilimento di Li
vorno). 

CAVUROTTO 
ARGENTERIA • GIOIELLERIA 

; • -OROLOGERIA 
ARTICOLI DA REGALO 

IL PIÙ' VASTO ASSORTIMENTO - I MIGLIORI PREZZI 

VIA CAVOUR, 26-28 r • VIA DEL CORSO, 52 r 

FIRENZE 
P-zza S. Croce, 21 

Insignito ntlOnno 1980 del ' 
PREMIO QUALITÀ' E CORTESIA 
MERCURIO D'ORO • AQUILA D'ORO 

Augurando BUONE FESTE alla 
speft.l* clientela comunica cha 

CENONE DI S. SILVESTRO 
sono aparte fin d'ora la preno
tazioni 
LA CENA E' ALLIETATA DAL
LA MUSICA. MA SENZA BALLO 
Prenotaz. tei. 055/295105 

CALZOLERIA 
PREZZI 
PREZZI 
PREZZI 
PREZZI Remo 2 

PREZZI 
PREZZI 

PREZZI 
PREZZI 

F I R E N Z E 

VIA S. ANTONINO, 72-r - Tel. 272591 

S TA NIN13 
VIA DE' NERI 15 R. - TEL. 2*7.» c m e k , . i 
VIA DEI VAGELLAI 44 R. FIRENZE 
VIA ROCCA TEDALDA U N . - T E L 471.557 
...e ora una OFFERTA NATALIZIA 

TV A COLORI 20 pollici 530.000 
TV A COLORI 26 pollici fe-<esco 780000 
BATTITAPPETO LUSSO 80 000 

sAaaiatanza tecnica oal titolar» frateria 

Corsellini 
ARTICOLI PER 

FUMATORI I DA RIGALO 
PRODUZIONE PROPRIA DAL INI 
• RIPE tfatfa mttttarf marcita ItaHaaa wé «stara 

FIRENZE -'Vi» Pinzarti, 49r - TaMono 294-832 

REDAZIONI 8 AMMINISTRAZIONE: VIA LUIGI ALAMANNI, 41-43 - TELEFONO DEUA REDAZIONE E DELU AMMINISTRAZIONE 283.342 UFFICIO OISTRIMIZIONE; AGENZIA «ALIA», VIA FAENZA, TELEFONO 287.392 
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In consiglio comunale a Massa si de linea un fronte comune 

Su questa proposta, pur con sfumature diverse, sembrano trovare un accordo PCI, PS|, DC e PSDI - Si at
tende il responso delle analisi - La strategia sull'inquinamento ostinatamente perseguita dalla direzione aziendale 

MASSA — Non sarà più co
me prima. Comunque vadano 
le cose in questo * brutto» 
affare Montedison, U colosso 
chimico non potrà più ri
prendere la produzione come 
prima del 17 agosto. Da ieri 
sera la Montedison è stata 
dichiarata ufficialmente una 
fabbrica in « libertà provvi
soria»: come fidarsi di una 
azienda che dopo tutto quel 
che. è successo continua a 
mantenere a i vertici dello 
stabilimento Diag un diretto
re generale come l'ingegner 
Gianrico . Bossi, il professio
nista ritenuto fra i maggiori 
responsabili della t strategia 
dell'inquinamento » attuata 
nel polo chimico massese? 

Contro Bossi si sono con
centrati I fulmini della ma
gistratura che lo ha denun
ciato per a vvelenamento di 
circa 900 pozzi artesiani e di 
una- intera falda acquifera. 
Ancora non si conoscono i 
risultati delle indagini sul
l'incidente del 17 agosto, tut- I 
t'ora insabbiate nei cassetti { 
della procura della repubbli- ' 

ca di Massa. Ma il ministro 
della sanità non ha atteso 
cosi a lungo per pronunciare 
la sua sentenza e ha ' detto 
senza peli sulla lingua che le 
cause dell'incendio sono da 
ricercarsi e nel tipo di ge
stione degli impianti » affida
ti alla direzione dell'ingegner 
Bossi. ' 

Ieri mattina, in un ' consi
glio comunale «asspdiato» da 
centinaia di cittadini, lo ha 
ricordato anche il sindaco di 
Massa. Umberto Barbaresi: 
« La causa dell'incidente del 17 
agosto va ricercata nella ge
stione : irresponsabile dello 
stabilimento. Nell'ipotesi di 
una riapertura condizionata 
— ha aggiunto il sindaco par
lando a nome della giunta —, 
questo problema assume una 
rilevanza determinante. Que
sto obbliga ad un attee«ia-
mento vigile da parte di tut
ti ». . f 

Se il Diag deve riaprire i 
cancelli, ciò . deve avvenire 
con il controllo stretto di la
voratori, amministrazioni lo
cali e tecnici. Questa voila 

non si ammettono deroghe 
né ci sarà una sessione di 
appello per chi sbaglia. 

La giunta comunale masse-
se è decisa a non indietrag-
giare di fronte ai ricatti e 
alle provocazioni che vengono 
da Foro Bonaparte.' Proprio 
ieri il sindaco ha annunciato 
che l'amministrazione appro
va l'operato della magistratu
ra e ha dato incarico ai 
propri avvocati di avviare le 
procedure di costituzione di 
parte civile per i danni arre
cati alla falda acquifera e 
per quelli causati nell'incen
dio dei magazzini sui quali 
indaga — con lentezza este
nuante — la procura della 
repubblica. ' -

Ma per tutta la giornata di 
ieri, l'attenzione del consiglio 
comunale di Massa è stata 
rivolta nel cercare di preci
sare le condizioni della ripre
sa produttiva. Su ; questo 
punto la discussione — che 
mentre scriviamo è ancora in 
corso — ha visto la parteci
pazione per la prima vòlta di 
tutti i gruppi politici. Socia-

.listi e comunisti (che forma
no la giunta) insieme a de
mocristiani e socialdemocra
tici sembrano attestarsi su 
un fronte comune di criaper» 
tura controllata » del Diag. 
Pur con sfumature a volte 
sostanziali questi partiti sono 
però uniti nel dichiarare in
dispensabile la ripresa delle 
attività produttive sotto il 
controllo rigoroso di tecnici. 
sindacati, amministratori. ..'«. 

I repubblicani invece riba
discono la « incompatibilità » 
dello stabilimento con il ter
ritorio e pertanto ripropon
gono l'obiettivo - della ' sop
pressione. Il sindaco Umberto 
Barbaresi nella relazione in
troduttiva. ha elencato i vin
coli, ai quali dovrebbe essere 
sottoposta la eventuale riatti
vazione della Montedison 
massese. .'.. /.."'.,- . -

« Al momento attuale — ha 
detto — non esistono assolu
tamente le condizioni -di 
compatibilità e di sicurezza 
non solo per il Rogor (sotto 
sequestro per ordine del pre

tore), e per il Cidial ma 
neppure per le reazioni gas-
liquidi dell'impianto pilo
ta» . Per questi impianti si 
dovrà . attendere la risposta 
delle analisi compiute da uni
tà Sanitarie locali e ministe
ro della Sanità. 

Riapertura si, ma con cau
tela alle quali nessun ammi
nistratore pubblico può oggi 
rinunciare. «Questa posizione 
— ha sottolineato _ il capo
gruppo comunista, Giovanni 
Bocci — rappresenta il mas
simo di unità raggiungibile 
dalle forze massesi ». E* una 
base di partenza, l'unica pra
ticabile per una lunga marcia 
di «ricucitura» delle divisio
ni esistenti tra gli operai e 
parte della popolazione. .'..'. 

« La ripresa dovrà avvenire 
— ha aggiunto il capogruppo 
scudocrociato — solo se la 
Montedison . potrà garantire 
la sicurezza degli impianti e 
sotto la garanzia di controlli 
pressanti da parte di .tutti ». 

. Andrea Lazzari 

Negli ultimi anni là richie
sta di mobilità ha conosciuto 
dimensioni sempre più vaste. 
L'unica risposta per pareo- : 
chio tempo è stata fornita 
dall'automobile dai suo boom 
e dalla sua diffusione sfrena
ta. Óra i centri cittadini delle 
maggiori città soffocano: è 
diventato , difficile . circolare, 
impossibile parcheggiare, pe
ricoloso respirare. Eppure 
qualcosa si può fare per-ga
rantire una circolazione« mi-

À primavera le prime piste ciclabili 

Da un capo all'altro di Livorno 
a bordo della cara bicicletta 

Iniziative delFamministrazione comunale e dell'Associa* ' 
«rione nazionale ciclo moto accessori - Parehéggi attrezzati 

; - i Ì . - — 

gliore e più sana. , 
L'ÀNCMA ••- (Associazione 

Nazionale Cìclo Moto Acces
sori) ha preparato, già due an
ni fa un pacchetto di proposte 
che sta portando in giro 
per tutta Italia. Interlocutori 
privilegiati sono i comuni; il 
succo ideila. proposta "è: rac-? 
chiuso nello- slogan2 «dfcuno 
spazio alle due ; ruote». -Uno. 
slogan.che in.tante città del 
nord (Torino; Parma. Milano, 
Bolognar; Mantova) si è già 
riempito di iniziative e risul
tati concreti,e che a Livorno 
sta Tacendo capolino in que
sti giorni., „- .... V \ ^ ' \ 

Ieri, per illustrare i-prò-.; 
grammi' della tappa livornése ' 
di questa carnea cna di pro
paganda.-nati dalla collabora
zione tra ANCMAS e ammi-

I . v -* i . ! . . 

lustrazione • comunale, si è 
tenuta una conferenza stam
pa. ' Insieme all'assessóre al 
traffico Gracili e al vice sin
daco Bianchi, il presidente 
della .ANCMA Zunino ha e-

•lencato 4-vantaggi economici 
e psicofisici offerti ;dalla cir-
"cokzione su due ruote. -\ 

" Ma eliminare il « vizio del
l'auto » e -fare affermare la 
circolazione su cicli e moto
cicli non è facile. Occorre 
una profonda trasformazione 
di .abitudini ormai ben radi
cate ed^anche la rimozione di 
alcuni «ostacoli» chet ino ad 
oggi hanno dissuaso gli au

tomobilisti ~ a • liberarsi • dèóa 
loro «droga». -,..-_...— .-*-.-

Pericolosità e mancanza di 
parcheggi - attrezzati soprat
tutto. Per invogliare i futuri 
ciclisti. 1 - ANCMA regalerà. at-* 
livoroeskTOO aoafci.parchefalài 
gratis, che fl comune instal
lerà in alcuni punti chiave 

In sciopero per FAurelia 
LIVORNO rs Come nel luglio "79 anche que
st'anno le organizzazioni sindacali hanno pro
mosso una. settimana di lotta a sostegno del
la «vertenza Aurelia». Oggi sciopereranno 1 
lavoratori di tutte le categorie di Cecina e 
Rosignanor giovedì scioperò : generale di 
un'ora a Livorno e, nei giorni successivi a 
Piombino, Follonica e Grosseto. 
-Raddoppiare l'Aurelia da Livorno a Qros-

. seto significa rafforaare, l'economia del ter
ritorio attraversato, evitare sprechi di mezzi 
e carburante e soprattutto ridimensionare il 
tragico record - di incidènti mortali che la 
Statale.detiene. . . . . .. _ ; ? :. ' 

Dallo" scorso anno alcuni passi in avanti 
sono stati fatti, sono stati appaltati alcuni 
lotti, finanziati altri ed è stato aperto al traf-

,-»r.-̂ -f-•-•-' -ti
fico il tratto Chlana-Roslgnano. Ma questi 
interventi sono insufficienti - e i lavoratori 
chiedono che venga garantito il completa
mento dell'intera opera e avanzano una ri
chiesta precisa al ministro dei Lavori Pub
blici e alla commissione parlamentare. 

Per completare alcune importanti arterie 
nazionali la commissione Lavori Pubblici 
della- Camera sta esaminando un progetto 
di rifinanziamento di 1000 miliardi del-
l'ANAS per 11 quinquennio 1980-85. 

Ebbene, -le organizzazioni sindacali giudi
cano insufficienti 1 cento miliardi destinati 
dal progettò al raddoppio dèli'Aurelia nel 
trat to Cecina-Grosseto e chiedono uno stan
ziamento di 187 miliardi, cifra necessaria 
per completare l'opera • 

della citta.. Inoltre, per. ren
dere i percorsi. più tranquil-

: li. l'amministrazione comuna
le sta elaborando una bozza 

. di rete, già prevista dal PRG, 
pronta t ra qualche mese, che 
si. estenderà alla periferia. 
della città, ina anche nel 
centro cittadino coUegando 
zone verdi e zone pedonali 

La prima pista ciclab le 
verrà realizzata sul lungoma
re Antignano e Piazza Mazzi-
rd. r tecnici dei Comune sono^ 
gii*ai lavóro* per" pflmaifera' 
gran parte delle attrezzature 
saranno ultimate. I livornesi 
rispolvereranno la bicicletta 
per fare tane «pedalate eco
logiche » ma anche probabil
mente per acquistare tempo 
fra gli ingorghi del traffico 
cittadino. A questo propòsito 
l'assessore Gracili, pur con
statando che «non sono 
drammatici come in altre cit
t à» ha dichiarato che i pro
blemi del traffico a Livorno 
«sono ancora tutu aperti i . 

«Tra' poco scadrà l'ordi
nanza sul piano del traffico 
— ha continuato l'assessore 
— e dovremo prendere uno o 
più Dt'ov vedlmenH. Li stiamo 
esaminando con la necessaria 
cautela e attemtìone». ?-

Si. f. 

TELE ELEFANTE 
Ore 17: I l mondo degli anima!!; 
17.35: Film: Gli eroi sema pa
tria*; 19.45: Cartoon*: 19.55: Sta-

. Sem con noi; 20: Oroscopo; 20.30? 
Il tempo - domani;" 20.35: Film: 

_ Giornata nera per l'Ariete; 22.55: 
• I l tempo domani; 23: Un cavallo 

per lutti; .23,30: . f i lm: La ven-
: detta di lady Morgan. 

- *•- • CANALE 4 1 '*"-
Ora 8 : Vickiè i l Vichingo: 8.30: 

? Boy» and Girl» - Telefilm; 9? Un 
uomo, una città - Telefilm con An
tony Quinti; 10: Film: La vendet
ta di Ursus; 11.30- Cenate 48 con 
voi; 12.30: Fanta Super Mega • 
Cartoons; 13: A tavola in Tosca
na - una ricetta al g'omo: 13.10: 
Mwinger - Cartoon; 13,30: Firn: 
Il segreto de! garofano cinese; 15: 
Telefilm: 1 5 3 0 : Fimi:' La vera sto
ria di Tommy '• Steeve; 17.30: 
Splash - quasi un pomeriggio per 
ì-ragazzi Fante Super Mega. Ma-
zinger, Vicklé il vichingo, Boy» 
and Girls Scout 80; 19.20: A ta
vola In Toscana: 19.30: Crinache 
Toscane; 20 : Spazio redazionale; 
20.30: Taxi - Telefilm; 2 1 : Film: 
L'uomo che uccise se stesso; 22 a . 
45: Rotocalco -. settimanale; 23 e 
45: Cronache Toscane 24: Film: 
Il giustiziere del West. 

R.T.V. 38 
Or» 7: La sveglia dei ragazzi eon 
Stin Gray, Mister Mago. Gackeen; 
8.30: Film: Ulisae non deve mori-

I programmi delle 
re; 10,15: Agente special* --Tela-
film; 1 1 : Fantasllandie; 12: Stia 
Gray - TeieHIm; 12.40: Antepri-

: ma cinema; 13: Gackeen - Car
toons; 13,30: Mister M a e * -Xat-

- toons; 14: Aejant* apaciaik - T e 
lefilm; 15,10: Anteprima cinemi; 
16: Oisco-Kim; 17: Gackeen • Car
toons; 17,30: Lupo de Lupi • Car- ; 
toons; 18: Stin Gray; • Telefilm; , 
18,30: Agenzia Roxiord - Tele- f 
film; 19,30: Gackeen - Cartoons: • 
20: Mister Magò Cartoons 20.40: ; 
Film: I cugini; 22,20: Agente Spe- : 

ciale - Telefilm; 23.45: Sogni proi- -
biti; 24: Film: La nottata; RTV : 

38 Non-stop - programmi vari per 
tutta la notte ..- „• 

TELE 37 
Ore 10.30: Film: Neferlìti regina 
del Nilo; 12: I l dna club • Car- ; 
toons; 12.30: Commedia all'italia
na; 13: Angie - Telefilm; 13.30: 
Charlotte - Cartoons; 14: Agente 
Pepper • Telefilm; 15: I l clue 
club 15.30: Film: La daaae di
rigente; 17: Vegas - Telefilm; 18: : 
Charlotte - Cartoons-, 18,30: l i 
eoe due - Cartoon». ISt T37 gior
nale; 19.30: A / M Motori; 20: 
L'Ape Maga - Cartoon»; 20,30: 

Calcio inglese; 2 1 : Agente Pepper 
• Telefilm; 22: Film: Viva la muer-
te tua; 24: Caldo inglese. ' 

TELELIBERA FIRENZE 
Ora 13.30 - 2 0 - 21.25: Notizia
rio; 10,30: The big valley - Tele
film; 11,35: Candy-Candy • Car
toons; 12: La famiglia Adam*: 

: 12,30: Peline Story - Cartoon»; 
13: Marameo; 13.30: Candy Cut- ~ 
dy - Cartoons; 14: The big «ariey • . 
Telefilm; 15? La famiglia Adam» -
Telefilm; 15.35: Film: I nostri me- -' 

. riti; 17.30: Marameo - Cartoons; * 
18: Ciao Ciao • Cartoons: 18.50: 
Walt Disney - Cartoin , 19: wi fa- . 
miglia Adams - Telefilm; . 5 - 0 : 
Peline. Story - Cartoons; 20.C5: 
Candy -Candy • Cartoons; 20 30: 

; The big valley • TeleHI-n; 21 35: , 
' Film: La folle impresa «lai dottor 
Schafer; 23.15: La 
23.45: Film: U a M s l i 

TELE R E C Ì O m TOtCtOÌA ^ j 
Ore 8.15: Rlm; 10: Con R«a*>» 
Fiesole: 10,30: Prima ewriaar 10 
e 40 : Dal Consilio rag?ona>«; 
13.15: Lucy • gli atfri - 1«fe- ' 
film; 13.45: Gli imrlnobUI Tela-
film; 14.15: L'altro SOJkt; 14.45: 
Film: Diana RkMe ha paarat 18 e , 

20 : Cartoni anim*;:; 17: Disco 
ciao • giochi e. J T Ì I W dilla sa
ri* Walt Disney (Sundam I ma
gnifici quattro; 18» I9.3C: I l i n o 
di riso • Concorse a . predi in 
collaborazione .on Tascab.ie TV; 
19.35: lnformazi>ii uei partili; 
20 : Caccia al premi»; 20 45: Film: 
Un urlo nella notta CJH Tony 
Rancali; 22.45: A* ca>V<sl tfetl* 
reali* - Telefilm; 23.15: Pianeta 
rìneme; 23,45: L* c****.4^a • c9l-
toouL 

VIDEO H R E N Z I 
Or* 13: Film: I l grido delle aqui
le; 14.30: Gli antenati - Cartoons; 
15: Hcidi - Telefilm; 17,20: Nata 
libera; 18: Film: L'aquila e il fal
co; 1 9 4 0 , 22,15: Cronaca oggi; 
19.45: Gli antenati - Cartoons; 
20.15: A sud dei troptd - Tela-
film; 20.45: «Ha: Genicidio al dl-
dassenesim* piano1, 22,30: Film: 
Scoriend Yard precadense asso
luta; 23.30: Ftksa n «loco dalia 
verità. . . - - " -

aattB A 
Ora 13 Piawccafc* 1 3 ^ 8 : I l ca«-
larionist*; iSJMk SeaMÉ* anche 
questo; 1«c U B ? m » ; 14,15: 
Caldo -Sarto eVIVa*} 15: 

Amor* • odio; ' 17: Pinocchi*;. 
17.30: Hanna e Barbera; 18,20: I 
ragazzi di Indian Riven 18.45: 
Black Beauty - Telefilm; 19.15: 
Sherlock Holmes; 19 40: Music 
Hash; 20.50: L'ispettore Btuey -
Telefilm; 21.20: Guerra e 

TOSCANA TV 
Ora 16.30: Semplid desinari: 17: 
Film: 18.40: Dick Pewell Thearre: 
19.30: Caldo brasiliano; 20.15: 
Play Time; 20.30: Spazio Notizie: 
2 1 : La direna dal martedì; 2 2 ; 
Rlm. 

T E I B TOSCANA UNO 
Ora 12.30: Pop Cora Musical*; 
13.30: Cartoni animati; 14: Salto 
mortele - Telefilm: 15: Rlm: Una 
moglie scMtosamente rtaot; 16.30: 
Film: La pistola sepolta; J 8: Setto 
mortai* - Telefilm; 19: Pop Coro -
Musical*; 20: Cartoon»; 20.30: 
Film: L'ultimo gangster; 22 15: 
Al banco della difese; 23.15: 
film: Mio Die come sono caduta 
in 

m CANALI 8 0 " 
Or* 17: Cartoons; 17.20: Marcus 
Wefby • TatatiaM; 18.05: Giorno 
per gìomo • Teletumt 18,35: I l 
litro di rìso "- Concorso a rwerai 
in cc4tee>eTscJ**e con TaacaMta Te» 
18.40: Fflm: 20.15t Duimaenla 
rlm 2«v4«V Caldo atsjsiflsau, 2 1 
• 35 : Smtleujlo • a s i c l » . j&i 
G*omo par giorajo Tesafflfii; 
2 2 ^ 0 : fila»: H 

•:A ; i : ^ H i 
• a.^j-\ 

Cinema in Toscana 
PISTOIA 

POP. FERROVIERI; Non per
venuto 

LUX: Airport '80 
OLIMPIA: Fantozzt contro 

tutti 
GLOBO: Mia moglie è una 

strega 
EDEN: • Bentornato picchia

tello • 

VIARFOGIO 
CENTRALE: Il fantasma del 

palcoscenico 
EDEN: Là dottoressa ci sta 

col colonnello 
IOLO: Mia moglie è una 

strega 
POLITEAMA:, Fantozzl con

tro tutti 
SUPERO NEMA: Blue erotic 

climaw 
ODEON: Taglio di diamanti 

PISA 
NUOVO: Non perv. 
ARISTON: Pantozzi contro 

tutti 
MIGNON:. La ninfomane 

porno' 
ASTRA: Il pap'occhio 
MODERNO: I ragazzi del 

coro - - " . . - , 
ODEON: Candy Candy 
ITALIA: La dottoressa ci sta 

col colonnello 

LIVORNO 
MODERNO: Fico d'india v 

LAZZERI: Doppio sesso in
crociato — 

4 MORI: Non perv. 
GRANDE: Fantozzl contro 

tutti 
METROPOLITAN: Mia mo

glie è una strega 
GRA NGUARDIA: Aereo più 

pazzo del mondo 
ODEON: Il pap'occhio 
AURORA: Countdown - di

mensione zero 

CAMAIORF 
MODERNO: La professores

sa di scienze naturali 
COMUNALE (Ptetrasanta)s 

• Non pérv.. ' - ' ;- : 

MARCONI: Cruslng " 
SUPERCINEMA: La dotto-
- ressa' ci sta col colonnello 

MAS?>A 
ASTOR: Mia moglie è una 

strega ' 

L U C C A ^ 
ASTRA: Mia moglie è una 

strega \ 
MIGNON:, Gioia morbosa del 
. sesso 

PANTERA: Fantozzl contro 
• t u t t i • 
MODERNO: Brubaker -
NAZIONALE: U buco nero 

SIENA 
METROPOLITAN: Brubaker 
FIAMMA: Mia moglie è una 

strega ' '' < 

PONTEDHRA 
ITALIA; 'Brubaker \:' -l 

MASSIMO: Delitto a Porta 
Romana . > 

MONTECATINI 
KURSAL: Zucchero, miele • 

peperoncino 
EXCELSIOR: L'isola 
ADRIANO: La liceale al ma
re con l'amica di papà 

NUOVO (Aulla): Nuovo pro-
• gramma 
ITALIA (Aulla): Nuovo pro-
• gramma" .-... 
POLITEAMA (Poggibonst)i 

Fantozzl contro tutti 
VERDI (Terrarotaa): 'Nuovo 

progr. 
COMUNALE '(Vlllafranea)t 

Nuovo progr. 
MODERNO (Gragnola) : Nuo

vo progr. 

viaggi a vacom» 
incentri 
dibattiti 

UNITA' VACANZE 
Miti I 
VI.» tm», , | . » . U t ) ilt-HJUtm 

vw * j r**ta, i t . TJ. I M I n n.1.1 

Solo da noi troverete questi prezzi 

ELETTROFORNITURE 
« . T " . ' , / • • - ! . • - . - • , ' ' • • - • • > • • ' • . • • • 

PISANE 
> ' Via Provinciale Calcesana 54/80 

' Tal. «mio* • GHEZZANO (Pisa) : ; 
? Ad 1 Km. dal Centro di Pisa • Ampio Parcheggio 

QUALCOSA DI PIÙ' DI UN NEGOZIO 

VENDITA DIRETTA AL PUBBLICO 
A prezzi d'Ingrosso a rate senza cambiali tramite la 
Banca Popolare di Pisa e Pontedera 

TV COLOR delle migliori marche 
INDESIT - PHILIPS - TELEFUNKEN 

a partire da 

1.390.000 
SONÒ DISPONIBILI 

CUCFNE A LEGNA 
VASTISSIMO ASSORTIMENTO 

Al MIGLIORI PREZZI DELLA TOSCANA 
Assistenza garantita dalle fabbriche, ampio parcheggia 
Prima di fare acquisti visitateci senza nessun impegno. 
ingresso libero, 

TROVERETE PREZZI BLOCCATI 

ni-ri 
VALORIZZATE I VOSTRI RISPARMI 

ACQUISTANDO Al NOSTRI PREZZI 

SUPÉRSGONTATI 
ditta 

j AULLA (MS) 
Inizio Strada Statale del Cerreto 

CENTRO 
MEDIONA 
ESTETICA 

Or. G. PALMINTERI 

57100 LIVORNO 
Plana Alila». J7 . 
Tei. (05W) I44J1 

J ' A i : ^ 

•;'}; • .-•• # • 

viconsigliamo>-.% ;• 
SSBjia? '•T.'-:-ÒÌ*.-'<?''Ì .rrVÌT.'-; :.V"k̂ ;.?|.Ó :::";*•/;'; 

GIOIELLERIA - -
OROLOGERIA- ^ 

MATACENA 
~- COWCESStOMARI* 

Largo Duomo 4 • Llvarn* 
Telefono 30414 

LORENZ - TrQUA 
QUADRI IN ARGENTO 
DI LIVORNO ANfiCA 

ESCLUSIVO 

« 

LIVORNO 
Via Fagiuoti 14 

W . 38.134 • 

mIA 
COSIRUZIONE SU MISURA Di MA I tRAoSI v • « : 

A MOLLE RIGIDO-ANATOMICI PERSONA- FABBRICA DfICA 
LIZZATI E'BILANCIATI Al PESO DEI CONIU- - - . . a - - -
Gì PER LETTI MATRIMONIALI : SAluTt » 

SA.T0.MA. 
CONCESSICHAmA 

nuQUMt.ai 

EMPORIO DELI'AUTO 
CONCESSIONARIA SPECIALISTA 
CECINA - TEL 641^41 684.S65 

RICAMBI - ACCESSORI • AUTORADIO 

DEPOSITARIO BATTERIE 

•M PROGETTI 
S E COSTRUZIONI 
S ELETTRONICHE 

SERVIZIO 
TECNICO ED 
INSTALLAZIONE 

TaL M 
I 7 1 M LI I S " S71O0 I 

m* Irai •»« 

n MOBILE LETTO BILANCIATO: 
• MOBILE PER L'EMERGENZA. M A DI SICURA COMODITÀ9 

• SCOMPARE SENZA SFORZO ^ ^ r . -
• SEMPRE PRONTO PER UN CONFORTEVOLE RIPOSO 

MOBILIFICIO GIGANTE PIMI 

ALBERGO 
ATLETI 

' Via del Pensieri, SI 
Tel. 901499/M5.4S4 • Livorno 

31 DICEMBRE ORE 21 

CENONE 
DI S. SILVESTRO 
CON L'ORCHESTRA DI 

v Roberto 
e I suoi del liscio 

COTILLONS E TANTA, 
TANTA ALLEGRIA 

PRENOTAZIONE TAVOLI 

PRANZI-FESTE 
• ; • - , ! > ' 

6LIAPPUMTAMEMTI NATALE E FINE ANNO CENONI-DANZE 

LA TORRE 
DI CAUFURIA 

Rtstoranlo ROSSI 
di Leonardo Nardi 

GRAN CENONE 
DI RNE ANNO 

ANTIGNANO (LI) ' ' 
WÌ9 Uraralt, M I - T. SWMT 

VI ATTENDE 

Tutte 
le specialità 
«Ite brace ' 

.*^1 

BABALU' 
MARINA D I PISA 

->NaÌ rinnovati locali Vanardl, 
- Saaato a Dentanka ballata c*« 
'. la migliori ordwatra 

• FaatNI pa in i Iwla 
DISCOIECA ce* «MMjM 

YKUONEDIISILVESIW 
si balla con gli NUMUS 

VEGLIONE DEU WAMM 
- ai batta osé'-' 

PMNUtlA • I GIAOUAJtl 

Depcir>g BABAUT 
KAM» 

TENNIS CLUB 
* IL CAMINETTO » 

m. f » 

P 
ORCHESTRA 2S™*1 

DISCOTECA wsTiyi. 
PIANO BAR r S ? * * 

PKENOTAZIONC 
NOTTE MS.SILVESTRO 

fi tallo t rari 
La aacwka è a?% 

• n è 

at aaaaaar 

7/ 
Frantoio 

NIGHT CLUB 
VECCMANO ( P I M ) 

Tel. ÓS0/S4M94 

Tffft ft strt 

; f f M l f t M 

6 VWtefftS 

GRAND HOTE 
CONTINENTAL 

T1RRENIA (PISA) 

Veaììonìssimo 
di Fine Anno 
Orchestra - Cenone 

: Cotillons 

Tsi 050/37031- 372S1 

DISCOTECA 
DANQNG 
RISTORANTE 
Via *M Lttora**, ! 
Tal. ( M a ) 

BUONE TESTE • tuffa I» cBtntajto 

Gran veglióne di Natole 

GIUUANO • I 5 RADAR 

'•I.t.'.f a&J r^Ì£^^^?r-4^:^i^MMi\-r...iy'\ <': iiMUìl^,. ^.Ù&:% 
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Martedì 16 dicembre 1980 

La relazione dei « quattro faggi » rilancia la produzione di ferro dell'Elba 

le tési delFItalsider 
miniere 

••?; 

La politica di rapina della società ha favorito il crollo dell'attività e l'invecchiamento della manodopera* — Ora esi
stono i supporti tecnici per la svolta — Si può abbattere l'impurità dei minerali, ottenendo prodotti competitivi 

; La storia dell'Elba è domi
nata dal ferro-con le miniere 
che segnano, come ferite, l'i
sola: i il «Ginevro». ••' «Valle 
Giove», «Vigneria», ed il gia
cimento di Seregola. Quanto 
di tutto questo è storia . e 
quanto invece potrà ancóra 
tradursi in futura ricchezza? 

- «Sulla base delle conoscen
te attuali, da suffragare con 
adeguate azioni di ricerca, si 
riconoscono le condizioni (...) 
per una modifica della strut
tura delle miniere e della-or
ganizzazione '"• del •• processo 
produttivo dai giacimenti in 
esercizio e da quelli accanto
nati: ciò comporta lo scavo 
di nuove vie d'accesso, ram
pe e gallerie di grande sezio
ne, l'introduzione di metodi 
di coltivazione ad alta pro
duttività e sicurezza, il ricor
so alla . meccanizzazione 
completa del processo produt
tivo (...) e. soprattutto, l'in
cremento dei livelli produtti
vi assoluti...». ^ -- .'••'--••-•.•'•-

La relazione dei «f Saggi» 
(gli esperti = .dei > sindacati. * 
degli Eliti locali, del ministe
ro. della Finsider) propone 
in sostanza una virata di 180 
gradi nella; politica dell'Itàlsi-
der che ha'ridotto a "livelli di 
inaccettabile obsolescenza- gli 
impiantì, che ha fatto crolla
re la produzione dalle, 400 
mila tonnellate del 1971 alle 
180 mila attuali; ha'favorito 
l'espulsione e l'invecchiamén
to 'della mano d'opera, con 
un'età media che ha ormai 
raggiunto i 45 -anni." Conti
nuando con fl ritmo attuale 
di pensionamenti . sènza as
sunzioni. si calcola infatti 
che:le unità lavorative cale- J 

RISERVE DI MINERALI DI FERRO DELL'ISOLA AL 31-1278 

: ; , , .GIACIMENTI . 

• Ginevro. . . . . . . . . :..• -. 

Stagnone . . ... . . . . . 

Sassi Neri ; . ; . ' . . . . . 

.•: Calamita '••_. V . . . . . . . . ' : " 

' Vignarla . ' ." ' . ' . . .' '. . ' . ..".'" 

. Valle.Giove. .. . ' . . . : . ! . . ; . ' ' 

Seregola . l . » • ' . . . , ' . . . . . \ 

_ MINERALE 
Accertato 

J.W5.000 

: . . ' — . • , • - ' * -

- - _ • _ . • 

1.630.000 

8.300.000 

700.000. 

2.700.000 ;.:•-•. 

(tonn.) : '-
• Potenziale 

- * • • . • : • • " — • ; 

1.sondaggio 

affioramento ' • ' ' 

rie. In corso > 

. - ' — . • • = • . • • ' . - . 

— . . - . , . . 

• r i e In corso 

TENORE ' -
(Fé %) 

34-36 

' — " • • . ' 

' — • - • - • ' • ' • 

40-42 

54-55 (**) 

40-42 . 

33-35 

:TOTALE.. . : . ><.-< ;; !..• .. . . : i 16.115.000 , _ 42-44 
(•) - Alla vista + probabile. ' .V . "~ " ". " ' ' . • ' •'" ' '•'•' " ' ' ' ' , ' 
( **) - Il tenore riportato .corrhponda ad un campionato effettuato mi mese di aprile 1980 nel trae-
«lamento — 15, traversa. 7-N: analisi effettuata In passato su carote di sondaggi comportano ampie 
variazioni In meno mentre prodotti della campionatura della coltivatone sperimentala (64-66) confer. 

.mino variazioni in meno fino al 20-per cento. 

ranno dalle 340 attuali alle 
210. del 1985. La' relazione ha 
«smontato» - pezzo per pezzo 
il ;]castello costruito dall'Itala 
sider per giustificare l'ab
bandono deMé miniere. Per 
rìtaJsider che dava ormai 
per scontato l'approvvigio
namento completo dal merca
to estero, il minerale elbano 
non avrebbe potuto far con
correnza a'quello importato 
da Goa o dalla Mauritania, 
troppo . più ricco di ferro 
(65-68 per cento), anche ae 
pòi '-era povero in silicio cób ; 
wià scarsa possibilità, di «au-
tórespirazione», > come ; tecni
camente si dice. Eppoì. si (fi- '-
ceva ancora, il " minerale eV 

bario, proprio per fl suo ca
rico di impurità; poteva an
dar bene fin quando non si 
era. puntato sulla espansione 
degli acciai speciali, ignoran
do che accanto a questo o-
btettivo si poneva pur sem
pre lo sviluppo degli acciai 
cosiddetti «di massa». Ebbe
ne nella relazione dei «4 Sag
gi». pur rilevando la presenza 
di un carico inquinante in 
alcali, ^ zinco, rame arsenico. 
si - «dimostra che esistono le 
condizioni- per .la valorizza
zione dei grezzi producibili 
nell'isola ; ' con l'abbattimento 
delle impurità, ottenendo cosi 
concentrati di 'caratteristiche 
compatibili -con quelle' dei 

minerali approvvigionati al
l'estero» e con tanto silìcio 
da garantire quell'autorespl-
razione che altri minerali 
non hanno. r . - - . -'•• 
. Eppoi c'è un problema di 
trasporti, di viabilità, di noli, 
di pontili di attracco per na
vi almeno da 18 mila tonnel
late e non da 2000 come le 
attuali, che gravano con costi 
incredibili. Ed ancora è la 
relazione ad intervenire rile
vando come\«il sistema, di 
stoccaggio, caricamento e 
trasporto all'interno e dall'i
sola d'Elba sia estremamente 
carente» per la mancanza di 
impianti adeguati (piazzali, 
capannoni, impianti di carico. 
moli attrezzati) rispetto . ad 

un movimento di minerali da 
incrementare - nell'ordine • di 
grandezza e per la indisponi
bilità o la impossibilità di u-
tilizzare «vettori (in terra e 
in mare) di adeguato capaci
tà». Ed allora le proposte di 
revisione della viabilità in
terna per consentire percorsi 
più veloci; il prolungamento 
dei moli per'il pescaggio di 
•imbarcazioni di maggiore 
stazza:, l'unificazione del par
co vettori a terra., -.-•' 

Per la ristrutturazione del
l'attività mineraria. si avanza
no invece due ipotesi di livel
li - produttivi. riferiti agli in
vestimenti necessari nell'un 
caso • e nell'altro. La prima 
ipotesi pari, a 900 mila ton
nellate annue di materiale 
escavato '.' comporta investi
menti di 23. miliardi: la.se
conda per un milione e 200 
mila : tonnellate prevede in
vestimenti per 28 miliardi di 
lire. Considerati ricavi lordi, 
ammortamenti ed interèssi si 
può ottenere nei due casi' un 
risultato. economico < netto 
che. escludendo fl; mercato 
bancario per ricorrere al- fi
nanziamento... agevolato . (Ca-
smez) può essere di 485 mi
lioni e di 612 milioni di atti
vo in rapporto alle 900 mila. 
ed al milione e 200 mila ton
nellate di- materiale escavato. ' 

Questa volta l'Italsider ha 
dovuto fare i conti con una 
relazione tecnica ineccepibile 
che la contrastava sul' suo 
terreno, dimostrando che di 
logoro c'era solo la politica 
di rapina che la «Società» a -
veva adottato. - - ••"••'' ' '- --.' 

Renzo Cassigoli 

Venerdì 

a Firenze 

seminario 

| f q sulla 

formazione 

•• » 

- Il -Comitato Regionale d̂el 
POI,*organizza un seminario 
sulla formazione professionale 
che ; si apre venerdì alle or e 
.16 nella Salâ  Onice del,Palàz: 

zo dei j Congressi e prosegue 
sabato. all'Istituto Gramsci. 
in Piazza Madonna degli Aldo-
brandini. • .' 

Venerdì è' prevista rihtrp-
duzione di Marisa" Nicchi, del
la commisisóne Scuola e Cul
tura del-regionale del PCI a 
cui seguiranno alcune relàzio-
hi. - L'oh. Gianluca. Cerrina 
parlerà della programmazió
ne econotnica, programmi di 
interventi, • formazione profes
sionale e ̂  politica del; lavoro 
in Toscana. Alberto Brasca 
tratterà gli aspetti istituziona
li della nuova legge regiona
le: responsabilità. e impegni 
per la Regione Toscana, le 
Province, le Associazioni in
tercomunali e le forze sociali. 
Franco Bazzanti parlerà delle 
finalità del sistema ' formati
vo: formazione professionale 
e riforma della scuola. • - -

L lavori. riprenderanno «a-

sci.con il dibattito che sarà 
concluso in serata da Paolo 
Cantelli, della segreteria re
gionale del PCI. E'- prevista 
la partecipazione dell'assesso
re regionale "Luigi Tassinari, 
del vice presidente della Giun
ta Regionale. Gianfranco Bar-
tolihi e del responsabile na
zionale per la formazione pro
fessioniste' dejy PCI, Pàolo 
Franchi.,; ^ ^ •""-.' •- •"..- ' r ̂ ^ 

Con questa iniziativa i co
munisti toscani intendono ap
profondire un tema rilevante 
per l'teerimento ó ^ giovani 
nel lavoro, per più strétti rap
porti tra scuola, professiona
lità e inondo del lavoro. 

Sospesi i 
licenziamenti 

Pagi, 
riunioni 

!..\>C\\ 

AREZZO— Sabato, la Ibp ha 
deciso di sospendere i licen
ziamenti. Dalle porte sbattute 
in faccia agli spiragli di luce 
fatti -faticosamente 'filtrare, 
qualcosa si muove dentro la, 
multinazionale del settore a-
limentare dolciario. Oggi sarà 
la giornata delle verifiche. 
Tre riunioni a Roma nell'a
gènda dei sindacalisti: alle 10 
si vedranno tra loro, alle 13 
con la IBP e alle 17 coir il 
ministro del, lavoro Foschi. 
Accordo In vista? Difficile 
dirlo. La IBP, in ogni, caso, 
già sabato si è ' dimostrata 
più • duttile • che nei •• giorriT 
passati. Ha accettato la. so
spensione dei licenziamenti: 
149 impiegati rimarranno per 
due anni in cassa integrazio
ne, 400 operai della Perugina 
verranno, sostituiti, con' 11 
tum over, da stagionali .e 
non da operai.fìssi, per i 100 
di Aprllia la IBP forse cer
cherà una soluzione attraver
so la 675 o la Cassa del Mez
zogiorno. La multinazionale 
ha deciso anche ' l'aumento 
del* capitale sociale. :-

Ieri si sono riuniti a Peru; 

già gli azionisti per esamina
re la proposta della.direzio
ne: <m 20 a 40 mìliaxui sùbito 
attraverso l'emissione di. ob
bligazioni . per' complessivi 20 
miliardi. In un futuro, non si 
sa se prossimo o lontano, il 
capitale sociale della ' IBP 
dovrebbe .arrivare al tetto del 
70 miliardi: Quésta seconda 
fase dell'operazione appare al 
sindacato ancora poco chiara. 
Zone di ombra ci sono anche 
sugli investimenti: sabato la 
IBP • he • fatto qualche accen
no. Sembra intenzionata a' 
lavorare direttamente- nello 
stabilimento -di Perugia una 
serie di prodotti che attual
mente si limita & commercla-
lìzzàire. Per San Sepolcro le 
intenzioni appaiono quelle di 
una diversificazione produtti-

Per l'occupazione ex Forest ancora incertezze 

I sindacati vogliono garanzie 
La Texpi invece 

i-i. 

La nuova società doveva inviare una nota per ripartire 
60 posti di lavoro, ma invece non è arrivato nessun plico 

PISA — Permane lo stato di 
incertezza e di preoccupazio
ne perla ex FòresC Si stari-' 
no infatti profilando . situa
zioni, che accrescono le preoc
cupazioni -già espresse dalle 
organizzazioni ' sindacati > le 
quajf'avevano"'• a suo tempo 
chiesto'--* che, -: nell'apportare 
modifiche al progetto origi
nario - che prevedeva 160T oc
cupati ;in un'unica sedè a-
ziendalé — passando da una 
dunensione ridotta per 90 la
voratori. — ia Texpi assu
messe precisi impegni atti a 
garantire il complesso dellfl 
occuoazione: si trattava cioè 
di ripartire i restanti 60 posti 
in quattro unità..produttive. 
'•• Nell'ultimo incontro fra te 
parti non si sono fatti ulte
riori progressi su questa 
strada, anche se la Texpi si è 
solennemente impegnata a far 
pervenire al. Sindacato una 
nota scritta sulte.sue dispò-
nibiità. Fin'ora .'comùnque 
nessun plico ha raggiunto gii 
uffici deHa segreteria provin
ciale tessili. I sindacati ri
tengono " che questo " « ritaf-
doiinan sia casuale «soprat

tutto se - rapportato al com
portamento • tenuto " dalla Tê  
xpi durante ; te t trattative» 
quando ha tenuto a rimarca-̂  
re - gli stretti legami fra ila 
realizzazione del progetto e il 
buon andamento- deHe due 
piccole unità ' produttive già 
realizzate, prospettando - an
che l'abbandono de) prefetto 
stesso, -ove sorgessero "pro
blemi nel . prosieguo del di: 
segno di •! àttuazteDe •' dette 
quattro consociate. 

I Sindacati ritengono che 
questo ••-•-• - - comportamento 
preannunci' Tabbandpnp ..degli. 
impegW maturati a liycUo lo
cale e in sede ministeriale 
col pretesto — assokitamente 
da:respingere —•di reaiizare 
condizioni econòmiche " otti
mali e di grande flessibilità 
nell'uso delte forza' lavoro ih 
minuscole attività che, per di 
più, operano precariamente. 
in quanto legate a produzioni 
per conto terzi. Ora la parola 
d'ordine del sindacato sem
bra essere più decisa: «gli 
impegni assunti per rendere 
praticàbrte fa "strada del "fi
nanziamento. pubblico. -• non 

significano che qualsiasi solu
zione vada'bene». Decisa an
che nel ribadire la stia linea: 
«consapevoli dei vincoli che 
ci impone te coerènza con la 
impostazione ..politica è là 
necessità di garantire l*auto-
revolezza i-'-df- 'tutte' -te - fòrze 
impegnate in questa vertenza. 
non siamo disponibili ad an
dare oltre certi : limiti». E 
ancora: «I margini entro"! 
quali sta l'impegno del Sin
dacato debbono essere com
patibili col fatto che il finan-
zjarnento pubblico è stato 
decteo suite linee di un pro
getto che deve-essere rispet
tato». : '-' •" : •:": 
-Appare ampiamente giusti
ficato dunque la richiesta di 
garanzie da parte dei Sinda
cato, che rinnova l'invito alla 
direzione deHa Texpi affinchè 
«definisca al più presto il 
documento informativo, sulla 
base del quale giungere ad un 
nuovo incontro per verifica-

-rè. i-.contenuti' e la rispon
denza con te ipotesi di solu
zióne deHa vertenza». 
. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . ^ 

" ÀI Giglio il sole ; 
produrrà ghiaccios--i 

GROSSETO.— La notizia viene da Bruxelles- Con un finan
ziamento della Comunità Economica Europea.verrà realiz
zato all'Isola del Giglio un impiantò per là produzione di 
ghiaccio per usi agricoli sfruttando l'energia solare: La CEE 
infatti ha deciso di finanziare con 12 miliardi di lire, pari 
ad i o terzo del costo totale. 18 progetti pilota di sfrutta
mento dell'energia. solare mediante cellule fotovoltaiche. In 
Italia - saranno finanziati 5 impianti- Nell'Isola di • Alteudi 
per fornire energia ai 120 abitanti dell'isola, a Verona, per 
pompare l'acqua dal suolo; alle sole Trenini per fl dissala
mento dell'acqua di mare; Saviano di : Catania óltre che 
all'Isola del Giglio. Con.questi progetti si tenterà di dimo
strare la possibilità di sfruttare te cellute di silicio purissimo 
al fine di ottenere elettricità anche nelle regioni a soteggia-

,mento minimo. . - . , ..-.. 

Incredibile: : Importiamo anche pesce ! 

iÀ- «-'5^ 

chiedono 
leggi al governo 

Assemblea ad Orbètello delle coop litiche 
Mancano punti di riferimento nazionale 

« • - . . t •. 

ÒRBETELLO :__; I pescatori 
della Maremma, esigono che 
ili. governo e il Parlamento 
tengano nella dovuta «wiside-
ractone te loto rkjhteste. per
chéte, pesca abbu U ruoto 
che te spetta nel tessuto eco
nomico, sociale e occupasio-
riale del paese. Questo è ciò 
che è emecao dad'aasexnbtea 
provinctete. del soci delle 
cooperative e ittiche» operan
ti ta Maremma, tenutosi do
menica . mattina. a l cinema 
Atlantico di Orbetello iter ini
ziativa della federazione re
gionale della Lega e Cònfede-
razkÉiedelte cooperative. 

Alla presenza del sindaco 
di OrbeteBo, Fiero Vonger, 
del segretario di sona delia 
C^HI«,Caiògei» Lo.Porto, dei 
dirigènti provinciaii dei mo
vimenti cooperativi.e di de
cine di pescatori, soprattutto 
di Orbetelloe Monte Argen
tario.- ii dirigenti ragionali. 
hanno illastrato te proposte 
presentate - al governò ed al 
Partemento dalle orgahixBa-
zteoi nazionali della coopera-
atoae 6 » i peaoatori relative 
ad- importanti misure legiahv 
Uve a aostegno deHa itticól-
tura. L'attività peschiera — 
hanno sottolineato i atadaca^ 
listi Blrgae MineHi — soffre 
di una crisi strutturate dovu
ta «Da manranta di orgànici 

I orientamenti, di una politica 
! di ^ settore. Infatti ciò - che 

manca,.non sono te risorse 
da sfruttare, né tanto meno 1 
soggetti- da impegnare, ima 
bensi precisi punti di riferi
mento legislativi e finanziari 

n 31 dicembre prossimo 
scade il decreto concernente 
là agevolazioni ; creditizie sul 
gaaouo che un annofa furo
no ; motivo. di ; mobilitazione 
da .parte dèlie flotte peechè-
recce di messa Italia.1 Occor
re perciò, giungere immedia
tamente al 'rifinanziamento 
del provvedimento; all'appro-
vaztone di- misure legislative, 
prima fra tutte un adeguato 
fondo di dotazione. Nell'as
semblea, con' interventi di 
numerosi pescatori, si è sol
lecitata ia stessa Regione 
Toscana a discutere ed ap
provare, in tempi brevi, il 
e progetto di legge»-per la 
regolamentazione -della pesca 

Ogni giorno in Italia si im
porta pesce per un miliardo 
e messo di lire: un anacro
nistico assurdo che ha offeso 
11 ricco patrimonio marittimo 
italiano che deve essere dife
so nel aio •« habitat » ambien
tate anche attraverso una or
ganica regolamentazione deHa 
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W BREVE 
IN XÒRTEO • 
GU STtlDENTI . , 
GROSSETANI -
GROSSETO ~ . Centinaia di 
studenti degli istituti superio-
ri della città si sono astenu
ti ieri mattina dalle lezioni 
dando luosro ad un corteo 
per le vie della città che si 
é conciàio con un'assemblea 
ana<sala~~ Coop di via D'Aze
glio. : Ea . protesta, promossa 
daiflTl di Mandano e dal-
llstltutò Commerciale - d i 
Grosseto, è avvenuta perché 
dall'inizio dell'anno scolasti
co non si è potuta svolgere 
nessuna pratica di aggiorna
mento e qualificazione pro-
fesslcnale dato che i locali a 
ciò adibiti sono occupati da 
altre classi. T> •> '••".• 

NUOVO LICEO 
SCIENTIFICO^ 
A CASTELDELPIANO 
GROSSETO — Per gli stu
denti amiatmi che frequen
tano il liceo scientifico da ie
ri mattina le lezicnl si svol-. 
tono in UT locale «nuovo di 
aVeca >. A Casteldelpiano l'as-
aessore ai Lavori pubblici del
l'amministrazione provincia
le, Mauro' Gtoanneaehi, ha 
<naguratov la nuova struttora 
àcoiasticà che sorge In un'ala 
restaurata della scuola me

dia. L'Investimento finanzia
rio, a totale «arico della prò-. 
vinciate stato di500 milionL 
La himttura rèsttsBità fa tn: 
anno e mezzo si compone'di 
otto aule, laboratori e una 
palestra di 35 metri quadrati. 

A CAMPI ANO 
CAMION NEI 
VENTRE DELLA TERRA . 
. La rampa di accesso' alla 
massima profondità deHa mi
niera di pirite Solminé (grop
po ENI) di Campfano (Gros-
to) è ultimato. Per messo 
di questa struttura — unica 
in Saròpa nel suo genere — 
1 camion raggiungeranno di-
rettaoiente dalla bocca del 
posso la quota-di T40 metri. 
La pcafandltà deHa miniera 
rispètto al Avelte/dal Jfcre è 
di 3M metri. * . *;.,.. v 

VenenB alte » tì svolge a 
Campiano te < cerimonia di 
inaugurazione della rampa 
alla /presenza del presidente 
della Regione Toscana Mario 
Leone e del vicepresidente 
Gianfranco. BartottaL. Saran
no inoltre presenti 11 diret
tore generate della program-
masione EWI taf. Trapasso, 
il prendente ideila esimine, 
dott. Landéschi aftì;n diret
tore 'gentiite^mf. Lahduccl. 
i rappresentanU dai comuni 

e della provincia * di Gros
seto. ' 
.- fl glsxliwruto di CÉBBptano 
è al ottrs *• milioni di ton
nellate di pirite. 

AL 100% LA SEZIONE 
COMUNISTA 
DI SCARLINO SCALO 
GROSSETO — 148 iscritti, 
con 11 reclutati di cui 3 don
ne,'con una media tessera di 
IfrjBOO lire. Questi sono i ri
sultati annunciati daDa ^ se-
sione di Scarlino Scalo che 
nel primo mese della campa
gna di tesseramento e re
clutamento al Partito ha rag
giunto é saperator 8 10t%. A 
Scartino acato, • » abiUnii. 
l'influenza elettorale del PCI 

ttt«%dei 

IN MICROFILM \ 
H. CATALOGO 
DI BOTANICA 

La Giunta ragionate tosca
na, relatore l'assessore per la 
cultura Luigi Tassinari, ha 
deciso di procedere alla mi-
crofUmatura delte schede dsl 
catalogo. «Riviste tecniche» 
della biblioteca dell'Istituto di 
Botanica ' dell'Università di 
Firenze. Le schede cosi mi
crofilmate andranno ad arric
chire il catalogo unico della 
Tcacana pisteu fl sertisto del 
beni liarari nel dipartimento 
Istrutto*» scultura. 
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Una pioggia 
di gol -

e Bertoni 
si fa-

espellere 
' Giornata piuttòsto4 ness> 
tiva per lo sport toscano. 
La Fiorentina contro la 
Roma non è andata oltre un 
pareggio, la Pistoiese e il 

- Pisa hanno nuovamente per
so in trasferta e stessa sorte 
è toccata alla Carrarese ohe 
si, trova ancora al comando 
del campionato di serie C-2. 
Solo la Rondinella e la Luc
chese hanno rispettato • Il 
pronostico mentre l'Antonini 
SJena, contro 1 campioni del
la Slnudvne hanno fatto un 
nuovo capitombolo. •/• 

Per rimanere nel campo 
del basket da ricordare 11. 
derby di serie B vinto dalla 
Kennedy contro là Polenjrhi. 

. Ma l'avvenimento di centro 
della - domenica era la par
tita del Campo di Marte. 
I viola ospitavano 1 glal-
torossl di Liedholm che gul« 
dano la classifica. Lo spet
tacolo. per fortuna di coloro 
che hanno pagato profuma* 
temente il biglietto, non è 
venuto meno: la Roma lia 

.- confermato di saper giostra
re molto bene, di non per
dere mal di vista 11 gioco. Là 
Fiorentina è riuscita ad evi
tare una sconfitta ma ha 

' denunciato le solite maga
gne: la mancanza di un 
gioco corale. 

Da questo attesissimo in
contro-scontro la Fiorentina 
ne è uscita malconcia: l'ar-. 
gentino-Daniel Bertoni, che 
rientrava dopo una lunga, 
squalifica, si è fatto nuovà> 
mente espellere per avere 
colpito, nella foga, un av
versario. Rivedendo là par
tita in TV (e U relativo ral-

Jenty) Il fallo di Bertoni non 
è apparso intenzionale e si
curamente l'arbitro Casa rin 
lo avrà riportato nel suo ver
bale. 
!•' óra non resta che atten-
dere il responso del giudice 
Barbe. Ma a parte la deci» 
alone deK giudice resta un 
fatto incontrovertibile: l'ex 
campione del mondo ha i 
nervi troppo fragili e se 
vorrà restare ih campo più 
a lungo dovrà adattarsi al 
gioco all'italiana, 

Alla Fiorentina 
manca il regista 
del centrocampo 

Per gli arancioni 
e 

il Como 

Daniel Bertoni :^ '.> 

La Fiorentina non è riuscita a battere la capolista 
Roma ma nonostante ciò e le. due espulsioni (Turone e 
Bertoni) lo spettacolo è stato dei migliori: da una parte 
la squadra di Liedholm ohe praticava la difesa a zona 
ed era capace di dar vita ad un gioco compassato ma 

.con «attori» di qualità come Bruno Conti, Falcao, Di 
Bartolomei, Scarnecchia. Dall'altra una Fiorentina che 

l sul plano della manovra ha denunciato ancora una volta 
1 suol limiti (nonostante la presenza dì Orlandinl unico 
giocatore in grado di tirare le file nella zona nevralgica 
del campo) che attendeva 1 glallorossi sulla tre quarti 
per poi partire con azioni di contropiede. 

Ed era proprio nel primo tempo, nel periodo, del mi
glior spettacolo, che la Fiorentina si mangiava fi suc
cesso: prima Bertoni e poi Casagrande mancavano due 
facile occasioni. - ' -. . 

Per quanto riguarda Bertoni, che è stato rimandato 
in anticipo negli spogliatoi, sicuramente riceverà una 

.- altra giornata di squalifica. .Cosi non sarà in campo a 
Bologna dove la Fiorentina andrà-con il fermo propo
sito di strappare l'ennesimo paréggio.. La Fiorentini* 

• non è. solo debole su centrocampo ma anche in prima 
, linea: Desolati e Fattóri sono rapidi ma mancano di 
peso. A proposito di Bertoni abbiamo appreso che se 
il giudice sportivo gli dovesse affibbiare: altre due-gior
nate di squalifica partirebbe con. molto anticipo per 
l'Argentina in maniera da partecipare al « Mundlalito ». 
Se invece, come l'allenatore spera, sarà appiedato per 
une, sola gara, dovrebbe giocare contro U Napoli e poi 
partire per il Sud-America. 

Stefano Baccèlli 

Paolo Benedetti 
• ] 

PISTOIA — A. due giorni di distanza dalla batosta di 
-Torino nel club arancione il clima è abbastanza serena 
«In fondo — diranno fra l'altro i ! giocatori — cosa 
potevamo fare di più». Questa frase non l'abbiamo ma
terialmente udita ma la possiamo immaginare anali»- . 
zando il comportamento quasi * fatalistico con cui 1 > 
ragazzi di Edmondo Fabbri hanno affrontato la Juven- ' 
tus. A tal proposito citiamo una frase che lo stesso DT • 
Arancione ha pronunciato a fine partita: «eravamo; 
venuti con la sola intenzione di non sfigurare, ci siamo 
riusciti nella ripresa. Nel primo tempo eravamo bloc* 

Jcatl dall'emozione». La Pistoiese Infatti è apparsa im
paurita, incapace. di opporsi con un minimo di orgo
glio alle sfuriate dei bianco-neri. 
- Domenica al comunale è di scena il Como di Mar- -
chloro, ovvero una delle squadre con cui la Pistoiese ~ 
deve giocare la salvezza. I lariani hanno in classifica 
9 punti (2 in più degli arancioni). Anche 1 lombardi in 
trasferta sono tutt'altro che irresistibili (già sconfitti 
in cinque ' gare). Sulla carta la Pistoiese non avrebbe 
grossi problemi per-far sua l'intera posta ma trattan
dosi di uno scontro - diretto, di una gara spareggio, 
tutto diventa -terribilmente difficile. - - - -

n successo contro il Como è indispensabile, è una 
sorta di ultima spiaggia per una Pistoiese incapace di . 
passare • in. trasferta che gioca tutte le proprie carte 
nelle gare casalinghe. Ma cosa succederà nel girone 
di ritorno quando tutti gli scontri diretti saranno in 
trasferta» • • • • • - • • 

le . 

II Pisa attende 
con fiducia il 

rossonero 
PISA — E* già qualche seti 
"Umana che il Pisa, perda 
con «onore» m trasferta. 
E* successo anche a Roma 
contro la capolista passata 
soltanto di stretta misura 
con un po' di affanna S 
Pisa Invece continua a pia
cere ma non vince, si fa 
lodare da tutti 1 tecnici del 
campionato cadetto ma per
de, preziosi punti, incanta 
le platee degli stadi avversa
ri dai quali esce poi battu
talo. Ma che souadra è al
lora questo Pisa? Si può gio
care bene coinè in effetti 
fanno gli uomini di Toneat-
to e poi perdere per più 
voRé consecutive? (ormai 
tre le sconfìtte subite una 

. dietro _ l'altra.. in. .trasfer? 
ta). 

Sembra paradossale, ma 
a Pisa non ha mal «•ba
gnato» una-partita sul pia
no del gioco, dell'Impostai 
rione tattica, della valuta
zione delle doti defl'awer-
. sarto, lo ha fatto Invece su 
quello del risultato. Tutta
via si deve constatare che 
le sconfitte dei neroassur-
ri sono solo In minima par
te imputabili alla sfortuna 

. o alla scarsa benevolenza 
degli arbitri come qualche 

'.- commentatore non pad fé* 
- re a meno di osservare non 

•casa eccessivo spirito di 

parte* 
Ogni volta che e -'stata 

scossa la rete di Buso c'è 
sempre stato un errore di 
un difensore o delle retro
vie nel loro complesso. E* 
accaduto puntuaimente con-
tro la Lazio: «due gol qua
si regalati*, dice amareg
giato e non a torto Lauro 
Toneatto; due gol regalaci 
come quelli di Lecce è quel-. 
lo di Bergamo, si potrebbe 
aggiungere. Ma net caldo si 
pagano anche gli errori, è 
vero; ma se questi non se
no d'eccezione bensì la re
gola, vuol >dire che qualco
sa non funziona net'appa-
rato,magari è rtnespertensa 
di alcuni elementi, sta dt 
fatto ohe la difesa, il re
parto che sembrava più 
compatto e resistente sta 
dimostrando gravi lacune. 

Se Toneatto vuole man
tenere al vertici la sua 
squadra deve: pensarci su 
un momento;' cosi come de
ve pensare anche * rifini
re la squadra nel suo in
sieme a cominciare dai pro
blemi di raccordo fra il cen
trocampo e le ponto e a 
stimolare un pò* di più ver
so 11 gol fl suo centravanti 
che ormai è all'asciutto da 
diverse settimane. 

nel caos 
\.*' 

Del girone A della serie 
C/1, per quanto riguarda 
le toscane, si può. proprio ̂  
dire poco: sia l'Empoli che 
il Prato non hanno dlspù-' 
tato la gara. Si può.solo 
ipotizzare che se. l'Empoli 
avesse vinto a Lodi sarebbe 
al secondo posto in classi
fica. e se altrettanto aves
se fatto il Prato a Piacen
za (più difficile ma non 
Impossibile), sarebbe fuori 

• dàue quattro in odore, di-
retrocessione. Il tutto'rima
ne nell'ipotetico, còsi .cóme 
ipotetico è l'assetto della 
'classifica. Il Prato, comun
que domenica ve a Spella; 
e le garanzie per un risul
tato positivo ci sono tutte. 
. A proposito di classifiche, 
nel.caos, tale da non poter 
consentire- serie considera
zioni in sede di commento, 
quella del girone ' B della 
C/1 nonr è ohe sia meglio. 
Anzt Su diciotto squadre, 
;a sei manca. una partita. 
Perciò tanto vale dire su
bito dell'Arezzo riguardo al
l'incontro con la Reggina, 
•finito in parità (me con un 
rigore mancato da parte de
gli amaranto), che ha mo
strato già nell'incontro In
frasettimanale vinto - in 

sene ~&'ri 
i •••' :.-• 

« Coppa Italia » contro la 
: Rondinella, sintomi di ri
presa estremamente confor
tanti: gioco e grinta. .^ 

Per il Livorno, inchiodato 
sullo OO dal Rende,, vorrem
mo fare un discorso paralle-

; lo. anzi a tre. saltabeccando 
nella C/2 e coinvolgendo 
Carrarese e Rondinella. 

Livorno non in eccellente 
condizione, punto di par
tenza. TJ grosso guaio de
gli amaranto è nella scar
sità dei ricambi: si fa male 
un uòmo importante e di
venta un temo al lotto un 
sostituto .valida E* successo 
appunto con il Bende. Ma 
oltre questo vi è altro, di
ciamo di metodo generale. 
Per questo chiamiamo ' ih 
ballo anche Carrarese e Ron
dinella. • Tutt'e tre queste 
squadre, che-rappresentano 
l'ics (Livorno), il due (la 
Carrarese), limo (la Rondi
nella) dei risultati, hanno 

.' giocato bene, • per almeno-' 
gran, parte dell'incontro. SI 
sono trovate di fronte squa
dre che non le hanno fatte 
giocare. Ricorrendo alle bar
ricate ed -anche al gioco 
duro (RondineUa-Casalotti: 
tre espulsi e ima marea di 
ammoniti).' Nei tre casi'T 

arbitro,, come' spesso càpite 
- in , questa categoria dove 1 
« principi . del fischietto» 
sono abbastanza rari, han
no negato rigori evidenti, 

. e solo nel caso della Rondi
nella il. giudice di gara ha 

. «osato» espellere.' -
- Solita sagra, di contomo, 
-di -occasione e di- «quasi 
gol ». Se ne deducono cose 
tristissime: anche in serie C 
ci sì sta avviando, se non 
si. interviene a tempo, a 

" vedere gare di « titic-titoe » 
a centrocampo per il punto. 
A imitazione.dello squallido 
campionato maggiore. 

-, Fermo resta che Uvòrno, 
• Carrarese e Rondinella ri

mangono splendide realtà 
V del loro gironi, e che la 
-. Lucchese finalmente un gol 

l'ha fatto. La Rondinella 
: dimostra gran salute e se fi 

suo «bomber» Palazzi non 
r sarà squalificato per l'espul-

sione abbastanza misteriosa 
: insieme ad un Ricciarelli 
v tornato incontenibile, mol

to potrà fare anche sul 
prossimo campo dell'Aquila, 

. prima- di ricevere la capo
lista Latina alle «Due Stra
de». Con tutti gli onori si 

.spera: cioè per impallinarla, 

.: Andrea Mugnai 

«Vogliono ucciderlo due 
volte: la prima quando lo \ 
hanno fatto giocare sapendo ! 
ohe era malato, adesso col 
tentativo di far saltare 11 pro
cesso ad ogni occasione». E* 
l'amaro sfogo di Laura Bru-
no, 25 anni, vedova del fio- ; 

càtore di pallacanestro Lu
ciano Vendemmi, morto per 
infarto nel febbraio '77, pri
ma che si iniziasse la partita 
fra la China Martini e la 
Jolly Colombari!. Abbiamo In- : 
centrato la giovane donna nel
lo studio dell'avvocato Pao
lo - Ferrini,' legale di par. 
te civile della moglie del gio
catore. «Sia chiaro — dice ' 
Laura Bruno — che sono de
cisa ad andare in fondo. La 
verità deve saltare fuori. Ri
correrò a tutte le vie e ad 
ogni sede dinanzi ad ogni 
magistratura per ottenerla, 
Chi ha sbagliato deve pagare. 
Il processo si farà e allora 
vedremo se gli Imputati osten
teranno tanta sicurezza come 
adesso.»». 

Oli imputati sono alcuni il
lustri uomini di scienza, diri
genti sportivi, manager accu
sati di aver falsamente cer
tificato che Vendemmi era 
in buone condizioni cardio
circolatorie tanto da dichia
rarlo idoneo alla pratica di 
attività agonistica • sportiva. 
Laura Bruno, studentessa uni
versitaria di lingue, nel '74 
conobbe Luciano Vendemmi, 
che giocava nelle file della 
Brina Basket •<•, •• 

«Nel "76, nell'agosto, ci sia
mo sposati. Sei mesi dopo 
sono rimasta vedova. Luciano 
è morto in maniera atroce.. ». 
A Laura Bruno, quando par
la della morte del marito, del
la sua pratica line, della vi
ta dell'uomo che aveva spo
sato, si Incrina la voce. 

«E* tanto che aspetto — 
dice con un filo di voce la 
donna — ho fiducia nella ma
gistratura ma non posse na
scondere la mia amarezza nel 
constatare rome negli am
bienti sportivi si sia steso un 
velo di silenzio su un caso di 
enorme gravità che interessa 
tutti e non solo ' il mondo 
sportivo ». n processo per la 
morte di Luciano Vendemini 
è certamente un : caso < giu
ridico atipica Tuttavia al di 
là di quello che potrà esse
re l'esito del procedimento 
penale una considerazióne di 
fondo non potrà essere can
cellata: un ragazzo di 25 an
ni è morto sull'altare del
l'interesse. Non ci pare nep
pure che si debba fare, al
meno moralmente, troppa di
stinzione tra chi non ha avu
to il coraggio di privare la 
pallacanestro Italiana • delle 

Un sacrificato 
sull'altare 

-' . •'•• • "t - ' • • *- -• • » - i - l - 4 . ' • ' . ; ' - » ' . i . y . •?• •«•* • - : » ^ V l " 

dell'interesse 
. Ì 

Laura Bruno parla della drammatica 
storia di suo marito, Luciano Vendemini 

I familiari di Vendemini méntre assistono el precesso 

prestazioni di un atleta im
portante e tra coloro che. in 
vece, sulla pelle dello stesso 
hanno addirittura cercato di 
fare 1 loro' interessi econo
mici. •-•"-• - > • • > -

«Me lo hanno ucciso, sape
vano che era malato ma tut
ti si adoperarono per tenere 
nascosta la verità. Altro che 
discorsi e offerte di risarci
mento di danni. io non ho 
mai visto in faccia nessuno 
né con me ne con 11;mio.le-. 
gale si è fatto vivo chicches
sia». ' ""'"•• - "'; 

Luciano Vendemini. stel
la di prima grandezza, alto 
2- metri e 13, 115 chilogram
mi di peso, per quattro anni 
nella Brina Basket, più volte 
nazionale, mori il 20 febbraio 
a Porli mentre firmava auto
grafi. Si accasciò e spirò po

chi attimi dopo negli spo
gliatoi delia Jsiiy Ccìosiban!. 
Da due mesi militava nelle 
file della China Martini di To
rino. 11 suo passaggio dalla 
Brina di Rieti al capoluogo 

Slemontese per oltre 200 mi-
oni era stato contestato da 

centinaia di tifosi. Quel gior
no a Rieti non si parlò di al
tro. Ventiquattro ore dopo la 
morte di Vendemini scoppiò 
lo scandala n professor. An
tonio Venerando, direttore 
dell'Istituto di medicina del
lo sport di Roma, rilasciò 
esplosive dichiarazioni sulle 
precarie condizioni - dell'atle
ta. Secondo il medico, il -gi
gante azzurrò .non. avrebbe 
dovuto partecipare alle Olim
piadi di Montreal perchè af
fètto dà una imprecisata car
diopatia. Egli stesso aveva 

richiesto ulteriori accertamen
ti specialistici m a l referti 
non gli erano stati consegna
ti. I/inchLsta aperta dalla 
magistratura di Forlì prese 
subito quota. Le perizie medi-
oo-legali eseguite dal profes
sori Morgagni. Seragoni, Zao-
II, Mèrli e Basso hanno cer
cato di dare una risposta al 
vari quesiti. 

Risultò che Vendemini era 
affetto da sindrome di Mar-
fan un male dovuto ad una 
malformazione congenita In 
cui si ha l'associazione di una 
cardiopatia, con ectopia - di 
cristallino e di un allunga
mento, con assottigliamento, 
delle ossa degli arti. Il de
cesso evenne per aneurisma 
dissecante dell'aorta. Sette 
medici sono stati rinviati a 
giudizio con l'accusa di orni. 
cidlo 'colposo per aver certifi
cato falsamente che Vendemi
ni era idoneo alla attività 
agonistica sportiva e che le 
sue condizioni cardio-circola
torie erano buone. 

Oli imputati sono 11 profes
sor Gaetano Giuliano, Vincen
zo Borghettò, medico della 
Pederbasket; Ermanno Pi-
perno, medico sociale del
la Brina Basket di Rieti; 
Giovanni Sobrino, medico so
ciale della China Martini; 
Antonio Venerando, direttore 
dell'Istituto di Medicina dello 
Sport di Roma; Salvatore 
CondorelH, illustre cardiolo
go che Ih concorso con il 
professor Giuliano rilasciò il 
certificato pur essendo con
sapevole delle cardiopatie di 
cui era aifetto Vendemini; 
Gustavo TuccimeL coordina* 
tore sanitario dell'ufficio di 
preparazione olimpica del Co
ni, Mario Pescante, segre
tario generale del Coni, Re
nato Milardi, presidente della 
Brina. Il cartellino di Lucia
no Vendemini fu venduto dal
la società reatina alla China 
Martini per 210 milioni, pur 
sapendo che li pivot della 
nazionale azzurra era forte* 
mente condizionato • dal suo 
male. Cosi all'Incriminazióne 
per omicidio colposo si è ag
giunto quella di truffa aggra
vata per alcuni imputati.. . 

- «n processo che si cele? 
brerà al primi di marzo a 
Porli — dice l'avvocato Par» 
rini -<- potrà essere l'occasio
ne non. solo per rendere giu
stizia alla famiglia Vendemi
ni ma anche per normalizza* 
ré finalmente un ambiente 
che si è rivelato quanto me
nò pressapochista e mancante 
di sistematicità degli Inter* 
venti di: tutela della integrità 
fisica e morale degli atleti »» 

Giorgio Sgherri 

BASKET — Tutto procede 
secondo le previsioni. In 
Al le sicure Turisanda, 
Billy, Sinudyne. Squib, 
Scàoolini e Grimaldi, a 

prescindere dai risultati, si 
avvicinano alla fase finale 
•myW*tt.J&fàUfriiiv& 
ce ' sono tutte ih ' lòtta 
tranne il Ginseng per gli 
• edtri due posti nei play off 
e per ta retrocessione in 
A-2. In A-2 un gruppo di 
cinque si avvantaggia, Car. 
rerà, Pallacanestro- Brindi
si, Superga Mestre, Bonky 
Fabriano e Liberty Treviso 
lottano per arrivare alla 
disputa delta poule finale 
per lo scudetto. • 

In coda Magnadyne, Mé-
cap . Vigevano, . Rodrigo 
Chleti e Stérn hanno in 
ordine le maggiori possibi
lità di 'salvezza dalla re
trocessione in serie B. Ma 
m proposito di Magnadyne! 
Cari lettori da oggi forse 
la/mia firma sarà meno 
* autorevole*. Infatti non 
sono più a coach ma
gnadyne, ma Tex coach. 
Come nella miglior com
media il gioco delle parti 
si è avverato ed io che in
terpretavo la parte del 
•giovane ormante*, niente 
ho potuto contro chi per 
fama ed esperienza in tutti 
i campi mi ha sostituito 
nel mutevole cuore della 
bella innamorata. 

Cosa dovrei dire per es
sere sinceri, come convie
ne a chi ha la pretesa di 

Lo sport, il tifo 
sono 

ina non sono tutto 
11 pacato : arrivederci dell'allenatore 
della Magnadyne ai tifosi e ai giocatori 

Ha 200 anni quel Manco girone duerno 
E* la statale del Brennero, la strada che conduce suITAbetone - Festeggiata con un convegno sulla 
viabilità nell'appennino pistoiese - Cure e rimedi per eliminare i regolari ingorghi e le code di ore 

PISTOIA — SuUa torta della 
* statate del Brennero*, la 
strana che.conduce aU'Abeto-
ne, quest'anno si accende la 
•duecentesima candela. Sui 
suoi Unnanti, già duecen
to anni fa arrancavamo le car
rozze del granduca di Tosca
na, Ma i convegno suUa via-
bUità che si è tenuto vener
ai e sabato appunto oJl'Aoeto-
ne, non i stato proprianienU 
3 festeggiamento di una ri
correnza della vecchia arte
ria pièna di acciacchi e la
stricata dalle maledizioni di 
chi talvolta impiega • anche 
phì di due ore per fare qual
che decina di chilometri. CU 
intasamenti nelle ore di pun
ta, quando arriva aWAbetom 
l'ondata degli automezzi dalla 
Toscana •• e dall'Emilia, tra
sforma la strada — come i 
stato detto — *in un bianco 
girone infernale senza ritor
no*. 

Ma la colpa è tutta dei suoi 
tornanti? Non sembra, anzi 
a problema saliente che e 
emerso dal convegno non i 
tanto quello di una mkflJen 
strada, quanto piuttosto quel' 
lo dcTorganizzazione di servi-
ti di parcheggio che ; sia

no Uf grado di evitarne lo \ 
€ scoppio*, «fi punto dolente 
detta situazione — ha detto 
Poli, presidente detl'EnU del 
Twrósso aprendo i lavori — 
oltre che m molti tratti deUa 
strada, tango « sue percor
sa.-' sta proprio neWaccasm 
el ppese, che nelle giornate 
festiva a teperfiosferi coedV 
sfcmi • ambientati, ' *J Ireos 
spesso e volentieri in pieno 
caos logistico *. -. 

Occorre quindi per argina
re noli vecchi e soddisfare 
nuove esigenze, una cura in
tensiva: in particolare opere 
di svincolo ÌM prossimità del-
TebMaU è soprattutto una se-. 
rie di''piccoli paràheggL.Il 
presidente deUa gkmtm Regio
nale Mario Leone* ho rtoorda-
to che la precedente omini-
nistrazkme comunale dì Abe-
tone ha già definito in modo 
ottimale le varianti necessa
rie per eliminare. strozzatu
re e ingorghi e dare respiro 
atta viabilità. 

gno complessivo ognuno do-
ere fare ta sua parte. La 1U-
«lene — ha detto Leo*.— fa
rà la sua, ma TAtfAS non de

scrivere sul nostro giorna
le? Dico prima di tutto 
che sono dispiaciuto -per 
me stesso perchè egoisti
camente parlando non ho 
potuto vedere realizzato 
completamente tutto il la
voro che pazientemente. o-
vévo fatto insieme ad altri 
per quasi due anni. Poi il 
rammarico perchè con 
questa mia fuoriuscita non 
posso più aiutare a far 
maturare Vambtente spor
tivo ancora pia di sempre 
nevrotico e distaccato dal
la vita reale. Infine sento 
anche remozione di dover 

lasciare un pubblico amico 
ed affezionato che forse 
mi vedrà ritornare in altre 
vestì. Emotivamente la 
componente folkloristica; 
popolare, ; umana, - - del 
pubblico, era la cosa che 
mi attraeva di più. e in 
quanto 'livornese com
prendevo e amavo più che 
mai la creatività dal.« pa-. 
lazzetto*. 

Il mio lavoro aveva una 
ulteriore gtustificaztone 
nel fatto che alla fin fine 
il € tifare* è una necessità 
fisiologica del nostro •• si
stema di vita. Ora forse 

Desolati si è sposato; : 
H centravanti della fiorentina Claudio Desolati si è ieri 

unito fai matrimonio con la signorina Usa Rotili Le cerimo
nia nuziale si è svolta, alla presenza dei compagni di squadra 
e di numerosi tifosi viola presso la Cappella de] Collegio 
le Querce di Firenze. Agli sposi le reBcnarionj deOa reda
zione deflUnita. 

qualcuno di voi vorrebbe 
sapere di chi sono state le 
colpe della mia defene
strazione: chi dirà dell'alle
natore stesso, chi dei diri
gènti, chi dai giocatori, chi 
dt quelli che mi, erano più 
vicini nel collaborare. Ma 
io dico che nessuno Pha 
colpa. Questo è U gioco in 
questo momento e chi non 
lo ama non deve giocare. 
Oununo raccoglierà quello 
che ha '•• seminato e sa 
qualcuno ha voluto semi
nare vento prima o poi 
raccoglierà tempesta. : < 

Ritengo malgrado tutto 
di aver trascorso due m& 
ravigliose stagioni; profeta 
netta, mia amatissima città. 
e dì. essere un poco servito 
non solo afta realizzazione 
del risultato " sportivo ma 
cosa a cui tengo di via al-
remancipazione della mia 
gènte. : Quindi ringrazio 
pubbiicb, dirìgenti è gioca
tóri, spero, che possano 
trovare; net prosieguo del; 
camvionato, altri dieci 
punti come quelli che ho 
lasciato in eredità per ar
rivare a quel, terzultimo 
posto da me pronosticato 
e fino.ad ora mantenuto è 
anche di trovare chi saprà 
dirgli che lo sport, g tifo è' 
it risultato svortivo sono 
mólto importanti ma noti) 
sono tuffo. Voltiamo pagi
na e proseguiamo. • 

Roberto Riffaefo 

Alla Kennedy 
il «derby» 

stracittadino 
Una Kennedy superlativa 

oltre ogni previstone ha so
perato di frante a 2 mila 

lice anche sfortonata. 
il sacco del secondo 

m 
a Tetta tosai f i-

det fiorentini 
fi tasta*. CI verrebbe i 
• i to va tzflpientojptQ 

n 

vrà tirarsi indietro e cosi pure 
B Comune. A tei prepetfto 
preeocape la «scese laeta» 
fatta dal sindaco democristia
no Magazzini suue accusa sei-
levate dona minoranza m pro
posito di un parcheggio pro
gettato, inserito nel piano ltcv 
golatore, iniziato e poi arena
to nella fase più semplice, 
quella delle pratiche di espro
prio. Perché? Il ssnémcm be 
pacr/iceiaewie fsciasi. C c'è 
de aaoarorsi che S beo* gior-
HO non et veaa evi. 

. sttosti od aQgrovefsu 

A betono w w 
que nel bene a nel 
risteste del cesm. . 
queila di •listimi i ta eieté» 
tà detrtafera montagna pi
stoiese. per la «asta — come 
ha detto PeU — « 1 feri»*» 
sembra lOfsrwrstsri r«tt*-
ma spianami*. Usi migliora
mento e eefle riquaUfU mk> 

premesse per i sita 
Si som sentiti efen;>... 
plorai di tarerà Isa ;e«M e* 
veeeme a nuota propsete: ta 
autostrada IHstems-Medem (i 

nei oem- McWiio DeW 

tmshuat sta» a dtr peso es
umimi et fil per eewto 
f imi. Di eentro ta 

na suffletente In entrambe le 
«p*«H«ift̂  £ canea deUa con
densa sol parquet 11 gioco, 

numerose soste che al termi
ne hanno finito per darmetj-
giare i giocatori defl'VJtimpia 
Foienghi pia •serest y dnpH 
avversari. j 

l a svolta cWlaouutoi É e 
avuta fzno dai p t b i tafcrrtf: 
1 rimbaezìsti desta KsfineoeT 
(Sesoldi e Lasseri) avevano 
ta meglio sol solo Manginl 
sta SA attacco che in dif< 

I H roller-market 
REGALI UTILI PER VACANZE Di NEVE DI SOLE 
DI MARE REGALI DIVERSI DAI SOLITI 

» Sacco tetto singolo 
'Canadese 2 posti 
Vanga badile 

tasche 

>Pottrona conbraccioli 
» Lampada a gas 

L.13.900 
L.39.000 
L. 6.300 
L fcV300 
L 7.300 
U 9 J00 
U13.200 

AMTNIAItE 
ItCOiOvUTISSfMO 

CAi£MO$\m> 

4 compi o-
ormal le 

In epools 
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In consiglio comunale a Massa si delineo un fronte comune 
i ; ' . i * l \ i - i 

Per la Montedison si 
la «riaperturàiconl'òllata» 

Su questa proposta, pur con sfumature diverse, sembrano trovare un accordo PCI, PSI, DC e PSDI - Si at
tende il responso delle analisi - La strategia sull'inquinamento ostinatamente perseguita dalla direzione aziendale 

MASSA — Non sarà più co
me prima. Comunque vadano 
le cose in questo e brutto » 
affare Montedison. il colosso 
chimico non ' potrà più ri
prendere la produzione come 
prima del 17 agosto. Da ieri 
sera la Montedison è stata 
dichiarata ufficialmente una 
fabbrica in « libertà provvi
soria »: come fidarsi di una 
azienda che dopo tutto quel 
che . è successo continua a 
mantenere a i vertici dello 
stabilimento Diag un diretto
re generale come l'ingegner 
Gianrieo Bossi, il professio
nista ritenuto fra i maggiori 
responsabili della «strategia 
dell'inquinamento » attuata 
nel polo chimico massese? 

Contro Bossi si sono con
centrati i fulmini della ma
gistratura che lo ha denun
ciato per a welenamento di 
circa 900 pozzi artesiani e di 
una • intera falda acquifera. 
Ancora non si conoscono i 
risultati delle indagini sul
l'incidente del 17 agosto, tut-
t'ora .insabbiate nei cassetti 
della procura delia repubbli *.l 

ca di Massa. Ma il ministro 
della sanità non ha atteso 
cosi a lungo per pronunciare 
la sua sentenza e ha detto 
senza peli sulla lingua che le 
cause dell'incendio sono da 
ricercarsi « nel tipo di ge
stione degli impianti » affida
ti alla direzione dell'ingegner 
Bossi. . - . .,., v ., -

Ieri mattina, in un consi
glio comunale « assediato » da 
centinaia di cittadini, lo ha 
ricordato anche il sindaco di 
Massa. Umberto Barbaresi: 
« La causa dell'incidente del 17 
agosto va ricercata nella ge
stione irresponsabile dello 
stabilimento. Nell'ipotesi di 
una riapertura condizionata 
— ha aggiunto il sindaco par
lando a nome della giunta — 
questo problema assume una 
rilevanza determinante. Que
sto obbliga ad un atteggia
mento vigile da parte di tut
ti». . ; 

Se il Diag deve riaprire i 
cancelli, ciò deve avvenire 
con il controllo stretto di la
voratori, amministrazioni lo
cali e tecnici. Questa voila 

non si ammettono deroghe 
né ci sarà una sessione di 
appello per chi sbaglia. 
• La giunta comunale masse-
se è decisa a non indietreg
giare di fronte ai ricatti e 
alle provocazioni che vengono 
da Foro • Bonaparte. < Proprio 
ieri il sindaco ha annunciato 
che ramminisirazione appro
va l'operato della magistratu
ra e ha dato incarico ai 
propri avvocati di avviare le 
procedure di costituzione di 
parte civile per i danni arre
cati alla falda acquifera e 
per quelli causati nell'incen
dio dei magazzini sui quali 
indaga — con lentezza este
nuante ; — la procura della 
repubblica. , 

Ma per tutta la giornata di 
ieri, l'attenzione del consiglio 
comunale di Massa è stata 
rivolta nel cercare di preci
sare le condizioni della rìore-
sa produttiva. Su questo 
punto la discussione. — che 
mentre scriviamo è ancora in 
corso — ha visto la parteci
pazione per la prima volta di 
tutti i gruppi politici. Socia

listi e 'comunisti (che forma* 
no la giunta) insieme a de
mocristiani e socialdemocra
tici sembrano attestarsi su 
un fronte comune di « riaper
tura ' controllata » del Diag. 
Pur con • sfumature a volte 
sostanziali questi partiti sono 
però uniti nel dichiarare in
dispensabile la ripresa delle 
attività ; produttive sotto il 
controllo rigoroso di tecnici, 
sindacati, amministratori., 

I repubblicani invece riba
discono la e incompatibilità» 
dello stabilimento con il ter
ritorio e pertanto ripropon
gono l'obiettivo della sop
pressione. Il sindaco Umberto 
Barbaresi nella relazione in
troduttiva. ha elencato i vin
coli. ai quali dovrebbe essere 
sottoposta la eventuale riatti
vazione della Montedison 
massese.. 

e Al momento attuale — ha 
detto — non esistono assolu
tamente le condizioni di 
compatibilità e di sicurezza 
non solo per il Rogor (sotto 
sequestro per ordine del pre

tore), e . per fi Cidial ma 
neppure per le reazioni gas-
liquidi dell'impianto pilo
ta *. Per questi impianti si 
dovrà attendere la risposta 
delle analisi compiute da uni
tà Sanitarie locali e ministe
ro della Sanità., 

Riapertura si, ma con cau
tela alle quali nessun ammi
nistratore pubblico può oggi 
rinunciare. «Questa posizione 
— ha sottolineato il capo
gruppo comunista. Giovanni 
Bocci — rappresenta il mas
simo di unità raggiungibile 
dalle forze massesi ». E' una 
base di partenza, l'unica pra
ticabile per una lunga marcia 
di «ricucitura» delle divisio
ni esistenti tra gli operai e 
parte della popolazione. 

« La ripresa dovrà avvenire 
— ha aggiunto il capogruppo 
scudocrociato — solo se la 
Montedison potrà garantire 
la sicurezza degli impianti e 
sotto la garanzia di controlli 
pressanti da parte di tutti ». 

Andrea Lazzeri 

Negli ultimi anni la richie
sta di mobilità ha conosciuto 
dimensioni sempre più vaste. 
L'unica risposta per parec
chio tempo è •• stata fornita 
dall'automobile dal suo boom 
e dalla sua diffusione sfrena
ta. Ora i centri cittadini delle 
maggiori città soffocano: è 
diventato difficile • circolare. 
impossibile parcheggiare, pe
ricoloso respirare. Eppure 
qualcosa si può fare per ga
rantire una circolazione, mi-

gliore e più sana. . 
L'ANCMA (Associazione 

Nazionale Ciclo Moto Acces
sori) ha preparato già due an
ni fa un pacchetto di proposte 
che sta portando in giro 
per tutta Italia. Interlocutori 

'privilegiati sono i comuni; il 
succo della '"proposta è. rac
chiuso - nello slogan « diamo 
spazio alle due ruote »! Uno 
slogan che ih tante città del 
nord (Torino. Parma. Milano. 
Bologna. .Mantova) si è già 
riempito di iniziative e risul
tati concreti e che a Livorno 
sta facendo capolino in que
sti giornL ""• • -

Ieri, per / illustrare i prt* 
grammi della tappa livornese 
di questa camoaena di prò-. 
paganda. nati dalla collabora
zione tra ANCMAS e ammi-

À primavera le prime piste ciclabili 

Da un capo all'altro di Livorno 
a bordo della cara bicicletta 

Iniziative dell'amministrazione comunale e dell'Associa
zione nazionale ciclo moto accessori - Parcheggi attrezzati . 

nistraziooe comunale, si è 
tenuta una conferenza stam 
pa. • Insieme • all'assessore al 
traffico Gracili e al vice sin
daco Bianchi.' il presidente 
della ANCMA Zunino ha e-
lencatò i vantaggi economici 
e psicofisici,offerti .dalla CH*-
colazionè su due ruote. : 

Ma eliminare il « vizio, del
l'auto » e fare affermare la 
circolazione su cicli e moto
cicli non è facile. ; Occorre 
una profonda trasformazione 
di abitudini .ormai .ben radi
cate ed aiiche la rimozione di 
alcuni « ostacoli » che fino ad 
oggi hanno dissuaso gli au

tomobilisti a liberarsi delta 
loro « droga ». . " • 

;- Pericolosità e mancanza di 
parcheggi attrezzati soprat
tutto. Per invogliare i futuri 
ciclisti, rANCMA,regalerà ai 
livornesi!#» ppstì ;p$fcheggio: 
gratis, che il comune instal
lerà in alcuni punti chiave 

In sciòpero per ^Aurelia 
< > - , 

LIVORNO — Come nel luglio "79 anche que
st'anno le organizzazioni sindacali hanno pro
mosso una settimana di lotta a sostegno del
la a vertenza Aurelia ». Oggi sciopereranno i 
lavoratori di tutte le categorie di Cecina e 
Rosignano; giovedì sciopero ; generale di 
un'ora a Livorno e nei giorni successivi a 
Piombino, Follonica e Grosseto. -

Raddoppiare l'Auxelia da Livorno a Gros
seto significa rafforzare Teconoroia del ter
ritorio attraversato, evitare sprechi di mezzi 

. e. carburante e soprattutto ridimensionare il 
tragico record di incidenti mortali che la 
Statale detiene. ' . .--•.-•• 

Dallo scorso anno-alcuni passi in avanti 
sono stati fatti, sono stati appaltati alcuni 
.lotti, finanziati altri ed è stato aperto al traf

fico il tratto Chiana-Róslgnano. Ha questi 
interventi sono insufficienti e i lavoratori 

. chiedono che venga garantito il completa
mento dell'intera opera e avanzano una ri
chiesta precisa al ministro dei Lavori Pub
blici e alla commissione parlamentare. 

Per completare alcune importanti arterie 
nazionali la commissione Lavori Pubblici 
della Camera sta esaminando un progetto 
di rifinanziamento di 1000 miliardi del-
i'ANAS per il quinquennio 1980-8&. 
-Ebbene, le organizzazioni sindacali giudi
cano insufficienti i cento miliardi destinati 
dal progetto al raddoppio dell'Aurelia nel 
tratto Cecina-Grosseto e chiedono uno stan
ziamento di 187 miliardi, cifra necessaria 
per completare l'opera-

; della città. Inoltre.. per ren
dere i percorsi più tranquil
li. l'amministrazionecomuna
le sta elaborando una bozza 
direte, già prevista dal PRG, 
pronta tra qualche mese, che 
si estenderà : alla periferia 
della città, ma. anche nel 
cèntro cittadino • oolleeando 
zone verdi e zone pedonali. 

' La prima pista ciclable 
verrà realizzata sul lungoma
re Antignano e Piazza Mazzi
ni^ I tecnici del Comune santo* 
già à i lavoro e per primavera-' 
gran parte delle attrezzature 
sarjànnò ultimate'. I livornesi 
rispolvereranno là bicicletta 
per fare sane « pedalate eco
logiche» ma anche probabil
mente per acquistare tempo 
fra gli ingorghi del traffico 
cittadino. A questo proposito 
l'assessore Gracili, pur con
statando • che « non sono 
drammatici come in altre cit
tà» ha dichiarato che i pro
blemi del traffico a Livorno 
« sono' ancóra tutti aperti ». 

« Tra poco scadrà l'ordi
nanza sul pianò del traffico 
— ha continuato l'assessore 
—- é dovremo prendere uno d 
più nrovyedhnentr. Li stiamo 
esaminando con la necessaria 
cautela e attenzione». . 

• St. f. 

SCHERMI E RIBALTE A FIRENZE 
CINEMA 

ARISTON 
Piazza Ottnvlanl Tel 287&13 
L'Itola di Michael Rltche, In technicolor, con 
James Coen, . David t Warner, Angela Punch 
McGregor. • - - ; 
(15,30. 17.55, 20.20. 22.45) ' 
ARLECCHINO SEXY MOVIES 
Via del Bardi. 27 Tel. 284 322 
(Inizio spett. ore 15.30) 
Pornerotlc anlhology, In technicolor, con' Bir
gitta Almstrom, Rosamaria Borg. ( V M 18) 
CAPITOL 
Via dei Castellani • Tel. 212 320 .... 
Eccezionali giallo misterioso: Uno strano caso 
di omicidio, a Colori, con Dick Van DIjke. 
Kathieen Quinlan. Maureen Stapleton, Bean 
Brldges. Regia di Stanley Kramer. 
(15.30. 18, 20.15, 22,45) 
C O R $ O '••'- '.'.'"•"•;: -^ :•:•.•'" 
SUPERSEXY MOVIES N. 2 ' 
Borgo degli Alblzl • Tel. 282687 
<AP. 15) 
Ragazzine di buona famiglia, In technicolor, 
con Jessica Derne, Sylvia La Fontalne, Maria 
George Pascal (VM 18) 
(15,25. 17.15. 19,05. 20.55, 22.45) 

E D I S O N ' 
P'q/za ^plla Repubblica. 5 • Tel. 23.110 
(Ap. 15,30) • - • 
li pap cucino, di Renzo Arbore. In Techni
color, con Roberto Benigni. Isabella Roisel-
lini Le «o-ei'3 n-.ifi.^ » °snzo Arbore, , . 
(16, 18,15, 20,30. 22.45) . 
RId. AGIS 
E X C E L S I O R 
V«M C - r ^ a n l . 4 • Tel. 217.798 • , 
(Ap. 15.30) 
Capitolo secondo, diretto da Robert Moor, In 
technicolor, con lemes C»»n. Marsha Mason.' 
(15,35, 18. 20,20, 22,45) 
F U L G O R S U P E R S E X Y M O V I E S 
Via M Plniguerra • Tel. 270 117 
(Ap. 15) 
Fasclnatlon, In technicolor, con- Franke Mal, 
Brigitte Lahele. (VM 18) . 
(15,15, 16,45, 18.15. 19,45, 21.15. 22,45) 
G A M B R I N U S 
Vm B--»-Mleschi • Tel. 215.112 
(Ap. .15,30) 
Diruto, 'li- Stuart Rosenberg: ' Brubaker, In 
r?r' vro'o-' ;o- a~*>f' °^-"ord. Yaphet Kotlo 
(15,40, 18, 20.15. 22.45) 
MANZONI 
Via Martiri Tel 368 808 
I l casinista, tn technicolor, con Pippo Franco, 
Renzo Montagnàni. Bombolo. Enzo Cannavate. 
Diretto da Castellaci e Pinaitore. 

! (15,35. 17,25. 19, 20,50, 22,45) '• W 
RId. AGIS i ; : . „ , ; 
METROPOLITAN 

• Pitwa Recarla • Tel - 663.611 ! (Ap*. 15,30) •-••"•• 
Prestami tua moglie, In technicolor, con Landò 

< Buzzanca. 'Janet ' Agren. ; Renzo _ Montagnàni, 
, Claudlne \ Auger. 

(16 , 18.15; 20,30, 22,45) . '". 
MODERNISSIMO. 
Via Cavour Tei 215 9*4 *'• 
Brubaker, 'diretto da Stuart Rosemberg, ' la 
technicolor, con Robert.Redford. Yanette Cotto, 
Jone Alexander. 
(15,30, 17.55, 20.20, 22,45) ' 

'ODEON •-"•-"' 
<Vln de» Sassetti • TeL 214.068 -
' (Ap. 15.30) - - •••'••• ' 
Mia moglie * una strega, di Castellano • • 
Pip3:oi In technicolor, con Renato Pozzetto. 
É j . ( i n n n t r;..̂ .̂ i i n i » n j . . , H> .mot Bsrgsr 
(15,35. 17,30, 19, 20,50, 22.45) 
RId. AGIS 

' PRINCIPE. ' . - - • - • .'-•-• ..'••:•• 
Via Cavour. 184/r-- Tel. S75891 ' 
Il Him • tuoerdivertentlssirno »: L'aereo Più 
pazzo .del mondo, diretto da llm Abraham». 
David Zucker. • lerry Zucker In technicolor. 
con Robert Hays e tulle Hagcrty. 
(15.30. 17.20 19.10. 20.50 22.45) 

SUPERCINEMA 
vVià Cimatori:, Tel? 172474 -i[•*-
^SbelordiKvoJLMat'lvitto- prima d'ora stillo seher-. 

mo: La «era ^storia dalla aaonaca di Monza, 
a Colori, .con Zora Kerova. Anthony Fremali. 
Un Klm di Srefan Oblowsky. ( V M 18) • .-
(15.30. 17.15, 19. 20.45. 22.45) 
V E R D I 
Via Ghibellina •?; 
t'awenimento più mostrosamente dlvertento 
della sragionelll Fantoul contro htm, a Colori. 
con Pàolo Villaggio • Milena - VÙkotic 
(15.30. 17.15. 19. 20.45 22.45) 

' ' TELE ELEFANTI 
Ore 17: Il mondo degli animali: 
17.35: Film: Gli eroi senza pa
tria; 19.45: Cartoons; 19.55: Sta- . 

'- tero con noi; 20 : Oroscopo; 20.30: 
Il tempo domani: 20.35: Film: 
Giornata nera par l'Ariete; 22.55: 

• I l tempo domani; 23: Un cavallo 
. per rutti; 23,30: Film: La ven

detta di lady Morgan. - , .,.;•." 
•-*•-- CANALE. 4 » - "•'-•• 

Orò 8: Vickie il Vichingo; 8.30: 
Boys and Girts • Telefilm; 9: Un 
uomo, una città • Telefilm con An
tony Qmrtn: 10: Film: La vendet
ta di Ursus: 11.30.- Canale 48 con 
voi: 12,30: Fanta Suoer Mega -
Cartoons; 13: A tavola In Tosca
na - una ricetta al giorno: 13.10: 
Mazinger Cartoon; 13.30: Film: 
Il segreto del garofano cinese; 15: 
Telefilm: 15.30: Film: La vera sto
ria di • Tommy Steeve: 17.30: 
Splash - quasi un pomeriggio per 
I ragazzi - Fanta Super Mega. Ma
zinger, Vickie il vichingo, Boys 
and Girls Scout 80; 19.20: A ta
vola in Toscana; 19.30: Crinacha 
Toscane; 20: Spazio redezionale; 
20.30-. Taxi - Telefilm: 2 1 : Film: 
L'uomo che uccise se stesso: 22 e 
45: Rotocalco - settimanale; 23 a 
45: Cronache Toscane 24: Film: 
II .giustiziere del West. 

R.T.V. 3a 
Ora 7: La sveglia dei ragazzi con 
Stin Gray, Mister Magò. Gackeen; 
8,30: Film: Ulisse non deve mori-

I programmi 
re; 10,15: Agonto spedala - Te i» 
film; 1 1 : Fanrasilamlia; 12: Stia 
Gray • Telefilm; 12.40: Antepri
ma dntma; 13: Gackeen - Car» 

; toons; 13,30. Mister M a g ò - Car» 
* toons; 14: Agente speciale - T e 

lefilm; 15,10: Anteprima cinema; 
, 1 6 : Disco-Kim; 17: Gackeen - Car- ', 
' toons; 17,30: Lupo de Lupi - Car- ' 

toons; 18: Stin Gray; • Telefilm; . 
' 18,30: Agenzia Roxford - Tele- ; 

film; 19.30: Gackeen -' Cartoons; ; 
20: Mister Magò Cartoons 20.40: ' 
Film: I cugini; 22,20: Agente Spe- '. 
ciale - Telefilm; 23,45: Sogni proi- ; 

biti; 24: Film: La nottata; RTV ' 
38 Non-stop • programmi vari per ' 
tutta la notte 

TELE 27 
. Ore 10,30; Film: Nafertftt regina 

dei Nilo; 12: Il cine Club • Car
toons; 12,30: Commedia all'italia
na; 13: Angle • Telefilm; 13,30: 
Charlotte • Gertoors; 14; Asjente 
Pappar - Telefilm; 15: I l due ' 
club 15^30: Film: La ctaase dì- . 

• rigente; 17: Vegas - Telefilm; 18: : 

Charlotte - Cartoon*; 18,30: I l 
due club - Cartoons; 19: T37 gior
nale; 19.30: A / M Motori; 20: 
L'Ape Maga - Cartoons; 20.30: 

Caldo inglese; 2 1 : Agente Popper 
• telefilm; 22: Film: Viva la omer
tà tua; 24: Caldo inglese. 

TELEUBERA FIRENZE 
Ore 13,30 - 20 - 21.25-. Notizia
rio; 10.30: The big valley - Tele
film; 11,35: Candy-Candy • Car
toons; 12: La famiglia Adams; 
12,30: Peline Story - Cartoons; 
13: Marameo. 13,30: Candy Can-
dy - Cartoons; 14: The big vailey -
Telefilm; 15: La famiglia Adam» -
Telefilm; 15.35-. Film: I nostri ma
riti; 17.30: Marameo - Cartoons; 
18: Geo Ciao - Cartoons; 18.50: 
Walt Disney - Certoin 19-. ta fa
miglia Adams : Telefilm; .SZ0: 
Peline Story • Cartoons; 20,05: 
Candy Candy - Cartoons; 20 30: 

.The big valley - Telefii-a; 2 i 35: 
Film: La folle impresa de) dottor 
Schafer; 23.15-. La assalirle Aoasnet 
23.45: Film: LI ai i l lager. -_- H 

TELE REGI04W TOSCAHA :p 
Ore 8.15-- Film; lOt Con .Rcrto 
Fiesole; 10,30: Prime pvnnn 10 
e 40: Dal Con*i*io rogloneu*; 
13,15: Lucy e gli altri - lete-
film; 13.45: Gii Invfndbill Tele
film-, 14.15: L'altro * o * t ; 1 4 . 4 9 E 
Film: Diane Rtehie ho asseras 1S e 

20: Cartoni aoinasth ' 7 : Oitco 
ciao • giochi e j r t j w dvlla »e-

, rie Wolt Disney GundvB I ma-
• gnifid quattro; 18, 19.30: I l l-tro 

di rìso - Concorso a premi i» 
collaborazione . *» Tascao:ta TV» 

: 19.35: Informasi»! «lei pot i l i ; 
. 20-. Caccia a* preselo; 20 45 Funu 

Un urto noli* notte CJ* Tony 
'- RandMI; 22,45-. Ai cov* j l detta 

reeirè - Tdefilm; 23,15: Pianeta 
- cinema; 23.45: La ste*s.4's caf-

looui. -
' VIDEO HRENZE 

Ora 13: film: I l gride dello aejol-
!«; 14.30: Gli antenati - Cartoons; 
15: Heidi - Telefilm; 17,20: Nata 

" lìbera; 18: Film; L'aquila e D fal
co; 19.30, 22.15: Cronaca oggi; 
19.45: Gli antenati - Cartoons; 
20.15: A sad dei troviti • Tele-

. film; 20.45: fina: QaaicIdlB al * -
-' dessettesimo piano; 22.30: Rlrm 

Scotfnd Yard piacadenii asso
luto; 2 3 ^ 0 : Baar N fioca delle 
verità. TVi^l 

; ' - assTlfi A " 
Ore 13 t^iaacMa: l«\JRk I I col-
lézjonfsaa. l S J a : aagcaé* anche 
questo; 14? I * aaatea; 14,15: 
Caldo - t a r l a l i f k a j I5s Filai: 

Amore e odfoj 17: PtnoccMot •! 
17.30: Henna e Barbera; 18.20: I 
ragazzi di Indian River: 18,45: 
Black Beauty • Telefilm; 19,15: 
Sherlock Holmes; 19 40: Music 
Flash; 20.50: L'ispettore Blucy 
Telefilm: 21.20: Guerra e 

TOSCANA TV 
Ora 18,30: Semplid desinari; 17: 
Film: 18.40: Dick Poerell Theetré;. 
19.30: Caldo brasiliano-. 20.15: 
Play rime: 20.30: Spazio Notizie; . 
2 1 : La diretta dei martedì; 22 : 
Film. 

T U R TOSCANA UNO 
Ore 12,30: Pop Cora Musicale; 
13.30: Cartoni anlmaH: 14: Sarto 
mortale • Telefilm; 15: Film: Una ' 
moglie schifosamente ricca; 16,30: -
Film: La Pistoia sepolta: 18: Setto 
mortale • Telefilm; 19: Pop Cora -
Musicale; 20: Cartoons; 20.30: 
Film: L'ultimo gangster; 22 15: 
Al -banco, delta difesa; 23.15: 
Film: Mio Dio come sono cedute 
in 

R T L C A N A L S M 
Ora 17: Caitaimi. 1 7 ^ 0 : Marcus 
Welby - TaMIfai; 18.05: C o m o 
par giorno - Telefilm; 18,35: I l 
litro di rias - Ceacorso a pressi 
in colisa ai atieaa con TaecaMle Tv; 
18.40: m a ; 20.15: Docametita-
riOE 20.40: Caldo arasiliono; 21 
e 35: - 5eottacolo nasaicale; £2 : 
Giorno par giorno Telefilm, 
2 3 ^ 0 : Firn* I l leene di Amalfi. 

ADRIANO 
Via Romagnosl • TeL .483.607 . 
(Ap. 15,30) 
Saranno famosi, di Alan Perker, In technicolor, 
con • Eddie Bsrth Irene Cara. ''"•' 
(15.35, 18. 20.20. 22.45) . v > 

' ALDEBARAN : - • : - - : 
Via P Baracca. 151 Tei 110007 
The Mach Mole ( l i buco nero), in techni
color. con Maximiiian Scheti. Anthony Perkine, 
Ernest: Borqn'ne. • Robert Fo^ter P»' hjttil . ' 
(15 .30. 1 7 ^ 5 , 19.05. 20.45., .22,45) 
APOLLO • . . • * ' - -"^ ;-••••--;:•..-• 
Via Nazionale Tel. 210.049 -' 
Vedi rubrica teatri •- ' • .' " 
Domani: Sensazionale giallo! Ombre, a Colori, 
con M . Guerritore, Lou Castel, Mita Modid. 

CAVOUR • -
Via Cavour • Tel 587.700 
( ^ i J 5 ' 3 0 ) * • ' -.•--"--.. ''"'t^j' 
Zacdiero. saielo o. pepcrondflo. In technicolor,, 
con Pippo Franco, Renato Pozzetto, Edwige 
Fenech, Lino Banfi. 
(16. 18 15. 20.30. 22.40) 
RicL AGIS -;-.-.. 
COLUMBIA ' 
Via Faenea - Tel. 212.178 ' 
(Ap. 15,30) — 
Hard core rigorosamente vietato minori 1 8 . 
anni: in technicolor: Le segreta ea^ertenaa 
di Loca a Feany. con Daniela Giordana. Par* 
rin Julia e Brigitte Van Meerhaaghe. 
E D E N " 
Via della Fonderla -Tel. 32S.643 
(Ap. 16) 
Un fflm brill#nte per tutti: l a A Aaaie, m : 
technicolor, con Woody Alien e Diane Keeton. 
Regia dì Woody Alien. 
(Ult. Spett.: 22,30) , 

FIAMMA 
Via Pacinottl - Tel. 30.401 
(Ap. 16) 
Ili edizione Integrale, ti «.apulaIMO di Luchino 
Visconti: Untata, in technicolor, con Helmut 
Berger. Romy SehneideT. Trever Howard. Ri
chard Wagner. Per futtil 
(Spett. ore: 16.15. 20.30) 

FIORELLA ^ • - • ' -
Via D-AnnunUo - TeL ataaw . 
(Ap. 15.30) 
Divertente di Bllty Wnderv A e^akaao piece 
caMo, eoa . Marilyn. Moaroe, Jack Lemmon a 
Tony Cuftis. Per tuttt! * 
(Ult. Spetta 22.40) 
RId. AGIS - • • • - - - - . ' * . \ 

FLORA SALA 
Piazza nalmaxla . TeL 470.101 
Oggi riposo 

FLORA'SALONI ' 
Piazza. Diimazia TeL 1470101 ' 
(Ap. 15,30) 
The blach Heie ( I l buco nero), diretto da 
Gary Nelson, in technicolor, con Maxtmltlan 

, Shell, Anthony Perklns., Ernest • Borgnine 
Per tuMII ' 
(15,30, 17,20. 19,10, 2 1 , , 2 2 . 4 5 ) . . 
G O L D O N I • 
V ia dpi 8i*rrnel» t e i 2224S7 ' " 

. Edo Giusti, Mario Maggio con fa vedette Lui-
selle Badenson In: Disco strip dal rock al sexy, 
con Patricia Sweet, Diana Davis, Vlvienne e 
Deborah Kern. Film: Giallo napoletano, techni
color. Spettacoli vietiti minori 18 annil 
(Rivista ore: 17,15 e 22,45) . -.» 
I D E A L E 
Via F inrormiola T e l 50 706 
Mogadlvertenret Fantossl, di Luciano Salce, In 
technicolor, con Paolo Villaggio, Anna Mazza-
mauro. Per turtil . { • , ' ! 
I T A L I A •'••)• ^ ' - ' - r - . . ' ' " • 'V .s ;•'•.-. 
Via Nazionale Tel. 211.069 
(Ap. ore 10 anrlm.) —-
La sia. di Monica, In technicolor, con Kerin 
Well, Magda Kenopka. (VM 18) 
NAZIONALE 
Via Cimatori • Tel. 310170 
(Locale di casse pei famiglie) 

. Proséqu'fen'n D'Ime visioni 

. Il miglior film dell'annoi Un capolavoro di 
humor d- qr<i?is d*<ron'a Oltre II. giardino.-

- a Colori con Peter Seller* e Shlrtey Mac Latne 
. (15.30 18 20.15. 22.45) 

IL PORTICO 
Via Cn.>o del Mondo Tel «75930 
(Ap. 16) 
Un film di Howard Havrics: Un dollaro d'onore 
In technicolor, con John Wayne, Dean Martin, 
Ansie Dlcklnson. Per tuttll . . . . 
(Ult. Spett.: 22.30) 
P U C C I N I > . ; ' " . . 
pia??!» P u r r t n l T e l 9B2 067 
Voltati-Euttenlo, ti capolavoro di Luigi Comen-
cini, con DalHa DI Lazzaro, Saverio Marconi, 
Meme Peri Ini, Bernard Bller, Frrncesco Bonel-

- 11, Carole Andr*. Colori per rutti! 
(16 18,15, 20,30, 22,30) 
V I T T O R I A • 
Via P*»<»-Mrit • T e l . 480 879 - - •. • 
(Ap. 15.30) 

' Due sotto H divano, diretto da Ronald Nea-
men In technicolor con Walter Matthau e 

(15.45. 18. 20.15. 22,40) 

CINK1V1A D'ESSAI 
AB8TOR D'ESSAI '-'•* 
Via-Romana. 113' Tel W>*t» ; 

Un film scritto e diretto- da Giuseppe Berto-
lucci: Ometti smarriti ( 1980 ) . con Marian
gela Melato e Bruno Ganz. Colori. L. 1300. 
(15.30, 17.20. 19.10.; 2 1 , 22.45) 
A L F I E R I A T E L I E R 
V i a doìrtittvr» T M , «B.137 

> l mercoledì dell'Alfieri » 
Omapoio a - Sergio Tofano . autore e . attore. 
In collaborazione con II gabinetto Vtesseux di 
Firenze: Ore 17: -Gian Burrasca T1942). 
Ore 19i Le seni etarla ; nrhreta (19331 . Ore 
2 1 : l a borsa o la vita ( 1 9 3 3 ) . Oro 23: 
Seconda B ( 1 9 3 4 ) . 
U N I V E R S A L E D ' E S S A I 
V«n pteonq n T e l 328198 

• ( A P . 15.30) ' .;;•:•... - . •. 
• Proposti dagli spettatori a 

i Per la regia di John SeMesInger- Domenico 
. maledetta domenica. Colori, con - Glenda Jack

son. Peter Finch, M.' Head. ( V M 18) 
L. 1000 (AGIS 800) - Solo oggi. 

SPAZIOUNO : 
Via dPiaole. 10 - T e l . «15634 
* Alfred HTreheock a. , ... . _ • " -

' Ore 18.30: Voùn» and ' mioceni V.O. ' Ore 
20 303: The Lady Venlsfcee V.O. Ore 22,30: 

• Delitto per delitto. - - . - • • -
A N D R O M E D A A T E L I E R 
V i a A m l l n » r-
In colfciborazione con Radio Centotiori «ma 

: grande ripresa per Firenze: Rasi 
film, concerto con NeH Young. ' "'•; 
"Innrèsso L. 1300^ . - • '• V : : ^ a - . 
(Spett. ore: 16)30, 18.30. 20 ,30 , 2 2 ^ 0 ) 

- ÀLBA-(RlTredl)^--' '".•:? ^ s vVr'T'r*•' 
vvia F veraahl Tal 

Oggi ripòso 
m o t t o (Galluzzo) 
T P I W 0 4 93 i'•: 
Oggi riposo 
L A N A V E 

. V i » Vi l tnmaRTia. 1 1 ! 
Oggi riposo 
C I R C O L O L ' U N I O N E 
Pontp n B m a ( B u s 31 
Oggi riposo 
A R T I G I A N E L L I - '-'-
V I » 5 ^ r « o i i . 104 • T e l S28057 
fAo. 15.30) 

' Divertente technicolor: Uno spero nei aafa, i l i 
B. Ecfwerds, con P. Sellare, E. Soremet o 

r H. Lom. 
. « U t . S—tt.: 22,40) 

Rid. AGIS ••";•-
A S T R O - "'••'••' 

- pi»»»» s Simona . 
Today In eneilsm Psm Power, by Michael 
Winner, wtth James Cooum, Sophie Loren. • 
Shows et: 8.15 10.30 • 
E S P E R I A •••••. 
VH n- Compagni Cure ' 
Oofli riposo . 
FAROJ 
Via f Piwlettt SS - Tal. amiTI 
Ooal riposo . . 
Giovedì: Yepfcs ! -.• ' . ' .•;-•••.;>: 
F L O R I D A •• ..--:••'[ / :,•••• 
Via pisana. 109 r - Tel. TffìlJB 
fAo. 18) _ - . . . ._/_, 
4 atoscne di evfraea arfefa, aaafifaccianta techni
color di Dario Amento, con MImsy Farmcr e 
J.P. Merietle. ( V M 14) 
(Utt. Soett.: 22.45) • • •-•:•••• 
ROMITO 
Via drt Romito 
Oegl riposo 
Giovedì: lo in amo fa saasat la) «assaa. 
NUOVO (Oaflomr) 
Via fi R'r^ncaseo d'Aastai • Tel 39.450 
( A p / 2 0 , 3 0 ) •. - -
Non ri roaneia pia asMra, a colori, con Ma
nie* Vitti , fohnny DoreflI, Lttlgl ProlettL Per 
tatti!• 
(Ult. Spettj 22 .30) • -
S M S S OUIRICO . 
Via P^ana. $76 : T e l T01035 
Oggi riposo 
caerrELLO 
VM R OiullanL 374 • Tei.4114M . .; 
Oggi riposo . ^ 
5 ANDREA ";• V".-' 
vie a Andrea a RoTenano • Tel «0.41? 

COMITNT PERIFERICI 
CO.C CtXC14WB|ATA 
Plasaa Raptaardl (SeatO* FletaTUlno) 
Tel 4413W 'ira* 3 8 Ì 
(Spett. ora 2 0 . 3 0 / 2 2 ^ 0 ) . 
» 1 maastri del Crnama» . ' _ ^ _ . 

P. RabeL ,.. .. " ; * . 

33) 

C.R.C ANTELLA 
/Via • Piil't'iMtio. 63 t Tel 640.207 

Oggi riposo 
M A N Z O N I (Seandlccl) 
pi:l/,/.'J P-Hve. 2 • ; 
(Ap. 20.15) •- - •• 
Per uh cinema migliore. In collaborazione 
con II C.T.C.: Il pirata, di Vincent Minnelll. 
(USA 1948) . i~r Ì . ; -••< • 
(Ult. Spett.: 22,30) ' 
M t C H - f A N G E L O 
I K - M Ì r a - n a n o Va l d i Pesa) 
Oggi riposo 

TEATRI 
TEATRO COMUNALE ' J 

Corso Italia. 16 - Tel 21*253 
Stagione lirica Invernale 1980/91 
Sabato 20 dicembre, ore 20: « Las contee 
d'fiotfmann », di J. Offenbach. Direttore: An
tonio da ' Almelda. Regia di Luca Ronconi. 
Scene di Jean Paul Chnmbas. Costumi di Karl / 
Lagerfeld. Orchestra e Coro del Maggio Musi
cale ' Fiorentino. ' 
(Prima rappresentazione) Fuori abbonimento. 
T E A T R O D F L L A P E R G O L A , 

Ore 20.45: « Awres ». presenta Glauco Mau
ri in: Maebeth, di W. Shakespeare, con Madda
lena CrIorn. Franco Alpestre. Roberto Sturno. 
Rea'a di Eglsto Marcuccl. Unu grande evento 
teatrale e un'Interpretazione Indimenticabile. 
(Abbonamento turno « A ») -
T E A T R O C O L O N N A 
Via Glamnnnlo Orsini ; 
T.iinPirnn Pprrurrl Tel HR 10.550 
Bus: 3 >- 8 23 • 31 - 32 33 

* Streoitoso successo. - Ghigo Masino e Tina ' 
Vinci presentano? «Le pere poppine della 

' plppa », con Nrila Barbieri. Lina Rovini. 
Prenoraztonl al 6 8 1 0 550 
SDettBco'I: giovedì, venerdì, sabato ore 21.30; 
domenica e festivi ore 16.30 e 21 .30 ) . 
(Strepitoso successoli!) 
T E A T R O A M I C I Z I A 
Via il P-ntn Tel 21R820 
Venerdì e Sabato alle ore 21.30. Domenica e 

•Festivi, alle ore 17 e 21.30 La ComDagnta 
' del Teatro Fiorentino diretta da Wanda Pa-
- squlnl presenta: LA NOVITÀ' ASSOLUTA: 

« Se la monile l'è molesta, si divorzia e si 
fa festa». T<-e atti com'elsslml di Mario Ma-
rotta IL VENERDÌ' SONO VALIDE TUTTE 
LE R'ni iZiONI AGIS. 
TEATRO NICCOLINI r 
(già teatro del Cocomero) 

' V lq ' Plr-ncnlt -5 Tp | 1WHQ 
' Ore 20.45: IL PICCOLO ELISEO presenta: 
: « Alice ed El'en.. Kessler » in: Kesslerkabaretti 
uno spettacolo a cura di Giuseppe Patroni 
Griffi. . = 
(Fuori abbonamento) -l -' ; l" 
CENTRO HUMOR SIDE 

V*4 V F— r.i.Mt.- <»•»•• r«»i 4ftnwi 
Stasera e don-nni.- ore 21.30 replica straordi
naria di: « Tre notti prima », quindici eventi 
teatrali In tre sere con 14 autori attori fio
rentini.'Ultime due-sere!! Venerdì 19. Sabato 

. 2 0 • Domenica 21 dicembre, ore 21,30: 
« Vlaaglo di un cittadino », di e con Nicolas 
Cincone e * Sonno » di e con Giovanna Ro
gante. Musiche di Kent Carter. 
T E A T R O A F F * > O T « r L L A M E N T O •; 
V i» r , p Ora'n» 73 . • - - .-.«.•-
Ore 21,30. La - Comunità. Teatrale Italiane 
presenta: « Iliade • d< Giancarlo Sene Pro-

: dotto dai Comune di Firenze e dal Centro 
T—*-»ie Affratellamento al Festival di Spoleto 
1980. • • . . . . ; . . ....-.• 
(Prenotarsi ore 1 7 / 2 0 - tei. 681.21.91) 
r ì c i u « r n i o r»i e« i iT» r o o c e • 
Questa sera ore 2 1 : Orchestra Medicea Latrren-
tlan». Musiche rfli CORELi I BACH MOZART. 
Violinista: MASSIMO NESI. Direttore: PIER
RE ALAIN URISARI Biglietti: Agenzia Arno, 
P *r* «t»rtii OHxwVlnl 7 / r 
ÀilOITO»IUM POGGETTO 
(Cenfro PTJOG Tra dizioni Popolari) 
Via M.-Mercati 24/b 
Giovedì '18, ore 2 1 : I CONCERTO DELLA 
RASSEGNA e COUNTRY & URBAN BLUES », 
eon,«CIUSIN JOE». . 

" (Aoerrura cassa ore 20 -Ingresso L. 30ÓO). : TEATRO TENDA--= " ^ ^ 
•'(t^Wéarno'-AWo Moro Tel «83132)-
' Stesère. . óre 2 1 : « MATIA BAZAR s • In: 

• Concerto ». I possessori del blalletto per n 
-. non effettuato spettacolo di Venerdì, presentan

dolo Dorranno.- ritirare alia cassa H nuova 
* Wòiiétro!' '• .••'•.' • : . J ; .' 

TEATRO ORIUOLO. 
V»» rlpilTiriiinlrv Si - Tel 210555 

^Teatro R«n"on»fe Toscxno - Comune di Ptrerne . 
Ore 21.15 Alfredo Bianchini in: m Lmena 
toscane in bocca fiorentine », recita, cori Giù-
seooe Frlee1!! n'*nt»ta. Informraionl e • pre
vendita: ore 9.30/12.30 e 1 5 . 3 0 / 1 8 3 0 . .--• . 

É N T C T F * T R O R O M A N O :-

(Istituto Stensen) 
Viaie Don M?n«onl. 2S'A 
I l Balletto Corttetnooraneo, (Inizio protezfonT 
ore 1 8 ) : • Pantomtmes ». principali interpreti 

' di Mnrcel Mareeau. oriqlne; Francia 1967: • l a 
mimale -Maiceea. Marcel Mareeau interprete 
cKwrsi temi del mito, origine: Francia, e Las 
aofletss Felix Btasfca », coti Felix Blesità, ori-
o'n*: Francie. « Michel Oenard », con Michel 

. Denard prima ballerini de l'Opera, origine: 
Fitncla e Lesiono di Antoeaia » (replica) ori-
oine: Olande 1968 « L« fjeone hemme et fa 

i.arort» balletto su on tema di Jean Coeteeo, 
"con ZTzi J*»nmarie e Rudolf Nuerelèr, originoi 
Frandà 1973. 
T E A T R O M F T A S T a S I O -
Via CairolL 61 - Tè i 0574/SS047 

; Prato 
Ore 2 1 . I l Teatro Stabile dell'Aquila pnjantv 

' m Operetta », di W . Gombróvrcz. Regie di A . 
Calenda. muskher E. M'orricone, scene: N. Ro-
bertelli-, costumi: A. Sanon. con P. Micol, C 

^ Ronzoni. G. FortebrBccIò, M. MontL 
e S P A 7 I O C U L T U R A L E » 
IL FABBRICONE 
\nol^ Galilei - Prato •'••'- j__;__ 
Oro 2 1 . La ' Compagnia Aurabofot preaantac 

; Grati» R^nnd rì-nHa « «:«norin» C*wit» » . di 
A . Strindberg. Regia e Spazio di Pkr*sllL 
T E A T R O A P O L I O 
V i » N i n n a t e l i »r •• 

Onesta sera ore 21.30 eccezionale aupanta 
mento con il Jazz! Unica esecuzione dal 
e G»rr Borton Oosrfet ». I balletti sono hi 
vendTre orosso la cassa dei teatro delle 16 
alle 21,30. 

PRATO 
a n t r r c N M A - M?» moeit» • ,m» strega 
CAaiBALDI: Ho fatto splash! 
E*J»s»v5 Nr t f i pdJr^f«*tTtftO 

CESTrstaiLE: Non pervenuto 
Fantozzi contro tutti 
Il casinista 

*—*~mm- G'i arisrooattl i 
PARAOtSO: Ben tornato picchiate»» : 

EMPOll 
CTR. CtWtTMA UeftCOPs Non 
LA P V U A i i l Pap'ocxMo 
OKlSTALLOt Mia moglie » «aa 
RXCsTLStOVt: Fantozn contro 

I 
la aejttrticfta in luna) F I R E N Z I Vk) 
MlaTtatM fi. t - Teiafdnl: JW.ITI . tIV44s) 

PRANZI-FESTE GU APPUNTAMENTI NATALE E FINE ANNO 

• A - l - . » 

CENONI-DANZE 
ALBERGO 

ATLETI 
Vìa dei Pensieri, Si 

Tel. M2.499/505.45» - Livorno 
31 DICEMBRE ORE 21 

CENONE 
DI S. SILVESTRO 
CON L'ORCHESTRA DI 

Roberto 
e I suoi del Uscio 

COTILLONS E TANTA, 
TANTA ALLEGRIA 

PRENOTAZIONE TAVOLI 

IA TORRE 
DI aiAFURIA 

Ristoratile ROSSI 
di Leonardo Nardi 

GRAN CENONE 
DI FINE ANNO 

ANTIGNANO (LI) 
Via Utarat», m - T. S U M I . 

i C cW r a 

J - > -

VI ATTENDE 

Tutte 
le specialità 
aUa brace 

BABALU' 
MARINA DI PISA 

Nei rinnovati locali Venerdì, 
l Sabato e Domenica ballate con 

.-' la migliori utthustia 

DtSCOTECA Mft OtANNI 

VreirCWE W S. SJLVESÌW) 
si balla con «U HtHMft 
Praaat. tasaA les. f/MtTÌ 

«6U0« tfilWAJU 
* ' a# balla con 

j i*AifVtAA • i mtamm 
Alla signore In daaa una sai; 

r-0andng BAIaUir 
• J B _ aa^^-^^at^AsJ^^aa— 

T. 8S0/38877 • 

ITENNIS CLUB 
^ IL CAMINETTO» 

.?•*- — * - aa a. f t :-

ORCHESTRA y D T m 

^DISCOTECA «STIVI 
PIANO BAR ;"Sri w 

f. nRKttxaom 
NOTTE DI S. SILVESTRO 

CtMOtft a SEMZA 
t H amia è lare i 

Le maak» » pia che 
-i di aftai ossa 4 _ _ ^ 
; vfta coma Parioi daacana ha 
'.bisogno di. essa par lamliwa a 

) 

1 1 : 

Frantoio 
NIGHT CLUB 

VECCHIANO (PI») 
Tal. 050/86M34 

Tif f iVi in 

t ftdbff es 
iwHmwuì%nXi 

GRAND HOm 
CONTÌNEmAL 

TìRRfr*p\ (PISA) 

Veqìionissimo 
di Fine Aiuto 
Orchestra - Cetx>ne 

CotHlons 

T«l.05#/37031. 37281 

DISCOTECA 
DANCING 
RISTORANTE 
Via dal Ute*at«, ] 
Tal. ( • » ) StoJtt 

BUONE FESTE a rutta I* diantaU 

Gran veglione di Natale 
"V U CON .".- ; ... 

GIUUANO • i 5 RADAR 
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La prima, del consiglio di quartiere, aveva visto giusto, poi è stata invalidata dalle norme del decretò Zamberletti 

Una perizia lo aveva detto: «E' 
Le due successive dell'ente « Collegi r iuniti », proprietario dello stabile, e dell'Università, avevano affermato il 
contrario, e per legge facevano testo - Il Comune aveva intanto fatto sgombrare i duecento senzatetto che vi era
no stati alloggiati in un primo momento-Nove persone sono ancora prigioniere sotto un enorme cùmulo di macerie 

Fu eretto come monumento alla politica sociale dei Borboni 

Da 2 secoli ospita i pò veri 
llavori iniziarono nel 1751 ad opera dell'architetto Fuga - L'edifi
cio che conosciamo oggi è solo una parte del progetto iniziale 

Fu Carlo di Borbone a 
volere la costruzione ' del
l'albergo dei poveri. Deside
roso d'esprimere in ogni set
tore della vita pubblica la 
potenza dello stato, tornato 
ad essere, dopo due seco
li, regno autonomo, nel 1751, 
il sovrano borbonico invitò a 
Napoli due grandi architetti 
«stranieri». A Luigi Vati-
vitelli affidò il compito di 
progettare la reggia di Ca
serta, destinata ad essere la 
magntfièa*i&èdeA&éUdk'*èùa- -
corte. A Ferdinando Fuga 
commissionò, invece, un im
menso ospizio. Nàpoli vede
va, in quel periodo una cre
scita demografica senza 
uguali nelle altre « capitoli > 
italiane; un aumento deter
minato in parte dal forte 
tasso di natalità, ma soprat
tutto dall'immigrazione dal
le campagne. 

Per i contadini — che non 
trovavano di che vivere nei 
loro paesi d'origine — la 
speranza di trovare lavoro 
in città sì dimostrava mol
to spesso, un'illusione senza 
fondamento. E questo men
tre i prezzi dei generi ali
mentari, per non parlare di 
quello delle case andavano 
sensibilmente aumentando. 
Carlo di Borbone pensava 
di poter rispondere al pro
blema dell'aumento dei pove
ri, con la costruzione di un 

grandioso palazzo loro desti
nato. In un certo senso, 
mentre la reggia di Caser
ta voleva dimostrare lo tsfol-
gorante » potere della dina
stia, l'albergo dei poveri vo
leva concretizzare le sue ca
pacità sociali, di assistenza 
e di riforma. Esempi simi
li, d'altra parte, si trovava
no ormai in alcune città co
me Parigi e Genova. 

Ferdinando Fuga, che era 
nato a Firenze nel 1699, ave-
vasgià lavorato a Nópoll^-
torno al 1727, quando averti 
costruito la - cappella del 
palazzo Cellammare per il 
cardinale Del Giudice. Ma 
era, soprattutto a Roma, 
che si era fatto un nome, 
costruendo le chiese di San
ta Maria dell'Orazione e del
la Morti - • -. • 
Nel suo progetto originario, 
l'albergo dei poveri si do
veva sviluppare intorno ad 
una cappella esagonale con 
sei- ali a raggerà, traendo 
spunto, probabilmente, dal
la cappella di Liberal Bruant 
alla Salpetriere, l'edificio 
corrispondente di -Parigi, 
mentre la pianta dell'intero 
palazzo assomiglia al pro
getto di Juvarra per quel
lo di Stupinigi. Ma la cap
pella non venne mài costrui
ta e la stessa facciata at
tuale — di 354 metri — è 
solo una'parte di quella pre

vista, 600 metri, che si do
veva sviluppare verso la 
collina. Non era prevista la 
piazza e neppure la visione 
del palazzo di fronte; al 
contrario era studiato per 
essere visto in prospettiva il 
che è comprensibile - in un 
architetto abituato al « mo
vimento » " del tardo baroc
co e quasi rococò. 

Si continuò a costruirlo 
per secoli, fino agli inter
venti a cavallo della prima 
étterrà**mondiale?* —••**» 

e Un'opera significativa 
— dice il vicesoprintenden
te ai monumenti, dottor ,De 
Cunzo — opera di uno de
gli architetti più importan
ti del. settecento, che an
drebbe • letta sul territorio, 
secondo il progetto origina
rio. JJn'opera 'di grande im
pegno, dimostrazione della 
magnificenza del re, della v 

: grandiosità dello Stato .̂ Il 
cròllo ' di questa • notte, ol
tre al dolore per nuove vit-

; time, comporta problemi non 
indifferenti per quanto ri
guarda l'utilizzazione dei be
ni architettonici. Era in prò- ' 
getto, infatti, di destinare 
l'albergo dei poveri a sede 
dei musei scientifici di Na
poli in ideale continuità texr 

. ritoriale con l'orto botani
co e l'osservatorio vesuviano. 

Maria Franco 

Hanno portato via 156 mila dollari: erano le tredicesime 

Rapinano gli stipendi «Nato» 
travestiti da carabinieri 

Quando i due «vigilantes» 
che trasportavano le tredice
sime degli impiegati della 
NATO, si sono visti sbarra
re la strada da un carabinie
re, non si sono insospettiti. 
Hanno pensato alla strada 
interrotta, o a un normale 
controllo. Era proprio su 
questo che contavano i ra
pinatori: da una stradina la
terale è sbucata una «Giu
lietta» amaranto con un uo
mo a bordo armato di pisto
la. I due, il finto carabiniere 
e il suo complice, minaccian
doli con le armi, hanno por
tato via 156 mila dollari e 
circa sei milioni in lire 

L'audace rapina è avvenu
ta ieri alle otto ad Agnano, 
in via Scarfoglio. la strada 
che conduce al comando NA
TO. I rapinatori, risaliti su 
un'altra auto, sono riusciti 
a far perdere le proprie 
tracce. 

A bordo della «Peugeot». 
al momento della rapina, era
no in quattro: oltre ai due 
« vigilantes » (Ciro Giglio, 
SI anni, via Franceschini 16-a 
a Casandrino e Vittorio Bar
letta, 40 anni, via S. Anna 
•He Paludi), c'erano anche 
due impiegati civili della 
NATO. Joice Kennedy, di 
20 anni, e Rodolfo Simonet-
ti. di 49 anni, via Terraci-
na 356. 

I quattro, dopo aver prele
vato una prima parte della 
Pressa somma, raggiungono 

ospedale americano. Qui, 
prelevano ancora altro dena
ro. Tutto viene messo dentro 
due valige che vengono siste
mate nella «Peugeot» deli: 
ANCR (l'associazione nazio
nale reduci e combattenti, 
che è anche una grossa agen
d a di polizia privata). 

Sono le otto e quarantacin
que. La «Peugeot» ha appe
na percorso qualche centi
naio di metri di via Scar
foglio. 

Poco lontano si vede l'edi
ficio del comando NATO: so
no quasi arrivati. All'improv
viso, dietro una curva, un ca
rabiniere gli sbarra il passo. 
Divisa senza gradi, occhiali 
scuri e sciarpa bianca, fa 
segno all'auto di fermarsi. I 
quattro. ' senza sospettare 
niente, accostano. E' un atti
mo. Da una stradina latera
le sbuca una « Giulietta » tar
gata NA E20160 (si scoprirà 
poi che si tratta di una tar
ga falsa al cui numero cor
risponde un furgone di pro
prietà del Comune di Napo
li). Dall'auto esce un compli
ce del finto carabiniere. I 
due si ' avvicinano all'auto e 
d'incanto sbucano le pistole. 

Uno di loro toglie le armi 
(una 7.65 e una « 38 » special) 
ai vigilantes rimasti di sasso. 
L'altro, rivolgendosi ai due 
impiegati della NATO in in
glese. si fa consegnare le due 
valige piene di soldi. 

Un cenno, e dalla stradina 
sbuca un'altra « Giulietta » 
con a bordo altri due compli
ci con sciarpe e cappelli ca
lati sul volto. Il finto cara
biniere e il suo complice sal
gono a bordo dell'auto che, 
in un attimo si dilegua. Tut
to avviene nello spazio di due 
minuti. • 

Sul posto, poco dopo la ra
pina. è - giunto il capitano 
Carlino, della «volante». Si 
è subito dato inizio • a una 
« battuta » nella zona, nella 
speranza di riuscire a bloc
care l'auto del rapinatori: 
Ma è stato Inutile: dell'auto. 
nessuna traccia. » 

PICCOLA 
CRONACA 

IL GIORNO 
Oggi martedì 16 dicem

bre 1980. Onomastico: Ade
laide (domani: Lazzaro). 
NOTIZIE ATAN 

A causa dei lavori all'ar
mamento tranviario a via 
Marina e via Vespucci per 
consentire il ripristino del 
collegamento tranviario San 
Giovanni-piazza Vittoria, le 
filolinee 253, 255 e 256 prove
nienti dai comuni vesuviani 
e dirette in piazza Muni
cipio limiteranno la corsa 
all'altezza dell'ospedale Lo
reto. Il collegamento Loreto-
piazza Municìpio sarà assi
curato da navette automo
bilistiche. 

FARMACIE NOTTURNE 
FINO AL 1S-12-19SQ . 

Zona Chiala: Riviera di Chia 
77; via Mergcllina 143; via Car
ducci 2 1 . Centro: via Roma 348. 
Mercato • PméÌMo: piazza Gari
baldi 1 1 . Avvocata: piazza Dante 
7 1 . San Limil i» • Vicarìa: via 
Carbonara 83 piazza Nazionale 76; 
Calata Ponte Casanova 30; corso 
Garibaldi 218. Stella: via Fori» 
2 0 1 ; via Materdei 72 . fo i i lo -
reale: sraz. Centrale corso A. Luc
ci 5. Colli Amimi: Colli Aminei 
249. Voterò - Annetta: via M. Pi
scicele 138; via O. Fontana 37; 
via Mediani 33. Foorifrotta - Ba
inoli: piazze Colonna 3 1 . Secai * -
«Jiano: corso Secondigliene) 174. 
Seccavo; via Paolo"'Grimaldi 76 . 
Poeffiipos via M M U M I 120 . Calala 
no - Mariawerfa - Pìadwalai S. Ma
ria • Cubito 441 • Chiaiano, Pia
nura: via Provinola* 18; via Cam
panile 10. 

«Guardi, guardi si vede il 
cielo» — dice un giovane vi
gile del fuoco — è vero, dal 
f inestrone del terzo piano ser
rato ma spaccato, dell'ala del
l'albergo dei poveri crollata 
domenica notte causando no
ve vittime si vede una fetta 
di cielo. -. ?• 

E* segno che non c'è più 
nulla là dentro », continua il 
ragazzo con spiccato accento 
nordico. Aspettano li fuori 
dalle quattro di ieri mattina. 

« Dobbiamo scavare — ag
giunge un suo collega — ma 
non sappiamo quando. Deve 
venir giù quella facciata al
trimenti non possiamo far al
tro che guardare... ». 

E se non scavano Angela 
Di Mario. Luisa Lorusso, Eli
sabetta Luise, Maria Teresa 
Merolla, Concetta Russo, Gio-
vannina Galasso, Maria San-
nino, Teresa Pellegrino e una 
delle loro assistenti. Concetta 
Mastroianni. non verranno 
mai fuori. 

• « E' quasi impossibile che le 
troviamo vive — continuano 
i giovani pompieri — avran
no tonnellate di macerie ad
dosso. Ma più - si ritarda e 
meno speranze avremo... ». 

Duecento carabinieri, cen
tinaia di pompieri, agenti del
la Celere hanno accerchiato 
la zona fin dalle prime ore 
del mattino. -.•--•-. 

A piazza Carlo III non si 
va se non a piedi e quando 

; si • arriva - nella grande area 
si incontrano decine e decine 
di capannelli di persone che 
commentano, chiedono spie
gazioni, imprecano, offrono il 
loro inutile aiuto alle forze 
dell'ordine. 

Le domande di tutti, innan
zitutto di quelli che per ore 
hanno occupato corso Gari
baldi nel tentativo di accele
rare i tempi delle perìzie al
le loro abitazioni, sono state 
quelle di fondo: «Come è suc
cesso? Di chi la colpa? » Ha 
risposto l'ingegner Fiorica, 
comandante dei vigili del 
fuoco. •-. -> - -•••: . 

« C'è stata una rotazione 
delle pareti sulla fondazione 
a causa delle numerose in
filtrazioni di acqua — ha det
to — il suolo cioè si è stac
cato dalle pareti abbandonan
dole a se stesse ». E' cosi che 
sono venuti giù uno alla.voi-
ta!*uttiaii6idla4J*eppetlerMiO'lfc 
taove ospiti .dell'albergare-la 
loro assistente sociale. 

E di chi la colpa? C'è chi 
ha pensato alla .-• « giustizia 
divina» e ha già deciso che 
si tratta di una - disgrazia 
imprevedibile, secondo le pri
me dichiarazioni del vicepre
fetto Catenacci, commissario 
dei Collegi riuniti proprietari 
dello stabile. C'è chi invece 
mostra le «carte». «Le pe
rizie < sono chiare — ha so
stenuto Di Maso. il segreta
rio generale dell'ente morale 
— l'edificio è stato conside
rato agibile e l'ala interes
sata dal crollo non correva 
nessun • pericolo ». L'edificio, 
come tutti i beni dell'ente 
« Collegi •. riuniti », ' era tem
poraneamente gestito dalla 
prefettura in attesa del pas
saggio alla Regione. Eppure 
c'era stata una prima peri
zia effettuata subito dopo il 
terremoto ' dal Comune, at
traverso il consiglio di quar
tiere, che considerava lo "sta
bile particolarmente perico
loso, tanto che i • duecento 
senzatetto che vi si erano 
stabiliti subito dopo il sisma 
furono mandati al Don Bo
sco e il tribunale dei minori 
fu trasferito a un altro piano-

Ma quella perizia non era 
« ufficiale » perché fatta da 
tecnici senza i requisiti pre
visti dal successivo decreto 
Zamberletti e non è stata 
nemmeno presa in conside
razione. Le due perizie che 
sono seguite, una dell'ente 
«Collegi riuniti», controfir
mata dai vigili del fuoco, e 
quella richiesta dall'univer
sità ed effettuata dal profes
sor De Fez. aveva assicurato 
che non c'erano pericoli per 
l'aia che poi è crollata. Ieri 
mattina si dovevano final
mente mettere le cosa in 
chiaro. 

Il Comune si era fatto ca
rico di richiedere al prov
veditorato alle opere pubbli
che, l'unico ente che poteva 
disporla, una superperizia 
che avrebbe dovuto finalmen
te definire se lo. stabile do
veva o non doveva essere eva
cuato (era prevista per la 
giornata). '-". 

E invece tutto si è consu
mato prima. Al Bar Lucy su 
via Fona dove la nipote di 
una delle donne che si trova
vano sotto le macerie è sta
ta condotta dopo lo_ sveni
mento da cui è stata colta 
alla = notizia, i cittadini del 
quartiere si sono lasciati an
dare ai commenti. 

Il gestore del bar non ha 
lesinato nell'offrire caffè, co
gnac e conforto ai conve
nuti. 

«Ma quell'albergo è sfa
sciato da sempre. Come è 
possibile che qualcuno lo ha 
considerato agibile?» — di
ce un giovanotto 
E poi si ricorda Concetta Ma
stroianni, 49 anni, ospite del
l'albergo da quando aveva 4 
anni e rimasta sotto le ma
cerie per salvare, secondo la 
testimonianza di Giulia Fe-
vola. la sua collega riuscita a 
salvarsi miracolosamente, le 
vecchiette più ammalate. 
v «Non deceva venire al la
voro — ha raccontato la po
veretta ancora sotto shock. 
— E* venuta solo per aiutar
mi»». 

m. t. 

L'assistente era entrata all'età di 4 anni nell'ospizio 
':. v ••'-t••'iii^'Ci t- J-ÀI-SJ JIJJ 

Tre storie di ^ 
nell'albergo dei senza-f amiglia 

ì i -.-' \ » \ " . ''1 "• •**.'•*'* t - ,* "...- - '-"' '-./- '•*" ' "£• t v - . " *. -,"**• 

Una nipote piange la zia: « A casa non potevo tenerla » - U n altro parente preso dal rimorso: « Era parali
tica: non sarà potuta fuggire » - La ressa intorno al cronista: « Mi faccia vedere i nomi di chi è rimasto là sotto » 

Cerca di farsi strada fra la 
folla; poi un giovane carabi
niere la ferma.' 

«Non si può passare, deve 
fare il giro ». " 

.--"• Lo guarda smarrita, si vol
ge quasi a chiedere aiuto al
la giovane che l'accompagna,1 

ipoi guarda di nuovo: il rap-
ipVesentante dell'ordine. < Sa-. 
pete chi è morto? Io... avevo 
mia zia là dentro... i nomi...; 
ditemi solo i nomi ». Il milite 
è. preso alla sprovvista, la' 
guarda senza espressione. 

" - E" a questo punto "che l'at
tenzione della donna, piccola. 
non più - tanto giovane, ma 
appassita solo dalle : fatiche, 
come scopriremo dopo, viene 
attratta dai fogli della cro
nista. :*':-i. /."'_""-•-"• :".-U-:": • 

« Voi ; avete i nomi, lo so. 
Per favore vedete: ' c'è. Con
cetta Russo? Vi prego... ». 

.1 nómi - purtròppo sono li. 
neri e insopportabili e non si 
può inventare nessuna pietosa 
bugia. E c*è anche quello di 
Concetta Russo. ••',. 

La signora Annamaria Rus

so, nipote, di una delle povere 
vecchie rimaste sotto le mace
rie. non dice, una parola e 
sviene. . 

- L'accompagnamo nel bar e 
lì la signora si - riprende. 
«L'abbiamo portata lì sètte 
mesi fa. CapirgjiqJayorQ tutr 
tq il '.giorno, ^ * '"" "' 
non c'èra. neSsì 
se badarle... • Non era nem
meno tanto vecchia. 68 anni, 
ma una ^ vita infelice > glielo 
posso assicurare. Suo marito 
ebbe una malattia incurabile 
subito dopo il matrimonio • è 
non si è più alzato dal letto. 
Non hanno - mai avuto • figli 
perchè si può. dire che il ma
trimonio non è stato nemme
no consumato... La malattia 

. del • povero uomo -. è • durata 
venti anni. - costringendo la 
povera zia Concetta a fare 
sacrifici enormi per curarlo 
e tirare avanti.. Poi la morte 
dell'uomo e • il conseguente 
isolamento e abbandono a se 
stessa della poveretta. Abita
va a via Campegna lontano 
perciò da me che abito qui 

a via ' Pessin'a. Le abbiamo 
così consigliato di andare al
l'albergo: stava in compagnia 
e poi io potevo andarla a 
trovare molto più spesso. Pro
prio domenica c'ero ' stata e 
proprio domenica avevo chie
sto alle suore se il palazzo 
era a potìte&ài;^ir^..\'•,.•--••• 
- E* q u S e ^ é n e Intefrotta 
dall'arrivo, trafelato, dì una 
signora. La voce che nel bar 
c'è «qualcuno che sa chi è 
sotto le macerie » si è sparsa 
e l'uomo : chiede immediata
mente. - : -s:-•"••.' •'•• 
- « Luisa Lo Russo... Sapete 

qualcosa di Luisa Lo Russo? ». 
Anche lei è nell'elenco e nem
meno : per il nipote di que
st'altra vittima sono possibili 
pietose bugie. .:•: - u-••. 
^ « Non è possibile, mi hanno 
assicurato che non c'era nul
la da temere, che lì era al 
sicuro. Mi dica dove sono ora 
le sue amiche, vado da loro 
devono dirmi se è vero, non 
è possibile che non stia fra 
loro...». C • *--.. " ; •--•"••.: 

Luisa Lo Russo sicuramen

te non "ha potuto fuggir e: 
« Era paralitica ». ' spiega la 
moglie del signor Lo Russo, 
più forte del marito, un po' 
freddamente forse. « Era lì 
da tanti anni, non ricordo più 
nemmeno da quanto. Ma si 
trovava bene. Con noi non . 

iptìteva starci».'-XJ-J ontic 
f c*:Erà troppo"- cattolica ?U* 
aggiunge la moglie — voleva 
un prete sempre vicino e noi 
stiamo al quarto piano: come 
volete che - il prete venisse 
tutti i giorni? ». - - :~ •• -
'•• Il marito non interviene più. 
forse una punta di rimorso? 
Poi cerca disperatamente l'in
dirizzo della sezione di Ma-: 
rechiaro dove hanno trasferi
to le donne e se ne va con 
la folle speranza di trovarla 
là. la « Zia Luisa dell'ospi
zio». La storia di Concetta 
Mastroianni invece la raccon
tano nel bar. •;. 

Aveva quattro anni quando 
l'ente morale l'accolse, por
tata lì da parenti pietosi.ma 
non troppo. Era rimasta quin
di ai Colleghi riuniti fino a di-

ventare assistente dei ; pov'e-
. retti che pur tanto più anzià- • 
ni di lei avevano in qualche 
modo subito la stessa sorte. 
Ed era tanto attaccata al suo 
lavoro che anche quella tre
menda sera lei. che. doveva 
essere libera, era rimasta ad 

iaiutareslà'!suà;IcÒHegà, 'Giulia 
'F^òia^afirpata perrHìiracr> 
lo al crollo tremendo.*.* ' 

«E' lei che per prima ha 
sentito i sinistri scricchiolii — 
ha raccontato.più tardi la Fe-
vola — mi ha spinto a cor
rere a salvare le vecchiette 
più malate. Ce l'avevamo qua
si fatta. Siamo tornate indie
tro a prendere le ultime ma 
c'è stato il crollo pauroso e 
Concetta è sparita insieme al
le povere donne...». . " .\-- -
NELLE FOTO: in alto a sini
stra Teresa Murolla, una del- ' 
Se vittime, fotografata giorni 
fa nella camerata dove ha tro
vato la morte, a fianco uria 
veduta ' generale dell'Interne . 
del palazzo crollato, -a destra 
vigili del fuoco entrano nel* 
l'ala distrutta -- • .:.";--.a--. -

oo or.ChilC^'.S Zr) 
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La gente chiede Paccertamento della stàbilit à dei pròpri edifici 

Dopo il crollo forte tensione in città 
urgono migliaia di perizie/ rapide e serie 

I missini tentano di innescare qualche provocazione sul malessere della popolazione - E' avvenuto 
per esempio al consiglio di quartiere S. Lorenzo Vicaria dove sono stati assaliti alcuni impiegati 

Il crollo di un'ala dell'al
bergo-dei poveri che ieri not
te ha ammazzato • nove per
sone — la cifra non è però 
ufficiale — ha di nuovo get
tato la città nella . paura e 
nel caos. 

La gente, soprattutto dei 
quartieri poveri, impaurita da 
questa nuova tragedia ades
so sollecita con maggiore in-. 
sistema le perizie degli ap
partamenti lesionati, per. la 
paura di nuovi crolli. 

E' una lotta contro il- tem
po. Le diecimila perizie ef
fettuate fino ad ora, con l'au
silio di centinaia di tecnici. 
non bastano a soddisfare la 
domanda che^ogni giorno au
menta sempre di più. 

Nelle venti circoscrizioni 
della città il lavoro procede 
a ritmo serrato. L'impegno 
dei consiglieri affiancati da 
decine di volontari, da giova
ni della 285, è incessante. Ma 
evidentemente non basta. -

Occorrono ancora tecnici 
per le perizie, alloggi dispo
nibili per ospitare gli sfrat
tati dagli stabili inagibili. In 
più bisogna provvedere quo
tidianamente a fornire i pasti 
caldi alla gente che occupa 
le scuole o altri alloggi. 

Un lavoro enorme, dunque, 
moltiplicato adesso da questo 
nuovo tragico episodio che ha 
fatto esplodere con maggiore 
virulenza le tensioni accumu
late nei giorni scorsi. 

A questo impegno talvolta 
fa da contrappeso il tentati
vo di speculare sulla dispe
razione. anche legittima, di 
chi è rimasto colpito ; dalla 
tragedia del 23 novembre 
scorso. Proprio in questi gior
ni. in alcuni quartieri della 
città, piccole schiere di sa
botatori. individuati talvolta 
come fascisti, {entano di in
nescare la miccia della,ribel
lione, racep* peròlritotcere 
sulla gente7 le aziom dei loro 
disegni. , . ;.-_ ~... ". - '.:-; v- -•.- '• • 

Ieri, nella, sede, del consi
glio circoscrizionale dì San 
Lorenzo-Vicaria l'episodio più 
grave. Una decina di perso 
ne, strumentalizzate dal con
sigliere missino Antonio Giu
ditta. hanno invaso l'ufficio 
tecnico, aggredendo- gli im
piegati comunali, i consiglie
ri e alcuni giovani volontari 
della 2S5. Una ragazza è sta
ta tempestata di calci. 

L'episodio, che si è ripetu
to di nuovo ieri sera, non ha 

IL PARTITO 
Assemblea a S. Giorgio a 

Cremano, ore 19; in Federa
zione ore 17,38. 

COMITATI DIRETTIVI ' \ 
Centrò ore 19 con Minopoli; 

CavaOcggerì ore 18,30. ».. > 

comunque impedito che ,il la
voro dei consiglieri di quar
tiere e degli impiegati ripren
desse regolarmente...- -.•.-•: f. 

s La situazione 'tuttavia ri
mane àncora tesa 'Soprattut
to per renarne mole di la
voro che c'è da smaltire. Set
tecento le. perizie effettuate: 
dai tecnici fino ad ora men
tre le richieste. superano le 
cinquemila. Ogni giorno ne 
vengono effettuate settanta-
ottéhta..; -•" v::--•-•->--

'• "Ma. la tensione-cresce, an
che in altri quartieri • della 
città; A Bagnoli ieri mattina 
decine,di. persone si sono .ri
versate nella sede del cónsi- f 
glk) di quartiere per chiedere 
un'ulteriore verifica degli sta
bili già precedentemente pe 
riziàti. t 

« La paura della gente non 
è sempre ingiustificata — di
ce il compagno Aurelio Fa-
scella. presidente del - consi
glio circoscrizionale — anche 
se il crollo di piazza Carlo III 

"ha accresciuto i timori. "I so
pralluoghi — contìnua Fa-
scella — spesso vengono con- -
traddetti da quelli effettuati 
dal provveditorato alle opere 
pubbliche. Alcuni stabili di
chiarati in un primo momento 
agibili, dopo una nuova peri
zia sono risultati inagibili o 
viceversa. Tutto questo non 
ha ratio altro che aumentare 
Io confusione e la rabbia >. 

Angelo Rimo 

: L'impegno del PCI per la ricostruzione 

Riaprire subito le scuole 
e dare case ai senzatetto 
Solo il 20 per cento degH studenti napo
letani ha ripreso Fattività scolastica 

• v , 

? !-" Il 607». delle scuole cittadi-
'ne è agibile, un altro 25*^ 
- potrebbe diventarlo in breve 
tempo.-con lavóri rapidi. Ep
pure nonostante questi dati a 
prima vista confortanti sul 
patrimonio dell'edilizia scola
stica. solo il 205c delle scuo
le è attualmente in funzione. 
Il che vuol dire, capovolgen
do i dati, che r80".è degli 
studenti napoletani non ha ri-

. preso ancora, a tre settima
ne di distanza dal sisma, le 
attività scolastiche. ^ 
:. Eppure la ripresa della nor
malità della vita di Napoli e 
dei -comuni della provincia, 
passa attraverso la ripresa 
della scuola pubblica. 

I comunisti denunciano con 
forza questa grave disfunzio
ne e. in un taro comunicato, 
chiedono che tutte le struttu
re agibili, siano utilizzate su
bito e a pieno ritmo, dovun

que è possibile e che tutto 
il personale della scuola sia 
richiamato in servizio. • 

- E' un problema da risolve
re in tempi rapidi, e insieme 
ai senza tetto. Il loro dramma 
e la mancanta ripresa dell'at- ' 
tività scolastica, sono infatti 
due facce di un'unica meda
glia. • - - • • • • • 

Anche i giovani, gli stessi 
studenti, si stanno impegnan
do (è di qualche giorno fa 
una loro, affollata assemblea 
su questi problemi) per cer
care soluzioni, per individua
re spazi alternativi. La FGCL, 
a questo proposito ha istituito 
di recente i centri giovanili 
per la ricostruzione. E* anche 
insieme a loro, come insieme 
ai genitori, alle forze politi
che democratiche, al sindaca
to. che il. PCI intende tm-
centrare uno sfono 
per la ricostruzione. 

•-. -r.'*~ 
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La battaglia del PCI contro ogni tentativo di speculazione 

«Ricostruire col controllo 
e la fiducia della gente» 

Ad Eboli, domenica, si è tenuta la prima manifestazione di massa organizzata dai comunisti - In
terventi di Bassolino, Cassese e Piegari - Un'occasione di cambiamento per le zone povere del sud 

L 

SALERNO — ,« Bisogna continua
re a lottare, e dobbiamo sùpere 
che è proprio la gente del sud che 
deve lavorare per risollevare que
ste ' zone, trasformare la situazio-

. ne drammatica creata dal terremo
to in una grande occasione di cam
biamento >. "• • 

Quando Bassolino pronuncia que
ste parole dal palco montato in 
fretta in piazza della repubblica 
ad Eboli, una piazza sempre più 
somigliante a un accampamento per 
il gran numero di sfollati che vi 
si ritrovano, la gente applaude. 
Bassolino sa bene che per loro, 
per i comunisti, i cittadini di S. 
Gregorio Magno, Laviano, Conia
no, Valva. Eboli e tanti altri paesi 
dell'alto Sele questo non è uno slo
gan. Prima di Bassolino. nella ma
nifestazione tenutasi domenica mat
tina, avevano parlato Antonio Cas
sese. il sindaco comunista di Eboli 
e il compagno Vincenzo Piegari. 
dei comitati di lotta dei terremo
tati. 

Parole accorate, ma anche dure, 
quelle pronunciate da Antonio Cas
sese: a tratti alcune delle sue fra
si sono state delle vere e proprie 
sferzate. « I profittatori si danno 

già da fare per speculare sul ter
remoto, anzi sappiamo che si stan
no organizzando a livello regiona
le per dividersi la torta. E questo 
succede mentre lo stato è assente 
oppure ambiguo e incapace. Inca
pace, per esempio — ha detto An
tonio Cassese — di impedire che 
l'ingordigia rigetti queste zone an
cora più indietro di quanto l'arre
tratezza prima e il terremoto poi 
non abbiano già fatto. 

Da quanto ha detto Vincenzo Pie
gar! si è potuto cogliere tangibil
mente il segno che in numerosi 
comuni viene lasciato dalla forte 
\olontà popolare di costruire la 
rinascta di queste zone. Mentre 
a S. Gregorio Magno l'impresa 
Carratù ha già avuto alcuni ap
palti per le demolizioni e mette le 
mani sui futuri lavori di ricostru
zione, cresce e si organizza una 
cooperativa di lavori edili. E* que
sto in concreto il senso di quanto 
poi nel suo intervento ha detto il 
compagno Bassolino. « I comuni 
e i comitati popolari dovranno po
ter contare nell'opera di ricostru
zione: la gente, organizzata, do-
vrà esercitare il massimo controllo 
sugli atti costituzionali». 

A chi andranno i soldi della ri
costruzione, si è domandato il com
pagno Bassolino: «Al contadino o 
all'agrario che magari dovrà inve
stire poi nella speculazione edilizia 
della piana del Sele? Insomma bi
sogna continuare a lottare — ha ri
petuto il campagno Bassolino — 
ma se è vero che dalla lotta delle' 
genti dell'alto Sele e dell'Irpinia 
deve giungere con chiarezza il mes
saggio di un'altra Italia, dobbiamo 
anche sapere che da soli non po
tremo farcela e per questo è giu
sto che si lotti per il Mezzogiorno 
e per queste zone da Torino fino 
a Roma. Dobbiamo ricordare — ha 
aggiunto il compagno Bassolino — 
che noi abbiamo fatto la nostra par
te mentre gli altri scappavano; 
abbiamo il dovere di sottolineare 
il lavoro che 6 stato svolto». 

Un discorso rivolto soprattutto 
alle migliaia di compagni arrivati 
da tutta Italia, ai \olontari orga
nizzati dal PCI. Ma non va neppu
re scordato il contributo dato da 
Comuni e Regioni intervenute a 
fianco delle popolazioni delle zone 
terremotate. Basta pensare all'in
tervento della regione Liguria. del
l'Umbria, della provincia di Vene

zia, della regione Piemonte, Solo 
quest'ultima regione per esempio, 
presente fin dal giorno successivo 
al terremoto nelle zone colpite dal 
sisma, è stata impegnata fino ad 
ora a intervenire con roulotte^. 
camions, indumenti, viveri e me
dicinali nei comuni di Polla, Rici
gliano Romagnano. S. Gregorio 
Magno. Salvitelli. Caposele. Sener-
chia, Fisciano, e in tanti altri pae
si. In questi giorni, questo genere 
di iniziative, ma anche le immagi
ni della televisione e le denunce di 
numerosi giornali (non quelli del 
meridionalismo di maniera) hanno 
sottolineato ancora di più la cor-
ruzione delle coscienze e del siste
ma economico provocata dalla DC. 
«Si è trattato di uno straordinario 
processo di massa alla DC e al suo 
sistema di potere — ha affermato 
Bassolino. Dobbiamo dire pero — 
ha continuato il segretario regiona
le del PCI — che se questo è vero, 
se esiste la camorra, esiste però 
anche un Mezzogiorno di grandi 
tradizioni democratiche, di lunghe 
lotte per la libertà e lo sviluppo ». 

f.f. 

Agghiaccianti testimonianze di due sopravvissuti 
, . A.,,.- . ; —:—: : . . 

Càlabritto. sono ancora molti 
i sepolti sotto le macerie 

Raffaela Varalla e Gerardo Gonella attendono il recupero dei corpi di alcuni dei loro familiari 
I lavori procedono con un rilento estenuante — Come si vive nell'inferno delle tendopoli 
Lungi dall'essere normaliz

zata, come si sforzano di 
propagandare in molti, la si
tuazione in gran parte dei 
comuni dell'Alta Irpinia col
piti dal terremoto rimane 
estremamente grave. Adesso, 
ad oltre tre settimane dal 
sisma^i problema,più,[seri, Ri
guardano " ' l'organizzazione 
della vita nelle tende e nelle 
ruolotte e, soprattutto, i la
vori di rimozione delle mace
rie che si possono considera
re, in pratica, appena comin
ciati. 

Per quanto riguarda, anzi, 
questa òeconda questione ci 
sono comuni nei quali la si
tuazione è drammatica. A Cà
labritto, per esempio, sotto le 
macerie delle case distrutte 
dovrebbero esserci ancora u-
na trentina di persone morte. 

Questo è quanto affermano 
due cittadini di Càlabritto da 
noi avvicinati e che sono in 
possesso di una lista di nomi 
di persone che sarebbero an
cora sicuramente seppellite 
sotto pietre e mattoni. Raf
faele Varalla e Gerardo Go
nella .sono sicuri di quanto 
affermano. Tra l'altro, en
trambi hanno parenti sotto le 
macerie ed attendono con 
disperazione che vigili del 
fuoco ed uomini dell'esercito 
riescano a "recuperare le'sal
me nel più breve tempo pos
sibile. Raffaele Varalla ha 
perduto nel terremoto la 
madre; Gerardo Gonella. in
vece, sa che sotto le macerie 
della sua casa ci sono ancora 
la moglie ed il figlio Michele 
di 5 anni. 

In questo quadro, un qua
dro assolutamente scandaloso 
se rapportato al numero di 
giorni trascorsi da domenica 
23 novembre ad oggi, ammi
nistratori locali democristiani 
stupidi ed irresponsabili con
tinuano ad ostacolare in ogni 
modo il lavoro dei volontari 
e dei cittadini sopravvissuti 
alla tragedia. Sempre a Cà
labritto. per esempio, il sin
daco ha resistito per giorni 
prima di decidersi a convo
care .una seduta straordinaria 
e aperta del consiglio comu
nale per discutere delle ini
ziative da intraprendere in 

• maniera unitaria. 
A Senerchia, invece, Il pri

mo cittadino — Luigi Sessa, 
democristiano — è andato 
anche oltre: ha più volte af
frontato in malo modo grup
pi di volontari invitandoli ad 
andar via. Pare, tra l'altro. 
che abbia anche detto che è 
inutile che questi giovani re
stino visto che alla rimozione i 
delle macerie ci penserà suo 
cognato — che è il noto 
costruttore e speculatore Si
billa —. 

E intanto, mentre il sinda
co aspetta l'intervento di suo 
cognato — intervento che, 
dato il personaggio, è da 
scongiurare in ogni modo — 
il paese sospinto da una fra
na lenta ma inarrestabile sci
vola a valle. Possibile che in 
tale dramma il sindaco non 
trovi di meglio che tentare di 
scacciare ì giovani volontari? 

Ma se la situazione non è 
allegra per quanto riguarda 
la rimozione delle macerie ed 
il recupero di tutti i cadave
ri, bisogna dire che è addirit
tura drammatica per quel 
che interessa le condizioni di 
vita in questi paesi. • :•, 
" Dopo che i fumosi ed e-

stemporanei « piani » del 
commissario Zamberletti non 
sono riusciti a far muovere 
che una piccolissima parte 
della popolazione (i molti 
andati via lo hanno fatto 
grazie ai familiari) per i ri
masti è cominciato un vero e 
proprio calvario. Le tendopoli 
sorte a fatica e con troppi 
ritardi continuano ad essere 
accampamenti di gente di
sperata, il più delle volte 
sfornita di servizi indispen
sabili. Le roulotte, nonostante 
tutto, continuano ad essere 
poche ed anche in quelle po
che non è certo facile viverci. 
Ciò nonostante la gente tira 
avanti mentre per l'infuriare 
delle polemiche sul tipo di 
prefabbricati da usare (leg
geri o pesanti) nessuno o 
quasi ha avuto un tetto. 

In questo quadro le voci di 
normalizzazione non possono 
che scandalizzare, n terremo
to, in quei paesi, non ha fini
to di seminare terrore e do
lori. E* bene che lo sappia 
chi si diverte a giocare con 
le cifre senza sapere sul se
rio le cose come stanno. 

Non ci sarebbero indicazioni utili alle indagini 
« a — — — — ^ ^ . — — — j i w^^^m^^—m^^mm—. • n - ^ ••• 

Solo un « testamento morale » 
la lettera del sindaco ucciso 

SALERNO — «Non ha di
chiarazioni da rilasciare, non 
ci sono novità? » Il sostituto 
procuratore della repubblica 
Raffaele Nlceforo è durissi
mo anche se cortese. 

« Sono contrariato affer
ma — anche per alcune no
tizie uscite in questi giorni a 
proposito delle indagini e as
solutamente prive di ogni 
fondamento o per lo meno 
scorrette». Sta di fatto che 
tra inquirenti e magistratura 
non si è ancora sopito il di
sappunto per la pubblicazio
ne della notizia secondo cui 
l'assistente del sindaco di 

Pagani, l'avvocato Marcello 
Torre, Franco Bonaduce, sa
rebbe in grado di ricostruire 
Io a identikit» di uno degli 
assassini. 

E* una notizia infondata — 
sostengono in pretura — che 
compromette unicamente 
l'incolumità del giovane lega
le, rimasto ferito nell'agguato 
di giovedì scorso. D'altra 
parte si è saputo che la let
tera consegnata dall'avvocato 
Marcello Torre al giudice i-
struttore del tribunale di Sa
lerno Santacroce sarebbe u-
nicamente un e testamento 
morale » del slndco di Paga

ni, e non conterrebbe alcuna 
indicazione a proposito dei 
possibili moventi che giustifi
cassero una sua a eliminazio
ne». . 

Se ciò corrisponde a ve
rità, e cioè se in quella lette
ra non vi fossero davvero in
dicazioni a proposito di even
tuali nemici dell'avvocato pa-
ganese, tuttavia la stessa ste
sura della lettera e la con
segna al magistrato salerni
tano affinchè ne curasse il 
recapito alla moglie, testimo
nia che già da tempo Marcel
lo Torre nutriva timori per 
la propria vita. 

Erano attesi provvedimenti sul dopo-terremoto 

La giunta non è pronta: salta 
il consiglio regionale di o 

La seduta rinviata al 23 - Ancora una grave prova di incapacità e di inettitudine - Riu
nita a Salerno la direzione DC con Piccoli - Il PS! propone un «quadro politico più unitario» 

E' saltata la riunione del i 
consiglio regionale prevista 
per questa mattina. Il rinvio, 
già nell'aria nei giorni scor
si, 6 stato ufficializzato aalla 
conferenza dei capigruppo 
consiliari riunitasi i tn sera. 
Motivo: la giunta regionale 
non è ancora in grado di sot
toporre all'esame del consi-. 
tìuo provvedimenti concreti 
u^r fronteggiare il dopo-ter-
remoto in Campania. 

Piuttosto che presentarsi 
all'esame dell'assemblea con 
la solita relazioncina buro
cratica e inconsistente, il pre-
smente De Feo e la sua giun
ta hanno preferito imbocca
re la strada del rinvio. La 
nuova data è stata fissata 
addirittura per martedì 23. 
Incapace nei giorni del dram
ma ad organizzare i primi, 
essenziali soccorsi, questa 
giunta continua ad accumu
lare gravi responsabilità nei 
confronti delle popolazioni 
terremotate venendo meno al
la sua funzione di governo. 
Contro il rinvio, oltra al PCI, 
si sono pronunciati DP e M3I. 
La giornata politica di ieri 
registra, inoltre, la riunione 
a Salerno della direzione re
gionale de con ta presenza 
del segretario nazionale Fla
minio Piccoli, e una nota 
d"Ua segreteria regionale del 
PSI. 

I socialisti. ' dopo le criti
che mosse all'operato della 
giunta regionale nel corso 
della conicrenza stampa del
la settimana scorsa, hanno 
proposto un «quadro politi
co più unitario e solidale tra 
tutte le forze politiche costl-
tii/!ionali ». A sostegno di que
sta proposta il P3I prenderà 
nei prossimi giorni un'inizia
tiva per avviare incontri col
legiali. «Tale iniziativa po
litica — specifica la segrete
ria regionale del PSI riuni
tasi congiuntamente col grup
po consiliare, i parlamentari 
e i membri del comitato cen
trale della Campania — ten
de a costituire una solida
rietà reale e operativa, sen
za determinare vuoti di go
verno nella regione e negli 
enti locali ». , 

I socialisti, che pure fanno 
parte della giunta regionale, 
avanzano un'implicita criti
ca alla Regione quando af
fermano che «va rilanciato 
il suo ruolo costituzionale, 
rif oanaadooe-j^tiaitture. j yiSXu^ 
cl*'e *competten2e!». : tic-o =>von 

All'interno del PSI è in 
corso una revisione degli o-
rientamenti sull'attuale giun
ta di centrosinistra. Vi sono 
fermenti nuovi ma anche 
contraddittori, ancora lonta
ni dall'inìzio di quella fase 
nuova, necessaria e indisoen-
sablle per dare alla Campa
la una nuova direzione poli
tica. .. -

Per quanto riguarda la di
rezione camoana della DC, 
secondo auanto riferisce un 
servizio dell'agenzia «Italia». 
l'orientamento è espresso in 
un documento unitario nel 
quale, tra l'altro, si afferma 
che: «La Democrazia Cri
stiana non ha negato la so
lidarietà laddove è all'oppo
sizione: caso significativo è 
il Comune di Napoli. Ma si 
trova di fronte a i una po
sizione di contrapoosizione 
del PCI che è inaccettabile 
e ingiustificata». La DC non 
accenna ad un minimo di au
tocritica per il ' suo oDerflto 
alla R=*eione. Di fronte alle 
sue restyjnsabilìtà in giunta, 
F1 '^*- Si aDnella alla «so
lidarietà» (Quale poi?) mo
strata al Comune, e fa la 
v~y» erossa col PCI oerché 
avrebbe una «posizione di 
cfmtraorvìsìzione assurda e 
ingiustificata ». 

Ma che pretendono i de? 
Solidarietà r>T un partito 
e p°r una giunta che è sta
ta incanace di muovere un 
(\\*n r>er sooconrre le popo
lazioni terremotate. c>n un 
ritardo rh<> ha lasc'ito mo
rir» centinaia di persone se
polte vive? 

T ̂  solidarietà — ch'aria
moci — non è una fTT»-
M t a politica, né una coper
tura al malgoverno. \a so-
l'rtarMà vera è ouella da 
dimostrale nei confronti del
le p^oolazioni terremota** 
c>*e finora ron ne hanno vi
sta 8T/nt«i da nari* di que
sta giunta regionale. 

Assemblea dei dirigenti e degli amministratori della zona 

Costiera domiziana: critiche PCI 
ai metodi per le requisizioni 

I " 

CASERTA — Si è svolto a 
Castelvolturno un attivo dei 
comunisti dirigenti di sezio
ni e amministratori comu
nali dei quattro comuni del
la costiera domitiana (Castel-
volturno, Mondragone, Cello-
le, Sessa Aurunca) interessa
ti ai problemi sollevati dal
l'ordinanza emanata dal com
missario di governo attinen
te, tra l'altro, all'obbligo dei 
proprietari di abitazioni ubi
cate nella fascia costiera di 
porre tali alloggi a disposi
zione dei cittadini del co
mune di Napoli dichiarati 
senzatetto a causa del terre
moto. Nel documento con
clusivo: - \ ' 
S E ' , - s tata ' riaffermata - la 

erta solidarietà dei comu
nisti alle decine di migliaia 
di cittadini e lavoratori na
poletani colpiti dal sisma che 
oggi si trovano privati della 
casa e di ogni bene, dichia
rando la più completa dispo
nibilità a promuovere ogni 
sforzo per dare risposte posi
tive alla giusta domanda di 
trovare una soluzione — di 
natura anche temporanea — 
al grand problema dei sen
zatetto di Napoli lungo la 
fascia costiera domitiana ai 
due Iati della strada statale 
domitiana nelle province di 
Napoli e Caserta. 
6 E' stata ribadita la pie
na solidarietà ai sindaco e 
alla amministrazione comu
nale di Napoli impegnati nel
l'opera straordinaria ed ecce
zionale a far fronte ai dram
matici problemi provocati nel 
corpo sociale, nelle strutture 
materiali di quella città dal 
terremoto. 
A E* stata espressa una vi
vace critica al metodo adot
tato e a punti di merito 
contenuti nell'ordinanza del 
commissario di governo per: 

a) non aver associato gli 
enti locali interessati alla de
cisione e quindi alla necessa

ria opera di ricognizione; • 
bj non aver stabilito pre

cisi limiti territoriali all'in
tervento; 

e) non aver stabilito cri
teri d'intervento secondo un 
ordine di priorità relativa
mente agli standards di ur
banizzazione della zona, del
la relativa accessibilità ecc.; 

d) non aver operato alcu
na distinzione nel corpo so
ciale dei proprietari riumfi-
cando arbitrariamente le 
grandi società immobiliari 
con ì proprietari di un sin
golo alloggio; 

• e) non aver voluto Indi
viduare come operazione pre
ventiva, che avrebbe assun
to nella fattispecie II signi
ficato di un atto di giusti
zia sociale, le migliaia di va
ni a'busivi di cui dispongono 
alcune grandi società immo
biliari che attendono di es
sere definitivamente acquisi
ti al patrimonio pubblico 
(vicenda Coppola Pineta Ma
re), oggetto proprio in que
sti giorni di una puntuale 
proposta di magistratura de
mocratica; 

f) aver superficialmente 
ignorato che una operazione 

S. MARIA LA CARITÀ': 
A VUOTO LA PRIMA 

RIUNIONE CONSILIARE 
La vita di comune auto

nomo comincia male a San
ta Maria la Carità. Ieri la 
prima seduta del consiglio 
comunale convocata nel po
meriggio non si è potuta te
nere perché nessuno dei 
consiglieri democristiani era 
presente, 

Da notare che nel nuovo 
comune, dove si è votato 
per la prima volta a giugno 
la DC ha ottenuto la mag
gioranza assoluta con undici 
consiglieri su venti. 

di tale ampiezza e portata 
va calibrata in relazione al
la salvaguardia anche parzia
le di una stagione turistica 

, alla quale sono interessati 
' centinaia di migliala di uten
ti per un'attività econom'ea 
(In molti casi l'unica attività 
della zona) per miliardi di 
lire; 

gì è stata espressa la con
danna per quelle forme di 
lotta tendenti ad alzare pol
veroni inutili entro cui si 
confondono interessi, orien
tamenti e proposte " anche 
contrastanti. 

Infine i comunisti dei co
muni della costiera domitia
na propongono una profonda 
modifica dell'ordinanza del 
commissario di governo nel 
senso di: 

— allargare l'area di in
tervento del decreto alla zo
na della fascia costiera domi
tiana alia destra e alla si
nistra della strada statale 
nei tratti della provincia di 
Napoli e Caserta; 

— procedere prima di 
qualsiasi operazione di re
quisizione alla acquisizione 
al patrimonio pubblico del 
circa 10 000 var,' della socie
tà Coppola Pineta Mare ri
tenuti in sede giudiziaria già 
acquisibili per molteplici ra
gioni; 

— aprire immediatamente 
il confronto con le ammini
strazioni locali interessate; 

— stabilire un ordine di 
priorità nell'opera di requisi
zione che tocchi innanzitut
to grandi società immobilia
ri e grandi proprietari: 

— stabilire opportuni mec
canismi che salvaguardino 
anche parzialmente lo svol
gimento della stagione turi
stica; 

— stabilire t°rrml r^rti nel
la real.77az?nn<» d»11« d'^er-

sicurezza e garanzia mi jnap 
prietarL 

SCHERMI E RIE A L TE 
TEATRI 

DIANA 
AHt ore 21 Lu'gi De Fil'p-
po e Pietro Dt Vico presentano: 
m Un albergo tfasll «echi « -
i m i s. 

SAN CARIO 
Riposo 

TELE5TUDIO 50 
Ore 20 dal 20 a! 22: « Festival 
della canzone napoletana >, pre
senta L. Iandoli. 

SANCARLUCCio (Via San Pasqua
le • Ch.j.* 49 Tel 405 0001 
Ore 18,30: « lo e la televi
sione > 

CILEA Tel 656 265 
O-e 2 1 , la Cooperativa Sfu
rio 19 presenta < Non ti pa-

Teatro della Tammorra 

CINQUS ROSE 
DI JENNIFER 

Questo tagliando oh diritto 
allo sconto di L 1.000 

g e i di E. O i Filippo. Domani 
in programmeziona ETI , alle 
ore 21,15, Carlo Alighiero pre
senta- « Delirio > di P. Fava 
regia di Marco Gaglardi. Lo 
spettacolo è vietato ai minori 
di anni 18. 

NA BABELE THE ATRE (Salita Tri
nit i degli Spagnoli, 19) 
e Le cinque rose di Jennifer », 

< di Ann.tele Ruscello. 

SANNAZARO lVt« Oliai» 
Tel 4 M 7231 
Ore 2 1 : Lu'rsa Conte e Nino 
Taranto presentano: e Areno 
2 9 - . in tre minati ». 

TEATRO DELLA TAMMORRA (Via 
CMdlrrl. 631 
Ore 20,30: Concerto con Ma-
stroccla. 

LA RICIOLA 
Ore 18 e 2 1 : « D e Riva», di 
Marcolsni. 

CINEMA OFF 0 ESSAI 
CINE CLUB (Via Orazio Tela-

tono 660 5011 
5tar System, con G M Volontà • 
DR (VM 18) 

ITALIA-URSS (Via Verdi) 
« Piazza Rossa » I l parte. 

MAA'Muiv. « V I » A drenici IR 
tr i 682 114) 
Kefcmusha, di A. Kurostwa • DR 

Vi SEGNALIAMO 
• « E Io mi fioco la bambina > (Afe*4ir) 
• « Th* biuta brothw » (Empire)) 

MICRO (Vie de* Cfctoetre Tea. 
370 170) 
Cene di potila, con D. Horrman -

NO KINU aPAi lO 
ChpjiMr» estive 

R I T I O ESSAI (Tel 21S.S10) 
Keeemeahe, di A. Kurosawt • DR 

SPOT (Via Mario Rota. S Vo-

Hallowe**, con D. Pleasence • 
DR 

CINEMA PRIME VISIONI 
ABAUIK |Vik Paittelle Cieotfio 

Tei 377 057) 
E io mi fioco la bambine 

ACACIA i l e . j 7 o a ? n 
Sono timida ma lei mi cor» coai 

A L C T O N C (Via Lomeoat». J 
Tei 4M.S7S) 
Quando) chiama ente ecmo-
tciiilo, con C Kane O 

AMBASCIATORI (Via tnaon. SS 
Tel «S3 1SS) 
tVebofcer, con R. Rcdtord • DR 

ARISTOM (Tel. S77.SS2) 
I l diabolico complotto de 
Fa Manchi, con P. Seller* - C 
The block Rote (il baco nero) • 
FA 

AUCUSTEO (Placca Dee» «"Ao
sta Tel 41S SCD 
Atteeti • ovai dee — p i l a f I 

CORSO iLorso M e f i a a i n Te» 
lefoaa 3 3 9 * 1 1 ) 
con E. Fenech - C ( V M 14) 
Zocdier», «alala « M ' a r a m i — , 

DELLE P A L M I iViceee VetrerM 
Tel 411 134) 
I l eep'eccMo, di R. Arbore, con 
Benigni - SA 

EMPIRE (Vie P. 
tafto 6 * 1 . 9 M ) 
The » • « • 
tuschi - M 

i X C I L V O H (Via 
ree* S Ì B 4 7 9 ) 
I l torma «'ormato 

con J. Be-

M l 

FIAMMA ( V i * C 
Tel 4I6 .9M) 
Le pomo coMiaoionl di Charlotte 

MLA*H*ikRl I v o rilanaiin. • 
Tei 417 4171 
La volpe H topo « l'oc» aoliowle 

HOWEM1INI |Vw A ajneco. • 
Tel 310 4SS) 
Sono timida «te lei «li con eoe) 

METROPOLITAN ( V i , 
Tei 418 BBO) 

PLACA iVle Ki 
fon* 370.51*1 

E. Fenech - C ( V M 14) 
«OXv • Tei 343 14* ) 

I l Paa>*Occt«io. dì R, Arbore, con 
Benigni • 5A 

SANTA LUCIA (Vìa S Lode. «9 
TM 41S 572) 
Mio eaoefle e «no atropa, con 
E. Giorgi • S 

TITANUS (Corso Movere. 37 Te-
Mono Z8S 123) 
La «orno otarie «1 eternarne 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI . 

fetete* 

con T. Hill • 

ACANTO (Vm A 
no 819 933) 

ADRIANO rTei 313 0051 
Venerei 1J , con B. Palmer - H 
( V M 18) 

ALLE G I N t S I R t (Pia*** m W x 

tale Tel 816.303) 

con E. Fenech • C ( V M 14) 
AMEDEO (Via Motreeci. 89 

Tel 689.288) 
Martini», di R. Altman - SA 

AMERICA iVie Tito AeeetHN. 3 
Tel 248.98S) 
Ho Vano aamem, di o con M . 
Nkhtt t i • C 

ARCOBALENO (Vie C Coretti. 1 
Tel 377 S8S) 

Peone. 4 
con C Kane 

ARCO ( V i * A 
tao» 324.784) 
Le atoaor* «et 

AZALEA (Vie C 
tao» 619.389) 

33 Tota 

aulico» 41 

ASTRA i l e i 299 «791 

AVrOft (VWMJ 
> Tel 741 93 

BatPJlO » 
Milian - G 

•CRNlNi iv ia 
TU» Black Hot» 

con T. 

<m 113 • T o 
FA 

CASANOVA (Cono 
Tel 200 441) - •* i 
Sex Movie ' ' 

C U K A L L U iPfexte 6 • - Vm» -
Tel. 444 890) 
Ho fatto splash, di « con M. 
Nchetti - C 

EDEN (V i * C Seotellce Tele
fono 322 774) 
Sex Movi» 

CUl iura «v*e Nicol* Rocco, 49 
Tel 293 423^ 
Bjaofen» io attillo 

Oiut t iA • A • t e » Aieeaum. 250 
Te« 291 3991 
OetRt» a Porta Itomoaa, con T. 
Milian - C 

«LORIA « • » 
Chiuso 

L U X i v n W w i i i i 9 Tele* 
414 8 * 3 ) 
M o n e t i , con D. Meliure • 
( V M 18) 

LA <-*-«!.« Tel t * 0 17 I?» 
T O M , di R. Polemici - DR 

MAESICMO (Vie «Aeoethini. 24 
Te* TS23443) 

laAomootor, con M. Gibson DR 
( V M 18) 

M I 6 N O * iVt» Rima»a» Oiae 
Te* 324 893) 
La aliooia oo) ««arto piano 

VITTORIA < V M PiaamiM. 8 r » 
telo» 1779ST» 
H» ratto aatoia, 41 a con M . 
Nicromi - C 

. A U R E VISIONI. 
ITALNAPOLI (Tel 612651) 

; ^ Invito a cena eoa dcllrto, con 
A. Gtilnness • SA 

MODERNISSIMO «Vi» 
Tel 310 062) 
Horror show - DR 

Cisterna 

PiERROI (Vm Provinciale 
K « n e Tei 75 « 7 802) 
*'*• Taa» ci ale Rosy* cor. G. 
" d:«u - SA -
POMLLlPO ( V i * Poetiti© 84 

Tei 76.54 741) 
Metcor, con S. Connery • DR 

QUAOKit-UGllO tVw 
. Crociera erotica 

AMBASCIATORI s S » 
BRUBARER era so/o contro t u f f o e tutti 

ROBERT REDFORD 
eBRUBAKER 

SPETT.: 17,15 - 20 - 22,30 • PER TUTTI 

\t 
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file:///olontari

